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A DVE BEATISSIMI 
PRINCIPI DEGLI APOSTOLI 

PIETRO, E PAOLO 

COPPIA VENERABILE AL MONDO, 
nell’ ordine dell’ APOSTOLATO 
PRIMO l’ VNO , MINIMO l’ ALTRO ; 
Ma NELLA GRAZIA, 

E NELLA SOFFERTA PASSIONE 
COMPAGNI AMENDVE I ‘ 
ELETTO l’vNO PRINCIPE DELLA FEDE 
CHE DEESI PROFESSARE ; 

DATO l’ altro a FARLA INTENDERE 
CHIARISSIMO SPONITORE * : 

VNO DELLA PRIMITIVA CHIESA 
DAL GIVDAISMO 

COME UN PICCIOL SAGGIO RITRATTA 

fondatore ; 

l’altro DELLA GENTILITÀ* 

CHE verrebbe chiamata, 
maestro , E dottore * COSTITVITO ì 

VNO graziosamente retto, 

PERCHE SVLl’ ISTABILE ELEMENTO 

camminando non si sommergesse ; 
salvo l’ altro 
DA triplice NAVFRAGIO , 
PERCHE SFvGGISSE DEL MAR PROFONDO 
GLI estremi Pericoli * . 
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SVESTA RACCOLTA 
DI VARIE DISSERTAZIONI 
ALLA STORIA APPARTENENTI 
DELLA CHIESA « 

CHE DIO , FONDATALA 
SVLL’ APOSTOLICA SOLIDITÀ*, 

DAL TERRORE DELLE INFERNALI PORTE 
GVARDA E PRESERVA . * 

GIOVANNI DESIDERI ROMANO 
CON QVEL MEDESIMO SPIRITO, 
ONDE LE HA L* AVTORE COMPOSTE, 
DI RELIGIOSA VENERAZIONE 
VMILMENTE DEDICA , E CONSACRA 
nell’ ANNO VI. 

DEL ^FELICISSIMO PONTIFICATO 

DI PIO SESTO 

DELL’vNO SVCCESSOR nelle CHIAVI 
DEL CELESTIALE IMPERO ; 

NELLA SCIENZA DELLA DIVINA LEGGE 
EMVLATOR DELL* ALTRO ; ^ 

DI DXVOTA pietà’ INVERSO DI ENTRAMBI 
INIMITABIL MODELLO . 
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ANNOTAZIONI 

(1) Tratte fono quedc parole dal Sagramentano cre^ 
duto Leonìano nella MefTa xxvi. per la feda de* SS. 

9 Apoftoli -Pietro , e Paolo ( T.il. Baller. edit. col.47.) 
ove fi legge ; par mundo venerabile' y ^Apoflolatus or- 
dine primus t ^ minimus » fed gratia ^ & pajjìone par<» 
ticeps t hic princeps fidei confitendte , ìllè intelligendà 
' clarus adfertor 

(2) Segue nello fie fio luogo a dir S. Leone : hic 
Jfraeliticx delibationis inflituens Ecclefiam primitivam ; 
ille magifier , doSlor gentiim vocandarum i 

^ (5) ii’quefta una parafrafi di ciò, che nel Merfal Go- 
tico predo del Mabillone nel libro iiT. delta Liturgia 
Gallicana p,2’j^> fi dice ; %Ambo ìgitiir virtutis aternx 
prxmia funt adepti . Hunc dextera tua gràdientem in 
elemento liquido , ne mergeretur , erexit : illum autem 
tertio naufragantem , profunda pelagi fecit vitare dif- 
crimina , 

C4^ Ecclejìam tuotn , dicefi nel citato Leoniano 
Sagramentario co/.gS. , in apoflolica foliditate funda^. 
tam , ab infernalium eruis terrore portarum , 

.(5) Conic a S. Pietro le Chiavi, cosi a SiPaolo 
^ /cjenza della legge attribuita , onde nel Gotico 
Menale ivi medefimo abbiamo : buie cUves caleflìs 
Irnpoii tradidijh ; UH ad vocandas Gentes divina le* 
gli feientiani contuUfli . 
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PREFAZIONE 

Vibro fen^ pref.ifzitn/ie parhi^ ad al curii unA 
moflrU'jjità . qual f irebbe ■,iTììf.\z:one ftnta efordiom ^ 
F.irù dunq te ìuicor jo la prcfazìonf per non ili» 
correr qu ache tacùa . Vtr ,Ji o >j .'i i fo -, che dir- 
mi . Z>na delie p'wcipaii r-ifc , aHi; .7 m/. itrccme nelle 
orazioni gli efoulì cn:i r.Vli’.i le p.Ìf./zìo.t( fono or» 
dinate, è di pre^wre ’ lci’\i iri full’ a.-^onrruto dell*" 
opera . Ma Jiuomc le Oij^rtrzion} di qnepa . accolta 
fono (laccate, cosi il ioru tento poirà con prt agio 

legger]} nell* Indice , che fegue . piu pojfo aggis \ncre, 
che per renderle più utili , > più adatte al 7uÌìo dd n)>^ 
firo fecolo ho cercato d* inferirvi qità e là de* monumenti, 
e delle opericciuole non più flampate » 

V altra cofa , che agli efordj , e alle prefazioni è 
comune , fuol effere cercare di render]} benevoli in quelli 
gli uditori , in quefie i lezgitori . £ di quefla benivolenza 
conofeo dover quefie mie Dijfertazioni aver molto bìfo- 
gno . Ma la bontà , con cui il Tubblico è avvezzo a ri- 
guardare le mie quali che fieno letterarie fatiche , mi fa 
fperare , che ancor quefie Diffrrtazioni faranno grazio- 
famente accolte , lenza che con molti prieghi io fianchi 
i miei Leggitori li prego KVìdimeno , e fe di tanto 
mi faranno degno , a queji.i raccolta d* Italiane Differ- 
tazioni fu* punti di Storia L'^chftafiica ne fegUirà fubito 
un*altra dì Dijfertazioni, ma j.athie f y'j., : t'^' " {d affai 
importanti. di Ecclefiafticà-'St.'iru I ed antichi* a„ i alcu- 
ni avrebbero defidiy.xto . ì/a l* una , e Volt, i raccolta 
ufcifje in due foli bei tomi in quarto ; ma b> dovuto ar- 
rendermi alle rifleffior’ì ^ufHfirns d* intcrejfe , le quali 
fi debbono a chi nè procura La (lampa , t dividerle ciaf- 
cuna- in due tometti in ottavo pulitamente fiampati ; il 
che può anche riufeire diintflggior comodo ai piu leggi- 
tori . Ed ecco finita la Trefazione , fi pafjì all* indice pr 9 * 
tneffo delle Differì azioni • ‘ 
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DISS E R T A ZI ONI 

' X 


DELL E 

Contenute nel primo Tàmo, 






I. ^ ITIIa Storia F .defìaiHca cit .1 Vecchio Teda* 
*iJ> rneqi-^, ree: , uà Autore come Direttore 

iieiio (tuJio . 1 ' >t !f'a ^ c a nell* Accademia Ec- 
ci^H uHra di .fJ'i.n..'. ii li 9. di Novembre 1776. 

II. BìblìoCrafija t pt'i- introduzione allo lludio 

- odia Stona Vecchio Tedam^ nto , oflìa In- 

dicetto ragionato degli Autori , che fi potTono 
confultare per introdurr nello Studio di quella 
Storia . 

lU. Sulla Fcelta delle opinioni in materia di Scoria Sa> 
era ; recitata nella (leOfa Accademia Eccle(ìa'> 
flica il di ?.2. di Novembre del 1779. 

JV, Dello Studio delle Antichità Criftiane . 

' .V. In cui fi mofira quanto convenevoi cofa farebbe 
che fi compilafle una fioria Ecclefiaftica dclT 
Italia , e *1 modo fi addita , che in clTa fi po- 
trebbe tenere ; con i:n Appendice di due ero» 
nichette non più fiampate . 

VI, Sugli Annali -dei C rdinale IVAPÒNIO , 

VII. spi^TOLARE ,Mul tempo s in cui Grillo bambino 

Vili, Su Cefa riprefo da 

IX, Sop I i Notai Ec' fer.ain J detta in Lucca nell’Ac» 
c£;femia di Storia Ecclefiaftica per la Quare- 
finia de! 175:2. ritoccata poi ', ed accrelciuta. 

X. Del Martirio , c del culto de* Santi Martiri Tcbei 
Solutore , Avventore , ed Ottavio eoa 
appendice di monumenti . 
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imprimatur 

Si V>d«bitur Reverendiflimo Patti Sacri Palatii Apoftolici Magiflro, 

P. A. Marcufti ab I. C. Bp. Montit Altiy ac Pic^Jx 


.APPROVAZIONI 

P Er cominiflione del Reverendi ITI tno P. Maeflro del Sagro Palazzo Apollo* 
lico bo riveduto attentamente i due volumi intitolati : Dtjjtrtarjoni 
varia Italiane a Storia EctUliaftica appartantnti Hi Franctfco Antanla 
Zaccaria : e nulla vi ho travato contrario o agli infegnamenti della noftra 
fama religione, o a buoni coflumi . E poiché quei , che le leggeranno, non 
potranno a buon'equità negare, ch’efìTe non (ìeno e molto illrutlive , e alTai 
ripiene di curiofe non meno che ìnterelTanci notizie , giudico , che fu per ef* 
fera utililTimo il pubblicarle colle flampe. 

Da S. Callido li 17. Marzo 1780. 

D» Pierluigi Galletti fiftovo di Cirene 

P Er comminìone del Reverendidìmo P. Maedro del Sagro Palazzo Apollo^ 
lico ho letto.con attenzione l’opera , che ha per titolo : Differtazjoni varia 
Italiane a (ioria Ecclefiafìita appartenenti di Franctfco /Intonio Zaccaria 
Nulla ho ritrovato in ella , che ai dogmi di nodra S. Cattolica Fede , e al 
buon codume s’opponga. Anzi per elfere le d idertazìoni in qued’ opera con- 
tenute , piene di fceltiffima erudizione , feconde di altri parti letterari , che 
giova fperame , mirabilmente gìudiziofe , idruttive , atte ad illudrare viemmag* 
giormente vari punti di diurna Cattolico, e della Kccleliadica difciplina, « 
promuovere r Aud) fagri , e la pietà eziandio fecondo la varietà delle mate- 
rie, di cui d tratta in effe dal celebratidìmo Autore ; Aimo , che fieno per 
edere di ottimo indirizzo a Ila g'oventìi Audiofa fpecialmente Italiana ciò ch’ers 
di bifogno in materia di Storia Eccledadica, di dimoio infìeme, ed ajuto a’ 
letterati , di giovamento infine a tutta la;Cridiana repubblica , e perciò la giu- 
dico degnidfìma di edere colle dampe pubblicata. 

Pai Sem. Rom. li ao. Marzo 1780. 

Ciuftppe Marconi Dottori di Pilefofiat 
• di Sagra Teologia» 


IMPRIMATUR 

fr.RiU3 Thomas Schiara Ord. PMd. Sac. Pal.Apod. Mag, 





DISSERTAZIONE I. ' , 

DI STORIA ECCLESIASTICA • ' 

I^ecitata dall* </fntore come Direttore dello /ludi§ 
ài Storia fiera nell* Accademia Ecclefiaflica 
di ^oma il di ix. di Dicembre 

• « ' Cl>. I3» CC.LXXVI. 


Ogiiono quelli ) che nelle Accader 
miche adunanze prendono a favel- 
lare , adoperarli dapprima con illu- 
diate parole di conciliarli il favore 
degli «eruditi loro afcoltatori . Ma 
in quella giorno non abbilbgno io 
già di tale artifizio . La vollra bontà , valorolì Accade- 
'micij'e la conofeiuta gentil difpolizione degli animi 
volici inverfo di me , alfai chiaro mi avverte, che torto 
farei a voi troppo grande , fé quali dubitando di ciò , 
di che ho tanti certiflimi pegni nelle correli obbliganti 
maniere j onde avete tutti accompagnato il pregiatiflà- 
mo Gnor fattomi dalle benefiche determinazioni di No- 
flro Signore nel coftituirmi graziofamente direttore dell* 
ornatiflìma vollra Accademia negli llud> della Storia 
Ecclefiallica , perdellì il prcziofo non lungo tempo. a 
ragionarvi preferitto in cosi fatti preamboli > ne* quali 

A * , ha 
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a DISSERTAZIONE 

ha. d'ordinario la maggior parte l'amor proprio “del di* 
citore. Entriamo pur dunque Tubi co nell’ argomento « 
di cui in quello primo ingrclTo de* nollri Hudj ho divi- 
fato di trattare per voftro frutto » ch'elTer dee ' I* unico 
obbieCto de* letterari noftri trattenimenti ) lìccomeloè 
e dell* impegno di chi a quella Cafa più immediatamena 
te preliede con tanta lùa lode > e delta provida vigilan- 
za di quell* inclito Porporato , che l'onora della gene* 
rofa Tua protezione « e principalmente dell* alte premu* 
re di Pio VI. felicemente Regnante fuo magnificen* 
tilfimo rilloratore . ^ • 

li. E primieramente potrebbe forle ad alcuno fem- 
brare Urano , che volendo noi trattare la Storia Eccle- 
iiallica ) abbiamo nel piano propollo di diflertazioni dato 
alla lloria del Vecchio Tellamento il primo luogo • Ma 
cetrerì ogni maraviglia > fc con Eufebio appunto nel 
primo hbro della Tua lioria Ecclefiailicai( i) fi voglia con- 
fideraréjche quantunque noi Crifliani fìamo fenza dubbio 
nuovi i e non molti fecali avanti ( dir poteva coti con 
'Verità egli , che fcrivea la Tua lloria nel fecolo quarto) 
quefio nome di Crifiiani jta flato conofeiuto ; U fetta nonm 
dimeno * e la maniera del nofiro vivere non fu da noi 
novellamente formata ; ma fino t per così dire , dalla 
prima creazione del genere umano fu da. uomini a Dio 
cari per le nozioni dalla natura negli animi noflri infe» 
TÌte ifiituita f e coltivata . La ncllra Cbiefa * che cre- 
de in Crillo già venuto • è de* tempi , che feguirono il 
fauflifiimo avvenimento di lui } ma c nella legge fcrit» 
ta , e nella naturale fino da primi anni del giovane mon- 
do ci furon perlbne > che credettero in lui > il quale 
nella pienezza de* giorni da Dio decretata dovea veni- 
re ; c ’l ceto di quelle perfone è una medefima Chiefa 
con la nofira . Ex quo vocantur San(iì , dice S. Agolli- 

no 

(i) Lii t. cap. 4. 
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PRIMA; ^ 

oo(i) ; ejl Ecclejta in terra t e come altrove egli me- 
defìmo odcrva (2) t ' quotquot fuerunt Sancii 1 ad ipfam 
Ecclefiam pertinent ; nec quia feguita il Santo Dotto- 
re in altro luogo (3) , prò temporum varietate nunc fa^ 
Rum adntmciatur y quod tunc futurum pranmciabatur » 
ideo fides ipfa variata , vel jaius. diverfa efi . U vero 
principio dunque della Chiefa » di cui fiaroo per efami- 
nare N ftoria » non. dalla, venuta di Gesù Crifto deefi 
prendere ». ma dal cominciamento. del mondo .. Peraltro 
avvegnaché Adamo fenza dubbio, appartenere egli an- 
cora a quella Chiefa > mafTimameite , che a lui dopo 
la Tua fatai caduta y fu fatta dal pietofo Iddio, la prim» 
promelfa del Meflìa riparatore del sì. gran danno ; non- 
dimeno i Teologi (4) con Agoftino (5) , e S, Grego- 
rio M. (6) fanno in Abele cominciare la Chiefa » 0 Gz 
la città fanta de* giudi , come in Caino ebbe principio 
la città rea, e malvagia de* reprobi . Certamente 
Paolo nella lettera agli Ebrei , lodando . la fede degli 
antichi Padri , ne incomincia il novero da Abele (7) , e 
Grido mededmo in S. Matteo (8) parlò di Abele noa 
folo come di uomo giudo , ma come di primo tra* giudi, 
il quale a differenza dei padre , non mai deviò dalia giup 
dizia , ma fenza variazione , e interrompimento per- 
feveró codante in eda dna alla morte • Già vedefi , che - ' 
la doria della Chiefa -, dovendo denderd co* fuoi rac- 
conti , e colle fue ricerche a tutto il tempo della dura- 
zione di eda , non deve ridringerd a* foli fecoli , chc^ 
fudeguiti fono alla venuta del Verbo eterno 
.... in terra a illuminar le carte . 
eh* avean molt^anni p^ià celato il vero (9). 

A 2 ma 

(O Ir pi* tì 9 . (5) Enarrar, in dir. 141. n. 3. 

(1) l'ami. 4. da Jacob ^ & Efau (6) Hom. 19. in Evaog. 

«1.44. ét Hivtrfit . (7) Hebr. XI. 4. 

(3) Ep. ioi« al. 49. 9. 3. n. 13 . (8) Matth. xxrii. 3J. 

(4) V. Touracly 4 t Ectlof. «iiiaiA. I. ^9) Peci. Son.4. 
aitic. 3. 
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4 DISSERTAZIONE 

dee.fpaziare per tutte 1* età anteriori » nelle quali 
yypur v’ ebbe Chiefa . 

// HI. Nondimeno Hccomè per alcuna debita diilinzio- 
/V ne ufi fiamo di chiamare Chiefa del Vecchio Tefiamen- 
to la Chiefa antica » che precedette la natività del Si. 
gnore > e Chiefa del nuovo Teftamento la noftra ; cosi 
Ja generale fioria Ecclcfiafiica acconciamente dividefi ia 
jftoria del Vecchio i e in iftoria del Nuovo Tefiamento. 
Della fioria del Nuovo Tefiamento aliai diremo a fuo 
tempo. Perora fermiamoci fu quella del Vecchio. Ab- 
braccia quefia Io fpazio dig999. anni dalla creazione 
del Mondo fino al natal giorno di Gesù Crifio » che noi 
ponghiamo édere appunto fiato il d) 25. di Dicembre 
del detto anno 3999. Ma ad ajuto delia memoria farà 
opportuno , che feguitiamo 1* introdotta maniera di par- 
tire quelli anni in fei Epoche » che altri chiaman perio- 
di > altri età del mondo . 

IV. La prima Epoca è la creazione del mondo , c 
per lo fpazio di 1656. anni ci conduce all'univerfale di- 
luvio . La feconda fi prende dal diluvio per 426. anni» 

( c và fino alla prima ufeita di Abramo dalla Caldea , la 
quale ufeita cadde fidi* anno del mondo 2082- Comin. 
eia la terza nell* anno 208^. colla feconda chiamata» 
che ebbe Abramo da Dio dopo la morte di Tare fué pa- 
dre , c col viaggio da lui nuovamente intraprefo verlb 
la Cananea t contiene 4^0. anni « e termina nell* anno 
del mondo 25 ig. coll* ufeita ‘degli Ebrei da|i* Egitto, 
Da avvenimento si faulio agli Ebrei prende principio 
1 * Epoca quarta , e pel corfo di 479. anni , c dicialèttc 
giorni , ci porta all' anno del mondo 2992. > nql quale 
anno Salomone gittò le prime fondamenta del famolìllì- 
mo Tempio di Gcrufaicmttie. 425'.anni non compiti ab- 
braccia la quinta Epoca , quanti le ne contano dal detto 
anno 2992. fino ali* incendio dello fiefio tempio » e la 

‘ cat- 
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cattiviti Babbilonefc del popolo Giudaico neH*jan- 
ro 5416. Di qui principia la.fefta Epoca , e dopo 58^* 
anni ha fine colla tiafcita del Signore 1 * anno , come di» 
cemmo , 3999. 

V» Nella prirtia Epoca ci fi prefenta lo flato di tutto 
il mondo fottó dicci Patriarchi da Adamo fino a Noè ì 
c così pur nella feconda abbiamo gli avvenimenti del 
genere umano fiotto dieci altri Patriarchi . La ter^à Epo- 
ca riguarda più dappreflb il Popolo Ebreo , là fiua prò» 
pagazione da* figliuoli di Giacobbe , e la barbara fer- 
vitù , fiotto cui gemè nell* Egitto . Lo fleflb popolò 
Ebreo fiotto il governo primamente de’ Giudici > e poi 
di tre Rè , cioè di Saullc , di David , e di Salomone '> 
ma fido infino al quarto fiuo anno è l’obbietto della quar» 
ta Epoca . La quinta continua a darci il Regno di Saio- 
mone , c appreffo fiotto il fiucccffbr Roboamo ci mette 
innanzi la fieguita ribellione da lui di dieci Tribù > e 
quindi la divifionc del Regno in due , cioè nel Regno 
di Giuda , in quel d* ifidraele poi diflrutto da Salmanafi- 
fare , c finalmente ne richiama a memoria 1* eccidio di 
Gerufialemme adoperato dal Rè Nabucco , e*l trafporto 
a Babbiionia del popolo prigioniere coll* ultimo infelice 
fiuo Ré Scdecia . Abbraccia 1 * ultima Epoca lo flato 
degli Ebrei primieramente afflitti nella cattività fotto i 
Rè Aflìrj , c Perfiani , dipoi rimcfli in libertà » e" go- 
vernati parte da Capitani , c da Pontefici » parte da 
nuovi Rè . - ^ ' 

VI, Eccovi , Accademici virtuofiflìmi , in pochi 
tratti poflavi innanzi la fierie tutta del Vecchio Tefta- 
mento , la quale Vi darà larga materia di molte erudite 
diflcrtazioni . Ora è mio dovere I* additarvi i fonti > da* 
quali avrete a trarre una Storia tanto importante f e gli 
altri aiuti ^ che ve ne potranno agevolare lo Audio . 

VII, 1 foati , perchè da quelli io dia convencvol- 

A 3 nietì« 
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niente princtpioi fono i Santi Libri delie Scritture . Qpaì 
fortuna per chi a iludiarli rechili attento ! Tutto è qui 
certo , c rimoto da ogni dubitazione •; dove ne* profani 
Scrittori quante fallirà ! quante tenebre ! quante incer- 
tezze li trovano . Indarno gl* increduli de* noliri giorni 
vorrebbono degradar quelli libri dai pollo > che Irà noi 
tengono di fpirati da Diov 

O ratio humana mentis , quam caca fuperhìs ! 
dirò coll* immortale Autore dell*.//«f/7«crca:/o (i) , Ma 
( pena giuflilTima di tanto orgoglio ! ) quante llrava- 
gantilOme fcempiezze » e vanità da vergognarne le 
donne favolatrici co* lor bambini > yeggiam noi fe- 
riamente fpacciarli come oracoli ) perchè li creda » 
che Dio autor non è delle nollre Scritture ! Balla 
leggere i due famoli libri dell* impudente Irlandelc To- 
landò * la filofoEa dell* Illoria > ed altre si fatte ope- 
re , che *1 nollro fecolo li affretta tuttodì di produrre per 
infana vaghezza di aHìcurarfi fenza contrailo preflfo le ' 
venture età 1* infame titolo di fecolo incredulo . Io non 
, ne dirò di vantaggio » Perocché a voi medefiuH nelle 
Teologiche vollre dilTertazioni toccherà di mettere in 
chiara luce » e di confondere le frenelie di quelli fuper- 
bi cenlbri de* facri libri . Noi a tutta ragione abbiamo - 
òggi diritto di fupporne la divinità » e quindi la certillì- 
ma verità per poterli a voi fuggerire francamente Un 
d*ora come lìncerifTimi fonti dell* EccleHallica Storia 
pc* fecoli , che precedettero Gesù Grillo • 

Vili. Venendo ora ad altri aiuti ^ per intendere di- 
rittamente y ordinare -, illuHrare » e anco difendere la 
Storia } che le Scritture Sante ci narrano > e lalciando 
di* interpetri , che fubito all* animo li prelentano , non 
guò negarli , che utililTimi elTer vi debbano i libri di 
Giuleppe Ebreo , che oltre la fua vita > fette fono del- 


ti). c«d.Poli|«ac. lib, XX. V.77J. 
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^ PRIMA. 7 

Il guerra Giudaica ) io. delle Antichità » e due contro 
Appione • Frà paradoflì del celebre Giovanni Arduino, 
non è quedo il meno Arano , che tai libri fiano opera di 
alcuni Monaci dei Secolo xiil. Approfittiamocene pure, 
come di libri di antico Autore , che fotto gl’imperatori 
Vefpafiano , e Tito fiori , e fcrifle in Roma con gran- 
diiOmo credito « Ma nell* ufarne non ci lafciamo for- 
prendere dalle fmodefate lodi , onde 1 * efalta Io Scali» 
gero (i). tAuiaSier dìcìmus i cosi egli , /«/mw m 

febus ^udMÌcis t fed.etiam in extemis tutitts illi credit 
quam omnibus Gratis ^ &‘ Latinis . Qpefio è un pò trop» 
po , e quali compatifco Leone Allacci (a) , fé fiomaca» 
to di tanta efageraaione diOfe , che ^veramente lo Scali- 
gero erali appofio , non potendoli immaginare audacia 
più portentofa, quanto quella di antiporte nella efattez» 
2a , e veracità a tutti i Greci , « Latini Scrittori Giu- 
fèppe • Nondimeno fenza dare nell* altro eliremo , in 
cui fembran caduti il Baronio' , il Saliano , e*l P.Calini» 
di torre a Giufcppe preflbche ogni Storica fede , con- 
tentiamoci di dire , che nelle antichità mafilmamente , 
bench* egl i protefii di aver dalle Sacre Scritture tratti 
fedelmente tutti i Tuoi racconti , fenza niente aggiun- 
gervi , ne levarvi , egli non hà tuttavolta certo atteou. 
ta la promeda , e fpelTo altre colè tace , altre ne muta , 
altre ne inventa , altre del tutto oppofiamente alla Scrit- 
tura ne narra ; il che aflài critici han fatto palefe , co- 
me I* Uflerio in una lettera a Lodovico Cappello , Ric- 
cardo Simon > nelle Tue lettere , Pietro Brinck nel 
fao efame Chronologia , hifloria FUvìì Jefephi pub- 
blicato nel 1701. colle ilampe di Copenhagen, e Gian- 
nalberto Fabricio nella Biblioteca Greca (g) . Tommafo 
litigio nel 1691* ci diede a Lipfia una buona edizione , 

A 4 deli* 

(t) Proicgoni. de erQRidat. tmf. (0 In Eudath. p. il. 

C}) lib 4 . Mp. 6. p. lai. 
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dell* opere di Giufeppe ; un altra Giovanni Hudiò'n t 
Oxford nel r720. ; ma bclliflìma è quella ,* che ad J 

Amfierdam nel 1726. ci procurò 1 * Havercanips in due | 

Tomi in foglio , Ne è da tacere > che al P. Gillet Ca- I 

nonico Regolare di Genoviefa dobbiamo una nuova 
traduzione Francefè delle Antichità Giudaiche dì Giu- 
feppe fatta fui Greco y e arricchita di dotte oflervazio- 
ni . E* divifa in tre Tomi in 4. , e nel 1757* fu (lampa- 
ta a Parigi . . * 

. IX. Siccome poi colla fioria dd Vecchio Teltaroen- I 

to hanno grandilTima relazione le Horie^degli Egiziani > ] 

degli A (Tiri , de* Caldei » de* Perfiani > de* Greci , c 
iippur dc’Romani ; cosi da lafciar non fono i più celebri 
Scrittori di quefie naziooi « incominciando da Maneto- 
sie ) da Sanconiatone > e da Berofo , de* quali non 
abbiam y che frammenti fortunatamente confervatici da 
Giuieppe , da Eufebìo , e da Sinccllo y pacando poi ad ' 
f ròdoto . 

I»- 

V • ^ 

* •' di Greca Iflorìa padre (i) . . 

e alfuo competitore Ctefia > a Tucfdide y a Senofonte , j 
< agli altri , che a tutti fon noti . nMz per quantunque 
ibmmi Uomini fi fieno fiudiati d* ìllufirare , e di difen- 
dere la fede llorica , qual d* uno ) qual d* altro di quelli 
Scrittori , come dì Manetone s e di Sanconiatone il 
Fourmont nelle fue profonde riflefiìoni full*origine degli 
antichi popoli; di Erodoto il Prefidente Bouhier ; Fre- 
ret , e Vignoles di Ctefia ; nondimeno per non lafciarfi 
da un cieco rifpetto alla loro autorità trarre fuori della 
diritta vìa y i'arà fpediente il ricordarli fpelTo ciò , che 
degli Storici Seneca di(Te(2) : quidam creduli y quidami 
xegligentes funi ; quìbufdam mendacium obrepit , quibuf- 1 
daw placet, ' ; 

(1) Petr. Trionfo delia Fsma c*f. CO Nafc c. 54. 
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- Xh Procediamo a* moderni Scrittori . Alcuni fono 
da confultarO per quelle due facoltà « che alla Itoria dati 
luce f la Cronologia , io dico , e la Geografìa ; altri lo 
ibno per la (loria medefìma . Per la Cronologia dopo lo 
Scaligero , e*l Tuo grande emendatore Petavio ) chi per 
ciò , che alia Storia Santa fi appartiene » e a quella de* 
• popoli) i quali ad elTa hanno maggior relazione) vo- 
glia in quella facoltà farli fortO) [dovrà fludiare la Cro- 
nologia Sacra di Lodovico Cappello ) inferita anche dal 
Walton nell* apparato alla fua Poliglotta ) quella dell* 
lIOTerio ) il Canone Cronico di Giovanni Marfamo , la 
Cronologia dell*Arduino i le didertazioni del P.Souciet 
contro la Cronologia di Newton ) le ‘Tavole Cronologi- 
che ) e le didertazioni dei Tournemine ) la Cronologia 
dell* Idoria Santa ) e delle ilorie Ifraniere ). che la ri- 
guardano, indueXomi flampata a Berlino nel 1 7^8. da Al- 
fonfo des Vignoles ) e per finirla la Cronologia diFreret, 

XI. Dallo Audio della Cronologia non lì feompagnt 
quello delia Geografia • Lufebio ci lafciò in Greco un 
libro de* nomi de*luoghi ) e delle Città mentovate nella 
Scrittura', traslatato in latino da S. Girolamo ) e poi 
emendato , riordinato ) ed illuArato con ifquifite anno* 
razioni dal P. Jacopo Bonfrerio l'anno i 6 $^>'fìcì fuo 
onomaflicon urbium ) locorum Sacra Scriptum y che 
fu riprodotto ad AmAerdam nel 1707. da Giovanni 
Clerc . A queAo fi aggiungano 1 * infigne opera della 
Geografia Sacra di Samuele Bochart ) la Geografia Sa- 
cra di Niccolò SanA>n in alcune cofe ricorretta da Ago» 
(lino Lubino nelle fue Tavole Sacra Geographia y e la 
PalcAina di Adriano Belando , Nè farà inutile il vedere 
i primi quattro libri delle antichità Giudaiche di Bene- 
detto Arias .Montano. 

XII. Finalmente quanto alla Aoria , abbiamo gli an-' 
naii Sacri , c profani del Barnabita AgoAino Tornielli 

già 
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|ià compendiati dal dotto Vefcovo Enrico Spendano , c 
riHampati in quelli ultimi anni con erudite illuflrazioni » - 
gli Annali EcclcHallici del Vecchio Tellamento di Jaco- 
po Saliano più volte riprodotti in fei tomi in foglio , de* 
quali I* Autor medefimo fece un util conòpendio , quelli 
dell* Utferio » de* quali , ma fenza la Cronologia dianzi 
accennata ne avemmo da Verona nel 1741. una nuova 
riftampa > I* Illoria del Vecchio tellamento colle dilfer- 
fazioni del P. Natale AleOandro , e perchè io nomini 
Dno fcrittore di una illullre Congregazione * nella quale 
mi pregio di aver Tempre trovati de*dotti > e buoni ami- 
ci i la noria utriufque Tefiamentì del P. Erra della Con- 
gregazione della Madre di Dio in ottotometti rillampa« 
fa a Propaganda nel 1774* Anche alcuni Protedanti han- 
no Tcritta la lloria del Vecchio Tedamento , come Gian* 
francefeo Buddeo y della cui floria hccleliallica Veterii 
Tejlamenti ab orbe condito * ufque ad Cbrifium natum 9 . 
io hò la quarta edizione fatta nei 1744. ad Ala di Mad- 
deburgo , Samuele Sbuckford nella iloria del Mondo Sa* 
era , e profana dall* Inglefe * in cui uTcl primamente 9 
recata in idioma Francefe , e a Parigi ilampaCa nel I7;z> 
e gli Autori Inglell della lloria univerfale > che già in 
Francefe fu tralportata t e poi in Italiano a Venezia » e 
di nuovo ora a Firenze . Ma qui permettetemi « Acca* 
demiciy uno sfogo di giuda indegnazione contro la nodra 
Italia . Deb ! com* é ella mai degenerata da Te roedefi* ^ 
ma ! Fù la rodra Italia un tempo la Maedra delle Scien*' 
ze a tutta Europa . Ma ora ahi ! vitupero ! Si fa ella 
pregio di ricever lezioni da quelle genti medeUmcs 
alle quali di ogni Papere apri la llrada onorata . Viene 
un libro di oUramonti » o d* oltrammare f Per quedo 
folo noi lo accarezziamo 9 Io ammirramo , lo celebria- 
mo . E intanto , deh i che non fode ! Tpegncli per 
tali libri in noi a poco a poco coll’ amore delia nazione 


.Dk.i - - 
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^uel della fede . Incauti ! Non nego » acciochè dal no- 
Aro argomento non mi diparta » non nego , per grazia 
di efempio , che erudito fia il Buddeo ; che ingegnofo 
il Shuckford ; che fecondi di belle conghietture gl*In- 
glefi Scrittori di quella iloria. Ma Tono Eretici ; ma 
fparlano de* Padri della Chiefa ; ma il ridono della no- 
flra Volgata > che dopo le deciiioni de* Padri di Trento 
dobbiam riconofcere per autentica i ma torcono a* lor 
penfamenti le fcritture ; ma infinuano quando un falfo 
principio , quando un* errore delle lor lette . Non im- 
porta ; I* Italia gli applaude « li raccomanda > gli fparge. 
Ah ! lungi da voi pregiudizi all* onore della Nazione co* 
al contrari , e che é peggio , tanto alla Cattolica Reli- 
gion nolira nocevoli • Leggeteli pure » ma fenza fpirì- 
to dì partito; leggeteli , ma con riguardo* e cautela» 
come chi paiTeggia in fiorito prato > ma sa flarvì appiat- 
tate vipere velenofe ; leggeteli » ma per ifcoprirne gli 
errori , e per combatterli . Io certo per mia parte iti 
ogni altra colà , che allo Audio della EcclefiaAica Aoria 
fi appartenga » ma principalmente a tal* uopo importan- 
tiflìmo vi prometto ogni cura . Ne veramente faprci » 
come alle amorole premure del Santo Padre inverfo di 
voi rifponder meglio , che coli* additarvi Audioramentc 
tutte le vie » onde folle vandovi dalla turba . 

4 grandi errori avvezza (i) . 

non temiate 1* orgogliofo Arepito di certi gran nomi foi- 
rafiieri , e dc*Ioro fconfigliati applauditori , e folo pon- 
ghiate la voAra gloria in porgere alla combattuta Reli- 
gione mano ajutatrice . Giorno verrà , che dal voAro 
merito » c dalle ricompenfe di un Pontefice » il quale 
nel beneficare ficcome non hà altra mifura , fe non l*am- 
piczza del fuo cuore , cosi altra regola non hà , fc non 

lo 

(0 Petnttc. Trif!^ M tmpo. 
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lo fplendore della Religione « levati a* primi onori della 
Curia Romana , porrete alla filfa dominante libertà di 
pcnfare por freno . Me felice ! Se veggendo allora da- 
vanti a voi mal ficuro , e tremante I* errore , potrò lu- 
fìngarmi di avervi a ciò colla mia direzione predata al- 
cun opera . i 
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BIBLIOGRAFICA , . 

Ter introduzione allo (ludìo della Storia EccleftaflicA 
del Vecchio Tejlamento • o fia Indicetto ragionato 
degli tutori , che fi pojfono confultare per, 
introdurli nello fiudio di quefia Storia , 

S E uno ftudio cosi utile anzi neceffario , come ^quel- 
lo della lloria del vecchio Tcdaniento, fofTe altret- 
tanto facile j non accaderebbe forfè fuggerire quegli 
Autori , che poflfono leggerfi per intraprenderlo . Ma le. 
grandi cognizioni , che quello richiede , elìgono che 
cerchiamo di renderlo il più che polfibil fia a portata di 
^ fiue ho creduto dover molto giovare « 

le fi deflc un breve e ragionato catalogo cronologico di 
quegli Autori , che con generali apparati hanno quello 
importantiflìmo Audio facilitato ; ed eccolo lappunto in 
qucAo Indicetto , ^ 

Or quefii Autori poflbno quali partirà in quattro 
claffi , Contien la prima Quelli , che introduzioni allo 
Audio Icritturale han date a parte : nella feconda pon- . 
ghiamo coloro » che prendendo a comcntar la Scrittura 
-mpli(Iìrt)i prolegomeni han fatti » ne* quali preflfocche 
tutto dichiarano ciò , che di più importante ,'di più diC 
putato , di più curiolb ha quello Audio ; vengono nella 
terza i Dizionari della Bibbia : finalmente nella quarta 
vanno collocati quelli , che annali , e Aorie del vecchio 
■1 cAamento ne han dato . Gii di quelli partitamente di«« 
remo. Ma a rendere più compito , e più utile queAo 
elenco , gliene premetteremo un altro di quegli Scrit- 
ton , i quali han d;ui catalogi de* libri , e degli Autori 
ipettanti alla Bibbia, e alla fua intelligenza . 
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tutóri , che hdn 'dati catalani degl* Interpetri /acri 
e di altri , che hanno ferino fullafloria /aera 
del Vecchio Tejlamento. 

MDLXvi. Jacopo PAMELIO Vefeovo di S. Omert 
Catalogus teternm in Btblia commentariorum : ila unito alle 
divine lezioni di Caffiodorìo pubblicate in Anverfa 8. 

* MDLxxv. Catalogus */tu£lorum, tjui in facràs Biblicos 
libros Veterii , & 7{pvi Teflamenti fcripferunt , jam ite~ 
rum poli G.THEOPHILI Itali editionem » ex variis Bi- 
blìotbecìs coUellus » & plus trecentis ^uSloribus recen» 
tìorìbus maxime aulìus, Witterb.excudit ^oh. Schwerel,%, 
Se n* ha una ridampa fatta nel 1578. parìmenti a WiV« 
temberga nella Stamperia di Clemente Schleich > e >Anto» 
nio Scho^ne in 8. In queda dìceC plus quadringentis 
(ìoribus auSlus . 

MDLXzvi. Sino SANESE ^ Ne parleremo pili dif* 
fufamenre nel profCmo paragrafo . 

* MDXci. Jacopo ZANNACHIQ di Lubecuy Luterano» 

» Bìbliotheca Theologica>ftve catalogus tam >Au^orum , qvà 

in facros Biblicos libros Veteris,€t‘ T^pvi teflamenti fcripfe- 
runt , quam materiarum y quorum \AuStores non extant : 
Mulhufii ap. Andream Hantzfcb 4. cosi nella libreria 
Mimaviana è citato . Il P. le Long lo mette dampato a 
^ittemberga 4. forfè ad alcuni el'emplari fu podo il no- 
me di Mulhufli > ad altri quello di altra città • Una edi- 
zione del 1593. è indicata dtl Wolfio nella Biblioteca 
Xbrea r.i i.p.380. > e fé egli non la dicede in 8. po- 
trebbe crederli per errore di dampa podo il 1 592. in- 
vece del 1591. Una ridampa. ne fegui certamente nei 
ì6o6. Servefla in 4 . col titolo di Elenchus alphabeticus 
»AuiiQn*m ) qui in libros Biblicos commenfati funt . £* 

trat- 
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fratto quello catalogo dii Ctfnero , t da’citalogi di 
Franefort . 

MDXcui. Ufcl in que(l*anoo la Biblioteca del P. Po/. 
fevinoitm anche di quella tornerà meglio il dirne nel fc* 
guente paragrafo • 

MDZCiv. Angelo ROCCA da Cimèrmo Agollihia* 
no y e Vefeovo di Tagallc . Bibliotbeca Theologtcx ^ 
ScrìptHralis epitome , fìve Index ordine alpbabetìco dige» 
flus ad pTomtius invenienda, & facilius intelligendat qux 
in Scripturam facram a DoSioribus fan^is • d'* a prnei* 
pnis aliquot Tbeologis elucubrata funt . B^oma ex Typo^ 
grapbia Dominici Bafx 8* H ’Wolfio nella .citata Bibìiom 
teca Ebrea d*un libro ne fa due» recando! prima a 
come di Autore Anonimo > e poi a c. 279. come di 
Angelo Bficca . Sta anche nel tomo 1 1. dell’ opere di 
quello dotto Italiano raccolte ^ \oma nel 1719. in due 
tomi in f. pag.i. fegg. 11 Mayer nella Biblioteca Biblica 
p. 9. olTerva > che il I{pcca ritenne l’indice di Si(lo Sa- 
nefe fenza veruno accrefeimento . Se ciò lia vero , può 
.conofcerli con un accurato confronto . 

* MDCvui. Pietro BhSODNER , Luterano di Tran* 
ftlvania . Bibliotbeca Tbeologicat f, index Bibliorum prò- 
iipuorum^ eorundemque Interpretum Hebraorumt Oraco- 
rum, dr Latinorum ^tam veterum,quam recentiorumt etc. ‘ ' 
fonfilio , & dullti Cpb, PELARCI concinnata Ere» exc, 
^ob,Eicbom, Fu rillampata anche nel 1610. e |68o* 
Veggalì Czwittinger nei fuo Specimen Hmgaria Htte- 
ratapi%,66, , 

Moczi I. Fabiano GIUSTINIANI Genovefe . Elea- 
ebus ^uSiorum y qui in [aera Biblia » vel univerfe y vel 
Jingulatìm , etiam in verficulos data opera fcripferunt 
juxta Bibliorum ordinem difpojìtus . Va unito all’ indice 
univerfale Materiarum t dr Scriptorum dampato dal Gitf 
ftiniani io Bpma 1612. fogl, e anche al Tuo Commenta- 

riut 
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rius de facrà Scriptura, de'' fatta condonatoriy & de fdcrh 
ìnterpretibus I{oma 1614. cTarifiis 1618. Il P.Giovanni 
Tineda nelìd 'Prefazione al fuo contento full* Ecclejiafié 
c. XIII. §.6. non moftroflì molto contento di quefto 
Elenco . Vengali la mia Biblioteca antica , e moderna di 
fìoria Letteraria ftampata'a Pefaro Tomo il. artic.35’, 

* MDCYiv. Paolo BOLDVANO , Luterano di Pome-^ 

rania . Bibliotheca Theologica , feu Elenchus Scriptorum 
Ecclefiaflicoritm illuflriHm j B^abbinorum » Tatrum « Pro» 
teflantium > Calvìnianorum , qui in facros libros Biblicos 
Vetf & ’ì^pv, Teflam, ufque ad ann, 1614. commentati 
funi: ’^ena 4.II P./e Long chiama il Bolduano un plagia- 
rio di Befodner, Peraltro il Bolduano fece poi un iuppie- 
mento, ’^emt 1623 . , e Lipfia 4. Veggafi Leone 
sAllazìo diatr. de Georgiis p.i 6 z, e l* Imbonati nella Bi» 
blioteca Latino- Ebrea p, » 

MDCXviii. Andrea SCOHOT. dotti fllmo fcrittore di 
*Anverfa : Catalogus Cathalicorum Sacra Scriptura Inter» 
f return ferie lìbrorum Biblicorum » Colonite . 4. . 

* MDCxxi. Giovanni IRLENIO Luterano. Specimen Bim 
bliothcca Theologica, feu EncyclopitdÌ£ Sacra , Francofur^ 
ti /«Veggafi la Biblioteca ClaJjìca di Giorgio Draudio p> 6 j, 

* MDCXxxvi. Michele WALTHER Luterano di 
rimberga : Officina Biblica , in qua de definitone , per» 
feSlione , cìr integritate ; de perfpicuitate Scriptura 4 
de ilbam interpretandi dextcrìtate ; de divifione ; de tran- 
slationibus Chaldaicis , Gracis » Syra , ^Arabica > La- 
tinìs i ó' Germanicis ; de Canone S. Scriptura « de li» 
brìs Canònicis , ^pocryphis ; Index Interpretum Se» 
ìebliofum , in 4. Lipfia . Fu riftampata a Wittemberga 
nel 1668. in fog. e di nuovo nel 1720. 

* MDcxtiv. Gisbcrto VOEZlÓ Bibliotheca fludiofi 
Theologia , ’Vltrajec. 12. nel libro 1 1. ^.533. trovali un 
Indice dte^* ^c\xi<:\p2Xi Interpetti della Bibbia » <- 

MDCZUX. 
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' MDCxtlit. Antonio SANDERQ i Canonico d* /^ri s 
Zlenchus Catholìcorum Interpretum in Scripturam x Lor 
vanii 4. Pongolo a quefl*anno fulla fede del Xf^olfio . Pcc 
filtro il T. Le Long, lo dice Hampato nel mdpl. 

MpCLUt* CelciHno da Af(?«rc M ARS ANNO , Cap.»' 
puccino : Clavìs Davidica ^ • feu arcanorum Scrìptur^ 

Sacra Lugdunìf, Operto libro è citato dal Wolfio p.Z'jSr 
il quale olTerva » che 1* intero libro quinto novera i Coi- 
mentatori . £* maraviglia , che da sfuggito al Le Long^ 

, ’^MDCLXiii. Giovanni OSBORN E dava facendo un ca- 
talogo Inglefe de Comentatori , anzi aveane dampati 
otto fogli , quando in queft*anno Q non nel 1659. * come ' • 

fcrive Antonio a Wood ^thenar : Ojconiens p. 11. p.» 
j2gj. ) Guglielmo CROW lenza nome pubblicò in /«- 
glefe a Londra_ , 4 n ej^acl Colle tììon ec. oflia efatta raccoU 
tiy o catalogo degli fcrittori Inglefi fui Vecchio , e Nuo- 
' vo Tellamento si uni verfali , come particolari &c.. in 9 . 

,11 Wolfiotchc ne avea u^na copia col Iranno 1663. avver- 
te p. 277. 9 che il Mayer fcrive in vece 1* anno i 66 $, 

'Ma c 1 * un anno > e P altro è, vera data « Perocché nella 
Bunavìana fi citano due edizioni di quell* opera y la pri- 
ma del 1663,9 la lèconda del 1668. indicata pure dal 
Tlaccìo tra gli Anonimi cap, xi 1 1. pag, 523. 9 e si an- 
cora dal Le Long , il quale tuttavia reca il titolo in Latim 
no fenz* avvertire , che 1 * opera è in Inglefe , Un cer^ 
^(rrnea'/ 7 /o fu il primo architetto di quell* opera . Del 
Crow,\\ quale fu uno de’cuAodi della pubblica Libreria di 
Cambrige , e qcl 1,674. fi appiccò di per fc , torneremo 
a dir qualche colà all* anno 1672. 

. '•‘MDCLXiv. Giannenrico HOTTINGERO nel fu,o 
bliotecario quadripartito ftampat0 3Z«r/go 4.ioferl/7.Mia. 

* ^Cgg. tre indici de* principali interpetri . , 

MDCLXxi. Daniele SPRIN.CINSGVTH Luterano. 
t/iurifodina biblica , exhìbens Catalogum locupletifftmtm 

B , 4 i*> 
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tAutlòrum ) fjm ab ipfis inde Ecclefia incunahulìs S.Serì- 
ptHra editiones , ejHsque expofitiones procurarunt . StrOm 
leftmdtì . 4. 

"‘’MDCLXxii. Guglidraò CROW, Elenchus Scrìptorum 
in fxcram Script nr am tam Gracorum > quam Latino” 
rum &c, in quo exhìbentur eorum gens , patria > profef- 
fìo , reltgìo » librorum tituli , lolumina , editiones va- 
ria , ^*0 tempore clariierint , vel obierint . Elogia - 
item aliquot viroritm cl ari ffìmortm .Minibus omnibus p.-e- 
tnijfa funt S. Bibita-, -parte fque Biblioritm •variis linguis t 
'ntariìs vicibus edita , Londini , typis T.I{. 8. L’autore va 
per ordine alfabetico ; in fine poi mette 1* indice de* li- 
bri '(acri co* nomi degli Scrittori , che gli hanno illuftra- 
ti . Il Mabillone rie parlò con vantaggio J maGianfcde- 
rigo Mayer Biblioth, Bibl. dìff. ijl. cap. j. p. 35. ne 
giudica molto diverfameritc . Ceternm liberifle, dic’egli, 

‘ etjì non lecL'em induflriam\ laboremque tefletur auciorìs, 
ncque meth'odus adfpeirnanda ejfevideatur , minime tarnen I 
rneretnr adeurationis clogium , quod ei tribuit Mabillo- 
nius, longeque verius efl Richard! Simonis judicium , qui 
jlib. III. hiflor.critic. p. 125. edit, latin, nomine aucloris 
•pneterito , Uhm -perflringit , parum'que adeuratum ejje 
adfirmat, Xene innunteris » ^magnifque {fcatet ) errori- 
bus ec. Ne altrimenti ne fentenziò Carlo ,>irndio nella 
Biblioteca Biblica di Mayer conùnoiXiproam. pag, 6 , 
"*MDCLxxviì. Martino KEMPIO Biblìotheca ,/inglo- 
-ratti Thetlogica , ^egiomonte In troveranno^ 

gl* comentatori > traili i più’ dai librò di Gu- 
glielmo Crow . 

MDCLxxviii In quell* anno il celebre Riccardo Sl- 
’MON dell’Oratorio di Francia ftampò la fua ftoria cri- 
tica del Vecchio Teftamento . Egli in quella nel libro 
ferzo tratta, benché affai riftrettamente, degl’ Interpetri | 
del Vecchio Tefiamento. Più ampio è il trattato, che nel 

1693. 
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pubblicò a B^terdam 4. col titolo di Storia cri-- 
fica de* principali eomentatori del T^uovo Teff amento » 
Leonardo Criltoforo B^uhlto lo trafportò in lingua 
mauruii e dìeddo alle (lampe Goslar. 171 g. 8. 

MDCLXXX. In queft* anno il P. Agoftino OLDOINl 
ayea compilato un indice -Auclorum , qtci in facrorum Bi- 
hliorum volumìna fcripferunt . Lo rammenta egli ftclfo ^ 
nel Tuo -Ateneo Ligufìico ftampato a Terugia 4.. 

^MDCLXXxi. Giannenrico HEIDEGGERÒ Calvu 
nilU di Zurìgo . Enchiridion Biblìcum^ fuccinRius , quo 
analyfts ftngulorum Vet. & Tgov. Tefiam, libroram com» 
pendiofe exbibetur : adiìciuntur pr^ecipiti Exegeta . Ti- 
guri in 8. » e poi in -Amjierdam 1688. e di nuovo nel » 
1705. lei anni dopo la morte di lui a Zurigo . 

’*^MDCixxxiv. Augullo PFEIFER nella fua Critica 
Sacrai di cui nel paragrafo fcguente diremo alcuna cofa 
di più , novera i precipui Comentatori . 

"'^MDCLXxxv. Martino LlPENIO nella fua Biblioteca 
Teologica ftampata in quelP anno a Francfort fui Meno 
fotto i titoli.» e i nomi di ciafcuno Scrittore Sacro , di. 
fpofe per ordine alfabetico coloro , che P hanno il* 
luftrato . 

* Moccii. Jacopo Federigo WILDESHAVSEN Lu« 
terano . Bibliotheca difputationum Theologìco Thilologi- 
carum in Vetus^ fìrl^vuni Tefi ameni um ,five notitia re;, 
prafentans elegantiores difputatìones in Hluflrifira y 
Jele6liora Vet.& 7{pvi Tefl amenti loca a Theologis ( Lu- 
theranis ) aliijque non obfcuris -Au^oribus conjcrìptas » 
in 4. Hamburgi’yC di nuovo ivi con molte giunte 1 710.4. 

Ad ogni libro della Scrittura , fu* luoghi del quale ca- 
dono le diOertazioni qui indicate , premette fautore ua 
catalogo degli altri Interpetri ', che. 1* hanno comentato 
intero . 

*WDCcm. Giancarlo POEZIO Bibliotheca portatilis 
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Exegetieo-bìhlica , hoc efl Commentari or nm omnium tàm 
generaliitm » (juam fpecialìum in univerfa Bibita fylloge- 
Lipfta %. Qiieft* opera benché lodata diW* t/irndio è 
preliamcnte caduta in diOlIima . 

* MDCcvin. Giannalberto FaBRICIO nel tomo iiL 
della Biblioteca Greca fa pag. 2o^. un buon catalogo 
<Jegl* Interpetri del Nuovo 1 cilamento . 

'‘‘MDCCix. Gianfederigo MAYER, Bibliotheca Biblicat 
ftve Differì ationum de notìtia ^u^orum Tontificiorum > 
l^eformatorum , Lutheranorum , immo & ^ud^orum^ 
qui in facram Scripturam Commentarios fcrìpferunt , iu 
^endemia Cryphis'waldenjt in lucem emiffarum Decas • 
Edith altera , Frf. & Lipf. 4. 

’^MDCCxiii. Carlo ARNDIO , Bibliotheca ^oh. Frid, 
MAY£Ri,M^«e continuata, I{pftochii & Lipfia j.4. 
il Mayer avea noverati i Comentatori Cattolici, e i pre* 
■ teli riformati , maflimamente g\* Ingleft’i \*%Arndio vi ag« 
giunge ì Luterani , . - 

-, “‘’MDCCxiv. Giangottlob CARPZOVIO nella Introdu- 
zione ad libros hifloricos Bibliorum Fet. della qua- 
le tornerà appreflb il difeorfo , cap. I. regillra gl* Inter- 
petri univerlali della Scrittura . 

, * MDCcxxi. Giorgio Jacopo SGHWINDEL avendo 
intraprefo una Biblioteca Ecclefiafiicu in lingua alemanna 
ne pubblicò nel 1721. a Hprimberga il primo tomo, 
che contiene la Biblioteca Efegetico-Biblica , 

MDccxxiì. Il eh. P. D. Agoltino CaLMET diede a 
luce in quell’anno a Tarìgi il Tuo bel Dizionario Biblico, 
•• nel quale ha ancora raccolta la miglior Biblioteca degli 
Scrittori Biblici , che fino a quell* ora folfe ufeita. Egli 
nondimeno ne promife una più ampia per parte del 
P.Jacopo LE LONG , la quale in fatti ufcl 1 * anno llelTo 
MDCCXXi r. Eccone il titolo : Bibliotheca [aera in binos 
^ fyllabos dijlin^a , quorum prior , qui jam tertio aufìior 
. - . pro^ 
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prodlt i omnes fìve textus [acri , fwe verjtonum ejufdem 
quavis lìngua expreffarum editiones , nec non pra/lantio- 
res niff. Codiccs cum notis hifioricis , ^ criticis > exhi- 
btt ; poflerior •vcrdcontintt omnia eorum opera , qiiovis 
idìomate confcripta , qui hitc ufque in facram ScriptH- 
ram quidpiam edidermt ^ fimul collccia , tum ordine x/iU' 
Slorum alphabetico difpofita » tum ferie facrorum libro* 
rum', buie coronidis loco fubijciuntur. Grammatìcx% Le- 

xica lìnguarum , prafertim orìentalium , qua ad Uh* 
firandas facras paginas aliquid adiuménti conferre pof- 
funt X r. il. ( il lécondo appartiene al prdcntc inten- 
dimento ) Tarigi . f, Non fi può negare , che non fu 
quella la più copiofa, ed utile Biblioteca de* facri libri • 
e de* loro interpetri finora venuta a luce. Niente però 
di meno ) oltrecchc andrebbe continuata > non può ne- 
garli , che non ci fieno parecchie oraiflìoni , e varie 
iVille ( veggafi il Buddeo nella Ifagoge hiflorico,Theolo- 
gica r. li. della edizione di Lipfia 1739. p.1230. ) ma 
non le ne potrà maravigliare, fe non chi non farebbe mai 
al cafo d* intraprendere una fomigliante fatica . 

*MDccxxiv, Crilioforo Matteo PFaFF nella, fila in- 
troduzione in Hìfloriam Theologia litterarìam in quell* 
anno cominciata a llamparfi a Tubinga^ e continuata fino 
a tre tomi 104. nel l 726. de* facri interpetri tratta 
copiofamente . 

*MDCCxxxv, Gioacchino LANCIO in xAla di Madde* 
burgo llampò in omo Infììtutìones fludii Theologici 
lìtterarìas in 8. La fezione quinta p.387. 569. è intito- 
lata jde bìbliognofi a fludii Exegetìci , c contiene un buon 
indice d* interpetri , e d* illullratori della Scrittura , • 

’^MDCCXL. Michele LILIENTHAL a Conifberga di 
TruJJìa diede alle (lampe in lingua Tedefca una Bìblica 
Efegetica Biblioteca . 

*MDCCLxv. Dici in quell* anno a ^ena il quarto tomo 
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della Bìblìotbeca Theolog. feleiia di Giangiorgio WAÌL» 
CHIO ; e quello tomo verfa tutto fugli i'eritti Theolo- 
già Exegetica . 

MDCcLxxvi. Al primo corno dcl(a iloria Ecclefiaftica 
di Natale ALESSANDRO rilhmpata dal Pezrana in 
Venezia va innanzi la mia Bibliotheca feleÓìa hifloria Ec- 
tlefiaflic£ Veteris Teflamenti , che malli mamente per al- ' 
cuni punti particolari li potrà confuUarc . 

$. li. 

Introduzioni allo fludio della Scrittura . 

Non parlo qui degli antichi , i quali ci hanno lafciati 
libri da fervire d* introduzione allo Audio deYanti libri» 
Tra quelli dovrebbono avere il primo luogoS.AGOSTl- 
NO,, il libro di cui de Do 6 lrìna Crifliana è degniflimo di 
elTer letto, da chiunque aquefto Audio fi applica, CASSIO- 
DORlOnel trattato de Eivinarum leéìionum Inflitntione 
lodato da Riccardo Simon nell* Iflorìa Critica del V, T. 
lib, iil.e ADRIANO Dottor Greco nell* ifagoge in Sa- 
cras Litteras mentovata da FoZio^od» il. e pubblicata 
nel 1602. ad %Augufla per opera di David Hoefchelio 4. 
Paflìamo pur dunque a* moderni, ne d* altre introduzioni 
ragioniamo , che delle Aoriche , e critiche più generali. 

MDZLvii. Pierantonio BEUTE R Spagnmlo à\ Valen- 
za . yAnnotationes decem ad Sacram Scripturam : fcilicet 
I. De ordine librorum facrorum apud Synagogam , 
Ecclefìam : qui libri funi Canonici : de auSloribus ff. Li- 
brorum » 2,De multiplici fenfu Sacra Scriptura^ 3. fife ela- 
*vibus S, Scriptura . 4. De translationibus 5 . Scripturx • 

5. yAn vulgata editio fit S, Hieronymi . 8. Valentia . 

'mdixvi. SiAo 5 ANESE dell* ordine de* Predicatori , 
Bibliotheca SanSia Venetiis f, QueAa è l*edizion prima, 
«he ^ poi feguita da una di Lione 1575» da un altradi 
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Francfort dello lleffo anno , c da altre di Colonia 
in f. di Venezia 1 580. in 4. di Colonia 158Ó. f- in Lione 
a ^oanne Hayo Scoto S* J. plurmìs in locis a mendis ex- 
purgata^ atque fcholìis illujlrata J591./. e 1593-/. 

Ma la più bella c più utile edizione è quella, che nel 1742'- 
nc fu fatta in 7{apoli nella Stamperia Muziana in due to- 
mi in f. conquefio titolo ; Fr. Si.xti Senenjìs Ordinis Tra- 
dicatorum Bibliotbeca San^a critìcis , ac Tbeologicis 
t/inimadverjionìbtis , nec non duplici adie^o Sacrorum 
Scriptorum Elencbo adauSla , & inlujirata a Fr, Pia 
Thoma MlLANTE ejufdem Ordinis, Dividelì quella Bi- 
blioteca in otto libri. Il P. Echard nel tomo il. della 
Biblioteca del chiariflìmo Ordin Tuo ce ne dà un breve 
rillretto in quelli termini . 

I. De divinis utriufqueTeflamcnti ‘voluminibus perirà- 
6lans lìngula ipfoi^um arzumenta , auUores , auLlorita- 
temque , rerumque ab ipjts auiìoribus defcriptarum tem- 
pora dìligentiffime exponit , 

II. Scriptorum omnium , quorum in facris voluminì- 
bus fit mcntio , /cripta unherfa , tam qua extant , quam 
qua non extant , tam vera , & indubitata , quam apo- 
crypha , & pfeudepigrapha recenfet , ipforumque argtt- 
menta , ac multa in bis obfcura lucide explicat , 

HI, ,Artemexponendi SanFia volumina compì e^ens , 
fexaginta fere modos explanandi fannia [cripta catholicis 
expofitoribus ufitatos ofiendit aptijjìmìs regulis,0"exemplis* 

IV. Catalogum eorum contineus ; qui divina volurnìna 
catholicis interpretationibus illu/lrarunt , comprehendìt 
expofitorum omnium , qui ab anno ccc. ante Chriflum na- 
tum , ufque ad Sixti Senenlìs tempora fanSios libros > 
reFle , pieque expofuerunt , nomina , genus , dignitatcm, 
fecklum , commentariorum numerum , Q* varktatem , 
linguam , fìylum , expofttionis genus , exponcndì metba- 
dum f & prafertim virai um ili ufirium varia depraci- 
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fuìs' expofitorìbus judieia . ìlis accedunt appendicis loco \ 
de Hebrah divìnorum voluminum expofttoribus elenchus > 
itemque de falfarum infcrìptìonum caitfjìs , & quibus con» 
jtUuris eorum deptehendatttr faifìtas , brevìs admortitìo, 

V. Cenforìum jus in expojitores di^vinorum Veterìs Te- 
Jlamenti volumìntm Jtbi vindicans « babet annotationes $ 
tenfuras , cafìigatìones , ob'fervationes * & elucidatio- 
nes eruditìffìmonìm Ecclejìa dodiorttm fupcr mrtìs locts in 
explandtìonìbus nobilìorutn expofìtorum partim caute le» 
'gendis , partim prorfus •vitandis , partim pie interpretan» 
dis , àut faltem modefle excufandis . 

V I . Eodem annotandi fludio , ^ ordine cenfuras & 

ànnotamenta in expUnatorcs librorUm It^ovi Teflamenti 
tontimt . / 

Vii. ^dverfus eos decertans y qui libros Te{la- 
Tnenti hareftbus fuis obféurare tentarunt , omnes barejes » 
quiit ab afcenfione Chrifii ujque in hanc diem adverfus fin- 
gulas T^ovi, Tefiamenti fcripturas exortx funi , tam ex 
ipfis dh'ìnìs litteris , quam ex Feterum !PP. fcriptis acer- 
rime confutat , ‘ 

Vili, lifdem armiscun&as h.erefei advefjus fingtda Ve- 
ieris Tefiamenti voluìnina ab hareticis excitatas e^ùertit . 

Il Tofi'e'vino alcune cofe riprefe in Siflo ; altre I{jc» 
tardo hifl. crit. diuV,T. lib, ili. cap. xvii. altre Giorgio 
XmericoGoetz nel Tuo Specimen obfervationìtm SacrarUm 
cbfervat . li. Ma ciò non toglie , che quella non Oa un 
opera eccellepte , e lfa6co Cajaubono , al quale per altro 
nel libro Cafanbotìiana p-iq. fannofi contro di Siflo dire 
parecchie beftialità, ebbe a confeCfare , Sixtum alUquitt 
fuiffe -Sirum erudìtijfìmam , c che fuit & litterarum 
Ebraicarum peritas , c molto commenda la prefazione 
del libro quinto. Le annotazioni poi, eie giunte del 
IP. Milante tolgono anche all* opera que* difetti » i quali 
appenache sfuggir fi polTano da chi il primo fia a com- 
por libri di quella naturai ficcomc fu Siflo^» md 


, S E C O N D A . 

MDLZViir. Giorgio EDER di Viìjtngn Conigliere 
' Aulico degl* Imperadori Ferdinando l, » e MajJìmHìa. 
ilo II. > del quale fi ha Oeconomìa Bìbltorum , feu TartU 
tionum Tbeologìcarum libri quinque I. Ifagoge de S. Seri- 
pturae partibus II. Tartitiones Véterìs Teflamenti , librò- 
rum nomina , materia « Scriptoret HI. (&• IK Tartitio- 
nes l^vi Teflamenti &-c. Colonia , dove fu riftampau 
he! MDLXXi. e nei mdlxxzii. oltre altre edizioni fattene 
in Lione c Venezia mdlxxii. 

MDxCiir. Ufcl in quell’ anno a Bomaìì Bibliotheca fé- 
lebla del T. ./iritonio POSShVlNO Mantovano . Il fe- 
cóndo libro Tuoi leggerli da quelli , che allo lludio della 
Scrittura fi danno . Di quella infigne opera bifogna con- 
fullar la nollra Bibliotfca di flória Letteraria, che ufd in 
Tefaro all’articolo xxx.del tomo fecondo . 

MDCi. Ambrogio R E VDENIO ZKtentno ProfelTore 
di Teologia a *fena : Ifagoge Biblica , complebìens SS.Bi- 
'blionm vocabulum, definitionem , caufas, ejfeSlum, fubje~ 
Ha , adjuriHa , commendationem , ccrtitudinem , ra~ 
tionem docendi dijeendi, atque pugnantia, Hamburgi, 
* MDCx. Lorenzo FABRIClO Luterano , ProfelTore 
di lingua Santa a Wittemberga . Tartitiones Codicis He- 
brtei , in quibus per quatuor fetiìones , quibus Bìbita 
Hebraa doHoribus divìfa , omnia abflrufiora. tefìibns fa. 
tris adjeiia'explicantur, marginalia.^ & fin ali a ntràyv.«.rm 
Varia enódantur , Chronologìa , nomina librorum , & vi- 
forum fecundum Hebraos , gir fumma fìngulorum Ubro- 
fum diligentcr traHatttur , Trophetarnm vita , tempus 
officii, &• quot annos ante Chriflum quHibdt vixerit , bre* 
vìjjìme monflrantur.W ittemberga jf.e di nuovo ivi 1626. 
^ 1681. in 8. Crenio ha poi intente quelle partizioni nel 
ilio 1 eforo //ÌTor«OT TbitologìcoYum llampato a Leiden 
1 700. 8* 

itoexx* Ludovico de* TENA Spagnuoia^ Dottore 

di 
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di ^Alcaldi e Vcfcovodi Tortofa nella Catalogna» Ifago» 
ge in totam facram Scrìpturam » ftve de S, Scriptura exi~ 
[lentia » integrìtate textus Hebraìci > translationibus, 
deque fingulorum librorum au^oritate > & au^oribus » 
idiomateque » quo [cripti [unt , Bercinone /. 

*MDCxxvii. Andrea RI VETO Proteftantc , e Teolo- 
go di Leiden . I[agoge » feu introdu^io generalis ad Seri’- 
piar am Sac, V, & 7 ^,T. in qua ejus natura , exiftentia » 
duSloritas , nece[fìtas , puritas verfìonum , Ù" interpre^ 
tationum rationet , & modi indagantur » eju[que digni^ 
tas » perfe^io , ^ ufus » ad<ver[us veteres » & novos 
Scripturarum lucifugas ajferitur , de vero controver^ 
ftarum [idei judice [ufìus difputatur Leiden, 4. 

*MDCXxxvi. Michele WALTHER Officina Biblica w 
Ne abbiam dilTopra dato 1 * intero titolo, 

* MDCL. Pietro RAVANELL Franzefe , Calvinf- 
fta . Bìbliotheca Sacra , fìve Thefaurus Scriptura Canoni- 
ca ampliffimus »' in qua qua in utroque [cedere extant non 
Theologica modo » [ed etiam Thyftca , Ethica > Voliti- 
ca &c. pertraSìantur &c, 2. voi. in [ol. Ginevra > c in 
tre volumi in f. ivi i66o. Altre giunte ( .Additamenta ) 
ufeirono in fógi, ivi meddirao 1663. 

MDCLXXvin. Quello è Iranno, ficcome fu disopra 
accennato, in cui Riccardo SIMON dell^ Oratorio di 
Francia llampò la Tua Storia Critica del Fecchh Te/la- 
mento. Noi dobbiamo qui in breve riflringerc la ftoria 
di quell* opera cosi famofa , Nel che ci protefliamo di 
feguire principalmente il Sig, la Martiniere nell* Elogia 
Storico di Simon premeffo da lui al primo tomo delle let- 
tere fceltc d*e (lo (lampare ad ^mflerdam nel 1750. Non 
può negarli, che la fioria di Simon non Ca piena 
fquifite ricerche ; ma è anche vero , che ella è fcritt* 
con efiremo ardire di penlamenti r c dottrine contiene, 
che co* dritti dogmi mal C confanoo • La guerra tutta- 
via 
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Via , che le fu fatta , ebbe tutt* altra origine ^ che noa 
iarebbcfi pcnfato . Tortorede di mal occhio vedeva Sì- 
mon , e perchè egli era alieno da* fentimenii de' Gian- 
fenifli nelle materie della grazia , e perchè ad un parti- 
to, che pretendeva al primato nella letteratura , non 
piaceva un uomo d* altre idee , il quale fi voleffe in 
certa più rara erudizione diflinguere . Perciò quantun- 
que il reviibre dell*opera fotfe fiatò il Sig. Tìrot Dottor 
di Sorbona . , amico di Porr oreu/e , tutta volta Arnaldo , 
e gli altri di sì fatta lega cercarono di fopprimer 
quell’opera innanzi che a luce veniOTe , e vi riufeirono . 
11 Libralo , che aveala ftampata , conciofiacchè l’autore 
avelie vietato di venderla , innanzi che a! Rè , al quale 
era intitolata , e ehe trovava!! allora in Fiandra , foffe 
ii fuo efemplar prefentato , il libraio , dico , credendo 
di procacciarle uno fpaccio più felice , e più ficuro fi 
avvisò di difiribuire le tavole de* capitoli , e quelli fora- 
mari delle nccefiaric fpiegazioni , e d* ogni prova fpo- 
gliati furono appunto quelli, che a’ Tortore alijii diedero 
ii giuoco vinto . Perciocché full* efame di quelli fom- 
marj tutto Tarigi , e le più lontane Provincie fi riem- 
pirono diciamoli contro il libro, e l’opera fu infine 
fbppreGTa . Difgufiato il Simon di quello accidente lafciò 
Io fielfo anno 1678. l’Oratorio Beruliiano (erra dunque il 
3 *. Le Long , e il \^olfio BìbL Hebr. T.v\.p. gì., che 
ne adottò il racconto , laddove nella Dijjertazione delle 
Bibbie ToUglotte p» 2^^, Scrive , che \[ Simon Uno al 
16S0. durò _nell* Oratorio ) anzi abbandonò anche Ta- 
rigi , e ritirolfi a Bolleville villaggio del paefe di Caux , 
ove da due anni godeva un Benefizio . 

Dacché ii libro^fu fopprefib a Tarigli Elze^vier Ham- 
pator d* ^mlierdam cercò lubito d’ averne un cfcmplare 
per riprodurlo in Olanda; ma inutili furono i Tuoi sforzf. 
Scnonchè avendone l’Autore prima della fopprcflìonc 
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fatte dal Libralo di Tarigì dare due copie al Sig. Gìum 
flello i il quale aveane mandata una a Milord Clarendon, 
r altra al Vefcovo di Londra Compton y la Ducbeda 
Mazzarìni fece dal Tuo Cappellano ricopiare uno di 
quelli efemplari , e fu quella copia fu fatta 1* edizione 
di Elze'vier, QyeUa copia era affai difetto!^ ) e il cor- 
rettore volendone emendare gli errori ne commilè 
degli altri . Nondimeno appenache la edizione di 
fterdam ( Wolfio L. c. p.j;7. con grand* errore la dice 
di Tarigì ) fu terminata , con incredibile avidità fu ri- 
cercata ; anzi "fatale liberto di Fersè la recò in latinoy 
• c l*anno apprelfo i68i. pubblicolla pure in ^mflerdam. 
Quella traduzione dilpiacque non che ì Simon y ma a 
tutte le perfone di buon gulio *, perocché non folo era 
lavorata fu d* un corrotto efemplare y fìccome diceva- 
mo , ma 1* interpetre aveaci fatto di fuo capriccio de' 
cambiamenti » che guadavano l'opera : nondimeno nel 
J698. fu da Leonardo ^rnV^rillampata a Franequera . 

• Intanto erano già compariti in campo due avverfarj 
a conibattere la Storia di Simon • Uno era dato certo de 
yeti prima Giudeo , poi Crilliano , e Canonico di S. Ge- 
noiiefa , indi Apodata rifuggitoli in Inghilterra : egli 
in una lettera indiritta a B^oberto Boyle il di 14. di Mag- 
gio ( non 16. d’Agodo , come fcrive il Wolfio p. gz. ) 
uvea prctefo di provare contro Simon , che la fola Scrit- 
tura è la regola della Fede . Simon non volle lafciare 
qucdo Dottore in Teologia » e Miniflro dell* Evangelio 
{ che così il s’intitolava ) fenza rifpoda ; ma ne 
tampoco volle dargli LI piacere , che la rifpoda portali 
fe il fuo nome • Prele dunque il nome di R. de 1 * IsU 
Prete della Chiefa Gallicana , e lòtto quedo nome in 
data de* 16. di Agodo di quell* anno mandò fuori una 
lettera contro quella dell’Apollata Minillro ^dell* Evan- 
gelio Anglicano • L* altro avverlario fu 1 * illudrc Ezze>- 

chic- 
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SECONDA; 29 

thiele Spahhemìo, Troravafi egli allora a Londra invia- 
to dell’ Elettor Talatino . Avendo dunque veduta l’ope- 
ra di Simon ne diede in ana lettera ad un amico raggua- 
glio . Molto egli loda l’Autore » e l’opera in generale « 
ma venendo al particolare ne parla con grande fvantag- 
gio . Quella lettera è de* io. di Decenabre 1678. An- 
che a quella lettera rifpftfe il Simon in data di Tarigi, ove 
da B&lleville recava!! Ibvcnte pe* fuoi affari, il di 10. di 
Settembre del 1679. ma lotto nome*d’un Teologo della 
facoltà "Parigina . Quelle due lettere di FeiU e di Span-^ 
beh» colle rifpollc di Simon furono nel lóSj. unite alla 
Storia critica y che fopra un efcmplare della fopprelTa 
Parigina edizione fu a B^ptterdam pubblicata di nuovo 
da I{aniero Leerg, in 4. Trovanli anche nell’accennata 
rillampa della infedele verlion Latina ufeita a Frana 
ijucra nel 1696. anzi larifpoHa di Simon allo Spanlfeim 
è inferita nel Tomo 1 1 . delle lettere fcelte p.279. i 

Torniamo alla rillampa di Fptterdam . Ella ha quella 
titolo : Hifloire crìtique di* vieux Teflament par le !{. D, 
Simon PrStre de la Congregation de FOratoire, "hlpuvelle 
Editìon , & qui efl la premiere imprimée fur la copie de 
Paris , augmentée d*un apologie generale, de plufìeursS. ■ 
Fpmarques critìques x on a de plus ajoutè a cettè Edition 
une tahle des matieres, &• tout ce qui a été imprimé jufqu? 
a prefent a Foccafion de cette Hiftoire critique . Il Bayle 
nelle ì^ovelle della B^pubblica delle lettere la dice quinta 
edizione , fettima gli atti di Lipfia dei 1688. p>lOO. ma 
delle Framefi ella fu la terza , la quarta comprefe la 
latina . Anche il P.T^iceron s* inganna citandone un edi- 
zione di ^mfierdam i68y. feppure a quella di B^otter- 
dam non li folle pollo in alcuni efemplari il nome di 
%Amiierdam . 

Per altro in quella edizione non si è mantenuto quan- 
to il titolo dice . 11 titolo promette tutt<\ciò « che fino 

al- 
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allora era flafo ftampato per occafiore della Storia CrU. 
tica ; ma molte cole ci mancano . Sin dal 1661 . 1 Tacco 
Vofjxo in una DiiTertazione llampata aIl*.///4 de txx. In» 
terpretibusi eorum tralaJione,€^chronologia avea difefo, 
che la verfion de*Lxx. era opera fpirata dallo Spiritoffan* 
to . Simon nel cap.iv. del lib. il. della Storia critica iva 
con molta forza combattuto quello, fentimento di FoJJìo\ 
di che quelli altamente fdegnato pubblicò un libretto in> 
titolato j Ifaaci Voffii ad obieiiiones nupera critica [aera 
I{efponjìo . Il P. le Long lo dice llaffjpato z Leida , e a 
Oar/orf nel 1680. /(fcciirdo Simon y il quale» comedi» 
ceafi , era rimafo poco foddisfatto della verfion latina 
della Tua Storia > nè tuttavia lapeafi indurre a farne egli 
una nuova » cercò di fupplirvi in un altra opera » che 
colla data ài Londra pubblicò nel 1684.» e al tempo 
ficlTo replicò a Voffio . Difquifìtiones crìtica ( quello è il 
titolo del libro ) de variis per diverfa loca , tempora 
Bibliorum edìtionìbus » quibus accedunt cafligationes 
Theologi culufdam "Parifienfis ad opufctdum Ifaaci Voffii de 
Sibyllinis oraculis , ^ ejufdent refponftonem ad obieólio- 
nes nupera crìtica facra . Furono lo (le (To anno 1Ò84. 
quelle ricerche tradotte in Inglefcy e llampate a Londra'y 
poi nel 1085. rillampò il Simon in Olanda colla data di 
Edimburgo le Tue cafligationes col titolo di Opuftula cri» 
tica adverfus Ifaacam Voffìum » ubi defenditur facer Com- 
dex Ebuùcus y & B\ Hyeronimi translatìo . Tutte que- 
lle cofe mancano nell* edizione di B^ptterdam Una fal- 
lace iattanza fu dunque quella di dire nel titolo , che 
farebbefi dato tutto ciò » che in quella contefa erafi fino 
allor pubblicato • Ma procediamo nella controverfia di 
Simon col yoffìo . Non fi tacque il Fofjìo > e nel fuo Va» 
rìarum obfervatìonum libar » che ufei a Londra nel 1685. 
rn 4. non folo a c. 295. rillampòla gii accennata rifpo- 
fla ad obìcflmes nupera critica facray ma a C.343.VÌ ag- 
' giun- 
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jgiunfe un altra rrfpofla ad iteratas 7». Simonii ohieSihnes. 

Anche Smion ritornò più fiero alla zuffa , ma (errando 
al fuo folito I* incognito , o per meglio dire traveften- 
dofì fotto altro perfbnaggio. Hieronymì le Camus Theo» 
logt Tarijtenjts judichm de nupera Ifaaci Vofjii ad itera» 
tas P. Simonii ob\eSliones refponjione , Edimburgi ( Rot, 
tcrdam ) 1685. 4. loffio non volle neppur quella volta 
darli per vinto . Nel 1686. adunque videfi a Londra 
preflb Epberto Scott, ftampata in 4. ifaaci FoJJìi obferva» 
tionurn ad Vamp, Melam appendix : accedit ejufdem ai 
tertìas T. Simonii obiciìiones refponjio . Subjimgitur Vauli 
Colomejii ad Henricum ^uflellum epiflola . Quefta lette- 
ra, che è FramefCi ed è in data de*|. di Ottobre 1685., 
continua varie crìtiche offervazioni di Colomiez contro la 
Storia del P. Simon . 

FofTe che il Simon di quefta pugna fi trovafte già fian- 
co , fofte che il Clerc avealo fui cadere del 1685. chia- 
mato a più afpro conflitto , non replicò null*aliro al Fof» 
fio : bensì ferroflì con furore addofto al nuovo avverfa- 
rio Clerc . Coftui ad v^mflerìlam preflb Enrico des Bordes 
avea nel lóSj. come diceafi, pubblicato un empio libro 
pieno di moftruofi paradoflì , nel quale avea contro Si- 
mon sfogata l*atra Tua bile , e per autorizzarlo vieppiù 
aveagli dato il titolo di Sfntimens de quelques Theologiens 
"de Hollandc , fur Vhifloìre crìtique du Fieux Te/ìamentt 
composèe par Richard Simon , En remarquant lesfautes 
de cet auteur , on donne divers princìpes utìles pour l* in» 
telligenee de l'Ecriture fuinte %.Simon credette dover fuo 
di rifpondergli , nè in qualunque modo il fece » ma an- 
cora ad ingiurie opponendo ingiuri* , e all* avverfario 
rendendo pan per focaccia , nel libro intitolato : l^e- 
ponfe au livre intitulè : Sentimens de quelques Tbeolo» 
giens de Hollande fur l'Hijìoìre critique du Fieux Tafta» 
mera , uvee de nguvelles preuvesi'& de noweeaux edair» 

ctf- 
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ciffemens pdttr fervìr de fupplement 4 cett^ bifloìre 
tique par le PRIBVR de BOLLEVILLE. J^otter<» 
dam i 685 . 4. Punto vivamente il CUrc, dell’alto dii*-» 
prezzo } che U Priore di Bollevillé > cioè Riccardo Simon 
n)oilrava di lui jn ogni carta di quello luo libro , non 
tardò ad opporgli defunse da fentirmns de quelques Theo, 
logiens de Hollande fur l*hifloire critique du yieux Te- 
fl ameni cantre la réponfe du Vrieur de Bollevillei^mfier- 
dam ) 1686, in 8. Ma anche Simon gli 11 icagliò contro 
con un nuovo libro non meno fiero , che nel i687> ufcl 
2 {{ptterdam in 4. ed avea per titolo ; Traiti de l* In- 
fpiratìon des livres facrès avec un reponfe au livre intìm 
tuli i Defenle des Scntiraens. de quelques Thcologiens 
de Hollande fur l’Hiftoire critique du^Vieux Tellament 
far le Vrieur de BOLLEVILLE . In quella difefa trg» 
,vera(fi aPcapo xii i. una lettera contro il Minillro 'yu, 
jrieu , che Lenza conliderare ciò che le fuc forze valeC- 
fero , avea in fatto di Orientale letteratura prctelb di 
cimentarli col Simon . Il povero M.inillro ci fa la foli 
jfigura , che meritava di.farc , cioè d’ignorante . 
i Qiji ebbe fine quella contefa , Il Sig. la Martinier'e 
pretende , che il Clerc li pcntilTe di avere attaccato il 
Simon . Non fembrami vero . Perocché oltre la rillam- 
pa., eh* e’ fece ad ^Amjlerdam nel 1711. de* fuoi Sentii 
menti con una Prefazione alTai fvantaggiofa al Simon y 

10 veggo che nella Biblioteca miver fai e non lafcia occ2- 
iion di combatterlo , o almen di sferzarlo. Piuttollo 
mi li fa credibile , ch’egli avendo nel 1686. intrapreGi 
quella Biblioteca vedelTe di aver femprecche piacelTe- 
.gli i! modo di pungerlo, ed inquietarlo. Lenza perdere 

11 tempo in particolari diLputazioni , e perciò delTc'' 

gli tregua . • ' . , 

Era Simon tuttora alle mani con Clerc , quando du 
"Vin nella (ua pilfertazion^ Vreliminare fofra la Bibbia 
• lo 
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Io attaccò per ciò , che rifguarda l’Ifpirazione de* Santi 
libri . Simon nel trattato dianzi accennato full* Ifpira- 
zione cercò di difenderli ; poi fotto nome di un Tedefeo 
ripigliò contro il Diflfertatore Dnpin le Tue difefe , e pec 
Giovanni B^ucUno Ikmpò a Franefort nel lóSS* una 
l>ilfertation critìque fur la nouvelle Bibliotbeque da 
tturs ecclefiaJUqnes , ou l* on ètablìt en ménte temps Ix 
verìtè de quelques prindpes , que l* on a avancez dans 
l*Hìftoire critìque du vieux Tejiament /» 12. Il Dupin ri- 
flaropando la Tua preliminare Diflfertazione più cole ag* 
giuniè ) ed ampliò contro il Sillema di Simon , nè a 
quelle giunte replicò il Simon . Due altri libri ufeirono 
in quello tomo contro la Storia Crìtica del Vecchio Te^ 
fiamentOt de*quali Clerc diede lunghi ellratti nel tomo x. 
àe\h Biblioteca univerfale p>i2^. « p,iq.i. Il titolo del 
più antico è quello : 'Jani BIRCHERODII S, Theolo-^ 
già DoSloris & Vrofefforis in ^cademia Hafnienlì Z«- 
men Hifloria Sacra Veteris , ^ “h{ovi Tefiamenti per ta~ 
bulas Chronologìcas ari incifas reprafentatum etc. ^ddi>»- 
tur Tabularum explicatio > in qua fundamenta Chronolo-^ 
gica Codicìs debrai breviter exponuntur , pracipuc 
■ contra hodiernos criticos Richardum Simonem, & llaa^ 
cum Voflium vindicantur Hafnias 1687. foU L* altro 
del 1688. ( non 1690. , come dice il Wolfio > p. 34^ 
è intitolato: uittM.D^G. Examen fupra librum quemdant 
T, Simonis Oratorii ordinis , cujus hic in fronte titu- 
lus : La Critique du Vieux Tellament etc. hpc efi 
dicìum Criticum fuper Petus Tefiamentum etc. item de li- 
bro Theolo^orum quornmdam Hollandiacjcw/nj bac inferì- 
ptìo : Scntimens de quelques Theologiens de Hollan- 
de etc. Efl autem tracìatus hic apologia Sacra Scriptu- 
ra,^ SanUorum Vatrum in lucem data a Matthia Hon- 
camp. Can. Capìtuli ad gradus B. M.Virg. &c. Mogun^ 
tia in 8. lo non fo fc il Simo» vedeffe qiiclli libri ; ccr- 
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co è ) che non li degnò di rlfpoHa , e fece bene ; not 
eran quelli avverfarj da Itargli a fronte . 

Miglior fervigio predò a* letterati continuando il Aio 
lavoro ; e già nel 1689. ci diede un altro tomo , che bà 
per titolo : Hifloire Crìtìque du texte dit ’ìiouveau Te-> 
flament , ou l* on ètablit la ‘veritè des *Acles » fur les 
quels la B^ligioti ClìYitienne eflfondèe , par Richard Sl- 
l^N TrétrCta Rorterdam chez l{enìer Leers in 4. Segui 
nei 1690. la lèconda parte di quella nuova Storia > cioè 
tìiSoire critìque des verfions du T^outjeau Tefiament , ou 
V onfaìt connoitre , quel a ètè l* ufage de la lemure des 
lìvres facrez dans les princìpales £glifes du Monde in 4. 
Già può ognuno immaginare j che Simon in quella Cri« 
cica Storia delle vecfioni del Nuovo Tellamento non riA 
parmiò quella di Tortoreale più celebre fotto il nome di 
7 >{uom Teflamento di Monf. Ma %Arnaldo A vendicò del- 
la critica d’ una verdone al Tuo partito si cara . Rifpon- 
dendo egli adunque al Sig. Steyaert impiegò la feda > e 
la lettima parte des dìfficultez proposèes a M-Steyaert 
fur le nouveau Tefiament de Mons , a Cologne chez Tier- 
re le Grand i69i« in i2. impiegolle dico a confutare il 
Simon i anzi vi aggiunie una diOertazione da poterli ven- 
dere a parte col titolo di Differtation Critique touchant 
les Exemplaires Grecs ) fur les quels M, Simon pretend > 
que l’ xAntienne Vulgate a ètè faite ^ & du jugement , 
que Ton doit f aire du fameux M'amfcrit de BEZE in 1 2. 
pag, 100. Clercnel tomo xxii. della Biblioteca 2 tnherfale 
p* ziS.fegg. non lal'ciò d* informarne Aibito il pubblico 
con lungo cttratlo , * , 

Simon avea penfato di rifpondere ad xArnaldo con una 
lettera » che elfer dovea da altre feguita j ma non ne 
fece poi altro . Continuò dunque il fuo lavoro > e a luo- 
go a luogo non lafciò^di difenderA dalle imputazioni del 
Difénlbrc di t' ortoreale , In fatti nel 1692. avemmo 

dalla 
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daHa folita ftamperia di Letn l*Hiflohe crìtìque des prin- 
tdpaux Commentateurs du-T^owveau Teflament depms le 
tommencement du Chriflianifme jufqrd a nótre tems colla 
giunta d*una Dijf^rtation critique jur le princìpaux *ASles 
manufcrits » cìtez dans les trois Vartìes de cette hifloire 
crjtique, Clerc nel tomo xxri i. della citata Biblioteca 
univerjale p. 4 Sl’f^SS‘ ^ lungo , e non conten- 

tod* avere in più luoghi malmenata quella, diciam co- 
si, terza parte della Storia Critica del T^ovo Tefiamento 
a c. 501. ofTcrvò innoltre, che nelPopcra cranvi quattro 
pezzi con carte incollate fopracoperti , e cambiati , ed 
ebbe la maliziofa avvedutezza di recarli in mezzo, come 
davano innanzi che folfer cambiati . 

L’ultima opera di Simon in quefta materia fu ne\i 6 g$. 
nel qual anno pubblicò a Tarici T^uvelles obfervations 
fi 4 r le Texte , & les verjtans du T^ouveau Teflament 
prelTo Boudet, Anche in quette */irtialdo vi è malconcio. 
Rimane a compimento di quefta controverfia , che' 
accenniamo altre opere pubòli^atc contro la Storia di 
Simon lui vivente. Nè parlo già io di coloro, che trat- 
tando p della facra Scrittura o d’altro argomento pre* 
fero occafione di criticarla , come il Fraffen nelle Tue 
Difquiftzionì Bibliche , e gli Editori della Geografìa fa- 
cra di Boebart nella prefazione al fecondo volume’ 
dell’ opere di quefto grand’ uomo raccolte a Leiden 
nel 1692. , della qual Prefazione fa il Clerc particolar 
ricordanza nella Biblioteca unherfale T, xxi 1 1. p.i^S, 
Intendo di quegli Autori , che opere pubblicarono a 
Iblo difegno di confutar quella Storia, i principali fono 

* Gianbenedetto CARPZOVIO Luterano df Lipfia • 
Hifioria Critica Veteris Tefìamenti , aurore Kichardo 
Simone i oratione inaugurali difeuffa , Lipfi«i684. 4. 

♦ .Gianncnrico M AIO Proteftantc : Differtationes fa- 
CT(t , in quibus felecliora Feteris Tefìamenti oracula fe. 

C 2 cun- 
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tundum fertem locorum Theologicorum explicantur, 
cipue advtrfus Chrid. Sandium , IVt. L>an, Huetium » 
Rich. SIMON , Theologos Batavos , aliofque . Franco, 
furti , & \ 7 et ziaria 1690. 8. ùìffertationes feleÓiio- 
rts IV. de Scrìptura [aera , fcilicet de librorum facrorum 
infpiratione , de eorum in arcam repofitione , & de Ger- 
manica M. Lutheri translatione , bifloria critica Feterìs 
Te/iamenti autbori Richardo Siraoni , ejufque adverfa- 
riis oppofita ; ivi lo lleflTo anno 1695. in 8. 

♦ Deux lettrcs touchant la necelTité t & l’autorité pr6 
tenduc'de la tradition nouvcllemcnt écrites a un ami , 
au fujet de l’hiftoire critique du Vieux , & du Nouveau 
Teftament , composce par le P. SlMÓN par Monf. G, 
N. A. & P. en D. a M. A. ^mflerdam 1 692. 4. Anche 
quelle fono di un Protellante . Vegga!! il Clerc nella Bi- 
blioteca Vniverfale T.xxi 1. p.2g7» fegg. 

■ ’*■ Giannenrico MAIO di nuovo : Examen bifloria Cri- 
tica Textus Tlo'vi Teflamenti a I^icbardo SIMONIO 
paucis abbine annis vulgata : accejferunt appendice , cJ" 
indices, Cieffa Hajforim 1694. in 4. 

* Antonio COVLAN Minidro Protellante : Examen 
de V hifloire Critique du 'bjouveau Teflament , divisi en 
deux parties . xAmflerdam 1696. in S. Può vederli il la 
Martiniere nclPfclogio dorico di Simon p.95', 

Giannenrico MAIO per la terza volta . Examen re- 
petitum bifloria critica textus V^viTeflamenti publice in- 
flitutum (fin qui non è', che l*edizion precedente)' 
mneque aulìum introduSiione ad fludium Thilologicum , 
criticum , & exegeticum » atque examine artis critica 
Joannis Clerici , & novi fpeciminis Biblicarum emenda- 
tionumi kir interpretationum Marci Meibomii in 4. Fran- 
co f. i6gg- Differtatio de Infpiratione librorum facrorum 
Richardo Simonio adverfariis Batavis oppofita in 4. 
ivi medefimo lo ficlTo anno 1699. * 

Già»- 
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* Giannenrico HEIDEGGERO altro Proteftantc . 
Dijjertatìones Biblica Capelli , Simonis , Spinofae « Jive 
aberratìenìbus five fraudibm oppofìta ^ de facrorum li- 
brorum origine , de Scriptoribus Sacris , de authentin S, 
Scriptura , de integritate , de perfezione , de partibus 
ejufdem > de libris Veteris Teflamenti , de hifloria Vet$- 
ris j ^ 7 ^vi Tefiamenti ^ de Chorographia [aera > ;»>4, 
Tiguri 1700. Ma ripigliamo il filo del noftro Catalogo. 

* MDCLXxx. Augnilo PFEIFFER Sajfone Luterano . 
Critica Sacra de Sacri codicis partitone , editionibus , vam 
riis lingtiis orientalibns * puritate fontium > interpretatio. 
ne Sacra Scriptura legitima , translationibus , Mafora, 
Cabbaia , etc,in 8. Drefdx , e con giunte 1688. e poi 
a Lipfia 1702. e 1712. Lo Hello anno 1680. > fe cre- 
diamo al "^olfio BibL Ebr, T",! I. p.t$g, ( il P. le Eoag 
fcrive il 1681.) Gww;e«nVo HEIDEGGERO a Zurigo 
pubblicò il Tuo Enchiridion Biblìcum Lezio- 

ni [aera ^nalyfi generali ftngulorum V. & T. libro~ 
rum , & delibato capitum argumento pramiffìs y quia 
etiam ad notitiam cujufque libri de ^uZore , fumma > 
feopo, chronologiat partitione etc, notis,fubnexa libris fin- 
gulis Tabula Synoptica , denique expreffìs interpretibus 
•varìì generis unice inferviens in 8. Eu rillampato.nel 
Ì688. ad ^mfterdam , e di nuovo > ma con giunte « 2 
Zurigo 1703. Non bilbgna^ molto fidarli delle Tue cita- 
zioni di Autori . 

MDfixxxni. Il P.Bcrnardo LAMY pubblicò in quell* 
anno il Tuo xApparatus ad Biblia Sacra > in quo de He- 
braorum gente , legibus , ritibas , variifque ad Bìblio- 
rum intelligentiam fpeZantibus : tabiilis xx*. Gratiano^ 
poli apud ^ntonium Fremon f. Fu più volte rifiampato a 
Lione 1696. 8. x/imflerdam 1709. 4. & Leiden 17 ii. a 
Lione 1720. a Venezia ne contano più traduzioni 
Franzefi . Una dclFAbace de BELLEGARDE ufeì nel 
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1697. in 8. a Tarigi , col titolo di appurai de la Bibl&t 
cu introdu£fion a la lemure de l* Ecriture Salute . Un 
altra diccH fatta nel 17GO. ^^ena in vece di rilhmpare 
il tefto latino dell* Autore > da una di quelle traduzioni 
JFranzefi ne fecero una cattiva latina verfionci e la ftani- 
.parono 1709. prefTo Enrico Crifloforo Croher col titolo di 
m/tpparatus Bìblicus , methodicam antiquitatum Hebraica^ 
rum difpofitionem exhibens ad intelligenda [aera Biblia : 
.étubìore Bernardo LAM Y . Latine •verfus : ottimo libro. 
• L* anno fleffo ’ufeirono in “Parigi Pruénotionum Canonica- 
rum libri quinque , quibus [acri juris , atque univerfi 
ftudii Ecdeftaflici principia , & adminicula enucleantur . 
Mxarahat ^oannes DOVl^T ^nteceffòrum Pariften- 
ftum } ac Bpgiorum Profejforum Primicerius 4. 11 
primo libro dd capo vi. lino al xxviii. ci (omminillra le 
notizie più importanti intorno la Scrittura . Perciò nella 
ijj^lampa in tre tomi fatta nel 1760. a Venèzia de* Co» 
•menti del Tirino > vi aggiunfi T.I. col titolo di Prole- 
gomeni i quelli capi del Dòujat . 

MDCxc. e xci. Arnaldo MILHET . Prepolìto Gene- 
rale della Congregazione della Dottrina Cri/ìiana,T^ti- 
tia Scripturte Sacra in tres partes diflinda . Tolofa T.iiu 
in t 2. Nel primo trattali delle generali quillioni fulla 
Scrittura ; il fecondo , e *1 terzo lloricamentc deferiva 
cialcun libro del V. e N. Tellamcnto . 

, MDCC. Martino HUMBELOT Parigino > Canonico 
di S., Niccolò ad Luparam . Sacrorunt Bibliorum notio 
generalis , feu comptndium Biblicum , ( in quo de facra 
Scriptura in fe , de ejufdem au^oritate , de auiioribus 
facris i de variìs editionibus , de ^ntilogiis y & de 
traditione ) . Parijtis apud Michaeltm Da*oid » 12. 

* MOCCI. Crilloforo ZELLEK Luterano . Hifloria fa- 
era Scriptura , de ortu , progrejju , fine Scriptionis 
Sacra > de fcriptoribus facris , eorumque affiata , de 

ar- 
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arffumento , liylo » fcopo , confervatione » tempore , <»«- 
thoritate ♦ fmma , di^vijìoif^ , In appendice Expofitio 
Trophetia Hofea , Epifiola adì Hebraos , feu 
lyfts borum hbrorum logico' Ejjetorico-^nalytka &c, in 
4. 2flmie , 

MDCCiv. Cherubino da S. GIUSEPPE Carmelitano 
Scalzo di TolofayBibliotheca critica Sacra circa omnes fe- 
re facr, Librorum difficultates ex veterim Vatrum tradi- 
tione y probatiorum Interpretum curis , clarìorum criti- 
corum judiciis collega , Theologiam pofitivam xii, volu- 
minibus fcholaflica fere methodo exponens .'Tom, i.e il. 
Lovanii f Tom, \\\,BruxelUs i'’.o^,Tom,iv,ibid,i'jo6» 
Effcr dovcano dodici tomi in f. Al quarto arenò 1 * opera; 
ma invece 1 * Autore cominciò a iìamparne un altra piò 
rirtrctta col titolo di fummo critica f&cra y in cjua fcho- 
lafiica methodo exponuntur univerja Scriptura Trolcgo- 
tnena y Burdigala in 8. I Padri di Trcvoux nel Giugno 
del 171 artic. xci. danno un ampio cllratto del tomo f. 
ufcito nel 1709.de! fecondo pubblicato nel 1710. y e del 
terzo , e quarto venuti a luce nel 1711. Aggiungono poi 
fui fine dell* eflratto p. 1078. che il quinto volume era 
già fuori } il fello flava per ufcirc y e che era comincia- 
ta la flampa del fettimo , e deli* ottavo . Il P. le Long 
non ebbe notizia, che de*primi tre tomi di quella fbmma. 

*MDCCv, Jacopo Federigo REIMANNO Proteftante. 
^ajliones Biblica fiiper V, & T. cjutbus po/ì repra- 
fentatam Sacrorum liùrortìm hilWriam de fingulorum feri- 
ptore y argumento , flylo , fcopo &c, dijferitur , brevi 
tandem fynopji in tabula quajam compre hetif a , Goslaria 
8. e di nuovo Franccfurti 1711.8. 

MDccxi. II P.Fr.Giuleppe Maria TORRE Genovefe 
Domenicano , Inquifitiones ad verbi Dei Scripti Intellim 
gcntiam T, 1 v. /. Tarma , Correggali il P. le Longy che 
mette quell* opera llampata nel 1712. 

C 4 noce. 
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MDccXv. Il P. Fr.Ignaiio Giacinto de GRAVESON 
'Domenicano Franzefe^ e T^Iogo Cafanatenfe, TraSlatnt 
de Scriptura Sacra , in quo ex ipfius re>velatione > infpì^ 
ratione,&‘ antiquitate evìncitur centra impios^efumChri- 
fium effe verum Meffìam , & omnium librorum tum Ve- 
teris , tum Tqpvi Teflamehti au^hrìtas coMra Hareticos 
afferitur > & vindicatur in 4 . i^ow<c .Val pid quello to, 
mo in 4. de’quatrro tomi in foglio del Tbrrf j i quali tion 
hanno ne fcelta di materie , ne metodo, ne critica . 

MDCCLXV. , MtoccLXvi. c MDccLXviit. 11 P. Ermannó 
GULDHAGfcN Profeiror pubblico, e ordinario di Sa- 
cra Scrittura a Magonza . Introdurlo in Sacram Scripta- 
ram Veteris , ac 7 \(ovi Te/ì amenti maxime cantra Thei- 
fias , •variì nominis incredula , in qua qua ad [acri 
Codìcis •vindicias , ad criticam Sacrarne & rem Thilologi- 
camjuchnty apta ad fcholas methodo exhibentur, Mogun»- 
tia ex officina Typograpbica Haffneriana . Tre volumi 
in 8. 11 primo tomo contiene le cofe generali ìn\utrum- 
que Teflamentum , il fecondo abbraccia le cofe parti- 
colari , che rifguardano i libri del Vecchio Tellamento * 
Il terzo tratta de* libri del Nuovo Teftamento • L*opera 
è pregiabilillìma • ^ 

§. III. 

« 

Trolegoment foprà la Scrittura • 

ip 

MDLXXii. Benedetto ARIAS Ibvrannomato Montano'; 
Spagnuolo di morto nel 159 S. alla Tua famofa 

"Poliglotta ò\ ^Anverfa aggiunfe lotto il titolo di appa- 
rato alcuni dotti Prolegomeni de Dmna Scriptura au- 
(ìoritate , lihguarum ufu , de varia in libris Hebraìs U- 
rione , & de Maforeth ratione , atque ufu . 

In quell* anno cominciarono a Hamparlì in 

Ma'* 
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‘Jiiadrìd ì fedici volumi in foglio de* Qjraenti del celebre 
^Ifonfo SALMERONE fui Nuovo Tcllamento , che 
furon terminati nel 1602. Il primo tomo contiene i 
fupi lòdirtiflìmi Prolegomeni , che furono poi riftampati 
a parte a Brefda nel 160T. , e in Colonia nel 1602. 

mOcxi. Niccolò SfcRRARIO di Lorena fcfiffc T*rn- 
legomena Bìblica ; che furono poi dopo fua morte (iam- 
piti a Magonza in queft* anno f. * e riftampati a Liont 
colla data di Tarigi 1^04. 4. Sono (Hmatiffimi , ed è a 
dolere , che i noftri libra] non li riproducano . Riccardo 
Simon nella Storia critica del V. T, lib.i il, cap.x 1 1. oltre 
ogni altra opera di Serrario loda quella « Veggafi anche 
il Dupino nel Tomo xvn. della fua nuova Biblioteca p.a\, 
Gianfrancefco Buddeo Ifdgoge Iflorico^Teologtca To'* 
mo il. p.1489. delfedizion di Lippa 17^0. chiama il 
Serrario eb varia fcripta , qiht eum band vulgari erudì- 
tìone praditum fuiffe arguunt , percelebrem , Vegga!! an- 
che il libro C'dt/Izw^on/.wn p.2j. feg. e le note a quello 
luogo di Giartcrifloforo Wolfio p.238. dove anche ripor- 
ta gli elogi dati a quello inlìgne Comentalore da Saio- 
mone Glaffio } da Simeone de Mais , e da altri anche 
Protellanti •. 

Mbcxvi. Ufcì a Magonza il primo tomo del P. Cor- 
nelio A Lapide fui Pentateuco , 1 Prolegomeni , che 
gli vanno innanzi > fon molto buoni . 

MDCxxv. Jacopo BONFRERIO f/<zww/«^o . Sono 
eccellenti i PreloquJ , che egli ha premelll al fuo co- 
mento fui Pentateuco llampato in quell* anno ad Mn- 
verfa, Veggafi Simon nel luogo poc’anzi citato. II^ 
P. Tournemhie gli ha rillampati nel fuo Menochio t di 
cui ad elfer vengono grande ornamento . 

MDCLxix. Il P.Fr. Antonio della MADRE DI DIO, 
Carmelitano Scalzo , Lettore di Salamanca : Traludié 
ifagogica ad Sacr^ram Bibliorum intelligcntiam . LngdH" 
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ni f. VeggaG Vlmbonati nella Biblioteca Latino Ebraica 

pag. gl4. 

MDCLXxiii. Briano WALTON . Biblicus apparatus s 
ChronologicfTopographicO'Thilologicus : prout ìlle To- 
mo praliminari , Operis eximii Tolyglotti , Lendini * 
anno Chrifli mdclviii. editi , continetur . Exhibens tra* 
Ciatus varios » eofque integros diver forum •birorum do- 
{li(fìmorum , & in omnì ìiteratura exercitatijjimorum y 
\de ratione facrorum temporum » locorum , ut Terra prò* 
miffa } Templi , '^rbis yerofolymitana , etc. T^ummo* 
rum > Menfurarum , Tonderum , wfc no» Idiotifmorum 
Scriptura Sacra» Linguarim yerftonum O'rientalium • 
^diiciuntur Johannis BR VSIl de Troverbiis facris ciaf* 
fes dua . "ì^nc in gratiam omnium » qui Mufas has San* 
Llijjìmas f anele colunt » feorfim excufi » & ìndicibus exor* 
nati . f. Dal primo tomo de* Critici facri di Londra ilac- 
collo Giannenrico HEIDEGGERO, e riGampollo a 
parte in Zurigo . Ne ho veduta una finta rifiampa » che 
porta l*anrìo 175^* Ella è la llelTa del 167^. col folo 
frontifpizio cambiato . Nel i <>99. ne fu fatto un mife- 
. rabii compendio in Franzclè » e Gampato a Lione colla 
falfa data di Liegi , e col titolo ; Dijfcrtations fur les Tro* 
legomenes de Walton » fervant de Trolegomenes a l*Ecri~ 
ture Sainte , Dell*apparato di 'Galton bifogna leggere 
la Storia crìtica del Secchio Teflamento di Simon lib.iiU 
cap, 2 i, 22. 2g. e 24, e di quelle DiGertazioni Fran* 
zeft » non fi lafci di confultare le Memorie di Trevoux 
del 1701. T.\.p.2^2. fegg. c le lettere fcelte del mede- 
fimo Simon r.il. lettr. 6 ^ 6 . 

MDCizzxii. Claudio FRASSBN dell’Ordine di Sait 
Francefeo morto li 26. di Febbrsjo del 171 i.come leg- 
ge fi nell’Elogio Storico fattogli nelle Memorie di Tre* 
voHx del Gennaio 1712. artic.ix, pag* 104. fegg. Si 
hanno di lui Lifquiftthnes Biblica iv. librìs comprehen* 

^ . fa I 
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: in primo veneranda Scrìptttra Sacrx antìquitasi prx~ 
ferthn in Ventateucho : in Jecmdo , de pracipuis SM:ro~ 
rum Bibliorum editiouibus : in tertìo de Canone S. Script»- 
r<€ ^ libris Canonicis : in quarto precipui textns [acri 
fpecie tenus pugnantes contìliantur & explicantur ^ in 4. 
Tarifìis 1 e congiunte ivi medefimo i 7 1 1 . Simon ne par» 
la con difprezzo y colnc anche Totale s^ileffandro • che 
con lui ebbe una controverfia, nella Disertazione apo- 
logetica anticritica adverfus Fraffenium , Tarifiis 
1682. 8. Sono Hate riftampate con note a Lucca . 

MDCXC. Luigi FERRANO , Avvocato del Parla- 
mento di "Parigi . Stimma Biblica , Tomus primus y five 
pTolegomena de Hebraa lingua y de veteribus S. Scriptura 
Jnterpretibus y de Origene , B.^eronymo , de Script u- 
rarnm Dìvinitatey auUorìtate y flylo y diviftone , auSìori- 
buty &• canone y de Lxx.lnterpretibus y & de ver/ione vul- 
gata y Pariftis in 12. Grazie a Dio non n* è ufe ito al- 
tro tomo. 

MDcxcvii). Giambattifta duHAMEL. Inflitutìones 
Biblica y feu Scriptura Sacra Prolegomena ; una cum fe- 
le£lis annoi ationibus in Pentateuebum y Pariftis in 1 2. 
c poi colle note fu tutta la Scrittura Pariftis 1706. f. e 
colle ftefle Venetiis ì’J^S-in 4. T.!!. lo le ho rillampatc 
in fronte della Biblia pubblicata in Venezia nel 175S. 
dal Bemondini in f. Mcritan certo d* eSer lette , c il 
Lupino ùetìò non ha potuto a meno di commendarle . - 

UDczcix Due opere di troppo diverfi penfatori eb- 
berfì in quefl*anno . Una affai pia del P. D. Matteo PE- 
TlTDIDlER Benedettino di S. Varmes t Dijfertationes 
Hilìorica > Critica • Chronologica in Scrìpturam Sa- 
cram V,T. Tulli Leucorum Veggafi il Giornale dee 
SaVans del \^oo. p.\i%. fegg. L’altra è la Preliminare 
Liffertazione di Luigi Elliis DU-PIN prcmclfa in due 
tomi in 8. alla fua nuova Biblioteca degli Scrittori Eccle^ 
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Jhtflui , II Simon ù è fempre moflrato nimicò implaca- 
bile ili queft’ opera » che fu poi riliampata con grandi . 
accrefcimenti . "Parigi 1701. c ^m/ierdam 1703. in 4- 
Se ne fece fulla prima edizione a Londra nel 1700. una 
traduzione Inglefe, 

MDCCI. P. Onorato Giufeppe BRUNET Carmelita- 
no ! Maniiduciio ad S, Scripturam exhibens Prolegomena 
Biblica Parifìis Vol.W, in 12. 

*MDccxiv. Giovanni Gottlob CARPZOV ProfelTbr 
di Lipfìa . Introduco ad libros hijìoricos Bibliorum V. T, 
Precognita critica , dr- biflorica t ac auSloritatìs •uìndi- 
cias exponens Lipfia 4. Nel 1720. ftarapò anche I* intro- 
duzione ad libros Poeticos V, T. ignorata dal P, le Long, 
c ne promife una terza ad libros Prophetìcos . Veggafi 
la biblioteca Ebrea di Wolfio P.25S. 

MDCcxir. P. D, Agodino CALMET Benedettino di 
S. Vannes . Dijfertations, qui peuvent fervir de Prolego~ 
tnenes de l*Ecriture Sainte , remes , corrigèes » aug~ 
mentèes, & mifes dans un ordre methodique . Paris in 4. 
VoL III. Le abbiamo in latino tradotte a Lucca , Vene^ 
zia , e altrove . 

^MDccLiii. Crilliano Federigo BOERNERO , Ifago- 
ge brems ad Scripturam Sacram,hifloriam ejus phìlologi- 
co-criticam, dwìnitatis ‘vindicias continens, Lipfia in 8. 

■ MDCcLiii. P. Alfonfo NiCCOLAl . Disertazioni c 
Lezioni di Sacra Scrittura . Tomo primo Firenze ap* 
predo Pietro Gaetano Viviani 4. A quello tomo , che è 
la prima parte dell'opera de* lei giorni , premette l'Au- 
tore cinqne cruditiflime Dijjertazioni Proemiali , nelle 
quali checche è flato mai detto da'Catroiici, e da* Pro- * 
teflanti è raccolto > in breve giudiziolamente difamina- 
to» e con eleganti flimo flile dichiarato. L'opera fu 
anche rillampata in Venezia . 

■ ■ ' ■ 


Digitized by Google 



SECONDA. 


45 


$. IV. , 

Dizionari Biblici . 

Non intendiamo di dar qui un catalogo di que* dizio* 
nari , che illuftrano i tcfti Ebraici t e Greci , e le ver- 
iioni Orientali della Scrittura ; que* foli Dizionari vo- 
glionfì da noi ramoientare » che fervono a dichiarare le 
parole deila Volgata nolira , ole antichità » e le cofe 
naturali j e le perfone , delle quali troviamo nella Bib- 
bia farfi menzione è 

Comincercmo impertanco da un antico Scrittor 
giano , E* più noto il fuo libro , eh* egli medefimo . Pe- 
rocché nelle moire edizioni , che ne furon fatte» manca 
il nome di lui » e si é prefo il coliume di citar (blamen- 
te il titolo dell* opera . IntendeH già che io parlo del 
Mammotretto di Fr. Giovanni Marchefini da Heggìo dell* 
ordine de* Minori . li Ducange col '^adingo lo fa morire 
nel 1 356. Siflo Sanefe vuol, che fiorifTe nel 1450. Crede 
ii Saffi nella fua Storia Tipografica di Milano col. ccxvii. 
doverfi più a ^ adingo aver fede » che a Sifio Sanefe » 
il quale a porlo nel xv. Secolo Ha (iato mo(To dalie (lam- 
pe in quel Secolo ufeite del Mammotretto . Ma il Fabri~ 
do nella Biblioteca med. ^ inf. latinità p, 22. non al 
Wadingo » ma a Sifio s*attiene , e oflerva » che l*Auto- 
re moflra di ave:r terminato il fuo lavoro nel mcccclxvz. 
Nel che quell* illudre Bibliotecario avrebbe fatto cofa 
degna di lui » fe il luogo aye(Te fegnato » ove il M^r- > 
chefini indnua quell* anno del terminato lavoro . Io 1 * ho 
feorfo qua» e la, non credendo di dovere per siffatta co- 
fa ufare maggior diligenza , e non mi è riufeito di avve- 
nirmi incorai cofa . Checchenefìa , il fuo libro in una 
edizione fenza luogo » e fenz* anno indicata dallo (ìeifo 
fabrìcio \, c. pag, \ chiamafi liber expofitorius totins 

BU 
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Bibita , ac àliorum » qìta in Ecclefia recìtantur . Gin*- 
nìflìmo titolo i perocché dalla piOola di S. Girolamo a. 
Vaolino fatto principio , fegue egli primamente libro 
per libro , c capo per capo la Bibbia ( pofponendo giufta 
1* ufo di più codici di que* tempi gli atti Appoftol?ci alle 
Piftole di S. Paolo ) fpiega le parole > che più potreb- 
bono imbarazzare il leggitore . ^uditati , die* egli nel 
Prolago i compatiens pauperum clericorum .... decreti 
Bibliam tranfeundo perlegere , nec non & alia t qua in 
Ecckfta recitantHT , fi vita comes fuerit , infpicere dìli- 
genter , & partium diffiàUum fignificantias , fìr accetu. 
tHs , &• genera infirmare leSlorì pauperculo , fecundtm 
qnod prò captu intellìgentia coUigere poterò ex laborìbus 
aliortm ; ut fic etymologia fenfu edificet intelleSium » 
C5* aures denmlceat debita fonoritas profodie , Dopo le 
ipofizioni degli Scritturali vocaboli feguono alcuni trat- 
tatelli de Qrthographia > de accentu , de menfibm hebrao* 
y de fefihitatibns legalibus , de vefiibus Sacerdota- 
lìbus y de dhinationibus > de 7{pmìnibus Dei apud He- 
braos , de interpretibus y de modis exponendi Sacrane 
Scripturam y de qualitatibm Sacra Scriptura y de Di» 
menfìone Sacra Scriptura y de quatuor Synodis . Quindi • 
incominciando dalle antifone , c rerponlbrj , e proce- 
dendo agl* inni y a* fermoni , ed alle omilie , e final- ^ 
mente alle leggende de* Santi » che fon nel Breviario 
collo fletTo metodo interpetra le parole ofeure de* divini 
U/Bzi j c chiude il lavoro , fponcndo fimilmente le p;v- 
roie } che incontrano nella dichiarazione deila Regola 
de* frati Minori . Ma il titolo dato all* opera dall*Auto- 
re è quello di Mammotrettir , o a più dirittamente fcri- 
vere Mawworrcpro , Varie ÌKÌmoIogie di quefto nome 
dagli Autori fi danno , come può vederli nel Catalogo 
Bjtgionato delubri del quattrocento inferito nel tomo xii. 
delie Memorie per fervire all* Ifioria Letteraria preflb 11 

yaU 
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Vatvafenfr pag. 1/S2. feg. Nondimeno al noftro Scrittor» 
è piaciuto di dargliene una da tutte 1* altre diverfa : mo~ 
rem , ( fono fue parole nel fine del Prolago ) geret talìs 
decurfus pxdagogì , qui greffus dirìgU parvulorum , Aia» 
fnotreSlus poterit appellati , 

L* edìzion prima è quella t che dal Giornal d* Itali» 
T. XI 1 i . p . ìHq - è indicata » e fu fatta in Magonza nel 
MCCCCLXX. in f.da Pietro Schoiffer di Cernefeh . in fon* 
do d* clfa fi legge : Explìcit Mammetradus arte impri-- 
ntendi , feti caraflerizandi abfque calami exaratione fic 
effigiatus i ad eufeltiam Dei indufirie per Vetrum 
Choiffer de Cernefehem in Civitate Mogmtia feliciter 
lonfummatus anno Domìnica ineartutionis m. cccc. lxx. 
in vigilia Martini . Un’ altra fe n* ebbe in Venezia per 
* Francefeo de Hailbrun > e T^ccolò di Frane fort 1476.4Ì 
quella è accuratamente deferitta nel Catalogo ragionato 
dianzi citato . 11 Sajjì p. dlxxv. della fua Storia Tipo» 
grafica di Milano ne accenna un altra fatta in Ve» 
12^2/4 da Niccolò ^enfon 1479» * e recane al^a di Mi» 
lana per Magifirum Leonariium 'Pachel , & Vldericum 
Scinczeller Socios ^mo Domini mcccclxxxi. quarto Ka, 
lendas Septembris : e quella è fenza dubbio quella ) che 
volle citare il Guafeo nella Storia Letteraria di F^ggm 
p. 1 3. quantunque per errore di (lampa ci fi legga Panna 
I4p« In quei catalogo de* libri del quattrocento > ma 
riportato nel primo tomo àtWd nuove Memorie « per fer> 
vire all* Jfioria Letteraria ^.254* fe ne porta una Vene» 
tiis per *Andream ^acobì de Cathara , impenfìs 0£lavia» 
ni Scoti i4S2.4.Altre edizioni fi veggan citate nel Gior. 
nal d* Italia Le, óz\\*Orlandi t dal Maittaire, dal Fabrkio 
l.c.p.ì I. e dal Le Long T, il. p,SaS- quelli va cor- 
retto, ove ne indica una fatta in Venezia 1506. inf. Ella 
è in 8. e I*ho prelTo di me: in fine ci ha. quella nota: Ex» < 
fliciunt expofitmes , & com^ìones vocabuhrnm libri » 
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qui appelUtuT Mdmttre^us tam Bìblìa , quum aliarum 
plurimorum lìbrorum . Impreffum Fenetiis opera ^acobi 
Tenta de Leitco anno Domini 1506. die j^Martii reptanr 
te inclyto Leonardo Lauredano , Venetìarum Trincipe . 

Erafmo ne’ fuoi colloqui introduce Bertulfo a parlare 
con albino del Mammotretto » e fa che ^Albino chiamilo 
piane delicìofum opus ; ma ben fì vede t dove vadano a 
parare tante delizie » fbggiugnendo Cubito ^libino ^ che 
, eflendoG egli avvenuto in un codice di quelV opera» 
minimum abfuit » quin rifu difjìlierit . 11 P. Michele da 
S» Gìufèppe nella fuu Bibliografìa Sacra T.i l. p. 475. lo. 
dice libro prò illa alate pretio dignum^nec infrubìuofum^ 

. '* MDCii, Agolìino MARLORaT Lorenefe Calvinifta^ 
Thefaurus Sacra fcriptura in locos communes ordine al~ 
phabctico digefìus ex uiug. Marlorati adverfariis a GuiU 
Iclmo Fcuquerio in codicem digefìus » nova editio tertia 
parte auSlior , in fot, Berna > e poi opera » fludio, 
J/aaci FEGVERNEKINI in enchiridii formam contram 
étus , editio at^ior Geneva mdcxiii. 8. 

*MDcx 1 1 j. Giorgio VITO . Doclrinale S, Bibliornm 
harmonìcum , idefi index dilucidus novus » prater exqui- 
fitam methodum quarendi omnes locos communes univerfim 
omnium qnotquot integra Sacra Bibita continet , librorumy 
eapitum juxta feriem fìngutorum verfuum collebles , 
in fuis titulis ordine alphahetico difpofttos , Lavinga fm 
MDcxviii. Lodovico BALLESTER Spagnuolo di 
Valenza. Onomatographiajeu defcriptio^nominis variti ^ 
peregrini idiomatis > qua in latina vulgata editione fa~ 
crorum Btbliorum occurrunt . .Accejjìt Mierologia > feu de 
[acro Sermone continens fere omnia t qua in Sacra Scri> 
ptura trablantur in 4. Lugd/mi . 

MDcxiiv. Riccardo. BERNARD. Thefaurus Bìblicusy 
ftve explicatìo abjirufìorum locorum S. Scriptura in mo^ 
dum concordantiarum BiblicariimyvdngUcejéf Latine Lotv 
dini in f, udcxuv. 
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'^Mseixxviii* DiSiionarium Clnìflianutìf conipUtutn 
tmnìum •vocum •oetcrìs j & novi Tejlamenti ; inchoatum d 
Thoma WILSON tcontinuatum a Jeanne BAGWELjd»* 
perfeSium ab^Andrca SIMSON {in Inglefe) Londra foU 
Mocxci 1 1. SIMON . Le grand DìSlìonnaire de la Bì* 
hle , ou explicatìon litterale hifhrique dei toui les 
moti pTopres du Teflament f, Lyon . L’Autore lo 

ridampò ivi medeHmo in due volumi in f. 170^. » e poi 
1717. Ebbe dapprima gran plaufo ; ma gl’intendenti 
pretto conobbero gli erronee le omiflloni di qucfto dizio- 
nario. Ce n’ha una più moderna rittampa arricchita della 
Introduzione alla Scrittura del P.LAMY. L’accenna il 
DINOVART nel Giornale Ecclefiaftico T.IV. p.182. 

MDcxciv. Francefeo Filippo L’ALLO VETTE, H/e- 
rolexkon» five faernnt dkiionariunj variorum Sacra Seri* 
ptura fenfuum > cum locorum , in quìbus bos patìuntur,. 
annotationei adìeSia funi pr a fatto de S, Scrìptura Maje» 
fiate y & excellentia ; ordo librorum Sacra Scrìptura ; 
regala ad Scriptura Sacra intelligenti am perutiles , 
Scrìptura Sacra verfibus , & argumentìs per lìngula ca* 
pita elucidata, Parifiis apud Simonem Bernard 8^ 

MDCcxv. Carlo BURE* . DìSlionnaìre univerfel de 
VEcriture Saìnte , dans le quel on marque toutes les dif- 
ferentes Jignifications de chaqtte mot de VEcriture Sainte > 
fon etymologie , & toutes les dìfficultez , que peutfaire 
un mème mot dans tous les diverfes endroits de la Bible ^ 
ou il fe rencontre. Paris chez Francois Godard f. Vol.il. 

MDCCVi. Matteo HILLER Luterano di Tubinga, Ono^ 
maflicum Sacrum , in quo nominumpropriorum , qua in 
Bibliis leg^ntur , erìgo , analogìa , & fenfus declaratur> 
eademque nòmina ordine literarum alphabetico digefla ex* 
plicantur ; Tubingac in 4- 

MDccxii I. D. Agottino CALMET Benedettino , DU 
(lìonnaire hifiorique , eritique chronologìque , geo- 
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ftrapbique , & Ut ter al de la Bible , Taris f. 2. volumi. 
Nel 1728. vi aggiunfe il dotto Autore due altri tomi di 
fupplemento , che furono inferiti nella riflampa del 17^0, 
fatta ivi medefimo in 4. volumi in foglio . Il Ch. P. Do- 
menico Manft della Madre di Dio , poi Arcivefeovo di 
Zucca triduGe in latino quello eccellente Dizionario ». 
correggendolo tuttavia in qualche luogo, e quella tradu, 
zione fu Hampata in Venezia dal Coleti in due to.in f. 

Moccxxvi 1 1. Daniele SCHNHIDER . 

Bìhltcum univerfale in lingua Tedefca. Il primo tomo in f, 
ufez in quell* anno a Franefort colla prefazione di Gian' 
gìorgio Trizio . 

MDCCI.V. Pietro CHOMPRE*. DiSìionnaire abregé de 
la Bible Tarigi in 1 2. 

MDccivi. Pietro BARR AL di Granoble, Diflionnaire 
portati/ hijlorique , Geographiqut , & Maral de la Bible 
pour fervir d'introdudìion a la lemure de l'Ecriture fainte* 
Tarigi in 8. grande . Il P. D.Profpero deW* àquila Mona- 
co di Montevergine l*ha tradotto in Italiano , e llampato 
a Trapali in quattro tomi in 8> con grandi annotazioni , 
o piuttoHo diifertazioni ; ma egli non poCfedcva bene la 
lingua Franzefe , e perciò nel fuo volgarizzamento fono 
fcorli parecchi errori , c le note , quantunque molto 
erudite, non fembrano proprie d*un cosiffatto compendio, 
Era piuttollo da aggiugnerci qualche articolo anche d*iq- 
portanza sfuggito al Barrai , 

MDccLX. P. Ignazio WHITENAVER ProfelTore del- 
la lingua Ebraica , e Greca nell* Univerlìtà d’ Infprucl^, 
Lexicon Biblicum , in quo explicantur vulgata vocabula > 
0 - phrafes qucecumque propter lingua Hebraica ^ Gret' 
caque peregrini atem injicere moram legenti poffunt . 
cedunt fummaria capitum omnium totius codicis divini , 
Edith prima Veneta typis ùntomi latta 4. 

Attualmente m*Avignone G llampa un gran Dizionario 
della Bibbia, opera del Sig. Ab, I\pndet , $. 1 V, 


Digitizcc , G( 


' r* 


S-E C 0,N D A;^ 


\ 



f. IV. 

1 • 

Storia, del Vecchio Tejl amento • 

I libri , che abbiamo Gnor rcgiftrati , coinè allo Au- 
dio della Scrittura > cosi. utiliiCmi fono alia Storia del.. 
Vecchio Tellamento contenuta in piu libri di quella. 
Tempo è, che diaA un breve catalogo deMibrii che. 
piCi immediatamente riguardano qucAa Storia . 

Lafcio \q antichità di’Giuleppc Ebreo* delle cui 
edizioni e verdoni nella Biblioteca citata al fine del 
4il. ho baAeyolmente parlato cap.il, art,z. per, venire 
agli Autori moderni . 

MDcx. In quell' anno il V, ^^oflino TORNIELLI 
pubblicò in due tomi in f. a Milano I fuoi ^nnales fa~ 
eros , & profanos ab orbe condito ad emdem Chriflk Vaf^' 
/ione redemptum . Ne furon poi fatte molte rillampe : 
«ome a Franefort i6i i. , in Anverfa 1620. a Colonia 
1622.; di nuovo a Franefort 1640. » e ad Anverfa 
IÒ49. , e poi a Lucca nel 1756. con copiofifsjme an- ' 
notazioni, e giunte del Barnabita Agoftin Maria NEGRI. 
Un bel compendio di quelli annali fece Enrico Sponda- 
no neTuoi Jlnnali [acri a mundi creatione ad 'ejufdem Bp- 
demptionem , Parigi 16^7^. 1634. j' e 1640. j c in Co- 
lonia 1640, 

* MDcxi I I, I Proteflanti fan molto cafo di un libro' 
ufeito in queft* anno a Sedan da Jacopo CAPELLO , c 
intitolato : hifloria facra , & exotica ab Adamo ufque ' 
ad Auguflum , demonfirationibus Mathematicis fulta , • 

documentis editis locupletata . 

MDcxìx. Ufcl in quefl* anno a Parigi il primo tomo 
del P. Jacopo SALI A NO ^nnales Ecdefìaflici veteris ^ 
Tefiamenti, eiuibus connexi funt ^nnales Imperli ^fsyrio-» 
Tum y Babyloniorum , Cr,tcorum * atque Bsmanorùm . 
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5* DISSERTAZIONE 

Il fecondo tomo di quella grand* opera ebbefi^ 1* anno 
apprelTo , neli6zi> ii terzo', nei 1622. il quarto» 
nel 1^24. il quinto , e *I fello . Ce n* ha due altre edu 
2Ìoni, una incominciata a Colonia nel 1620. e l’altra 
fatta in Parigi nel 1641. Federigo Adolfo LAMPE Pro- 
tcllante nella Prefazione, che nel 1723. premife al li- 
bro di Giangiacopo Qttìngerc llinJe Differtationim Bì- 
hlìco Chronolùgìcarum rillampaio ad Utrecht chiama gli 
annali di SA LI ANO opui, fed doSiunty & TOR- 

NlELLI labori multum anteponendum . Lo lielTo SA- 
LI ANO ne fece \* Epìtome , che è eccellente . Ce n’ia 
parecchie edizioni in foglio come di Parigi 1625. , di 
Roano 1646. , e 1655. 

^MDCxxxiv. A Ginevra colla bifloria »^poflolìca illu^ 
firata di Lodovico CAPPELLO fu llampato il Tuo cow- 
pendìum hìfloria *fudaìc<e ex Jofepho contraElum , 4. 

*UDL. Jacobo USSERIO cominciò in quell’anno a dar 
fuori a Londra i luoi x 4 nnali Veteris , ér T^ovi Tefla- 
menti . In fatti ufcl allora annalium pars prior , a tent- 
porìs hiflorki principio uftjue ad Maccabaicorum ìnitia 
produbiay e nel 1654. pubblicò la feconda parte. L’una, 
c l’altra fu poi unita , c colla giunta della Cronologìa fa- . 
era del medelìmo autore dopo la morte di lui Hampata 
feparatamentc ad Oxford nel 1655. da Tommafo BAR- 
LOVV ; fu riprodotta a Parigi 1675.» a Brema i 6 B 6 ,t 
a Ginevra 1722. ( la qual edizione è non folo più cor- 
retta , maflìmamente di quella di Brema gremita di falli 
tipografici, ma innoltre accrefeiuta di nott^ e di alcuni 
altri opufcoli dell’USSERIO ) , Su quella edizione furo- 
no i foli Annali rillampati nel 1741. a Verona . 

MDCLXX. Arnaldo d’ANDILLY pubblicò a Parigi 
in f. la fua Hifioire de Vancien Teftament , tirèe de l'Ecrk 
ture Sainte ; ma non è molto llimata . 

*MPCcv. Francefeo BUDDEO Protellantc llampò in 
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'Ala il primo tomo della fua hijlorta Ecclejìajlica Veterh 
Teflamentì , e nel 1718. il fecondo , nel qual anno fu 
«oche ivi riftampato il primo , ficcome nel 1721.il fe- 
condo . Altre riftampe dell* uno , e dell'altro feguirono 
nel 1726. » 1729.) 1744. A quefto celebre Proteilante 
uniremo qui altri Settari; e ripiglieremo la ferie Cronolo- 
gica.Giannandrea SCHMlDnel i7o8.ppbblicòVElmftad 
in 8. contpendium htftoria Ecclefiaflicce Feterìs Teflamen» 
ti . Così ancora Gioacchino LANGIO nel i7j8-ad Ala. 
iiampò in 4. hìflortam Ecclefìaflicam Veterts Tejlamentl 
0 mando condito per feptem perìodos ufque ad Cimfìnm 
nattm dedurla iCum ifafroge exegetìca in libros pnefertirm 
bìftoricos . Ne lafcierò SHUCKFORD , e PRIDHALIX, 
che vanno uniti > benché la morte abbia impedito quello 
di arrivare findove comincia l'altro. PRIDEAUX 
nel 1716. ci avea data a Londra la prima parte della fua. 
fiorìa de* Giudei , e de* popoli •vicini , dopo la decadenza 
de* Epgni d* Ifdraello > e di Giuda fino alla morte di G.C, 
e la feconda nel 171 8. * Ne fu fatta una traduzion Fran- 
cefe ad AmUerdam nel 1722. » e poi a Parigi nel 1726- 
benché ancor quefla riAampa abbiala datadi Amderdam» 
in fette temetti in 8. » preme(IÌGÌ óc*rifchiaraipenti del 
dotto P. TOURNhMINE/fii/?r4 alcuni luoghi dell* opc- 
ra.SHUCKFORD prctefe di fupplire alla piu antica par- 
te y che mancava alla Storia di PRIDEAUX , e ne co- 
minciò la llampa in Inglefe a Londra colla prima parte» 
che ufcì nel 1728. Seguiron quella due altre parti» le 
quali non padano il libro di Giofuè . Ce n* ha due tradu- 
zioni Francefi , una del Sig. BERNARD in due tomi a 
Leiden I7;^8. » e l'altra di Francefeo Vincenzo TOUS- 
SAINT a Parigi in tre temetti 1752. Bilbgna ricordarli» 
che quelli due Scrittori fon Protellanti , c però malme- ’ 
nano la nollra Volgata , e certi libri , che noi crediamo 
Canonici , cd eglino rigettano . SHUCKFORD c anche ' 
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più ardito dell’altro nelle Tue conghietture ; ma è anchè 
più profondo nelle Tue ricerche . 

MDccxviii. Dal celebre D. Agoflino CALMET in 
due tomi in 4, rifl^mpati poi in fette in 8. 1725. avem- 
mo htflotre de l* aticten , ' & du T^hveau Tejlament , & 
dei *fnifspour fervir d* introduSlion a /* hìfloire Ecclefia” 
fiique:del*MèVLE\ 5 KY^. 

• MDccxzi n. A queft’ anno appartiene la prima Ro- 
mana edizione della Storia Ecclelìaflica Tefìa- 

tnentf del P. Ignazio Giacinto Amat de GRAVESON 
Domenicano ) riitampata più volte » come in Roma 
licffa‘ì'7ag. in Augufta l'an.medefimo, in Venezia I7?a. 

‘mdccxxvi 1 1. Quello è !*anno/in cui fi ebbe a Parigi 
'dalP.IfaccoGiufeppeBERRUYER la malaugurata llofià 
dupeuple de dieu , àèpuis fon orìgine jufqu* a la naiffance 
du Meffìe ; e oltre la magnifica rifiampa ivi fattane nel 
>7g4* la feguiron poi due altre 'parti , anche più degne 
di cenfura^ cioè nel hiflotre duTeuple de Dfcu 

depuìs la naiffance du Mefjìe jufqu*a la fin de la finagoguCt 
e nel 1758. 5 nel qual anno morì 1 * Autore » hìfloire du 
Teuple de Dieu , troifieme partie , ou paraphrafe lìtterale 
’des èpìtres des xApCtres . Noi fottoferiviamo di cuore , 
( e defideriamo ^ che tutti il facciano fìrnilmcntc ) alle 
condanne dì quefi’ opera fatte dalla Santa Sede (òtto Be- 
nedetto XlV. e Clemente XIII., anzi eforto tutti a leg- 
gere ciò , che già ne fcrifll nel fecondo tomo de* miei 
^Annali letterari p, ^oó.fegg. e quello che il famolb 
P. BERTHIER capo già de*Giornalifii diTrevouxnc 
òflervò nelle memorie del 1761. all’articolo 169. di Ot- 
tobre pag. 1012. fegg. Nondimeno ci farà permelfòdi 
dire còli’ Autore Francele dell* applaudiliflìma opera les, 
troìs fiècles de nCtre litlefature Tom.\\. p. 68. della terza 
edizione 1773. ; che trop d* entboufiafme pour les idèes 
extraordinaires ( forfè era meglio extravagantes ) du 
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P. HARDOVIN j fon confrere , & fon maitre , trop 
de fèconditè a trouver des raìfons pour fe sèduire Ini ménte; 
trop de fermetè , dìfons ménte trop d* opinUtrètè dans Ics 
fentimens » qu* il aitoit adoptès a<vec peu de prècaution , 
»nt rèprandtt quelques nuagei , non fur fafoi ( car fa fou* 
miffioni in cui mori > en ècarte tonte idèe dèjavantageufe) 
mais fur fon difcernement, & fur fa prudence. ^*on par~ 
donne a V homme l* incertitude de fes mes , & la teme^ 
vite de fes opinions ; /* ècrivaìn doit par oltre fuperieur , 
^ la Frante , tn condamnant fes erreurs , efl en droit de 
s* ènorgueìf ìr de fes talens - 

MDCCL 1 1. Hifioire du peuple Hebreu i tirèe de l*Ecri- 
• ture Sainte i depuis la creation du Monde jufqu’a la ruìn» 
entiere de la Sinagoghe fous Tite , & Fefpaften - Son tre 
tomi in 8. Campati a Liegi dal P- Bernando MAHt . 

MDCCLVf. Della Storia Ecclefiaflica dell* antico Tefla- 
f amento Tomo i. contenente la prima , « feconda età del 
Mondo y in Roma. Fu queOo tomo anche riiiampato a 
Firenze jdo^e nel 1757. fi pubblicò il fecondo) e fi con- 
tinuarono gii altri . L* opera è del P. Raimondo Maria 
CORSI Domenicano - > 

MDccLXXiv. In otto tometti in 8. fu a Roma da Be- 
nedetto Franzefi riflampata 1 * ottima florià utriufque Te- 
fiamenti del P. Carlantonio ERRA della Madre di Dio . 

£ qui pongo fine al mio indicetto , che non dovrebbe 
etfere inutile. Gli erud/ti potranno vedere altri libri 
nell* opera , che nel primo paragrafo hò accennata.. 
Qpelli ) de’ quali hò parlato , fono 1 più celebri in ogni 
partito ) e folo tornerò a raccomandare -che fi abbia grati 
cautela nel leggere non meno le ftoric dc*Protefianti,che 
quella del Berruyer troppo aliena del comun fentimen- 
to de’ Santi Padri » e tanto più pericolofa » quanto è 
più feducente la forza ) e la leggiadria dello itile • 


DISSERTAZIÒNÉ IIL 

Sulla /celta delle opinioni in materia di Storia Sacri 
recitata nell* ^Accademia Ecclejìaflica di B^ma 
il dì XXIX. di novembre del 1 779. 

I, T * Arte Critica » che per più fccoli riftretta fu fra 
■I j le fcuole de^ Gramatici » nè ad altfo (tendeva 
le cenfure , che a gramatrcalmente difaminare gli ferri- 
ti degli Autori Greci , c Latini » dagli antichi Padri della 
Chiefa venne a più degno i c più nobii carico follevata, 
a quello cioè di giudicare de* telli , c delle verfioni delle 
Divine Scritture » e di ftabilire anche regole per la di- 
ritta loro interpetrazione . Nel che fi fegnalarono prind- 
palmente tra*Grcc/ Origene si negli E/apli , che nella fi- 
localìa , e tra* latini i Santi Girolamo in varie lettere , 
e in molti trattati > ed *Ago/ìino nc*preziofi libri della 
Dottrina Crifliana , Fu pur elfa in apprelfo e da*Conci- 
Ij , e da* Padri talor^chiamata in ajuto a fentenziare > 
quando fopra la verità di qualche fatto dorico , e quando 
tòpra 1* autorità di alcune opere ^ le quali faceanfi cor- 
rere lotto il mentito nome di venerandi fcrittori » e de 
medefimi Apodoli. Ma nel Secolo xvi !• videfi quclfar- 
. te a troppo più alto fiato montata . Tutte le facoltà» 
tutte le arti furono a poco a poco foggettate ai Tuo tribu- 
nale ) equedo per opera di (bmmi uomini sì trovò di 
acconce leggi fornito > onde le Tue decifioni divenidero 
più rifpettabili (i) . Deh 1 però» che 1* umana o de- 
bolezza ) o malizia » o l*unaie l*altra*è giunta oggi- 
mai a render nocevole un arte , da cui non meno la 
Cridiana , che la Letteraria Repubblica avea tutta ra- 
gione di prometterfi fempre nuovi vantaggi , E bene 
contro certi llemperati Critici fonofi valorofaraente ado- 

pe- 

' O) Quanto qul.fi accenna, fi tro. fltJUjioni fitUt fuWufo Mta 

Vera fvolto con molta erudieione dal Critict T, 1. Dijf.h 
■■ P. Onorate a* S, Maria nelle lue Ri- 
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^erati dottiflìmi uomini per ratìfrenare la coloro licen- 
za , e rinferrar tutto inCeme 1* arte loro entro certi con- 
fini f che folo diligentemente guardati far potrcbbonla 
utile y ma travalicati volgerebbonla in aperto danno 
incredibile (i) . Ma una vana Filofofia , che ogni di 
ingrofla più di partito , tutto pone già in opera per 
atterrarli , e in quelle cofe maffimamcnte , che alla 
Religione dan mano aiutatrice , come la Storia Eccle- 
fiadica ). Perlaquaicofà a guarentirvi e dagli abud > e 
tialle incoerenze di una critica ardimentolà lalciate » 
Accademici virtuofiffimì , che fecondando le alte pre- 
mure del nollro grandiffimo Mecenate » e riftoratore 
‘PIO VI, , c di quelfamplifllmo Porporato , che tanta 
parte fl prende nel vodro profitto (2), propongavi un mez, 
'zo il più deuro 1 ed efficace . Quefto è , che nella 
fcelta delle opinioni in materia di Storia Ecclcfiadica 
udatc , dccom* è dovere , le regole della critica » ma 
fenza perder mai di mira il rifpetto , e l* amore , che 
la Religione da voi domanda » ed afpetta . 

11 . Ed a cominciar dagli abud > il principale è fenza 
dubbio quello di volere alle fai fe dottrine * che uno o 
fòdenga , o fupponga per vere , adattare la Scoria , 
Rechiamone degli efempj* , che raetteran tutto in pie- 
na luce . Erad il Dod-vfdlo fitto in capo , che nelle per- 
iècuzioni de*Cefari idolatri , e de* loro minidri pochif- 
fimi furono coloro , i quali per la confeffion di Grido 
defier la vita : e queda dranezza benché s) validamen- 
te combattuta dal I{uinart , c da altri, piacque poi al 
Voltaire > che rafFermolla in più luoghi delle fue opere , 
Anzi quelli per infima vaghezza di torre alla fede la 

gio- 
co l*!* fi ^ fegnatato il ga(i il citato P. Onoràto é* S. Mj. 
dtLiuhufftl nell' accclientc trattato, ri» T. 1 . DilT. vi. art. I $ I. 
ebe in due tometti in la. flampò a (a) Il Sig. Cardinale Gian Cofian. 
Parigi nel 171 1. dtt atuf di la Cri- zo Caraiciòìo ProtetCoce dell’ Accade- 
tigui ca tngfitn di Rtligiitf . V^- bÙ EccltGalUu . 
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gloria di tante palme H è avvifato di unirli anche al. Mu 
niftro Dtibordiett in voler favolofb il martirio della fa- 
niofa Icgion Tebea , Ma gli atti de* Martiri ci prefen- • 
tano in grandiflìmo numero Crifliani per la lor Religio- 
ne tormentati » e morti : ma gli apologifti del Oiliia- 
nefimo Ciuflino , Tertulliano , Origene rinfacciano a* 
Pagani le orribili crudeltà ufàtc contro de* noflri j e di 
quelli tolgono al cielo con alte lodi la fermezza > e la 
coHanza : ma Eufybio > Lattanzio « Sulpizio Severo » ed 
altri antichi Storici Tulle frefche tradizioni de*pae(ì > che 
ancor fumavano dello fparfo fangue Crilliano a deplora- 
rono le tante ftragi de*perfcguitaii fedeli » e per la le- 
gion Tebea abbiamo del fier macello mallevadóre S,Eu- 
cherio » il quale raccolle in xAgamo le memorie t e più 
circoftanze ne intefe da Isacco Vefcovo di Ginevra > che 
n* era flato informato dal vecchio Vefcovo Teodoro vi. 
vuto nel gSi» cioè folo un fecolo non intero dopo la 
fpietata carniflcina : ma a favore dell* incredibii nume* 
ro dc’noflri Martiri rendono tcftimonianza le Ifcrizioni 
. dagli ftcflì gentili drizzate nella Spagna a T^erone » e a 
^Diocleziano t per nulla dire di quelle « che da* Cimiteri 
l\pmani Ti difotterrano tutto giorno : ma . . . Non più > 
ripigliano con cert*arià di difprezzo i due citati Scrit- 
tori ; e gli atti de* Martiri , benché voluti proconfolari; 
fono novelle de* badi tempi , e gli Apologilii della Re- 
ligione hanno efagerato y e gli dorici fi fono ingannati» | 
e i pretefi monumenti fon falfi . Qual nuovo genere di | 
ilrage , Accademici , é quefto mai fu quanto la facra > 
e la profana antichità può vantare di più rifpettabile ! 

Ma egli è ancor ncceffario , dacché per certo principio 
fia flabilito una volta * che le idolatriche perfecuzioni I 

fi ridrinfero a pochi luoghi > e in quedi con pochifiìmi i 

■ fi procedette fino allé uccifioni . Ciò poflo la critica fi 
dee perdere , abbandonar la ragione j fmentire la flo- 
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'm , conculcare l’autorità , deridere la ‘tradizione . 

III. Dite il medefirao rigùardo a* miracoli. Quali 
parrebbono più autentici , quali più ficuri da ogni ccn- 
fura di quelli t che accaddero c in Milano nel quarto fe- 
cole al ritrovamento de* facri Corpi de’Martiri CervafiOy 
e Trotafio , e nell* affrica nel fècol quinto al trafporto 
di alcune Reliquie del Protomartire Stefano ì Quefli fu- 
rono fcritti di ordine , e fotto gli occhi di Evodio Vefeo- 
vo di VzaUy'che della maggior parte eranc flato e tefli- 
’monio , e fpettatore , e di più confermati da Santo xAgo^ 
flino j che ne vide molti egli fleflb adoperati . Quelli 
poi ci fono atteftati da Sant* Jimbrogio , thè ne raccol- 
fe le memorie , e anche da Santo Ugo/l/fto , che allora 
‘trovavafi in Milano, Nondimeno e gli uniic gli altri fono 
come impoflure > e finzioni sfatati dal Cave > dal Bafna- 
ge , e particolarmente dal Ze Clero nelle annotazioni , 
' colle quali fotto il nome di Giovanni Ferepono contami- 
nò le opere di Sznt* ,/fgoflino fatte da lui riflamparc ad 
\Amftérdant\ O temerità! vorrefle qui fubito ripiglia- 
re ) Accademici ; ma frenate la peraltro giufliflima ira, 
di cui un farito zelo vi accende . Nè per ottenerlo vi 
ricorderò già io , che i Santi Ambrogio , ed ,/tgofiino 
Tono flati contro quefto pcrverfo ccnl'ore vendicati bs- 
flevolmente dal eh. Muratori (i). Vi pregherò bensì 
feguendo la propoftf*traccia del mio ragionamento a ri- 
flettere , quale 1 * origin fia di tanta empietà . I Prote- 
flanti rigettano francamente tutti i miracoli , che diconlì 
operati dopo 1 * Impero di Codantino ; ^ortin , che ha 
pretePo di elTere più moderato » fi dichiara , che non 
vorrebbe edere mallevadore della verità di alcun mira- 
colo dòpo l’anno 107. dell’ Era noflra ; yatt Dale , Mìd- 
dleton y Moyle, e le Clero paflan più oltre » e vogliono y 
che il dono de’ miracoli fia celiato infiem cogli Apo- 

floli 

(0 inetnierum modnatitu in tttUghnU rugodi '.ib. 3. cap. il. 
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Holi (i) . Già vi domando , Accademici : perfooe prevtf* 
nute da qucHa dottrina , che la vena dé* miracoli cer* 
tamente nel fecol quarto , forfè anche nel fecondo » 
anzi pure nel primo Ha diCTcccata , potevano mai am- 
metter per veri i miracoli raccontati da* Santi ^mbro- 
g)p , ed *ytgoflino l Nò certo fenza una men rea si > 
ma pur riJevoliflìnia incoerenza . Però trovaronfi in 
una t^uafl neceffità di far man bafTa fulla fede di tefiimo* 
ni si autorevoli , e di combatterla con frivole ragion- 
celle di yna critica temeraria » o anche di vilipenderla 
con arroganza . 

IV. Per una più forte ragione i FilofoE de* nortfi 
tempi debbonfi ridere di tutti i miracoli quali che fieno. 
Eglino li reputano impoffibili . Quindi noi vedremo 
qualche Protellante fludiarfi di dare alla celebre appa- 
rizion della Croce fatta a Co/ìantino una qualche natu- 
rale interpretazione ; e cosi Gunnandrea Schmidt in una 
Difiertazionc , che flampò nel i68i. la volle un feno- 
meno Lunare ; per lo contrario Giannulberto Fabrich 
un Alone folare , Ma 1* oracolo de* nuovi Filofòfi , di- 
co Voltaire i fenza imbarazzarli in tali ipotefì , che trop- 
po coflano a chi vogliale ricoprire di qualche apparenza 
di probabilità > decide col folito fuotuon magitirale (a)> 
doverfi tale apparizione mettere nel novero di quelle fa- 
vole ^ che dotti antiquari han rifiutate , lafilofofia difap» 
prova > e la critica diflrugge . E ci vuole veramente un 
gran coraggio a dichiarar favololb un fatto , che Eufe~ 
bio , Z. Cecìlio creduto affai comunemente Lattanzio» 
c Ottuziano Autori tutti contemporanei ci atteflano » 
che Coflantino fleffo affermò con giuramento > che le 
medaglie non meno di qiieilo Imperadore , che del lì- 
gi iuo-- 

(O T cofloTO fentimenti Tono rlpor* ette fla « carte io;, del fecondo toma 
tati da Getriilt Sttgneu» dt Corre- dell' open da lui tradotta dell’In^lef* 
vort nella Diflertarione fur la duri» Addtlon de la Religian Cbrètienat y 
</m [ouvtit miìgtultu» 4 »nf i'Btlf/ti Loiantu 1757. (,1) HijU gt», up.v. 
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gifuolo Coflanzo ci confermano (i). Ma che non ardifce 
Ja Filofofia ì Ella ci fa fapere , che Dio fe uno ve n*ha, 
non può operare contro le leggi della natura ; dunque 
impoflìbili fono i miracoli . Tanto balìa , perch* ella fi 
arroghi il diritto di riguardar come o frodi j o illufioni 
tutti i miracoli . Crederebbefi ? Non folo Vlnglefe "War- 
èurt»n in una liinga dilTertazione difefe il gran miracolo’, 
che impedì a Giuliano il progettato rilìabilimento di Ge- 
rtifalemme * c delfao Tempio (2) ; ma lo ileflb Mayle 
remico de* miracoli , che a* tempi degli Applìoli fien 
polleriori , n* eccettuò quello prodigio conte un fatto sì 
ftraordinarìo » die* egli , in tutte le fue circoflanze j e 
sì bene atteflato , che io non faprei con qual fronte po- 
teffe alcun uomo contrafiarne la realtà . E veramente fi 
tratta di un fatto , che non ci viene già folamente nar- 
rato da qualche Padre : i Padri della Chiefa han la dil^ 
grazia di apparire agli occhi dc*Protcflanti , o {empii- 
ci , c troppo creduli ricevitori delle altrui impollurc » 
o ancora architetti eglino fiefli di certe pie frodi : Nò : 
è quello un fatto , che alfa! chiaramente fi accenna dallo 
ilelfo Giuliano in un frammento indubitato di una Tua let- 
tera > e ftefamente fi racconta da uno fcrittore contem- 
poraneo i e Pagano , qual fu xAmmian Marcellino (5) • 
Eppure ancor quello fatto , si ancor queflo fu per fa- 
volofo fpacciato dal Foltaire , Non fapeya 1 * Inglefe 
Moyle , come abbiamo or ora udito , con qual fronte 
potejfe alcun uomo coptraflare la realtà di queflo fatto ; 
ma convien dire , ch’egli non conofeefle bene i Filofofi. 
Una fronte da Filofofo j che fa all* onnipotenza preferi- 

vere 

p) Ve?s*fi n Oi. Ab. Nonnettt p«ta » Parigi 1^4. ùi due tomi ia ii. 
Oe^fuoi Erreurt de Foltaire T. I. f.s. col titolo di Differtation fur iet trem- 
oltre Molinet , Gratnville , Gittuxxf' bltmtnf de Urte > C Ut ètuptiont da 
V Abate f'otlin e l’Abate Torfrrrni da feu, i/ai firent èebouer le prò jet for- 
me eitttti nelle note alle Teff del P. mi par i'Emperettr Julien de rebitir 
Jjtpi . le Tempie de Jerufaiem . 

(■a) Tradotta m Prmvfttf llam- CS) I^i.xxiiz. fag, I. 
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vere i Tuoi confini » e foggettarla alle inviolabili leggi,' 
della natura » non fi lafcia imporre da alcuno Scrittore- 
fia contemporaneo > fia Pagano i benché per ciò Colo. 
prelTo lui folle per eficre più autorevole di tutti i Padri 
della Chiefa , e ufando di una critica proporzionata alla 
Tua filorofìa fiupifee, che gli uomini fi degradino a fegno-. 
di credere tai fanciullaggini .. 

• V. Voi a tante empietà inorridite y bene il veggo , 
e con piacere il veggo, virtuofi Accademici . Ma tem- 
po è omp.i , che quindi intendiate , quanto a ragione 
volelfi io , che nella fcelta delle opinioni in cofe riguar- 
danti i’ Ecclefiafiica Storia alla critica fi unifie o per 
guida , o almeno per compagno il rifpetto , e I* amore 
della Religione . £ veramente qual altra cofa ha mai 
precipitati cofloro nell’incredibile temerità di negar fat- 
ti si certi j ed incontrallabili , fé non il difamore , l’^in- 
dilfercnza * diciara più vero , il difprezzo per la Reli- 
gione ? Quello gii ha condotti a proporre , e a fofienere- 
con caldo impegno quelle falfe generali dottrine , che 
togliendo alla Chiefa lo fpuzialiflìrao vanto di avere in. 
grandifiìma copia chti generofillìmi Atleti , e *1 lumino- 
fo corteggio de’ miracoli , le rapiicono l’incomparabile 
onore di una tutto divina efficacia ncll’infondere in de-> 
boli petti fovru mano coraggio y e d'una fingolar cura - 
dei Cielo a reggerla , a dilatarla , ad ornarla • Quindi 
però è lor convenuto, di rigettare ancor que’fatti, i quali 
fe riconofeiuti da efli fi foÌTcr per veri , avrebbono alle 
principali loro dottrine data l’ ultima feofia , Non ue in- 
colpo la critica . Ella non efamina y che i fatti , e gli 
fcritti particolari i ma come potrebbe farfi dirittamente 
si utile efame , quando a quello un animo fi rechi da 
fiorte mafiìme prevenuto a volerli falli a difpetto di 
qualunque certezza ? 11 frutto di una critica ricerca el^ 
fcr dovrebbe di correggere le falfe dottrine : ma fc que'-- , 
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ile fi careggiano, e fi vogliono ad ogni coflo mantenere, 
non altro rimane , fe non che le regole più ficure , e più 
lagge di una critica avveduta,G veggano con grave abu- 
ib travolte alla difefa di quelle flefie dottrine, che avreb. 
bon dovuto emendare , e torre di mezzo. Lungi da noi 
si fconcio , e perniciolb difordine . Amiamo , com* è 
dovere , e rifpettiamo la Religione ; c ’i primo frutto 
iarà , che nella fcelta delle opinioni rifuggiamo dà quel- 
le , che dar poflbno fofiegno a*principj , ed a maflìiue 
alla medefima Religione pregiudiziali . 

VJ, Ma un altraabufo anche più univerfale è da tor- 
re . Due , come a tutti è noto , fono le principali re- 
gole della critica , P autorità , e la ragione . Ma quan- 
tunque non ogni autorità fia da ricevere a chiufocchi , 
e della ragione fia difaminarne il prfo , non dee tutta- 
via la ragione fu mere debolifllme conjetture abbandona- 
re P autorità , c meno ancor vilipenderla . Eppure è 
quello tra molti critici vizio alTai comune ; nè io a 
prclèrvarvene, faprci fuggerirvi mezzo più acconcio , 
che '1 già propello amore , e rifpetto della Religione . 
enervate , fe dica vero . Chi non fa , quanto alla Re- 
ligione fia importante il mantenere io credito i Padri 
della Chiefa ? Son eflì i MaeUri più ragguardevoli del 
CriHianefimo , i difenditori più- illutiri de* nollri do- 
gmi , i tcllimonj più ficuri della facra Tradizione ; e 
appunto perciò gli Eretici de* nollri tempi con ogni Au- 
dio fi adoperano di fcreditarli or come creduli , or co- 
me mancanti di certa erudizione , or come poco verfati 
nelle lingue , or come oratori poco mifurati nelle lor 
efprefiìonì , or come prevenuti dalle mafiìme di una 
pagana , c poco foda filofofia (i) • Che dunque far do- 

vreb- 

B*fta Teder le cenfure date ■* della Morale de’ Santi Padri 

Patiti A^\ Batbtfrac Citte y dall’ flampò nel 1756. a Nipoli il bra- 
PinectiOytAiGianfranctfco Buddeoy vo Ginrctonfalw D. Damiano Ro- 
contro de’ gitali una dotta roano. 
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vrebbe un critico i il quale ami j c rtfpelti la Reli- 
gione ì fe gli avvenga di difputare fu qualche fatto bo- 
rico , che vengaci atteftato da un Padre non lontano 
da* tempi j in che vuolfl quello avvenuto j e iiato 
molt’anni fui luogo j ov* egli Iodica accaduto» darà 
egli a quefto Padre una mentita per alcune cot>ietturel- 
le , che gli rapprefentino quel fatto men vecifìmile ? 
Ceflì Dio tanta fconcezaa » direte voi . Eppure quanto 
dj veri amente penfano ctrti critici! Di una fiatua driz- 
zata in quella Città a Simon Mago col titolo SIMONI 
DhO SA NCTO fa menzione S. nella fua pri- 

ma apologia , ed a lui , che il primo la ricordò in una 
' difefa del Criilianelìmo prefentata a* Principi » al Sena- 
to « e al.popol Romano , preftaron fede un Tertulliano^ 
un Ireneo » un Cirillo Gerofolimìtano « un ^gofiino > un 
Teodoreto . Ma dacché nell* Ifola del Tevere fu trovata 
una bafe coll* Ifcrizione SE MONI S ANCO DEO FI- 
DiO , fi é conchiufo da "Pier Ciacconio » e dopo lui 
da moltifiìmi , e^erfi 5. Ciuflino ingannato > e per la 
fua poca perizia della lingua latina avere per isbaglio 
prefa una fiatua confecrata a Semone Sanco antico Dio 
de* Sabini per una fiatua dedicata a Mago Sama- 

ritano . Ma come l Era Giuflino fiato ben dieci anni in 
I{pma , quando fcrifle quell* apologia ; avrà egli vedu- 
ta quella fiatua le cento volte ; ne avrà le mille parlato 
co*Crifiiani di I^ma , e mafiìmamente per occafione 
di quella fiefia apologia ; e nondimeno egli dee aver 
prefo uno sbaglio cosi folenne > e atto ad efporlo alle 
derilioni non che degli Uomini di lettere j ma pur dell* 
plebe . Egli in fine è quefio un dire , che il Santo dopo 
dieci anni della fua dimora Romana non era arrivato a 
faper leggere latino , e che niun de*Crifiiani fi avvisò 
di trarlo di tanto errore , perchè al comun dilegio non 
avventuralfe con feco la caufa delia Religione »Se l*am- 

mirx- 
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in^I■a^^onè i che può cagionare una flatua da* ì{pm*ni 
dedicata ad un Mago di Samma come a un Dio , dee , 
nelle cifeoftanze da noi finor divifate prevalere alla tc- 
ftimonianza di Giuflino , non veggo 'di quanta autorità 
efler potTa il Santo Martire o quando dagli appofii delit- ^ , 

ti difende i primitivi Criftiani , o quando ci de(crive i 
riti delle facre adunanze de* uoftri maggiori , o quando' 
parla de* noftri dogmi 3 e combatte i contrari errori • • * 

Quello è il bel vantaggio 3* che alla Religione porta, una 
critica'3 la quale invanita di certe Tue ragioncelle ricula. 
di ammettere I* autorità de*Padri . Che le tanto giullo 
motivo ha la Religione di dolerli de* critici 3 che ripu- 
gnino di ricevere il tellimonio di uno 3 o di pochi Pa- 
dri 3 che direm poi di quella critica più ardita ) che non 
• dubita di sfatare racconti, che i l^adri di tutti' i fecoli’^‘ " 
hanno adottati per veri ? La Religione non abbifogna ‘ 
certo della tellimonianza di Gìufeppe Ebreo per confon-* 
dere i nemici della diviniti di Gesù Grillo ; ma bene ha 
ragione di eligere , che li rifpetti il confenfo di tutti i 
’ più antichi manoferitti di quello llorico Ebreo già veduti 
da Eufebio,dz Girolamo 3 da ^mbrogiOi c da CajJìo^^ . * . 
dor/o (1)3 e Pufo, che gli llefri Padri han fatto di , 
quel palTo di Giufeppe contro i Giudei j il che non han ' ' 
fatto nè quelli , che han rigettato come intrufo da man 
Crilliana nel libro xvi 1 1. delle Giudaiche antichità il 
lungo tellimonio a favore di Gesù Grido 3 come Tanom 
quillo Fabbro^ David Biondello j Enrico Kippingio^^' 
Riccardo Simon 3 nè quelli che con Ijlefano le Moyné 3 e 
Tommafo litigio l’ han dato per alterato.3 e corrotto. 

Chi veramente ama , e venera la Religione 3. non può 
con indifferenza mirare , che lòtto il pretedo di qual- 
che diverlìtà di flile , e di un non perfetto legamento 
del palTo controverfo col. rimanente li abbia per nulla 

E l*uni- 

’ > 

*! CO Vedi Qianniilltrtt Palrieh Bel likio S»luter.luK B-wingtl cap.i* 
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1* unifoitniti di tutti i Codici i e 1’ autoriti de* Padri 
che’ di quel teftimonio hanno fatta valere la forza . E’ 
■da lodarli il Giangtorgìa \i/ dchìo y perchè 

Bella Tua Storia Eccleliaftica del Nuovo Teflamento (i) 
parlan'do della venuta di S. 'Pietro a ^pmz abbia confell^ 
fato , che ella nntlqultatem Ecclefiaflicam » camque fide 
'dìgnam pne [e bàbet . Veteres enìm Ecclcfìx Doiiores ac 
Scrìptores de eo confentimt quod Petrus B^mam menC' 
rit hìque fmt Papias , Ignatius , Irenxus , Clemcng 
^lexandrmns , Tertullianus , Origenes , & p(fi bos 
ia^antius , Eufebius , Epiphanius , ^ alti » quorum 
confenftoni in re hìflorica probandi vim denegare , m- 
mium , ac vix tntum effe crediderim . Ma quello cano- 
ne di, critica, dal quale con intollerabile. temerità fi 
.fono allontanati Vlrico Veleno , Claudio Salmafio , Fe- 
, derigo Spanemìo ^ e poc* altri , riceverà prclTo. noi 
maggior forza , fe confu! teremo l’amore, e *1 rifpet- 
to , che alla Religione fi dee . E* certo oltrecche fc fi 
negalTe la venuta di S. Pietro a l{pma difficiliflima cofa 
farebbe if foftenere,, che fuccell'or fuo nel Primato di 
tutta la Chiefi fia il Vefeovo di Epma , benché l’ 

’ duino col fuo llravagunte ingegno fiali fiudiato di accor- , 
dare tai cofe,( 2 ) , non fembra , che fi polTa ad un il 
■ nnivèrfaléj e collante confenfo de* Padri in quello fat- 
to ripugnare , fenza che s* indebolifca di molto la loro 
autorità nelle cole più immediatamente appartenenti 
alla Religione . Or quello è 'ciò , che nello feer ie 
opinioni deefi per riguardo della Religione aver fempre 
jn mira , di non rendere agli Eretici difprezzabilc l’au- 
torità de’ Santi Padri 

.VII. Non pretendo con ciò , che all* autorità de’Pa- 
dri ci dobbiamo ne* fatti Storici prellar ciecamente , nc 

ci‘ 

W Hard, ad ceafuram Scriptoram vetermn prolegome- 

•u Ix>udiai 1^66. pug. 91 . ftg. 
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CI portiamo da quella fcoftar mai per troppo fcrupolofo 
amore della Religione . JLa critica eferciti pure fqpra i . 
loro racconti le fue regole*, e maflimamente , quando ‘ 
i Padri o fcrivono'dKcofe lontane da*loro luoghi , 'da’lo-' 
ro tempi , o ne parlano più per altrui fela 2 ?ione , che di 
propria fcienza , o tra loro non (bnd ih qualche, fatto ■ 
d accordo • Cosi chi. a ragione potrebbe riprenderli , 
fe quanto in un angolo òcìUTalèflina fcrifle Girolamo^ 
di Papa Liberio , lo attribuire coll* Abate Corgne a*faia < 
rumori per ogni luogo fparli da calunniatori 'Ariani ? 
fe trovando nelle fucceflìoni de* Papi da alcuni Padri 
tacerli Cleto , e nominar/i L^nacletg , da altri mento- 
varfi Cleto , e palTarfi lòtto lìlcnzio i^nuleio , ritenef- 
fe tuttavia 1* uno e l*aItro fulla feorta delle antichiflime 
' pitture della Bafiiica oy?ùr»/cjncominciate proòabilmcn* 
t te nel quinto fecolo a mettercilì (i) , fenza^dubbio do-' 
po conful tati gli archivi Romani , o almeno in^virtù del- 
la viva tradizione, che allor correvane aRowa? le 
I rifiutale i racconti , che intorno il Tnfagio ci fa ^4vìto 
Velcovo di Vienna nel^ terza fua Ictterji , come con- 
trari a quanto altri Autori più informati delle cole Orien- 
tali d allora ne dicono ? Oyellq , xhe è da sfuggire > 

^ c che 1* amore della Religione non IblFre per alcun mo- 
do , è fplo > che per leggeriflìme conietture , c pec 
^ vane ragioni pongali in non cale >^o ( che peggio fareb- 
i be ) fi difprezzino i racconti de* Padri , ‘come negli'" 

^ efempi dianzi recati fi fa palelè . Il che a*più forte ra- 
gione vuol dirli di certi fatti „ chg hanno* per fe 1* uni- ‘ 
verfal conlènfo della Chiefa .,E certo quali argomenti 
poffono mai opporci Cafaubono , . Tìllemont , Serry , e 
tali altri , onde perfuadere , o che nell*abbandonata fial- 
li ài Betlemme non fi trovarono il bue , ’ e I* àfineJIo , 

* •. ' ■ ' ** E' J5 > . che 

(0 Le raqionf di così creder? legsanfi nel quinto tomo della mi* Stori* - 
ftittrarta tS Italia • 
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che ne Regi » ne tre furono i Magi adoratori del divin 
Pargoletto } che noftra Donna non fu in corpose in anima 
d Cicl trasferita > o che il Embolo detto Apollolico non 
ebbe per autori gli A portoli ? Si paragonino col folo 
contrario fenfo di tutta la Chiefa, per alcuni di tali fatti 
• attertatoci non che da*Padri , ma da* libri liturgici , da* 
vetri cemeteriali , dagli antichi farcofagi , da mèda* 
glioni , da pitture di.rimotiflìme età . Non dee quello 
•“prelfo un animo ben difporto per la Religione prevalere 
a tutti i contrari divifamenti , e farceli , quai fono , ap- : i 
parire , vanità > e mclchiniflìmc fottrgliczze ? i 

Vili. Prevenuti cosi dal vortro amore » e dal voflro , 
rifpetto alla Religione gli animi vortri contro gli abuE . I 
di una critica intiemperanté > farà anche più facil cola il 
guardarli dalle fuc incoerenze. Ma lo Ile Eb amor vo- 
Ero , il rifpetto medertmo per la Religione a si belle di- 
fpoEzioni aggiugnerà nuovo vigore per prefervarneli • 

La prima notabile incoerenza de* critici Evfcorgenel , 
valutare , che fanno certe regole della lor arte . . Pren- 
diamone per amore di brevità un folo eferapio dall* ar- i 
gomento , di cui eglino E piacciono il più , dico il ne- 
gativo . S. Luca non parla negli Atti del viaggio Roma-^ 
no de[ Principe degli Aportoli ; ciò bafta a Veleno s e 
7Ì\o Sp anemia per “conchiudere , che il Santo .non» mai 
fu a ^ma , quantunqqe Girolamo Eno dai quarto E:co« ^ 

10 abbia fifporto a quello EIcnzio del facro Storico , ^ 
Eufehio non ricorda nella fua Storia , che Plmperadricc ^ 
Elena fcoprilfé la vrviEca.Crocé del Redentore ; ecco 

11 trionfale argomento onde Dallèo j e Bafna^e dopo i 
Centuriatori di Maddebttrgo fi fono creduti in diritto di . 
beffarfi de* CìriUì Gerofolimitani , de* ‘PaoUni , de*A.«- i 
fini , de* Grìfofionti , de* Teodoreti , e di etnt* altri y 

che di querta invenzione hanno paflato , Ma v* è di 
pip f Qiufeppe lo Storico non fa della flragc degl* inno- | 

, > centi I 
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centi menzione alcuna ; non la fanno ne di quefia , ne 
della venuta de*Magi i tre EvangeliRi Luca, Marco t e 
Giovanni . Che fi voglia di piu ? E* già quefio' per 
Grazio un gran motivo di dubitarne > e per Collins di 
negarla, E di S*. j il quale ce ne dàunoftefo 

racconto j'chediremo noi dunque ? Oh! dfremo>( era* 
pietà l ) che quel eapo non è del Santo Evangelica , ma 
gli è fiato aggiunto da un impofiore » il quale ha prcte- 
fo di faperne pili di Giufeppe , e di tre Evangelifti . La^ 
■gran forza , che aver dee queft* argomento negativo > 
fc giugne a farci dal Vangelo di S, A/dffco cancefiare un' ^ 
capo lettoci da* Padri di tutti i fecoli , *e trafcrilto iti 
tutti i Codici » che ancor di prefente fi confervino ve« 
nutici dalla più rimota antichità ! Ma facciara ora cosi 
Domandili ad ^leffandro Cookp > a Samuele Marejìo j c 
a Federigo Spanemio , che cofa abbiali a penfare dell» 
si famol'a Papefia Giovanna , Eglino > che libri han pub- 
blicati per fofienerla *, rifpoBderanno fubitq , cCTcrquc* 
fio un fatto indubitato da non poterli negare , fè non da 
chi abbia rinunziato ad ogni pudore. Ma come va ? 
Prima del XI I. fecolo tra tanti Storici*, che de* Papi 
e delle lor gefie hanno fcritto j "anche con animo ama- 
ro , e inacerbito , ptjr 'uno non trovali, il quale di 
quella PapelTa a quel che vuoili feduta xn^pma nel nono^ 
fecole , faccia parola , come tra gli altri ha dimoflrato 
il Labbè’ nel Tuo Cenotafio della Tapeffa Giovanna • E 
un lUenzio di ben tre fecoli in mezzo a tanta turba di * 
Scrittori non varrà neppurc.a ragionevoi dubbio , fe Ha- • 
ci veramente fiata quella Papelfa ? Nò ficuramente non 
vrale , ripigliano que**tre Proteftaritl, c ‘l* argomento . 
negativo è un arme di vetro , che fi fpezza al primo 
feontro é Quella , Accademici , è la grande incoeren* 
za , in cui cadon lovente i Critici , attribuendo , quan« . 
do torna loro , al filenzio degli Autori ^ o ad altro ar- 

. E j goincn- 
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gomento una forza invincibile , ma fe alle loro opi- 
nioni fi obbietti , dicbiafandolo di niun valore . Ma in 
aiuto di una lana critica chiamifi un vero amore > un 
vero rifpetto per la Religione ; non avrete a temere di 
cflere voi pure rimproverati di tanta incofianza . Peroc- 
ché la fana critica v'infegncrà » fin dove arrivar potTa 
la forza del negativo argomento, e quali condizioni i 
perchè a Tuo favore inchini un’animo ragionante , aver 
, debb? , 'che ne nuocano a fatti come que* primi , taciu- 
tili da qualche Autore , il quale potè del tacerli averé 
‘•.mil le’ ragioni ma attesati da altri 'anche contempora- 
.iiei-j o certo ’quafi contemporanei; ne obblighino a 
crederne altri avvolfi in un alto generale filenzio di pa- 
. recctìf fecoli > e di più coiTtraddctti da incontrallabili 
, monumenti , ficeome é quello dejla PapefTa ma l’amo- 
re della Religione vf animerà a non> ammetterlo , fe non 
.rivefiito distali iiìnocentiflime condizioni - 

IX,' Non pèrdiamo tempo , e ad un altro genere 
* volgiapibci d’i'ncoerenza alfai familiare a* noflri Critici , 
il quale Riguarda i* ufo , c 1* applicazion delle regole 
della lor arte J Confirte quello principalmente in una ap- 
pena credibile facilità di ricevere come veri e fcritti-, e 
■ fatti T*che alla Religione , a* Tuoi principi , a* Puoi di-' 
ritti fieno disfavorevoli, accompagnata da una paridif- 
^coltà in ammetterne altri ,.cbe alla Chiefa fieno o di 
appoggio y o di pnore ,Via fu agli efempj ,* che foli 
aver polfono luogo a dichiarazione^ di quella importante 
materia .* Abbiamo in Graziano ( 1 } un decreto di un 
Conciliabolo , in cui lì dicc^ ch&'^Leone Fili, ad efem- 
pio del É.^drìano /. concedette *alK Ifnpcradore Ottona 
Ja facoltà dreleggere' il Papa . Il Baroniò , il Sandini , 
ed altri'han dimolirata la falfità di quella pretefa con- 
cellione di ,/idriam I, a Carlo Af, , anzi ancor delfalcra 

• 'y - . f di 

• ’ • 

-O) Cap, tn S/nedo 23. e a^.B^drlnnut difl. eaiem. 
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di LtoM Vili, ad Ottone , probabilmente finta dallo fei- / * 
fmatico Sìgìberto . Nondimeno perchè tal conce ffione le- 
ga la libertà delle Pontificie elezioni j ed è C9ntraria agl* 
intere m di , da molti fi riceve anchej'n oggi'pec ' * 

vera , c fi decanta . Per lo contrario quantunque e 
ronìo i c Cretfero ì c T^atàle v^leJJ'^mdro » è Tietro de ^ 
Marca , c Carlo le^CointCt .c fopra tutti il Cenni abbiano ’ 
con invincibili ragioni coraprovataja verità del Diploma 
di tudovico Tio a favor della Chiefa Bimana , nondime- 
no ogni sforzo han fatto per dichiararlo falfo., fiudian-* 
rione } o'piuttoflo pervertendone ogni parola , ogni api-.* 
et Molìneo j Ermanno Conrìngìo , Coldaflo , Mornees , 
Barbetrac , e Criflìan Guglielmo Francefeo "Watchio > a' 
quali con difpiacere veggiamo efferfi uniti i due Vagì ’» 
il Muratori , e in parte il Baluzio » e *I Mabìllone \ che 
credono quel diploma interpolato . E firailraente per da* 
re un altro fingolariflìmo efempio , videfi mai lettera 
più miferabile , e più indegna di quella , che fbtto il 
nome di 5 . ’Udalricó Vefeovo di ^ugu^a han pubblicata ? 

a gara i Protefianti per darci la notizia , che ignorarono 
Giovanni Dìzcono i Beda » ed altri , di ut> decreto con- ' ' 

tro la continenza.de* Sacerdoti fatto, e poi rivocalo da , '• 
S. Gregorio M. ? Nondimeno contro le più aperte ragio- 
ni (1) non rifinano anche in oggi i Protefianti di volerla • 
lettera genuina del Santo Vefeovo . Ma parlate poiloro 
del celebre decreto i con cui S. Gelafio Papa pfoferitre ^ , 
nel’ccccycvi. molti libri, ed altri ne dichiarò di Tana 
lettura ; faranno col Cave , e col Wernfdorjf ogni sforzo 
a perfuaderlo apocrifo {3)'. ' 

X. Anche riguardo a* fatti fiorici urtano fpefib in ff- 
mile Incocrenza gli fiefii Critici j che fi vantano di 

E 4 cfle# 

fi) PofTon quefte vederti nella mia portante Decreto è Hata d* no! fatfa 
Storia t'oltmica liti Ctliiato pag.-zv. nella Stona Polemica 'delle pn'ibi- 
ftr.g- ' pap.ioì. ]igg. aioni dti’iibri . Ut. i. all'anno 19, d» 

ampia difcfa di quello *. 
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^ cfTer Cattolici . B^dolfo Glabro (i) non sò qua i fatto 
racconta in propofito della Chiefa del Monaftero Bellile- 
cenfe confecrata dal Cardinale 'Pietro Legato di' Papa Gh- 
' 'Vanni Vili, per inOnuarc , che il Papa non avea autorità 
. di farla confecrare come iltuata in altrui Diocclì , Non 
Polo il Baronio >. ma c Pietro de Marca > c il Tomtnafìni ' 
han dimoflrato , che quello Storico s* ingannò * preten- 
dendo , che il Papa avcflejn quella.conlecrazione ten- 
tata cola contro de* Canoni , tanto più , che il Fondato- 
- re del Monaliero Fulcone avcalo all/Chiefi V^omxnà li- 
' beramente donato. Ma troppo bello era quello fatto 
per deprimere 1* autorità de*Komani Pontefici . Però 
'* ce lo fiam veduti da un moderno Giureconl'ultp rimee^ 
tere in campo i anche' con qualche picciola frode » 
che molto giovava al fuo. intendimento , Lo llellb 
.Giureconfulto in quanti luoghi non^^ricaccia la rifpoà 
Ila» che vuoili effere fiata da*Vcfcovi delle Callic 
data a Gregorio ^iarto cioè che fc egli folle in Pratt' 
eia venuto con intenzione , come diceali , di feo- 
municare i partigiani di Lodovico Pio » avrcbbonlo elfi 
rimandato 4n {comunicato. Eppure era fiato av- 

vertito e che dotti uomini non mancano > che affai du- 
bitino di quello fatto , c che quando fia vero > lo ftellb 
. ^2^tale .Aleffando confeffa > che que*Vefcovi hanno pec- 
cato , onde .Aimoino j da cui lo abbiamo j chiamalo (z) 
prafuTììptionem audacia. Ma -ciò, che più importa, 
c più fa al nofiro cafo , quell’ Uomo si facile ad adottar 
lai racconti, perchè gli pareano ingiuriofi al Papa , quan- 
to fevero critico j>oi li diraoftrò per rigettarne o almeno 
travifarne altri, che alla dignità de* Romani Pontefici 
effer potrebbono di- qualche onore ! come fono tutti 
^quelli , che provano 1* autorità da loro efercitata ne’Ge» 

ne- 

(0 Hb.il.‘ap,4. (t) Lti.yi. ca(. t ^ „ 
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Aerali Condì) , il divino lor gius di ricevere le appellay 
zioni flato mai fempre nella 'Chiefa riconofeiuto , il 
diritto da efli ufato nelle depofizioni de'Vefcovi , e nelle 
ordinazioni maflimamente de* Metropolitani , e de* Pa-. 
triarchi Orientali . Qyal più biafimevolc incoerenza di-* 
•critica ! • 

XI. Ma dacché fiàmo fu quefto argomento , potrei io 
fenza taccia tralafciare un altra moftruofiflima incoeren- 
2 a de* noftri Critici nc*giudizi che danno delle perfone ? 

Chi non fa, per tacer d*altri Proteftanti , con quanto im- 
pegno abbia il Beaufobre cercato di purgare dagli errori, ' 
di che tutta 1* antichità gli hà accufati , e yalentinOi e 
Marcìone , e i Manichei ? E intanto come ha egli trat- 
tati i Padri , g[*Irenei , gli Epifanj , gli Ugojlìni ? Po- ' 
<0 è , che gli ‘abbia riprefi di una vergognofa trafeura- 
tezza *. Li vuole frodolentiflìmi calunniatori dell* inno- . 
cehza. Ma i Filolòfi 'de* noftri tempi anche in quefta 
parte li fanno fcgnalar fopra tutti . 'Pagani*, Scifmatici, 
Proteftanti folto la loro penna divengono prodigi di fcn. 
no, di faper, di virtù: i foli Cattolici , 'malgrado la ftoria 
più fondata, e I*univerfal poflefTo, in cui erano da più fe- 
coli-, di un altiflìma glòria , lì trovan dipinti a foli co. 
lori di vitupero , e d* ignominia. Teftimonio liane il 
folo Voltaire . Non gli bafla magnificare lè pretefe' vir- 
tù de* Trajani ,*,e degli Mntònini . Diocleziano^ si quel 
fiero moftro , che de*Criftiani prelè le plù.crude fpe- 
rienze , e innondò del loro fangue 1* Impero, vienci. 
da lui propofto per uno. de*raaggiori Principi , che Ha fc- 
duto fui Trono Augufto,corae quegli ,'che da Eroe fece 
la guerra , governò da faggio., mori da Filofofo (i) . 
Volete un ritratto ancor più magnifico ? Egli è quel di 
Cìuliaao . Quelli ^ forfè il primo degli uomini , o alme- 
fio il fecondo . Sempre fobrio , fempre temperante , ge- 

* ne, 

Mdung. 
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I nerofo , capace d* amicizia » nimico del fa/lo j non fu 
egli mai [chiavo di amor domefco , a gran difpiacere 
poc* ore dava al fanno t tra lo Jiudio , e gli, affari dìvi^ 
deva tutto il tempo • Lafcio il nmatTcnte (i) ; ma fe- 
guitiamo per poco gli Eroi di Voltaire . Chi è Fozio ? 
1* invafore della ‘Sede Patriarcale dì Coflantinopoli i o 

autor primo della funellillima Icifma > che dalla Chic- 
fa Latina divife'ad efiremo danno la Greca i Chiunque è 
giuflo f Confefferd > eh* egli era non fola il piu dotto uomo 
della Chìefa > ma un gran Vefeovo . Chi è Cranmero 
P impudico y ed empio Arcivefeovó di CantuarU P'Egii 
è un Martire del Trotefiantifmo più ammirabile de* piCi 
illuflri Atleti della Chiefa . t^ivea egli avuta la debolez- 
za di abjurare\ il Protellantifmo ) % ma fui rogo ripìglià 
il fuo coraggio • Egli dichiarò , che moriva Trotefìante > 
e fece realmente ciò , che' fu fcrittó , e •probahilmnte fu 
finto di Muzio Scevola , Un altra dd’manda., che forle 
non mai vi afpctterefte in quello luogo « che per rifpo- 
ila vuole Un elogio , Clii è Maometto ? Un uomo , che 
ai'ca un eloquenza viva i .e forte , òcchi feritori > una 
fifonomia felice , V intrepiditi di Alelfandro , la liberà- 
'liti i e la fobrìetày di cui avrebbe AlelTandro abbifo- 
guato per effere in tutto un grand* uomo. Voltiamo il 
quadro . Vvrrefle faptre , qual [offe il carattere di CO- 
STANTINO i Domandatelo t ci dice il nofiro Filolbfo, 
forfè ad Eufebio > a Gregorio Jfazianzeno > a Lattan-^ 
zìo'ì Eh ! peniate i fe quelli eùér ponno -buoni telli- 
monj ; avrebbon^ elfi la dctjioiczza d* innalzarlo alle 
lidie / Domandatelo a Giuliano ; e a Zofimo , e vi di* 
ranno « cidei dapprincipio adoperò da gran Trincipey di» 
poi da ladro pubblico > e che- 1* eflrema parte della f*a 
vita fu da prodigo » da effemminat^y da voluttmfa • 

r • \r Q 

fi') Hift. Geli. Noi da* Nonnotte abbiamo tratto ^irflo e gl! altri 
raffi > che feguono, JU’elaucMa di jutUa S«it;arc <i allicura deli* fedeit» 
delle cilaeioni , y - ' 



TERZA, 

Ve Io dipìngeranno fempre ambizìofo , crudele , e fan- 
guinario\ Non fi attenda miglior forte un Carlo Magno: 
non fu egli , che un ladro felice un conquifiator difu- 
mano , e forfè ancora un Padre inccfluofb . irrigo IV, 

Re di Francia fi converti » ma per inierefle , e per de- 
bolezza , Un uom valorqfo non cangia si facilmente di 
Religione. Il gran gli ultimi due anni della fua 
vita riformò i fuoi cofiumi» e diede al mondo gli efcmpi 
più edificanti >di una feda pietà ; cioè a dire fecondo il 
nofiro Sapientone j- col corpo indebolcndoglifi^lo fpirìto 
in que* due ultimi 'anni nulla non vi reflò del gran Condè» 

XI. lldifie più iniqua maniera di giudicare ? Ma in- 
lìeme quale più incoerente ì Per levare al Cielo i nemi- 
ci della Religione > e del Tuo capo non abbifognan co- 
■ fioro dfaltro » che di qualche fcrittore > che 'gli abbia 
o lodati > o feufati ; fia po^ fiato cofiui loro parziale , 

• Ila fiato ugualmente che eglino, ribelle alla Chiefa , fia 
fiato convinto di altre mille o falficà , o errori , non im- 
porta , Ma fe di perfone fi tratti , che intereiTana fonor *' 
della Chiefa » non bafiano allora monumenti , e Scrit- 
tori più, rifpettabili più degni di fede, più fuperiori 
agli attacchi di una Critica fmoderata • Dacché a gloria v 
di tai perfbnaggi danno teftimonianza, perdono efli tutta 
l'autorità , ed ogni credenza è loro rigidamente difdetta . 

0 terreni animali 1 o menti grojfe I 
Perchè non dirci a quelli temerari cenfori della Religione 
coll’ infigne nofiro. jDaw/é ? (i) . Poflibile, che nòn fi av- 
veggano del torto , che fanno alla umanità medefima j 
coftrignendola a cosi vituperevole incocrenza ? Ah 1 que* 
fio non è amore di critica , è odio della Religione , E 
bene un raggio della fua benefica luce , che illufirafie le 
te'nebrofe lor menti , uqa fcintilla di amore per cfla > 
che ne infiammafic i cuori , fareòbon eglino i primi a 
- ' - ' inor- 
co Partd. t.xiXf, • 
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inorridire di fe medefioii , e cambierebbon ben pretto il 
feroce orgoglio j onde fì reputano ibmmi critici , in 
umile confelTione de* loro deliri , Deh ! Voi però , Ac- 
cademici, da tanta temerità tenetevi lungi . Sia la RelU 
gione come la motrice prima , cosi la ttda regola de*vo- 
llri (ludi ; ella vi determini , ella vi regga nelle vottre 
opinioni , nè voftri giudizi J o come ! v* illillerà l*amo- 
re del vero , e quindi v* infegnerà ad ufare di una Criti-' 
ca Tana , giudiziofa , coerente , che conofce , e pefa 
con giutte bilancie 1* autorità degli fcrittori , e delle an- 
tiche memorie , dittingue 1* oro puro ) e Encero della 
virtù dall* adulterino di un falfo merito , fa in tutto fug- 
gire gli ettremi e di una ìmbecilla credulità > e di una ar« 
rogante , ed empia incredulità . 



dissÈr- • 
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" DISSERTAZIONE IV. 

l>ello fludh delle %4ntkhitd Crìflìane - 


i 


I. ^ Tudio non v* è"» che ad uno Ecclefiafiico più efi 
fcr dovclle , di quello delie Criftiane Antichità 
raccommandato . Quanti non veggiam noi con incredi- 
bil fatica logorarfi i giorni e le notti intorno i prilchi 
monumenti , e coftumi degli Etrufebi , de* Greci , de* 
¥^mwi } degli Epzj t e de* Fenicj ? Io non che di 
difapprovarli^m* arroghi , anzi ne li lodo. Ma come 
tollerar poi io pace > che le memorie , e gii ufi de* Cri- 
iliani vengano tralcurati I Diradi fubito > il veggo » 
diradi fubito ; o il piacevole trattenimento eh* egli fi è 
mai traile ofeurifiime tenebre delle più rimote etadi pe- 
netrare arditamente y e trarne a. luce le fepolte memo- 
rie di tanti famofi popoli y quafi convivere con edb lo- 
ro , udirli ragionanti > odervarne i modi y gli abiti » i 
riti , ed ora feguirli nelle calde battaglie » e mirarne ' 
le si diverfe armature y gli ordin varj di loro.fchiere , 
gli accorti ftratagemmi quando nello fpingerle innanzi > 
quando nel ritirarle ; ora feder loro allato ne* maedrati^ 
ne* tribunali , negli anfiteatri , ne* ginnasi , ne* conviti, 
e notarne i principi della governante politica , la forma 
de* giudizi j la moltiplice allegria degli fpettacoli , la * 
mirabile attività ne* giuochi , il dilicato gudo ne*fòlen- 
ni conviti ; ora accompagnarli a* funerali , e vedere do- 
vè allefiirfi fàrcofagi , urne cinerarie, profumi, liba- 
zioni ‘facré , dove ergerli roghi , dove innalzarli pi- 
ramidi ..E quedo ancora concedo. Ma e piacer non ' 
farà anche maggiore intcrtenerli co* primieri Crillianr," 
efaminarè la loro condotta , confiderare le lor collu- 
pianzé , e di faccio in fecolo difeorrcndo feoprire quali 

faf. 
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foflero tolte del tutto , quali in meglio fucceflìvamen- » 
te cambiate , quali fino a* noftri di tramandate ? 

Ben d* altro avvifo è (lato il Protellante Gìammarti- 
«0 CHLADENIO , di cui abbiamo ftampata a 
Lipfia nel 1742/00 Orazione de •voUptate ex t/dntiquìta- 
te Eccleftafìica capienda 4. e farallo pure chiunque tra 
quelle nazioni , che poco o nulla a noi appartengono , 
c gli antichi Crilliani , co* quali flamo per vincolo di 
Religione &1 llrettamente congiunti > faccia il debito 
paragone . ' • 

11 . Or quanto è più > che queflo lludio di tal pregio 
ila , di tarta eccellenza, che a grande fpazio , a niuno 
■degli Hefli lacri non cede alcuni ancor ne vantaggia , 
feder/go SPA NH E IM nel 1671. recitò un orazione de 
Sacr 4 rHmJ 4 ntìquitatum prxfìantia{i)y e 1 * anno ap- 
prelfo fece un Icrmone Accademico prò commendando 
fìudìo SacTiS ^ntiquitath • A, noi ballerà per poco 
considerare il fine di quedo Sludio , e la rùa'materia • 

Il fine è conofcere , e altrui far palele , come la Reli- 
gione fiafi nella Chiefa J\pmana quanto alla foflanza , e 
a* principali Tuoi riti qual facrc^lànto deporto dagli Ap- 
pollolici tempi fino a noflri di confcrvata ; di che nioa» 
te può Cattolico uomo aver pili pregiabile . La mate- 
ria poi fono lo fiato della Chiefa , il culto di Dio Si- • 
gnorc , le preclare azioni de*’fantiflìmi noftfi maggiò- 
' xì i materia fenza dubbio nobilifiìma , e di alto valore • 

. Ili, Ne è da tacere quali folenni vantaggi* da quefto 
fiudio derivino . Lafcio che dall* Ecclefiafiiche antichi- 
tà a tutti gli fiudi^ facri gran luce fi fpaVge . Gianftmone 
BRUNQUELLper la Ecdefiafiica Giurifprudcnza lo di- 
«lofirò in una diffcrtazione de utìlitate ex hìfioriay atque. 
h/intiquitatibus Sacris in *jurif prudenti a Ecclefiafiica fiu- 

dio 

(X) ^ta nel tomoli, delle lue ope- mo delle dette fue opere. ‘Vedi anche 
J(e a LctJa 1703. f. pag. 1395. TVRRETINO nell’ ora aioiie , di (|ii 

E’ quello premello al primo to- 'poco apptclfo daremo il titolo. 
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'dio capienda CO . Ma facii cofa farebbe il próvàrio del- 
le facce facoltà tutte quante , e della Teologia mafli* 
inamente » la quale ficaome doj»o la Scrittura alla Tra» 
dizione tutta s* appoggia., cosi allò /ludio delle Cridia- 
ne antichità molto dee , dal quale la’Tradi?ion medelì- 
ma ci viene più apertamente moArata , e chiariAìmi 
lumi fi danno per intenderla dirittamente . Veggifi nel» 

U diflertazione , che ho inferita nel primo tomo del 
mio Teforo Teologico ^ quai forlillìmi’ argomenti dalle 
fole Criliiane lapidi trarre fi poQTano a difefa de* noHri 
dorami , e di quel maflimamente , che tra noi, e i Pro- 
teflanti più fon controverfi (2)*. Ih che quanto potreb-^ 
beli ampliare di più , fe a tutte le altre antichità noHre 
lì voleCfe fiendere ! Siane un faggio la dilfèrtazionc Ac- 
.cadcmica del Dottor Tierpaolo Scudellình dei vantaggi , 
che può trarre un Teologo dallo fludio delle Crifìiane an- . . 
tichitd , Verona 1776. 4. Ma piacerai di oflTervare due 
altre fingolariflìm’e utilità , che da quello Audio polfono 
derivare Bifogna confclTarla . 1 Protcllanti que* fono , 
che, in quelle materie hanno più fcritto. figlino ftelfi 
magnificano i varj ufi , a* quali 'lo Audio dell* Ecdefia- 
lliche antichità ferve mirabilmente . Gìannalfonfo TUR- 
RETINO Panno. 1697, <^iflTe un Orazione de multìplicì^ 
facrùrum ^^ntìquitatum ufu^ac prafìantia (3) .'Anche • • 
Adriano RETANDO un altra Orazione recitò nel 171J, 
de ufu ^ntiquitatum facrarumX^^ • Eppure non fanno' 
trarne quel maggiore vantaggio, che fc ne dovrebbe- 
Ipcrare* Dovrcbbonoelfi in tutte le Crifiianc età vedere 
j medefimi dogmi, che noi ,pufc crediamo , profèlfati ■’* *: 
- , • ‘ ' da» 

(lì Leggefi quella innanzi le «ioni Accademiche flampate a Gì. ' 

niagiont Jurif Canonici d’ Innocenzo .nevra ì7}^- 4- 

CIRON O Jen/t & Lippa 1^16. 4* (4Ì Giannerardo K4PP con quella * 

. (1) Paq. )i$. tic veterum Chrifiia- del Tunetino 1’ inferì nelle fue ora- 

narura Jnl'criptionum in rtbutTheo- zfoni fctiteClatorumvixorum'LxpCva 
Jogietsufu. * «71Z. 4. pag. irq. 134, 

iìj Leggeti quella traile coUui Ora> 
a 


Digitized by Google 



So DISSERTAZIONE 

da* maggior noftri , da loro oflervate le medcEmè leggio 
che a noi fono prefcrittc « da lor praticate o le cirimo* 
nie medefime, che in ufo fono tra noi , o tali altre * che 
per picciola, e folo accidentale diverfità li allontanano 
dalle nortre , Conofcer dovrebbono , che fe per l*uma» 
na debolezza , od anche malvagità andaron tratto tratto 
abufi nell* Evangelico campo quai venefici germogli 
mettendo , Tempre la f^omana Chiefa accorfe con prov- 
vida cura a divellerli , ne di punire lafciò que’malaccor- 
ti , e fonnacchiofi cufiodi , che in alcuna parte di sf 
eletto terreno tolleraronli crefccnti lunga flagione . In 
fine comprender dovrebbono 1* ingiuria grande , che a 
quella Chiefa han fatto da lei ribellandofi audacemente > 
ficcome fe di falli dogmi, e di fuperftiziofi coftumi foffe 
approvatrice . Ma deh ! terribile acciecamento ! In 
tanta luce non veggono i poverelli , e di bel mezzo* 
giorno urtano tentoni nel precipizio , Per la quai cola* 
i loro libri fe in ogni altra materia , io .quella mallìma- 
mente con grandiìfima circofpezioné elTer vogliono let- 
ti , ne alcuno j fe di cader non ama egli pure , fidar fi 
dee di guidatori si ciechi • Ma quindi faci! cofa' è inten-' 
fiere , come per 1* oppofito un ’ Vom Cattolico polTa 
fiallo fiudio*', che raccomandiamo , nella fua credenza 
venir raffermato , c quai fentimenti ritrarne di dolciflì-' 
ma riconofeenza al Signor Iddio, il quale in feno a que- 
lla fola veracifiima Chiefa fi è di collocarlo graziofa- 
mente piaciuto, 'Altro vantaggio a* collumi ridonda^ 
Perocché elTer non può , che di forte fiimolo non ci fic* 
no ad abbracciare le più ^rdue virtudi ed i rari efempj » 
che la Crìlliana antichità ci mette innanzi di tanti pre- 
llaptilCmi Eroi , o almeno da falqtevole confufioné 
non ci Tentiamo comprendere , dagli egregi atti loro, e 
dalla maniera tutta del viycre veggendoci fiffattamen- 
tg Ipniani , 

. IV. 
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IV. Vero è nondimeno , che fe quello e di-’ 

lettcvole ed eccellente e vantaggiofo è oltrammodo , ha 
ancora non leggiere difficoltà > che ne potrebbono un 
paurofo animo incautamente tener lungi . E certo qual 
varietà non domanda egli di cognizioni ì qùal moltitudi- 
ne eli ricerche ? qual copia di libri ? Ma per quella ra- 
gione appunto indotto mi fono a dare qualche breve ifiru- 
zione per alleviar la fatica>e agevolare il pro£tto a colo- 
ro , che dar fi voleflero a ftudio fi utile . * 

V. Or dunque qui primeramente Ibno da additarli i 
.fonti > da* quali attigner dee , chi delle Sacre Antichità 

efler voglia appieno iflruito ; apprelfo di certi generali 
libri • che di quello argomento abbiamo, debbonli i 
leggitori informare ; in fine è da proporre il piano , che 
feguir fi protrebbe in quello lludio . E da* fonti inco- 
minciando , sii quali in diverfi anni due diverfe dilTerta. 
2Ìoni ufeirono ìnLipJta , una di Enrico BLVMENBACH 
nel 17J7. CO l* altra di Carlo Crìjiiano VOOG nel 
1745.8.(2)1 fon quelli primamente i Padri della Chiefa, 
e i Concili ; ma tra quelli voglionfi particolarmente con- 
fultare gli Apologilli della Religione S.Giuflino ,e Ter- 
tulliano ; apprelTo le Catechefì di S, Cirillo colle annota- 
zioni del Benedettino Touttèe , l’aurea fpoftzion della fe- \ 
de di S, Epifanio tradotta in latino , e illullrata dal T,Te- 
tavio t e il bel libro di S**>dgoflino de moribus Ecclefìa 
Catholica . Nè fono a lafciare le Coflituzioni ^pofloliche 
attribuite a 5 . Clemente , a ragion chiamate dal T.Labbe 
T. I. Concil. p.iQZ. Difcìplinx Ecclefiaflica tbefaurus 
in plerifque locupletijjimus . Perciocché quantunque in- 
torno 1* età di quelle collituzioni gran difeordanza di pa- 
reri fiaci tra gli Scrittori , è indubitata cofa , che già 

F ne» 

« 

(1) DijJertatio de fontHut ^ntl- (i) D* ginuìnii Antifuitatvm fd» 

' guitatum ChriflJantrum , premefT» trarum in primitiva Eetltfia ohiia» 
wXit{\xeAntiquitatts Epipb»ttiotum t{. rum fintiius , 4. 

W »• »<• 
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' rei qiivto fccolo erano note , c benché dagli intani 
corrotte , ci mettono tuttavia fotto gli occhi le facre co- 
ftumanze de’ primi tre fccoli della Chiefa , malfima- 
mcntc Orientale , Aggiungali a’Padri la lettera di Tlinìo 
a Trajano colla rlfpoÒa di quello Imperadore in propofito 
de’ Crilliani , della quale polTon vederli i PP. dj> Tre- 
voux nelle memorie del 1701. p,29. de’Mefi di Gennaio 
e di Febbraio . Fu quella anche a parte llampata , c di- 
chiarata da Gherardo Giovanni VolJìo Amllerdam 
12. da CriflUno Kortholt Kilonii 1674. da Francefco Bai- 
duino ne* fuoi Comcnti ad cdi^a Veterum Trincipum 
J{pmanoriim de ChrifiianiSiZ Bafilea,da Giovanni Tefmaro 
a Marpurg i 6 %i, 4. da Ciufìo Ennìngo Bobemer nelle fuc 
difl'ertazioni ^tms Ecelefìajiici antiqui ad Plinium Secun- 
dum 8 i Traianum, piene per altro di ereticale veleno Li- 
ffix 1 71 1. e da Crijloforo ^ugufio Heumanno T.I. Syllo- 
ges dijjertationim p. i. dove ci ha una fua difputa de 
perfecutione Chriflianorutn Tliniana pag. i ip-fegg. 

VI. Altro fonte fono i monumenti Crilliani . Tra 
quelli le Ifcrizioni vogliono il primo luogo. Ecco gli Au- 
tori dove polTon trovarli . 

GRUl hRO Infcriptiones pag. 1048. 1061. e 1177. 
•Edit. Commeliniana^ 1603. e Amllerdam in f. 1707. 

Antonio BOSIC J\pma Sotterranea . Roma i6gz.fol. 
e iftóo. f. Il P. MARGARINI Benedettino. Infcriptio- 
nes antiqua Bafiitca^. VzuM ad viam Oflìenfem . Romac 
cxcudcbat Francifeus Moneta 1654. f. 

"Paolo ARINGHI dell* Oratorio di S.Filip^Oj J{pnta 
fnbterranea novìffìma Sic, Roms 1 65 1 . fol. 

i^FlNESlO, Syntagma Infcriptionum Liplia: 1682. f. 

> jLe Crilliane formano la Claflfe xx. pag. 896. 1006. 

Guglielmo VL^Wl^OQO^Sylloge Infcriptionum Lon- 
dini ì 6 ^i. Le Crilliane ne formano la feconda parte • 

Moof, Giovanni VlGNOLI de colimna Imperatori^ 
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Antonini Pii dìjfertatio . ^ccedunt.antìquut Infcriptiones, 
Roma: 1705*. 4. le Criflianc fono p.329, 3^5. 

Monf. Marcantonio BOLDtTTI . OlFervazioni fbpra 
i Ciòarteri de^Santi Martiri,cd antichi Criliiani di Roma. 
Roma j 720. T. li .in f. ' 

Marquardo GVDIO, Infcriptiones Leovardìx i7gi.f. 

Le Criltiane Hanno da 0.^65. fino ^73. 

Gìambattijla DOK\, Infcriptiones antiqux,nnnc primum 
,editx, notifque ìllufìratx ab Antonio Francifco GORIO. 
Floren.i7j i.f. Le Crilliane fanno la ClalT.xx. P-523.55C# 
Moni. Giovanni BOTTARIj Sculture e Pitture làcrc 
eflratte da* Cimiterj di B^oma , pubblicatc già dagli Au- 
tori della Bpma fotterranea , nuovamente date in luce > 
colle fpiegazioni T. I. Roma appretTo il Salvioni 1737. 

T. il, ivi nella Stamperia di Antonio de Roflì 1747. 
T.iil. ivi per Io fieflb I7s’3. f. 

Ludovico Mntonio MURATORI, ^ovus Thefuurus 
Infcriptionum Mcdiolani 1742. Le Crifiiane trovanfi nel 
Tomo IV. p-i 819. 1972. • 

T.Francefco Maria BONADA delle Scuole Pie. Car- 
mina ex antiquis lapidibus T.iL Romz J7S’3*4* La Ciaf- 
fer. del Tomo il. p.49i.5’46.c dc’Monumenti Criliiani. 

Monfi Benedetto PASSlONEI, Ifcrizioni antiche di- 
fpofte per ordine di varie clafll , ed illufirate con alcune - . 
annotazioni . Lucca 1753. Le Crifiiane fono ’comprefc 
^ nella clafle xir.p.i 10.126. e nell*appcndice p. 179. 181. 
L*eruditiflìmo y. Giufeppe »/tUegranza Domenicano 
nel le fue Infcriptiones fepidcrales feculo yil, antiquiores in , 
^bibus Mediolaniy Cremona &c» (bggiunte al fuo tratta- 
to de Sepulcris Chrifiifnis in xdibus /«mV.Milanoj 1 773*4» 

Ve n* ha in altri libri ; come nel Mufeo Veronefe del ' 
Majfei y nelle Ifcrizioni di Tofcana del Cori j nelle Sin- 
bole dello fteflb Cori , ne’ miei viaggi letterari nelle 
Antichità Beneventane di Monf. DE VITA . Ma que- j 

F 2 He 
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fte fi troveranno nel fuppicmenio a! Teforo Murato^ 

. rìano in Lucca intraprefo dall* erudito Sig. Abate DO- 
NATI . Nè fi lafcino le Ifcrizióni Romane del celebre 
P. D. "Pierluigi Galletti , or» Vefcovo meritevolifllrao 
di Cirene . , 

Trovanfi anche molte disertazioni di varj eruditi uo- 
mini Topra alcune antiche Crifiiane Ifcrizióni. Di que- 
. (le diSertàzioni un ampia raccolta in'quattro tomi in 4. 
eOfer dove» da molt* anni data fuori in Venezia dai Zatta’, 
Ma sì util difegno mi è fallico . 

Una di quelle diSertazioni vuol nominarli perchè pie- 
na di Angolari ricerche > dico 1 * Epitaffio di S. Severa 
illufirato dal LVPl , 

VII. Dopo le Ifcrizióni vengono le medaglie . Pochi 
autori abbiamo in quello genere . Pure potranno vederi! 
Monf. Ciambattìfla DONI difeorfb (opra un Meda- 
. glione Sacro Greco d* oro , t* ftampato nelle Simbolo 
del Cori dell* edizion Romana T. viii. p.71., criftampa- 
to nei primo tomo delle diflTertazioni d* Ifloria Ecclefia- 
dica da me raccolte . 

. C/4ww;V^r/e,WEINRICH , de numnììs SànSiornm 
Imagines exhibentibus epìfiola » ErfFurti 1709. 4* 

11 Cavalier Francefeo V E JT OKI tT^mmus areus ve- 
• • terum Chriflianorum Commentario in duas partes difiri- 
buto explicatus . Trodit nunc primum ex Mufeo Viclorio 
adieSiis facrìs aliquibus monimentis Komar 1737» 4» ^ 

Monfi GARAMPI , de nummo argenteo Be- 

nedici III. T. M. dijjert. Roma; 1 749. 4. 

Maurizio Carlo Crifliauo VOOG de S. Andrea Mati-^ 
tyre in numist Epi/loUy Drefdae 1749.4. 

• .. Vili. Seguon le gemme . 1 libri che le illuftrano , fo- 
no Girolamo A LE ANDRO* "l^vii Ecclejìam referentis 
fymbolum in veteri annulqri Gemma infculptum . Romae 

. apud Prancifeum CortelletHim id2<). 8, 
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Giovanni CHIFFLET , Vetus imago SànSliffiDeipara 
in jafpide viridi « operis anaglyphi Nicephoro 

BOiONlATAE Graecorum Imperatori i*nunc*primHm 
edita , atque hiflorica declaratione illujlrata , typis Vlan~ 
tinianìs 4. 1 ' i * * 1 

Cav. Francefco VETTORI . Veteris Gemmit ad chrU 
ftianim ufum exfcalpta brevis explanatio Romx 173 z.4. 
1760. editio tertia auélior . * ^ i 

Lo (leflb . Santiorum feptem Dormientium hifloria ex 
e^ypis Mufci yìdlorii expreffa, dijjertatione edr veteribus 
monimentis facris , profanifque illujlrata Romae 1741» 4» 
Nel Telerò Gemmaritm antiquarum ajirìferarum , f«- 
ra & jludio »/rf«f.Franc.GORIl Fl«rentix 1750 f. il Cb, 
Uditor Giambattijìa PASSERI ha nel fecondo voluma 
parecchie ditfertazioni fopra Gemme Criftiane . Ciò fo- 
no de gemma Tafiorali diflT.i. p.8i. de Thronp [acro diff. 
XII. 219. de gemmis ^jiriferis veterum Chrijiianorum 
diff.xiii. 23 3. de fortibus Chrijiianorum DiCT. xv, 252. 

P. M. Giufeppe ALLEGKANZ A Domenicano . Lette- 
ra fopra una gemma crifliana . Sta nelle nuove memorie 
per fervire all* Ijloria Letteraria' » Venezia i76o.T.iv* 
Qua appartengono le gemme degli Eretici GnofliciìC 
Bajìlidiani y fu Ile quali fi veggano 
Goffnedo WENDELINO epìftoU de Calcedonio lapide^ 
feti gemma gnojlica 1 6 jj. 4. 

Giovanni M ACARIO , Abraxas , feu Apiftopilius 
ejl antiquaria de gemmis Bafilidianis difquijìtió, ^c» 
cidit Job. CHiFFLEi’lI ^braxas Vrxteus . Antuerpiae 
ex o^c. Tlantin. 1657. Sta anche nelle Mifcellanee. di 
- CHIFFLET . Fol. v. 

Giambattilh PASSERI T. |T. Thefauri Gemm.tydjiri* 
ferar. De gemnìis Ba/ilidianis diatriba p,%2i. 

Lo fieilo nel Tomo 1 1 1 . del medefimo TeforOìde gem* 
maencolpia monjlrofa ò\i,x,p,zi\: 

F 3 IX. 
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IX.' Sonoci altri monumenti da confutrare « e qui 
darcmoli appunto lòtto il titolo di monumenti vari , ac-' 
cennando gli Autori , che gli han dichiarati . 

Monf. C/ov^ww/ CIAMPINI . Fetera nionimenUt in 
quìhus pracipue Mufiva opera facrarum , profanarunujue 
adinm flru^ura , ac mnnulli antiqui ritus iUjJ'ertationi- 
bm illitfìrantur , Roma: T.l. 1(590. i rf 1699. f. 

P. Giufeppe ALLEGRANZA Domenicano . Diflerta- 
zionc fopra un Mul'aico della Chiefa di S. ^Aquilino Mar- 
tire . Sta nelle fpiegationh c rifltjjìoni di e(To fopra alcu- 
ni [acri monumenti antichi di Milano. Milano i75'7.4.p.9. 

Domenico Maria MANNl , Intorno alle pile d*acqua 
Tanta di Firenze de* fecoli baffi . Sta nelle memorie della 
Società Colombaria Vol.i I. p.225’. 

D. .//«/f/wo- COSTADONI Monaco Camaldolefe ^ 
OlTervazione fopra un antica Tavola Greta « in cui con- 
Tervafì una porzione del legno della Santa* Croce . Nella 
Raccolta Calcgerana T.xxxix. p.ioj. e latinamente tra- 
dotta nelle Simbolo Fiorentine del Gori T.iil. p. i. 

Propoflo ^Antonfraneefea CORI . Crux e Fitali Ugno 
Sancite Crucis » in qua; fculptus *fefus Chriflus 7 {azare- • 
nus capite mitrato ^ . .commentario illuflrata. Nel T. ni. 
delle Simbolo Fiorentine del medefimo p.71. 

, P. D, Taolmarià PACIAUDl Cberico Regolare , de 
veteri Chrifli cruci fixi ftgno , & antiquis Crucibus , qua: 
I{avenna funi r diatribe « .Accednnt monumenta alia non- 
dum edita - Nello Ikflb tomo p.zcp. » 

Propoflo Filippo y^isyTì. De Cruce Cortonenfì di/- 
fertatio .Liburni 175’!. 4. 

Monf. Giovanni CIAMPINl Inve/ligatia hiflorica de 
(r«ce . Romae 1694.4. , . * 

Monf. Stf/òwo BORGIA , de Cruce Faticana joUìni 
* 4 ngnjli Romx »779* 4* 

P. Daniele PAPEBROCHIO /de S.Gregorio (Af.> 

4 ' ‘ Ta- • 
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Tarentumqne ejus imagìnibus differtatio : è la xxi I. del 
Propileo di Maggio . 

Tì.^nfelmo COSI A DONI . Dijfertatio epìdolarts in 
antiquam facram ehurneanj tabulam opere anaglypho eia- 
boratam , quee in Monafierio S. Micùaelis penes Maria- 
num adfervatur. Nella Raccolta Calogerana T.xL.p.289. 

Federico ALTAN de* Conti di Salvarolo,/» quoddam 
altare portatile epìflolaris differtatio . Nella ftelfa Rac- 
colta T.xlv i. p.201, 

P. D.Gaetano Maria CAPECE Teatino, de vetuflo al- 
taris pallio Ecclejìit Gr.tc.e Chrijìianti . Neapoli 1756.4- 

D. Mauro SARTI Abate Gamaldolele , de •veteri ca- 
fula diptycba dijfertatio. Favejitiae 1755. 4. Su quella 
Ueffa Pianeta nuove importantiflìme olFervazioui ha pof 
fatte il Ch. Sig, Canonico Dioniji di Verona . 

V. Erafmo FROELICH, S. Stephani I{egis Hungari» 
vera imago &• expojìtio . Vienna: 1754. 4> 

L*Abate PASTRlZlÒ,rr<i«jfo fulla patena di S.Piec 
Grifologo . Roma 1706. preifo Antonio de Rubeis 4. . 

P. Sebajliano PAOLI della Madre di Dio . de patena 
argentea Forocornelienji , olim t ut fertur , S.Petri Ghry- 
fologi Neapoli 1745,8. 

Monf. Francefeo BIANCHINI . Epijlola ad Alexan- 
drum Albanum de aureist& argenteìs cinteliis in arce Ve-: 
ruftna effoffis hoc anno 1717./. 

Monf. Giulio FONTANINl,Z)//fttx argenteus votivus 
veterum ihri/lianorum Perufiac repertus , & commen- 
tario illujiratus . Roma: 1727. VegganQ le olfervazioni 
letterarie del M. Maffei , T, 1 1, 

Pfopollo ^nton Francefeo GOÌKl te UditorGianibatti- 
fta PASSERI. Thefaurus veterum diptychorim Confi- 
larium Ecclefìaflicorum in tres tomo» divi fus . Floren- 

tlae 1759. f. Vi è inferita intera la grand’ opera del fa- 
mola Mleffandro WILTHEIM fui dittico di Liegi . 

F 4 P. D. 
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! V^D,Taol'MarU PACIAllDI. Trìptycbum ebur^ • 
neum Oraci operìs , Tudcrto adveSluntì illufir^tum . 

Sta nell* opera di quel dotto Teatino de cultu S, jobannis 
Baptìfta ^tiquitates C/;r/7?/4»<e dilT.vi. cap. v. p.2^2. 

fcgg- 

P. P. Tommafo Maria MAMACHI Domenicano * c 
Teologo Cafanatenfc Trìptycbum Cafanatenfe ebumeum . 
V.egganfi le fue Origines , ^ ^ntiquitates Ecclefiajlìca 
T.v. P.I. pag.494* 

Stefano *Alejf andrò WURDTWEN . Commentatio bU 
fioricoMturgica de Baptifterìo Moguntino^quod extat in Ec- 
clefia inftgnì collegiata B, M, V. ad gradus , ex ^nti- 
quitatìbus Ecclefiaflìcìs elucidatum fìflitur, Moguniia» per 
Joan. Bcniani. Waylandt. 4. 

Federigo ALTAN de* Conti di Salvatolo, Baptìfmale 
Hìeroglypbìcum epiflolica dìjfertatìone explanatum * Sta 
nelle fimbole Romane del Gor/ T. vi. pag. 193. e nella 
fliflertazione de Calendariis dello flelTo Autore. Venetiis 
175:3. «. % 

•P. Fr.jCwr/irp/>c ALLEGRANZA Domenicano . D;/- 
fertazione [opra un agape in marmo co* fuoi /imboli . 

Sta nc\lc fpiegazioni lòpraccitate pag. 1 11. 

Lofteflb, dijfertazione [opra un farcofago detto di Galla 
Placidia, ivi p.24. 

Lo fleflb . Altra dijfertazione [opra il gran Sarcofago 
Crijliano j che ejtfU fatto il pulpito della Bajìlica Irnpe^ 
riale dì S.Ambrogio in Milano , ivi pag.45. 

Lo fteffo : Dell*antieo fonte Battejìmale di Chiaven- 
na dijfertazione . Sta nella nuova raccolta Calogerana di 
opufcoli T.xi v. 

MonH Giovanni CIAMPINI Explìcatìo duorum Sar- 
cophagorum facri Baptìfmatis [ritum indicantium • Rom» 

1697. 4. 

P. Lorenzo del TORRE Oratorianp , lettera intorno 

ad 

I 

• / 
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'ad alcune ^/intichìtà Crifitane f coperteli nella Città del 
Fi^iull * Sta nella raccolta Calogerana T.xivii, p. i, 

Senator BUONARROTI Fiorentino. Offer- 

vazioni [opra alcuni frammenti dì vafi antichi di vetro ‘ 
ornati di figure trovati n^Cimiteri di Roma . Firenze 
1716. 4. Opera infigne . 

Prepotlo xAnton Francefeo GOKly Offervazioni [opra 
- quattro monumenti degli antichi Crifiiani rapprefentanti 
il T^efepio del nato Salvadore . Stanno col Sannazaro 
de parta VirginU tradotto dall* Ab. Cafaregi , Firenze 
1740. 4. 

Conte Canonico Cìandomenico B ERTOLI . Sopra 
un monumento antico col facrofanto Monogramma di Criflo, 
Stà nelle memorie della Società Colombaria Vol.i. p. 12. 

Sig. Canonico G/dK|;wfow7o DIONISI , ojfervazioni 
[opra un antica Crifliana [cultura ritrovata nel recinto- 
delia Cattedral di Verona 1767. in VERONA *8. 

)?,Abzzc Stefano MELCHIORI, De figillo Grego^ 
rii hujus nomimi III, “Patriarcha ,Armemrum Dijferta» 
ilo epiflolaris • Sta nella nuova Raccolta Calogerana 
T.v. p.2oi. 

Conte Canonico degli AZONI A VOGA- 

RI , [opra un figlilo del monafiero de* SS, ,Apofloli del 
Caracallo, Stà nel tomo i. delle nuove memorie pec 
fervire all* Iftoria letteraria Venezia 1759. pag.jo. 

Dottor Domenico SCHIAVO . Sopra un Talifmano 
dì rame degli eretici Bafiliadi . Stà ne faggi di differta* 
zìoni dell* ,Accademìa Palermitana del buon Cu/lo Vof.I. 
P‘*i 7 - 

Non ho parlato delle Chiefe , t Bafih'che , delle 
quali abbiamo libri in gran numero ; perocché oltre la 
moltitudin lòro^parmi che piuttofto appartengano quelli 
libri alla Horia delle particolari città , c hanno innoltre 
mefcolato i più tanto di oiodcfoo tropF'? Sconcia 

cof* 
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cofa farebbe noverarli parlando di antichità . Accenne^ 
rò nondimeno tre libri , quello cioè del grande Agofti-, 
niano Onofrio PANVINIO de pracipHÌs j fanÓìioribufqu^ 
Vrbìs Baftlicìs , Roma: 1570. 8. Monf. CI AMPI NI de 
facrjs adìficiis a Conflantino M. confìru6ìts , fynopfis hi, ' 
fioricayRomx 1693- ® ALEMANNI Syrt~ 

tagma de parietinis Lateranenfiòus a Cardinali Barberi* 
no reflitutis , Romx 1625. f. 

li Sig. Filippo Lorenzo DIONISI Benefiziato di 
S. Tietro y Sacrarum Faticane Baftli ex monumenta a- 
reis tabulis incifa , & commentariis illustrata . Romac 
fol.1773. 

, X. Qyefli i fonti fono , a* quali dee principalmente 
ricorrere chi voglia nella crilliana antichità andar molto 
innanzi > efiudiarla a fondo . Varrà tuttavia ad allegge- 
rirgli la fatica il confultare ancora gli altri autori , i quali 
da quelli medelimi fonti han tratte le opere loro fu-que- 
fia malteria . E già annoverar poflìamo fiffatti Scrittori » 
e per ora i foli generali lecondochc diflbpra fu divifato ► 

Il primo farebbe un Inglefe della fetta degli Epifcopali » 
dir voglio Bjccardo Montacuto , fe al titolo aveflc Pepe- 
rà corrifpofio . Stampò egli nel 163 5 a Oxford in f. ^p‘ 
paratum ad orìgìnes Ecclefìajlicasy & origines ipfasy indi 
nel 1640. in foglio fimilmente diede a. luce i London. 

, feu de vita ^.C»D.7^,0rigìnum Ecclefìaflica- 
rum , partem pofleriorem • Ma comecché egli de* riti e 
della difciplinà abbia qua e là fparfamente tocca alcuna, 
cofa , della vita' nondimeno di G.C. trattò principalmen* 
te » il che del prelente intendimento non è . Comincie- 
remo dunque ’^i^Ciambattifla CASALI. Dopo aver 
egli nel i644.fiampato a I{pma due trattati Ì1T4. dovete^ 
ribus iEgyptiorum ritibus l*uno , Palerò de antiquis I{pm 
manorum ritibusy nel 1645. vi aggiunfe un terzo tratta- 
lo de veterihus Chrifttanorum ritibus . Giannalbcrto Fa- 

bri^ 
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bricio neWì Bìhilìografia antìfjutiria cap.iv. n.i. Ingannato 
fcnza dubbio dalla data de*primi due trattati , che furo- 
no poi infieme uniti col terzo , fcrive , che anche que- 
flo ufcl nel 1644. L'ampliò dappoi il Cafali ^ e fcpa ra- 
tamente dagli altri due lo tornò a pubblicare in foglio a 
J{pma aptid BernardinHtn Tanum 1647. col titolo: de 
•veterìbus facrìs Cbriflianorum rìtibus, five apud Occìden- 
taleSifiveOrientales CatholicA in Ecclefìa probatosj^ojnnis 
Baptìfla CASA LI I expUnatio > in qua baud pauca , ut 
tempoTum praflitit ratio » de facris ritibusy ac de illorum ' ' 
myflica fenfu y deque Ecclefiaflicis hifloriis 'modo adnotum 
tuy modo difcujfa fmplici ftylo patebunt ► Fu quefto tratta- 
to rulla feconda indicata edizione co’ due primi riifampa- 
to in 4. nel 1781. Fràncofurtiy fìr Hannover* , ed ha per 
titolo ; Joh, Baptifiae CASALll Bpmani de profanisy & 
facris veteribus ritibus opus tripartitum . David Clement 
nel tomo vi.della Tua Bibliotbeca curiofa parlando di que- 
i!a riftampa p.339. la dice poco comune» La 

verità è , che anche la Bimana edizione non è molto co- 
mune ; ma nondimena il merito dell’ opera non è gran- 
de . L’ Autore fcriflc in tempi poco illuminati , e innol- 
tre a(Tai monumenti dopo di lui ufciti fon fuori y che trop- 
po mancante mollrano quefto trattato , Segui nel 1655'. 
una diftertazione Inglefe di WATERHVSIO 

della pietà » carità y c reggimento degli antichi tempi , 
e primi Criftiani in 8. , che quando non fia feminata. 
d’ errori ( il che è difficile ) , gran cofa'efler non può . 

Sana per la dottrina , ma troppo breve è una lettera la- 
tina di Giovanni FRONTONE Canonico di y. Cenovie- • 
fuyde moribusydfvita Cbriflianorum in primis Ecclefla ye- 
culis Parigi 1660.4. Nondimeno è ftata in pregio ; onde 
trall’altre lettere , e operette di quel dotto Scrittore fu 
riftampata a Liegi nel 1674.10 12., \n»^mburgo neli72o- 
8 . per opera di Giannalberto fabricio , e in f^erana net 

mi- 
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l’Jll. in 8. grande , della qtial bella edizione Ham debi- 
tori all* cruditiffimo Sig. JDo»ie«/Vo VALLARSI ; fu 
anche a Gota in Tedefco recata da Giorgio Michele Loren” 
zo . In fine d* un libro Inglefe intitolato thè befi Exenife 
trovali una lettera di HORNECK della divina vita de* 
primitivi Criftiani , la qual lettera fu in Terfe/fo trafpor- 
tata primamente nel 1699. Corrado BRVSK e poi 
nel l'ji'j.idMnnoverdiGianbernardo HEINZELMANM 
Ma 1 * ingenuo Fabricio nel fuo libro Salutaris lux Evoft’- 
gela p. 196. confeCfa , che quella lettera in gran parte 
è prefa da quella di Frontone , Ma profeguiamo . BaU 
daffare BEBELIO nel 1669. a Strasburgo mandò a luce 
antiquitates Ecclefia Evangelica trium priorum Saculo- 
rum i e in altri due tomi che ivi medefimo ulcirono in 4 . 
uno nel 1670. l*altronel 1680. quelle del quarto fecoio. 
L’ordine tenuto da quelt’Autore non è cattivo ; ma egli 
ha alTai più dello dorico t e del Polemico, e Protellante, 
che del ricercatore delle crilliane antichità . Il Buddcó 
neWi fut Ifagoge HifloricaTheologica ad Theolog.univerf, • . 
T.il. p.521. lo chiama praclarum opus ; il che pochi gli 
accorderanno . PaOTo ad un altro Protellante 1 ma Inglefe^ 
e per altre opere aflai celebre , cioè Guglielmo CAVE> 
il quale fcrilfe in Tua lingua un libro del primitivo Crillia- 
nefimo. Ebbe quello libro , che è in 8. tale applaulb » 
che nei iò8a< fé ne fece a Londra la quarta edizione ci- 
tata nella libreria Bunavìana , e la quinta nel 16S9. Sa» 
lomone Boor lo trafportò in Fiammingo , e con una 
prefazione di Ermanno Witfio iìivnpoWo nel 1692. ad 
»Amflerdam . Due anni appreflò fu mclfo in Tedefco da 
Ciancrìfloforo Fravendorf, e prodotto a Lipfìa colla mc- 
defima Prefazione del y^itjìo , e nel 1711. ulcl pure ad 
»AwJlcrdam . E* quell’ opera in tre parti divila. Nella 
prima dopo avere l’Autore in quattro capi rifiutate le 
calundoie cbbiczicni > che i Pagani già fecero a* primi* 
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dvl Criftiani, neYette feguenti tratta della lor Religio- 
ne io verfo Db , del culto pubblico , e privato , e dell* 
ufo fralloro de* Sacramenti . Nell* altre due parti efpone 
le altre virtù de* Fedeli , e chiude il tutto con difeorre- 
re della penitenza>e difciplina EcclefiaiHca di que*tempi. 
Piccolojma egregio libro in queflo genere (Pubblicò l*an- 
no léSa.a Par/g/ Claudio FLEVRY in i2.de*co(}umi de* 
primi Criiliani . Oltre le rìdampe fattene anche zW^jet 
in Franzefe ( nella qual lingua lo fcri/fe l'Autore ) fu tra- 
dotto e in Fiammingo nel 170!. ad ^mfierdam « e in 
Italiano dal Carmelitano , che fotto il nome di Selvaggio 
Canturanì lì afeofe > Venezia 17I2.> e in Tedefeo da Gio- 
*vanni Enckhujio ad u/fnnover 1718» e in latino da un Ge- 
fuita Tedefeo a Wirzburg 1746. Qyindi penfai ad arric- 
chirlo e di note , e di una Raccolta di fceite brevi dif- 
fertazioni da* più eccellenti Scrittori Cattolici compode 
fu vari argomenti di Cridiane antichità j onde chi avef- 
fe qued* opera dir potede d*avere una pregiabiliffiraa in- 
troduzione a quedo Audio . Quindi in due tomi in 4.che 
podbn chiamarli un Teforo di facra antichità > feci in 
Venezia ridamparc qued* ulil opera . Nè darò qui il ti- 
tolo: Difciplina populi Dei in novo Teflàmento ex Scripto- 
ribus facrist&profanis colleSia a Claudio FLEVRY Tre- 
sbyterò , & Triore %Argentolienfì Gallice [cripta > Her- 
bipoli a Societatis "^efu Sacerdote latine reddita , mine ve~ 
ro a Francifeo Antonio Zaccaria ejufdem Societatis Tre» 
sbytero , atque ^tejiiorum Trincipum Sibliotheca Trafe- 
ilo adnotationibus t ac variorum differtationibus illujlrata 
Tomusì.priores duas partes exhihns j tomus i\, pojie- 
riores duas partes exhibens , Venetiis iq6i- typis Ànto- 
nii Zatta 4. Non vi dovrebbe edere Eccledadico « che 
non li procacciade quelli due tomi . Due Protedanti 
chiuderanno i libri generali ufeiti nel fecol padato . Uno 
iia OyENSTED , il quale nel 1778. dam- 
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pò a Wittémberga in 4. ^ntìquìtates BiblìcMS , & K'c» 1 
cleftaflicas ; l’ akro è Goffredo ARNOLDO in un libro 
Tedefco in f. pubblicato a Francfort nel i< 5 y 6 . e 1700. 
del qual libro parlano eoa gran vantaggio e il Budd €9 
m\Vlfagogel,i\, p.Szg» e il Fabricio nel Satatur/s lux 
Evangelii |f. 192. dove ancora ne dà un ampio elìratto’. 

XI. Ma quello Secolo ci badate opere anche più | 
illullri^ La più importante per parte degli Eretici è 
fenza dubbio quella deiringìefe Cìufeppe BINGHAM 
nelle Tue Origini , e xAntìchìtÀ Eccte/ìa/ìiche . Le Hampò 
, egli primamente a Londra nel 1708. in dieci volumi 
in 8. , indi nel 1726. in due volumi in f. In que/lo frat- 
tempo cioè nel 1716. furono quelle origini traslatate a 
Leiden ‘\xì Fiammingo , e finalmente in Latino portate da ' 
Giannenrico Grifchovio vennero a luce in ^la di Madde- 
hurgo *729» in dieci tomi in 4. Di quefl*opcra fu 

fatto un compendio pure in Inglefe , e in due tomi in 8. 1 

fu divulgato ìt, Londra nel 1722. col titolo di Ecclefta j 

primitiva T^otìtia . Alcune mutazioni del compendiato. | 
re non piacquero all’Autore , il quale nella prefazione I 
al tomo X. le combatte . In Germania non furono i Pro- 
paghi di quella traduzione : vollero eglino flelfi 
a. lor modo illuftrare le Crilliane Antichità . Quindi nel 
1735. avemmo da Lipfta in 8. Compendium xAntìqmta- 
tum Ecclefiaflicarum ex Scriptoribus »Apologeticìs , «- 
rtmdemque Commentatoribus compojìtum . ^ccedunf 
Conradi Samuelis SCHURZFLEISCHII controverfìa > 

Kìr- quxfliones inftgniores *Antìqmtatum Ecclefiaflicarunti j 
ex libro ejus ms. nnne primam edita cura & fludio Job. ! 
Georgi! WALCHII . Qycllo compendio nellaLibreria j 
Bunaviana dicefi di un Anoniipo ; «al Walchio lo attri- ^ 
buifee Taolo Sehajffhau/en nella terza edizione della Bi» 
/eliografia ^Antiquaria di Ciannalberto Fabricio da lui ac- t 

tfrefeiuta , c riUampata -idi Amburgo nel i7tJo. p.163. , 
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Egli innoltre ci fa fapcrc,che Sìgifmondo^zcopo BAUM- 
GARTEN nel 1747. zà sAla mife alle llampe 
lineas breviarii ^ntiquitatnm Chriftianarum 8, Final- 
mente nel 17^.0. ebberfi a Elmdad da Giorgio Goffredo^ 

K ELI ^PELjInflitutiones veteris,ac media Ecclefìa poUtiat 
^ Jive dlfciplina Ecclefiajìica maxime Latinorum a condita 
Ecclejta ufque àd Concìlhm Trìdentìnum brevis delinca'- 
tio in 8. Tutto ciò fu intorno 1 * Ecclefiaftiche antichità 
fcritto éi* 'Protejìanti , Era a defiierare , che alcun 
Cattolico prendeiTe a formare un corpo di facre antichi- 
tà da contrapporre maffimamente alle Origini del J 5 /«- 
gham • A quello comun defiderio uguale fu il plaulb , 
con cui ricevuta fu 1 * opera del P. MAMACHl inco- ' 
minciata ad ufeire a Roma nel 1749* col titolo; Fr» 
Thoma; Mariae MAMACHl Ord.Vrced. Theolo?ì Ca^ 
fanatenfts originum , & ^ntìquitatum Chrijiianarum 
lib.xx, e continuata fino alla parte feconda del libro 
'quarto 17^5’. in cinque tomi in 4. E fc ne delìderercb- 
bc il feguito . Vero è che abbiamo dallo ftelTo Autore 
de* ccjìumi de^ primitivi Crifliani libri tre , due ftampati 
in Epma\* anno 1755. terzo nel 1754- in 8. e poi ri- 
flampati tutti a Venezia , Ma quelli non abbracciano che 
una picciola parte del primo vallo difegno , e quantun- 
que in fuo genere fieno un compito lavoro , non fod- 
disfanno al defiderio dell* altra opera . Pii'i conforme al- 
la prima idea del P, Mamachi è 1 * opera di Giulio ,y/ntt- 
filo SELVAGGI in cinque tomi in 8. llampata a 7^- 
poli 1 772. 1 774. ^ntiquitatum Chriflianarum InfihutiS- 
nes ; ma in alcuni punti è più diffufa , più rjllrètta » 
che non converrebbe in altri ; ne tutte le opinioni dell* 

• Autore fon da feguirfi . Aggiungali già a quello elenco • 
di generali Scrittori folle Crilliane antichità un egregio . 
compendio , che ad ^ugufla nell* anno 1767. ulii con 
(juello titolo ; Frane, ^averii MANNHART Societatis 
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*fefu Sacerdotts Uber finguUris de ^ntiquitutibus ChrU 
flìanorum in 12. pagg.480: fenza la Prefazione , e gl’in- 
dici . In fine Ha mentovata un opera alquanto difordina- 
,‘ta , e confufa , ne Tempre uniforme nella buona criti- 
ca , delia quale avemmo nel 1777. due tomi in 8, c 
afpettavafi il terzo , eh’ cfTer dovea I* ultimo , N* è 
quello il titolo ; Alexii Aureli! Pelliccia de Chrifliana 
kcclefia prìmx y media , & noviffima atatìs politia li- 
bri fex duobus tomis comprehenfi ^ quibus Mccedit tomus 
tertius , in quo Mantijfa quadam > & Differtationes 
feptem habentur , 7 {eapoli ex officina Michaelis Morelli, 
XII. Q^l terminar potrebbe il nullro catalogo de’ge- 
nerali Scrittori Tulle facre Antichità • Nondimeno ci 
piace di unirvi alcuni dizionari di quelle materie , i qnali 
pure a Rifatti libri generali fi poITon ridurre . Nel qual 
luogo vuoili primamente nominare il’picciol libretto del 
, famofo PANVINIO : Interpretatio vocum Ecclejiaflim 
carum y qua obfcura y òel barbara vìdentur . Gaetano 
CENNI uomo di molta erudizione nel Giornal de* Let- 
terati flampato in E^ma per l’anno 1755. p.298. fegg- 
non dimofirafi ìnolto contento di quefia operetta > ella 
tuttavia ha il Tuo pregio , e perciò vedefi rifiampata e 
a Epma nel 1755. in fine del terzo tomo del libro Ponti- 
ficale di Monf. Vignoli ,'e in f^enezia nel 1761. a 0 . 23 *. 
del fecondo tomo del Fleuryydz racificcome poc’anzi di- 
cevafi) illufirato . Dopo quella fpiegazione bifogna ri- 
cordare la T^tizia de*vocaboli Ecclejtaflicì con la dichia- 
razione delle ceremonìe , & origine de* riti facri > rac- 
colta da Domenico MAGRI > in Meffina per gli eredi .. 
di Tietro Brea l<544* N* ^ quella I* edizion prima y che 
confervafi nella Reai libreria di Tarigi , La feconda 
impreffione , che dicefi , t corretta y i\x ht- 

Sa in Bfima appreflb Vitale Mafcardi 1650. 4. Una terza 
^"chc più ampia oc ufi:! pqrc in J^ma nei 1669. in 4- 
' • cita. 
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citata nella Libreria di S. Angelo ad T^idim di Napoli, 

Su quefia edizione feguirono più riiiampe ) come una in 
Bologna nel léSz.per Gìofeffb LonghitC in Venezia 170J. 

Fu queft* opera in Latino recata nella Cermanìat ma non 
full* ultima impresone del 1669. Però Carlo 

MAGRI fratello dell’Autore morto a* 4. di Marzo del 
1672. ne preparò una verllon nuova latina , e di parec- 
chie conGderevoli giunte 1 * abbellì . A queAo modo or- 
nata comparve 1* opera nel 1677» i?l T{pma in f. a fpefe 
di Tonzio Bernardon y e poi in Venezia 1712. in 4. per 
lo Buglioni ('feppure non ce n’ ha una anterior rillampa 
di Venezia , di che metter potrebbe fofpctto il privile- 
gio a queAa edizione del 17 1 2. pollo in fronte ) ficcome 
dato nel 1704. ) . Il titolo è quefto : Dominici MAGRI 
& Caroli ejus fratris Hierolexicon , ftve Jacrum di6iio- 
narittm » in quo Ecclefiafiica voce ^ , earumque etyntolo- 
già y origines , fymbola y cttremoniit , diòia , •uocabula 
barbara , atque Sac, Scriptum y & SS, Tatrum phrafes 
obfcurne elucìdantur : opus figuris ornatum , quod pracedit 
index criticusy ac fubfequuntur fyllabus Graca/um vocum 
exoticarum > de quìbus in eo agitur , ^ contradiSliones 
apparentes S, Scriptum ab eodem Dominico conciliatte 
ex ejus fchedis in hac tertiayCirpofihuma ìmprefjione au6ix, 
E’ftato poi quefto HierolejUìeo nel 1765. riftampato a 5 o- 
logna in due tomi in 4. congiunte di molti vocaboli • 
Nel 1669. C/oy?<e ARNDIO ProteAante a. Griphiferald 
pubblicò in /[, Lexicon ,Antiqmtatum Ecclejìaflicarum fe- 
minato di ereticali opinioni , ne lavorato con molta cri- 
tica , Opera di maggiore importanza è il Teforo Eccle- 
fìartico, o Lefllco Greco vocum ecclefia/licarum di Gian* 
gafpero SVICERO ad ,Amfierdam meda fuori nel 1682* 
c poi di nuovo nel 172$. in due volumi in f. comecché . 
anche queAa Ha Tparfa di errori • Altri limili dizionari > 
ma di minor mole hannoci dati altri ProteAanti come 

G GUn* 
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SCHMID Lexicon Ecclefìaflicum minuti 
Heinifiadii 1712. ^.xAdamo RECHENBERG llìerolexi- 
con re.'ile Lipf. 1714. in due volumi in 4. e Ciangoffredo 
HERlNG Lexicon compendi arium ecdeJia[Hcum&\hxre^ 
>ftologicum Siiebergx 17^4. 8 . Anche in lingua Tcdefca 
c*è un filTdtto leflìco di Ecclefiaftiche antichità , opera di 
^damo Eadmann MIR.O, la qualeebbelucea 5 «d//- 
p 1717. 8. 

Xlll. Con quefii ajuti potrà dunque chicchcffia en- 
trare in quello fludio , partendolo quafi in cinque parti 
fecondo altrettante relazioni , che aver pbiTono i Cri- 
fliani . Comincerà egli pertanto da quelle antichità» che 
rifguardano la colìituzion della Chiefa : quindi paiferà a 
quelle » che a! divino culto» alle fede > alla liturgia» alle 
ore canoniche &c. appartengono ; poi fi volgerà a quel- 
le » che alla fantificazione dell* anime fono congiunte > 
qual è 1 * ufo de’Sacramcnti ; potrà appreffo efaminare le 
colè , che proprie fon de* CrifHani rifpetto alla civil fb- 
cietà : e in fine darà qualche tempo a fludiare la privata 
condotta degli antichi Cridiani . Quedo è il piano piti 
facile » e più naturale » fu cui fi polla formare coll’aiuto 
di tanti libri lo dudio tanto commendevole delle Crilliane 
antichità . Deh ! che ioutil non fia 1 * averlo propodo , 
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In cui fi moflra , quanto convenevol cofa farebbe t 
che fi compilajfe una fioria Ecclefiaflica 
dell* Italia , e *l modo fi addita , che 
in ejfa fi potrebbe tenere . 

I. T più colte Nazioni oltre 1 * aver dati parecchi 
JL^ valentuomini , che applicati lì fono con lo- 
de allo lludio della Storia generai della Chiefa , di altri 
f\ gloriano , che hanno* con grande cura illuflrata la 
particolare loro Storia Ecclclìaftica . Cosi abbiamo gli 
Annali Ecclefia Britannica del P. ALFORD 

lìampati in quattro tomi in foglio a Liegi nel 1645. » 
Storia Ecclèfiallica di Spagna di Francefco de PAPIL- 
LA in due tomi in foglio , che non oltrepaflano tutta- 
via fette fecoli , ufcita ìi Malaga ne\ 1605.» gli An- 
nali Ecclefiaflici Francorum dell'Oratoriano Carlo le 
COINTE dall'anno di Grido 235. lino all* anno 845. > 
e la Storia Franzefe della Chiefa Gallicana incominciata 
,dal P. Ciacopo de LONGUEVAL j e poi continuata 
da'PP. FONTENAI, BRUMOI , c BERTHIER, 
e per 1 * ^lemagna la belliflìma Germania Sacra del 
P« Sigifmondo GALLES . La qual cofa confiderando io 
meco medefimo più volte mi fono affai maravigliato , 
che niuno de* noftri Italiani fiali prefo il pcnflero di 
compilare 1 * Ecclefiaflica Storia della noflra Nazione . 
Abbiamo, è vero, i* Italia Sacra dell* UGHELLI , 
alla quale aggiugner fi può la Sicilia Sacra di ^pcco 
PIRRO , é la Sardegna Sacra del ^,%4ntonf elice MAT- 
T£I Consentitale, Ma quell* opere , lafciando anche 
Ilare , che fono imperfette , c alcune di graviflìmi errori 
contaminate, non fono la Storia Ecclefiaflica dell’Italia ; 
/bno una Storia f o piuttofto un profpctto Storico dc’va- ' 
^ G 2 >i 
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ri Vefeóvati d* j e delle Ifole adiacenti colla fe- 
rie de* loro Vefeovi . Anche 1 * Ingfnlterra ha la fua 
^nglià Sacra di Wharton , la Spagna 1 * Efpana S agra- 
da del P. Florez > la Francia h,Gallia Chriftìana de* 
PP. Maurìni' , I* ^emagna la Germania Sacra del 
P. Hanfiz ; ma perchè non fono in fine quefli libri , fe 
pon una breve Storia Cronologica de* Vefeovati » e de* 
lor Reggitori , e a troppe più cofe fi llende la Storia 
Ecclefiaftica di una Nazione i perciò oltre di eflì hanno 
gl* Inglefì , gli Spagnmtì > i Franxefi , e i Tedefchl 
penfato a feri vere l'eguicamente la Storia delle illutlri 
lor Chiefe * Perchè non faretnmo noi altrettanto ? 

, II, Si dirà forfè , che a quella Storia poflbn ridurli 
gli tannali d* Italia del Muratori , de* qq^^li abbiamo 
più riflampe y e due non molto buone continuazioni . 
Kifpondo , che quel Chiariflìmo Autore avendo avuto 
jn mira colla Stona della Cbiefa ancor la Civile d* Ita- 
lia , e più ancor quella di quella , troppo pid fi do- 
manda , perchè la nolira Stona Ecclefiailica fia foddis- 
fatta . Bifogna ancor confelfare » che quell* illullre 
Scrittore troppo prevenuto contro di Bpma fi è lafciato 
dalla p'enna feorrere parecchie cofe j che non fanno 
molt* onore ne alta nolira storia i ne a lui > che le ha 
fcritte y ed altre più ne ha taciute , che ai filo genio , 
ed a* fuoi impegni non erano molto confaccvoli j ma ri- , 
chiede erano dall* efattezza > e dalla verità , Io non 
citerò qui le Prefazioni del Catalani , il quale non era 
Autore da ciraentarfi col Muratori , e troppe cofe ha 
lafciate intatte y che domandavan cenfura . Mi baderà , 
ricordar fòlamente la critica y che il gran Cardinale 
\Angelmarìa girini in una lettera fcritta il di io. di Set- 
tembre del 1750.3! nobilifiìmo Sig.Bali Tierpaolo Mar- 
tolini fece a quegli Annali nel foto propofito di Vaolo HI. 
Perocché ben può da quedo foto facilmente argomcn-, 
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tarfi > quante cofe in tutta 1* opera fieno dove da emen- 
darfì erronee, d»ve da fupplirfi mancanti • E quello vo- 
glio principalmente aver detto pe’Protcdanti , i quali 
dopo avere in lingua alemanna recati quegli Annali » 
fé avvenga loro di trovarci cofa raen cauta , che fem- 
bri favorire le lor novità , ce 1* oppongono fubito con 
altidìmo fallo . Nò : fi difìngannino ; dirò a tutti loro 
ciò , che ad Ernefio *Auguflo Bethings temerario cenfo- 
re del Giubileo di Benedetto XW , y il quale per cor- 
rompere la Storia delle Indulgenze , c de’Giubilei andò 
dagli Annali Muratoriani raccattando varie efpreflìoni > 
e certi racconti , rifpofe già il citato dottiflìmo Cardi- 
nale ferini Dalla Prefazione alla Raccolta delle fue * 
Lettere Dowmatkhe contro de* Luterani ( i ) . T^overk 
ipfe ... immo Heterodoxorim natio omnìs , non eam Cjf/c 
apud noi Scriptoris illius authoritatem y quam autimant 
ejiis nomini deberi ììdem Heterodoxi . • . Magni ntiquc 
facimus Muratoci eruditìonem , ingentefque y quos pra 
augenda re litterarìa fufcepit y labores noi quoque pra-- 
dicamui , at de ejui luciibratìonibui [aera argumenta tra- 
Piantibui quid fentiendum fit , ii tantum ignorant » qui- - 
bui in more efl furare in verba Magiflri . 

l li. 1 ornando alla noUra Storia Ecclefìanica > giac- 
ché pur bifogna confelfare , che ne manchiamo , fa- 
rebbe in fine da defìdcrare, che alcuno fi facefie a com-^ 
pilarla. Certamente niuna Nazione non v*ha,la cui Stori» 
Ecclefiafiicaeirerpoflfa di tanto comune interclfe,di quan- 
to il farebbe quella d* Italia . Non parliamo, dell* alto 
pregio , che abbiamo noi di eCTerci per fovrana difpofi- 
zion divina tocco il Pontificato Maflìrao della Chiefa . 
Anche fenza quella si eccelfa prerogativa il Papa di 
i^oma fol come capo deh* Occidental Patriarcato for- 
merebbe una gran parte della Storia Ecclcfiaftica Occi- 
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dentale . Che direm poi delle tre più antiche Sedi Me- 
tropolitiche ) che abbia nel Sccol quarto avute V Italia, 
dico 1* ^quìlejefe , la Mìlanefe , e la B^vennate ì Quan- 
to hanno mai nella Storia iiniverfal della Chielà figurato 
i loro Vefcovi , onde meritarli che delle lorgefie, 
delle lor difpute > de’ loro fcritti abbia V Italia una Sto- 
ria particolare , che facciane grata » ed onorevole ri- 
cordazione . 

IV^ Ma V* è di più -. Qtial altra nazione ebbe mai 
un Concilio da tutte le Chicle si rifpcttato , com’era 
r Italico ? Coflume antichilfimo de* Romani Pontefici 
fu di non diffinircofa alcuna lenza il lor Vresbiterio » e 
cosi nel Sinodo de’ Preti , e Diaconi del Clero Roma- 
no S. Sirìcio condannò gli fcritti , e gli errori di Giovi- 
rtiano ^ Ma quando trattavalì di cole anche di maggior 
.rilievo , adunavano in Bpma il Concilio de’Vefcovi dell* 
Italia, e comecché alcune volte o per l’ anniverfario 
de’ Papi , o per altre folennitù fi ritrovalTero al Conci- 
lio de’ Vefcovi di altra Nazione , e di quelle maflìma- 
mente , che appartenevano all* Occidental Patriarcato, 
non fi lafciaya tuttavia di riguardarla come il Concilio 
d* Italia- Ond’ é , che S, Giulio ì. rifpondendo agli 
Eufebianì , i quali eranfi doluti, ch’egli dianzi avelie 
loro fcritto a Iblo fuo nome , gli avverti (i) : neceffum 
efi vobis indicare , etiamfì folusfcripferim , non ideo mei 
folius , fed omnium Epifeoporum , qui in ITALIA funi , 
& qui in bis partibus Q d’altri paefi ) degunt , effe illam 
fententiam ... Certe jam ad prafinitum tempus Epijcopi bue 
convenere ,' &■ ejufdem fententix fuerunt . Anzi tanta 
era la dignità di quello Concilio à* Italia , che era chia- 
mato il Sinodo della Sede ^poflolica' Qz') , e i Papi , co- 
me offervò il dottiflimo Cardinale Perrowj , a’Generali 

Con- 
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Conci] j inviavano non folo i Legati loro , che traevano^ 
dal familiare lor Clero di Preti , e di Diaconi , ma an- 
cora i Legati di quel Concilio , eh’ eglino feieglievano 
dal numero de’Vefco vi del loro Patriarcato . Però nel 
fedo Generale Concilio troviamo ( i) fottoferitti Giovati-' 
ni Portuenfe , Bafilio di Cortina , abbondanza di Tem- 
pfa , c Giovanni di B^ggio Legati dì tutto il Concilio del- 
la Santa Sede ^poflolica oltre Teodoro y e Giorgio Pre- 
ti , e Giovanni Diacono Legati di Agatone (2) . Veg- 
gafi già , fe convenevol cofa fia , che una Nazione 
quaQ dominante negli affari della Chiefa univerfale non 
abbia la particolare fua Storia Ecclcfiaftica , 

V. E* ben vero , che quella medefima gran conneHi 
Hone ) che ha colla Storia Ecciefìallica univerfale Ix 
Storia delle Chiefe d* Italia , potrebbe imbarazzare di 
molto chi prendelTe a fcriverla . Perocché fe egli non 
fapelTe bene fcegliere la fua materia , e acconciamente 
diftinguere i punti > che più immediatamente rifguarda- 
no le cofe noftre » da quelli , che folo vi hanno qual- 
^ che rimota relazione , cadrebbe di leggieri in un gra- 
viflìmo difetto , qual farebbe di dare piuttoHo una Sto- 
ria iiniverfal della Chiefa y che una Storia delle Chiefe 
Italiane . Quando io veggo molti groffi volumi di qual- 
che Storia particolare o dì Città, o ancor di Provincie » 
' Tempre fofpetto f e di rado mi trovo ingannato ) , che 
fieno anzi Storie univerfali , che quelle particolari , 1 « 
quali compaiono nel titolo deli* opera . Lo ftcITo po* 
irebbe anche più facilmente accadere in una Storia delle 
Chiefe Italiche porlo maggiore influffo,che hanno elleno 
avuto negli affari generali della Chiefa . A torre dimezzo 
quefta difBcoltà andrò qui brevemente divifando quegli 

G 4 argo- 
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argomenti) che dovrebbono nella Storia>di coi parliamo» 
o iblo , o principalmente aver luogo . 

VI. £ prima di tutto dorrebbe il nodro Storico an- 
dar di fecolo in fecolo fponendo , quale tra noi fofTe lo ' 
flato della Religione . Intendo fotto quello nome la pro< 
pagazion della fede ) le fofferte perfecuzioni , le origi- 
ni de* Vefeovati > le varie loro vicende fia riguardo 
a* loro limiti > lìa rilpetto alle loro od edinzioni , od 
iinioni con altre Chiefe , i privilegi « le immunità , le 
I ricchezze ) la potenza , gli aggravi del Clero . Quà pu- 
\ re appartengono le parocchie si rurali j che urbane t e 
anche co* principi , e co* progrelfi dell* lllituto Mona- 
dico I* erezione de*Monafleri . Per tutte tai cofe gio- 
veranno molto le antichità Italiane del Ch. Muratori » 
ad ordin Cronologico riducendo le molte cofe > che in 
quelle dilfertazioni lì trovano fparfe lu tali materie . 

Ma per le cofe Monadiche oltre gli annali Benedettini 
del Mahillone , c quelli de* Camaldoleji pieni di menu* 

1 menti » e di fceltiffima erudizione bifognerà confultare 
le Storie particolari > che abbiamo de*Monaderi Italia 
come quella di Monte Cafino del P. Gattola y varie Cro. • 
nache » che fono nella gran Raccolta degli Scrittori re- 
rum Italìcarum , con altre > che ancora danno fepoltc 
nella polve delle Biblioteche » e i molti diplomi $ che 
ancor Ci trovano in parecchi archivi . 

VII. Dopo lodato della Religione debb e uno Sto- 
rico fidarfi nel governo Eccledadico . Può quedo pri- 
mamente confìderard come difperfo nelle vari* Chiefe 
d* Italia y e ■ in quedo afpetto vuole , che lì parli de* 
Vefeovi ) che le han governate . Ne però avrà uno 
Storico delle Chiefe d* Italia a darci la ferie di tutti i 
Vefeovi , che a tante Chicle Italiche han prefeduto * 
Dovrà bensì trattare de*primi Vefeovi di ciafeuna Chie- 
fa j e di mano in mano di quelli » che o per le loro im- 
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prefe ) o per la Santità della vita , o per la celebrità 
'' della dottrina^MÙ iliuilrarono la Religione , e lo fleflb 
vuol dirfi de* Cardinali . Quanto però a* Papi , di lutti 
dovrà almeno accennar 1* elezione > e la morte ; e fé 
di altre lor gelie vorrà favellare , ù ricordi di confldé* 
radi in quella Storia piuttoflo come o Vefcovi di I{onta, 
o Metropolitani * come il furono ne* primi tre fecoli , e 
per buona parte del quarto di tutta \* Italia , e poi della 
Provincia ^martUi o Patriarchi deìVOccidente , che co- 
me Primati per divina illituzione di tutta la Chiefa . 
Può in fecondo luogo riguardarli il Governo Ecclelia- 
ilico come unito nelle Alfemblee della Chiefa ; e que« 
Ha confìderazione porterà naturalmente uno Storico a 
ragionar de*ConciIj d* Italia , de* \omanì maflìmamen- 
te , de* Provinciali , e di alcuni pochi , che poflbn 
chiamarli , come V ^quilejefe del 381. e*l 

Capuano fotto Papa Siricio del 389. Vi può eOere qual- 
che Concilio Diocefano , che per riguardo delle circo- 
Hanze meriti particolare menzione : ma di tai Concili 
ya parlato con parcità . 

Vili, Al Governo EccIefialHco qual ch*elfo fia , ap- 
partiene la legislazione . Lo florico però dovrà al fuo 
luogo parlare del Codice , che contiene le leggi Ecclc- 
fìaftiche . Qpindi non potrà difpcnfarfi dail*efaminare > 
ie prima della Raccolta di Diontjio \*E{iguo abbia la 
Chiela I{pmana avuto un Codice luo proprio di canoni » 
come afferma ^efiiello , 1 Ballerini hanno, affai ben 
confutata quella opinione , che è Hata di altri affai . Paf- 
ferà poi nel quinto fecolo lo Storico noUro a difcorrere 
della Raccolta Dionifiana ^ e come a poco a poco foffc 
autorizata da* Papi. Nel fecolo vi u. gli lì prefenterà 
il Codice di quefta Raccolta detto ^drianeo da tAdria- 
no 7 . che a Carlo Magno lo diedej e potrà dir delle giun- 
te y che allora avca . Non lafci nel fecol ix. di trattare 
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della famolà racéolta Ifìdoriana , e di moflrare contro al« 
cuni Giureconfulti oltramontani t quanto a torto fi vo- 
glia far queda raccolta paflare come un lavoro almeno 
promolfo da T>(iccoiò /, , e contro altro moderno difen- 
ibre della Pontifìcia autorità) 1* ingiuria) ch’egli ha 
fatta al gran Dottor delle S.lfìdoro é\ Siviglia ^ 

rinnovando la fventata opinione > che a lui debbafi 
queda Raccolta . Così parlerà pure di altre fuffeguite 
Raccolte di Canoni fatte \n Italia da S. ^nfdmo V 
covo di Lucca , dal Cardinale Deufdedit , e dal Vefco- 
vo di Suiti Bonizonc » finché venga a ragionare del 
Decreto di Graziano , e delle altre poderiori Rac- 
colte , e fpezialmente delle Decretali di Gregorio IX, 
Di tutte le siffatte Raccolte * che fono anteriori a 
Graziano » infigne trattato han dato i Ballerini nel 
terzo Tomo di S. Leone M.; per 1* altre baderà ve‘- 
dcrc MonC. intoni 0 ini y Boezio Epone , Francefco 

Fiorente y il Boujat , Monf. Bortoli , e lòmiglianti , che 
potranno al nodro Storico torre in quedi punti ogni fatica. 

IX. La dottrina delle Chiefe Italiche intorno a*dom- 
mi é uno de’ precipui argomenti « che nella nodra iiorfa 
effer debbono lumeggiati . Qyeda oltre le Decretali de* 
Papi) e i Canoni de* nodri Concili ) dovrà trarfi da* 
Padri t e dagli Scrittori Ecclefiadici Italiani , intendo 
almeno da* principali > e dalle principali lor opere . Se 
lo Storico non crederà di avere de’nuovi lumi da propor- 
re per aggiudicare ad uno fcrittore qualche opera , che 
i Critici de’ nodri tempi gli aveffer tolta , potrà fenza 
grande feapito di chi legge rimanerli dall’ entrare in tai 
difculfioni ) e contentarli di tirare dall’ opere certe 
de* nodri Padri quegli edratti di tedi > che più chiara- 
mente ci palefano i lor Pentimenti nelle dottrinali mate- 
rie . Avvertirà nondimeno di sfuggire in tali citazioni 
di tedi una duccbevole nimietà ) e le fottigiiczze della 
. . ' - fcuo- 
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icuola , Ci vuole fcelta e precifione . Ma lo Storico -, 
fi renderà benemerito della Religione , fé alle occafioni / 
faprà vendicare i noflri Padri dalle falle opinioni appolle / 
loro dal » dall* Ondino » e da’Proteftanti di maggior j 
nome de* noflrt tempi. Qneflo è il principale feopo,/ 
ch’egli fi dee in quella parte prefìggere, perchè utile ve- 
ramente riefea a* Leggitori 1 * opera fua . 

X. Dalla dottrina de’ Padri non fi Icompagni la con- 
danna dell’ Erefie . Quella è la pietra ficura di paragone 
per conofeere , quali fieno fiati i veri dogmi delle Chie- 
fe d*Itali.'t . Già xredefi , che necefiaria cofa farà il dare 
la lloria degli Eretici , e de’ loro errori per proceder 
pofeia a dire delle condanne . Bella dilfertazione full’Ere- 
fie, che nè fecoli barbarici infefiaron l’italfa, ha ì\ Mura- 
tori nelle Antichità Italiane, ed è la felTantefima; ma fic- 
come in elTa principalmente fi tratta de Tatareni , cosi 
farà da unircifi quello , che di cofioro hanno con grande 
erudizione raccolto il Lami in una fua lezione, e ’l Chiar. 
Monf. Garampi ora Nunzio ragguardevoliflìmo alla Im- 
periai Corte di Vienna nella quarta delle xx. dilfer. , colle 
quali nel 1755. illullrò \e Memorie Eeclefiajìiche apparte^ 
nenti all* Ifìoria , e al culto della B. CHIARA di RIMI- 
NI;ne fi lafci la terza dilTertazione dello fiefib dottillìmo 
Prelato de* caratteri , e differenza , che paffava fra i 
FRATICELLI Cattolici, ed Eretici , \\ Muratori non~ 
dimeno appena tocca alcuna cofi degli ^rnaldifli difee- 
poli , e partigiani di Arnaldo da Brefcia , e niente dice 
di Marftglio Padovano banderaio degli llempcrati Rega- 
lifii infieme con Giovanni di Gianduno , che alcuni fenza 
fondamento fecero condannato nel mcccxxvii- 

da Giovanni XXII, Sarà quello un neceirario fupplimcn- 
to pel nollro Storico . Il Qijietilmo poi del fecol pallato 
gli darà occafione di flendere un bel pezzo di lloria - 
Non credo di doverlo avvertire , che dell* Erefie , le 
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quali o non Ibn nate tra noi , o fpezial guaHo non hanno 
fatto ne* noHri Paefi , benché fieno fiate condannate da 
^ma , dovrà fcrivere parcamente. La cofa parla da 
fe > altrimenti di tutte I* Erefie avrebb* egli a darci la 
fioria i appena alcuna efTendocene di qualche rinnoman- 
za , che i Papi non abbian profcritto . Però degli ' 

ni non ci dovrà dire fe non quanto appartiene all* Italia « 
e COSI non altro dft*Velagiani pofliamo a ragione attender 
da lui, le non ciò, che con Cdeflio pafsò in B^ma fotto di 
Zoftmo , e poc* altro , che riguarda i Partigiani di quell* 
creila , che Sant* »^goflino f'crivendo ad Innocenzo 1. 
notò efferci fiati in quefia Capitale della Religione . Pai* 
Eamo ad altro . 

XI. [AmplifTima materia troverà poi il nofiro Storico 
nella moltiplice difciplina della Chiefa / Comincio dalla 
Gerarchica . Chiamo difciplina Gerarchica quella , che 

I rifguarda I* elezioni e le confecrazioni de*Vefcovi, c 
de*Romani Pontefici mafljmamente ; le loro , come di- 
ceanfi , intronizazioni , ( nelle quali anche parlando de 
fòli Vefcovi , particolarità in varie nofire Chiefe , come 
in quella di Tifioja , e di Lodi , s* incontrano rimarche- 
voli ) ; le traslazioni , e fomiglianti cole . Alla flefla 
difciplina appartengono le depofìzioni de* Vefcovi , e 
1* autorità , con cui furono fatte . 11 Tommafini ha fu ciò 
raccolte parecchie cole , ma ricercando le nofire fiorie 
li troverà di che fupplirlo , e ancora di che corregger- 
lo . Aggiungali alla difciplina Gerarchica ^ome iniepa- 
rabiie la difciplina legislativa , cioè la varia maniera , 
che fi é tenuta in Italia nel promulgare lè leggi Ecclefla- 
iiiche ,^o nell*intimare le pene canoniche . Ma nel dar- 
ne la florLa fi faccia offervare la piena libertà , che in, 
siffatte cofe pretefe , ed asòfempre la Chiela • I tempi 
correnti , e le Maffime , che in oggi vorrebhunfi fiabi- 
lire , domandano , che uno Storico dia il giallo rifalto a 
quella gran verità * Xil. 
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■ XII. I Monaci dapprima non entravano come laici 
nella Gerarchia Ècclefiadica ; ma dappoiché formarono 
quella parte di Clero > che Regolare fi chiama , non Co- 
io vi entrarono , ma ne divennero un nobiliflimo orna- 
mento y ed un forte fbfiegno . Non difgiugniamo però 
dalla difciplina Gerarchica la Monadica . £d ella vera- 
mente ci offre grandiflìma varietà,non folo fecondo le dif- 
ferenze di tantf facri Ifiituti , ma ancora fecondo la di- 
verfità de* tempi , de* luoghi, c delle perfone , che 
han profeCfato uno ftelTo Ifiituto . Toccherà allo Storico 
il rilevarle acconciamente dietro la feorta del Mabìllone , 
del Martene , e degli x4nnalìJH Camaldolefì . Una di 
quelle varietà io accennerò folamente , quella cioè , 
che cl viene dalle perfone o di fclTo diyerfo , o di dif- 
ferente fiato , che "abitarono già ne* Monafieri . Peroc- 
ché. ebbcci de* Monafieri doppi , cioè di Religiofi , e 
Religiofe dimoranti talora lòtto la fiefia claufura , ma 
per lo più fotto diverfa , e feparata claufura . Di quelli 
Monafieri è da vederli il Ragionamento del titolo delle 
Canonicheffe di S. "Pietro fiampato dall* cruditilfimo Bru- 
nacci , e*l citato Monf Garampi dijf.xvi. p. fegg* 

Ce n* ebbe pure di quelli , ne* quali lotto un medefirao 
Abate fiavano.Canonici , e Monaci ♦ Uno di tai Mona-, • 
fieri fu già in Imola . Tutte quelle varietà vanno fecon- 
do 1* ordine de* tempi notate dal noftro Storico . 

XIII. Vi è ora da olfervare la dilciplina economica 
delle Chielè . Tutti i beni icclefiallici furono un tempo 
fotto 1* immediata cura, e giurifdÌ 2 Ìone>dc* Vefeovi . 
Dopo il generai Concilio di Calcedonia furono introdotti 
gli Economi , che liberarono i Vefeovi da si nojofa ani- 
minifirazione si però , che al Vefeovo render dovelTero 
conto di quanto o riceveano , o fpendevano . Oltre 
agli Economi avean le Chiefe,ed ebbcrgli pure i Mona-. , 
fieri ) i difenjbri > e gli Avvocati , ed ancora i yire- 

de- 
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domini , e Vifdominì , impiego fccondoche contro il 
du Cange àW\^ 2 i il Muratori, diverfo da quello degli 
Avvocati . Le lettere di S. Gregorio M. affai ci parlano 
dt* difenfori de*patrimonj , che avea la Chlefa l\omana', 
nè quelli dal noiiro Storico fi hanno a lafciare • Anzi di 
quelli pure dell’ altre Chiefe Italiane, almeno di certe 
più nobili , e potenti non farà inutile , eh* egli a luogo 
a luogo alcuna cofa ci dica . I materiali per quella parte 
li troverà ne! Tommafwì , nella differtazionc ixiii. del 
citato Muratori nelle antichità Italiane , « in una differ- 
tazione del Conte Tierantonio Triefle [opra le Mv’voca- 
zie inferita nel Tomo jXvi. della l^ova I{accolta d*Oj)u^ 
/coli Scientifici e Filologici Venezia 1768. 

XIV. Kella la difciplina Liturgica , c la Rituale . 
Kon pretendo già io , che in una Storia Ecclefiallica 
d’Italia tutte fi debbano mentovare le varietà , che o 
nella Liturgia, o ne* Riti ci prelcatano i monumenti 
delle noflre Chiefe : fiffattc cofe appartengono ad un 
particolare trattato di quella materia . Ma pure gran di- 
fetto farebbe di uno Storico , fe lafciaffe di parlare a ca« 
gion di elèmpio dell* antica Liturgia Bimana , che ra- 
gionevolmente fi può conghietturare effere fiata quella^ 
che S. Giufitno fcrivendo in B^ma ci mette innanzi in 
una delle lue famole Apologie per la Religione Crillia- 
na ; della Liturgia ^mbrofiana ; dell* ^quilejefe ; della 
Callìcana , che in Sicilia per alcun tempo ebbe corfo , 
e di tali altre Liturgie . Ne meno farebbe da condannarli 
uno Storico , che taceffe la varia difciplina àt*Canoniciy 
ì quali nelle Chiefe tanta han fempre avuta parte nella 
Sacra LIfìziatura . Ne avrà a durar gran fatica a raccor- 
re ciò , che la riguarda , avendolo in ciò preceduto il 
Tommafini , il Muratori nella differtazionc lxu-ì e 
Monf. nella differtazionc IX. delle xx. da lui 

iìampatc , come dianzi ho detto , per illufirare la leg> • 

gcn- 
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genda dalla B. CHIARA , [opra i progreffìi e decadenze 
della Vita CUufirale de* Chierici o Canonici , fpecialmen- 
ITALIA, Al quale propófito gioverà anche una 
carta di Cefena i la quale (ì troverà intera nella nuova 
ferie de* Vefcovi di quella illullre Città in quelli giorni 
da me pubblicata (i) . 

XV. Quanto alla difciplina l\ìtuale è da dolere > che 
il Martene , ed altri Scrittori oltraramontani , beneme- 
riti come furono di quella facoltà , fi fieno per lo pii 
fermati fu* libri delle loro Nazioni , e poche cole abbia. 
110 pubblicate de* Riti nollri . Niuno più farebbe flato 
ai cafo d*illullrare quella parte dell* Italica hcclefiadica 

Sto- 


Giacché ho mentovata la ferie 
.de' Vefcovi di Cefena , mi (ìa permef 
fo di farvi qui alcune giunte, e corre* 
sioni, che non fono fiato in tempo 
.d’infcrirvi . 

A carte 40. ove fi paria del Vef- 
covo ONERARDO, fi dice : „Qui- 
„ & Everarduf ,& xìiis Henverar/iuff 
„ de quo Bremondius , Buiiar. Do* 
,, minte. Tom. a. p.358. n AGGIUN- 
GASI . Guido Bonattus Potchvienfis, 
qui pofi annum ii8a. aut certe poti 
anniim \V]6. Traflatus fuos de A)iro- 
eeomia pervulgavit , eum Corradum 
Sfixlenfem appcliat p. 190. ,atque oh 
eximiae dottrinar famam Ciefenatibus 
datum Epifeopura ait. Alius profetto 
Ss ab Everario effe nonjpotuit, quem- 
admodnm Cl. Tirabofehius feite ani* 
anadvertìt hiftoriat fuae T.iv. p. 144. 
TJeque vero unus efi Bonattut , qui 
Brixienfem diaerit, ( etfi acquali au- 
tori, qui Conadum fibi notum per- 
liibcat , ecquis majorem quam cste* 
sis rccEiicioribusfcrìptoribusfideni non 
habeat? Nam Bernardut quoque Gui- 
tionis , qui a. circiter 1330. de rebus 
Dominicanorum (cripfic , Everardum 
Brixienfem Caefenatium Antiftitem in* 
ter fui Ordinis Epifeopos commemo* 
sat. Corradi nomea nihil negocìi fa* 
ce(fat,niliil Ughelliana Saxenite com* 
anemoratio . Potuit enim Corradus de 
/Saxania vocari | ^uod apud Saxoaei 


fieri Mìnifierii cauifa aliqnamdiu vi* 
xerit : Everar^i autem nomini , quod 
varie pronunciacum , perferiptumque 
vidimus , facile alterum Corradi moU 
lioris cujufdam cnunciationia cauifa 
fubfiitui a Banano potuit, nifi quia 
mecum malie ,utrumque nomen Epifi* 
copo nofiro fuiife , Bonattum vero 
Corradi potius quam Everardi nomi* 
ne ufum , quod illud vulgatiua ha* 
beretur . 

A carte 57, dove l’ Ughelli mette il 
Vefenvo Everardo da Brefcia nelisS). 
fi aggiunga 

A D D I T I O 

Hic pnxu'dubio £verdr<fur efi, de 
quo pag. 40. , a Rai^x.io perperam ad 
annum 1383. relatus , quum efus , ut 
ibi monuiraus , Bernardut Guidonit 
meminerit an. 1330. fuum opus con* 
fcribens. Confer ibi diAa. 

A carte 67. feg bifogna riformare 
l'articolo Lxxi, del Vefeovo Piena 
a quefto modo 

„ ixsi. PETRVS Mentiusli') P 7 - 
„ centinuf ( a) Camere Apoftolice ge* 
„ neralis Auditor fau)us Etclefie de- 
li claratus Epifeopus efi 148A. 5. iJua 
,, Mai) (3). Quem fecundo deinde an* 
,, no Inno centi US o£ia‘vus Pontifex ad 
y, Ferdinandum Ncapolitaanm Re- 
y, gera legavi t nnneium , plurimifque 
yyaliis graviifimisEcclefiz negotiìsex* 
yy pliu^ia eli fclicitcr ul^{4). Ro- 
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Storia , elle il Qi. P. Abate D. Gìangrtfoflomo Tronti 
belli sì per la perizia fomma , ch'egli ha di tali mate- 
^ rie 


tn* mortaliutem exBÌtT5«4. (s)* 
Il repulcufque eli in Ara tsli cuj 
Il conjuntlillima forar marmoreum 
Il fepulcrum erezit , addita eiufdem 
Il flatua I ac gentilitiis Aemautibiif 


n que txuna parttleoneni redimii 
M alteram (cuti partetn quatuor alt)* 
Il regulae , & quatuor nigrae dcfeu(it | 
cum fequenci epiuphio (7) 


D . O . M 


PETRO . DE . VINCENTIA . PONT . CAESENAT . CAMERAE 
APOST . AVDITORI . IVDICVM . OOCTISS . ET . INTEGERR. 
CVIVS . DIVINA . ATC^. EXIMIA . VIRTVS . QVAE . NVLLAS 
SIBl . INIMICITIAS . PRO . PVBLICA . SALVTE . VITAVIT . DIV 
OBPRESSA . CVM . TANDEM . EMERSISSET . 30 NIS OMNlB. 
ATQ.. VNIVERSAE . CIVITATI . INDIGNISI . ERIPITVR 
VIX . AN . L . M . VII . D . Il 
MARGARITA - SOROR . INFELICISS . POS . MDII|I 


JtDOtTIO 

CO Moni;» /cribi debuìt. PETRI 
•oflri verum 1 ac proprium cogiiomen 
fìiilTe JucforHm iquad veraacula lingua 
afe’ <liciinnti docqit CXOalht- 
tut in opufculo I de quo addit. 6 . , 
pag.$.,tta ut, inquit diC| aiptllari 
omninaldihtat Petrus Suciusip«m'a 
Ronunus 1 origint ModoetU , fivt 
Monza . 

(a) Sunt etiam 1 qui Hentium dJ> 
cant I ut PbrJruf ; feu lie f'ieentia 
nimirum, inquit idem prseflantillìmus 
Calltitui I qnod ejus avo 1 tede co* 
dem Pbadro , in cadem civitate do> 
micilium quandoque fuerit. 

(3) iintno vero ia87- 3 - Idus Maf; 
quod ex Burchardi Diario difeimu 
apud GalltStum p.}4 

(4) A. 1489. in Liberiana Balilica 
Vicarii munere perfunAum fuilTe , Pe. 
tmm teilatur Ptullus de Angtlir in 
ejufdem Bafiiica hiftoria. Porro Ale- 
aMn/ferVl.an.1491. eum julRj Camal- 
dulen fe J*. Sarthclannei de Anglario 
coenobiuqi 1 fublata Hugolino sj> An- 
fella Monacho,queni Petrus Delphi- 
nut Abbate;n praefecerat , omni admi- 
/lidratione ,juliano S. R. E. Curdi» 
.nali Epifeopo Olilen/i tradere 1 veluti 
Abbati Co mineniiauno );i]é videre 


T>vii. Aatul. Camaldut. 

Deinde quum gravilTima ezarfìÌTet an» 
no 1498. in Curia Romana lis inter 
Cardinalem GrimanumJkDominicui» 
Boldu Abbatem Careerum ,idetn Fon» 
tifeXi ut fcribit Fortun/ur apud ^n» 
nalium Camaldulenfium Scriptorcf 
eodem remo vii. p.$7i. 1 cauJat co» 
gnitionem Petro Epifeopo Csefenaten/i 
generali Camerae Auditori legat cum 
poteilate fubfiituendi . . . ìpu autem 
cauITam fubdelegavit Jobanni Antonio 
Trivultio Jurifconlulto menfe No» 
vembris. Ad res Catfenates quod ad» 
tineti Petrut in Ecclelìa S. Crucis Ca» 
nonicorum Regularium primum lapi» 
dem pofuit ; pars autem vetuRiilimat 
Ecclelue S- Laurentii Sapis aliuvione 
quum fuiiTet an. 1499. diruta 1 partem 
iuperSitemi ut quat reparari minime 
poflet, folo iulTit acquari. Porro iau» 
dandus maxime Petrus , quod an» 
001493. cum montem pietatis, rum 
facrara fanfliflìmi Sacramenti fodali». 
tatem deinde ab He^riunoVI. an.1513 
Indulgentiis ditatam in principe 
fenasenft tempio inftituerit . Sedente 
ìlio C«ro/ur Peratdittt vir magni no. 
minis I ac nonnullis editis libris da» 
rus Archidiaconi dignitate , qua pri- 
mu coUatis icdicibut pitrium Capi. 

tuluni 
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irle i come ancora per la copia grande di Codici mano- 
fcritti in qucflo genere da lui raccolti- , e collocati nella 
infìgne Libreria della Tua Canonica di S. Sanatore in 
Bologna, Alcuna cofa tuttavia 7 almeno perciò, che 
s* appartiene a* Sagramenti del Battefimo , e della Cre- 
iima, ne ha egli già data ne* dottifTimi Tuoi libri de 
Sacramentis , che defideriamo con tutti i buoni di veder 
terminati . In mancanza d* altro bifognerà ricorrere 
a* Cementi del Catalani fuhRituale, e fui Pontificale 
Bomano oltre a parecchie Cofiituzioni , e lettere di Be- 
nedetto XlV. , nelle quali colla profonda erudizione pro- 
pria di quell* immortale Pontefice fi tratta di alcuni riti . 
Qualche altra non ifpregevol notizia fi troverà in una 
erudita difiertazione del Sig. D. Baldaffarre Zamboni fo- 
pra di un antico Rituale ms. che fi conferva nell* Archi- 
vio Capitolare della Cattedrale di Brefeìa . Anche nelle 
Memorie per fervire alla Storia Letteraria della Sicilia 
vi è qualche lettera, in cui fi difeorre di alcuni riti proprj 
di quel Reame. H XVl. 


tnliun honel^averat , infìgnitiu fuit ; 
nec cani cifì moiiens an.1500. 

■ • (s) XXII. Julii, inquic Burthardus. 
Veneno ereptum Peirunt in antiquo 
Mf. Codice reperii Brafcbiui Mem. 
C£fen, p. 347. quo (peftcnt ea epita- 
phii verba : indigni JJtme tripitur . Sed 
pefie fublatum ajunt Burthardus , 8 t 
J>aris de Grajfts in fuis Diariis . Hoc 
certum , fuHTe illuni ab Alexandro VI. 
ixi Hadrianta mole Tub an. 1503. ini. 
tia conclufum , unde tandem poli hu> 
3US Pontificis excelTum Sacri Collegii 
decreto dimiifus fuit. yu//ia vero Alt- 
teandri fuccedor veterem amicum die 
XIX. Junii IS04. plaudentibus bontà 
omnibus priftinse dignitari reftituit . 

(d) Minime vero. J-f'ne pompa, iij- 
quit idem Burthardus ifuit portatum 
tadaver fuum adF.telefiam S. Agne- 
tis parothialim fuam , & ili dtpoji- 
Stim, fu/a Pratrer Aracoeli noluerunt 
et dare depofitum in eorum Etcle/ìay 
uhi ordinaverat fe fepeliti tum ma- 
iufuiy (unt qua noapptuity quia 


ipfa oliit circa prtntìpium bujua 
ratnfis (Julii ),<Sr fuit ibidem fepui- 
ta , Ó* propterea fepultura operiti , 
Cr fecura deponi propter foetorem no» 
valute . Num poftea ad Araccelitanuna 
Templum fueric Petti cadaver dela. 
tum , ignoro ; hoc feio , ibi anno in. 
fequente 1305. Kalendis Marrii folem- 
ncs exequias peraflas fuilTe , funebrem 
ejus laudationcm habetite Thoma Pba- 
dto Inghitamio Pblattrrano ; banc au. 
rem priraus in lucem protulit a.1774. 
Romx prudiciiTimus, quem antea no» 
minavi, BenediHinus Monachus, & 
nwcCftenenfis Prscful Ga//«i(ur,atque 
amplifiimo Cardinali Johanni Angelo 
«RASCHIO, nunc PIO VI. fauftif- 
fimis fané aufpiciis infcripiìt, egregi» 
prsefatione , adnotationibus & iuti» 
gentis arbore genealogica iuflruflam . 

(7) Adeo ofeitanrer redditum ab 
Ughellio hoc epitaphium fuerat , ut 
ex Galletti exemplo incegrum recitare 
maluerim, quam (ingoia Ugbelli fplial> 
mata emendare . 
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XVI. Non ho ancor parlato de* noflri Santi , e sT 
rclla noftra Storia debbono avere gran parte . Il Ferrari 
ne compilò un buon libro , che lilcimamcate è flato c'n 
qualche miglior critica , e con maggiore ampiezza ri- 
fatto da un Anonimo , e col titolo di k/ 4 gioì ogìo Italia- 
no due tomi in 4. meflo a luce dal . Ma 
per non fare un leggendario di Santi anche qui ci vuole 
gran giudizio nella lecita si de’ Santi i de* quali lì vorrà 
ragionare » si delle lor.gefle . Vanno fenza dubbio pre- 
fcelti i Martiri , e gli altri più antichi , e quelli , che 
colla Storia univcrfalc o della Nazione , o della Chiefa 
hanno maggiori meriti . Ma non farà neppure inutile 
confultare le librerie , c fé lì trovaflc qualche vita non 
più flampata di alcun Santo , la quale mcritafle di eflcr 
fatta nota , potrebbe quella eflcrc di un giuflo titolo per 
parlarncj'quantunquc il Santo non entraffe nella ferie di 
quelli, a* quali abbiamo detto doverli dare la preferen- 
za . Del reflo oltre la fccita de* Santi vuoili , come di- 
cca , farne una pari delle cofe , che li riguardano ; c 
tra quelle fenza dubbio van noverate le traslazioni dc*fa- 1 
cri lor corpi , come quella di S. ^goflìno in Tavìa , 
benché melìa con grande temerità in dubbio dallo Spa- 
nemìo ( Introd. Major, p, 671. co*fcguiti miracoli , che 
indarno han tentato Giannandrea Schmid nella fua ni- 
fi oria Sdtculi VII. & v 1 1 1 . •vorìorum fabulìs maculata 
p-l 6 .fegg- di far palTare perfavololi. Però converrà 
;il noflro Storico efaminare la fuppofla traslazione del 
Corpo di S. Benedetto in Francia , e mettere in chiara 
luce le forti ragioni , che ha la noflra Italia di non cre- 
derli fpogliata di un tanto telbro . 

XVII. lobo a certi capi ridotte le materie , che 
dovrebbono eflere in quella Storia trattate . Non perciò 
pretendo io , che con quell* ordine debba procedere 
ja noflra Storia . Mi piacerebbe anzi di vederla feguita 

tutta 
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-tutta fc non per annali ( il che troppo è difficile ) , al- 
meno per via di fecoli , e in ciafcuno per quanto fi può 
fecondo l*ordin degli anni . Ma non configlierei mai il 
roftro Storico a divagarti in difeuffioni Cronologiche . 
Seguiti egli una delle Cronologie più ricevute fia per li 
Papi , fia per glMmperadori , fia per altri fatti più gè- 
nerali , e quanto a* Ve feo vi delle Chiefe particolari fi 
contènti di qucMumi , che ci han day certi più efatti 
moderni Scrittori , Cosi per darne un efempio, a che 
trattandoti de* Vefeovi , e degli Arcivefeovi di Milant 
Vorrebb*egli imbarazzarti nelle fpinofe controverfie del- 
I la loro Cronologia ? qnando potrebbe con tutta la ficur- 
tà affidarti alla ferie Cronologica , che ce ne ha data il 
Ch. Sajffì , Ciò intendati fempre , quando egli non ab- 
. bia in mano un qualche non più offervato monumento ^ 
che obblighi ad abbandonare gli Autori , che in fiffatto 
genere di fludj l* han preceduto , e fpcciaimcnte l* 
^ghelli ftimabiliflìmo pe*fuoi tempi , ma per le feoper- 
te poi fatte colto in mille falli dal Muratori , dal Cava- 
Jierc Olivieri > e anche da me nelle varie ferie de* Ve- 
feovi di Cremona , di Tiftoja , di Lodi , di Crema , di 
Q^o y d* Imola * c di Cefena , che ho dovute correg- 
ge j benché quella ò*Imola fila ancor manoferitta in 
mano dclfampliflloio Cardinal Vefeovo j che me l' ha 
richieda . 

XVIII. Mi fi domanderà forfè in qual lingua vorrei j 
che fi feri vede la nodra Storia . I Librai diranno fubito> 
che in Latino , perchè cosi più ficuro ne avrebbono lo 
fpaccio oltrammonti . Ma mi perdonin pur edì ; non al 
loro traffico aver deefi in tali cote riguardo , ma al be- 
ne , e al decoro della nodra Nazione . £ I* uno , e 1* al- 
tro vuole , che la Storia Ecclefiadica d* Italia in Italia» 
no fi feriva . Lo vuole il bene della Nazione , accioc- 
4 :hè i nodri -ancora , che della favella Latina non han 

H 2 fatto 
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fatto ftudió i non Ceno privi ne del piacete di leggere' 
le cofe noflre , cioè quelle , che più impegnano , c 
piccan più, una laude vole curiofità , ne del vantaggio , 
che fpcrar podono da una lettura si confacevolc ad irtil- 
lar la pietà , c la Religione . Lo vuole innoltre il deco- 
ro della Nazione . E che ? Si avrà a vedere , che le 
Storie Ecclefialliche non folo óe*Godeau , e dt^Fleury , 
ma di un Mofemio Protedante corrano tra noi recate nel 
nodro idioma } e la particolare Storia Ecclefiaftica della 
noflra Nazione fi avrà a fcrivere in Una lingua già no- 
li ra , ma ormai morta ? Quale fconcio ! Gran cola ! 
L* Italia fi è fatta vile imitatrice di tutte le mode fora- 
llicre . Solo veggendo pur ella , che oggimai tutti fcri- 
vono nelle patrie lor lingue , e quafi voglionci obbliga- 
re ad apprendere anche le lingue del più dimenti- 

cato , vorrà mantenere 1* antico ufo di Icriver Latìnit 
anche in quelle cole , che dal nodro idioma prenderei), 
bono e forza , e grazia maggiore . Ma checcheflìa di 
altre materie , ciò che di queda nodra fi è accennato , 
badar dee , perchè ognuno in eCTa voglia alla Latina pre- 
ferita la nodrr. lingua . 

XIX. Non fi afpetti ora alcuno , che io entrar vo Jb 
adifeorrere delio dile , che u far si dovrebbe in qu^a 
fiofia. Gran quedione fu ciò mode al Fleury ilCard.Or^ 
nella Prefazione al primo tomo della fua doria , e quan- 
to al non doverli in una doria Ecclefiadica fare un cento- 
re di tedi volgarizzati con frammezzo poche parole o 
di gloda , o di critica j come Icmbra , che pretendeflfe 
quello dorico Franzefe , ebbe quedi tutta la ragione di 
combatterne il Pentimento troppo lontano da tutti gli 
eferapi degli dorici si Greci che Latini . Pel rimanente 
farà difficile , che gli altri si arrendano al parere , e for- 
fè meno all* efempio di lui . In materia di dile ognun 
penfa o vuqj penlàre a fuo modo . Non riformeremo 
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mai fu ciò 1* idee , c *1 gufto degli uomini . Solo mi fi 1 
permetta di defiderare nel noflfo Itorico uno fiilc colto , j 

c pulito , ma non affettato , piuttoiìo Tempre chiaro e f 

infieme vivo ) e fecondo la materia , che avri per le 
mani , pittorefeo . Se alcuna cofa aveflì da aggiugnere, 
farebbe anzi fulla fcelta delle opinioni . Ma fu quedo ar- 
gomento ho io già lìefa un intiera dilatazione ; onde a 
quella rimetto i leggitori . 

XX. Dopo tutto ciò mi fi chiegga > fe avrem quefta 
floria » e fc quando pure l’avcflìmo , vorrebbe Io fcrit- 
tore far ufo delle cofe finor da me divifate ; e io rifpon- 
derò di nò . E perchè dunque , fi ripiglierà , ci hai fat- 
ta leggere quella tua ftampita ? Dirollo ingenuamente ; 
per traftullarmi la fantafia con una immagin perme trop- 
po lieta di quella floria . Siccome io per l’amore , che 
porto alla noflra Nazione, ardentemente la bramo, cosi 1# 
fola Infinga , benché vana , di vederla pure efeguita mi 
rallegra , e mi ricrea . Del reflo a Dio piacefle che final- 
mente uno fi ritrovafie , che a quell* opera rivolgefle i 
fuoi Audi : nulla mi graverebbe, s’egli tutt* altra via; 
prendefle da quella , che io gli hò moflrata . Non mi 
arrogo già io un aria , che mal mi converrebbe , di po- 
dantifmo . Ho folo prete fo di dare una qualche idea di 
quella floria , onde anche con ciò aguzzarne in altri il 
defiderio . Si faccia , e fi faccia bene ; per nulla fi ai> 
biano i miei penfamenti ; non mi darà alcuna noja . 
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APPENDICE. 

Di due Cronichette non più Campate 

§. I. 

Breve i^onaca. de* I[egi Franchi dal 688. al 912* 
da un Codice dd Capitolo di Verona . 

I L Ch. ed umaniflìmo Sig. Canonico Marchefe DIO- 
NISl mi diede ( già fono molt*anni) una.breve 
Cronaca de’Regi Franchi t ch*egli avea tratta dal Codi» 
ce 158. della famofa Capitolar Libreria della Tua Catte- 
drale di Verona . La tavola premeiTa al Codice arriva 
lino al 1069. ) dal che è facile fìifarne l*età. lobo 
divifato di pubblicarla in quell' appendice , feguendo 
l'ortografia del Mf. Perocché quantunque non molte 
. cofe ci fi notino > le quali fieno di Storia Ecclefiafiica 
Italiana > nondimeno la ferie di quefii Re ha gran con- 
neflìone con tutta la nollra Storia , e alcune cofe s'incon. 
trano nella nofira Cronichetta degne di ofiervazione • 
Triceftmus feptimus Cyclus . 

688* Pipinus primus rvgnum cepit . 

Tricefitntis odavus Cyclus . 

707. Hildulfus duxobiit. Rcquielcit in Laubaco* 
Monailerio - 

711. Grimaldus obiit 

714. Pipinus obiit raenfo Decembr,. 

715. Leo imperator . 

717. Sufeepit bellum inter Karolum > & Regcfri- 
dum in Vinciaco y menfe Martio , medio quadragefi- 
mo , die Dominico .. 

720. Carolus bellum habuit contea Saxones . 

Triceftmus nonrn Cyclus , 

725. Carolus pricRum fuit in Bavverias • 

no- 
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750. Carolus perrexit ad Suavos centra Lantfridum \ 

732- Carolus fuit in Wafeonia centra Eodonem . 

734. Carolus bellum abuic centra Saracenos . 

736. Carolus cum exercito , venit in Wafeonia • v 

73§. Carolus bellum habuit centra Saracenos . 

^artus (^fic ) decimiis Cyclus . 

741. Karolus defunélus dì ; Karolomannus » Se 
Pipinus . Leo imperator defundìus > Conilantinus ejut 
Elius recepit , 

747. Karolomannus Romam perrexit . 

749. Grippo perrexit in exilio . Nativitas Regi» 
Magni Caroli . 

753. Stephanus Papa venit in Francia . Pipinus 
rcx cum Francis in Italia perrexit . 

757. Franci obfiderunt Papejam ; Pipinus fuit in 
Saxonia . 

^4adracefimus primus Cyclus dccemnovennalis . 

760. Pipinus Rcx conflidum habuit centra Wag» 
fardum . 

761. Eclypfis . 

7<>2. Pipinus placitura habuit in Varraacia . 

763. Eclypfis. 

754. Zclum ( per.gc/« ) magnum . 

7 68. Pipinus rcK obiit v 1 1 1 . KL Odobrìs . Karo- 
lus , & Carlomannus filli ejus recepcrunt . Karlòman* 
ntsobiitll. Non. Decembris 871. 

. 770. Karolus Rex bellum haboit centra Saxones in 

Grtsbugh . 

774. Adrìanus Pontificatum fufeepit . Kl. Feb. Ka- 
rclus iterum fuit in Italia , 8c capto Defiderio > Se uxo* 
re ejus , & filia aduxit fecum in Francia , ^ ~ 

776. Karolus iterum tiHt in Saxonia , & fubjugati 
Saxones dederunt hofpites > ut fierent Chriftiaoi . Ec 
Karolus fecic Calìellum luper fiuvium Lipia • 

’ H 4 ^^ 4 - 


» •* 
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^tadragèfimus fecundus Cyclus , 

779. Karolus fuit in Spania in Cxiìtreaugufta . 

782. Saxones rebellantes pluriraos Francos interfc- | 
cerunc • Et Karolus congregatos Saxones judìc eos de- 
collare . i 

787. Karolus perrexic ad Romam > & irta figna >J< 
apparuerunt fuper homines . 

792. Karolus rcx primum fuit in Chunia . 

796. Adrianus Papa dcfunflus v 1 1 1. Kl. Jan, 
^tadragefimus tertins Cyclus . 

801. DoHinus Karolus impcrator fatìus cft . 

807. Eclypfis bis . 

811. Eclyplìs bis. 

813. Eclypfis. 

8 1 4. Domnus Karolus impcrator obiit v.Kl.Februa- 
rii . Hludovicus fìlius ejus impcrìum fufcepic . 

^adragefìmus quintus Cyclus . 

838. Coniuncxic nos Deus fimul . 

839» Domnus Ludovvicus obiit xi i. KI. Julii. 

Klotharius fceptrum rccepit • 

842. Fuit bellum in Fontanic inter Klotharium , 8 c 
Hludovicum , & Karolum vili. Kl. Julii die Sabbati , 

846. vili. Idus Julii fuit tonitruum ingens feria v. 
de quo multi homines pcrierunt *& xvi 1 1, Kl. julii 
bellum intcr Pipinum filium Pipini , & homines Karoli, . 
in quo Hugo ,, & Rubo . . . ceciderunt die Sabbati * ! 

851. Donina Hirmingarda irapcratrix, obiit XIII. ' 

JKI. Aprilis • 

$hiadrdgelimus fextus Cyclus . 

Sjs’. Hlotharius Rex filius Hlotharii Imperatori» 
acccpit uxorem Tcutbergam . 

858. Hlothar/us Rex contra Huebertura cognatum 
fuura duxit exercitum in Burgundia . Exivil autem ab 
Aquis V. Kl. Januarii Feria in. Eodcni anno Hludo- 

vi- 

ft». 

< \ 
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Vicus adverfus Karolum fratrera fuum ezercitum du« 
cens\ fugavit eum abque prxiio . 

S-64. Fame» valida . 

868. Hlotharius Rex juvenis obiit . Hirraingarda 
Regina fìmiliter obiic . 

^iadragejtmus feptimus Cyclus • 

8Sj. Karlomannus rex obiit . 

S87. Karolns imperator obiic . Bellum inter Wido- 
nem j & Pcrengarium in Italia . 

888. Otbertus epifeopus obiic , Arnulfus in ho- 
flem ... vel inter Widonem , & Perengariura . Goz- 
pertus obiit . 

890. Berenhart filius Karoli vix de Rctia evafit ; 
nimia mortalità» hominum . Salomon epifeopug obiic . 

891. Stella Cometi» . Eclypfig . Ganzo Archie- 
pifeopus a Nordmannis interemptus eft . Arnolphus 
Rex de Nordmannis triumphavit . Stephanus Papa 
obiit , Formofus Papa conftituitur > & Berenhart filius 
Karoli ab Ridolfo occiditur . 

892. Arnolfus Rex cum cxercitu fuo in Maraha , 
tcrramque devaftavit . 

^adrageftmus oSIavhs Cyclus . 

89 j. Eclypfis Lunac. Engilfcalc obcecatur. Ite- 
rum Arnolfus in Maraha , & Wilhelmiis occiditur. 

894. Eclypfis . Arnulfus Rex in Italia cum magno 
exercitu, Wido imperator , & Zuventibulo dux . 

895. Zuvencibulo in Regem elevatur . Famis vali- 
da .... . andò & Arnolfus in Italia . 

896. Arnulfus Romam vi cepit , & a Formolo 
Papa Imperator confecratur . Eodem anno Formofus 
obiit ; & Bonifacius fucceflìt ; & hoc anno obiit ; poli 
cum Stephanus Sedem Apoflolicam .... famefque va-* 
lidifilma . Et Rex coepit infìrmari , Bafiiicaque ad La- 
teranas majori parte cecidit • Et Stephanus Papa For- 
mo- 
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mofurn de fcpulchro ejecit ; eumque fuper fedem Io- 
cavie ; acque Diaconum prò eo conllituit , ut refpon- 
fum dediffet : eo devido fecit Papam per Bafilicam 

trahere , acque in fluvium proiccre ; & ex ore cjus 
cruor per pavitnentum exfluebac . 

897. Arnolfus cum omnibus Regni populis generale 
habuit convencum ad Forah .... & cafu cecidit . 

898. Lantbertus Imperacor Icalix filius Widonis 
obiit . 

899. Hungari Icaliam ingreflì . Arnolfus Imp.obiit, 

Se filius ejus Hfudovvicus Regnum fulcepit. . . . quo 
multa malitia orca Sc auda ed . Zuvventibulcus Rex fi- 
lius Arnold occifus ed . Et Hiudovvicus filius Bofonis 
in Italiam . 

901. Iterum Hungari in Italiam , & Hludovvicus 
filius Bofonis Imperacor fadus cd . 

907. . . . Albertus filius Heinrichi fada fide Epi- 
feoporum ca-ptus , dccollatus ed . 

908. Hungari bellum contra Bauvarios inexupera- 
bile fccerunt . Et Liutbaldus dux eorum , Comitcfque, 
acque Epifcoposquamplurimos , illorumque fuperditio»- 
fa fuperbia crudeliter occifa ed . 

910. Hungari bellum cum Alamannis fecerunt , vi- 
doriamque ... verune . Et Gozpertus comes occifus 
ed , parfque populi magna occifa cd ; & in iplb itine- 
re cum Franchis pugnaverunt é . . . Ehardum Duccm » 
di Liutfredum y aliofque quam plurimos , Bajovariis 
vidonam ex parte tenentibus occidcrunt > praedamque 
abdulerunt » 

item Vngari Alamanniam Franciamque , atque ultra / 
Rcnum , He Magi Campum , ulque Maraha , Augiam 
devadabant , & reverfi fune ; & Purebardus Comes 
ab Anièirao injudo judicio occifus ed. Frater autem 
eius Adalbertus Comes , prscepto Salomonis interem- 
ptus. ed . 
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Suadragefìmus nonus Cyclus 
912* Iterum Vngari in Alemanniam ) Franciam- 

que inva atque ultra Rhenum , & Magi Cam> 

pum , ufque Maraha • . . devaiiabanC > ac (ine damno ^ 
revcrfi funt. 

ì 5. II. 

'^Urà Cronìchetta tratta da un Codice Mf. 
del Capìtolo di Tijìoja . 

Tra* Codici Mf. del Capitolo óiTiJloja, de* quali 
nella mia Biblioteca Tiflojefe a Torino Campata neli752. 
ho dato un breve ragguaglio, ve n*ha uno in perga- 
mena fcritto nel xii-CecoIo , e in e(To infieme colla 
nota fomma » o raccolta di Canoni di Burcardo Icggefi 
una fpecie di Cronichetta , o pinttofto una compilazio- 
ne di varie ferie di Re ; ed è quella , che qui foggiungo. 

Sul principio è mancante con non molto danno della 
Storia , e folo comincia dal Re DAVID , 11 più im- 
portante di quella Cronica, e che più interelTa Vitalia > 
è ciò, che rifguarda i Re Longobardi, Qiielìo pezzo 
trovali pure in altro bel Codice nell* archivio fegrcto 
Vefcovile , Codice contenente un altra Raccolta di 
Canoni , c che io nella citata Biblioteca p.g. conghict- 
turai elTere llato fcritto fotto il Pontificato di CàllifioU, 
il quale fu Papa dal 1119. al 1124. avenda olTervato, 
che il Catalogo de* Papi ivi defcritto , e da me pubbli- 
cato ( iw /?. So. ) finifce appunto in CallìjìoW. , ma 
fenza nota degli anni del fuo Pontificato ; indizio alTai 
forte per credere , che Calliflo non fofle morto , Ora 
per rendere più utile la prefcnte Cronichetta ho penfa- 
to di collazionare ancora con quello Codice 1 * ultima, 
accennata ferie de’Re Longobardi . Per ^ortografia av- 
vertali , che io ho voluto ritenere quella dé*Codici ; e 
folo ad alcuni luoghi > ove s* incontra qualche maggio- 
re 
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re fconcezza > ho fognato per indennità c mia > e del 

leggitori fic - 


David regnavlt annos 40. 

Salomon regnavit annos 40. Irte iv. Regni fui anno 
Templum jcdificavit , confìmimavitquc anno , 
Roboam regnavit ann. 17. 

Abia regnavit ann. g. 

Afa regnavit ann. 41, 
lofaphat regnavit ann. 25^. 
loram regnavit ann.p. 

Ocliozias regnavit ann. I. 

Atalia regnavit ann. 7. 

Ioas regnavit ann. 40. 

Amafias regnavit ann.zp» 

Azarias regnavit ann. J2. 

lonathan regnavit annos 16. Remus ) Romulufque na* 
feuntur . 

Achaz regnavit ann.i6. Hujus temporibus Romulu* Rò- 
mam condidit . 

Ezechìas regnavit ann.zp. 

Manaffes regnavit ann.55', 

Amos regnavit ann. 1 2. 
loslas regnavit ann.^ 2. 

Ioachim regnavit ann. 1 1. 

Sedechias regnavit ann. 2. 

JIuc ufque reges Hebraeorum . Debinc Reges Perla*; 
rum . 

Darius regnavit ann.j6. 

Xerfes regnavit ann,20, 

Artarxerfìs , qui Longimanus ann.40. 

Darius reg. ann. 18. 

Artaxerfes reg, ann.40. 

Artaxerlei , qui & Oebus reg. ann.2(^. 


Digitized by Google 


*25 


au I N T A ; " 

Xerfes Oci filius regn. ann.4. 

Darius regn. ann.6. 

Hucufque Reges Perfarum . Dehinc Reges Graecorum* 

Alexander Maccdo regn, ann.5, 

Ptolomeus Lugi ( ftc) filius regn. ann.40. 

Ptoloracus Filadelfus regn. ann.jS. 

Ptolomeus Evergetes regn. anij.26. 

Ptoloracus Filopator regn. ann. 17. 

Ptolomeus Epiphanes regn. ann. 24. 

Ptolomeus ( ftc) Filortes regn. ann. 25^. 

Ptolomeus Sother regn. ann. 17. 

Ptolomeus Alexander regn. ann. io. 

Ptolomeus Cleopatra filius regn. ann. 8. 

Ptolomeus Dionifius regn. ann. 30. Pompejus Hierolb- 
lyma capta Judatos Romanis tributarios effecit; Per 
idem tempus Caro ) Philofophus nafeitur . Apol- 
lodorus Praeceptor Augufti clarus faabctur . Cicero ' 
laude Oratoria celebratuc • 

Cleopatra regnavit ann.2. , quia tertio ejus anno lulius 

■ Caclar fumpflt imperium . 

Bimani . 

Gajus lulius Catfar regn. ann-4.Hic primus Rotnanorum 
fingulorum optinuit principatum , a quo etiam Cac- 
fares appellati fune . Abbine fequuntur Impcrato- 
rcs Komanorum . 

Nativitas Chrilli , Sexta mundi a:tas . 

Oétavianus regn.an.56.His temporibus Chriflus natus eft. 

Tibcrius filius Aug. regn. ann.2 j. Peradlis a principio 

nìundi annis quinqne miilibus 228. 

. Gajiis Galicola regn. ann.4. Deos le transferens 

in tempio Hicrolblimorum Statuam loris fub nomine 
Tuo poni juflìt . Per idem tempus Matthacus Apofto- 
ius Evangelium in lud«a primus fcripfit . 

Claudi US regn, ann. 14. 

; Mero 
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Nero regn. ann.14, „ - 1 

Vcfpafianus regn. ann.io. Hujiis lecundo anno litus 
Hierofolymaai cepit , atquc fubvertit , ubi undecies 
centena millia ludsorum fame , & gladio perierunt ; 
led prxtcr hos centum millia publice venundati funt , 

Titus regn. ann. 2. 

Domitianus frater regn. ann. i g • 

Nerva regn. ann. I. 

Trajanus regn. ann.19. 

Adrianus regn. ann.2 1 . 

Antonius (ftc ) Pius regn.ann.22. 

Antoninus minor regn. ann, 1 1. 

Commodus regn. ann. 13. 

Hclvius Pertinax regn. ann.i. 

Severus Pertinax regn. ann. 16. Origenis Alexandric 
fludiis eruditur . 

Antoninus Caracalla Severi Fil. ann. 7» 

Macrinus ann. i. 

Aurelius Antoninus regn. ann.4. ... 

Alexander regn. ann.i 3. Origenis Alexandric claruiC .* 
Rome lllpianus infignis jurifperitus . 

Maximinus regn. ann. g. 

Gordianus regn. apn.7. 

. Philippus regn. ann.7. Ifte prior inter Impcratores arp- 
didit ChriHo . 

Decius regn. ann.i. 

Gallus , ac Volufianus filius regnavit ann.ii, 

Valerianus cum Gallieno regn, ann.i 5* 

Claudius regn. ann, II. 

Aurelianus regn.ann.5. menfes 6. 

Tacitus regn. ann. i. 

Probus regn. ann, 6. 

Garus cum filiis regnavit ann. 2» 

^Diocletianus , & Maximianus regn. ann. 20. 
Valerius regn, ann, 2. - •*, 
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Conftantinus regn. an. g i. Ifle primiis Imperator Chri- 
iUanus cffedus licentiam dcdit Chridianis libere con- 
gregari ì & in honorem Chrifti Bafilicam confimi . 
His temporibus herefis Arriana exoritur , Nicenum- 
que Concilium Conflantinopolim (fic ) ad condcm- 
pnationem Arrii congregatur . Donatiftarum Scifma 
oboritur . 

Corflintinus » & Conflans regn. ann. 24. < 

luHartlis regn. ann. 2. 

loyinianus regn. ann. 1. 

Valentinianus , Si Valens frater ejus ann, 14. 

Gratianus cum fratre Valentiniano 6. 

Valentinianus cum Thcodofio 8. Synodus Conflantino- 
poli collegitur . 

Theodofius cum Arcadio , & Honorio regn. ann. 

Per idem tempus lohannes Anachorita • infigniter 
claruit . 

Arcadius cum fratre Honorio ann.ig. 

Honorius cum Theodofio minore fratris fìlio regn.an.f 
Carthagincnfe Concilium congregatur . 

Theodofius minor Arcadii filius regn. ann. 17. Ephefina 
Synodus congregatur . • 

Martianus regn. ann. 6 . Calchcdoncnfe Concilium ce- 
Icbratur , 

Leo major cum .... co minore ann. 17. 

Zeno regn. ann. 17. Leoncm Augufium filium fuum in- 
terficcre quercns prò eo mater illius alium figura fi. 
milem optulit; ipfumquc Leonem occulte Clericum 
fecit y quique in Clericatu ufque ad lufiiniani tempo, 
ra vixit . 

Anaflafius regn. ann.27. 
luflinus major regn. ann.8. 

Juflinianus regn. ann.jS. 

.Iuflinu8minorregn.aon.il. 

Tibc- 
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Tibcrius regn. ann. 7 
Maurìcius regn. ann. 21. 

Thocas regn. ann. 8. 

Heraclìus dehinc quintum annum agic Imperli. FiunC 
igitur ab esordio mundi ufque ad prefcntem eram » 
hoc cft in anno quinto Imperatori (y?f ) Eraclii » & 
quarto Principe Sel'ebuti anni quinque millia odin^ 
genti 15. 

To(i interpofitam vacuam Taginam htec feqmntur 0 
'Adoloaldo IO. 

Ariobaldus i^. 

Rothari 16. 

Rodopertus 2. 

Grimualdus 9. 

Pertari 10. 

Cunipertus ij. 
lutpertus 2. 

Aripertus 12. 

Enfiprandus i. 
lupenduz iilius cjus 31. 

Rachis 5*. 

Agidutphus 8. 

Dcfiderius |8. 

Carolus Primus de Francia in Italia 33, 

Pipinus cjus filius 7. 
lodoicus 9. 

J-otharius 28. - 
Lodoicus 26, 

Carolus Calvus 3, 

Carolus Magnius (fìc) 9, 

Beringharius Rex 25. 

Guido Imperator 3. 
lambertus filius e;u5 Imperator 8. 

Rodulfus 2» 

Hogo 
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Hugo Rcx cum filio fuo Lothario 32. 

Bernigarius cum fìIio fuo Adalberto ii« 

Odio Impcrator. 26. 

Oi^o Impcrator 6. 

Oidio Impcrator 6. 

A ChrifH Nativìtate ufque huc funt anni mille !• 

Henricuf Rex 2. 

* Hecnricus 23. 

Curradus 15* 

Hecnricus 18. 

A Carulo Primo de Francia ad annos 23* Lodoici funt . 
anni 100. 

A vigefimo tertio anno Lodoici ufquc adquartumOdlo- 
nis majoris Imperatoris funt anni 100. 

A quarto anno Odonis Imperatoris ufque ad i8t Heenri- 
ci tertii Imperatoris funt anni 90. 

'Anno Primo Alboin Regis . Hic in Italia: erat Indidlio 
prima, Dominice vero inearnationis ann. 554. (1) , 
rcgnavitquc ipfc Alboin in Italiac finibus ann,7.., Sc , 
menfibus 6. Quando obiic , erat Indidlio quarta . 

Ann. Dom. Incarnat.586. Clcph vero Rex poli obilum 
Alboini regn.ann.i. Se menf.6. Tunc erat Indidlio 6» 

'Ann. Dom. Incarnar. 587. Ouces Longobardorum (2) 
tenuerunt poli ejus obitum regnum ann.io. Tunc crac- 
Indidlio prima , 

Ann. Dora. !ncarnat;583. . Tunc ftatuerunt Ubi' 
Longobardi Regem Audlhari filium Clafphonis , qui 
regnavit ann.6. Quando obiit > erat Indidlip 6. 

Anno Dominice Incarnat. 589.. Agilulphus Rex regn* 
ann.z^. quando obiit,. erat Indidlio prima 

'Ann. Dom. Incarnat.6H5. Adoloaldus Rex iìlius Agi-, 
lulphi regn. ann. io. cum Tcutelinda matre fua. 

I Qiian- 

(’i) ^Sì.Cod, alter Piflor. t quo. in Prnfatiuntulg , 

JÓ irangobar4orom,/rf., «f ... 
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Quando vero ejcdìus eft de Regno , erat Indizilo ir. 

'Ann. Dom. Incarnat.625. Adovaldus in ejus loco con- 
flitutus e(l , Se regn. ann.13. Qyando obiit , crac lo- 
didlio nona • 

Ann, Dom. Incarnat.636. Rolharis Rex regn. ann. j6., 

& mcnr.4. Oliando obiit, erat Indizio io. 

Ann. Dom. inearnat. 652. Rodoaldus ejus filius regn, 
ann.y, , & dies 9. Quando obiit » erat Indiél. 15*. 

Ann. Dom. Incarnat.(557. Aripert filius Gundualdi regn, 
ann.o. Quando obiit , erat Inditìio 9. 

Ann. Dom. Inearnat. 656. ific) (i) Godopertet ejus 
filius regn. ann.i. , & meni', tribus , Odiando obiit , 
erat Indizio 1 1, 

Ann. Dom. Inearnat. 669. (2) Griraoaldus Rex regn. 
ann.9. Quando obiit , erat indiflio quarta . 

Ann, Dom. Incarnar. 676. Garibaldus ejus filius regn. . 
menf. 2. Pcrtanri (g) Rex regn. ann. io. Qyando 
obiit , erat Indizio 14. 

Ann. Dom. Inearnat.fiSj. Gunipert regn, ann. g. cum 
Patre fuo , Poflea vero regn. ann. 13. (4) Quando 
obiit, erat Indizio 14. 

Ann. Dom, Inearnat. 696. (5) Liìipert regn. ann. 2, 

• Oliando obiit » erat Indizio prima . 

Ann. Dom. Inearnat.fipS. (6) Aripert filius Rainperti 
regn. ann. 12. Quando obiit , erat Indizio 14. (7) 

Ann. Dom. Inearnat. 71 1. Anfprat (8) regn. meni'. 3. 
Liuprandus ejus filius regn. ann.3 1, Quando obiit, 
erat Indizio 1 1. 

Ann. Dom. Inearnat. 748. Aiflulphus (9) regn. d.8.(io) 
Quando obiit , erat Indizio io. 

Ann. Dom. Inearnat. 757. (11) Defidcrius , & Alde- 
chis (12) regn. ann. 17. 

Tunc 

(I) 666. 1 d. (a) 1 d, (j) PerUri. M. (4^ 11. li. 

(5) 66 S.IÌ- e<) 7oe. W. (7) 1}. M. (8) 711, Anfprwi. Jrf, 

C?) Agiftuifnslrf. ilo) 9. li, ili) 7^6. li. C»0 Adclcijis. W. 
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Tunc eos Carulus ejecic de Regno : eraC namque In- 
diótio la. 

Ann. Dom. IncarnaC.774. Carolus Imp.I. règn. in Loa- 
gobardia ann.33. , nam antea in Francia regnaveraC 
aDn.7. Quando obiit , erac Indidiio 14. 

Ann. Oom. Incarnar. S07. Pipinus ejus filius regn.^ in 
Longobardia ann.7. in Francia vero regn. (1) ann. 25 . 
Qpando obiic , crac Indidlio 6. 

Ann. Dom. Incarnat.81 j* Lodoicus filius ejufdem Caro* 
li regn. in Longobardia ann.^. Qjjando obiic > erat • 
Indidiio 15:. 

Ann. Dom.Incarnat.822.Lotharius Frater Lodoici regn. 

ann.28< Quando obiic * erac Indizio 13. 

Ann. Dom. Incarnat.850.Lodoicus junior filius Lotharii ' 
regn. ann.26. Quando obiit > erat Indii^io 8* 

Ann. Dom. Incarnac.875. InterCarolum de Francia fi- 
lium Lodoici , & Carelum Magnum regn. a. 3. Tunc 
erat Indiélio 12. 

Ann. Dom. Incarnar. 879. Carolus divina clementia » 
antequam coronatus fuifiet, regn. ann.2. Pofiea vero 
• regn. ufque in annum feptimum (2) . Qpando obiit , 
erat Indizio 6. Beringarius Rex pofi mortem Caroli 
regnum fortitus eli Italicum ; qui dum unum annum 
regnafiec y contentio efi (3) inter Guidonem jam (4) 
diélum Beringarium » ulque quo pugnam inierunt . 
Tunc efiugatus efi Beringarius a Guidone C5) > Sc 
obtinuit regnimi (6) ann.3.Per Indid.io. obiic . Ade- « 
ptus efi vero regnum Lambertus filius ejus « & re^ 
gnavic in co feliciter ann.p. Qpando obiic » erat In« 
didio 4. Tunc Beringarius iotroivit in Regnum Sc 
. optinuic (7) fimul cum ilio partim ufque io ann.28. 

1 a Po-- 

(1) Rctinavent antea. li, (5) MVidone. U. 

(a) Regnavit an. 6. Id. ' (S) Obtinuit aonos. Itf. 

Cs) Otta tA , Id. Teouit . Id. 

ÌA) Et jam . Id. . ~ . 


/■ 
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Poftea' vero- Romam' fufcipiens Iraperttor effcdluà" 
eft : regn. ann.9. (i) Eodeni denique anno Rodulfus 
' introivtt in'Regno (2) : mox orCum ed bellum intcr* 
Rodulfum ,-&'Beringariiira Regera . Beringarius ve. 
ro fuga lapfus' ed Veronam .■ Rodulfus Vero tehùit 
Regnutn ann.a.-Tunc diebus illis Vcronenfes Berin--- 
garium interfecerunt . Rodulfus denique per Alpes 
apenninas fuga lapfus Burgundiam pctiit Érat nam> 

• que Indizio 14,- 

Ann. (4)E>om»Incarnat.926.TnterBeringarium vero, 

& Guidonem C5) > & Lambercum , & Rodulfum 
regn. ann.jp.- 

Hugo Rex antequam filius ejus Lotharis (6) nafeeretur, 
regn. ann.5. Portea vero (7) cum filio fuo regn. uf- 
que in annum (8) 22. Quando obiit , eraclndid. 6. ' 

'Ann. Dom. inearnat. 949. Lotharis ejus fiiiusT9)pod: ' 
obitum- Patris fui regn, ann.2. Quando obiit , eraC 
Indizio 8 . 

'Ann. Dora. Incarnàt.95oiBerìngarIus Rex cura filiòfuo,' 
limul Adalbertus regn. ann. 1 1 . Tunc Odio Rex ejecic 
eos de Regno: Erat namque Indizione (10) 4. 

Anm Dora, lncarnat.961. Dehinc predi^us Odio Ro. 
mam ingreflus ed.-(ii) atque Imperator ibidem ef. 
fcélus omnem leali am fuam fuo fubjugavit Imperio ; 

• regnaditquc anno i r, mendj. obiit anno Dora. 
Indizione 15.- 

Otìo fillo fi 2) Oidonis regn, ann.i-i. Qtiahdo obiit an«* 
no Domini 986. Indizio ii.- 

Ann.* Domini 988. Indidìione 15.' Oélo filius Oftonis , 

& nepof Odopis port mortem patris fui regnavit- in 

Sa- 


fi) EffcAu regn. aan.S. Id. 
(a) Regmim . Id 
(f) Otn. nanqut Id,' 

4) Anno vero. Id. 

5} widonem. Id. 

Cd) Lothtriui. Id. 


t (7) Om. vero,. Id. 

C8) Anno*. Id. 

(9) 948- Lotherius filins eim; 74 .- 

(10) Indicìio. Id. 

(11) Om.efl. Id. 

(u) Filia» 
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Saxonia ann.t2. ^ & podea in Italia' ahn.-jf. Quando 
obiit anno Domini 1002. Indi(fl.i5'. • 

'Ann. Domini 1014. Indid.iz. xvi. Kal. Martii poft obi- 
tum namque Odonis tertii fuerunt ann.12. y ufque 
quo Enricus Romam venicns codem anno .5, Kal. 
Martii coronatus eli.. Regnavic ann.io> menr.4. y Sc 
.dies.15’. Quando obiift xviii. CO '^^ 1 * Augufti* 
Time anni. Domini 1025'. lndid.8» Poil obitum nani* 
-que ejufdem Enfici Imp.' fucruuC ana.2. > & mea« ^ 
V les 8. ufque quo.. 

Ann. Domini ( 1027. Indid.ro. Chunradus -Rome coro- 
. natus eli ipfa die Dominice Refurredionis vii. Kal« 

. Aprilis Indid. 1.0. 
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DISSERTAZIONE VI. 

Sugli ^Annali del Cardinale BARONIO. 

I. T3 Rendo a fcrivere la Storia degli Annali del graa 
Xr Cardinale Cefare BARONIO . Non è già quefta 
picciola imprefa ; tanto è il numero della cole » che 
quella immortale opera ci prefenta , il Tuo lavoro , le 
' varie edizioni > i fuoi continuatori , le verfioni , i com- 
pendi } gli elogi fattile , le critiche , le difefe , Ed è 
ben vero > che molti m* hanno in quello lavoro precor- 
'fo t che io a bello Audio anderò qui noverando » accioc- 
ché uopo non Aa ripeter più Aate le medelime citazioni 
di nomi , e di libri . QtieAi fono principalmente . 

SAGITTARIO nella introduzione in hifla. 
rìam Ecclefiafiicum Aampata a ’Jena 1718. T.I, cap. xiv. 
pag. 2U2.fegg- 

Giannalberto FABRICIO* BibU Craca T» kii.. 

Cianjrancefco BVDDEO Ifagoge Hiflorico Theologìca 
lipfìa 1730. 7*. il. cap,\\. ^.4. pag, 790. 

G;<iwg/er^/o WALCH IO ne* Prolegomeni alla fua 
fiorìa Ecclefiafìica T^ovi Teflamentì pag. 5$.feg. 

David CLEMENT Bibliotheque curieufe Tom. iL 
( Gottinga ins\»')pag. 443; 

i:'- - Il Catalogo Bìbliotheae Bunaviance Tom. 1 il. Voi. I. 

( LipGae 1755- ) pag. 306.^ 

Il Sig. Conte MAZZVCHELLI ne* fuoi Scrittori 
d*ltalia Voi. iL p. 1. ( Brefcia 1758. ) pag. 387. fegg. 

IIP. ’Pflimondo xAlberici àeW' Oratorio Bimano nella 
vita del S4ronio premeCTa allepiAole di luiT.1. ( Ro- 
mx 175^9. ) lib.i. cap, mi. feg. ^ 

Nientedimeno mi luAngo , che qu) A avrà un tutto » 
che indarno in ciafeuno di qucAi Scrittori fi ccrcharcbbe. 
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II. Or da dire è primamente quando , e come il Ba^ 
ronìo aJla grand-opera fiafi accinto. Mattia Flacio illirico 
\ . coll* ajuto di Giovanni 'Wigand , di Matteo Giudice » di 
Bafilio Fabro , à'^ndrea Corvino , e di altri nel I5<>9. 
avea a Maddeburgo incominciato a ftampare le fue Cen- 
turie di Storia EccIeOaltica > le quali ebbero fine I* an- 
no 1574. in tredici tomi comprefe . Dal modo , con che 
fu 1 ^ opera lavorata j diede agii Autor Tuoi il nome di 
Cemuriatori y Eccome il luogo della lìampa lor procac- 
ciò quello di Maddeburgeft . Lo Hrepito, che facca que- 
lla lloria , rifvegliò i Cattolici a combatterla . Corrado 
Brunoy il Ven.Vier Canijto Gefuita,TSliccolò harpsfeld fot- 
to nome di ^lano Capo > Guglielmo Eyfengrein » O»o- 
frìo Tanvinio ^goflìniano « Francefco Torres i primi 
furono, che per la Cattolica verità ufciifero in cam- 
po . Ma di quelli prodi Scrittori chi un punto, chi l’altro 
prefe a riputare . Però mancava wn opera , che da ca- 
po ripigliando l’Ecclelìallica lloria fmentilTe colle chiare 
tellimonianze degli antichi Scrittori 1 * impollura de* bu- 
giardi Centurìatori . E il vero quattro io trovo , che a 
quella imprefa fi diedero. W primo fu Ottavio Bagatto* 
oTantagato , che vogliali dire Brefciano dell* ordine de 
Servi di Mariay il quale, come compiagnendo la morte iti 
una lettera al Card. Sirleto Crifloforo\B^f}i fi efprime (i)* 
haveva ottenuti dal grandijffìmo Iddio molti rari privilegi 
d* integrità eccellenti/Jima , e di [incera e non punto finta, 
religione , di fcienza pià che ordinaria . Che egli a fcri- 
vere una lloria Ecclefiallica fi folTe applicato y io aC- 
tella Giambattifla B^fo nella vita di lui llampata a B^ma ' 
nel 1657. in quelli termini; 'F{ihil unquam ediditj,»* 
"Hp'tnìnatur inter alia prafertim ejus operum hifloria Ec^ 
cleftajiica , [eries feu catalogus temporum , qnam chro» 

I 4 . «0- 

Ciì Querta lettera del Rojp fu da piftole del Peghni d»l eh. P.Ltgc» 
tin Codice Valica no pubbiicara la pri- mar fini p. }6j. il quale pihalttccoi^ 
tua to!u nel quatto volume della teia iniomo a . 
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nologìam vocónt , fignatis Imperatoribus t ^egthus ÌCon^ 
. €iliìs , Tonti jìcìbus . < Hifloriarum folta five fragmenta 
apud Calàrem Baronium , mox Cardinalem , apportata 
narrat Oélavius Rofcius ( i ) f-V ipfìns voce , ut erat homo 
candidiis , veritatis amator , qui ìnfuper manu Pan- 
' Ugathi ajfferuit f afpicienda obtulit , Scrive lo ftcffo 
Leonardo Cozzando nel Tuo libretto de Tlagiariis inferi- 
to nella Mifcellanea di varie operette y che dal £<?««a- 
ro»/ fi (lampa va in Venezia (2), e sggiugne , che il 
fuo correligiofo Ottavio avea quella fatica dell* Ecclcfia- 
•fiica Itoria intraprefa a perfuafionc del Card, ^leffandro 
Farnefe. Ma egli fi mori a* 19. Dicembre del 1567. la- 
rdando imperfetta- ) e quali nel Tuo cominciare un opera 
cosi valla . Poco appreflb , cioè a* 15. di Marzo (g) 
del 1568. pafsò ’ alPaltra vita 1* incomparabile O«o/r/o 
Tanvinio » quern ego Jemper ( acciocché io adotti le au. 
•ree parole del T, Lagomarfini (4) , di cui Ibno i fenti- 
'• menti gli llelfi che i mici ) inter fìngulares atque adeo 
‘ admirandos non modo fxculi xv i . fed omnìs temporum 
memoria viros recenfendum judicavi ; qui quidem mihi 
fropter egregiorum operum cum multituiinem , tum va- 
rrietatem non tinns ejfe fcript or , fed multorum fcriptorum 
habere fpeciem atque ìnflar viderì folet . Or quelli è il fe- 
condo che dato fi folTe a comporre una Storia Ecclefia- 
'Hica . Sentiamo il Marchefe Mafei(^') ,j‘. Gli Annali 
r Ecclcfiafiici lavorati con tanta gloria dal Cardinal Ba- 
9) ronìo t furon primai intraprefi 9 e molto avanti con- 
b) dotti da lui-. Scritto han già molti j a lui doverli le 

fila 

' (i) N^li Elogi Stòrici rf*’Brcfci 4 - li per errore fcrive Mar.") ; peroechè 

.tù illufiri c. 344. ’ è errar manifello. Di che vegealì il 

Ca) Tomo il. c. 171. P. Lagamarfìni net citato Volume ir. 

(3) Che in quello giornò' morilTè' il dove altre cole fi troveranno rifguar. 
fanvinto, \o affermano il Nieeron , danti il Panvmia (^>94.} 
e ’l Marchefe . Non faccia dif- (4) Ivi pag. 95. 

' ficolià , che nella lapida del fuo Ceno- Verona Uluflrtta P art. il, 

‘•tofiolilegqe XVIII. col. 190. r 
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■j, fila maeftre dell* immortale orditura (i ) . Latino La^ 
sy'tini trattando della Cattedra di 5 '. "Pietro , rimette ali* 

5, moria Ecclefiaftica At\ Panvìnto * Egli flelTo nella 
a dedicatoria al Cardinal Parnefe dell* Indice » o fia 
della Cronica de* Tapi e Cardinali afferma , che per 
5, comando del Cardinal di Santa Croce , che poi fu 

■ yy Marcello IL fucoftrettoa lafciar imperfetta 1 * Iftoria 
), Romana , ed a rivolgerfi tutto all* Ecclefiallica , che 
9, giaceva ancora in ofeure tenebre : per lo che , dic*egli 
•„ aver con infinite fatiche , e pericoli raccolti gli anti- 
•5, chi monumenti d*ogni genere , e da moltiffimi libri 
3, ed archivi copiato e fatto copiare-, e travagliofi 

• 3* viaggi aver anche per ciò fatti in diverfè parti d* Ita- 

■ ,y Ha ... la morte del fuddetto Pontefice fu di gran dan- , 
,, no all* imprefa , eh* egli però profegul valorofamen* 

te ; totins autem inflittiti mei ratio -efl , hifloriam 
,y univerfam Ecclefiaflicam tam Grcecan qttam latìnam 
,, alia ratione atque Scriptores erteci feccrnnt y a Chrifli 
natali die ad noflra ufque tempora perducere yy Quant* 
oltre conducetTe egli il lavoro , pofliamo argomentarlo 
dall* Indice delle fue òpere , che lo fteffo Maffei (2) 

• produce da una copia fatta di mano di Monf.w^/^//e 
dolfi nel 161 1. Ivi adunque fi legge : Vifloria Ecclefla- 

' ftica univerfale , fatta ad iflanza del I{e Filippo , divi- 
fa in fei tomi di mille carte l'uno e più . Dal che due co- ' 
ie s*imparano . L*una è , che non dal Iblo Cardinale di 
-Santa Croce fu il Tanvinio fìimolato a quella imprefa , 
ma ancora dal Re Filippo . L* altra è , che molto piti 
innanzi andò il Tanvinio , che non dice il Curzio . Ma 
quantunque io fiimi , che il Baronio fiafi giovato delle 
fatiche del Tanvinio , almeno per quello che agli accolti 

ma- 

(i) Tra quefli va noverato Cortitlio bozzati i primi due temi , e che que. 
Cufzjo negli Elogf Eiror. lllalìr, ex Iti il Btronio pubblicò da (e lipuliti , 
Ord. Eremit. S. Augaft. p. rq/. dove e terminati . 

•fièma, {h: iiPinvinio avea già ab> Ivi col. 18$. 
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materiali s* appartiene , non crederò mai , ‘che ne i pri- 
mi due ) ne altri tomi da quel Cardinale pubblicati fieno 
lavoro deWt/igofliniano > perfezionati fui tanto da quello, 
e a miglior forma ridotti . Perocché è egli credibile, che 
quell* ingenuo Scrittore fiali voluto 1* altrui fatiche ap- 
propriare fenza darne la debita laude a'i* Autore primie- 
ro P Oltrecchè il penfare dell* uno Scritto/e e dell* altro 
è affai diverlb , e nella Cronologia maflimamente per 
quanto da altre opere fiampate del Vanvinìo poffiamo a 
buona ragione conghietturare , l’uno affai dall’altro s’al- 
lontana . Ma ciò che decider può la quefiione , è il con- 
fronto dell* opere . La fioria del Tanvinh pafsò ( dice 
il dal Cardinal Savelli nella Libreria . 

Può dunque paragonarli cogli Annali Baronìani . Ma 
pafiiamo al terzo precurfore del Baronia . Dieci anni in 
circa dopo la morte del Tanvinio , cioè nel 1579. Pap§ 
Gregorio XIII, al gran Modonefe Sigonio diede l’ incom- 
benza di i'erivere la fioria Ecclefiafiica . H* maraviglia , 
che fapendo Gregorio > come già il Baronia erall dato a 
fomigliante opera , pure ad altri imponeffe tal cura , e 
ad un vecchio principalmente , quale di que’dì era il SU 
gonio. Ma non ne poffiamo dubitare. Perocché dedi- 
cando egli fteffo nel 1582. a Papa Grecano la celebre 
opera de B^publica Uehrxorum cosi gli dice : hoc ego 
jam tum intelligere capi» cum quarto *ab bine anno l VSSV 
SANCTITAlTS VfcSTRiE ad Ecclejiaflicam hifloriam 
pcrlujir andanti atque» ubi res pofiulare videretur» fupplen- 
dam me contuli , Alcuni hanno detto , che il Sigonio 
avea già fatti diciannove libri di quella ftoria ; ma foli 
quattordici fc ne trovano nella Vaticana ^ e tanti appun-/ 
to da un Manoferitto di quella infigne Libreria furono nel 
Tomo quarto dell* opere di quello Scrittor valenti (Emo 
pubblicati colla prefazione dell’Avvocato Bianchi. L’Au- 
tore fa molto viaggio , perocché in 3 1 8. colonne di ftara- 




S E S T A . IJ9 

pa arriva all' anno di Grido cccxi. nel quale anche ter- 
minò per morte feguita l'anno 1584. Forfè venendo 
a* tempi a noi più vicini avrebbe prefa la cofa un pò più 
a bell* agio , Ma il vero è » che fi modra un a vveJutif- 
fimo critico, quale in tutte le altre opere Tue l'ammiria- 
mo . Il quarto è il Ven. Barnabita , e Vefeovo di 2 \(o- 
•vara Monf. Bafeapè . Egli , dice il Ch. Conte Mazzu- 
€heUì ( p. 388. ), allorché feppe , che il Baronìo era 
per mandare alle dampe il primo tomo de' fuoi •Annali ^ 
ritenutili i primi tre volumi della fua opera già incomin- 
ciata , fatto un fafeio di tutte le altre carte le mandò allo 
fiedb Baronia , ficcome dal Barelli abbiamo nel Tomo 
primo delle Memorie de* Tadri Barnabiti ( a c. 6S7. 
mm, 7. ) . Mi farebbe maraviglia , che quedo erUditif- 
fimo Cavaliere dopo avere tai cofe fcritte nelle annota* 
2Ìoni alle notizie del Baronia , non ne abbia poi detto 
nulla , dove del Bafeapè dà contezza . Se non che riflet- 
to , che per le opere manoferitte di quedo egregio Ve- 
feovo T^varefe fi rimette al Cotta , e ad altri . Chec- 
cheneflìa » la cofa è indubitata ; anzi non pure è vero 
ciò , che dal ^4re/// abbiamo poc'anzi udito , ma anco- 
ra parrebbe , che al Baronia aveffe mandati i primi tre 
fuoi volumi , fe il celebre tP. Branda mal non fi efpref» 
fe nella Confutazione de* l^agionamenli apologetici &c. 
pubblicati dal Sig, Dottore Óltrocchiy laddove fcrilTe ( a 
C.359.): ejfendofi ancora per infiuazione di CARLO, 
pollo il Bafeapè a compilare l* Ifloria Ecclefìaflica , con 
quel nietodoy e progrejfoy che il Chic fa dimdflra al cap.vi^ 
del lib li. y e fi vede chiaramente ne* tre volumi mano” 
fcritti i che di effa ha lafciati , infcritti Commentari! de 
rebua Ecclefiallicis , che contengono la fioria de* primi 
tre fecali , e gran parte del quarto ; udito che ebbcy ed afi 
ficurato della fatica , che già vi avea fatta il P. Cefare 
Baronio , , , lafciè egli quell* operft 3 t TEN VTA CO- 
PIA 
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PIA di ,qué*primi tre voltwii.( a che ne* avrebbe il Sa^ 
[capè tenuta captiti (è non ne aveiTe I*original mandato z 
B^ma ? ) mandò ad effo Baronio , quanto aveva di, noti- 
zie per quell* opera raccolto . Ma comecché ita flato di 
quefli tre volumi ^ a buon conto più cofe quindi s* impa- 
rano intorno la fatica del Bafcapè j le quali dalle parole 
dello Scrittor Brefciano non farebbonfi rilevate . 

111. Per venire oggimai i\ Baronia,, egW fu il folo 
di tanti , che a luce delle 1* opera Tua fino al dodiceflmo 
lecolo condotta . Ma di buon ora ci fi applicò ,, <e p^r 
vie I che a mortale occhio non farebbefi-difeoperto qua 
• dover riufeire,. Correva Panno quclPanno dico, 

in che ufeite vedemmo Je Centurie de* Maddeburgefi , 
e *1 Baronio nato a*gi.d’Ottobre del , non contava 
che ventun anni d*ctà * quando S, Filippo '^ri., fcorio 
certamente da fuperìor lume , ordinò al Baronio, che ne* 
•fami Ilari difeorfi , ch’egli faceva in S, Girolamo della Ca- 
rità , a fpiegar fi facefle PEcclefiaflica Storia . Qiieflo fu 
il primo paflb, che alle cognizioni alla grand’opera degli 
Annali necelTarie il conduOfe . Perocché onde ubbidire al 
Fondator Santo della Tua Congregazione , a leggere pre. 
fe gli antichi Padri , e a farli forte ne* monumenti delle 
preterite età . Qpindi a poco appoco Filippo dopo averb 
già veduto atto all’immortale lavoro Pinvogliò di fcrivcc ' 
.gli Annali . Vero è tuttavia , che il Baronio foflc umiU 
tà ^ fofle altro , .ripugnava ad intraprenderli,, mafilma- 
niente rapendo egli, che il uomo fbmmo era 

entrato in queflo arringo . Ma che? Nel 15618 . parve in 
fogno al Baronio di fare a Tanvinio iflanze grandi (linie, 
perché fi affrettafle a compiere il fuq lavoro , e che que- 
lli altrove fi rivolgefle col volto , moflrando di non dar» 
gli afcolto , Qpando a lui, che pure feguiva ad incalza* 
re il Tanvìnio , voce fi fece fentire ( e ben egli conob- 
be la vpcc di S, Filippo \ , Ja qual gli diceva, che cgliiC 
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non il Tanvinh avrebbe fatta quell’opèra (i); dalla qual 
voce riconfortato « maflìmamente che nuovo pefo le ag-* 
giunfc la poco dappoi feguita morte del dotto ^gofììnia~ 
no, tutto il Baronio fi diede a compilare gli Annali . Nel 
tempo Hefib pofe mano alla correzione , e alle illullra- 
zioni del Romano Martirologio , che ufcl a Bpma nel 
1585. £ finalmente mandò due anni appretto , cioè 
nel 1 588. il primo tomo de* fuoi annuali . Quindi tranne 
il fecondo è *1 terzo volume » tra* quali corfer due an- 
ni , quafi ogni anno ne pubblicò uno , fino all* ottavo » 
thè quattro anni dopo il fettimo vide luce ; onde il ce- 
lebre Poeta»ed Oratore T*. Francefeo Benci in certi verdi 
che al tomo quinto Icggonfi in fronte , potè cantare . 

V * 

^is tìbi tam validds » Cafar doSlifJìme , vircs 
Sufficit , tantìs cnmulat pia pe^lora donis ? 

' , 

(O II Nietren nel tomoxvn. delle al B»tonio contemporanei ; come non 
fue Memorie riferifee tal cofa come vide il Bianchi , che le del Sigohi»’ 
realmente avvenuta . Ma una vilìone fì folle trattato « impoinbilc era , che 
in fogno diconli Jtli Scrittori tutti dell’ il fiafon/o nel 1 588 pubtilicaffe il pri-_ 
Oratorio, a’quali deelì per ogni roo- mo volume, nel1590.il fecondo ec?‘ 
do credere , come Pierjacopo Bacci Perocché parrebbe , che la vilìone do- 
nelia yna di f. Filippo Neri ( lib.f. vefìTe al Baronio ellcre avvenuta l’aa- 
cap. ij. ^il Barnalet nella vita del no ultimo della vita del J'r£Onto, cioè- 
Baronio cap. aviti. ) e ult'- l’annoisSi Diamo ancora , che avef- 

inamente il P.Alltrici pur nella vita fela avuta l’anno Be(ro,in che iUr- 
del Cardinale (lib. I. cap.xiv. ) L’Av- gonio ebbe da Gregorioxili, il co-* 
riocato Bianchi nella Prefazione all’Ec- mandamento di comporre la Storia . 
clefìallica lloria del Jf;;onto( cni.xvi.) Vvolfì egli , che in poco più di tre 
flou ne fcopviene , ma vorrebbe «che anni , o anche di nove g'à il Baro- 
al Panvinio folTe il Sigonio foftitui- nio avelTe all’ordine per le llampe un' 
to ; perchè die’ egli , quando il Pan- lavoro d'immenfa fatica ? Mal conofee 
Vf oro morì , non avea il Baronio certi- l’infinito travaglio , che ricercava I» 
piuti i }o. anni , e maggior forza di raccolta , l’efame , l’ordioc di tante 
|>redicimcnto farebbe , le dicellìmo , e sì difparate notizie, chi penfa , che 
che S- Filippo prenunzialTe al Baro- in sì piccolo fpazio d’anni clTer po- 

che quegli, il quale per Ponti** teflie quell’ opera compilata'; Che fe 
fizio coirtando , liccome faceva il Sì- al prcdicimento di S. Filippo manca 
gonio ^ era a quell’ opera* della Storia ' quel qualunque più vivace lume, che' 
•ntefo , non avrebbela a fine recata’, «ar gli potrebbe la circolìattza dell’br- 
Ma lal^ciamo Ilare , che il Bacti fii dine Pontifizio , che importa ? Lafcia' 
quali coetaneo di S. Filippo, e fcrifle egli'pertuttociò d’ effere meno prò-- 
almeno in una cafa , dove'avcr potè fetico? 
fe notizie da’fuoi Pieci al Santo , e - 
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Vt quotìes novus annus init'y novus exeat a te 
IruduSf & in tnejjem pariter nova gramina crefcant ì 


Colle Hampe giunfe al 1198. nel tomo duodecimo 9 
che nel 1607. fu divulgato . Ma in quello anno medeE- 
jno (1) a* jo. di Giugno fini la mortai Tua carriera » e la- 
nciò r opera imperfetta . Per altro memorie gli furon 
trovate per altri tre tomi » delle quali poi il Fanalài sì 
valfe , anzi il tomo xiii. era bene avviato ; onde il dot- 
to Filippino di Venezia T,Galand nel manifefto,che pub- 
blicò l’anno 1744. * di raccogliere in un fol corpo tutte 
)’ opere del Baronio dagli Annali in fuori , promife di 
iìampare dopo la vita del Cardinale fcritta dal Barnabeì » 
^nnalium Ecclejtaflicorum tomum x 1 1 1 . inchoatum . 

IV, Convien ora le vartf edizioni, e riftampe annove- 
rare di quelli annali . Ma quantunque gli Autori da me 
prelì per guida , e oltre a loro il Ch. T.Manfi nella Pre- 
fazione alla edizione abbianlo fatto y pur non- 

dimeno tanta è la contrarietà d* ellì fu quello punto , che 
difficililfima cofa è non errare . Pur cercherò , quanto 
è poflibile , di tenermi nel fentiero fe non della verità , 

' almeno della piu ragionevole verilimiglianza . Comin- 
cio dall’ edizioni , che vivente il Baronio ne furon fatte, 
fenza tuttavia far conto di quelle due , che fognò Cri- 
fiiano Hendreich nelle fuc “PandeSije Brandemburgcnfes 
(^.425.) una Bimana àe\i^^ 6 ,iVz\ttA Veneta 1587. 
anteriori tutte e due alla prima . 

TOMO I. 


J588. ex typographìa Vaticana fol. 


1589- 


fi') Non nel j/e8. come fi ha nell’ renh . Una Ccorfa d’occhio fii quel . 

^ttaiioBihiiothect Saniì* àxMonf. 1608. fenaa badare, che fi tratta di i 

Milante . Non farebbe difficile, che d«e morti, e delTaltro vien poco ap- ] 

quello erudito Vefeovo Domenicano prefib l’ anno , potè «egionar quella 1 

fcfle fiato in errbr tratto dalla lapida fvifla, che per altro efiier potrebbe an- | 

/epoUraJc , nella quale ci è veramen- che errore dello Stampatore , come 1 

te iéo8. , ma parlando del Caid.Te- fofpettò il Chiar. Sig. Conte . 

«Vt' > ai ?uale è pofia inficine col Ba' tktUi . 


I 
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1589. in xAvverfa , nella flamperia di Crìjiofofo Tlan- 
ttno , al quale ebbe il Baronìo ricorfo , perchè intra, 
prende (Te quella bella , e corretta riftampa (1) . 

X.J9I. Bfitna , dalle (lampe d* ^fcanìo , c Girolamo Do- 
nangdi i in 4. (2). 

1592. Row 4 , nella (lamperia Tornerìana (j) . 

1593. t{pma i nella (lamperia della Congreg. dell* Ora- 
torio apud Sanclam Marìam in Valliceìla . 

1 J94. F^pma , nella Faticana , fecundx eàitionìs (4) . 
l(5oi. a Magonza typis Balthafaris Lippi , ma a Cpel'e 
di Giovanni Gimnicot e Antonio Hierat librai di Colo- 
nia (5) , a Venezia apud Hxredem Hieronymi Scoti (6). 
TOMO li. 


1590. Nella (laropcria . 


( 1) Il P. Alberiei mentov» un edi- 
zione à'Anvtrfa del X594 , un altra 
Jel M97- Patri ciò y Niccren, Marc,- 
Z.uchtlli , Walcbio , anzi il Sagittario 
la chiama ^ntutrpians frior . Ma 
bene oflerva il Clemenr , che non fii 
in quell’ anni riflampacofe non il pri- 
mo tomo , forlc per accompagnare gli 
altri , che in maggior numero furono 
flampati del primo; può eflère anco- 
ra , che qualche altro fe ne fia rinam- 
{iato . Non è tuttavia il corpo , fe non 
la prima edizione incominciata nel 
3599. c profeguita negli anni > che poi 
diremo . 

(a) Il Sig. Conte Maz.x.ucMli ne 
aggiugne un altra edizione del 159}. 
mr gli neflì Stam]»tori ; ma forfè non 
fu liflampato che il frontifpizio. Era 
quella edizione troppo inferiore all’al- 
tre per aver corfo. 

(3 ) Co«i il P. Mitriti , 

(4) Anche quella è del P.Mbtriei. 
J 1 Manli lamette nel 1^07., e av- 
verte , che in fine fi leege : ax tppo- 
grapbia Jacobi Mafcardi idS5. Par 
.più naturale la data del 1 594. Quell’ 
altra lì può falvare con una bugia li- 
braria di frontifpizio. 

C5) Il Fatricio ,i[ Walcbio , il Sig. 
Conte [Maxjbfuhtlii 1 il P. yilbtrici j 


159 »- 

ed altri notano una edizictn Colonitfa 
di quell’anno Idoi. Io la credo le 
ftelTa , che la Moguntina fatta a fpefe 
de’ due Librai Colonìt/i Ginnico . c 
Hierat. Perocché a quelli Libra; dob- 
biamo le altre Coloniali antiche , né 
é credibile , che eglino al tempo lleflo 
a dee edizioni ponelTer mano , ad una 
in Magonza « all’altra in .Colonia, 
£’ ben più verìfìmile . ch’eglino ad 
alcuni efemplari metteliero la, 'data di 
Colonia . 11 Gimnico altra avcane fat- 
ta dianzi nel 1396. fecondo i citati 
Autori. Io non l’ho meSa nel tello, 
non perché ne dubiti , ma perchè il 
CItmtnt non mollra d’elTerne perfua- 
fo , e io nel tello le fole indubitate 
edizioni ho intefo di noverare. 

(d) Un altra Penata più antica ri- 
flampa dal Fabricio , dal Walcbio , e 
dal P. Alitrici fi nomina, C'oé quella 
■del 1 S 9 S‘ Anzi il Si;?. Co ite Mazv*- 
thclli ne cita una feconda del 1399. 
Mi di quella lì può dubitare, feppu- 
re nei 1399. non fi fbflTe terminata la 
prima nel 1595. incomirKÌata . o non 
le fi folTe poflo in quell’ inno un 
nuovo frontifpizio . Piuttollo io te- 
mo . che il primo tomo del la Ptntts 
edizione da tutti citata nell’anno lòoi. 
nou fiadelxòoo. Ma di ciò più abbaflo. 


I 
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J591- u#«wV/t , per opera di Giovami Moretò nella. 
- (lampcria Tucceduto al morto Tlantino (i) . 

1592. I{onut nella ftamperia Totmrian* 

] 5^4. ] iWz yaUìcclla , 

i6oi. A Magonza > c Venezia , come (òpra ^ 
TOMO II K 
1592. Alla damperia Torueriana • 

1595. ^nverfa .. 

1594. A\h Vallicella , 

ì 601^ A Magonza:, c Venezia, * , 

T O M O I V. 

1592^ Vallicella.,. 

1594. % 4 nverfa, 

i6oo. Alia fecundac editionis • 

l6oi> A Magonza , c Venezia, 

T O M O V, 

1594. I^pma alla Valliceli a, 

1596. ,Anverfa . ' 

ì 601, Magonza , e Venezia, 

i6o^,. B^ma , alla Vaticana , editionis femndtc (2) p, 

T O M O V J. 

2594. Bpma , alia Vallìcella ^ 

J596. ,^nverja, 

JÓOtr 


ft) Un ritri rIffamiM A^^verfk 
.del 1 5 94. (ì mentova dal V.AHerict, 
e anche nna del it97. fi nota dal Fa- 
ir/c/o , dal Walchio , dal Sig. Conte 
lApìirjacbtUt i anzi il Sagittario fcioc- 
camente chiama quella ■ del 1597. la 
prima d’ Arrjtrfa . Ma il Clemcnt 
Cp>44^. ) acconciamente riflette, che 
quelle edizioni non fono che riliam- 
pe del primo tomo per accompagnar 
gli altri forfè fliimpati in maggior nu- 
mero . Anche nel 1597. fu riflampato 
il fecondo per la detta ragione. 

(X) Attella il P. Afan/(,che infine 
ci fi legge : Roma txntnfìs Vincentil 
Callcllani fttir ftgno Europg , apud 

iiartiioloBaictm Zanoettum ifiljl' M* 


fìccome vedemmo di foprai tlie il' Fi 
Albtriei colloca nel 1594^ il primo 
tomo di quella feconda Vaticana edi- 
zione, non è credibile , che tanto fi' 
differiflé a llampar gli altri . Però ia 
crederei piuttollo , che i lomi delia 
feconda edizion t'aticana fegnati coll' 
anno 1607. fieno o rillampe degli flcfli 
tomi già per la feconda volta ivi me- 
defirao prodotti , o i medetimi con 
frontilpizio diverfo . E tanto piò ita 
quella opinion mi raflèrmo , vedendo» 
che il P. Man/i , il quale ali’an.id07. 
pone il primo tomo della Vaticana edi- 
ziun feconda , filTa il quarto della edi- 
zion med?finia al idcq. 
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i6ot* Magonza y c Venezia, 

1607. A.0W4 ) alla Vaticana cdUtonis fe(und^( (1) • 
TOMO VII. 

159^. T{pma y alla Vallkdla , e di nuovo alia Vaticana, 

1598 . ,Anvtffa , 

1601. Magonza y t Venezia . 

1607. I{pm4r alla Vaticana fecimda eiitionis y 
TOMO Vili. 

1599. B^ma y alla Vallicella , « Eppure alla Vaticana^ 

1 600. ,Anverfa . 

1601. Magonza y c Venezia , 

T O M O IX. 

1600. ^pma i alla Vallicella , e -ancora alla Vaticana, 
i6oi< ,/inverfa i Maganza y Venezia, 

TOMO X. 

1602* B^ma alla Vallicella • Io dello anno alla Vaticana, 
160Z* -Ànverfa y Magonza , Venezia , ' 

TOMO XI. 

l^Q^. Alla Vallicella > c alla Vaticana, c a Magonza{i), 

1606, Venezia • 

1607. Mnverfa, 

TÒMO XII. 

1607. ^pnta nelle due ftamperic Vaticana,c Vallicellana* 

1 608. Magonza , c Venezia « 

] 609. Mnverfa , 

Quelle 1 * edizioni fono , che tranne le ridampe degli 
ultimi tomi furono fatte , quando il Baronia era aococ 
vivo . Ma prima di procedere alle altre , farà bene far- 
ci fopra alcune olTervazioni . £ primamente E noti , che 
di pocbiflìme librerie è aver quelli annali d* una fola edi- 
zione . Nella Eflenfe gli abbiam con queE* órdine . To- 

K mo 

(1) la fine fi hi : Rome apuA J«- gonxja . Puà eflère ; ma forte fofpet- ^ 
cobum Mafcardum irfii. exptnfii Ja- to , non fi confonda quefia pretefa 
cobi CaRcUtai ful> ftgn» Europe . riftampa con quella, che nel 1Ò09. 

(1) Il P. P/lan/ì dice , che quello nefufatta per una nuova ediaionCs- 
Tomo fn neUde^. rifianpato a Ma- Imitfty di cui duerno ua poco. * 
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mo primo ex typographìaCongreg.Oratorìi apui 

S. Mariam in yallicella 159?. Tomo fecondo, 

€X typographia Vaticana 1 590. Tomo i li. I{om(e ex ty* 
fographìa Torneriana 1 592.Tomi ir.v.e vi.j(pWt« ex ty- 
pographia Congrega Oratoriì tre» i59g.i594*>59y‘To- 
mi VII. vili, e gli altri della Vaticana prima edizione , 
Nella libreria del fu Collegio de*Ce/«i/i dìHodena fi han- 
no còsi . Tomo I. della Vaticana 1588.11.1 J94.111.! 594. 
IV.1593.V.1594.VI. 1595. » tutti della ftaropa ValliceU 
lana . vii.viu.ir. e x. della Vaticana', come nell*£ftenfe . 
xi.xii. della Veneta dianzi mentovata.Sentafi ora come nel 
Catalogo della libreria S.^ngeli <*dmd«wftampato a^<t- 
foli nel 1750.fi citino ( f{pnut 1594. 1600.1607. 

1 599. 1 600. 1 602. 1 605. 1 6o7*r.xii. in /. e di nuovo Ve- 
fietìis 1600. 1601. 1,602. 160J. 1606» Moguntia 1608. 

T. xii.fol. Se quelle edizioni folfero più chiaramente 
cfprefle , forfè maggior lume avremmo e per 1* edizion 
Vaticana feconda , alla quale alcuni tomi del primo cor- 
po appartengono fenza dubbio , e per la Veneta , che da 
quello novero non nel 160I. come tutti gli altri dicono , 
ma Icmbra nel 1600. incominciata , (ìccome di fopra ac- 
cennai alle note . 11 Clement ne riporta un corpo col pri- 
mo c fecondo turno della edizion prima, col 
terzo della Torneriana 1 5’q2. col quarto , quinto , fello, 

, fettimo , e ottavo della Vallicellana , e cogli altri della 
Vaticana, Qiiello mifcuglio d'edizioni ha contribuito 
moltiflìmo a prelTochè impoflìbile rendercene un Scuro 
e diflinto novero . L* altra olTervazione , che dobbiam 
fare , è , che quantunque le Romane ficcome originali 
C dico la Vaticana prima , la Torneriana , e la ValiiceL 
lana) vadano ad ogni altra preferite, \AM9gurUinah 
tq^avia la più comoda per lo ^fiudio , conciofiache la 
Hampa fia a due colonne , e le autorità degli fcrittori 
fcclcfiafiici ) e de'monumcnti fieno in carattere diverlb 

del 
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da! tefto del Cardinale . Facciamo una terza offervaz io- 
ne . Quando ufcl il tomo ati. , nel quale il Baronia ìnfe- 
ri una dillertazione de Monarchia Sicilix > fì fofpettò fu*' 
bito , che in Mn'verfa il tomo farebbe ufcito adai muti- 
lato. Il Cardinale icriife una forte lettera allo ilampatoc 
Moreto > nella quale proteftava > che non mai avrebbe 
permelTo j che egli mcttefle mano nell* opera lua * e 
avrebbelo in faccia di tutto il mondo accufato come un 
difoneflo troncatore de* libri altrui . Ma lo Stampatore 
temporeggiò a darli fuori * finche il Cardinale mori. 
Intanto il Ke delle Spagne Filippo /i/.fdegnato per quel- 
la diifertazione comandò con fuo editto de’ tre d*Ottobre 
del 1610. Ci) « che niun de* fuoì fudditi non ofalTe non 
'pure o di Ipacciare, o di leggere, ma di ritenere quel to- 
mo-, fi non vi folle fiata quella difiertazione corretta • 
Però è avvenuto , che quefia manchi in tutte 1 * edizio. 
ni à*Mnverfa . Alcuni come il Silhon nel fuo Minìflro 
dì Stato , VMncìllon nella fua mefcoUnza critica di /rf- 
teraturai\\ Cancellier Ludewig nella Germania Trincepst 
hanno fcritto , che quel tomo fu per man di carnefice 
bruciato in Mnverfa . Ma il Sig. Clement pii ragione-, 
volménte s* attiene all* Editto Reale , che Io proibilce. ' 
non lo condanna alle fiamme , e nega , che feguito nc 
fia il pretefo incendio . Io ancora cosi penfo . Ma di 
quefto tomo torneri poco apprelTo il difcorfo . Intanto 
procediamo alle rifiampe degli annali intraprefe dopo la 
morte del Cardinale . 

V. Ma qui pure ci fi parano delle difficoltà a fceve- 
, rare le legittime c vere da quelle , che I* altrui tràfcu- 
ratezza ha falfamente prodotte , e a fidarne gli anni . 
A buon costo una nc abbiamo di Colonia dell*anno 1609. 

K 2 Ma 

fi) L’Editto Si Filippo > ft»W dii ftampato nella fua tolltzime judieir 
Coìdafìo iiifcrito^elU CMMonjrcki» rum de novii erratibut t T. iii> ) 
ìmptrii Qf'ol. il. pap. 619. > Anche Spo. deU’ edizion di Parigi i/jd. 
Culo du Plejfit d'Aigmtit l’tu ri* 

• • 
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Ha quefìa i vantaggi della Moguntina dianzi defcritta 
ma ha infiemc l’incomodo del piccioi carattere , ond* 
che I dodici tomi dell* altre edizioni fono qui in foli fei 
contenuti . Segue un altra riliampa à*^n<verfa . Il Sig. 
Conte Mazzuchellì fcrive:d’->/w‘yer/<i 1 6 jo. 1 617.0 1621. 
Con che non fi fa , fe fiano tre rillampe, od una continua- 
ta ne* detti anni . Parrebbe > che i PP. Manjìì ed albe- 
rici ne doveffero difingannare , e’I fanno in parte » met- 
tendo alla rifiampa d* ^nverfa. nel 1610. certamente in- 
cominciata più anni di feguito ; ma a nuova difficoltà 
dan luogo , legnando anni di verfi da quelli , che udim- 
mo dal Mazzuchellì : decima quarta ^ntuerpìenfts , di- 
cono eglino , 4». lóto. i6i2.i6f j.Ma nella libreria i?//- 
navìana trovo (/t.^oó.) fegnata una rifiampa d*M[nverfa 
a quello modo : ^nnales Ecclefìa/iici , Tomi xu, An- 
tuerpia: y ex officina Plantiniana apud Joannem More- 
tum r.i. i6io.7’.ii.iói7.7’.hi.i624.7*.iv,v.ióoi. T.vi. 

VII. I óo 3 . r. V ni. 1 6 1 1 . 7 *.ix. 1 6 1 2. r.x. 1 6 1 8. r. XI. I Ó08. 
T.xii. 1609. lo non vorrei torre di mezzo quella pretefa 
rifiampa à* ^nverfa ; ma da quello novero de* tomi , 
che nella libreria Bmavìana fi trovano , parrebbe , che 
il fondo di quefia edizione fofiero i tomi della prima colla 
ibla rifiampa de* Tomi i.ii.iii.viii.iz.x. di mano in mano 
che quelli dell’anteriore edizione andavan mancando, Nel 
qual fentimento mi raffermo , perocché nella edizione d* 
tAnverfa polTeduta dal S\g.Mencke c’era un tomo del 1Ó29. 
Quindi fembra il Sig. Conte Mazzuchellì più cfatto de- 
gli altri due » perocché niun tomo qui fi vede » che ab- 
bia l’anno lói j. Indubitata é un altra edizione di Colo- 
nia 1Ó24. in dodici volumi in foglio , tal quale IzMo- 
gmtìna del i 6 oi» fnmptibus Antonii HIERATI . Il Sig, 
Clement » che l’aveva , la deferive con efattezza 
C/1.444.) . A quefte ne fono fuccedute dell’ altre in 
Anvtrfa , ma quali c quante , c in che anno fatte , 

non 
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non fi può così facilmente decidere . Il Conte Mazzu. 
chelli ci dice : d*^nverfa 1675. *694* » e per la prima 
edizione del 1675.fi l*autontà di Cianfederigo Mayer» 
il quale nel fuo trattato de fide BARONI!, ^ BEL- 
LARMINI (^p.zi.) afferma d’averla avuta. Ma il 
P. Manfi così fi fpiega : decimafexta , decima feptìma » 

& decima odiava KAntiierpienfis an. 1 642. 1 670. 1 t 

calcem tomi xi. editionis tAntuerpknfis an. 161^2. fépara- 
tim ( ementito tamen editionis loco ) habetur tradlatus de 
Monarchia Sicilia . Lo fieffo afferma il V, alberici . Che 
s’ ha a tenere.^ La edizione del 1642. pare incontralla- 
bile per la circofianza del trattato de Monarchia Sicilia , 
aggiunto al tomo xi. Neppure fi può dubitare di quella 
del 1670. , conciofiache il accurati (fimo uomo 

C ^ 44 <. ) attefii , che ella efifie nella Reale libreria 
à'Hannover . Dell* altre non faprci che dirmi . Forfè 
altro fondamento non hanno,che qualche tomo rifiampato ' 

^ negli anni 1675. 1694. c 1697.; forfè ancora fon nate d« 
equivoci , ficcome certamente il fono e quella di Colonia 
del 1645. annunziata da Sagittario) c da Giovanni Fabri- 
do nella Storia Bibliotheca Fabriciana ( P.ll.p. 429. ) » 
e quella di Fj>ma del 1714. pur citata dal detto Fabrido, 
le quali due edizioni non ci fono mai fiate . Anche la 
rifiampa intraprefa nel 1705. da Lorenzo BafC'* 
gio è foggetta a dubj . 11 Sig. Conte Mazzucbelli , e i 
PP, Manfi ed .Alberici 5* accordano a dirla terminata 
nel i7ig« Ma il Clement ne cita una , nella quale il to- 
mo xii. non ha nè la data di Venezia , come gli altri to- 
mi, ne il 1715. , ma fibbene Ticini) ex typographìa 
haredum Bartoli 1741. Ufeiamo da quefii imbarazzi. 

Ce n* ha un altra pur di Venezia , benché colla data 
d*uffigufla nel 1757. incominciata da*libraj Giambattifla 
Coletì , e Bacarti C cosi il Sig.Contc Mazzucbelli , ben- 
ché io Ibfpetti di qualche sbaglio ne’nomi ) colia critica 
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del Vagì , ma porta alla fine di ciafciin tomo . Finalmen- 
te nel 1738. fi cominciò a Lucca la pieni dima edizione 
non pur del Baronìo con lotto a piè delle pagine la Crìti- 
ca del Tagi , ma del fiio corjtinuatore Bjnaldi , c tntro 
eoo nuove annotazioni di Monfi Domenico Giorgi , e del 
P. Manfi 

VI. L* aver nominato il ci faccia la ftrada a 

dire alcuna cofa de* Baroniani Continuatori . II primo , 
che non di fuo capriccio , ma per illanza di parecchi Car- 
dinali , e per ordine di Taolo V, intraprendeffe a conti- 
nuare il Baronìa fu sbramo Bzovio Domenicano , del 
quale a lungo parlano lo Starovolfcio nella fua ienturia 
Scriptor. Tolonor. (p, 1 j i. ) , e *1 P. Echard nel tomo 
iècondo degli Scrittori Domenicani . Ufeirono con quell* 
ordine . T.ziii. dal 1 198» al 1299.1^0»;^ 1616. t e poi 
a Colonia 1621. con molte giunte . xiv.dal 1300.3! 1378. 
^oma I <5 17. » e di nuovo in Colonia 1618. l il ^.Echard 
feri ve 1625. > ® Fabrìcio Bìbl.Grtec. T, xii. 

pag, 169. } ma certamente 1618. fi ha nel tomo , che 
trovali nella libreria Ejlenfe). xv.dal 1378.3! 

1623. » e in Colonia Panno lleCfo. xvi. dal 1431.3! 1448. 
^oma 1623. e in Colonia 1624. xvii.dal 1447.3! 1471* 
Bpm<e 1625. » e in Colonia pure ne! 1625.xv111.dal 1470. 
al i^oi.^pma 1627. , e lo rtelfo anno in Colonia . xix.dal 
1503. al 1535* I{pm£ 1629. } e 1630. in Colonia . xx. dal 
J 534. a! 1565. in Colonia 1641. ( errò dunque il Fabri- 
cìo mettendo il 1635. per termine alPedizion di Colonia) 
XXI. da! 1566. al 1672. 11 Sig. Conte 

zuchelli aflìcura ) una rillampa de* primi lette volumi di 
quefìa continuazione dello Bzovio /lata fatta 
tuerpiìB 1 61 7./» figl. , ma il P. Echard 1 * ignora , e non 
sò come nel 16i7.fi potclTe /are querta edizione, quando 
il fettimo tomo non ulcl in I{pma la prima volta , che 
nei 1629. > mafe^è Icguita quella riflampa* quel 
' * yor- 
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vorrà dire intraprefa , incominciata , e nulla più . Non 
è qui luogo di raccontare la fiera burrafca , che contro 
allo Bzovto dalla Baviera fi fufcitò , perchè cenforts 
quadam au^oritate , come parla Ciano 7 {ìcio Eritreo » 
quam fìbi ipfi adtribueraty e/l conatus eumdem ( Lodovico 
èavaro Iraperadore ) , tanquant nec jure nec legibus creiti- 
tvm Imperatorem quafi fenatu movere . Balli faperc > 
che non folo Giorgio Herwrart Cancellier di Baviera nel 
fuo Ludovico quarto defenfo » & Bzovìo injuriarum pò* 
fiutato & Monaco 1618.I0 caricò per quella ragione d*ogni 
xnaggior contumelia > di che 1 * Echard alTai fi querela > 
ma ( fegue a dir 1 * Eritreo ) , pojlulante BAVARl^B d«- 
ce , ac tantam domai fua ìnjuriam fabiam querente , ia 
judicium vocatiis » judìcum fententia efl coaÙus il povero 
ilorico y abolere quod fcripferat , ac Ludovicum in ea % 
Wide dejecerat , fede reponere . Ciò, che importa di fape- 
re è , che 1 * opera dello Bzovio , comecché di belli (fimi 
monumenti fia guernita , giace abbandonata dagli uo- 
mini eruditi , i quali non ne fan conto , Però ben dilTc 
il celebre P. Boleslao [Balbino ne' fuoi ^efìti Ofatorf 
Cp.124»') che in hoc faxo laudabilius if* propiu& 
ad BARONII mentem , qnippe ex relibìis ab eo eh arti 
eademque msthodo , ut Epijìolaris , proinde major is 
aubforitatisforet hifìorUy ODORICVS RA YNALDVS 
verfatus efl. Prima del B/naldi a Ilare a\\*udllacci ne\V.Api 
Vrbane(p. 6$, ) il P. Cefare Becillo dell* Oratorio erafi 
volto a quella continuazione , che ad un Filippino ers 
tanto dicevole a farfi . Ma il Bjnaldi quegli fu » che 
dal 1 198. nel quale anno il Baronia terminò i fuoi annalif 
in nove tomi in foglio la condulTc al 156^. (1) . Il primo 
tomo fu fiampato a B^ma nel 1646 . , 1* ottavo nel i662« 
e*l,nono, che fu opera potturaa , nel lé'j'j. benché folo 
nel 1689.fi pubblicò. Un altra edizione , dice il Sig.Con« 

K 4 te 

(0 Non X s< 7 . come per eirore U ba pieflò.ilSig.CQate Maen 


( 
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tc Maz'zuchelU , c fiata fatta in Francfort nel i<$48. in 
foglio ; altra in Parigi nel 1659. in f. una jn Colonia nel 
1692. Queil'ultima a ciò , che ne dice il FabrUio p.\6g»^ 
andrebbe polla all* anno 1694. 1692. nel il 1694. 

è il vero anno di quella edizione 1 cioè del fuo comin- 
cianiento . Nella Bimaviana ( p.307. ) fono notati i tomi 
del Ffnaldt xiii. xxi come riftarapati: Colonia Agrippina 
apud Joh.Wilh.f 169J; i727.ma anche qui man- 
ca l'ultima efattezza , Doveafi dire 1691.1727.(1)* 
De*primi otto fece il Rinaldi ftejfo un bel compendio la- 
tine, che è intitolato : ^nnales Ecclefìafiici ex Tomìs vili. 
ad unum plurtbus auSium redaSli , Romée ex typographia 
VARESII 1667. fol. Dopo il Ffnaldi , che il Baluzìo 
nelle note alle vite Vaparum ^venionenfium ( 1084. ) 

chiama eloquentiffimo uomo , e della verità amantifjimo , 
pare, che alla continuazione di fi degna opera s*applicai- 
ie il P. Leandro Colloredo (2) > quegli che nel 1686. fu 
della facra propora riveflito ; ma ne da lui , ne da altro 
prima del Laderchì fi ebbe alcun tomo della defidcrata 
continuazione . Il Laderchì adunque , uomo a dirvero di 
non pc'be Ecclelìafiiche cognizioni , ma niente criti- 
co , e a tutte difender le favole per pia , ma non lau. 
devole intenzione determinato , ficcome. da altri fuoi 
^ libri fi é veduto , c in quelli mafiimamente , che ufei- 

\ fono nella controverfia fogli Atti di S. Crefeì , fu il foc- 

celfore del Baronìo e del Bfnaldì . In tre tomi è; com- 
prefa la foa continuazione , Rampati tutti in l\pma da 
Girolamo Maìnardi , cioè il Tomo xxii.nel 1728.il xxiir. 

rei 

(r) Ecco l’ ordine della edizionCo/0. Ho ommelTa l’ edizion di Lucca « pe* 
niefe, come l’abbiamo nella ducal li- rocché comprefa è nella liltampa già 
breria di Modena T.xiii.i< 91. T.xiv. mentovata degli zinnali Baroni ani , 
JÓ91. T XV. 1494. ific)T. XVI. id'9r. Pc' altro il primo Tomo, che di tutta 
tficy e perciò diceva, che al 1091. iì l’edizione è il xxi. , venne al pubblico 
dee ilprincipio di qneftaedizion ripor- l’anno 1747. , ^ l’ultimo nel 175^1 
tare, comecché il primo T., ofiailxiii. (J) Vegganli i Bollandifii nel To» 

foloneli69z (ìaurcito)T. xvii.i'$93. mo (elio di Maggio 
T.xvui, XI» XX. .694.T. xxi.,:;J7. 
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nel 17J?. il XXIV. nel 1757. Termina il Làderchi la fui 
fatica all* anno 157I. Al Làderchi è fucceduto nella cura 
di profcguire gli annali il P. Bianchini per altre fue 
opere chiiriflìmo tra* letterati j ma niun tomo in 
quello genere fi è avuto da lui . Un altra continuazion 
degli annali Baroniani , ma più rillretta , e corrifpon- 
dente al compendio , di che in apprellb fi farà ricordan- 
2a , fi dee al celebre Monf. irrigo Spendano . Egli 
dapprima la recò fino al 1640. , e la pubblicò in due 
volumi in foglio a "Parigi nel 1641. (1) . Qyell* è 1 * edi- 
2Ìon prima , Sei anni le fi aggiunlero nelle rillampe di 
Parigi 1647.(2) e 16^9. y c di Lione per ^?iijfoniòs 
1678. y e di nuovo i688. (g). 

VII. Pafiìamo alle verfioni . Molte a dir vero fé le 
citano y m« le più fono piuttollo compendi in lìngue 
flraniere alla Latina y che traduzioni . Marco Buggero 
Barone di KirchbergyC 'WeijJ'enborn ne cominciò una in 
Tedefeo , dopo averne fcritto al Baronio , ma non oL 
trepalsò il primo tomo . Fu fiampata in Ingolfiad prel^ 
fo David Sartorio nel 1594. (4) in f. (5) . Traduzione 
pur fembra » che fia quella in lingua Schiavona't della 
quale fa menzione Giampiero Kohlio nella Tua Introdu- 
zione in hifloriam, rem literariam Slavorum y ( 
tonavia 1729. pag.102. ) . Die* egli y fecondoche tro. 

vo 


CO Così il Fahtido . MDCXXXIX. 
feri ve il Sig. Conte ; ma 

fe lò Spendano giunl'e nella fua Conci- 
nuaiione fino al 1640. inclufive , e vi 
giunfe , conciofiache la feconda edizio- 
ne , che ha fei anni di più , tetmini nel 
164^. , non poteva 1' opera fiamparfi 
nel idjp. Potrebbe effere tuttavia^ che 
il pi;mo folte del 1639. il fecondo del 
3d4t- 

fa) Quefta edizione ignorata dal F4> 
kricto , ma n»n dall’ eruditiflimo Sig. 
Conte Mat.z'uthelli , fi ha nella Bt» 
naviana , ed era pure nella libreria 
del Cardinal du Boit fiatnnaU all’Aja 


fji) Io agghingo queAa riftarapa 
dallVieraplare ,che ne ho veduto nell* 
Efltnft . 

(4) 1574* dice ìiPahitio con mani- 
fèllo errore ; 1595. il Sig. Conte Maj;- 
"iuchtlU; gli altri 1594. e così fia nel 
Catalogo della Bunaviana . 

(5) 11 folo Sig. Conte 'MazxMthtlii 
la^ee in 4. fol. Falnfdo, il catologs 
della Bunaviana &c. Ma lo Schmid 
nelle giunte alla introdurjone del Sa- 
gittario toglie ogni difficolti , peroc- 
ché ailèrma . che la traduzinn del 
Fuggire fu prÌBiamente liampata nel 
IS94- in fogl.o , c pot nel 1393. ti* 
fiMopata in 4. 
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\o negli di Lipfia del 1729. (/». 5 i lO » ti* avere 
a Tìetroburgo veduti due tomi degli Annali del Baronh 
in lingua SchUva traslatati > e nobilmente flaropati • 
Le altre » come Ìo diceva , fono compendi . Ma in« 
nanzi che di quelle fi dica » da rammemorar fono i 
molti compendi de*^4ron/<2»/ étmdi in lingua Latina • 
La più antica > e molto filmata è quella del P,Giangam 
iride Bifciola Modenefe . IIP. Manfi cosi ne parla nel- 
la prefazione al Baronio ( p.8. ) . Latìnum compendium 
%Annalium Lcdefìaflicorum » qui ann9 D, 1589. in l«- 
€em exieran! 1 fedulo confecit jo. Gabriel Bifciola pref- 
byter Societatis Jefu , quod editum ejl Coloniae Agrippi. 
n*/>erJo. Gymnicum , & Antqnium Hicratum , an- 
no i6oo« \nÌQ\,Sìòinde Epìtomen auxit t qua tamen 
decent faculorum tantummodo hifloriunt contraxit , edU 
ditque V ènct'ùs , duobus voluminibus in ^.quorum pri- 
mum zn,i 602, fecundumin.i éoi.prodiìt . Maio vera> 
mente ho degli fcrupoli fu quefio racconto . Primiera- 
mante la Veneta edizione non è del 1602. ma del 1601. 
apud Georgmm Varifeum , & Socios » i quali chi follerò, 
fi fpiega nell* ultima carta , ove fi legge : Venet.ìCot, 
apud Georgium Varifeum » & Joannena Antonium Fran- 
2Ìnum , & hjtredei Hieronymi Franzini , Dico in luo* 
go fecondo , che il Bifciola non prima di quelPan. 160U 
fiampò cofa alcuna, che fapelfe di Epitome, degW Anna- 
li Baroniam . iHi vero a quefio tomo del 1601. prece- 
de una lettera al Card. Baronio , nella quale il Bifciola 
al primo d* Ottobre di quell* anno ftcìfo jam tandem 
dice di offerirgli partem Epitomes ^nnalium tuorum Ec» 
flejtafiicorum , ne d’ altra meno flelà epitome fa men- 
zione . Ne è credibile , che il Bifciola avelie difiimu- 
Jato , che già una fua e/>/Vome erafi nei ifioo. fiampa- 
ta \nColonia: anzi non fi farebbe il arrifehiato a pub- 
l^licare veruna «piìome degli annali feoza licenza del 

9ai 

/ V 
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tàronhi E in fatti Clemente Vili, nel BreVe de* di 4. 
Giugno 1601. a favore di Cìannantonìo Franzini » Bre- 
ve y che qui fegue alla pillola dedicatoria , chiama 
quefto compendio cum confenfu,^ licentia ejufdem CAE- 
SARlS Cardìnalis Compofìtum , Come dunque avreb. 
bene llampato un altro nel 1600. ? del quale non avefle 
pur fatto motto nella dedicatoria.? E fe 1 * avelie liani- 
pato y con qual coraggio avrebbe poi la nuova Epitome 
al Baronia confecrata ? Terzamente affermo , che que- 
lla Veneta del 1601. è 1 * edizion prima originale , e pe- 
rò mimìta è in fronte non Iblo del mentovato Breve di 
'clemente Vili. » ma ancora de'priviicgj dell* Imp. I{i- 
dolfo II. . e del Doge Marino Grimano y che vietano 
per vent* anni la riliampa di quello compendio ne* loro 
- domini . Quindi in quarto luogo affermo , che l*edizion 
Veneta del 1602. apud .Antoninm Francìfeum dalla Bi- 
blioteca deli* .Àlegamhe pallata y cred*io? nell* opera 
ótì Sìg. Conte Muzzuchelli è una chimera; perocché 
fe il nel 1601. ayea ottenuto il privilegio per 

vent*anniy che niuno nel dominio dèlia Repubblica olaf- 
fe di riftampare il Compendio del Bifciola , a cui per- 
fuadere y che I* anno appreflo in Venezia medelìma fi 
rimcttelTe fotto de* torchi dal Francefehi ? Si dirà , 
che il Varifeo gliene acconfentl • Ma noi pollo credere y 
vedendo y che il Varifeo Hello li prefe nel i6oj. a ftam- 
pare il tomo fecondo y che in fatti ufcl in quell* anno . 
Lafciate dunque 1* edizioni non vere y cioè la Colonìem 
fe del 1600. y e la Veneta del 1602. (1) y trovo che 
quello compendio fu rillampato in Colonia , c in Lione » 
il primo tomo nel 1602., nel 1604. il fecondo. Ce 

n* ha 

(i) Efcludo *nch« l’ edizion fo/o- 'anno fi riftampaffe in Colonia^ e poi 
nieft del léot. mentovata dal Sig. fubìto 1’ anno ieguente ivi medefinna 
Conte i perocché in fi- fé ne facelTe una terza edizione ,con»r 

noe ufeì il tomo primo , al farebbe avv«nuto , notandoli da ttttii 
pib prelio , che nell’ Ottobre tini. , 1’cdÌaiOpColOBÌcIc dtlid.a» 

<1 clic rende jacredikilf > <J>« ItcfjTs . 
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n* ha innoltre una edizion feconda di Colonia del 1614^ 
Quella fu in tre tomi in 4. , perocché un terzo tomo 
le fu aggiunto di fupplemento preio dallo Sfondano • 
Due altre edizioni nota il Sig, Conte Mazzucbelli fatte 
in ^nverfa di quello compendio , nel 1604. » enei 
1624. > ma dove parla del (pag.j 95. ) le dice 

in foglio i e dove del BifcìoU ( p. 1272. ) » le chiama 
in 4. Il primo tomo arriva a tutto il 536. di Grillo , il 
fecundo termina col mille , non , come afferma lo 
Schmid ( p.162.) nel 1002. Eccellente è ancora il com- 
pendio dello Sfondano , compendio approvato dallo 
ftelTo Baronio con fua lettera de’ji. di Agollo 1606. Lo 
Sfondano 1 * intitolò al Clero di Francia , e a “Parigi il 
pubblicò 1 * anno 1612. Moltillìme rillampe feguirono a 
quella prima , che annoverate fono dal P. Manfi > e dal 
Sig. Conte Mazzucbelli , Io ne aggiugnerò nelle note 
.alcun altra . Fu dunque primamente riHampato a Ma~ 
gonza nel 1614. fogh , imfenfts *foannis Theobaldi 
Schoìi'iffetteri . Nei 1618. fe ne fece una nuova rillampa 
pure in Magonza impenfìs Antoni! Hierati bibliof, Colo^ 
nienjis in fogl. * e in quella edizione fi è aggiunta » co- 
me dice il titolo , apfendix ex Bzovio ; anzi , comec- 
ché nel frontifpizio non fì accenni > nel fine deli*efc(n- 
plare , che ebbi fotto gli occhi nella domeflica libre- 
ria dei Collegio di Modena , vi è , ma con {nuova nu- 
nierazion di carte » Henrici SPÓNDA NI S. K. E, 
Trotonotarii au6iarium Chronologicum fino al itjzz. 
Qiiinci una terza volta fu riprodotto in Magonza nel 
1620. per tellimonio del Sig. Conte Mazzucbelli , Va^ 
rigi non cedette ad altre Città nell* impegno di molti- 
‘^licare le copie d*opera si egregia . Però fe ne vide una 
rillampa Parigina dei 1622.(1'), A quella ne fcgul 

una' 

' (I) A queRa ne va un altra SDtipolU } che i notaU nella libreria dei 
Card, du Eqì$ì cd i del idi 7> / 
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uni di Colonia del 1627. oremetTa daìl?, Manji , ma 
notata dal S'ì^.Conte Mazzuchelli ; un altra dìTarìgi 
del i6go. ; una nuova di Colonia del i6g8. ( anche 
quefta è del Mazzuchelli ) , c poi di nuovo fi pubblicò > 
zTarigi 1639. a Colonia 1640. a "Parigi i 6 é^i . (i) » a 
Lione 1660. (2) , e finalmente a Parigi 1693. Ci fono 
ancora traduzioni di quefio Compendio . Lina è in 
lingua Fiamminga con una continuazione fino al 1623. 
nel qual anno fufiampata in ^nverfa in foglio.. L'altra 
è in idioma Franzefe . Piero Coppia n* è'I* autore . Il 
P, Manfì ne cita 1 * edizion di Parigi 1636. in due tomi 
in f. , e quefio è 1 * anno di quella , che aveafi nella Li- 
breria del Card, du Bois col titolo d’ abregé des annates 
Ecclefìafliques dtt Cardinal BARONI US , par Henry 
de SPONDE, P. COPPI N. Per altro 

il Sig. Conte Mazzuchelli , che lafcia quefta , ne ac- 
cenna un altra , che farà fiata la feconda , pur di Pari- 
gi IÒ52. Ma una nuova edizione , e più ampia in fei 
volumi in f, fe n* ebbe nel 1656. con nuovo titolo , che 
dalla Biblioteca del Card, du fio// traferivo : Le Corpi 
des annales Sacrèes & Ecclefìafii'ques . . . compofèes en 
Latin par le Card, BARONI US , &• Henry de SPON- 
DE , mifes en Francois par Pierre COPPIN . Viene 
ora il terzo Latin compendio , che è dello fizow'o , Se 
fofic vero ciò, che dice il Conte Mazzuchelli , eflerve- 
ne un edizione fatta in Colonia nel i6io« , non potreb- 
befi fottcnerc , che lo Bzovio pofl Spondanum avefle 
fatto il fuo compendio , ficcome il P. Manfi afilcura . 
Per altro i più mettono la prima edizion di quefi* opera 

in 

^ CO Quella edizione, ebe non ì»Tug> CO Eccone un altra dizione nìdat 
gita al Sig. Conte , è P. Manfì , nè dal Sig. Conte Mat^- 

ynentovata nella Libreria Ttlltriana ZMthttli ricordata. Trovafì neila Li- 
141. COR quella del 1639. Nella Li- breria Bunaviana p.307. , ed è dei 
breria del Cardinal du Boti (p. 78. ) 168((. fumptibus Aniffoniorum cc. in 
le ne aggiugne HD alta pur Parigina due tomi ig foglio . 
del IÒ49. 
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jn I{pma 1* anno 1616. net qual anno fu anche rlllampata 
io ^nverfa ; e aggiungono etTcrlene nel 1617. fratta 
una terza in Colonia, j ma più copiofa , e in due tomi in 
.foglio cum aiiClArio Joan. Frider. MATtNESII. Più 
breve di tutti quedi compendi è il quarto Ludovici 
AURELI! Verufmi epìtome ^nnalìum Ecclejtaflicorum 
Baroni!. Perulìae ap:td Angelum Barcholuin 16 tomi 
due in 12. Fu rilUmpato , come fcrivc il Sig, Conte 
Mazzuchellì , I{pmz 1634, ( 161^, d ha prcCTo il 
P. Manfi ) , e ivi apud Vompilium Toflam \6^6. Pari- 
fiis 1637. in 12. Monaflerìi '^eflphMa in 8. , c 

avendo 1’ Aurelio nel llampata in B^ma per f7- 

tale Mafcardi Bzovìì continuationem in Epitomen rediU 
llam in 12. ’PariJiis C eoa quella giunta > 1665’. tomi 
tre in I2. SI di quedo compendio , come della conti- 
nuazione dello Bzovio i fu fatta una verdone in lingua 
Francefe da Carlo Cbaulmer Storiografo di Francia » che 
lafuppll dal i6gd. dno al 1654. 1 e dampata a Parigi 
i 66 $» in fei volumetti in 1 z. e poi di nuovo ivi 167^. 
inotto volumi ini2.(0. L’ultimo compendio Lati- 
no , conciofiache certa Ecclefìx hìHoria ^aannis Horatii 
SCOGLII Cathacenfis y che alcuni dopo il Fahicìo 
, notano tra* compendi del Baronio y appena meriti ri- 
cordanza y 1* ultimo compendio , dico , è di ^goflìno 
Sartorio Monaco Cìflerciefe > che lo dampò nel 1722. a 
Praga in 12. temetti in 8. da poterli tuttavia i<;gare in 
tre foli tomi . Se n* ha un altra edizione con quedo ti- 
tolo ; Compendìum KAnnalUm Ecclejiaflicorum Cafar - 
BARONI l , RAYNALDl , ^acobi de LA- 

DERCHIO ab adventu D.N. JESV CHRlSl I ufque ad 
annutn 15:67. incluftve deduclum y ouFlore xAuguflina 
' S ANT O R IO , ^ continuatore Eu/lachio LANKA, nunc 
ab eodem auSìum & emendatum . Praga fumpt , Pauli 

LOCH- 

.Ù) M inc^ compendio tornerà pià abballb U dìfcoife- 


\ 
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LOCHNERI 1756. fol. Si può ianoltrc col Tubrìcio , 
col Manji , e col MazzuchelU alla claCTe de* latini com- 
pendi del Baronio ridurre Cornelii SCHVLTINGII 
Tbefaurus ^ntiquìtatum EcclefìafUcarum j ex feptem 
prìoribus Tomts Ecclefìaflicorim ^nnalium Cafaris BA- 
RONII ufque ad GREGORIUM Magmm coUebius » 
cum fchotiis {tngularibus CENTVRIATORES 

MAGPEBVRGENSES, & CALVINISTAS . Colonia 
1601. in 8. Lo Sdmltingio compendiò poi anche il to- 
mo vm. , e fece in Colonia ifhprimerc nel 1605. in 4. il 
• Tuo lavoro . Ne taceremo un Indice accuratiflìmo , che 
degli Annali Baroniani compilò il Cardinal Lorenzo Bran^ 
tati detto il Card, di Laurea, coziCXoCizche ne Ha un vero 
compendio melTo per ordine d’alfabeto . Eccone il titolo: 
Index alphabetìcHS rerum , eìr lecerum omnium memora- 
bilium ad ^nnales Cardinal. B ARON 11 , Opus pofl hit- 
mum ) in lucem editum a Jeanne de LIMA ò MELL 0 
Lufìtano , I{pma typis BERNABÒ* 1694. 4. 

Vili. Tempo è , che de* compendi in volgari lingue 
componi (I dica . Ci fpediremo prima da quelli fatti ia ^ 
lingue (Iraniere par trattenerci un pò pid ne* ndlri Italia- 
ni . £ prima racconta lo Schmid nelle giunte ài Sagitta- 
rio , che Lorenzo Leucbtio Canonico ne compilò uoa« 
verfion Tedefca , della quale ufcirono le prime tre parti 
a Magoma dalla Hamperia di Tqjccolò Stein dal al 
x6oz. Il Vefcovo Stanislao Carncovio , (ìccome da una 
fua lettera al Baronia fì fa manifello > penfava^nel 1592. 
di farne da* Gefuiti di Califfio intraprendere un riftretto 
in lingua Tollacca . S* egli efeguifle il fuo difegno , non 
mi è nolo . Sò bene , che in quella lingua ne pubblicò 
un compendio il P, "Pietro Scargo nobil PoUacco Gefuìta 
in Cracovia l’anno 1602. Un compendio più antico di 
quello , che di fopra H accennò Rampato dal Coppia > 
ne pubblicarono nel idi6. ( i6i4*fcrive il P.Munfi t ma 
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farà errore di (lampa ) in due ^volumi in foglio a Varì^ 
tre valentuomini . Nella libreria Telleriana Ce ne da que- 
llo titolo : Les ^nnales Ecclefìafìiques de Baronius , ab- 
regèes tradiòtes par CL. DVRAND « *fofeph de la 
PLANCHE , & ARTVS THOMAS , Sieurd’ AU- 
BR Y , nella llamperia di GuìUemot . Anche un ^raba 
verdone fe n* ha per opera d’ un zelante Cappucci- 
no . Son quattro tomi in 4. comprefo un tomo di com- 
pendio degli annali del Vecchio Teilamento (lampa- 
ti dal Tornìellu II Clement ne parla alfa! bene ( p.^^^.feg.) 
Noi ne daremo i titoli come da lui fi (bno (la m pati . ^0- 
nalium Ecclefìaflicorum Cafaris BAROMJ S.R.E. Card» 
»/iralica epitome . Tars prima * labore F. BRUII I{he» 
donenjis Capuccini in partibus Orientis Mifjionarii »4po(io^ 
liti 1 typis & fumptibiis S, Congr. propaganda Fidei . 
Romae 165^. Pars fecunda Roma: 1655. ^nnalitim Sa- 
erorum a creatione mundi ad Cbrifli D.7^, Incarnationem, 
Epitome Latino Arabica» Romae apud Jofcphum Lunam 
Maronitatn 165J. Continuationis ^yfnnalium Eeclefiaflico- 
rum ab anno 1 198. u/que ad annum 1 645. per Henricum 
SPONDANUM Appamiarum in GaIJia Narbonenfi 
Epìfeopum fa£ìa , ò" protraila ^Arabica Epìtome Vara 
tertia- Romae 1671. 4.Edizione affai rara» conciofiaebe 
Ja maggior parte degli efemplari paflTata fia nell* Oriente . 
Sarebbe maraviglia > fe noi Italiani non aveflìmo cerca- 
to di dare alla nofira lingua un ornamento fi grande » 
qual è quello d* edere , direm cosi , confecrata con que- 
llo teforo di Ecclefiaflica erudizione. Ci pensò fubito 
Monf. Francefeo Vanìgarola , c pubblicò un tomo di 
Compendio degli annali Ecclefiaflici del Card, Cefare Baro- 
nio dall* anno primo </f CRISTO / 7 «a d/ ìoo. fatto ds 
Francefeo Panigarola F'efcovo d* Adi , in Roma per gli 
Eredi di Gio: Gigliotto 1590. in g. , ma non olirepalsò 
quefi’ anno . Tuttavia di quello tomo fe n* ebbe una ri- 
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ihmpa in Venezia 1595. im 4 * avere un intero com- 
pendio del Baronia » e molto più la continuazione in 
pulitifCma lingua Italiana tardotlì infino al fecol pafiato, 
e lo dobbiamo al dianzi mentovato celebre Bjnaldi . 

La prima parte ufcl in I{oma per Vitale Mafcardi 1641. 
col titolo di Annali Ecclejtaflici del Card, Cefare Baro- 
rio ridotti in compendio da Oderico RINALDI . Segui 
la parte feconda per lo ftcflb 1645. in 4. Va unito a que- 
lla terza parte un Indice con nuovo frontifpizio in^B^ma 
apprejfo Vitale Mafcardi 16^^. che forma un tomo giu- 
llo in 4. , benché le carte non fien numerate - Siccome . 
quelli tomi fono Imifuratamente groflì , così alcuni fi le- 
gano coll’Indice in cinque volumi . Due altre imprcflioni 
ne furon fatte in Pyoma , 1 * una pel Mafcardi nel J656. ♦ 
e l’altra pel Varefe nel 1668. Lo (ledo Varcfe nel 1670. 
ci diede il compendio della continuazione , cioè gli 
,Annali Ecclefiafiicì y che ^cominciano daW anno \U)^. 
ovejerminòi fuoì il Cardinal bicordo , \\ Fontanini li 
dice Tomi ni. in y , \\ Mazzuchelli Tomi iv. in4. 

L* uno e 1 * altro può aver ragione fecondo che quc’To- 
^ mi fi legano. Io amerei dirli col Tomi tre, 

cioè due di ^Annali , e uno d*Indice , clTendo l’ Indice • 
ilampato con fuo particolar frontifpizio , e avendo non 
meno di carte quattrocento . E i primi annali , e la ' 
continuazion d* elTi in un fol corpo raccolti formano 
quattro tomi in foglio nella rillampa , che nel i68j. ne 
fu fatta dal Baffioni in Venezia colla falfa data di Boma 
prejfo Zenobi Ma fotti , e T^iccolò Chellini, Potrei qui 
io a* letterati noftri proporre un mio defiderio l Sareb- 
be quello , che alcuno fi piglialfe la cura di rillampare ^ 
quello rillretto del Pfnaldi non pure fino a’ nollri giorni 
continuato , ma ìllullrato e corretto colla critica del 
Vagì y e colle annotazioni del Giorgi , e del Man/ì com- 
pendiate , e polle ) come di quelle fi è fatto a Lucca 

L nel- /" 
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nella edizione del Baronio » e del I[inaldi, a* piè c^lle - 
carte a modo di note . L* opera utile che farebbe que- 
fla ! Ma i nolìri LibraJ qual premio darebbono a quello, 
che intraprendeflfeia a granJiflìmo decoro della Nazio- 
ne y a gloria della Chiefa , e , diciamla pure > anche 
a loro non leggiero vantaggio ? 

IX. Kimettiamci in via . Ci fono delle Italiane 
verfioni degli Annali Baronìanì rillretti , le quali non 
hanno ancora veduta pubblica luce . V* ha chi una ne 
dice intraprefa dal Card. Francefeo Maria Tarugi . Una 
^ del Cardinale Francefeo ISlerli morto nel 1708. ne ac- 
‘ cenna Monf. Ciamptni nel libro a I{pma Itampato nel 
lóiji. de Mlbreulatorum de Turco Majori &c, expedi- 
tionibus ì come veder fi può e negli Atti di Lipfìa di 
quell* anno 1691. ( p.309. ) y e nel Giornal Tarigino 
des favans del 169^. ( pag. m. 62.) . Ma oltre ogni 
altra è da ricordare quella del dottiflìmo Modonefe 
^lejfandro Tajfoni’ 11 Cb, Muratori nella vita y che 
di quel grand* Domo preniife alla Secchia nobilmente 
flampata.in Afoi/fwo nel 1744. y ne parla in quelli ter- 
mini ( p.43. ) . yy Cominciò il Tajfoni un tale compen- 
dio in Latino , ma poi conofeiuto , che pili ne 
3ì avrebbe goduto il pubblico , fc avelTc compilati in 
,y volgare que* grofiì tomi y lafciata andare la fatica ' 
,y fatta in Latino y formò efib Bfflretto nella nofira lin- 
9y gua . La tefiimonianza di quello 1 * abbiamo in una 
lettera da lui fcritta al Canonico fotto il di 

3» 26, di Dicembre del 1615- dove dice : Io fon dietro 
*y a compendiare in Volgare gli Mnnali del Baronio , e 
9/ fpcro fe non lengo diflornato y di finirli in un anno • 

33 e di dir più cofe , e più difiinte , e più brenìemente , 

9» che ninno degli altri compcndiatori Latini . V, S, fi 
33 maravigliarà , cb* io abbia ardimento di compendia- 
* ' 9» re in un'anno dodici Tomi cosi granài 3 che un' altro 
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ft [paventerebbe a leggerne quattro i e diri , 

9, quefto non è il Voema della Secchia fatto in dieci mefi, 

, , Sappia y, S. che l* ^nno Santo io ne compendiai otto . 

„ Tomi in Latino in otto , e con V ajuto iella fati- 
ci cA » eh' io feci àllora t [pero di compire quella , che 
j, ho per le mani adejfo €ifc. Di quefto Compendio La- 
„ tino non refta veftigio alcuno, fe non che il Sig,. 

„ VandelU ha fatta un’oflervazione , la qual merita 
9, d* eflcre propofta all* efame de* Letterati più accor- 
,, ti . Nell* anno 1655’. e 1636. ufei alla luce in V^oma. 

5, dalla ftamperia di Tompilio Tojii un Compendio La-, 

* ,, tino degli Annali del Baronia coi) quefto titolo ; u4n- 

3, nales Ecclefiaflici Caefaris Baroni! S.I{. E, Cardinalis 
„ a Ludovico Aurelio Perufino in totidem libellos bre» 
if vifjime reda^i &c. Noi vedemmo mancato di vita il 
9, nel di 25’. d*ApriIc del i6g Ora ilfuddetto. 

Ludovico Aurelio ottenne da Papa Orbano Vili. 

3, privilegio per la ftampa del fnddetto Compendia nel , 

9, dì 16. di Luglio del medefimo anno 165 j. Quella 
9, particolarità può ben porgere qualche non irragione- 
9, voi fofpetto , che in mano d* elio Aurelio fofle ca- . 

,, pìtato il Riftretto degli Annali Eccleftaftici fatto in 
9, Latino dal Tajfonì , e che egli uditane la morte , fè 
3, ne facefle bello coll* iftamparlo fotto il fuonome. 

9, E tanto più perchè collazionato quefto Compendio 
3, Latino col Volgare del medefimo Taffoni , vi s*in- 
3, contrano molti fomiglianti paflì . 11 chiarir quefto 
9, punto non è facile ; e però lafciando io nel fuo pol^ 

33 fedo l*»yiurelio(ì) $ palfo a dire , che tuttavia efifte 

L 2 ' )) l’al- 

(X) Siggiamente e da par fuo. Ve- alone de] Btflvh . Ora dico io ; fe ’ 

rocebè non avendo ii Tajjoni in La- Aurelio era capace di far quefto l 
tino riftretti, che i primi otto Tomi qual difficoltà a concedergli anche ie 
del' Baronia , è almeno certo, che riftretto de’ primi otto , fenza eh- . 

V Aurelio compendiò egli fteftb gii ul- avelie meftiere di rubhàrlo dal T</, 
cimi quattro , c di piò U cuntinua- foniì Paffiatn oltre, c domandiamofe . 
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,, I* altro compendio in Volgare de* fuddetti Annifi • 
„ formato dal Tajfoni , che porta il feguente titolo : 
9 > I{jflretto degli annali Ecclejjaflici , e Secolari , con di^ 
„ verfe confiderazioni Toliti'che , e particolari impor. 
j, tanti aggiunti alle cofe dette dal Bartinio , e dagli aU 
,, tri . t* divifa queft* opera in quattro Tomi in foglio, 
o in quarto . I tre primi contengono un Compendio 
„ de* fuddetti Annali del Baronio * cioè dalia Nafcita 
„ del Signore fino all* Anno 1200. II quarto è fattura 
„ tutta dello llclTo Tajfoni , ed abbraccia la Storia fino 
,, al 1400. Tre copie tutte di mano del Tajfoni medefi» 
,, mo le ne confervano in Modem . La prima nella Bi. 
a, blioteca Ellenfe (1) j la feconda nell* Archivio delia 
it Comunità di Modena ; la terza prefib il Conte 
„ fonfo Saffi . Anzi queft* ultima è più copiofa degl» 
„ altri manoferitti , perchè la Storia quivi li truova 
,, condotta fino all* anno 1469* Ma non è queft* opera 
„ del Taffoni un femplice riftretto degli Annali del 54- 
3, ronioi lavorato certamente con iftile chiariflìmo, e 
„ leggiadro . Vi mifehia il Tajfoni altre notizie , e va 
3, di quando in quando , ficcome perfona d* ingegno 
3, libero , e penetrante , cenfurando il Baronio , ed 
3, altri Autori . Non fi fallerà credendo , che tali cen- 
„ Ture ) e qualche ftaffilata , che talvolta va feappan- 
3, do al Taffoni » fieno fiate la cagione , per cui finora 
3, non Ila giunto quei Compendio alleftampe. E forfè 
3, non farebbe più di ftagionc a* tempi noftri , perchè 

man- 
ce diflèrenet di penfirc y e di flile fi va^ nafeer pluttofio potreUte datl’avc» 
riconofea tra ’l riftretto de' primi otto, re ? Attrtlio avuti forfè alla mano gli 
che vogiionfi del Ttjfoni , e quello Annali Italiani del Taffoni ^ e dall'rCt 
degli altri ? Niuna fi dee dite ; dun- feriène egli giovata ; ma non è ba* 
que conchiudo, o tutta l’Opera farà fievol riprova, che un plagiario così 
del Taffoni ( lo che eifer non può, impudente VÀurelto fia fiato; Uomo 
conceduto una volta , che foli otto altronde di buon gufto , e di non 
Tomi degli Annali in Latino necom. difprearabii dottrina. 
pe^iaiTc;, o tutta ((Ter dee dell’i^K- ó) Oltre quefta copia originale tif 
re/<o. Quella qua'fiafi fomiglianzad’al. a’ba us’alua In otto tomi, • 
eunl pafii, che dol Muratori fi oliex- 
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9t mancante di tanti lomi fopravenutt di poi > per ac« 

„ crefccre , c correggere la fatica fempre infigne , e 
mirabile di quell*illuftre Porporato . Che per altro » 
ft (iccome di Ibpra accennai ) in riferendo i due ultimi 
Tedamenti del Tajjoni , egli vivente ne meditava 
„ 1’ edizione > ed aveva per quefto confegnato il ma- 
. 9, noferitto in I{pma ai Maeftro del Sacro Palazzo .Ma ' 
)) un* avventura fi racconta . Cioè che ito egli a ripi- 
gliare quell* Opera , ritrovò che il Reviforc avea 
9, cancellato non folamente molte cofe del Tajfoni , ma 
„ alcune eziandio prefe di pefo dagli Annali dello ftef- 
at fo Baronio : il che gli fece abbaftanza intendere » 
j, che non era da fperarne I* edizione fotto Revifori 
•) tanto delicati e Teveri . Apparifee ancora da una Tua 
^ ai lettera fcritta nel 1622. al Canonico SaJ/t , che fi 

• r trattava di fiamparla in Venezia \ e che il 5 '/g»or 
ai ^bate Scaglia P avea dimandata per iflamparla in 
ai Lione ) dove i "Padri Ceiliiti avrebbono attefo alln 

ai /lampa . Dovettero trovarli delle gravi difficoltà da ' 
ai per tutto . Nulladimeno anche cosi manoferitta è lla-« 

3 i ta t ed è tuttavia in gran riputazione quell* opera « 
aa e fé ne trovano Copie in varie Biblioteche di l{pmA 
9 i e d* altre Città d* (i) , ficcome ancora in Ta- * . 
ai rigì in quella del Re Crìllianifiimo : Anzi nelle No- 
aa velie Letterarie di Venezia dell* Anno 1740. fi vede ' 
at il Teguente avvifo : David Raimondo Mertz a cGio- ' 
, ai van Jacopo Mayer Mercatanti Librcd in Augulla 
ai con avvifo circolare rendono nota la divìfatadmprefét 
^ at di mandare alla luce in otto Tomi in foglio la Storia 
at fcritta dal Signor AlelTandro Talloni Tf^bile Mode^ 
ai nefe , la. quale cominciando dalla 7 /afcita del Signor 
aa re flenderaffì fino al XV, fecolo a c vi fard prepofta U 

L I di 

p).IlF4SrW# T. « 1 . p.r69.^ ne nota nii« • Ntptli nelU 
Uluflrit Fslltìta, Vc4i iitl fine. 
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a, di lui vita . Ci fi promette anche la continuazione fino 
a, al tempo prefente . Intanto chi darà fotta fcritto il fito 
3i nome in mano del Librajo Simone Occhi in V^cne- 
a> zia Scc. Ma di tale edizione nulla Ci è veduto Eno- 
>, ra ; e come poi quella polTa al'cendere ad otto Tomi 
5» in foglio f per ora io noi fo credere . L* effere poi 
a> COSI dilatato per le Librerie , e conofeiuto quello 
a> Compendio in Volgare degli Annali Ecclefiaflici > 
,) tuttoché non mai llampato a cagion fu « che foflfe 
)> imprel'a da un Valentuomo la difefa del Baronia con- 
aa tro le cenfure del Tajjoni . E quelli fu il Tadre Cefa- 
aa re Becilli da Vrbino Sacerdote della Congregazione 
«a Filippina i Autore della celebre Opera intitolata 
a> San^lorum Evangeliorum connexio > il quale terminò 
aa i Tuoi giorni nel di 6. di Maggio del 1649. Con mol* 
aa ta erudizione ed inficme con aliai rifpetto verfo del 
a, Cenfore fcrilfe il P, Becilli quella djfefa a che non è 
aa niai Hata data alla luce a«nia può elTere che fra qual» 
aa che tempo fia confegnata alle llampe da un dotto 
aa Religiolb , confervandofene l’Originale nella Librc- 
, aa ria Fallicelliana di I{oma (1) . Ne vò lafciar di dire, 
a, che il Duca di Baviera 3 avendo faputo , che il 
• a> Taffoni fcriveva gli Annali EcclefiaHici , e che giun- 
^yto u Zodovico. ìl Bavaro y intendeva di dire la pura 
sa verità fenza alcuna palone a gli fece raccomandare 
,y quello punto di Storia a con elìbirgli notizie autenti- 
,, che de* fatti d* allora , premendogli , che un Uomo 
,, si accreditato trattale quella materia con tutta la 
ya conveaevol giuHizia » L’hoapprefo da una Tua le C- 
,a tera a che mi è venuta alle mani . £ che la racco. 
,y mandaziohe non fbflTe inutile, fi feorge dagli llcfli An- 
ca nati a ne* quali il Taffoni difFularaentc rapportando 
. L 4 sii 

fi) Di 'quefla difefa nulla trovo nel Sìs;. Conte ’SlaxxMfhtllìy laddove 
c. dii. ) parla 4ei ButUi y coroecchc più cole ci dic« diiui, • delle tiie 
opere . 
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„ gli atti del Bavaro > a fpada tratta fi fiudia di giu- 
3, ftificarli ; eccetto che 1* empio > e bcftiale di avere 
33 dcpofio il vero Papa , ed eretto un ridicolo Antipa- 
jj pa . Di quefta fatica del Taffoni parla Monfignore 
33 egregio Letterato di que* tempi > 

, 9, e fuo fingolare Amico nei lib.v. de’ iuoi verfi Latini» 

99 cosi a lui Icrivendo 

Forjìtan ex fiudìo captiti gravìore perurges 
Sacritm opus ajjìduus Scriptor , quo ìngentia Magni 
Baroni brevibus claudens monumenta libellìs 
T^clarea donus Tufcae dtilcedìne lìngute 

X, Ma ci piace di dare qui ìin piccioi faggio di que- 
flo famofo rilìretto, Prendolo da due o tre anni più 
brevi del tomo I. confervando l’ortografia dello Scrit- 
tore . 

9, L* anno di Chrifio 77. 

9, Di Lino Papa 8. 

3, Di Vefpafiano Imperatore 6. 

3, Erano Confoli Vefpafiano la fella volta» e Tito Ix 
33 quarta, quando fu data l’ultima mano al famolb Tcm- 
,, pio della Tace » e fu confecrato ; in elfo oltre gli 
„ altri nobilifiìmi ornamenti furono melC quelli del 
9, Tempio di Gierufalemme eccetto il velo Purpureo » 

33 e la Legge Mofaica . che furono ferrati in Palazzo > 
33 come cofe più lb(lanzia.li alla Religione degli Hebreu 
33 Qui confiderà il Baronio » per che cagione fabri- 
9, caffè un Tempio alla Tace » cofa » che non haveva 
33 fatto alcun fuo Antecefforc havendone havuta occa- 
9, fione più urgente per baver debellati più poffenti ne- 
„ mici 9 che non erano i Giudei , e'ftabilita più ferma 
9, pace con le nationi llraniere , e crede, che ciò faceffe- 
/ », pcrfuadendofi d’eflerc quel Re , che fecondo le- 

L 4 Pro- 
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91 Profetie doveva ufcire di Giudea , c fignoreggiarc 
91 tutto il mondo , di cui haveva detto ifaia ; Vocabi^ 

9) tur nonsen cjus Trinceps Tacis , multìpUcabitur ejus i 
9) Imperiunt » & Vacis ejus non erìt finis 

jj La confideratione è bella*, ma io non fo,|quanto Ve^ 
j» fp<sfiano Cì izceSQ conto delle Profetie degl’ , 

9, le bene (i) per allicurarfi meglio delle loro Icditioui 
j, fece morire tutti quelli della flirpc del Re David . 

3, Però aggiungerei , che Fefpafiano fabricafle il Tem- 
j, pio alia "Pace Eterna , non tanto per lì Giudei debel- 
9, lati, evinti , quanto, per le difeordic Civili » che 
,, erano hormai Ibpite, doppo cosi terribile incendio , 

9, & haveva corfo & acquietato tutto 1 * Imperio , per- 
9, chè non apparivano con Popoli liranieri pili occafioni 
99 di guerra da parte alcuna. 

9, L’ Anno dì Cbrifio 78» 

' Di Lino Papa 9. 

99 Di Vefpafiano Imperatore 7. ' 

9i Sotto il fettimo Confolato di Vefpafiano y & il ter- ; 
j, zo di Tito alcuni mettono la morte di T{ataliele 9 c 
99 di San lomaffo , e di San Bartolomeo Àpoiloli 9 il 
99 che nondimeno non li cava da autorità alcuna degna 
99 di fede 9 come parimente non 11 fa che altro Ricce- 
9t defle quell* Anno di memorabile ; Et par poco veri- 
9, Umile 9^che quei tre Santi campalTcro tanto . Eufebio 
9, nota che in fu alzato un Coto0ò d’altezza di 
•9 107. piedi 9 Si che ^Afeanio Tediano hiftorico 9 e 
99 fcrittore famofo s* accecò * Il Cojoflb credo Ila quel- « 

9, lo 9 che haveva fatto fare T^erone da Zenodoro , di 
99 cui fa mentione Tlinio nel libro 34. , che poi in ho- 
9, nore del Sole fu dedicato vicino all’Anfiteatro chia- 
9) .mato poi Colojfeo da quel Colofib 9 & bora corroc- 
99 tamcntc fi nomina Colifeo . 

» L’An- 

• C*")* Forfè dee Ilare; tò ittUy tkt ' 

« 
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,, L*Anno di Chrìflo 106. 

it D*^nacleto Papa 4. 

3, Di Trajano Imperatore 7. 

,, Erano Confoli Sorano e Marcello , quando Traja^ / 
93 no havendo dato] fine alla guerra di Dacia » fé ne 
,3 tornò a J{pma yittoriofo , dove gli furono mandati 
9, Ambafeiatori, da;yarj Popoli Barbari , Si in partico. 

33 lare dagl* 

33 Queft’ Anno egli fece > ( fecondo Dione ) laftrica- 
„ re una lirada per mezzo le Paludi Vantine ; fece al- 
„ cune librarie publiche f tutto che egli foffe Principe • 
3, fenza Lettere ) , e diede principio alla fua piazza fa- 
33 mofa 3 in mezzo della quale fece porre' quella nobil 
33 Colonna a lumaca « che tuttavia fi conferva intiera 
33 fcolpita a balfo rilievo dell* attieni fue fatte in Ut* 

33 tia . 

f 33 Mori nell* ifielTo tempo Licinio fuo amico di -tan-. 
33 ta confidenza 3 che elTendogli una volta detto 3 che 
53 egli faceva pratiche per ucciderlo , andò a Cala fi» 

33 fenza guardia a farli vedere 3 e poi fi fece radere dal 
33 Barbiere 3 & un*altra volta 3 ch*egli lokrei va Tribù- 
33 no 3 dovendo , ( fecondo il Iblito ) dargli la fpada 3 
3i gli la diede ignuda' : dicendo : quefiat fe farò Trinci* 

33 pc giujioì adoprala in mia difefa ,taafe farò in contro» 

33 rio 3 adoprala centro di me , 

33 Hora eÌTendo morto coftui 3 gli fece fare una fe- 
>3 poltura3 & una Statua a Ipcfc del publico 3 e l* irteli 
33 io fece a Sofia Lecincone , a Cornelio Talina 3 & a 
33 O//0 huomini illurtri 3 che morirono nel'fuo Princi- 
33 pato 3 benché il Baronia non tocchi niente di quello. 

33 GI*honori , che fi fanno agli huomini degni , ri- 
33 fiiltano in gloria dell* honorante • 

33 Ad cmulatione della magnificenza di Tremano anco 

i[ 
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,, %Anacleto quell* anno alzò una memoria fopra la lè- 
,, poltura di S. Tietro Apollolo , della quale Caio fcrit- 
5, tore antico , & il libro de* Bimani Pontefici fanno 
,, mentionc , e benché non la deferivano , crede non- I 
,, dimeno il Baronia » che foDTe una Chiefa ; ma fc Tra~ 

31 jano perlèguitava i Chrilliani , e prohibiva I* adu- 
„ nanze loro , come 1 * ificlfo Baronia moftra , non pare 
3t verifimile « che lafciaife fondare Chiefe in I^oma fu 
33 gnocchi Tuoi 1 e perciò direi più torto ( falvo il pa- 
„ rere degl’intelligenti ) che tale memoria forte una la- 
33 pide 3 ò un lemplice edificio per ricoprire quelle 
fante Reliquie > e fognare il luogo dove elle Hanno • 

99 •••••••••• 

33 L’Anno di Chriflo 228* 

33 D* Vrbano Papa 2. 

), D*^lejfandro Imperatore 
3» Qyeft’Anno ertendo Confoli xAleffandro la feconda 
3) volta , e Marcello ; Santa Martina Vergine 3 come 
33 lì cava dagl’atti fuoi > fu fatta Martire con dicifette 
33 foldati di Giurtizia convertiti da lei , e la cagióne 
33 fu 3 perchè elfendo rovinato il Tempio à*x/ippollo * 

33 fu imputata lei, e la cagione fu > perchè erta l’haveva 
33 predetto , e tutti fi crederono, l’haverte fatto cadere 
33 per arte Magica . 11 Baronia rtcrto confronta 3 e con. 

33 ferta 3 che gli atti di quella Santa contengono molte 
33 bugie; nondimeno perfalvare l’hirtoria crede > che 
33 quel tempio poterte erter ruinato dal Terremoto 3 el^ 

33 fendo anche per l’ illerto rifpetto rovinate all* bora 
33 molte Cictù ò*Mfìa. Ma io lafcio3che di così fatti acci- 
33 denti gravi occorfi nelleCittà gl’Hillorici fortero foli- 
33 ti di farne mentionetC rifpondendo al Baronia (dico)3 
33 che troppo fciocchi farebbero fiati i Bimani all’horas 
33 attribuendo all’arte Magica l’effetto d’un Terremo- 
^33 to jche in ^Ajìa ancora haveva rovinate molte Città ; 

j3 e quel- 
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9} e quella erferil fatta morire in T{pma con diecifette 
3, huomini , perchè credevano in Ghrifto fotto 1 * oc- 
3) chi d*un Imperatore giuftiflìrao > e fevero 3 che 
3, dava libertà a chi voleva farli Chriftiano ; Non fa 
3. egli fofpettare , che quella fia una favola compolla 
3, da qualche Idiota , che non haveva cognitione alcuna 
3, d* ^leffandro Imperatore , e della fua qualità , nc 
,3> mai haveva letta la fua vita ? ' 

.. „ Può cflere nondimeno , che PHilloria fia vera, 

3, ma che fuccedefle fotto Eliogàbalo , o fia vera fola- 
„ mente la parte principale del martirio della Vergi- 
si ne , la quale non folle fatta morire per bavere di- 
3, Urutto , e rovinato il Tempio , ma per haver di- 
„ fprezzafó gl* Idoli contro le Leggi ; nel che però fe 
3, non m’ inganno , ella non-meritarebbe nome di mar- 
3, tire , mentre eh* ella non fofic fiata tentata /opra la 
3, fede , cofi poco verifimile , mentre I* Imperatore 
3, haveva conceduto a tutti libertà di'cofcicnza , & ' 
3, egli fieflb adorava io una fua Cappella PImagine di 
33 Chrifio , come narra Lampridio . 

3, Si legge parimente , che in quello medefimo tem- 
'3, po furono martirizzati in MecU Giulio Soldato , Se 
3, ifidio fuo Compagno fotto il Governo di Mafjìmo , 

. 33 il quale crede il Baronio, cht folfe quel Mafmo Dri- 
»3> pieno , che poi fu chiamato Imperatore dalli Soldati, 
■'93 doppo 1* haver combattuto felicemente contro i Po- 
3, Ioni , o Sarmati', ma ne quello lì confà con la qualità 
•3, dell Imperadore , c dei tempi , dicendo maflima- 
„^mente quelli Atti : Cum autem Julius ad papponem 
3, duceretur , Isychiqs quidam Mìles Chrìfiiaaus , ^ 

33 amiciffimus cum fe ejus orationìbus commefidaffet » 

33 eumque ofculatus fuiffet , tentus & ipfe pofl ‘uìgintì 
3. dies pajfus efi , Perciocché all* hora non fi inquifiva 
33 alcuno perchè fofie Chrifiiano , nc .lòtto un Princi- 

9 » pe* 
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,t pe » come •Aleff'andro f farebbe flato ardito un Mi- 
„ niflro di porre la mano in caufa capitale di più d*uno 
contro gl* ordini Tuoi : Sed multa mentìuntur , ubi 
facilìtas laudem acquirit &c, E quanto a me credo * 
„ che quel voglia dire Mafjimino , e che ciò fuccedefle 
fottoii fub Imperio. E qui bafli del Taffoni » dell» 
Storia di cui vi ha pure una copia in I{pma nell*Archivio 
Vaticano > e un altra nella ricchiflìma Libreria ^Albani p 
tanto accrefciuta dal nobii genio deli* ultimamente de* 
funto Cardinale Jileffandro . , 

XI. Dopo avere tante riflampe , tante continuazioni p 
tante verfioni » tanti compendi dell* opera Baronians 
noverati > vano farebbe > che alcun pretendeflie > che 
qui n recitafler gli elogi da fommi Uomini fattile > an- 
cora tra* Proteflanti . Perocché qua! fi vorrebbe fegnale 
più certo di fingol.ariflìma , ed univerfale approvazio- 
ne ì Quello che io poflb fare in quefto propofito ^ è 
per alfabetò difporre i nomi di quelli » che o da Grego» 
rio fritz furono premeflì alla riftampa , che nel 1718. 
ei fece in Vienna à*^uftria della vita del Baronia de- 
fcritta dal Barnabei , o fono citati , o almeno indicati 
dal P. alberici nelle cofe da lui pofte innanzi alle piflolc 
Baroniane, e dal Sig. Conte Matzuchelli ; e forfè ne ag- 
giugnerò poc* altri , che fi potranno da quelli de*fuddct- 
ti compilatori diflinguere dal non vederci le lettere ini- 
ziali A.F.M. , le quali faranno da me fegnate negli altri» 
acciocché fi fappia ove chi li volefle « polTa ricorrere • 
ARCUDIO ( Piero ) » de Cane, Eccl. Orient. & Of- 
cid» A. p.ioz. ^ 

- D* ATTICHY ( Lodovico ) j Flores hiflor, Cardàu 
T. I il. A. p.io},. 

^BAILLIO ( Roberto) in oper, bifior» & Cbronol» 
%Am{ieel. 1668. A. p.i6i. * 

BARONIO ( Giùfto 1 F. 

BAS- 
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BASNAGE ( Samuele ) T'raf. in otnn» A, p.‘i6t. 

BELLARMINO ( Roberto ) Cardinale F, 

C Piolo ) da Gubbio , in dìfput, de %/innalìbus 
Baronii Bpma 1596. 4. M. E* un panegirico degli 
Annali . ' 

BISCIOLA ( P. Giangabriele ) nella lettera dedica* 
tona della fua Epitome ìd Baronia , 

BlSSfcLlO ( P, Giovanni ) Gefuita F, 

BOSIO ( Giannandrea ) nell’Orazione de hiflorÌ4 
Mcclef, diligentius colenda * Equidem » dice quello Z«- 
terano Oratore » negare nolim » Cajfarem fiaronium 
incredibili induflria , & triginta annorim indefcjfo la- \ 
bore , tantum in Ecclefta hifioria tradenda prafiitiffe ' 

quantum ante eum nemo ne qitidem fperare aufus erat . 

Sjflppe non folum in annales fuos retulit , quacumque 
priores hifioriographi tradiderant ; fed praterea ex Ta- 
tribus , aliifque varii generis, argumentique fcriptoribus 
congejpt , quidquid ad res Ecclefix videbatur quacum- 
que ratione pertinere j infinita etiam ante incognita ex 
editìs, ineditifque monumentis eruit : primus totius orbit 
Chrifiiai^ res gefias in continuam annorum feriem digefi 
Jit j pleraque alia , merito laudanda STUPENDO ope, 
ri inferuit , - . ► 

. BOTEREiq( Ridolfo )F. 

BUCCI ( Michelagnolo^ dell* Oratorio di S, Filip- 
po F, . ^ 

CARNCOVlO ( Stanislao ) Arci vefeovo di Gnef- 
na F. 

GASAUBONO ( Ifacco ) Traf, ad Exercitationes 
ad Bar, ,Ann, A.p.i6o. 

CA VE ( Guglielmo ) Trolegom, hijìor. liner. ScripK 
5 ec?.vi. $.2. A'. p,i6i. 

GHAPPEAVILLE ( Giovanni ) Tom, I il, de Epi- 
feopis Zeodienfibus ad calcem in Cbronico A*p,io2. 

CIAC, 
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CIACCONIO ( Alfonlb ) F. 

EGGS ( Giorgio Giufeppe ) F. 

ERITREO ( Giano Nido ) F. A. p.158. 
FaBRICIO ( Giannalberto ) M. p.392. 

FR E IT AG ( Federigo Gotthilf. ) Luterano, cidpam 
ratus Litterarit Q LìpQx 1753 * ^ Tom. il. pag. lijiJ. 
^iamuis omni tempore Bibliotheca ^pofiolica yatìcani 
Bibliothecarìos , ww habuerìt doSiiffimoi ,* Caefare 
men Baronio dobliorem praterìtìs temporibus exflitijfe 
luud facile crediderimus . Igìtur I{eipublica litterarU 
confulit Hieronymus Barnabaeus ... qui viri toty tantif- 
que meritis confpicui memoriam oblivioni eripuit , & il~ 
iius in rem litterariam merita ad pofleros tranfmifìt . 
FUGGER ( Marco) Barone F. 

GAULTIER ( Jacopo ) Gefuita F. 

GENEBRARDO C Gilberto ) Arcrvcfcovo C/?ro- 
nogr. lib. 1 v. pag. 946. A . p. 1 5 7» 

GERMON ( Anaflagi ) A. p.103. 

IMPERIALI ( Giovanni) in Mufeo hifiorico pag. 

L^INDANO ( Guglielmo Damafo ) Vefe. di^J^«rc- 

nionda F. . 

De LOAISA ( Garzia ) Domenicano F, * • 

MIREO ( Auberto) A. p.102. 

MONTACUTO ( Riccardo ) in Traf, ad .Appar, 

febi.^^. num.$^» A. p.i6o. 

MORO ( Aleffandro ) in Trdf. ad Eufeby Chron. A. 

i?,i6i.M. ^92. 

OLDOINO ( P. Agoftino ) Gefuita in Athen. Bfim» 

p.t$z.fegg. . 

OORNBEEK ( Giovanni ) Luterano , in Sacris Mt~ 
fcellan. lìb.u cap. i . Eo excepto , id efl nifi tantus Tapi- 
fla hic auSiorfuiffet ( paria del Baronìa ) & Cardìndis 
( la faria bella , che per dare nel genio al Sig.Oornbeei^ 

avef- 


Digitìzed 



~ ' V J7J 

aveffc i! Bamh dovuto rinunziare il Cappello, Cardina- 
lizio ) quique calamum obnoxìum habebat ìflì fedi ( che 
atroce delitto ! ) . . . fané opus iflud Annalium INCOM- 

ARABILE dicerem « cui ob ^uBoris diligentiam , la- 
àorcm, dr eruditionem ( J{digìonem femper excipio) 

( manco male ) qtuntum debcret , n;ix fatis fciret erti- 
ditcrrum orbis . 

■■ ORLANDINI ( P. Niccolò ) Gefuita hifii Soc. fefa r 
p.ì. lib.xvi. ».ig6. F. A. p.io*. 

ORNIO ( Giorgio ) M. joa. 

PAGI ( P. Antonio ) F» 

PAPEBROCHIO (P. Daniele) Gefuita, /» 

ad Vropyl Maij num. 1 1. ante Tomum \ . Manii in 
BOLLANDI «««7.41. fcripfi , bic iterum dico-, 

5, Fidenter.fxpc , fed femper reverenter , a fententia 
a, magni illius Audloris rccedimus , idque abfquc ulla 
„ ipfius nota , ve! injuria faélum accipi volumus , Fà, 

„ temur enim fieri 'po fife , ut magni alicujus gigantis 
,, humeris infidens quantumvis purailus , proipiciat 
„ -longius aliqiianto , & qux ipfura latent , iotueatur : 

5, idque nunc eliam fieri facilius , -propter tot antil 
a» quorum monumentorum millia , partim a nobis re- 
aa cens inventa collcólaque , partim ab aliis in lucem 
a, eruta , poflquam Baronius defiit Ecclefiafticam hifto- 
aa riam per annales digcrere , qua: ille fi yidere potuii: 
aa fet , rèéìiu^ utique , certiufque judicaflct . Etenim 
aa faspiflìme accidie a ut in hiftoria aliqua , feu quìEftio- 
aa ne fa< 5 li occurrant nodi quidam diu inexplicabiles 
aa qui eruderato aliquo veteri teftimonio fecillime po- 
aa flea refolvantur , Qpod cum Catholici, àc Religiofi 
aa Senptores verecunde faciunt , ipfis quòque , quos 
aa fic refutant , honor fuus manet a & heterodoxis oc- 
aa cafio toljitur feipfos tumide cxtollendi , vclut fuper 
aa alicnorum crrorum a le fatìas ruiftas a G. quod chro- 

aa no- 
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„ nologicum deprehenderent . Sic ego ante an- 

,, num 16^5. fic iteru^ hodie intellìgi vole nomen Baro- 
„ nii ufurpare , velut viri omni encomio majoris , nec 
,t\nquam fine honoris pncfatione nominandì « nifi id 
„ afe^onis fiéperflitiofa plufculum haberet , nece/fita- 
tis vero nihìl > pramonìto femel ( ut hic fecimus^ ) Le- 
,, {lare ; per quem deinceps nobis liceat fimpliciter in 
V, decurfu appellare Baronium > fic ut nominale laudaf- 
fé jit , etiam iflic ubi corrigitur ; cogitando femper 
„ q«oi , ut ait ipfc , NihiI caro oritur , ftatiro perfe- 
„ auro cft , ncque in lunga ac perdiffictli via ill»fo 
„ femper pede conccditur incedere . Veggafl nello, 
fleCTo Trepileo di Maggio la diflcrtazione xti •• del rae- 
defimo Tapebrochio de ^nnalibus Ecclefìaflicis , «xw- 
quam fatis laudandis CAESARIS Cardinalis BARO- 
NI! . 

PIETRAMELLARI. A. 102. 
du FIN ( Lodovico Ellies ) Bibliotb, des Uuteurt 
Ecclefiafl. T. xvi i. p. m. i. fegg. dove tra l’otre cofe 
dice , on ne peut que Von ne loue , & quel onn efit'- 
me la memoire de Baronius , qui avoit beaucoup de rf- 
lÌ7Ìon , de probìtè , d* equìtè , d* erudition , & de le- 
àure, & qui a travaillè utilement pour le bten de l Egli- 
fe , & pour l* èclairciffement de l* antiquitè Ecclefia- 

^^^rONCE de LEON ( Confa! vo ) . F, ' 
POSSEVINO ( P. Antonio ) Gefuita , nella Bìhlio- 
teea , e neW* apparato [acro » dove ancora ha raccolto 
quanto il Baronia ha dappoi mutato ed aggiunto ne*tontti 
che ufcivano . A. loj. 

RESCIO ( Stanislao) in una lettera. A. 103. 
RINALDI (Odorico) F. . . . 

SALIANO ( Iacopo ) Gefuita F. . 

SERcARlO C Niccolò) Gefuita F, v * 

_ SIR- 
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* SIRMONDÒ ^ Jacopo ) Gefuita A. i<$o. 

SlSTO V. Pontefice P. 

' SPANHfclVl ( Federigo) part. il, di4b. Evang» 

47. A. 161. 

SFONDANO ( Enrico ) F. A. 157. 

STRADA ( Famiano ) Gefuita A.io2» 

TEOFILO ( Vefe. d’Evora ) F. 

TORRENZIO ( Levino ) F. 

VALMARANA ( Luigi ) Gefuita F, 
VILLALPANDO ( GiambattilU ) Gefuita A.ioz.- 
VOSSIO (icThilol. c. 78. M. 392. 

Potrebbefi crefeer la lilla di qualche centinaio . Ma ' 
tanto badi . 

XI. Per altro il maggior elogio del Baronìa è il fu- 
ror pazzo y con che gli Eretici tutti fi lono contro gli 
annali di lui featenati . Infinito , e inutil lavoro ià- 
rebbe il volerli qui noverare . Ballerà , che per ordine 
cronologico teffiamo il catalogo di que’foli , che con- 
tro il Baronto a feri ver fi fecero ex profeto interi libri , 
MDcvii. tAhramo SCVLTEIO Culvinilh ufcl il 
primo in campo contro il Buronio , ftampanJo a Trofìa- 
dio confutationem proltxtt dìfputationii CitSARli BA- 
RONII de Baptifmo ?^mano y q'tam tertio 

AnnaliUm Ecclefiallicorum tomo ìnferuit , Qyeilo Pro- 
fclTor d* Eidelberga ad Ifaaco Cafauòono dedicando I3 
Tua dilfertazione chiamala un faggio » e *n$Tx«tr(f.xjiar 
delle difpute > che avea in animo di opporre agli atmali 
Baromani ; ,ma non ne fece poi altre . Solo inferi di 
nuovo quella fua Confutazione in altra opera , che poi 
pubblicò ( Medulla Vatrum ) > dóve tratta dfEufehio . 

Moex. Ufcl in quelPanno ad Offenbach il terzo tomo 
delle Cofiituzioni Imperiali di Melchiorre Goldafìo elfo 
pur Calvinilla. Trovali in quedò B^itionale Coaflitutio- 

M num 
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num ImpertaVmm «uT»rx*S<«*; , extemporale > in ejuo 
cum ipfis conflithtìonibus argumenta dicuntur , tum [acri 
J{omani Imperli jura ad>verfus C«faris IJaronii annales 
elencbos pnefcribuntur » Lo fte(To anno *}acopo CREI SE- 
RO implacabii nimico degli Eretici pigliò la difefa del 
Baronio centra il Coldafìoy uomo che all’errore della fua 
fetta univa una petulanza > e temerità fenza pari. 
Stampò dunque a Ingoljìad 1’ opera feguente ; Taulus 
Bernriedenfis de rebus gefìis GREGORIl VII. & HER- 
JLUCAE Virginis cum notis prò Cardinali BAKONlO 
fontra GOLDASTUM Calvini/iam » fìve CxCur Eiro- 
rius a Melchioris GoldaHi in/citia s & calumniis 
dicatus . 

MDCJti. Il Gretfero non era Uomo da contentarli di 
un Polo libro , Tornò dunque in quell’anno a combattere 
J’audacilTimo Calvinifla . E’ quello il titolo del nuovo 
Jibro del Cefuita alemanno : Gerardi I^eicberfpergenfìs 
in Bavaria Trapofiti , de Henrico IV. V. Impp. 
Gregorio VII, , nonnullifque confequentibus Vontificibus 
fyntagma » cum refutatione ^logiarum Annae Comnenac 
i« Alexiade , cantra eawdew Gregorium VII. ^ccejjìp 
reteSlio ìnfìpìentix » & falfimonia Goldallinae in tertio 
pomo Confi it ut ionum Imperialium , InfuriolB il Calvi- 
fiìfla al vederli cosi malconcio dal Cefuita » ed egli pure 
/ io quell* anno riattaccò il col Tuo Apologilla io 

un impudente libro » che ha per titolo ; B^plicatio prò 
facra Cdfarea > BPgU » 0" Francorum Majeflate y 
Imperli ordinibus adverfus Gretferum , ^ apologià prò 
Henrico IV. adverfus Gregorium VII. Di quell’ anno* 
è ancora l’empio libro di Filippo Morneo y Myflerium 
pniquitatis > five hifloria Tapatus , quibus gradibus ad id 
fafìigii enifus fit , qttamque acriter omni tempore ubique 
a piti inter ce jfum . y^ifferuntur etiam fura Impp, » 
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pm t & Trlncìpum ChrìflÌMorum adverfui Bellarmi- 
rutn , Baronium Cardinales . 

Mocxii. In mcntrecchc fi preparavano nel partito 
Ereticale nuovi campioni a combatter gli Annali , il 
Cretfero fcguiva col Goldaflo la mifchia . Prova ne fia 
il feguente libro ; Gemina, adverfus Melchiorem Gul- 
dinaflum Calvinianum defenfio ; prior prò S.R.ertho- 
doxi » Catholici Imperii avita Majejìate ; pojlerior 
compiuta monumenta ^ro Gregorio VII. aliifque Tontì^ 
ficibus B^manis exhibet . Ingollladii , typis Andrcae An- 
germarii in 4. Ifacco Cafaubono a* 27. d* Aprile di 
quell* anno comincia la Tua opera coi\tro gli annali . 

MDCxiv, Furono per la prima volta pubblicate’ a 
Londra in foglio V E fer citazioni di Cafaubono , le quali 
fi riHamparono poi a Francfort i6i5* e a Ginevra 1654. 
165^^. 1659. e i66j. in 4. Ma quelle non paOfano 
1 * anno xzxv. di Grillo . Vuoili, eh* egli in quell’anno 
fi morilTe di doglia , conciolìache fi foflfe avveduto , 
che quelle Tue Efercitazìoni non rilcotevano l’applaulb 
da lui afpettato. uibfque dubio , fcrive acconciamente il 
Canonico dì Argentina Boberto Scheilder a Sebajliano 
Tengnagelio , melius fama fua & literis eonfuluijfet , 
Jt tempus fuum impendijfet illufirando Tolybio , ficconae 
ne lo avea efortato il V, .Andrea Schott Cefuiti dottia- 
mo in una lettera dc’ij. Gennaio 1612. Lafcid moren- 
do tra* Tuoi fcritti varie note (opra gli annali del Baro^ 
ìlio t le quali giungono al fello tomo'. Alcune fé ne ri- 
ferifeono da Gioì Seldeno nel lib.il* de Synedriis cap,viu 
p. «. , altre fono Hate fpezzatamente inferite nel libro 
Cafauboniana dalla pag.i2j. fino a carte 15*9. Non pri- 
ma fi fparfero VE fer citazioni del Cafaubono , che alcuni 
famofi Gefuiti fi fecero ad impugnarle * Il primo fu in 
quell’anno Eriberto Bpfweido , che in Anverfa dalla 
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ftampcria della Vedova , e dc^ figliuoli di Giovanni 
Moreto mandò a luce un libro in 8. intitolato : lex Ta» 
Ihnìs XII. TabuUrum CArdinali Baronio ab Ifaaco Ca,~ 
faubono dì^a , retaliante Heriberto Rof\ycido Ultrajc- 
flino Soc, ^efu . 

MDCXV. Due altri Cefuiti fi oppongono al Cafau- 
Bono , Andrea Eudemongio>vannr dì Candia , e Cìul{o 
Cefare BuUngero ; quegli ftampando in Colonia ref^n^ 
fionem ad caput iv. primét Exercitationis Jfaaci CA- 
SAUBONl appreflb Giovanni Kinl^t quelli fcrivendo le 
fue diatribe ad Exercitatìones 1 fauci Cafauboni , le quali 
tuttavia non ufcirono in fe non nel 1617. Si agl 
giunle il ferzo Gefuita Tiero Lanffelio in una diflerta- 
ipìone , che trovali nelle Greco-latine edizioni di S.Giu- 
flino : "Parigi 1615. e i6g6. c Vittemberga 1686. N* ìè 
, quello il titolo : difpunÙio notarum Is. Gafauboni 
locii Martyrìs , 

jaDcxv;. Un nuovo avverft rio In Zontfrc forfè con. 

• tro il Baronio » cioè Bjccardo Craì^antorp il quale ivi 
pubblicò in Inglefeh difefa deWlmp, Gìufliniano cantra 
Baronìa , ^Antonio a Woed nella Stoffa dell* Univerfità 
"^di Oxford cita un altra rìfpofla di coflui manqfcritta agli 
annali , la quale fiali perduta. AI tempo flefio un Aii^ 
yocato di Parigi volle difendere il Baronia contro VEfer^ 
citazioni del Cafaubono . Egli fu Giovanni Darte . Le 
fuc^,Animadverfiones (quello è il titolo della difefa) 
fi trovano anche rìflampate a Parigi nella terza parte 
ideile fue opere 1656. pag.84. 104. Anche il P. Zen- 
nardo Cequeo moflrò il fuo zelo per la Cattolica caufa y 
ma contro Morneo t in due tomi in f. a Milano flam- 
pati col titolo d* ,Antimornaus , idefi confutarlo Myflerii 
iniquìtdtis <^c. 

. ifipcxvìi. Un libro più ampio contro il 

die^ 
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diede a luce il P, Euclemongiovannit cioè defenfìonem 
^nnallum Ecclcfiaflicorum Cxfaris Baronil adverfus ex- 
lumnìas , d>* mendacia 1 fauci Cafauhonì a Colonia in 4. 

Moexix. l tre Gefuiti I{pfveìdo t Eudemongiovanni y 
e Bulengero fi trovarono affaliti da un apologilU di Cad 
faiibono » Jacopo Capello » il quale a Franefort divolgò ^ 
tre libri vindiciarum prò Cafaubono . Ma F{pf^eido bra- 
vamente fi difele nei feguehtc libro ; ^nticapellus » 

Jive explofio mmìarnm Idicohx Capelli , quas funeri Ifaaci 
Cafauboni ad legem xii. tabularum in vindiciis fuis 
accinuit , % 4 nverfa in 8. E conciofiache il Capello fi av- 
vifaffe di replicare colla fua offerito bona fidei centra 
J{pfweydum , a Sedan ; ■ r 

MDcxx. Il F^ofveìdo gli contrappofe animolb fylla- 
bum mala fidei Capellians, excerptum ex Jacobi Cai- 
pelli mendaci affertione bona fidei &cJ . . 

MDcxxii. ÉJccardo Montacuto a Londra pubblica il 
primo Tuo libro contro Baronia , cioè qnaleCia Ecclefia>» 
fiicarum Exercitationum f- 

MDCxxi V. Tra l’opere dì Giovanni Trideaux Ingleft 
ilampate a Oxford in quell* anno fi hanno Findicia Gaw 
fauboni cantra Andream Eudaemon-Jobanoem . 

. MDCzxv. ' Montacuto fi fegnalò per I*£feticale partito • 
con un nuovo libro : antidiatriba ad priorem partem 
diatriba I. Caefaris Bulengeri adverfus exeràtationes. 

Ifaaci Cafauboni , Londra f. 

UDCxxvi. Fufiabilito in ud feudo«finodo de*C4/^;f« 
nifli di pregare ‘facopo Gotofredo figliuolo di Dionigi » 
FrofelTore di gius a Ginevra y perchè ,s* accingeQ'e s 
confutare gli annali del Baronia . 

. MDcxxxi. Nell'adunanza àz^Calvinifit tenuta a Chxm 
renton fu riferito > che Gotofredo era prefto di confutare 
ì primi cinque tomi degli annali . Fu pur .decretato di 
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fcrivere a Claudia Salmajio , perchè egli ancora fi met- 
tefle a queita imprefa . In fatti T^ccolà Graffo nella 
parte li. de* Tuoi dogi ^ c. 211. ci fa menzione d* un 
opera dal Salmafìo incominciata col titolo di %ytnìmad~ 
*verJìones in ^nnales Card. Baronii . Anche Bernardino 
Minifiro Cartejeje , che lì trovò prefente, Chiefe dcnajo, 
c libri per lo fteflb intendimento . 

MDcxxxv. Si ftampa a Oxford in f. apparatiti ad 
crigines Fcdefìaflicas di Riccardo Montacuto, 

) À ufd un "altraopera di 

MDCzxxvl. j atto conir a W Baromotc\o<z 

) feu de vitale fu Chrifii D omini '^yjirit 
MDCXL. j Originum Ecdeftajlicarnm Uhri duo . 
MDCXLI. David Biondello com\r\ch ad impugnare il 
Baronia nel fuo Trattato a Ginevra iproàoiio de lapri- 
mautè en l*Eglife traitè ou font confrontés avec la rè^ 
ponfe du Boy de la Grande Bretagne les .Annales du Car- 
dinal BARONIUS. 11 Biondello innoltre al margine 
degli annali avea notate alcune fue olTervazioni , come 
il può veder» nell* efemplare > che fi conferva ad 
'•^mflerdam , ’ . 

■MDCLvi. 'Daniele Liflorpio di Liihecà colle ftampe di 
^ena mette a luce un infame libro’, che piacquegli d*in- 
titolare formationem t exduftonem infrunita Monar» 
chia papalis , puhlicata fìrnul mala Baronii , & vin- 
dicatii ab ea juribus Cxfaris , & fummarum poteftatum 
circa ffacra . ' ' 

MDCLix. Da una lettera di Marquardo Gudio di quell’' 
anno fi ha , com* egli dopo la morte di Biondello fegulta 
nel 1655. era fiato defiinato a mettere all’ordine per le 
fiampe le mentovate oflervazioni di lui contro gli an- 
nali del Baronio r comecché folle por quella faccenda 
difiurbata • ^ * 
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• MDCLXvi. Sonofi vedute in queft’anno in irtampa a 
Kilonio V Efercìtaziom di ^damo Trihecho’uh nd Baronii 
n.2g2. 287* 

MDCLXXI. Giorgio Green ftampa a 'Wittejnhergà 
Enneadem animadver/ìonum in Baronìnm . 

MDCLXxvi. Giovanni Enrico Ottio Profeflbrc d* Ec- 
clcfiaftica Storia a Zurigo fi fa conofcere con tre centu- 
rie Examinis perpetui in yAnnaìes Baronii . Egli compì 
E opera , e fi tentò di pubblicarla , ma ancora non fi ò 
veduta quella continuazione , Ne parlano il Sagittaria 
p.^iS. lo Schmid p,i6^„ c *1 Fabricio p.i'Ji, 

MDCLXxvi 1 1« Vennero in queft*anno la prima fiata ir* 
pubblico difquijìtiones feptem ^Antì-Baronianie di Cri- 
fiiano Kortbolt . Furono poi rillarapate ad ^mhurga 
nel 1708. coll* Efcrcitazioni di Tribechovio , e colla 
giunta d*un altra difquifizione fui culto delle Reliquie « 
e una Efercitazione intorno il fello cànone del Conciliò 
"l^ceno . 

■ mdclxxix. . Un avverfario più profuntuofo che for- 
midabile al Baroniot ancora per teftimonianza del Colo- 
mefto y e del Fabricio Proteftanti , fi vide di nuovo ir* 
queft*anno. Chi coflui Ila , e qual libro rillampalTe dopo» 
la prima edizione del 1675. ( feppure il fblo frontifpi- 
zio non fu mutato ^ s* impara dal titol » che iègue si 
^nti Bar onìiis Magenelis y feu animadverftones in 
nales Baronii , cum epitome lucubrationum criticarunt 
Cafauboni in Tomi primi annos xxxiv. tAuthoret 
Andrea Magendeo Ecclefiajìico Beneanarnenfi . ^i- 
bus accejferunt quétdam ad Baronium animadverfionei 
Davidis Blondelli . Lugd. Batav. 1679. f. 

MDCLXXX. Crìjiiano Kortholt alle fette dlfquifizioni 
rei 1677. ftampate contro il Baronio un* altra ne aggiun- 
fe feparata de ctdtu B^eliquiarum , quella deflfa , che 
poc’ anzi accennammo unita alle altre nella rillampa d* 
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^mhuT%o . Ma il P. I{eding Abate de! famofb Mori- 
ihro d* E iiijidla per ordine d* Innoccnzio XI. 2\Vef.ime. 
dianzi mentovato d* Oft/o contrappolc una ditela del. 
Baìonio con quedo titolo: yindex •veritas .^nnalium 
Eccltfiaflicorum Cardinalis BARONll advtrjus Jo. 
Henrici Ottii in ecfdtm Examen perpetuum . . Centuria 
prima , typis Monaflerìi Einfildenfis f. 

MDCLxxxi. L* Ottio ril'pol'e al Benedettino ^eding ^ 
Ju. Henrici Ottii vindici je ex aminis fui cantra Augulli- 
cum Redingium , a Zurigo 4. 

MDCLXXXiii. h’ da ricordar per quell’anno Frìde» 
rici Spanhemii introdurlo ad Cbronologiam,&’ Hifloriam 
facram cum cafiìgationibus Casfaris Baronii , Lugd. Ba« 
tav. 4. i r 

MDcxcii. Samuele Bafnage di flottemanville volle 
continuare I* Efercitazioni di , e ne diede un 

faggio nel libro 1. de rebus Sacris, & Eccleftaflicis Exer- 
citationes hiftorico’ critica ■> in quibus Cardinalis Baronii 
annales ab .A. c. ^izv. in quo Cafaubonus defiitt expen» 
duntur t a Vtrecht. 4. 

- MDcxcv. L* Inghilterra torna a fare al Baronia la 
guerra . Totftmafo Comberi decano Durhamefe ne fu il 
promotore in un libro Inglefe a Londra ftam'pato : The 
eburch hijlory &c. Ne parlano gli Atti di Lipfta nel To- 
mo Iccondo de* Supplementi ( p.4i. ) 

' MDcxcvii. /^r/drr/ci MAYERI Eclvgae de fide 
"Baronii ^ Bellarmini ipfts Tontificiis ambigua , AmliaB- 
iodami in 1 2. 

Mocevu Samuele Bafnage avendo abbandonato il 
prmo penfiero dell’ Efercitazionì fi rivolfe a fcriver 
egli un corpo d’annali Tolitico'Ecclcfiaflici da contrap- 
porre a’ Baroniani , e tre tomi ne pubblicò in quefl’an- 
ro , i quali dall’ anno xLi 1 1. prima di Grillo arrivano 
fino all’ anno 602. dell’ Era nbilra - 

MDCCIX. 
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''MDCCix. SI rlftampano ad Amburgo Jo. Frìderici 
Krebfii difputationes o6lo ad Baronii .^.800. Erano la 
prima volta (late ad Heilsbron (lampate nd 1678. » al 
qual anno le abbiamo' dimenticate . 

Xlf. Quelli i Frotellanti fono, de* quali o abbia- 
mo alle (lampe i libri contro il Baronìo , o maggior fi- 
curezza abbiamo , che intraprendeflero d* impugnarli . 
D’ altri ancora ù narra , che a firn il lavoro poneHec 
mano , Cosi nelle lettere di Gudio f p.g 16. ) fi mento- 
va un fupplemento , che Tontmafo B^tnefio Lmerano 
ayeffe meditato , àtW Efercitazìoni di Cafuubono . Buon 
numero di diCfertazioni aveva altresì preparato per le 
llampe contro gli Annali Crìfloforo Baldaffarre Franzefe 
Apollata al Calvinifmo , del quale Bayle difcorre nel 
fuo dizionario . Altro Cai vinifia , che fu X><^ 

vid ^nàilon , fi vantò d* aver più volumi apparecchia- 
ti contro z\ Baronìo di che può vederli il primo fuo 
volume dell* opera intitolata Melange critique de Litte^ 
rature a c.290. Dalla prefazione di ^leffandro Moro al" 
Cronico d’ Eufebìo dello Scaligero fi raccoglie » eh* egli 
ailelliva un giufio volume di olTervazioni anti~Baronìa~ 
ne. Finalmente lo Schmid ) aificura d*avcc 

udito dalla bocca propria à\ Gherardo Van Mafirìcht % 
che farebbe fpediente di riltampare gli Annali del Ba- 
renio , ma colle fue annotazioni , che già in gran copia 
aveva ali* ordine . Ma non fi creda , che coll* aver io 
rammentati Eretici tanti , i quali contro il Baronie im- 
pugnaron la penna , pretenda , edere di (oli Eretici Uo* 
mini lo fcollarfi dalle opinioni di quello dottilfimo Car- 
dinale . Niente meno . Se drittamente fi mira , gli Ere. 
tici ( lafciamo per ora (lare la velenofa , è (lemperata^ 
maldicenza , che ufarono fcnipre ad ingiuriare la me- 
moria di lui ) gli Eretici » dico , avvedutili , che il 
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Baronio non mirava ad altro pid > che a ftabilire i Cat« 
telici dogmi , e quelli maffimamente , de* quali tra noi , 
c loro fi dilputava » non tanto il filo della Storia > le 
date cronologiche , e fiffatte cofe di fola erudizione fi 
prefero a difaminare , quanto il Teologico , che craci 
negli Annali . Nel che due cofe diedero a divedere ; 
1 ’ una cioè qùanto alla Teologia giovi 1 * Ecclefiaftica 
Storia ben maneggiata ; l’altra quanto in quella parte 
fia fiato il Baronia a lor formidabile . Altro il difegnoè 
fiato di tanti Cattolici y i quali hanno le Baroniane opi- 
nioni rigettate . Hanno eglino folamente intefo di pur- 
garne gli Annali d* alcune favole alTai indifferenti alla 
Cattolica verità , di riformarne la Cronologia , di ren- 
dere con maggiore efatcezza i monumenti datici da lui 
fopra copie talora mancanti , o Icorrette > d* illuftrarli, 
ed accrefcerli colle memorie dopo lui felicemente fco- 
perte . A quefto drizzarono le loro mire il Tetavio ^ i 
Bollandifli , Crìftìano Lupo , il , Tillemont , i 

Mautini in tante edizioni de* Padri } il P. Manfì y ed 
altri fiffatti egregi Uomini, che della Ecclefiaftica Sto- 
ria benemeriti fono . Non ho tra qucfti nominato il 
P. Tagi y perchè egli doveafi a parte ricordare , con- 
ciofiache 1* opera fua fia principalmente drizzata a ri- 
formare gli Annali del Card. £aro«/o , Veramente egli 
dapprima avea penfato folo ad adattare le fue critiche 
olfervazioni al compendio fattone dallo Spandano , fic- 
come quello, che più ufuale era , e più comune. Il 
perchè nel primo. tomo, che fu nel 1689. a Tarigi 
ftampato , e raro è divenuto , fi ha quefto titolo : Cri. 
fica hiflorica Chronologìca in ^nnales Eccleftaflicos Emi- 
nentìffìmi & E.everendifjìmì Cardinalis Baroni! , lllu^ 
ftriffmi & Reverendissimi Henrici Spondani Appamia- 
rom Epifeopi ejus EpitomatoTÌs oxdine Jervato . Mutò 
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poi per cónfiglio d* amici difegno , e fi rivolie agli 
annali fteflì ; di che nelle Tavelle della ^pubblica del^ 
te lettere del mele di Luglio del 1699. fi ha una fua let« 
tcra fcritta a 7 <(jeaJto . Era già morto il Vagì ad ^ìx 
a* cinque di Maggio in quell* anno , quando fu la fua 
lettera pubblicata * lafciando la nuova fua Critica già 
terminata . Il dotto nipote di lui Francefco “Pagi (f 
prefe la cura di metterla a luce . In fatti nel 1705. fu 
a Ginevra colla data Ó* ^nverfa in quattro volumi in f. 
pubblicata . Un’ altra edizione con giunte dello ftcfib 
Francefco fu ivi raedefimo fatta , benché il frontifpN 
zio dica ^nverfa i nel 1727. Pafsò poi nelle ultime 
rifiampe degli Annali di Venezia « e di Lucca » ficco- 
me dicemmo . Ed ecco terminato il nofiro lavoro , 'nel 
quale quantunque io abbia fiudiato di correggere alcuni 
sbagli d’altri , difficil cofa non farebbe r che altri a 
me ne fotfero sfuggiti . Perocché niente è più facile » 
che fcrivere un numero per un altro. Che' farebbe 
poi , fe gli Stampatori li cambiaiTero ? Verrà forfè un* 
altro 1 il quale veggendo la mia efattezza , e non fo« 
filettando' d* error nella flampa , con buonafede rico- 
pierà il fallo o mio o dello Stampatore > con che forfè 
fi vedrà qualche edizione fcappar fuori ,; che mai non 
fu, od un Autore 'florpiato nel nome,' e cacciato ad 
anno , in che o nato non era , od era morto. Quefio 
voglio aver detto non tanto per ifenfa mia , quanto 
perchè s* intenda , non dover le correzioni da me fatte 
al P. Manji , al Mazzucbelli , ed a tali altri illufirf 
Uomini in nulla pregiudicare all’ altifiìraa (lima, che 
loro fi dee , potendo effere sbagli de* copifii , o degli 
flampatori , o avendoli eglino tratti da altri , che per 
la lor fama potevano non dar luogo a fofpetto d’errore.. 
Nulla intende di letterarie Storia , chi di fomiglianti er-^ 
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rori fa le maraviglie , e lì crede un Salmajta » od uno 
Scalìgero y fe in libri di grandiffimi Uomini Icuopra una 
falfa data di una edizione y o qualche omillìone , o aU 
tro fallo di quella natura . Impariamo piuttofto tutti » 
che in materia di Storia letteraria lìamo più indietro af- 
fai , che non li penfa ; e che noti mai giugneremo alla 
fua. perfezione » fé Uomini deli* accuratezza d* un JF/t- 
brkio y d* uno Zeno y d* un Mazzuchelli non ci danno i 
più minuti , ed elatti Catalogi delle librerie » che fono 
in ciafcuna Città » perfualì » che 1* eOfere fcrapolofo ia 
tali cofc non i mai foverchio . 



f 
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epistolare 

Sul tèmpo > in cui Crijlo bambino dimorò in Egitto . 

I, T O non sò , a che miriate sella domanda j che mi 
X fate , fe (i pofla foftencrc > che Criflo bambino 
fia flato per fette anni in Egitto . Forfè alludete a ciò , 
che tempo fa fi fparfe , che a certa Serva di Dio avea 
detto Gesù Criflo appunto , eh* egli per fette anni era 
dimorato efule , e perfeguitato in Egitto ; e voi vor- 
refle , che la Critica, e molto più la Scrittura non oftaf- 
a quefla pretefa rivelazione . Ma qual che fia il mò* 
’tivo del voflro quelito , fiate di buon animo . In pritno 
luogo vi farò vedere , che i fette anni della dimora in 
Egitto non contrariano la Scrittura ; della Critica dire- 
mo in appreso . Ma vi avverto , che io feguo la fèn- 
tcnzi dt* Bollandifli t i quali metton la nafeita del Si- 
gnore a* 2^. di Dicembre dell* anno di - l{pma 748. , e 
feflo prima dell* Era Volgare . 

V* li. Ora quattro cofe fono di fede. La prima 
che la fuga in Egitto fegui dopo I* adorazione de* Ma- 
gi . La feconda , che Criflo non fu ricondotto dall* 
Egitto innanzi la morte di Erode il Grande , La terza , 
che quando tornò dall* Egitto , regnava Archelao nella 
Giudea . La quarta , che fapendofi da S, Luca , come 
dopo il ritorno dall* Egitto Maria , e Gìufeppe recavan- 
si a Gerufalemme per- la Pafqua per omnes annos , e 
che in uno di quelli anni eflendo Gesù nel dodicefimo 
anno di fua età rimafe nel Tempio a difputar co* Dotto- 
ri , bifogna , necelTariaraente mettere il ritorno dall* 
Egitto qualche anno avanti che Criflo avefle dodici an- 
ni . Tutto queflo è di fede » e eoa tutto quello ben fi 
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accordano i fette anni della dimora in EgittOt come dalla 
feguentc tavoletta Cronologica potrete vedere . 

^nno' àì I{ 9 taa 749. 

Avanti 1 * Era, •volgare 5. 

'Di Crìflo 1. 

. A* fei di Gennaio fecondo la comune e più ricevuta 
opinione i Magi venuti dall’Oriente adorano il nato Uo- 
mo Dio nella dalla di Betlemme . frode veggendoH bur- 
lato da’ Magi determina la firage di tutti i bambini • 
Grido fi falva in Egitto . Uccifione degl’innocenti. 
Tapebrochio con altri dotti Uomini pone la venuta , e 
J’ adorazione de’Magi alla fin di quell’anno ne! giorno 
anniveriario della nafeita j in Betlemme , ma in una af- 
ra ) non nel prefepio . Segue la firage degl* innocenti 
a* 27. o a*2p. di Decembre » preceduta dalla fuga ia 
Egitto . 

tAnno di B^oma 

.Avanti 1 * Era Volgare 4. 

Di ' Criflo 2. 

Erode il grande muore a’ 25. di Novembre . -A^rche* 
lao palfato a Jf{oma ottiene da Auguflo 11 titolo di Etnatm 
ia nella Giudea , Anno primo della dimora in Egitto , 

Anno di Bpma 757. 

Dell* Era volgare 4. 

Di Criflo 8. 

Nella fentenza di P<pe^roc6/o terminerebbe inqueft’ 
anno l’anno fetrimo della dimora \a Egitto t che nell* 
altra comune ppinione farebbe finito 1* anno antece* 
^ente . 

Anno di J{oma 760. 

Dell* Era volgare 7. 

Di Criflo II. 

Arche lao \ rilegato ^ Vienna de:\ Deljinato , 

' Anno 
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' '^nm di F^oma 761. 

Dell* Erti *uolg*re 8. 

> Di Criflo 12. 

Criji* eflendo andato con Maria , e con Gìufeppe a 
Cerufalemme per la Pafqua ponfi a difputar co* Dottori . 

lìl. Da quello Ipecchietto Cronologico è manife- 
flo 3 che l’ opinione , la quale a fette anni ftende la di 
mora in Egitto del bambino Gesù , non fi oppone in nul- 
la alle quattro cofe , che abbiamo detto elTer di fede , 
perchè affermateci cfpreiTamentc da* Santi Evangelilli ' 
Matteo , e Luca . E certo i fette anni terminano non 
fblo dopo Ja morte di Erode , ma ancora nel fello > o 
fettimo anno di Archelao ; c vi rimangono cinque , o 
fei anni , ne* quali potettero Maria » e Gìufeppe andare 
a Cerufalemme ( per omnes annos ) innanzi che Criflo 
avefle dodici anni . 11 guaio elTer può folamente , che 
da S. Matteo fembra didurfi con molta chiarezza * che 
fubito dopo la morte di Erode l* Angelo del Signore ri- 
chiamò Gìufeppe dall* Egitto : defuncto autem Herode 
ECCE sAngelus Domini apparuit in fomnis ^ofeph in 
^gypto , dicens : Surge , accìpe puerum » ò" ma- 
trem ejus y & vade in terra?» .ifrael i DEFUNCTI 
SUNT ENIM , QUI QU^REBANT ANIMAM 
PUERI , cioè Erode ( Matth. 1 1. 19. 20. ) . E ciò è 
tanto vero , che come può vederli nel Maldonato ( in 
h. Matth.I. ) e nel Suarez ( in 3.*?. T-ii. difp,i'j.fe£l.2.) 
tutti coloro ) che in divertì anni fegnano il ritorno dall* 
Egitto i fuppongono , che feguilTe fubito dopo la mor- 
te di Erode , e folo tra loro difeordano per la lor diffe- 
renza nel contar gli anni di Erode , e nel filfarne 1 * anno 
della morte . Nondimeno riflettete j che ancor più prc- 
cifo è l*£ccedi S.Matteo , laddove parla della venuta 
de* Magi : Cum ergo natus effet ^efus . . . ECCE Magi 
fib Oriente venerunt ; c tuttavia con folo Tapebrechio 

ne 
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re differlfce la venuta fino all' anni verfario , ma Sant* 
Epifanio li fa venire due anni dopo la nafeita di Gesù 
Crillo . Si può dunque ben dire , che da quello modo 
di erprimerfl di S. Matteo pare più naturale , che o li- 
bito « o poco appreilo la mòrte di Erode feguiCTe l'ap»- 
parizion dell* Angelo , e la partita dall* Egitto dell'ub- 
bidientiffima Sacra Famiglia ; ma non fi può tacciare di 
veruna aperta contraddizione al V^angelo * chi fpiegaiTc 
quelle parole ; ejfendo già morto Erode , eccoti una not- 
te apparire , e però poneife quell* apparizione c due » 
e tre , ed anche fei anni dopo la morte di Erode , co- 
‘ me niuno vorrà accufare o Tapebrochio * o Sant* Epi fan- 
nia di dannevole ripugnanza all* Evangelio , perché tan- 
to ritardino l'arrivo de* Magi ad onta di quell* Ecce , 
Dirò di più ( e qui entra la Critica ) , che la paura , 
onde Giufeppe fi ritraile dall* andare nella Giudea , ove 
regnava Mrchelaa , è buon argomento per differire il 
Tuo viaggio qualch'anno dopo il principio del collui 
Etnarcato . Perocché quantunque Mrchelao per le fue 
crudeltà diveniffe si odiofo alla nazione , che quella - 
infin ne portò le doglianze ad Muguflo > e fecelo rile- 
gare i nondimeno non é credibile , eh* egli fubito fubi- 
to fi abbandonaffe al Tuo barbaro genio : tanto più > che 
lyiugu/io aveagli promeffo di dichiararlo Re > Te la fua " 
condotta folle fiata lodevole . Sarà dunque paffato qual- 
che anno , e a poco a poco avendogli l'ambizione ^ e 
Ja fierezza del fuo naturale fuggeriti penfieridi difpotir- 
mo avrà cominciato a maltrattare i popoli . E quella 
icmbra effe re fiata la cagione » per cui S. Giufeppe te- 
mette di andare fotto il dominio di un Principe , che 
tiranneggiava i Tuoi fudditi . Certamente » eh* egli fof- 
fe figliuolo di Erode il perfecutore del Santo Bambino , 
non potè effere il motivo delle fue paure , effendoegli ' 
paffato pclla Galilea , ove governava Erode Mntipa , 
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figliuolo elio pure di Erode il Grande . Tutto il fuo ti- 
more era per le crudeltà , che avrà intere di quel harba- 
‘ro Principe . Ciò pollo è aflai verifimile , che quanda 
z S. Giufeppe apparve l* Angelo per intimargli la par^ 
lenaa dall’ Egitto , »4rcheUo già governale da alcuni 
anni . Tanto dunque è lungi , che 1 * opinione de* fette 
anni pafiati da Gesù in Egitto ila contraria a S. Matteo , 
che anzi gli è molto conforme . - 

IV. Neppure potrebbeiì opporre a quella alTcrzione 

il confentimento de*- Padri . Eglino Ibno diviii , come 
potete vedere nel Suarex (L. c. )e in Trombelli. nella 
Vita della Madonna ( T,tv. p-i^-f^Sg’ ) ’ ^ cagione 

il citato Suarex Teologo si cauto pronunziò. , che in 
queila quellionc nibil certum , aut firmum poteaii diffi- 
sire . Ma ciò che più importa , la lenteoza de* fette 
anni dal Maldonato è chiamata Vetus , ed egli cita pec 

"Pietro Comefiore nc\h ftoria Scolaflica y il Suarex 
r attribuifee ad Mmmonìo j e ad ^nfelmo » Trombelli 
vi aggiugne S. Tommafo , c *1 famolb Poeta Battifla 
Mantovano ; anzi il Baronio 1 alla cui opinione parve al 
Suarez di poterfi inchinare j non era alieno dall* attri- ^ 
buire a Crìfio anche una piu lunga dimora nell* Egitto 
fino al principio del nono anno . Oh ! vada ora quel 
vollro fcioletto. a dire [pallata l*aÌterzione di quella buo- 
na Serva di Dio , Studi prima » e poi parli . 

V. Ma non vi venifle perciò il ghiribizzo di pre- 
tendere ) che qui^lla opinion del fettennio prenda dall* 
alTerzione di quella pia Verginella un'^ autorità irrepu- 
gnabile . ’ Oh l quello poi farebbe un po troppo . E* ve- 
ro t che ella introduce Crifìoz dirle; fono anch* io fiatò 
fet^ anni in Egitto per feguitato . Ma leggete Benedet- 
to XlV, ( de Beati f» & Canon, lib.^, cap. ult. «.17. D » e 
vedrete , che alle volte anche i Santi per certe opinio- 
ni ) d^lle quali- fono imbevuti * credqnli rivelato da 

* * . : N ' , .Pio 
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Dio ciò » che non Io è , Ne mi flupirci , fe avendo 
1* amore detto a quella fua ferva , eh* egli pure era fla- 
to efiliato , e perfeguitato in Egitto , ella , che da 
qualche pio libro , o forfè da tradizione delle fue genti 
avea già imparato , che quello efilio era durato fette 
anni , e n* era fermamente perfuafa j corretTe fubito 
colla fantafia a quelli fette anni , e s* immaginalfe di 
udirfcli dire dall* amore , e quindi nell* efprimere gl’in- 
terni fentimenti Ae\?amore a lui raettelTegli in bocca. 
Contentatevi dunque , che Ella non abbia a Criflo attri- 
buito lino fpropolìto , come potrebbefi giudicare a pri- 
ma villa > e penlàvaquel vollro fcr faccente ; ne vo- 
gliatene di più. prima che accertare li pofla ( il che prò-" 
babilmente non farà mai ) , che tutto quel detto venga 
originalmente dall* amore , e non abbiaci avuta parte 
Vcrun pregiudizio di antica credenza . Son tutto vollro 

^ di cafa 17. Agofto 1777. 



pISSER- 


Digitized by Google 


. . > 


T 


>95 

DISSERTAZIONE Vili. 

Su Ce fa riprefo da S. Taolo-, . 

!• Amófa è la queftione » di cui prendo a ragiona- 
Jl re . Da Gerufaleiume fopravennero ad Antio- 
chia alcuni di quei Crifliani nell'ofTcrvanza de* Mofaici 
riti perfeveranti , i quali da Vefcovo di quella 

Città erano flati mandati . Fù la cofloro venuta per Ce- 
fa un fulmine. Temendo egli, non dovcQcro quelli fean- 
dolczzarfl , le lo vedeflero co* Gentili convertiti ufare 
alla domenica , a poco a- poco fi ritirò dalle loro adu- 
nanze ; non più frequentava le loro menfe ; e comin- 
ciò a farlafi Iblo co* Giudei Crifliani . Gli altri convcr- 
titi Giudei imitarono il fuo elempio ,^e tant*oftre fi giun- 
fe 1 che pur S.Barnaba a quefta fimulazione diede ma- 
no . Forte dolfe a S.Vaolo una fifFatta condotta , la qua- 
le eflfer poteva a* Crifliani del Gentilafimo occafione 
d’inciampo , e condurli a credere-» che le cirimonie Le- 
gali ancor tenelfero . Il perchè a porre al fopraflante 
male convenevol riparo con quello zelo» che ad ogni 
uman riguardo fecelo ferapre mai fuperiore , alla pre- 
fenza di tutti a Cefo fi volle, e gravemente il rampognò, 
IL Machifuqueflo Ce/* riprefo dall’Apoftolo P<?o- 

10 ì La comune opinione è , che fofle S; Tictro , Il P. 
Arduino in una diflertazione , la qual fi legge fulfa fine 
e delle Tue opere fcelte , c del cemento fui nuovo Tefia- 
mento , fi è meflb a provare , Cepham a Taullo repre* 
henfum Vetrum non effe , pia alcuno de* LXX, Difeepo- 

11 del Signore così chiamato , Molti hanno per la più ri- 
cevuta fentenza fcrittò contro dell* Arduino , il Cano- 
nico Boileau in una Difquiftzion Teologica in Galat, II. 
IO, , che a Tarigi flampò nel 171 j,, il P, Calmet in 
Jiltra diflertazione, che è in fronte ; de ’fuoi Coment! fo- 
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pra h lettera di S. Taqlo a* alati , il Saniini nelU pri- 
ma delle venti ìjìoriche dlfpittazìom ad vìtas Tontificum 
I{pmanorum > il P. Adriano Dande nel tomo I. delia fua 
latina applauditiflìma J/orw Vniverfale t fi prammatica^ 
e tra* Proteftanti Salomone Deylìngio nelle fue offerva- 
ftìoni [atre (0> A quelli noftri giorni pure qualche fcrit- 
tore, come iLSig,Ab, I{pndet , con affai di fuoco ha per 
quella parte. attaccato V^Arduìno notando cotale fua opi- 
nione di errore > di temerità « di freddura > di puerilità^ 
à*imprudenza . Io per effa non ho alcun impegno . Ma 
pur mi fia lecito di dire , che uno fi può contro altre 
firavaganze di quel Franzefe rifcaldar per Affatto modoj 
ma non mai in tale queUione > nella quale da imitare 
anzi è la fomma moderazione del P. Calmet , 

III. E* il vero da più antichi tempi fino a* noftri gior- 
ni fi fon trovati follenitori Ae\[*^rduìniana opinione ; 
clemente ^lejfandrino Scrittore antichiflìmo del fe- 
col fecondo Criftiano nel quinto libro delle fue ìpoti- 
pofi , ^fecondochè Enfebìo racconta nel primo libro 
dell* Eccleftaflica Storia ( 2 ) chiaramente infegnò Cefa 
riprefo dall’ApolloIo 'Paolo effere fiato uno de’ LXX, 
Difccpoli ; ne Eufebio dice parola per riprovare quefta 
opinione ; ne il Boileau , il quale contro Papcrta tefti- 
monianza di Eufebio , e di Fozto (O ancora fi fece a 
negare , che le ipotipofi foffero di Clemente , é fiato da 
que* medefirni > che o\?o4rduino han fatto guerra > ap- 
provato . Eufebio fieflb in altro libro , che ora é perdu- 
to , ma che letto fu da Teofilatto , non folo fegul l*opi- 
nion medefima > ma con qualche argomento la raffermò» 
Nel lecol iv. abbiamo la Sinopji di Doroteo Tirio * la 
quale mette tra' LXX. Difcepoli il Cefa , di cui parlia- 
mo ; ne perché quella Sinopji un gruppo ila di favole > 
non vale a Jimollrare j che quella opinione non aveffe 

allo- 
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allora corfo , Gli rteffi contraddittori di elTa I Scinti Già» 


vanni Grifoflomo (i) Girolamo (2) 1 e Gregorio Ma^ 
gno (5) fanno fede effcrci flati de* loro tempi alcuni, qui 
•Cepham ( per uiare le parole dèi fo\o^J Girolamo) cui 
htic in faciem Taullus rejlitiffe fe fcribìt , non patene 
^poftolum Tetnim , fed alium de feptuaginta Difeipulis 
iflo vocabulo nuncupatum . L’Autore del Cronico Tafquom 
le , o come il Biaderò primo editore lo intitolò , ,Alef* 
fandrtno ì il quale Autore fiori «el fettimo fecolo , no- 
verando all’anno XXX. di Criflo i LXXIl. Difcepolt 
mette in terzo luogo Cefa , che ‘Paolo sgridò pel Giudaif* 
mo . Ecumenio Comentator di S. Paolo nel fecolo XL 


chiama probabile l’opinione d*Eufebio , o piuttofto di 
clemente ^leffandrìno da Eufebio riferita . La flefla fen- 
tenza fegui nel dodicefimo fecolo Erveo infigne Bene- 
dettino ne* fuoì coment! fopra ì*Epiflole di S.Paolo già 
lungo tempo attribuiti a S.^Anfelmo , e ferirti cum tan- 
ta fapientia affluentia , dicono i fuoi Monaci nella let- 
tera Enciclica data fuori dal Dachery (4) , ut qui eos le-' 
geriint , ajferunt , numquam je illis comparabiles cagno- 
vijfe. Nel dottiflìmo fecolo fefto 'decimo due celebrati^ 
fimi uomini fi dichiararono per la medefima opinione . 
Ciò furono^lodatiflìmo ^Alberto Pighioy felici ac verfa- 
. tìli vir ing^o , come il diffìnl Ruberto Mireo (5) im 
quella Ecclejìaflìca Hierarchix affertione , con che X 
detta dello ftefib Mireo vclftt acutijjìmo gladio adverfa- 
riorum (Jntendafi Z«/er« , MelantonCy Bucero y e Cal- 
vino ) caujfam jugulavit (6); e ^lefsandro Carrerio letW 
tcrato Padovano di chiara fama , come prelfo il Papa- 
dopali (7) fi può vedere , nell’opera de poteflate fummi 
Pontificis (B) . Finalmente nel noflro fecolo l’han difefa 
dopo V^rdnino G. Kerkerdere nel fuo conato nuovo de 

N g ■ Ce- 


ti') Tom. V. hom. 6 /^ U) Ad Gjlat.lì. fi") In EKtch.bom. TVl\\ 
(4) T.ll.fpicil. p.54. (si Defitiptzfac.Xf'I. p.171 F-iWe. *dit. 
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Cepha reprehenfo premeflb al libro de Jìtu Taradi/t tefm 
rejìris , che ul'd a Lavagna nel 1729. » e Girolamo Co- ^ 
flantinì nella ^ejlìone di fatto feti Ccfa r/^rc/ódaS.Pao- 
Jo pofsa con ragione crèderfi ih Trincipe degli >Apojloli 
Campata in Venezia nel 1763. Si dovrà dunque conveni- 
re, non avere il V.^rduino fatto altro che illuftrarc , e 
promuovere una fentenza , che per quafi Pedici fecoli 
h in potrefTo d*eflTere da dotti , c pii Scrittori difefa • 

IV. Ma è da notare innoltre , che quantunque d*un - 
fatto fi tratti , non è già quefio un fatto indifferente per 
la Chiefa Romana . t* incredibile a dire , quale , e 
quanto trionfo menino fu quello i Novatori per negare 
a S.Tietro , e a* fuoi lucceGTori , che fono i intani 
Pontefici, non pure il grand iffimo privilegio della in- 
fallibilità nel giudicare , ma il primato fopra la Chiefa . 

Non c'increfca d*udire per poco le folli empietà di du6 
moderni Protefianti , *che fono- Giangiorgio ^alchio , e 
Salomone Deylingio-(^i') . E da queil’ultinio facendo 
principio , exinde , dic*cgli , inferunt Theo- 

logi i^o/ìrates ( i Luterani ) Vetrum nec Vrincipem 
•Apoflolorum , nec i^ontificem Oecimenictm fuifscy quia 
erravit , a "Panilo reprehenfus e/ì , “ì^laM apud Pon- 
tifeios inftar regulae efi : tien^ lìcere Pa- 

pa dicere , cur ita facìs ? Narra poi ^2) , come i Gian- 
fenifiij avvegnaché il primato del Papa riconofeano , da 
quello fatto Pontificis (amen aucioritatem in definiendis 
controverfìis valde convellunt , e ne reca in prova le 
parole di $^efnello nel libro intitolato ; la difciplina del. 
la Chiefa (g)", dovrei dice : da quefla Storia impariamot 
poter nella Chiefa venir congiunture nelle quali conver- 
rebbe abbandonar S.Pietroper ftguire S. Paolo , come in 
quefio incontro convenne. Negli llcflì fenfi il Walchio (4) 

fcri- 
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fcrive , che S.Vaolo racconta la riprcndon da fe fatta a 
S.TietrOi.ac firrml fuppeditat gravijjìmum argumen- 
tum f quo Tontifìciorum Dogma de ìnfullibìUtate , ^ 
primatu Tetri folide refutari potefì , Quindi è , che Gian- 
nandrea ^enfledt in certa fua difputa Teològica de 
Taulina Tetri increpatione parlando della fentenza poi 
raffermata do\V tArduino dicea nel 1687. difcuperent pie- 
rique Tapijla , renovari hunc veterem errorem , dura 
Juo gratificarentur ì^ontifici Bimano . E ben sò io , che 
iìccome per odervazione di S,Gir$lamo poteva dalle aCé 
cufazioni di Porfirio liberarfi la Cattolica verità » avve- 
gnacchè il riprcfo da Paolo folle Pietro , éosl la Chicfa 
Romana per foflencre il dogma del Pontificio primato , 
e l*infallibilità de* fuói Pallori non abbifogna deìP^rdui^ 
■> niana fentenza * E il vero per quello 1 che all*infallibi- 
lità fi appartiene , Perror , di che Paolo sgridò Paltro ^ 
non fu già di fede , ma di fatto , c come ben dific Ter- 
tulliano ( I ) j Paullus fané reprehendit Petrum » non ob 
aliud tamen , quam ob inconjlantiam vi^us , qitam prò 
per fonar um qualitate ^ariabat , non ob aliquam Divini - 
tatis perverfitatem . Ma l’infallibilità, che noi attribuia- 
mo a Pietro , c a* Puoi fucceCTori , non è Pefenzion dal 
peccato , che impeccabilità vorrebbe dirfi * Per quello 
poi , che al primato fi appartiene , ella è una folenne 
impofiura i che i Papi pretendano di non efier da a!cU< 
no inferiore avvertiti, purché e la cofa lo meriti , e in 
convencvoi modo l’avvertimento fi faccia, le quali due 
condizioni richiede il Bellarmino (2) * e Paolo olfervò * 
Kon recherò in tal propofito quanto dell’obbligo , che 
hanno i Cardinali di rapprefentare al Papa ciò, ch’eglino 
efiimino edere il meglio negli affari della Chiefa i po* 
gniamocbè il vedefiero di contrario avvifo , fcriffe il 
gran Cardinale Paleotto, Stiamo pure fui fatto di S.Pjo* 

N 4 lo i 
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loì c Tentiamo -S. C//?mno nella pillola a (i) 

7\(ec Petri^s , tjuem PRIMUM Domims elegit , & fuper 
quem adificavit Ecclefiam fuam , qitum fecum Paullus de 
cìrcumcifione poflntodum difceptaret , vindicavit fibi ali- 
quid ìnfolenttr , aut arroganter affumpfit , ut diceret > 
yif PRIMATI) M TENERE , & obtemperarì a novellist 
KP" pofleris ftbi potius oportere y. nec defpexìt Paullu^ , 
quod Ecdejìet prius perfequutor fuiffet > fed conjilium ve- 
vitatis admifit , & rationi legitima y quarti Paullus 
*vindicabat , facile- con fenfit , documentum Jcilicet nobisy 
iìr concordia pati enti a trìbuens . Dalle quali parole , 

nianifello è y aver creduto S. Cipriano , che al primato 
di P/e^ro la rlprenfione di Paolo non ripugnaOfe per ve- 
run modo . Ma quantunque vcriffime fieno tai cole , la 
fpcrienza tuttavia ci dimollra , che gli animi alia verità 
ribellati non vogliono udirle , e mille prctefti vanno im- 
maginando } onde sfuggirne ^invincibile forza . Non 
cosi avverrebbe , quando provar fi potefle y che Cefi 
non fu altrimenti S. P/>fro ; tolto allor farebbe agli av- 
verfarj ogni fcampo j e non pur rintuzzata , ma Tpez- 
zata e infranta li vedrebbe quell’arma > che ora reputa- 
no poderofifllma . Il che è tanto vero > che il citato 
Protellante Deylingìo tratto in furia centra ? Arduino y 
perchè abbia un* opinion rivocata in campo « la quale 
luogo non lafcia a contraddittori della Pontificia autori- 
tà , il chiama con grande firapazzo , e villania ( 2 ) /or- 
didum ìnerrantia Pontificia affertorem , ac Curia Bima- 
na parafitum * Per la qual colà me Sembra , che non 
ingiurie ) e vilipendi a lui > che opinion tanto vantag- 
giofa alla caufa de’ Romani Ponte^ci fi fiudiò con ogni 
maniera di conghietture di perluadere ) fi doveiTcr pro- 
fondere , ma bensì lodi e acclamazioni . 

. V. Un 
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V. Un altra critica offcrvazione è' a fare fu quel!» 
Sentenza òtW^rduìm » e fulfoppofta . Siamo in una 
qucftionc di fatto , dove non dal maggior numero , c 
pefo degli fponitori dipender dee la fpiegazione del 
facro Teflo , come neceflario è di fare nelle cofe , che 
al dogma , e alla morale appartengono'. Antichiflìma 
è l*una , c 1* altra fentenza . Quella Aq[\* A rduino co- 
mincia da Clemente tAleffundrino ; l*oppofta da S.lre^ 
neo ( I ) Scrittore di poco più antico di Clemente . Or 
piaccia di efaminare 1* origine dell* una , e dell*altra , c 
Tcggafi , quale 'di quelle due contrarie opinioni apparir 
debba più verifimile , Ma innanzi , che quello paragon 
fi faccia , uopo è recare il tello di S. Taolo , e filTarnc 
la Iczion vera ( 2 ) : Sed e contrario qmm vidijfent , 
quod credìtum e/l mìhi Evangelium praputiì , fìcut ù* 
Tetro circumeì/tonis ( qui enim operatus e/l Pctro in ^po^ 
ftolatum circumeifionts , operatus e/i mìhi inter gen- 
tes) i & cum cognoviffent gratiam , qux data efl mihi, 
IACOBUS, £T CEPHAS , cJ'* ^obannesy qui videhan~ 
tur columna effe , dextras dederunt mihì , df Barnaba 
focietatis } ut nos in Centes , ip/i autem in cìrcumeì/to- 
nem - . . Cum autem venìffet Cephas ^ntiochiam , in 
faciem et re/liti » quia reprehenftbilis erat . Cosi la no- 
Itra Volgata . Ma certa cofa è, che anticamente in vari 
MlT. Greci y e Latini dlvcrfamente fu letto il tello di' 
Taolo ; perocché Tertulliano , il comentator di Tdolo 
fra l* opere di S, Ambrogio » Teodoreto y e qualche 
Greco Mli leggono : Tetrus 1 ^aeobus , & ^oannes , c 
poco fotto s cum autem veniffet Tetrus . S* accordano in 
legger Tetrus gli antichi efemplari della Latina verfione 
Italica di Clermont y e di S. Germano de* Trati ; anzi 
che Tetrus y c non Cephas lì leggeflTe inoltri codici y è 
aperto da vecchi titoli delle pillole di S. Taolo dati fuori ( 

dal 
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dal Santo « e dotto Cardinale Tommaji , e poi dal Ch*^ 
P. Vezzofi . Tuttavolta gli efcraplari Greci in maggior 
numero } e tra quedi Pantichidìmo donato da Cirillo 
Lucari al Re della gran Brettagna hanno collantemente 
, e cosi pur lelFe neYuoi Codici Clemente ^leffan» 
drino , anzi ancora Twrfirio . Ma che è più , quella fola 
elTcre la lezione legittima t chiaro lì fa dalla ilelTa nata 
queUione , perocché > come acconciamente nota il 
kalmet (^\) i le l'altra folTe Hata la vera lezione, non 
mai farebbe forto pur dubbio , fe Cefa li dovelTe con- 
fonder con Tìetro j o da lui dilli nguere . 

VI. Io cercare non V(%1Ì0 , quai mani abbiano anti- 
camente quello palTo adulterato , e per qual fine . Pof* 
fono edere dati Eretici , come \*^rduino ha penfato , 
e non farebbe difficile feoprirne il line , cioè per ren. 
dere odiolb il nome di S, Tìetro e de* fuoi fuccelfori . 
Ne* frammenti delle pillole di S,Sotere confervatici da 
Eufebìo ne abbiamo uno » in cui quell*antìchiffimo Papa 
fi lamenta degli Eretici , i quali ofavano di guadare le 
fante Scritture , e Tertulliano àt*Marcìoniti n* è buon 
tedimonio . Forfè ntW^ffrica , dovè Tertulliano ap- 
punto lede Tìetro , e non Cefa * li pensò di buon ora a 
preparare gli animi alla rivolta contro di l{pma , dove i 
.battezzati dagli Eretici non li ribattezzavano , giacché 
a* tempi di Tertulliano eralì in quelle parti il contrario 
ufo introdotto . Tutt*altra eder può anche I* origine di 
queda lezione , cioè la faccenteria di qualche o criti- 
co, o copida , o l*uno » o 1* altro t il quale ritìettendo 
al nome di Cefa dato da Grido a S. Tìetro s*avvisò per 
maggior chiarezza di fodituire al nome di Cefa quello 
di Tìetro . Checcheffia di ciò , almeno è manifedo , 
che 1* origin yera di confondere il Cefa di S.Taolo coll* 

. Apodolo Tìetro è appunto il palio di S, Giovanni , ove 

Cri. 
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Crifto dine a S. 7*ieiro (t) y lui dover *efTer chiamato 
Cf/a . Eccolo chiaro dall’ ingenuo S. Girolamo (2) ; 
I{efpondendim , alterius nefci'o cujus Ccphjt nefcire noi 
nomen , nifi ejus qui ET IN EVANGELIO , &• iti 
aliis Taiilli epiflolis , & in hac quoque ipfa , modo fe- 
phus , modo Tetrus fcribìtur . Sia dunque nata dal cre- 
dere , che il Cefa nella pillola a Calati ricordato folTc 
Tietrb ì la corruzione dentelli j fia dalla corruzione de' 
tedi derivata quella opinione , qui, in fine dobbiamo ri- 
durci ) che l’avere in S. Giovanni dato Grido a Tietro il 
nome di Cefa ha fatto penfare , che nelle pidole di 
S»Taolo) fempreche di Cefa fi parli , s’intenda di Tiero . 

VII. Donde per l’oppofito è nata la contraria opi- 
nion di Clemente ? Non abbiamo chi ce l’attedi J ma facil 
cola è indovinarlo . Nel verfo 7. c 8. S. "Paolo ci parla 
di Piero , e lo nomina Tiero . Nel verfo 9. Ccguc'Cefa . 
Dunque didero quegli antichi , codui è un’altro « E' 
vero , che Cefa , e Tiero fon nomi > cha hanno la defla 
fignifìcazione ; ma perchè mai Taolo volendo una per- • 
fona medefima denotare > dopo averla chiamata col no- 
me comune di T>/rro avrebbe repente ufato un nome 
'd’altra lingua , che almeno muover potea foipetto , 
non d’altro uomo intendere fi dovefie j e rendere meri 
chiari i fènfi deflì di Taolo , c in cofa , in che molto a 
lui premeva di far la fua fermezza rifaltar viammag- 
giormente ? Ludovicui , e ,Aloyfius fono nomi < che 
lignificano la deda cofa j ne però fe io trovaflì fcritto ; 
Ludovicui e Calliis advenit ; *Aloyftum adii y eique re- 
flui , potrei eder riprefo , fe due diverfe perfooe qui 
credefli accennarli j 0 farebbe da commendare uno 
Scrittore , che della deda perfona favellar volendo a 
si ragionevol equivoco avelTe dato luogo * 

Vili. Or di grazia il motivo dell* una con quella 

dell» 
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dell'altra opinione H paragoni)e qual fìa più verillmile) G 
confideri. ^Grillo diede il nome di Cefa a Tiero; è verif^ 
lìmo . Ma CriGo gli parlò probabilmente in Sirìac» , nel 
qual linguaggio Cefa niente più vale , che Tiero ; però 
non altro volle dir Grillo , fe non che'Sìmone faria pec 
1* innanzi chiamato Tiero . E infatti contuttoché Grillo 
delTe a Simone il nome di Cefa > niuno degli Evangeli- 
Ili f e neppur S. Giovanni falvo in quel luogo , e nc- 
tampoco S.Luca negli Atti quelle airallfime volte, 
che di lui favellarono , con altro nome l'appellarono , 
che con quello di Tiero ; egli medellmo il S. Apollolo 
non Cefa , ma Tiero li chiama nelle fue lettere . 11 no- 
me dunque di Cefa dato a S. Tiero da Grillo in S. Cio^ 
vanni è troppo debole conghiettura per intendere di 
Tiero le lettere di S. Taolo , dove di Cefa ragiona • 
Fingali y che S. Giovanni nel racconto di quel dc^to di 
Grillo non.aveCfe il nome di Cefa adoperato , ma quel 
folo* di Tiero , Eccome fece S. Matteo ; chi di Tiero 
fpiegar vorrebbe le pillole di S.Taolo ? Non lì direbbe 
torto , S. Tiero non eflerli mai nominato Cefa , ma Tieroj 
ne comeche aver portano in due diverfe lingue tai nomi 
la rterta lignificazione ì erter credibile , che S. Taolo 
dal comun ufo E difcortalTe . Ma e qual pefo può dare 
all'opporta fentenza il termine , che usò S. Giovanni ? 
fe non E voglia , che Cefa forte un nome privativamen- 
te dato all'Aportolo Tiero ; e quello come E può vole. 
re , lepza fuppor quello ftclfo , di che fi quertiona ? Per 
la qual cola a dirittamente mirare l'origine della opinio- 
ne , che con S. Tiero confonde il Cefa di S. Taolo , è 
un falfo fupporto , che altri non E poteisc chiamar Cefa, ^ 
perchè Ce/a fu detto S. Tiero ; è , come direbbono i Lo- 
gici , una petizion di principio , la quale afsume ciò, 
che è in queltlonc , non altri efscrci llati , che il nome 
aveller di Cefa ; è un paralogifmo , il quale dicendo : 

S. Tao- 
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S. “Paolo riprefe Cefa ; S. Giovami dice'i che Cefa era 
"Piero ; dunque S. Paolo riprelc Piero » nulla più con- 
chiude , che quell’altro argomento y Cicerone fa Tullioi 
Tullio fu di I{pma ; dunque Cicerone fu di ^pnta, 
IX. Tutto è ragionevol nell* altro motivo , c per 
quanto fi dica , non fi potrà mai almeno negare » che 
più alla chiarezza avrebbe S, Paolo provveduto , fe 
dappertutto ufato aveflc il nome di Pietro , o quello dì 
Cefa . Ne già è quello si picciol difetto , ficchè polfia- 
mo fenza difficoltà attribuirlo al S. Apollolo . Peroc- 
ché Pofcuritl > che viene dall*a!tezza della materia , e 
de* fentimenti j niente difdice ad uno fcrittorc fpirato ; 
non così quella , che nafee da una difettofa variazione 
di nomi } che può ne*lettori « c di equivoci * e di fini- 
flre interpretazioni dare occafione . Ma fi dirà non elTerlì 
S. Paolo riguardato da altri nomi Siriaci . Cosi è ; il 
. Santo chiama quelli , de*qua!i parla , ora con nomi La- 
tini , ora con Greci , or con Siriaci , fecondoclie il no- 
me era di ciafeheduno . Ma conciofiache il non® ufato 
deli’Apofiolo Piero non folTe il Siriaco Cefay ma ^Greco 
, ficcome é chiaro da tutto il Nuovo Teftaraento, 
dove trattine i controverfi luoghi di S. Paolo 1 c un 
foto ficuro di S. Giovanni , certamente detto è Piero 
c per fiffatto modo , che S. Giovanni ivi medefirao f 
ove gli da per bocca di Grillo il nome di Cefa^ lo fpiega 
fubito coll* ordinario Piero \ non è cosi facil da In- 
tendere , come S. Paolo fc d’altro non ragionava , che 
•velTe il nome .di Cefa , ma di Piero * voleflc piuttollo 
recare in mezzo il Siriaco , che l’altro ; e molto 
meno in cotal luogo > dove pur’anjsi due volte avea no- 
minato Piero ì e anche meno in tal circollanza , ove il 
Santo volendo far preffò o^Galati valere la fua fermezza 
ìh refifiere a Cefa > era afiiii ipediente alla fua caufa » 

che 
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che niuno dubitar potefle , non forfè d* altro uomo ; 
che di “Piero Principe degli Apolfoli favellafle . 

X. Io non adotto tutte le ragioni del P. Arduino ; 
anzi confedb quii e lii IbnenerfI da lui cofe , dalle quali 
io tengo opinione molto lontana . Ma non farà inutile 
di metterne alcune al confronto con quelle degli avver- 
farj , acciocché qual delle due fentcnze abbia per fé 
maggiore veriUmiglianza , ficonofca più chiaramente . 

Io prendo le più forti , cioè quelle , che il contedo tut- 
to della lettera a* Calati ci fomminiflra . £da quelle in- 
cominciando , che i contraddittori del P, Arduino pro- 
ducono , primo loro argomento fi é » che 5*. Paola 
parla in quefto luogo del fuo viaggio a Cerufalemme pel 
Sinodo s nel quale fu decifa la controverfia de* riti Le- 
gali . Ora S. Luca negli Atti tra quelli , che al Con- 
cilio furon prefcnti » nominai. Pietfo t e S, Jacopo W 
Vcfcovo di quella Città ; dunque gli ftefll fono da ^ 
Paolo mentovati , quando ricorda Jacopo , e Cefa ; 
dunqiHbe/<z efier non può , che S. Pietro . Ma quello 
argorolto a grandifllme difficoltà è foggetto . Prima- 
menteuon è la cofa s) certa > come il pretende qualche 
Autore, che S. Paolo alluda qui al Sinodo di Geru- 
falemme , E il vero fe la riprenfione di Cefa foffe 
innanzi di quel Concilio accaduta , farebbe aperto , 
che 1* Apoftolo a^ Calati fcrivendo non poteva del 
Sinodo ragionare , Ma 1* opinione , che al Sinodo 
premette la gita di S. Paolo a Cerufalemme , e il 
fatto di Cefa in Antiochia , non è già una ridicola 
invenzione del P. <Arduino , ficcpme fembra a* fuoi 
impugnatori ; e forfè s* eglino aveflfero avvertito , 
che ancora il V.Orft poi. Cardinale di Santa Chiefa 
^ei primo libro della (uz Iftoria Mcclefia(lica{\) h 

« 1 ^ 
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Ja ripren§one di Cefa feguire le dlfpute inibrte in uirt’ 
tìochia t c poi il Concilio di Gerufalemme , avrebbero 
all* ^Arduino rifparmiate alcune non leggeri invettive t 
le quali ugualmente ferifcono il novello Storico Eccle* 
lìalVico . Ma io veramente fu quello punto fono di fen- 
timento contrario a quello dell* Arduino » e credo , che 
dopo il Sinodo Gerofolimitano avelie "Paolo con Cefa la 
controverfiar, che abbiam per le mani . Però in fecon- 
do luogo , diremo , che ficcome certamente S, "Paolo 
nominò GìovannU del quale 5. Luca non parla > così po- 
lca lafciar Pietro mentovato da S, Luca , e in luo luo- 
go follituir Cefa^ da S, Luca pur tralafciato . Perocché 
non parla già S.'Tdo/p degli Àpolloli , e degli altri in- 
tervenuti al Concilio » nel qual cafo non potea om- 
metter S» Pietro , ma bensì di quegli , che per occafio- ‘ 
ne del l'uo viaggio a Cerufalemme pel Sinodo trovò in 
quella Città ; il che non 1* obbligava a parlare di Piero, 
L* altro argomento , che molto magnificano W Deylin- 
gio ) c il Walchio , fi prende dal titolo di colonne , che 
S, Paolo dà a Jacopo » Cefa , e Giovanni , il qual ti- 
tolo ad uno de* LXX. Difcepoli , come ad un Uomo 
ignoto , mal fi converrebbe . Nel che eglino fuppon- 
gono ) che ancora S. 'Jacopo > e Giovanni , de* quali 
Paolo fa menzione , fieno* gli Apolloli . Ma i dotti 
fanno, quanti valcntuoraii^ , e cort quanto buoni fon- 
damenti follengano , che S. Jacopo Vefeoyo di Geru- 
falemme t e Fratcl del Signore non fia fiato de*Xll. 
Apolloli , ma un terzo Jacopo da* due Apofioli di- 
fiinto ; per la qual fentenza noi ancora abbiamo com- 
pofia una non breve dilTertazione , la quale è inferita 
ne’ dogmi Teologici del gran Petavio rifiampati a ^e- 
nezia , e ultimamente i Bollandifli hanno pure pubbli- 
cato una fortiflìraa dilTertazione preliminare al* ftelTo 
^omo‘ di Settembre . Quanto a Giovanni ; anzi il vede- 
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re , che S, Lucm noi nomina didintamenCè t %vir può 
di conghicttura , eh’ egli al Sinodo non intervenifle , 
non fembrando credibile , che dopo S. Vìetro * c SJ^a- 
€Opo Vefeoyo della Città non doveffe le prime parti 
avere il difcepolo diletto del Signore > fé nel Concilio 
fi fode trovato , e che però di lui non dovelTe il Sagro 
Storico fare particolarmente memoria . Ma ancor que- 
llo fi dia , che ^acop9 e Giovanni folTero, gli Apolloli ; 
perché Cefa aver non poteva con efli comune lo fplen- 
dido titolo di Colonna delle Chiefe Giudaiche y o fia 
delle Chiefe de* circoncifi Crilliani ? .il che foto all* in- 
tendimento di 3*<to/o faceva . Quello nome. di 
non altro Tuona in frafe Scritturale , che qualche cofa 
di grande > e di fublirae, onde neW* K^dpoc al ijjì abbia- 
moci) : ^4Ì vicerit , faciam illum COLUMNAM in 
tempio Dei mei . Ma uno de*LXX. Difcepoli non pote- 
va nelle Chicle Giudaiche grandeggiare , ed etler pii 
reputato degli altri P Qual titolo piìi nobile > che quel- 
lo di ^poflola ; eppure grandemente errerebbe , chi 
immaginalfe non competer quello , che a* dodici Apo- 
lloli fcelti da Gesù Grillo . Perocché lafciamo Ilare c 
Taolo , e Barnaba , i quali Apolloli furono » e non 
de* dodici , S. Girolamo c’ infegna ( 2 ) > omnesyqui Do~ 
mìnum viderant , & poflea pradkabant , fuiffe ^poflo-t 
los appellatos , ficcome furono i LXX. Difcepoli . Ma 
che dich* io de* LXX. Difcepoli ? S. Taolo nella pillola 
a* Bimani non chiama nobiles in A^poflolis (g) ^Androni"- 
co y e Giunia ? Le quali parole fponendo Teodoreto * 
deh ! efclama , quanta fuerit hujus mulìeris philofo’- 
phia , ut & ^pofiolica appellatione digna fit habita • 
Che fe Céfa potè elTere detto ^Apoflolo , perchè etierc 
non poteva diilinto col nome di colonna , non già delia 
Chiefa univerfale , ma delle Giudaiche è Rella il terzo 

argo- 
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argomento >’ il quale dallo fcopo fi trae j che in quella 
lettera a* Galati "Paolo fi prefilTe . Dicono dunque il 
Deylìngh > e il Walchio > che alcuni falfi Apolloli per 
mantenere 1* ulò delle Mofaiche Cirimonie ogni arte’ 
adopravano » ogni ingegno ad ifininuire 1* autorità di 
S. "Paolo y il quale faceva loro altifitma guerra ; al qual 
fine efageravano P eccellenza della dignità» e della 
condotta di Piero . Per la qual cofa S. Paolo volendo 
alle codoro dicerie contrapporli in quella lettera prende a 
dimodrare , che egli nè per la grandezza del carico » 
nè per la fublimità de* doni , nè per la copia de* meriti 
non era ad alcun altro degli Apodoli inferbre . Or* a 
quedo intendimento di Paolo era ben mpito » che égli 
avcflc a Pietro faputo far fronte , e Igridarlo ; ma po- 
co » o nulla giovava > fé avelTe riprelb un de* LXX.Oh 
fcepoli . Cosi eflì ; ne* quali fenfi ci farebbe in primo 
luogo da riprendere , che eglino ci rapprefentino Paolo 
come un Precurfore de* Luterani nel negare il primato 
di S. Pietro , quando vogliono , eh* egli pretendelTe di 
non edere in nulla inferióre a S. Piero . Ceflì Iddio , • 

che quella ereticale ambizione a Paolo fi attribuì Ica . 
figli poteva pretendere dì edere uguale agli Apodoli , e 
anche a S. P/etre nella fondazione delle Chiefe » nella 
rivelazione della dottrina » che predicava » e ancora 
nel governo delle Chiefe ; si però che riconofcec 
dovea queda podedà ordinaria in S, Pietro , in le , c 
negli altri Apodoli foto llraordinària » e certamente 
a S. Pietro come a capo loro fubordinata (O • hi* 
quedo fi lafci . £*una mera immaginazione y.chc que* 

^Ifi Apodoli a fcreditare 5. Paolo efaltadero la condot- 
ta di S. Piero . £ come mai fenza una grandiflima dol- 
tezza avrebbonla recata in mezzo , e contrappolla a 

O queU 
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quella di Taolo > quando S. “Pietro non folo il primo 
fu a liberamente trattare co* Gentili , c nel ritorno da 
Cefarea arringò si forte in fua difelà centra coloro , che 
fcandolezzati fi erano del Battefimo da lui dato a Cer- 
nelìo ) e ad altri idolatri ; ma ancora nel Sinodo di Ge~ 
Tufalen/ime altamente fi dichiarò centra i promotori delle 
oHervanze Legali ? Nata è quella poetica fantafia dal 
fupporre , che Ce fa fofle S. Pietro, Il qual fuppofio 
fatto vuoili cercar la ragione > perchè il Santo Calati 
faccontafle la fua contefa con Pietro , ne altra migliore 
fé n* è trovata y che quella , di penfare y che il Santo 
Apollolo a coloro , che tanto fopra lui cllollcyan “PietrOi 
far yoleirp conofccre y non dove» eglino poi tanto glo- 
riarli di Pietro » cui egli fi era gagliardamente oppollo. 
11 qual penfare mi fi perdoni , troppo alieno mi fembra 
dal rifpetto , che al Capo del Collegio Apollolico aver 
dovea S, Paolo , e fippure il dirò , anche dalla mali- 
zia , che averdoveano que* falli Apolloli , i quali ben 
confapevoli y che S. Pietro y e gli altri veraci Apollo- 
• li diverfamente da loro penfa vano , quanto S. y 
non doveano dell* autorità loro valerli contro S, Paolo y 
ma bensì accortamente diflìmulare la loro condotta y e 
cercare folamente d* efaltare fopra S, Paolo y. contro 
cui la voleano y que* Crilliani della , i quali alle 

Mofaiche colìumanze llavano foverchiamente attacca- 
ti . Il vero feopo di S. Paolo nella lettera a* Calati è 
far loro vedere y in quanto inganno i falli Apolloli gli 
avelTero tratti » rapprefentando loro y non elfer lui y il 
quale negava la necelTità delle Mofaiche cirimonie y piò 
degno di fede y che Ce fa , ed altri anziani della Ciu» 
dea y i quali elTer fembravano mantenitori di quelli riti • 
Ora il Santo primamente afferma y elfer lui ben piu de- 
, gno di fede , ficcome colui y che non dagli uomini , ma 
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(da Crlflo medenmo avea il Tuo Apoflolafò ricevuto ; 
Tautlus ^Apoflolus non ab hofnìnibus « ncque per hominetnt 
fed per '^efum Chriflum &c. (0 ; Il che niente varreb- 
be , fe Taolo avcfle voluto moflrarfi più meritevoi di 
fede , che Tiero , conciofiache egli ancora foCfe imme- 
diatamente (lato da Grido chiamato all* Apodolato ; ma 
molto ben giova , fe d parli di Cefa^ e degli altri anziani 
di Cemfalemme , i quali dagli Apodoli erano dati a pre- 
dicare mandati . Appredb diraodra , che ne tampoco 
gli anziani di Gerufalcmme » quando colà fi portò » non 
erano riguardo agli ufi Legali di fentimento diverfo dal 
luo , conciofiache alla circoncifione non obbligalTero 
Tito (ji) , c Cefa lletTo in ^Antiochia (3) » finche i Giu- 
dei non ci pervennero , ugualmente che egli facede y e 
co* Gentili mangiaffc fenza riferva , comeche all* arrivo 
di que* Cridiani della Giudea intimiditofi mutade manie- 
ra , il che a lui di riprenderlo diede occafione .'Però 

5. "Paolo non fa tanto la fua apologia » quanto quella di 
tutti gli altri Apodoli, i quali allo dedo modo penfavano» 
e adoperavano > e fé di fe folo ragiona , lo fa j perchè 
nella Galazìa , e in altri fiifatti luoghi egli folo tra gli 
Apodoli avea predicato > e però dagli Ipargitori delia 
zizzania in quelle parti egli folo era pur prefo di mira . 

XI. Io non dico , che quede rifpode fieno dimo- 
drazioni ; pretendo bensì , che molta apparenza abbia- 
no di verità , e di più mi avanzo a dire * che gli av- 
verfarj non fanno con ugual forza) e probabilità a quelle 
ragioni rifpondere , le quali dal contedo di queda let- 
tera fi podboo contro la loro opinione didurre . Egli 
primamente non pare j che fe S.Paolo avede intefo di 
parlarci di Piero , avede dovuto fcriverc : ^acobus « 

6. Cepìm , & 'Johannes , ma Cephas , ^acobus , Se 

O 2 
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lyohatms y mettendolo in primo luogo, come àppùntò 
il Ch. MiiwicW (i) oircrva eflcrfi praticato dagli 
Evangelici , da %,Ltica negli , e da S, Taolo Cetfoi 
in quella medefima pillola a* Calati (^2) , ove di Ticro 
fegnatamente favella . Il citato autore con molta erudi- 
zione rilponde (g) , che Tertulliano , che S. Giovanni 
CrìfoRomo , che 1 * .^imbrofiafiro , che Girolamo , che 
^goflino , che I* antichiflìmo Codice ^lejfandrino , che 
il Codice Greco Latino di lìarnerio , che la vetuila vcr- 
iìdne Italica legge prima di Jacopo Vìero , o Cefa , Ma 
quella dovizia di citazioni non che tolga la forza al fat-> 
to argomento , ma la rafferma . Perocché egli è certo , 
che antichiliìmi Codici c Greci > c Latini hanno Jacopo 
innanzi di Cefa e coll per tacere d* altri , Ielle ne' 
fuoi Eufebio Cefarietife nel fuo Cemento fopra il Salmo 
XXX IV. (4) , c quella lezior»e noi per rifpetto alla Vol- 
gata nollra dobbiam ritenere . Dunque come in quegli 
altri codici lì fece tal variazione ì l^rruafi quegli anti- 
chi ) che Cefa folfe S. Tietro y non poterono immagi- 
nare , che Taolo avelTcl noverato in luogo fecondo j il 
fecero dunque rilalire al primo pollo , cambiando cosi 
il legittimo tello di "Paolo . Però fc avelTero veramente 
creduto , che Paolo avelfe dopo S. Jacopo nominato 
Cefa y non avrebbono pur elìtato ad accordare , che 
Cefa era un tutt* altro Uomo da Piero . Tanta é la for- 
za , che fopra ragionanti animi aver dee il conofeiuto 
rifpetto di Paolo pel Principe degli ApolloH . 

XII. Ma paflìamo a due altre ragioni . Dice Pao- 
lo (5) y che 1 * efempio di Cefa fu ben preflo abbraccia- 
to , e f'eguito dagli altri Giudei per fìffatta guifa , che 
Ancora BarnaUa fi trovò da coloro ab eh condotto a fi- 

mular 

(i) 7 .r.Orig.&Anti^. ehriH. p.l. pMg.^i. (a) Gal.L 1*. (3) P.J09, 

W r*!» CoUiS. V»x. PP. tdit. Kontjfkue. (s) tSaì. il. ig.- 
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«lular ùmilmente « £* egli poflìbiie , che “Paolo non 
conofccflTe il torto , che a Piero faceva ( quando e* fofle 
flato il Cefa , di cui parlava ) dando per motivo della d* 
mu! azione di Barnaba anzi l’elempio degli altri Giudei p 
che quello di Piero ì Se il Cefa fimulatorc foffe (lato 
Pietro , da lui certamente , e non da* fovvertiti Giudei 
avrebbe S. Barnaba prefo la norma del luo adoperare * 

Il perché ancora 13 vede , per qual ragione non a Bar- . 
fiaba , ma a Ce/a djrizzaTe Paolo i funi zelanti rimproc- 
ci. Era Ce/d flato l*origin prima di quello fcandalo ; 
però quantunque Barnaba di maggior autorità foQe » che 
Cefa non era , volealì a quello rimproverare la fedut-^ 
trice condotta . Ma inoltre lì confideri la parlata > che 
a Cefa fece S. Paolo (i) : Se tu , gli'dìflc , comfcche 
tu fii Giudeo t pur •uhi liberamente come i convertiti 
Gentili , ne fcrupolo ti prende di lafciare le Giudaiche 
eoflumanze ; come ora muti condotta , e col tuo efempì» 
infegni 4* Gentili , che viver debbano alla Giudaica P 
‘Fortiflìmo argomento in vero ; ma chi non vede , che 
a quello non fi farebbe Paolo tenuto con Piero i Gli 
avrebbe ricordato , coq quanta graVità y e forza avefs* 
egli in pieno Concilio condannati i difeoditori delle Mo- 
falche cirimonie ; c quando fi voglia , che il Sinodo fia 
fiato dopo quella riprenfione celebrato , non avrebbe 
certamente mancato 1* Apollolo di mettere a Pietro in« 
ranzi la bella rifpolla r^h* egli avea già data agli ze**. 
Janti del Giudaifmo dopo il fuo ritorno da Cefarea • 
Qiianto maggiore forza avrebbe quell’ argomento avuto 
a confonder Pietro » tanto è più inverifimile y che 
Paolo aveflfelo difliìmulato . Ne veggo » qual cofa recac 
li poflTa , che ballevolmente ribatta quelle ragioni , Per 
altro confefib , che ie la quellionc dal numero , c daU^ 

O 3 auto- 
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autoritJl fi ha a decidere , il P. oiràmn9 ha perduta fa 
caufa . Sempre tuttavia vero fari , eh' egli lafciando 
anche Ilare il Aio merito , il Aio ingegno , e la Aia va- 
llifliraa erudizione , cofe tutte , che malgrado le fue 
Itravaganze van rifpettate , in un punto , in che tanta 
vc'rifimiglianza Aa dalla Aia parte , può efìgere di 
cflere trattato con maggiore dolcezza • Ma balli di 
tali cofe . ' 



DISSEK- 
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DISSERTAZIONE IX. 

SOPRA I NOTAI ECCLESIASTICI 

r 

Detta tu Lucca nell* Accademia di Storia Ecclefiajiìtct 
pQT la ^tarefìma del cid io cc lui , 
ritoccata poi ,ed accrefciuta 4 

' I. Q E vi ricorda , Accademici virtuofiflimi , Gcnti- 
i3 lilfirai Afcoltatori , nell*altra DiOfertazione > che 
con tanta bontà vi compiaceOe d’ udire « oifervai y che 
il Pontefice S. Gregorio alcuna volta y quando cioè egli 
non potefle per fe medefìmo predicare > facea da*Nota> 
leggere al popolo le fue Omilie . Ora di quefti Notai 
m* è caduto in penficro di favellarvi y e di quanto il 
nome, origine, 1* ilìitutore , la condizione , Pufi- 
z]o loro riguarda < Forfè alla fine della mia Diiferta- 
zione vedrete , dover più utile , che a prima villa noa 
* fembri , ciufeire quella ricerca . Non perdiana tempo > 
affinchè luogo fi dia ad altro. più erudito ragionatore . 

II. Or dal nome cominciando è da fapere « che 
note anticamente chiamavanfi quelle abbreviature , que” . 
neflì d*una con altra lettera ^ e que’fcgni ancora a Cgni- 
ficare quella o quelP altra parola determinati , quibus » 
ficcome Ictilìe , Seneca y' quamvis citata excipìtur 
oratio i & celeritatem lingua manus fequitur . Percioc- 
ché fervivano elle a ieri vere con incredibile celeritik 
quanto alcuno dettava , o ancora velocemente recitava i 
onde Marziale cantò ( 2 ) 

Currant verha Ucet , mamts efl veloctor ìllis $ 
T^ndum lingua , futm dextra peregit opus « 

Quindi quali di (ingoiar cofa fcrilTe S. Girolamo il) 

.04 SX * 

co 90> (0 xvt, idj. (3) t)$ vii. fufp. toniuh 
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extemporalis efl diSiatio ì tanta ad lumen hceruula 
facHifate profttfa , ut notarìorum manus lingua pracur. 
reret > & ftgna ac furta •verborum ( o(Tervate quella 
viva crprcfljonc > che •yiufonio ancora usò in un fuo epi- 
gramma ) (i) » •volubìlitas fermonh obrueret . Dall* ufi> 
di quelle note venuto è a coloro » che ufavanle nello 
feri vere , il nome di 'ì^otaj , ficcomc appreflb i Greci 
il T^tajo detto fu rrp.utyyct^or , cioè per ftgna fcribens • 
Da Suìda fpiegafi T^otajo vViv'a/piùf , cioè latinamente 
exceptor « il qual nome fu pure affai in ulb preffo i la- 
tini , Ma dal fine , che era di feri vere velocemente , 
ebbero i 'Klptaj Az* Greci ancora il nome di Tachigrafi, 
fcrittori veloci , e Tachigrafìa chiamata fu la profeflìo- 
ne di (cri vere con molta celeriti . Sembra, che tutti 
quelli vari nomi abbia Manilio in tre verfi raccolti (2) , 

Mie ^ fcrìptor crii vehx , cui littera verbum efl , 
Silique notis linguam fuperet , verfumque loquentis 
Excipiens longas nova per compendia voces. 

Da quella tra* dotti comune etimologia della parola 
"T(otajo 8* allontana il Baronia (5) , volendo, che 7 (ofój 
ancora detti folfero dal notificare che facevano alcuna 
cofa ; di che più-abbafso torncii il dilcorlb . 

Ili, Frequente fu ncll*antica Chiefa l*ufo de T^taj : 
Dove parleremo del loro impiego , il vedremo anche 
meglio . Alcuni veggendo , che S. Cipriano (4) vole- 
va , che diligentemente fi notaffero i nomi de* Mar- 
tiri , c i giorai , in che gloriofamente morirono , hanno 
in quel tempo fifsato il principio di quelli "Hota} , 
Ma almeno nella Chiefa da più antico tempo 

. cranvi i T(ota}, Di FabianoPzpz leggefi nel libro Ponti- 
• ficaie : 

■ (1) Epigr.ad Notartum. (5) ApprelTo deaecbìne 1 ltitl>ranJ 0 

(a) IV. 197. in primitiva Eccltfia Offertatio fr» 

(j) T.vi. ad g. C.^47. B.ia. Dejunllit cap.lx. $ 4. p.?!. 

(4; Bf. 14. 
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ficaie : hit regìones divifit Diaconibus % & feeìt viuSub- 
dìaconos , qui \ii.TS(otariis immìnerent , ut ge fi a Mar» 
tyrum in integro collìgerent . Ma Fabiano non fu pertut- 
tociò il primo iftitutor dit''F{ota} , ficcomc il Tearfon 
ha falfamente creduto . S. Clemente Papa uveali fin dal 
' primo fecolo della Chiefa fiabiliti . Ne abbiamo la tefiU 
monianza dello fiefto libro Pontificale t hic fecit feptem 
reginnes divìdi "ìslptariis fidelibus Ecclefìa , qui gefla 
Martyrum follicite , & curiofe unufquifque per regìonem 
fuam diligenter perquìrerent . Federigo Spanhetm Pro- 
teftante (i) magiftralmcnte pronunzia', che quod de 
tariis Fumante Ecclefia in regìones vii. a Clemente J^o- 
wano diflrìbutis , conquirendìs »4Bìs Martyrum Baronius 
cum fuìs ex Tfeudo-Damafo baufit , e/l a do^is omnibus 
explofum » Se dunque preftiamo fede allo Spanheìm % 
bifognerà cancellare dal ruolo de* dotti uomini il BoU 
landò , il Tapebrochio , lo Schel/lrate , i due Tagi , 
Monf. Bianchini , il Vignali , il P. Voliti , il nofiro chia- 
liflìmo Prefidente P. Gian Domenico Munfi , e a dir bre- 
ve tutti gli Scrittori della Comunion , i quali 

non hanno mai dubitato ài quelli raccónti . Ma tra gli ■ 
fleffi Protelìanti pochi troverà lo Spanheim » i quali 
non abbian ribbrezzo d* accordare una filfatta propoli, 
zione . Si potrebb’egli dunque Papere qual nuova foggia 
di dotti uomini fieno coloro j de* quali parla lo Span-^ 
beimi Ma lafciam ciò. Volcva’‘ragione > che un ar« 
gomento fi foPse recato , onde di falfità convincere il 
Baronia fu quello punto. Ma allo Spanheim è ballato 
di dar Pentenza . lo veramente ho penPato , Pe alcuna 
ragione fi poteOe portare a Pollenere Tardità colui de- 
cifione ; ma non Paprei quale , Pe forfè quelle due non 
. folsero » cioè e che il libro Pontificale non è di Z>4. 

* f*) Cknwf, enne Cmvtrfttaii , VBemimifj»* Pnìtt 

JlfVttU J* 17. 
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mafo , c che fe Clemente avefTe i Notai ftabiliti ; cointf 
abbiam detto , in maggior copia avremmo gli atti de* 
Martiri . Ma nè 1* una nè 1* altra ragione ha alcuna for- 
za . Non la prima } perciocché non abbiamo noi Cat- 
tolici da imparare da* dotti Uomini dell* Eretico SeU 
tentrìone , che il libro PontiEcale porta falfamente il 
come di Damafo i hannolo ancor de* noHri moltilTimi 
dimortrato ; ma quello non toglie , che vero non fia 
quel racconto ; perciocché quantunque d* autore aliai 
polleriore a* tempi di Damafo lìa quel libro , pur tut- 
tavia niente ha d* improbabile quel racconto , onde al- 
lo Scrittore delle vite de*Papi , Cia. ^naflafio 3 fia al- 
tro ) non debbafi prellar credenza ; e tutta evvi la ve- 
rillmiglianza , che da più antiche memorie abbialo 
tratto , Piu debole è ancor l* altra ragione • E chi non 
fa la forza del tempo , gl* incendi , e cento altre vi- 
cende ) che Eccome altri antichi fcritti , cosi hannoci 
involati gli atti de* Martiri ? Aggiungali , che i Perfe- 
cutori del nome Crilliano a* libri EccleOallici hanno fat- 
ta fpezial guerra 3 ma contro gli atti de* Martiri anche 
più fiera 3 cercando di torre dal mondo una memoria lo- 
ro vergognofa degli Eroi di nollra fede ; e avvegnac- 
chè di quegli atti > che Treconfolari fon detti , Truden- 
zio 3 ed altri Scrittori ciò particolarmente ne narrino , 
tuttavolta è aliai probabil cofa ) che ancora gli altri 
fcritti de* Notai Crilliani follerò quanto il più fi poteva 3 
da* nemici delia fede cercati 3 ed aboliti^ 

IV, Ma é da fentice “Piero Zornia , il quale del mo- 
tivo , che potè muovere i Crilliani a Habiliretra loro i 
Notai , cosi ragiona in una dilTertazione nel fecondo to- 
mo^de* fuoi Opufcoli [acri (O # Ne* giuochi Hieronicì $ 
che xAgones Hieronicarum diceanli 3 tra gli altri ) che 
vi prel'edevano , oraci un chiamato , il quale 

i no- . 

(1) De Setgriemm ip frimg Eclefit ufu /inguUri 3 tiigìnt 
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i nomi {ignava e i premi de* vincitori : Quefti fcritti 
riponevano poi nell* archivio , e da effi nello ftabilito 
tempo recitavanfi i nomi di coloro , che nel preceden- 
te giuoco avcano vinto , Ora > die* egli , non parlano 
i Padri de*Martiri , come d* ^gontfli ì In eodem fladìo 
verfamur , fcrive a* Corinti (2) S. Clemente I. Papa , 
& certamen ( «y“"’ ) idem nobis impofìtum efl . Tertullia- 
diceva: bonum agonem fubitura eflis , in quo 
^gonothetes Deus vivus efl &c. , e così pure Clemente 
^leffandrino (4^ afferma , che in Chriflianorum agone 
*Agonotheta Deus , pramiator Dei Filius , fpeSìatores 
Angeli . La rtefla palma , che nelle medaglie , negli 
antichi Ogilli , e nelle lapide de* Martiri s* incontra cosi 
dovente , non è ancora una riprova , eh* eglino conO- 
dcrati erano come vincitori nell* afpra pugna ? Or con- 
ciofìache precipuo impiego de* Nota; preffo i Criftiant 
fofle , come accennato abbiamo > e pid llefamente fi 
dirà tra non molto , fcriver gli atti de* Martiri , nullus 
dubito , conchiude lo Zornio t quin primi Chrìfliani 
agones Martyrum eo modo conftgnari loluerint , quò 
%/igones Hieronicarum in aclis publicis per “F^otarios tra^ 
debantur . Qual impegno , Accademici » di ridurre le 
cofe piCi utili , e più facrofante della Religione a* riti 
del GentileCmo ? Ben vede ognuno di voi di per fc » 
d* onde in un Proteflante nimico del culto de* Santi 
quello derivi . E fe egli avede la loia origine de* Calen- 
dari f c de*Sacri Dittici > ne’ quali leggevano i nomi 
de* Martiri , dall* accennato ufo de* giuochi Hieronici 
didotto , avrebbe pur pure detta qualche cofa da p^c- 
re facilmente abbagliare un* incauto amante di novità • 
Ma che ha a fare lo fcrivere le intere gefte de* Martiri 
coi coOume di notare i foli nomi 9 « i prem; de* vinci- 

n tori 

0) Fp. T. §. 7. (ì) Ad Mtrt. c. j. (3) P'refla ttifx Olflnìo nelle 

potè agli Atti deUe Sante Ftrfttu» > e PcHtitt . 
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tori de' giuochi Hieronici ? V* è relazione ? V* è pro- 
porzione ? L' efprcdìoni de* citati Padri Tono metafo- 
re > ed allegorie motto acconce a fpiegare il loro inten- 
dimento , c il merito > c la gloria de* sodri Martiri ; 
che perciò ? Non ulano i Padri fomiglianti forinole , 
dove della palTione di Criflo favellano ^ e del Tuo lieto 
rilbrgiracnto ì Dunque direm noi » che gli Evangelifti 
nel dclcrivere la dolorofa morte del Redentore miraC» 
(èro a* giuochi Hieronici ? 11 dogma del culto de'Santi, 
e la forza , che ad innanimare i Fedeli potevano avere 
i preclari cfempll loro, quelle due cofe furono (i) , 
che moflero i Crifliani a ricercar con premura i loro at- 
ti , e perchè a tal fine , come diremo , avean bilbgno 
de* Notai , ne incari caron quelli . Ecco 1* ofigin vera 
de* Notai Ecclefiallici . 

V. Il precipuo loro ufizio fu dunque quello di cer- 
care con diligenza gli atti de* Martiri . Quindi ancora 
negli atti apocrifi ebbefi da* lor facitori 1 * avvertenza 
d* aggiugner fervente , onde alle favole loro dar pelo > 
che un Notaio aveali fcritti ; come per recarne un 
efempio , negli atti di S. Zenone Vefeovo di Verona , 
che van fiotto il nome di Coronato T^tajo . Ma qui è da 
notare la necelTaria diflinzione , che vuoili fare tra*No- 
tai Civili , e gli Ecclefiallici . I Notai civili erano pcf 
Io più idolatri , e fie Crifiiani erano , Io erano occulta- 
mente , ficcomc fu dapprima S. Cenefto d* ^rles , poi 
gloriofilOmo Martire ( 2 ^, e quelle cole de* Santi Mar- 
tiri regillravano ne* pubblici atti , che innanzi a* Giudi, 
ci ,i^a entro a* cancelli , e calato il velo fecondo il 
no^collume degli antichi , c da più dotti Uomini , co- 
me dal Magi , dal T^rdìnì , e dal Chitnentello erudita- 
mente iilullrato (g) faceanfi|, centra loro , o da loro d 

rifpon- 

(i) Vesgafi S. Eoeherìe IJtmtft (»« hemilia de SS. Petra , CT Paulìe'y 

(a) Vepsanfi i fuoi Atti prclTo il Ruitiart, , t - ' 

(3) Zbtuio C />. 6 é 4 . ) tilt altù Amori fu selcilo piocolito. -, 


\ 
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rifpondeva , Qalndl gli atti Troconfolari de* Martiri , 

f uali fono quelli de*Martiri SciÌlìtaHÌ , e di S, Cipriano ? 
’ercioGchè atti prQconfotari quelli diceanfi , che nelle 
Provincie erano fatti . I Criftiaai con gran diligenza , e 
fpcfa procacci aranfene copie > e agli atti d<e*Martiri le 
univano . Di S.^ntero Papa nel libro de*Pontefici leg- 
gefi : hìc gejìa Martyrum diligenter aT^ptariis exquì- 
fivit i &• in Ecciejìa reconiidit . Valenti uomini , e tr^i 
quelli Monf Fignoli nelle fue note •àd'^nafìafio , hanno 
creduto , che in quello luogo fi parlaife de*T>(otaj He* 
clefiaftici da S. Clemente iftituiti . Ma potevano facil- 
mente vedere , che de* !2S(of4/ pubblici de’ Gentili fa- 
ceafi qui parola . Perciocché quella ricerca degli atti 
de*S. Martiri cagion fu , che intero ftelTo fotfe tratto 
al Martirip; ma i Gentili non avrebbono certamente in- 
fierito contro quello Pontefice , fé da foli T^taj della 
Chiefa fi folTc procurato gli atti de* Martiri . Che face- 
van dunque i '^ota] Crilliarji ? Siccome nell’arte di feri» 
ver con note periti » fraramifebiavaufi tra gli altri fpet- 
taiori de* giudizi, « con grandi filma celerità quanto ^ 
a* Martiri accadeva, extra, cancellos ferivevano , e poi ^ 
con bel carattere il ricopiavano per gli ufi delle Chiefe. 
Non è da dubitare , che in tutte le Chiefe vi avefle di 
corali Scrittori . Ma nella I{pmana , come abbiamo 
dianzi veduto , conciofiache vallifiìma Città fof* 
le , e *1 numero de’Martiri folfe grandi filmo , Clemente 
fette ne deputò . Nota è la diviifione da ^uguflo fatt^ 
di l\pma in XIV. Regioni. A fette per riguardo a*Cri- 
lliani le reftrinfe Clemente ^ e a ciafeuna all'egnò il fuo 
Tqptajo per trafcriverc gli Atti de’Martiri. C^ali fode- 
ro quelle Regioni , ofeura cofa é . Tuttavolta il 
dini meglio chc,altro qualùnque ne fiabill il fito , e Ì 
confini . Mette egli coll’autorità d*^nafiafto nella pri- 
lla il monte ^ventino , ueila feconda la via Mamerti- 
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»4 , nella terza la Baftlica di S. Lorenzo fopra S. Cle^ 
mente , nella quinta Caput-Tauri ; le altre le alTegna 
egli fu buone conghictture . Nella quarta eravi certa- 
mente il Titolo di FeAìna , o fia di S. Vitale', concio- 
lìache ficcome otTervò il Mabìllone (i) j in lapida rife- 
rita nella I{pma fotteranea deU*^ringhi (2) trovili ram- 
' mentato ^bondanzio Acolito Bpgionis iv. T. T. Vefiina. 

Da un palfo del libro Pontificale (g) prova affai bene 
Monf. Giorgi (4) che nella regione feconda era la Dia- 
conia di S. Giorgio . Qyindi qucìì*^ugu/io Lettore de 
Belabru , cioè de Velabro , ricordatoci in Ifcrizione del 
quinto fecolo , farà flato Lettore della Regione feconda» 
decome cralo quell*£raf//o Le&or !{, fec, cioè B^egìonh 
fecunda morto nel Confolato d^Orfo c di Tolemeo, cioè 
nel ggS. della noflra Era, del quale parla altra lapidx 
^al medefimo Giorgi riportata (5) . Perciocché la dia. 
conia di S. Giorgio , ficcome abbiamo nelle fottoferi- 
zioni alle Bolle de*Papi , e in altti monumenti, avea il 
foprannome di Velabro . Ma Fabiano Papa forfè veden- 
do , che i 'Hptaj erano nell'impiego loro di fcrivec 
gli atti de’ Martiri trafeurati , a’ fette Diaconi, ficco- 
me dianzi detto fu , affegnò le lette Ecclefiafliche re- 
gioni di B^ma , e innoitre fette Suddiaconi flabill , (jui 
VII. 7 {ptariis imminerent , ut gefia Martyrum in integra 
colligerent . Nelle Vite d*>Anaflajio , che abbiamo in 
un vetufliffimo Codice dell* llliho Capitolo di quella 
voftra sì ragguardevole Cattedrale , leggefi veramente, 

Fecit vii,Diac . , ma *1 fenfo richiede , che leggali 
Subdiaconos , e tutti gli altri antichi Manoferitti d*^na-‘ 
fiafìo hanno in queflo luogo Subdiaconos . In fatti cele- 
bri fono nelle antiche memorie i Suddiaconi l\egionar) , 

7 ‘iero Suddiacono Sanala Ecclefia ^mana B^gìonìs pri. 

ma : 

.{O Conni. iaOtd. Ram.p.xvtit. (4") tae Liturg.Rom. Tontif T.a. 

Z») T. 1. lib.4. esp.rxv. p. txxxixi 

A}) In vita S.Zathatta P. " (S) Ivi />. ixzv. 
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vi ha in Ifcrizione , che il B^ìnefìo ha inferita nella 
fua Raccolta CO > e Marcello Suddiacono Bjgionis fexta 
in altra lapida riportata dal Torrìgì nelle Grotte Vati- 
cane (2) e appartenente all’anno di Criilo dlzi i i. anzi 
XIX. anni prima da Mratore Inluflri ex Comite Domefli- 
corim y Ex Comìte Vrìvatorum , Viro Beligìofoy Subdia. 
cono San^ae Ecclefia Bimana Sedis Mpoflolica era llata 
a Papa Vigilio prefentata die vii. Idus Mprilis in Tref^ 
byterio ante confefj^onem B. Tetri la Storia degli Apo- 
iioli , ch’egli avea in verfi defcritta » come leggefì iti 
un. Codice Vaticano preffb licitato MouC Giorgi (0 • 

VI. Ritorniamo a’Notaj della Chicfa Bimana . Al- 
cuni fé ne incontrano nelle lapide CriAiane ; niuno tut- 
tavia ha erpreOfaniente fegnato il Rione* e la Regione a 
cui apparteneva . Nondimeno in una ifcrizione riporta- 
ta nelle Grotte Vaticane del Torrigìo (4) parmi di rifcoo- 
trarne uno della prima Regione . La lapida è queAa . 
Loc, Dulciti , & Euthicbitis 7ipt. Eccl. Bpm, q. compii. 

cioè quem comparabermt ( prò comparaverunt . ) 

>Jf< Lochs Tetri Subdiaconi Sanila Ecclefia Bpmana Bpg» ■ 
prima > quem comparami , fe bivum , in vece di 
dire , fe vivo . 

Ora veggendo noi nella fleffa Lapida ricordarli Tietro 
Suddiacono B^gionis prima , e Eutiche , o Eutichite No- 
taio della Romana Chiefa * qual cofa pih veriOmile * 
che quello Notaio folle della ftelTa Regione * c alla cu- 
ra di Tietro folle raccomandato ? Ho detto T(otajo , al 
folo Eutiche riferendo la ligia NOT, Perocché quantun- 
que io fappia * che alcuni non del folo Eutiche , ma di 
Dulcìzio ancora hanno intefa quell* abbreviatura * non 
veggo tuttavia » con qual fondamento abbianlo fatto ; 
e d’ altra parte concioliache un folo Notaio allora per 
Regione vi folTe , e quello fotto un fuddiacono * è af- 
fai 

(0 fl.m, B.IVJX. W 0) > 5 * 
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fai più probabile » che un (blo de* duo qui ricordati foù 
fe il Notalo , cioè il più vicino all* abbreviatura , U 
quale fe ad amendue fi foflc voluta riportare , pare più 
naturale , che NOTA RIOR fi fotTe fcritto per toglie- 
re ogni ambiguità . Benché veggo ben* io , qual cofa 
potè far credere , che Dulcìzìo ancora i c non il fob 
Entiche ci fofTe qui dato per 7>{otalo della Chiefa I{pma» 
na . Alla Lapida poc* anzi dcfcritta è fiata aggiunta 
quell* altra . 

Xituhis fepulchralis Dulciti t & Eutichitis T^otariorum 
Ecclefta l{pmana , Tetri SubdiacQtii Esgionis ^ e 
ruittii Bafil tu. dc. vili. 

Dulcitius fuit anni cccc. xiiilcuì S,tAuguflinus lib.de o^o 
Sluafl. infcripfit ex Cardinale Baronia . 

Siccome dunque Dulcizio « al quale ^goflino ( benché 
non nel 414. come qui fi dice > ma nel 422. o anche 
più tardi ) rifpofe in quel libro > era Notaio , cosi è 
paruto , che anche il notìro Dulcìzìo foflè Notaio • Ma 
grande femplicità è fcnza dubbio fiata confondere quello 
Dulcizio con quello . E il vero Dulcizio » alle quefiio- 
ni del quale *Agoflino fece nel fuo libro rifpofta » era 
quel delfo , che nell* affrica pafsò in luogo di Marcel^ 
Uno Conte nell* afiàre de* Donatifli ; di che lo fteflb 
Baronio ne conviene . Ora qual ’hlptajo era Dulcizio^ 
Forle della Chiela ? Niente meno. Era Tri- 

huno t e "hlptajo , dell* Imperadore j cioè , come opinò 
Erancefco Balduìno ( i) pre(To a poco come nella Francia 
i Segretari de* Regi i della qual fecolarefca dignità ab- 
biamo menzione in una legge dell* Imp. Leone ; Tr£i‘ 
elarant » nobilemque militiam fpe^abìlium Tribunorum 
“lt{otaTÌorum diverjts beneficiorura titulìs muniendam ere- 
iimus , eSr augendam . A torto adunque fi è fatto di 
quello Dulcizio un 7{ptajo della Chiefa lontana 1 e 
^ . l*ifcri- 
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1 * ifcrizion Romana al Dulcìzio d* ^gofUno contro ogni 
ragione fu riportata , 

VII. Ma lafciani ciò. Nella lettera di Papa Feli- 
et 111 . ì o IV. fecondo altri fcritta » nel 526. e confcr- 
vataci dì .Agnello nella vita di S. £cclefio V cicovo di 
J[òvtnntt viene ftabilito : 7 >(otarn vero jHxta ordinem^ 
matrìeuU , che etra anche fu detta , Vrimeerii , Se- 
cundicertì , tertms , quartHS , quintusy fextus , [eptimus» 

10 non dubito , che quello fia fatto fecondo gli uli , che 
erano nella Chiefa Bimana . In quella però fimilmente 

11 più anziano de* Notai detto era Vrimicerio ( i') y fe« 

guiva il Secondicerìo cc. Quelli fette Notai , formavano 
inUeme un Collegio » che fecondo lo llile delfantichitù 
Ecclelìallica chiamavali Scuola . Piu fiate abbiamo 
nelle pillole di S. Gregorio Magno menzione di quella 
Scuola . Anzi nel 544. quaado Mratore , ficcome ab- 
biamo veduto, offeriva a Papa la fua fioria Apov ‘ 

llolica , già eravi quella Scuola . Perocché nella nota 
fovrappolla al Codice Vaticano fi dice , che Snrgentius 

vir Venerabìlis , 'Primìcertus SCHOL<l/E Tqptariorunf 
in fcrinio dedìt Ecclefìa collocandum (2) . Col tempo I 
T^taj B^egionarj n’ebbero fotto di fe degli altri , i quali 
cran chiamati fubregìonarii . Nel coflituto , che a Papa 
Sihejiro fu già falfamente attribuito , fi dice , che tra 
gli altri ci furon prefenti notariì Ecclefìa XIV . , qui ge- , " 

fia diverforutn Martyrum fufeipientes ordinate narra* 
bant . Quello folo potrebbe elfer prova , che di Silve- 
firo elfer non polfa un tal coflituto . Perocché credibil 
non è , che già a*' tempi di SHveflro folTero i Notai del- 

' P la 

' (0 Del Primictrio dell* Sint* Sede Apoflslict abbiamo poi del 177^. 
avuto un erudito Trattato dall’infaticabile P‘ Abate Galletti , ora Vefeovo di 
Cirene. Vcgfjafì anche tra le dilTertationi del celebre Cenni ftanpate nel 1778. 
ei Piftojalt feconda dell' origine yintomienze , e dignità del Primiceri» y c 
Seeondieerio pag.S$. Icn!;. 

(a) Ciò appartiene all’anno 544., come hadimollrato il ciUta Moni» trai* 

imi s>*. c n«o«I S 4 *>f «Uri tl* credulo. 
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Ja Chiefa I{ofHana crcfciuti a quattordici » quando or ora 
vedremo , clic Giulio Papa » acciocché i Nota/ non do. 
vendo più feri ver gli atti de* Martiri non foCfero ozio!! » 
gl'incaricò di varj altri ufizj. Ma nè tampoco è verifi- 
mile ) che quegli » il quale lo fabbricò * folle si fiolido» 
che fé almeno a* Tuoi tempi non folfero (lati quattordi- 
ci f ne avelTe fegnato nn numero si lontano dagli u(l 
«Iella Chiefa Bimana . Per la qual cofa io edimo > che 
quando finto fu quel Cojiituto , già a* Nota; Regionari 
fol&ro dati i Subregionarj per aiutanti > onde tra gli uni 
e gli altri formalTero il numero di quattordici . £ cpn- 
ciofiachè il P. Coujìant con buone conghietture provi , 
che il citato Coflituto pofterior non é alla metà del fceol 
fedo , pofììamo dentro i principi di quello fecolo mette- 
re Paccrefeimento de* Notai fubregionarj . Checcheflìa 
di ciò i fubregionarj paffarono poi , fc di fe ayeffer da- 
to buon i'aggb » ad edere Regionari . Quindi nel libra 
diurno de* Bimani Vontefici (i) fi trova pruceptum ^ 
quando abfens fubregionarius fit BSglonarius , 

I Vili, Ebbero ancora i Notai Hcclefiallici altri ufizj 
oltre quello di raccorre gli atti de* Martiri « Data alla 
Chiefa per Coflantino la pace » c cefiato il numero de* 
Martiri > a fcriver le gefie de* quali erano fiati princi- 
palmente cofiituiti , Papa Giulio ordinò » ut notitia , 
( fono parole del libro Pontificale ) qux omnibus prò fi- 
de Ecclefia e/i , per notarios coUigeretur > la notizia au- 
tentica cioè di tutto quello , che di più degno av veniH 
fe nelle regioni a ciafeun d*eiG afiegnate > ut omnium 
monumentorum in Ecclefia per primicerìum T^tariorum 
ionfe^ìo celebraretur , i quali documenti erano cautio- 
TKs , vel injìrumenta , aut donationes , vel commutatio- 
pes , vel traditiones , aut te/lamenta » vel allegatìones. 
lonoltre il Notajo [Regionario la feda innanzi , che & 
aveffe la Stazione , intimavala , e avvertiva in qual 
CO Tit.i. fdi,J 04 , 1^0* 
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luogo dovetTe adunarfi il popolo ^ c*I clero , e dove fa. 
rebbc ita la proceflione fi )jil quale impiego fu in altre’ 
Chicfe del Diacono , come in quella vollra , di che 
le antiche Coftituzioni fuc rimartene in MS. del XIII, ‘ 
fecolo ci fanno indubitata tcrtimonianza . Innoltre nell*' 
Ordine \omano fi prefcrive » che die [^furreSlionis Da^ 
minica procedente Tontifice ad S. Mariam , il Notajo' 
J{egionario fiat in loco 1 qui dìcitur Merulanas , falu' 
tato Tontifice dicit ; in nomine Domini noflri "Jefu Ckr't- 
fli baptizati junt hefierna noóle in S. Dei genitrice Maria' 
infantes , mafculi tot numero ^ [emina tot , Ma nel raen-’ 
tovato libro diurno de* l{pm ani Tontefici fi ha « che al‘ 
Notalo B^gionario fi apparteneva leggere il decreto > 
che a F^ma niandavafi de Elenio Epijcopo. S. Gregqrh 
faceva alle volte dal Notaio l\egìonario leggere le fue" 
Omilie Altrove ( e perchè non ancora in B^ma ? ) 
era pure de* Notai traferivere le dilpute > che fi tene- 
vano cogli Eretici , e regiftrare gli atti de* Concili (2) • 
S.Mgoflino (i) loda la perizia de* Nota) in fiffatte coCe, 
e gli atti pubblici ne ìnlegnano', che da* Notai appunto 
fu fcritta la difputa , che alla prefenza del popolo ebbe' 
con Felice Manicheo U raedefimo Sim.*Mgojlino nella 
Chiefa di Bona . 

IX. La dianzi accennata Cortituzione di Fe/iVe UT. 
per la Chiefa di I{avenna altri ufizi ci fcuopre de* No- 
tal } c infieme ci dimortra , che fette erano pure i No-' 
tal in altre Chiefe . Ne riporterò qui le parole > come 
le leggiamo preijb Mgnello divolgato dal Ch. P. Ab. 
Bacchìni > e poi di nuovo dall*immortal Muratori : ^0. 
tarii vero juxta ordinem Matftcula > Trimicerii , Se* 
cundicerii , tertius , quartus , quintus , fextus , fepti- 

' P 2 mus t 

(1) Veggtfi Giovanni Prontono Be' Prtnotati al Cileadario RóipaKm 
<§VH.j 

(») Vfdi il Baronio CT.f'I. alPanno 44^ n.zs.O 

( 3 ) Di ioti. Cbriji. t, »• r. a4. 
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mus , fuo pericnio in confpeSlu Treshyterorum » ^ Dia* 
aonorum documenta Ecclefiafiica fub fidelium Brevium 
deferiptione fufeipiant ; ut qmtiens exegerit caufa , 
liter proferantur ; contradant , atque recipiant . Omnia 
tamen cum ìufjtone , & ordinatione Epìfeopi fui eofdem 
jubemus efficere. Ideo enìm univerfa deferibenda funt Ec- 
alefiaflica documenta , ne uHo modo , aut fufeepta pe^ 
reant , aut tempore , quo funt neceffaria utilitatibus Ec. 
tlefìaflicis t exhiberi.non pofjint , 2 ji tamen '^ptariì iti 
officio fuo obfervantes , firenui , confequuntnr fine immi- 
nutione commoda fibi , vel prìoribus fuis antiquitus depit~ 
tata . Ipfi etiam > ficut exigit ratio » antiquitas or- 
dinavit , libellos » & fecurhates totius Tatrimonii Ec- 
tlefiafiìci, quorum interefl, fubfcriptos Epifeopì manu con- 
tradant . Dal che fi fa maniferto , che i Notai aveano 
cura del pubblico Archivio della Chiefa . Scrinium lb«* 
Jevafi quello appellare . Cosi S. Leone M. (i) feri vendo 
a Maffimo Vefeovo d* Antiochia cita un altra lettera di 
lui , quam in nofiro SCBJT>flO > dic’egli t requifitam 
710S authenticam noveris reperiffe . E innanzi di ò.Leone 
S, Bonifacio l. in una lettera fcritta nel 419, a B^tfo (2) > 
avea detto : ut fcrinii nofiri monimenta declarant . Però’ 
'S, Gregorio Magno facendo menzione di Mnafiafia 
l'iotajo della Cliiela B^pmana fcrive » ch’egli foli Dea 
bacare defiderans SCBJ.'ÌSljyM deferuit , nonafierium 
ilegit . In altre Chicle i Notsj portavano il Paftoralc 
del Vefeovo . Lo abbiamo chiaro nella vita del B. Ce- 
furio d’Arles (4) . Cum ergo vìr Dei Cafarius per eadem 
loca ad éamdem pergeret Ecclefiam > Clericus , cui cura 
erat Baculum illius portare , quod T^tariorum officium 
erat t oblitus efi . Talvolta i Vefeovi davano loro a 
correggere i Codici MSS., il che fatto, lafciavano della 

cmen- 

r (t) Bp.exix. tdit. Sallet. XC11. tdlt. 

(z) T.l. epift. Rom. font.Couftant- col. loiy. 

Oiah l.i. t.'iiii, ~ (a) Ue.ìì, 
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emendazion loro autentica teftimonianza , Un illuflre 
cfcm’pio ne abbiamo predo il Mazzochi dove leg- 
giamo j che avendo il Velcovo di Trapali I{educe fatto 
copiare codìcem Excerptorum » qu<e ex opufculis S. 
guflini beatfi recordatìonis Egìpius Tresbyter ^ abbas 
fecìt , Io diede ad emendare a Tìetro T^tajo della fua 
Chiefa , il quale cosi fi fottofcrifle nel 58 f. ego Pe- 
trus T^tarius S. Ecclejia Càtholìca T^apolitana > «C 
potui , emendavi ec. 

X. Potrebbefi or domandare di quale fiato folTcro 
quefii Notai , fe Ecclefiafiici , o fecolari ? io noi fa- 
prei dirvi degli altri, ma quanto a* B^egìonarj erano egli- 
no certamente Cherici , onde nella vita ó*i^driano preC. 
fo ^Ha(iafto leggefi , che eum derìcarì jufjìt , qiiem 
T^otarium Ejegìonarium in Écdefìa conflituens , pofìeit 
eum Subdiaconum fedi . Anzi nel citato libro diurno ab- 
biamo il Precetto , come ivi fi chiama , quando laicus 
tonfuratur , & fìt E^egìonarius . Perciocché non Tempre 
dal Laico fiato prendevanfi i I\egionarj . Carlo Magri 
nelle giunte al JeroleJJtco di fuo Fratello pretende , che 
Lettore , e T^otajo fodero nella Chiefa Romana Sinoni-^ 
mi , e lo prova da quel padb di Gelafio citato nel De- 
creto di Graziano (2) : Monachus vero 7 {pvitius .... 
continuo Le^lor , vel T^tarìus , aut certe defenfor effe- 
Plus , polì tres menfes exiflat ^colythus . Aggiugne , 
che forfè In B^oma la Scuola de* 'iq^taj era una cofa fieda, 
che la Scuola de* Cantori , non elTendo credibile , che 
di fette l^iptaì Regionari'] fi facefse una Scuola , ficcome 
non c* era la (cuoia de* fette Diaconi Regionari . Ma peC 
cominciar da queft*uItimo , certa cofa è che la Scuola 
de* Cantori era comporta di fette Suddiaconi , Nella no- 
tizia , che il Baronio pubblicò (3) » fi difiinguono fette 

P g ^ Sud- 

(1) Ad Kal. Neap. ip. 117. /fg. ) (1) Cim, $. dili. 77 ’ , 

^5^ «n. 1037. n. XXI/. ’ * 
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Suddiaconi l{egionar/i fette Palatini i c feptem alii i 
qui dicuntur fchola Cantorum . Però che folo fette fofle. 
ro i Notai legionari , non prova , che non fi potefTe di' 
loro formare una Scuola . Innoltre la Scuola de* 
era gii in piedi nel 544. , come di sopra abbiamo av- 
vertito ; ma la Scuola de* Cantori fu iliituita {blamente 
da S, Gregorio M , , il che efpreffamcnte ci narra Gio- 
vanni Diacono nella vita di quel Santo Pontefice ( 1) • 
Era dunque una Scuola diverfa dall’altra . Che poi Let- 
tori fodero i Notai in alcune Chiefe « non può negarli . 
Più efempi fc ne recano éì\ Valefio nelle annotazioni 
all’Ecclefiafiica Storia di Socrate (a) » e dal Trotz nelle 
file al libro del P. t)gone deprima fcrìbendi erigine (3), 
Ma quanto alla Chiefa Fumana due cofe efser vogliono^ 
ficcome certe risguardatc . La prima è » che i !>{ota) > 
o exceptores , ì quali furono un tempo confiderati o co- 
me impiego y o forfè ancora come ordine Chericale , 
erano molto differenti da* Notai Regionari , de’ quali 
parliamo» ne altro più che Scrittori per notas degli atti 
de* libri per ufo delle Chiefe . L’altra è , che ancor 
quelli Notai non vanno confuti co* Lettori, Il padre di 
S. Damafe fu » come dice la fua lapida predo il Gru- 
tero (4) . 

Exceptor > Le^or » Levita » Sacerdos 
Ecco quattro gradi diverfi . Anzi lo ficfso terto di Ge- 
iafìo il diraoftra » nel quale ficcome il difenfore , cosi 
il T^ajo debb’efsere altra cofa dal grado del Lettore 
e tanto più che il Papa ufa l’efpreflìone aut certe defen- 
for» per denotare fenza dubbio » che i precedenti gra- 
di per giugnere a\[*acolitato non erano finonimi , ma di- 
rti nti . Riilettendo poi meglio all’ordine > che pc* cita- 
.ti gradi fi ofserva nella lapida del padre di S. Damafo » 
pare, che \* Eccettorato fofse il primo grado nel Cherica- 

to ; 

(ij Lik li. top. VI. (a) Ub. V. t. aa. (3) P-ssa, (4) 11^4. il- 
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to ; onde ancora Enmdio nella vita del B. *^ntonìo Mo- 
naco di Ltrtno narra, che lo Zio et*m inter Ecclefiaflicos 
Exceptores coele/ìem militiam juffìt ORDIRI . Della 
Chìefa di Ravenna , come chiaro è dalle fottofcrizioni 
' del citato Coflituto di Papa Felice , il Notaio Majoran» 
era Cherico ; per gli altri il Bacchini nelle ofservazioni 
alla Vita di S. Ecclejto pretende , che fofser Laici . 

XL In proceffo di tempo fi accrebbe in Ffitn* il 
numero de* “Flptaj . Quelli , che non erano T^taf dell* 
Chiefa , fi denotarono col titolo di Scrìniarius , &• 
belilo Vrbìs I{pma , come Zaccberia in carta Farfenfc 
dell* 857» citata dal Ch. P. , ora Monf. Galletti nelt*cru- 
ditiflìmo difcorfo del Veflerario della Santa Fumanti 
Chìefa Ci) » o Scrìniarius , & Tabellarius ^rbìs Forme ; 
c cosi in altra cinz Farfenfe del mxi i. fi foltofcrive 
Zeone (a) . l 'Flpta^ della Chiefa I^mana fi davano pee 
diftinguerfi il nome di *F(ptajo Fegionario . Uno de*mefil 
à\ "Paolo \,z "Pipino 9 come fi raccoglie da Lettera di 
quel Pontefice del dcclxvi. fu "Petrus 'ìfotarìus FSgiOm 
narius Sanile Tfpflre Ecclefie (g) - In Bolla d* ^dria» 
«0 (4) troviamo nel dcclxxiì, Miccìonem "F{ptarìurm 
Fegìonarìum , O" priorem Vefiiarii Sanile Ecclefie j 
A* tempi di Papa Gregorio IV. , che dall* 827. al Gen» 
najo dell' 844* tenne il Pontificato , fi ha uno ftromen- 
to di Donazion già fatta alla Bafilica Liberiana ricopia* 
to in marmo , e autenticato ex rogatu f per rogito > 
JFadonis 7 {otarii Fegionarii Sanll* Ecclef. (5) . I 
lètte "E(ptej F^gionarj furono anche appellati Protonota* 
rj . Cerca il Muratori nella Diff.xii. delle Italiche aiw 
tichità , fe da* T^lptai foffcr diverfi gli Scrinìarj ; e in- 
clina a diflinguerli . Io gli acconfento , ma non per \ii 
ragione da lui addotta 9 che gli Scriniarj foffero Archi- 

P 4 vitti 

(15 P.39. co fj) Cod.Carel. T. I. p.ììj» 

M Gtilelfi is') Dtni i Inferi ft, p.H»-) 
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vilH della Chlefa B^pmana . 'h(ptajo , e Scriniarh fu ua 
.impiego ftelfo j per', ciò che alla F^pmana Chiefa fi ap. 
partirne , eflendo i J^taj B^gionarj occupati di molto , 
come olfervò il Tanvinio nella fua breve » ma dotta 
Interpretazione delle voci ofcure Ecclefiaftiche , furono 
loro aggiunti dodici 5 cr/nMr/ , i quali aveano per loro 
impiego rii fcrivere quegli Alti Ecclefiaflici l'oli , che 
dal Trotof crini ario > o Cancelliere erano a nome del Pa» 
pa dettati ^ come Bolle , Privilegi » Atti de* Concili , 
c lomiglianti . E quelli folevano dirli Scriniarj S, Ro- 
tnan£ Ecclefix .Tal fu fotto Papa Marino lo Scriniario 
Giorgio Scrittor della Lettera da quel Pontefice ferina a 
,Cerardo Velcovo di Lodi (0 5 tale fotto Leone IV.(2) 
nell’ ottocencinquanta Stefano} tale nel MXiii. (j) J^oc- 
cione's tale nel 1079, Angelo nel mclix. An- 
drea (5) » nel Mcxci. Crefeemio (6) , nel mcciv. Gio- 
vanni (7) . Del redo ben otTervò il Tanvinio > che non 
di rado fi unirono in una fola pcrlbna quelli due impie- 
ghi di Tslptajo B^gionario , e di Scriniario della Chiefa 
Fumana . Una Bolla di Leon IV. nell* 852. fu fcritta per 
manus T^icolai T^tarii atque B^gionarii , dr Scriniarii 
Sanala T^oflne B^pmanx Ecclefix (8) . Un* altra di Be- 
nedetto Vili, del MXi 1 1. (9) è data per manus Benedigli 
J{egionarii 'L{otarii 3 & Scriniarii San 6 ie B^pmane Ec- 
xlefie . 

XII, Ma'ritorniamo per ultimo agli atti de* Martn 
ri , che abbiam veduto elTcrc da* T^taj ficcome prin- 
cipale ufizio loro fiati deferitti ; e brevenaente accen- 
niam 1 * ufo , che fe ne faceva . Le Chiefe dunque fo- 
levano ad altre Chiefe con lettere , che dicevanfi enei- 
pliche y o circolari , trafmettere le gefte de* Martiri loro. 

I Così 


(t) Zach 0 riéiJjiud.Bpifc.(p,'toi-') 

Ò) Doni ( Infcript. p. 4^7. ) 

Cj) Galletti 0.c.p.t^. 

4) is) Murat.il. e.) 


(O Galletti C /. e. p. ij* 
(7) Murai, il. e.") 

(8j Cnlletti ì l.f. p, jj. ) 

i9) Ivi p. 19 - 
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Cosi pretTo il I{uìnart il Martirio di S, Saba è intitolato : 
'Ecclefia Dei , qua eft in Gotthia , Eccltfìa Dei , qua c(l 
in Cappadocìa , ^ omnibus Ecclefia Catholìca Cbrifiia^ 
ni s ubique habit antibus , Gli atti di i'. Apolio- 

10 , che contro le conghietturc del critico Tillemont 
fono nel 1749. ftati molto bravamente difcfi dal Prote- 
ùznte Voogt Qi) i fono probabilmente (lati in qualche 
lettera indirizzati ad altre Chiefe da* Preti d’ ^Acaja . 
Reftanci fimilmente le lettere delle Chiefe di Smirne 
fui Martirio di S. Tolicarpo » c di Vienna nel Dclfinato, 
e di Lione del Martirio del Vefcovo SjPotino > c d’ altri 
moltidìmi . Anche gli atti dei Martirio de* Santi Tara- 
€0 i “Probo ) e Andronico furono con lettere ad altre 
Chiefe mandati . 11 Proemio } che ancor ci reda , mo- 
flralo chiaramente . Leggevanlì poi quelli atti nelle pub# 
bliche adunanze nell* anniverfaria memoria de* Martiri ; 
come delle Chiefe d* affrica , delle Gallie , e della 
Spagna prova eruditamente il Chiariffimo Quinari . II 
celebre decreto di Gelafto potrebbe muovere fufpicione, 
che nella Chiefa Bimana non fofle quell* ufo di leggere 
gli atti de* Martiri; ma quel Decreto , ficcomc notò 

11 Mabillone (2) , va intelò della fola Chiefa Latera- 
nenfe , e di que* foli atti , de* quali ignoravafi il vero 
Autore . Per altro ^Adriano Papa in una lettera a Carlo 

. Magno apertamente feri ve : Vita Patrum fine proba- 
biliuus auBoribus minime in Ectlejta leguntur . T^am 
ab Orthodoxis titulata & fufeipiuntur , leguntur • 
Di quelli atti facevafene ancora un compendio per gli 
Prefazj delle MclTe ; di che abbiam chiare riprove 
ne* MelTali Gallicano > Mozarabico > e pur Gregoriano • 
Qpindi per notarlo di palTaggio può vederli , quanto x 
torto alcuni più del dovere feveri critici sfatino gli 

atti 

CO P- PS« CO -6* twfu Qàllittne C 5> 


Digilized by Google 


8J4 DISSERTAZIONE 

atti di S. Andrea , de* quali un giufto’ compendio il 
ha nel Meflàlc Gallicano divulgato dal Tommafì , e 
dai Mabìllene , Ma non nelle fole pubbliche ' adunanze 
delle Chiefe leggevanli gli atti de* Martiri ; leggcvanfi 
pure privatamente da* buoni Fedeli y e di S* Sì^irano 
fcrive 1* Autor della fuavita^i), che colla Scrittura 
portavali feco ancor ne* viaggi per pafcere l* animo 
coll* aflìdua loro lezione . Volcfse Iddio , Accademici, 
che tutti quelli atti a noi venuti fofscro , quali i 
taj gli fcrilfero » e non fòlTero (lati da certi fpirituali 
Ramanzieri , o Vifìonari fanatici miferamente guadi , 
e adulterati . O quam pudendum efl nobìs Chrifììanis , 
dicea a ragione Ludovico F'ives ( 2 ) , non effe praflan^ 
tiffmos divorum noflrorum aSlus verius , & accura- 
tius memoria mandatos , ftve ad cognitionem , five ad 
imitationem tanta virtutis • Nel che certo alTai dob- 
biamo a que* dotti Uomini, che'in hanno per 

molti anni continuata la grand* opera degli atti de* Santi 
progettata dal B^f'Treido , e dal Bollando incominciata . 
Ferciocclii eglino con foda critica fon iti vagliando 
quelli atti « e i veri racconti fceverando da*favololi . So- 
lo è da defiderare , che mentre que* valentuomini fi 
fono affaticati in cosi giovevole imprefa , altri non 
perdafi a rimettere io ifcena le favole da loro fcoperCe » 
c rigettata ; il che pur troppo veggiamo da alcuni anni 
farli in Italia , dove e il BatteCmo di Collantino in 
ma y c il Concilio Sinveffano di Marcellino Papa , e 
fomiglianti altre favolette hanno ancora in grand*Uomi- 
si trovati rilloratori , Ne perciò vuoili ogni cofa con 
audace critica tra le favole mettere ; di che un brutto 
«fempio ci ha dato il Baillet nelle fue Vite de* Santi . 

Dall* 

(i) J*#;.!!. Statali- tiit, Parìf. 1^.437* CO L'*' caajjk totraf^ 
ttrum trtium, . ' ■ 
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Dall* ercrcitazioni critiche del Serry ha prefa un Prote- 
(lance occafìone di icrivere di quelli anni un infame librò 
contro la Chiefa Bimana • Una troppo inoltrata critica 
ancor nelle Vite de* Santi potrebbe a fomiglianti atten- 
tati fpingere altri Eretici . Vi vuol critica , ma giudi- 
ziofa j ma lana , ma moderata . E quello balli per oc- 
calìone àc*7^taf Eccleliallici » de* quali più altre cofe 
potevanlì dire , fe e piu agio avelli avuto d* efaminar 
quella materia » e non doveflì aver^ riguardo di non 
abusarmi della vodra bontà . 



DISSER* 
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DISSERTAZIONE X. 


Lei Martirio » e del Culto de* Santi Martiri Tebei 
Solutore, Avventore , ed Ottavio. 

t 

CAPO I. 

^tal giudizio dehhaft fare degli atti di quefìi Santi i che 
in antico Manofcritto del Collegio di Torino fi con» 
fervano , qual fio, la loro antichitd . 

CAPO ir. 

che il Martirio della legione Tebea non è f avolo fo , e che 
i noflri Santi furono di quella fortunata Legione • 

CAPO III. . 

Storia del loro Martìrio . 

, CAPO IV. 

In qual anno fieno flati martirizzati . 

^ • 

C A P Ó V. 

'Sepoltura data a* Santi Martiri da 5 . Giuliana , e /ora 
culto fino aWundecimo fecole . 


CAPO VI. 

Breve Stòria della JBadia di S, Solutore , e culto del 
Santo t e de* fuoi compagni fino all* anno 1556. 

CAPO VII. X 

[Traslazioni de* Santi Corpi , e loro culto fino à ’noflri 
giorni . 

‘ APPEN- 
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APPENDICE 

In cui fi defcrivono gli antichi atti de’Santi, ed altri mo- 
numenti fi recano nella Diflfertazione citati , con 
opportune critiche annotazioni . 

5. I. 

Ulti de* Santi Solutore , Avventore ^ èd Ottavio tratti 
dal primo tomo del Mombrizio t e da un libro 4 
penna del fuddetto Collegio . 

IL 

Omelia di S. Maffimo in onore de*noJìri Santi dallo fleffo 
Manofcritto collazionata colla fiampata da Teofilo 
Rainaudo . 

III. 

Donazione inedita di un Ojfo di S, Maurizio in Offek, 

§. IV. 

litanie antiche non pià flampate da un Codice in per- 
gamena della Librem del {uddettQ Collegio , 


r 


' \ . CAPO 
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. , CAPO PRIMO 

Ptial giudizio debbafi fare degli ^tti Solutore > 
Avventore y ed Ottavio i che in antico Manofcritto 
del Collegio di Torino fi confervano , 

^ e qual fia la loro antichità * 

I. XJ Arlandofi de' Santi Solutore , Avventore , ed 
Ottavio y che io per 1* innanzi chiamerò 7(pflri 
Santi y non occorre attendere atti Proconfblari . Q^efti 
non iferiveanfi , fe non quando i Crilliani erano nelle 
forme giudicati ; non quando quad per diritto di guerra» 
come parla Eufebio » erano tumultuariamente uccjd » ed 
in grolTo numero : il che nell* ultima perfecuzione di 
Diocleziano eflfere adivvenuto particolarmente oflcrva il 
dotto Benedettino Quinari (i). Simìl forte toccò a 
$. Maurizio » ed agli altri compagni fuoi : perchè 
cherio di Lione feri vendo gli atti loro nel quinto fecolo, 
non a* più antichi atti Proconfolari fi attiene » ma alla 
teftimonianza di perfone » che per tradizione diceano 
di averne intefa la morte ( 2 ) : ab bis utique , qui adfir- 
rnabant ab Epifeopo Genevend Sanalo Ifaac» hunc , quem 
retulif paffionis ordinem cognovijfe ; qui » credo » rurfim 
hac retro a beatiffimo Epifeopo Theodoro , viro tempo^ 
ris anterioris , adeeperat , Ne perchè i nollri Santi al- 
cuni med dopo la morte di S. Maurizio dati deno mar- 
tirizzati , in piu regolar forma furono condannati . 
Laonde maraviglia elTcr non debbe , che gli atti Pro- 
confolari della lor morte » (che mai fcritti non furono»' 
non deno a noi pervenuti . 

li. Ciò poAo due Torta di atti de*nodri Santi abbia- 
mo in due manoTcritti donati dal Sig. Canonico Gugliel- 
mo 

<i) Prtf.Gen. in Martfr.n.iy. 

i*') Prtjjt H RuiiutE tttU' tiiz,iont Amltcrdam dtli7iì, 


A. : 

Dig‘iz(jcf Cij<<à»>Oglc 



I 


• DECIMA; 2^9 

JH 9 Bàldefanì al Collegio , che gii fu de’Gefuiti di To- 
tino « uno de* quali è in carta noftrale fcritto nei decimo 
fello fecolo > 1* altro in pergamena fcrittu nel quartode* 
cimo fecolo , quello copiato da quello » e quello certa- 
mente da più antico j liccome li fa manifello per quelle 
parole che vi fi leggono (i) ; Sequuntur quadam de ìpjis 
f4n£iis reperto, in antiqms lìbris inclyta ^bbatìs Sanili 
Solutoris , 1 primi atti , che nel primo paragrafo della 
prima appendice faranno recati > fon quegli fieflì , che 
dal Mombrizio furono di già llampad > e nel nollro Co« 
dice fono nelle lezioni per l*Ufizio della folenne Fella 
de’Santi il di 20. Gennaio dillrìbuiti . I fecondi fono af- 
fai più lunghi , ed oltre al prolago vi va innanzi una 
ben nojofa Omelia , 

llf. Ora dell* antichità di quelli atti > e degli autori 
di elli è da parlare , Nel che due cofe prelTo di me fono 
certe . La prima , che tutti e due quelli atti fcritti fu- 
rono-dopo littore Vefeovo di Torìn» nel 494. L* altra • 
che gli uni , e gli altri furono com polli innanzi ali* an- 
no 1031. in cui come vedremo altrove , Gezone Vefeo- 
vo pur di Torino fondò z* Benedettini un Monillero prelTo 
la Chiefa de* noUri Santi . E quanto alla prima non può 
dubitarfene , conciofiache vi fi rammenti la Chiefa da 
Vittore rifìorata » ed ampliata ) e noi damo per provare 
fn appreflb , che un folo Vittore flavi flato Velcovo iq 
Torino , appunto nelfanno 494. Dell* altra nop poflìa- 
mo deliderarne miglior prova , che il non farli negli 
atti parola del Monillero da Gezone eretto » quando 
per altro menzione si chiara vi fi fa della Chiefa da /ùV- 
$ore a più ampia > e più magnifica forma ridotta . 
Paflb ora innanzi » ed avverto, che nella Cronaca di 
T^volefa prima dal du Chefne , poi pubblicata dal Mu~ 
rotori fi legge (2) > che Guglielmo Velcovo di Torino 

nel 

(.0 P’57» CO T.i, fatti a. fiLnt, 
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nei 90^. compofe gli atti de* nodri Martiri con tre re A 
ponlbrj per le Lezioni , Hoc tempore ( fono le parole 
della Cronaca ) »»Taurinen(i civitate translatio faSfa. 
ejl SaììSìì Sccundi Martyris infra Cìvitatem , qui fuìt 
Z)tf4r Thebxorum legionìs fa£la a Domno Wilielmo Epìf. 
topo anno Incarnatìonìs Dominìca dccccvi. Hic compo~ 
fiiit pinjìonem S, Solutoris cum trìbus refponforiis . Per- 
chè ognun vede , non effcr credibile , che nella Chicfa 
di Torino , in cui al di d*oggi confervanfl due differenti 
forta d*atti de* nodri Santi , quelli appunto fmarriti fi 
fieno > che furono dal Vefcovo Guglielmo corapodi , 
Laonde cofa naturale affai fi è , che o gli uni , o gli al- 
tri fiqno copia di qucdi di Guglielmà , Il P. Ferreri (i) 
è di avvifo , che quelli , i quali fecondo che accenna- 
to fu dianzi , fervivano di lezioni nelPuffizio , fieno 
opera del Vefcovo , poiché , die* egli fer<vendo i I{e- 
fponforj per chiudimento , e tramezo delle lezioni é pi^ 
veri/tmiìe , che degli uni , e delle altre foffe un fola 
V autore . Senta che il titolo fleffo dell* altra Ifloria , 
zhe fente molto lo flile dell* antica femplicità Monafliea , 
tnoilra , eh* ella è compilata da* Monaci , e ricavata 
da* libri antichi dell* inclita loro Badia : Sequuntur 
quxdam de ipfis Sanèlis , reperta in antiquis libris incli- 
tae Abbatiae S mdli Solutoris s e però facilmente può cre- 
derli , che quella Scrittura almen nell* origine , e ne* fon- 
ti y ond* ella è tratta , fta ancora più antica dello fleffo 
Guglielmo- Ma il P. EHfchenio (2) crede Poppofito, 
ed a Guglielmo attribuifee i fecondi y i primi ad altro 
più antico fcrittore . Sono io pure di quedo parere . 

IV. Odervifi di grazia > che 1 * autore de* primi at- 
ti provoca fèrapre alla tradizione : feniorum traditione 
tompertum efl . . , ufque ad fporredienfe oppidum perre~ 
xiffe adferunt : per lo contrario lo Scrittore de* fecondi 

d?i 

(«) ViH de' Santi Martiri f.iii, C») Cemm. de J. JuiUn» T.i, Ptki 
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idi irt prova de! Tuo dire una più antica Storia de* Santi : 
in hac igitttr patria , ut antiquorum narrai htfìoria . 
hlon ò egli dunque evidente , che il primo Scrittore fii 
del fecondo più antico ì Certo fé a* tempi fuoi (tata 
fode fcritta qualche lloria de’Santi » non. alla femplice 
tradizione fì l'arcbbe appoggiato , ma «. come fece il 
fecondo > alia Storia . Laonde fe noi col P. Fermi 
vogliamo opinare ) che Guglielmo V aicovo fia autore 
de* primi atti , converri dire , che fino al decimo (c- 
colo la Chiefa di Torino non abbia avuti gli atti de’fuoi 
Santi t cola poco credibile . Aggiungo ora ^ che la 
Prefazione > la quale va innanzi a* fecondi atti / è un* 
omelia, che quanto dicevole era in bocca di un Vc- 
fcovo , altrettanto fconvenevolc fiata farebbe in bocca 
di un femplice Monaco : yidentes , fratres cariffìmi » 
bhjus fidelis populi midtitudinem fanSiam ad audiendum 
verba IXeldeleéiatione f ufpenf am ^c. Che più? Con- 
frontinfi gli uni , e gli altri atti ; vedraflì chiaro , che 
i fecondi non fono , che i primi amplificati a capriccio » 
ed alcune formolo ritenute anche ne* fecondi lo moftra- 
no anche più apertamente , come dove parlandoli 
di S. Solutore fi dice , atate junior , grejfu velocior &c. 
Il dirli finalmente ne* fecondi tante volte Maffimiana 
t 4 uyuflo in vece di Cefare , e cosi pure il fuo Impero 
t/iugujlale , non è del gufio de* pid antichi tempi . 

V» Ne le ragioni del P. Ferreri polfono elTcre di 
gran, peib . La fempliciri monafiica , eh* egli feorge 
nello fiile de* fecondi- atti , é tutt* altro che i'emplicità ; 
è una gonfia , e capricciofa amplificazione delia più tn- 
tica Storia . Quanto fono più lèmplici i primi , ne’quali 
non fi veggono quelle importune digreflìoni al martirio 
di tutta la legione Tebea , alle orìgini del » e del 
Frodano i a) fito della Cictù di Toriuot e ibm'glianti • 
Òi/efie foie fcuoprono f che 1* autore degli atti era ap« 

• < Q* -V * ' pW-, 
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punto del decimo fecolo » in cui correa si fconcio e ho# 
jevole gudo di comporre . .Che poi i fecondi atti fieni! 
reli* antica Badia di S. Solutore ritrovati , non potrà 
«ffer prova, che opra foffero di più antichi monaci • 
quando non vogliali dire , che quanto negli archivi di 
S. Solutore fi è ritrovato , lavoro fofife de*Monaci ; cofa, 
«he da pochi certamente rifcuoterà approvazione . 

• VI. Più fpcziolb è r argomento prefo dalle parole 
della Cronaca di 7{pvalefa ^ Ma acciocché convincente 
foiTe , duopo farebbe , che quegli atti fodero in tre le# 
;tioni di vi fi , c che ora avefiìmo nel manoferi tto tre foli 
refponfori . Eppure fono elTi in otto lezioni diftribuiti , 
le quali da altrettanti refponfori vengono interrotte , 
Perlocchè dall* avere cflì per lezioni fervito non può 
fodamente didurfi , che quelli fieno , che dal Vefeovo 
flati erano a fuo tempo per lezioni compolli , conciofia- 
chc dal numero de* refponfori chiaro fia » che allora* 
erano tre fole lezioni , Anzi da quello fie fio potrebbe 
conghietturarfi , che non i primi j ma i fecondi atti 
fleno del Vefeovo Guglielmo ; perciocché i fecondi ap- 
punto Ibno in tre parti divi fi , che al numero de* tre re- 
fponfori rifpondono perfettamente , La prima parte è 
]fl Prefazione ; Vìdentes &c. la feconda il Prolago t 
Cmfiìs Catholica J^eligio , la terza 1* Ifloria : quum per 
partes totius Mundi , Vero è , che tai lezioni fiate fa-, 
rebbono lunghifiìme *, ma qual maraviglia ì Sappiamo 
pure , che nella Chiefa di Tarìgi tal era una volta la 
lunghezza de* Salmi , e delle lezioni , che le vigilie 
notturne , le quali a mezza notte cominciavano , ad " 
prima crepufcula , cioè fino all* aurora erano continua- 
te , ficcome attefia Fortunato (i) , Che prolilTe fodero’ 
le lezioni degli atti de* Martiri , ( paffiones prolixas )’^ 
lo afferma anche (efario^t il quale però ordina (a) r 
- ^ • qua»^- 

•|i) fiffiks. (>), JVnn.jo*. h 5. Avgup. 
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quando kut pajjìones prolixte , aut certe aliquk lecììones 
lengiores leguntur , qui fiore non pojfunt , humìlitcr &> 
cum filentìo fedentes adtentis aurìbus uudìant , qua le- 
guntur , Pcrlocchè flitno , che i Monaci in apprefTp 
veggendo , che troppo lunghe erano le lezioni di <?a- 
glielmo , adattalTcro al loro ulo di recitare dodici lezio- 
ni nelle fede (blenni i primi atti adai pili corti . 

VII. Cosi provato ellcndo , che non i primi , ma i 
fecondi atti fono opera di Guglielmo , e che i primi fo> 
no più antichi j reiU a vedere di qual tempo più proba- 
bilmente poflano edere fiati fcrìtti . Nel che credo dì 
non errare , le dico , che nel fedo fecolo furono com- 
pilati . Certo non par credibile , ficcome fi dicea ppc* 
anzi , che più olti^ differito abbiano i Torinefi a ferir 
vere gli atti de* loro Santi , c forfè a fcuotcrii dalla 
padata trafeuratezza valfela rinnovazione del monidero 
•Agaunefe in onore de* Santi Tebei fatta dal Re di 5 or* 
gogna Sigi [mondo nel 515. Perocché per quel fcgnalato 
edilizio crefeiuta edendo allora vieppiù la divozione ver- 
fode’generofi Martiri , facii cofa è , che i Torinefi fi 
acGcndedcro maggior^ientc nella venerazione yerfo 
di que* tre , che vicino alle lor mura aveaao feguite le 
illudri orme degli altri ad Sganno medi a morte . B 
quinci forfè negli atti venute lono quelle parole in pro- 
pofito de* Tebei , de quibus nullus omnino periit , dum 
nullus evafit , le quali prefe fono dall* Omilia di ^vito 
Viennefe detta nell* occafione di quella nuova Reai fab- 
brica . Trxconium , dice -Avito nel frammento di quell* 
Omelia , che per l* indudria dell* immortale P. Sirmon- 
do c colle ftarapc a noi pervenuto , prxconiunt felicis 
exercitus , in cujus congregatione beatissima nemo periit^ 
dum nullus evafit . Ecco però nuova conghiettura , che ' 
gli atti , de* quali ora fi parla , al lèdo fecolo apparten- 
gono . Quelle cartucce , donde il Sirmondo trade il.ci- 

, Q. a - 
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tato frammento » icritte furono , mentre era an- 
cor vivo » o certo poco dopo la fua morte : di che 
preflb il CO ci fanno fede quc* valentuomini , 

che nella Reai Libreria di Tarigt hanno ofl'ervatc • 
Poffibile che quel foto tanto antico frammento flaci ri- 
inarto 9 fc molti fccoli dopo , altre copie ftate ve ne 
foflcro , d* onde 1* autore de* nortri atti avelfe potuto 
In Tuo ufo trarre le già trafcritte parole ? (pianto piià 
verifimile è , che 1 * autore vivuto Ha a* tempi di 
^0 } e che o ad udir quell* Omelia rtafi trovato prelcn- 
te nel gran concorfo > che probabilmente llato vi farà 
In tanta folennìtà « o anche copia ne abbia avuta , che 
guanto più antica fi fa « tanto più rende facile a pen- 
iarfi il Tuo fmarrimenio ne* vegneoti anni . Ma chec- ' 
chefia di ciò * abbiamo pur veduto > che* Guglielmo 
Ine* fecondi atti fi rimette a q'uerti primi > t li chiama 
^Storia antichìfjìma • Che di più chiaro per metterli nel 
fello fecolo? conciofiache prima non portano efsere fia- 
ti ferirti , anche per ciò » che dell* Omelia di ^vito fi 
è or or divifato . La celebrità della nuova Chiefa eret- 
ta in onore de* nortri Santi dal Vefeoyo Vittore può an- 
cora avere cooperato al componimento degli atti . 

Vili* Che direm* ora della verità degli atei ? I pri- 
mi > che nel feflo fecolo abbiamo detto efl'ere fiati com- 
porti » fobo dì artai buona lega . Il nome d* Imper odore 
ézto z MaJJìmiano 9 che Iblamente Cefare era allora 9 
quando nel fanguc della facra legione fi bruttò le mani > 
è quel folo errore > che andrebbe corretto « ma feufa- 
bile , quando anche a* nofiri giorni eruditi fcrittori noa 
mancano 9 i quali col nome di >Auguflo Maffimiano chia- 
mano fimilmente . Ciò , che yi fi narra di S. Giuliana • 
cioè che per potere il corpo di S. Solutore trafportare a 
(Torino ficuràmentt , fece bene avvinazzare f ed ineb- 
» bria- 
ca) P.tTa. 1; 
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briare i cafnefici , fc merita riprenfione t non vizio 
debbe riputarfi dello Storico > ma di Giuliana manca- 
mento , la quale per altro con buona fede fi farà per- 
fuafa di poterlo permettere . Non cosi de* fecondi atti 
pofiìamo affermare. Nelle annotazioni, che voleaci fare* 
ii troverebbono alcuni errori offervati . BaHi qui due ac- 
cennarne . Dicono c^li atti , che i Torinefì 3.*Cefariànl • * . 
riferirono ; illud etiam comperimus ex fermonibus illo^^ 
rum , quod de pugna , qua faÙa efl a Capare nuper 
cum Thebaea Legione in loco , qui Oblodorus dicitur 
ad noflram urbem fugerunt . Chi lo creda ? Erano i San- 
ti fuggiti per conforroarfi al detto di Crifio di fottrarfi 
alla morte in cafo di pcrfecuzione ; e farà credibile*' 
che poi agl* infedeli manifefialTero « che foldati erano 
della legione TcAm ? Non erano certo eglino di* iènn6 
privi , onde non vedelTero , che il difeoprirfi per tali 
preffo a* Pagani era un'efporfi ad evidente rilchio di 
morte ; nè ciò necefiario era per portare il Vangelo 
a* Torinefì , a che principalmente erano fiati dal Ciclo 
riferbati . Ma v* é di più . Santa Giuliana fa negli atti 
comparfa di fanciulla di dodici anni : cofa che da tutta 
la ferie de* fatti non appare credibile ; anzi per falHi^ 
viene convinta e dalle pedate fue che oggigiorno an- 
cora in un faffo veggonfi impreffe , troppo grandi pcC 
una giovanetta di tale età , e dall* ufizio de communi 
non Vìrginum , che in fuo onore *fi recita , conciofia* 
che non fia vcrifimile , che dopo ii trafpórto de* Santi 
Corpi I e dopo l’Oratorio da lei eretto per paflarvi ini 
preci 9 ed altre Crifiiane virtù i giorni penfafie a nozze* 

Anche all* Enfchenh incredibile è paruta si tenera età in * 

S, Giuliana (^1) 

IX. Ecco dunque da quali fonti io fia per attignerd 
la mia Storia. Mi atterrò a* primi atti, e de* fecondi 

O) VtS. Fth> f.isB. 11.4. 
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mi varrò folamcntc > quando ad alcuna cofa de* primi 
Spiegare veggagli acconci . Ss tal regola avelTero fegui- 
^ ta coloro , che de* nolld Santi hanno fcritto , non fi fa- 
rebbero impegnati in cofe « che non hanno alcun fon- 
damento . Ma anch* eilì degni fono di fcufa » ficcorae 
quegli , che in meno illuminati tempi Ibno vivati . Io 
^prima di pattare oltre ne accennerò alcuni , Il P. Ber- 
nardino B^jìgnoli j* che in opinione di fantità mori in 
Torino 1 * anno lòig. , fi è j! primo 1 Egli fiotto il nome 
del Canonico Guglielmo lialdefani ^ flampò nel 1589, 
in Italiana favella la Storia della Legione Tebea , che . 
rei 1 604. fu ’ con alcune giunte .rillampata , Di ciò e 
Y ^legambe nella Biblioteca del fiuo Ordine» e 1 * £«- 
fchenio nel Commentario S. Gìutìana (2) ne fanno fe- 
de . Ora in quella Stòria •» di cui fa poco conto il 
V. Gìambattifla du SoHìer Bollandifia (^') t a lungo fi 
parla de* noftri Santi , Il martirio di S. Ottavio » e de* 
due compagni, le crediamo al citato £»/f/ren/a (4) , 
fu ficritto ancora da Francefco Sacco Bjccobono , ed in 
^pma nel 16 jS. pnbblicato colle flampe , Ma più 
tì* ogni altro fi legnalo pe* noftrr ' Santi il P. Or/o Gr<t- 
tintoFerreri » .Uomo per altre dotte Opere a* ^etterati . 
pótiflìrao . La' prima. fiua fatica fu un* Orazione Pane- 
girica in onore de* noftri Santi con erudite annotazioni 
fiampata in Torino 1 * anno 1685. Dieci anni dopo pub- 
blicò egli pure \n Torino h f^ita de* Santi Martiri y e 
jedicolla agl* llluftriflimi Signori Sindici , e Con lìgi ie- 
'fi dell"* IllulirilDma Città di Torino , Il Tintone » il Te- 
*fauro y altri , che fiolo di pafTaggio ne parlano , fa- 
yebbono inutilmente annoverati . Ma di tutto ciò fìz 
detto abbafianza . ^ 

« • • *l . * 

« , ■ y ■ 

i (>) T. i. Fiin (») T^a. Juf. f.it. i».4r, ' (j) lUd. n. if. 

i.. 
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'Che il Martìrio della Legione Ttbcz non è favolofot' ' 
e che i nofìri Santi furono di quella 
fortunata Legione . • ■ 


I. T L dotto P. J(/4Ì«4rf della Legione' fcrive dà 
X fuo pari cosi (i) : Celeberrima ejui Legìonis Mar-* 
tyrium , quod tanta auSioritatis , & •vetuflatis indubita^ 
ta teflìmonia adferunt ». in dubium vocare fìnceri noti 
eji animi , nec bominis » qui rejeLlo omnì partium /lu» 
dio t veritatem , undecumque adfulgeat » qmplebii ameté 
• Dirette , che quetto erudito Benedettino quafi prefago 
di ciò 1 che alcuni anni dopo avvenir dovea > faceife 
il ritratto di quell* eretico Miniftro Dubourdieu , che 
fui principio di qyetto fecolo in una Dittertazione fi affa-* 
ticòdi abbattere come fa volofo ih Martirio delia men- 
tovata Legione . Qtiinci anche il P. du Sollier (2) fit 
protetta di non fapere abbattanza ammirare la temerità 
di quetto Minittro » qui agmen illud facrofanSìutrt audaci 
ore adroiere aufus efi » e promette , che i fuoi fuccelTa- 
ri i quando a*ventidue di Settembre dìfamineranno gli 
atti di S* Maurizio * mettcrannQ a niente i colui fofit; 
mi (3) . Intanto per confutarli bella dittertazione nel 
• 17^7, fu in "Parigi data fuori dall* Abate Benedettino 
l* Iste fotto quetto titolo ; Defcnfe de la veritè du Mar-* 
tyre de la Legion Thebèe , autrement de St* Maurice , & 
de fes compagnons , pour fervir de rèponfe a la differtOM 
tion critique du Miniflre Dubourdieu , lo non pollo di'* 
l'penfarmi dal recare qualche prova della , verità di tat' 
legione , e del fuo martirio , conciofiache poco apprcG* 

0.4 ro 


(f) P. 17J. 0. T. ni. f Unii ad d. 11. Stri. Vfuard, tSatifr* 

(3) E l’hanno fattó veramente.: Si polTono confittale • io a alò » ehi 
ftitaa di laro aveaf (ritto, non aggingter ò )ui nulla < 

' ■ 4 ■ ' ~ ■ 
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fo dovrò dimoftrarc ^ che di quella legione flati fono i 
nollri Martiri . 

11 . £ perché il Miniflro Dubourdieu dà per apocrifi • 

ed a S. Bticherìo faliàmente attribuiti gli atti della le- 
gione Tebea , 'ne que* folamente » che gualli , e di mal 
telìutc giunte accrel'ciuti fi leggono nel .y«rw(i)» m» 
'quegli ancora > che dal P. Chifiet furono per la prima 
volta pubblicati nel Tuo TnoUno illuflrato t e- poi dal 
P. ^HÌnart negli atti /inceri de* Martìri inferiti » per non 
entrare in una queflionc , che troppo lungi dall* inten- 
dimento noffroci porterebbe, rimetto i leggitori al di- 
anzi citato Monaco de l* Isle , ed al P. Domenico de Co- 
'Ionia (2) , e con altre fortiffime autorità dimollro t che 
’folo da un temerario Uomo può il martirio de* Tebei tra 
‘Je favole' noverarli . Nell* antecedente capo abbiamo 
'citata I* Omelia da ^Alcirno ^nito Viennefe detta in Ba- 
flica Sanbiorum ^gaunen/ium , e ciò eh* è più in inno- 
catione Monafìerìi ip/ius . Dunque molto innanzi dell* 
anno 515. , in cui fu da SìgifmondoRe quel Monillcro 
rinnovato , dovea quello elTcrc flato fabbricato . Qual 
•prova più certa , che i Martiri ^gauneft , cioè i Tebei^ 

’ prima ancora del fedo fecolo non furono riputati finti ) ' 
c favololi ? le tanto tempo innanzi aveano nel luogo 
^ appunto y in cui credonfi martirizzati , avuto Chiefa , e 
Moniftero a loro facro . Ma olTervili inoltre » che ^vito 
'in quell*pmelia attefla , che in quell* occallone al tem- 
po de'Sagri millerj furono fecondo l*ufo gli atti de*Mar- 
tiri Tebei recitati . ficco le parole del Vefeovo. Trte~ 
aonium felicis exercitus » in cufus congregatione beatifsi* 
'ma nemo per Ut , dum nullus evajh ex confuettt- 
dinìs debito feries leSla pafsionis explicuit , Perchè egli 
è manifello , che prima d i Icritti erano gli atti 
di S. Maur'izio , e de* Compagni . Laonde ( ciò che 

dee 

(*) tUt il. (a) Hijiairt JJtttr, d$ lyop. 
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dee atfentamente avvertirà ) trattandofi di Santi , che 
non nel primo fecolo della Chiefa » ma verlb la fine 
del terzo furono martirizzati , fe ne’principj' del fcfto 
fecolo t»ià fi leggea ne* divini Ufizj la loro pafllone , 
non v’ ha luogo a dubitar d’ impofiura t o di falliti aU 
meno nella loilanza del racconto , come vi potrebbe ef- 
fe re , quando di Santi fi favellarfe , che ne* più rimoti 
tempi fodero morti . 

Ul. Ma ecco due altre autorità > che il già fiabilito 
confermano mirabilmente . Negli atti di S. Vittore di 
Marjiglia Martire leggiamo quelle parole : Maximianus 
eniin , quum prò fiinSiorum fanguine , quem per totum 
orbem cruddhs aliis , maximeqtte per totas Gatlias re* 
centius fuderat , & praiipue prò famoftffima tlla The^ 
haorum apud sAgamum cade <&•€. Ora quelli atti fono 
ancichifi'mii * e dal Brinar t ^ dal Tillemont , e da tutti 
i più ootti critici a Scrittore attribuiti , che nei quinto 
fecole fia vivuto , avegnacche altri lo credano Gìo» 
•vanni Cacano « altri ilario di Arles , altri Onorato di 
Marfiglia t ed altri ancora S. Eucherio di Lione . Lo 
fieno fi legge ne*medcfimi atti. più brevi , che forfè pec 
quella ragione mollrano pregio di maggiore antichità » 
riferiti dal Cupero (i) . Sub Maximiauo paffus efl in urbe 
Maffilia Vibior miles ; quum enim illue •veniffet Maxi- 
mianus perabla cade Sanblorum Thebaorum , decre- 
•vit &c. Ma più antica tellimonianza ne troviamo nella 
Vita di S, Bramano Abate Giurienfe morto al più tardi 
nel 460. ) la quale da un l\io difcepplo fu fcritta . Dice 
dunque cosi quello autore del quinto fecolo (2) : Bajtli* 
cam Sancìorum , imo ut ita dicam , ca(lra martyrum in 
^gaunenjiuni locum , fìcut pafjionìs ipforum relatio di- 
gefìa teftatur t qua fex millia fexcentos viros^non dicam 
ambire corfore in fabricis » fed nec ipfo , ut reor , campo 

illic 

(0 T.W.Iulii ad d.ii. ^. 241 . T.J. Fch- BoUand. ^•744> 
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illic potuìt confepìre , fiieì ardore fttccenfus ( S. Rottu»^ 
no ) deliberwvit expetere . Bel documenfo e della Bali- 
lica a. tempi di ^vito rinnovata , c degli atti di S.Mom~ 
rizio già lino dal quinto fecolo fcritti , c della temerità 
dell* eretico Dubourdieu in negare cofa da tanti antichi 
tellimoni comprovata . Quelle prove ballino al nollro in* 
tento. Vegniamo a nollri Martiri . 

IV. Che quelli non fieno Santi finti , che fieno Mar- 
tiri y ne conviene anche il Minillro Dubordieu ; e come 
negarlo ? quando Vefeovo di Torino nel quin* 

to fecolo i come vedremo , ci fa fede del loro Marti- 
rio . Ciò , che nega quel Minillro , è , ch'eglino fieno 
fiati della Legione Tebea . Ma il raifero critico è aper* 
tamente convinto di falfità dalla Tradizione della Chiefii 
Torìnefe . Non fi arrufiìno a tal parlare certi faputelli « 
che fi piccano di prendere a giuoco le Tradizioni delle 
Chiefe particolari * Accordo loro , che quando politivi 
argomenti dillruggano Cai Tradizioni , o elle fieno dt 
cofe per fé medefime incredibili , non fi debba aver ad 
elle riguardo ; ma quando nulla v* abbia di pofitivo con- 
tro di una Tradizione , ed ella porti cofa per nefiun capo 
contraria alle più ragionevoli , e diritte idee > farà fenza 
dubbio temerità il non arrenderlefi i e ciò mafiìma' 
niente > fe quella «tradizione antichifiima folfe > e co- 
llante . Siamo appunto nel cafo . Fino dal fedo fecolo t 
in cui i primi atti de* nollri Martiri furono fcritti y fi 
credea nella Chiefa di Torino > eh* eglino fiati fofsero 
della legione Tebea , e ( cofa degna di efser notata ) 
ciò fi credea per tradizione ; ficchè al lefio (ecoio era 
anteriore tal tradizione . Ma qual ripugnanza trovar fi 
può in quella tradizione l 6 qual politi va ragione y che 
ia dillrugga ^ Tutto riducefi a negativi argomenti y che 
S.Mafsima non chiama Ttbei i nollri Santi y Eucherio , c 
t^done non li rammenta , t^fuardo li nomina , ma nep* 


« a 
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pur egli li dice Tehei , Ma i negativi argomenti , per 
quanto di forza abbiano » di che non voglio ora quiftio*» * 
rare , la perdon tutta a fronte di un pofitivo , qual fen* 
za dubbio fi è un’ antica , e coftante tradizione , che ^ 
per altrltitoli fofpetta non fia di falfità . # * 

V. Ma’ in particolare fccndendo agli accennati tre 
tiegativi argomenti , chi non ne vegga la debolezza ? 

Qual maraviglia , che S. Majfimo non abbia^detti i no- 
ftri Santi Tebeì » quando di loro non altro dice , fe non 
che morirono prefso a Torino , e tutto il breve (ermone > 
fuo a morale intendimento rivolge i Starò a vedere , 
che fi metterà dal Hubourdieu in dubbio , fe i noftri 
Santi fofsero mafehi, fe fi chiara afsero 
ventore y ed Ottavio y e cofe fimili > perchò neisuna di 
quefle cofe viene da-S. Maffimo efprefsa . S. Eucberh 
protefia di non fapere i nomi de* Tebei , trattine quat* 
tro , S. Haurizìo , S. Candido S. Efuperio , e S. Fìtm 
tore ; ma quello non fa , che da altri , maflìrriamente 
da coloro » nel paefe de* quali fon morti , fiali potuto 
fapere il nome di alcuni a lui ignoto.Se il filenzio di £«- 
eherio combatte la tradizione óc*Turinefi , guai ad ^do» 
ne y che tanti altri ne novera col loro nome ficcome 
martiri di quella flclTa legione . Q^ianto ad w/Zrfone , io t 

non voglio cercare , donde fia adivvenuto , eh* egli , ii 
quale tanti altri Tebei ha nel foo martirotogio polli , ab- 
bia i nollri'intralafciati . Dico fola ,che fe il fuo filen- 
zio provalfe alcuna. cofa , conchiuderebbe non folo che 
i nollri Martiri non fieno fiati della legione , ma 
ancora , che non<fnai al mondo fieno fiativ conciofia- 
che egli-ii* alcuna maniera non li nomini » Piò facile è 
il dar ragione r perchè “Ofuardo non li chiami Martiri 
Tebei ^ QonóoCizchc ^done , ch'egli fi era nel fuo 
Martirologio prefo per guida, non li rammenti, V/uarda 
feoza dubbio ha tratti i loro nomi dagli antichi marci- 

"w . ■ l ' ‘ Vo- . 
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rolo^J a Gìrolémo attribuiti . Ma perchè in quefti vi fo- 
RO i foli lor nomi lenz* altro aggiunto quinci è adiv* 
venutOyche Vfuardo non gli ha diilimi col nome di Mar- 
tiri Tebei , Ne maraviglia è, che ne* Martirologi Ce- 
ronimiani non fieno i nollri Sant? detti Martiri Tebei ^ 
quando neppure con quefio nome fi trova in eflì ram* 
Bientato S. Cercone congiS. compagni, i quali per 
altro da ~4done , e da altri Scrittori fono tra* Martiri 
Tebei collocati . 

VI. Ma per fare ancora più fentire il ridicolo dì 
quefio argomento negativo nel nollro propofito , oflcrvo 
che nè nel diploma dell’lmperadore Corrado del lOgS* 
nè tiella donazione di Adelaide al Monifiero di 
tutore del 1088. fono ì nollri Martiri foprannomati Te, 
bei* Eppure certa cofa è , che a que*tempi tradizio- 
ne correa preflb a' Torìneji * che que* Santi fiati fodero 
della legione Tebea . Più . Nel manofcritto in perga- 
mena i da cui io caverò gli atti de* noiin\Sintt‘’ « in un 
luogo fi dice in antiquis libris inclyta abbatta Sanali 
Soliuoris y e nel fine : explicit officium cum hiftorìa San» 
Hi Solutoris . Ora io domando , fé quinci argomente- 
rei bene » che S. Solutore non fia fiato Martire Teheo 9 
o ancora che non abbia avuti altri compagni ? Se nò 9 
c perchè quando Vfuardo non li dice Tebei , farà buon 
argomento y che tali non fieno fiati ? Se si ; ma che 
vuol dire y che nello fiefib libro fi trova in altro luogOy 
che S. Solutore ha avuti compagni y e che fiato è della 
più volte mentovata legione ? L* argomento negativo 
ha forza > ma và ufato con fobrietà'* 

% 
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CAPO III. 

Storia del loro Martìrio, 

♦ 

I. T^T entrare in quella Storia mi dichiaro di non 
volere altra guida , che gli atti dc*Tebei ferità 
da 5. Eucherìo ,‘e dal Chìfflet divulgati , c gli atti primi ‘ 
de* n ifn Santi . Nifsuno per tanto non maravigli , fe ^ 
qui lon tr^'veràcofe al'sai , che dal Baldefani , dal fer- 
rerì , e da pre-socche tutti gli altri fono fcritte . Ne ac- 
cennerò alcune , Che i nollri Martiri infieme cogli altri 
Tebei venuti a I{ )ma fi gettaisero a piè di S. Marcellino 
Pipa 1 e da lui crefimati foisero , narrano i mentovati 
Scrittori . Mi oltre la difficoltà > che dalla Cronologia 
porrebbe farfi , intorno la loro venuta a B^ma fotto il 
Pontificato di Marcellino , firana cofa è » come Uomini 
d* ingegno , e di faperc abbiano potuto perfuadecfi » 
che in Bfifnn a* tempi dì Diocleziano fei mila fecento 
Soldati chiamati a bello fiudio per avanzarli fubito t 
gran giornate nelle Gallie in foccorfb di Majpmiano > 
tempo abbiano avuto , ed agio di portarli in corpo dal 
Pontefice Bimano , e di venire da lui crefimati . II 
che detto ila anche del P. longueval nella Storia della 
Chìefa Gallicana (O , avvegnaché egli tai colè con 
maggior verità riferilca al Pontificato di Cajo , e non 
parli di crefima . Ma in qualche maniera fcufabili fono 
il Baldefani , il Eerreri , ed altri più antichi > fc tai 
cofe furono da loro fcritte , conciófiache degli atti 
de* Tebei dal Surìo deferitti lì valelsero « ne* quali ap- 
punto fomiglianti foie raceontanfi . Ma quale feufa pel 
P. Longueval , che ha veduti * e cita gli atti veri della 
Legione , ne* quali nulla di fimili improbabili cofe fi 

nar- 
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narra ? Ho detto in qUalche maniera . Per altro quelli 
aveflero feriamente confiderata la coftante difciplina 
della Chiefa in quel tempo di crefimare {ubito dopo 
■il Battcfimo i Catecumeni > non mai -avrebbono a fo- 
migliante favola data fede . Similmente io non vo- 
glio affermare , che i noflri Santi follerò della primaria 
Nobiltà di Tehe , e nella legione Capitani del feconiPor- 
dine » o Centurioni . Di ciò nulla fi legge ne* primi atti. 
Noi negherò neppure ; ma lafcierò tai cofe alia fede 
dello Scrittore de* fecond* atti » che le racconta , e che 
di noi benemerito farebbe flato » quando i fonti ci avefi 
le' additati , donde si pellegrine notizie ha tratte, 
Ma io Pattribuifeo all* ambizione de*popoli negli andati 
tempi d* ignoranza di non voler Santi > che di alto lU 
gnaggio non folTero , e di nobile impiego . Che i no- 
llri Santi in digiuni ^ orazióni » ed altri Crifliani Efercizj 
pafrafsero i giorni > giovaci credere ; ma non trovando 
io ciò ne* primi atti > voglio piuttolio intralafciarlo . 

Ilf, Il certo è i che Tebei erano . Tebe , della quale 
qui fi parla era Città nell* alto Egitto e detta fu altri- 
menti Dìofpolis magna (i) a differenza di due altre Dìof- 
poli , • una nomata parva > eh* era pure aelP^ffricM 
Orientale , e 1* altra di Tale/lina celebre per gii atti del 
Shodo Diofpolitano nella caufa dell* crefiarca 
Nello fpirituale era'foggetta come a Metropolitano al 
Vefeoyo delia Tolemaide Ermania ( 2 ) . 11 Balde foni , e 
dopo lui il P. Ferreri vuole » che i noflri Martiri paf- 
falTero in Oerufalemme , ed ivi dal Vefeovo Zambda ri- 
ceveffero il Battefimo . E veramente gli atti de^Tebei 
datici dal Surio li fanno battezzati dal Vefeoyo di Gerte^ 
falemme, di cui però tacciono i{ nome ; che poi Zambda. 
folle quel Vefeovo, lo afferma il Ven. D. £»r/fo de 
fieich Canonico Regolare nel fiio Florario fcritto nel 

^1) Plin. ^. 5. (i) LAhh ia Gtegraph, fgtrt . , 
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148^.» e Teodorìco di Pao/ft(l) , che fcriffe dopo il 
mille quattrocento cinquantadue . Ma egli é certo * che 
quelle fon favole . ZambdÀ non prim» del 298.’ fu Vef- 
covo di Gerttfalemme , come coll’autorità di S. Oirola^ 
mo nel Cronico dimoftra il Tapebrochio , ed i noftri 
Martiri ( il che nel feguentq^capo farà dimoftrato ) mo-' 
rirono nel 285. fc quando pure morti folTero nel 506. » 
come vuole il Baldefani , egli è impoffibilc , che da 
Tebe andalTera i nollri xVIartiri a Gerufalcmme in pelle- 
grinaggio ) ed ivi folTero battezzati . Sei mila feicento 
perlòne in pellegrinaggio verfo la Terra Santa in tem- 
po ) qhe da ogni parte infieriva la pcrfecuzione contro 
de* fedeli , e C eh* è più ) foldati , come pretendono i 
lafciati da Diocleziano alla cuilodia dell* Egitto dopo la 
ribellione Ji ^Achille ì chi potrà credere fomiglianti 
firanezze ? Io mi perfuado di leggieri , che la prima 
origine di quella favola fia fiata 1* ignoranza dell’ antica 
Geografia prelTo que* primi > che a noi la tramandaro- 
no, Aveano elfi forfè intefo , che Tebe chiamavafi an- 
che Diofpoli ; ma non fapendo diftinguerla da Diofpoli 
della Talefiina fi perfuafero facilmente , che i Tebei in- 
traprendeffero un viaggio a* luoghi Santi di Gerufalem» 
me ; cofa » che fi farebbono guardati di feri vere > fe 
confiderata aveflero la diftanza di Gerufalemme dalla ve- 
ra Tebe . Ma checcheflìa di ciò » il certo è , che quan- 
do dall’Oriente pafiarono nelle Gallie , eranCrifiiani . 

• III. i.* occafione di quella loro venuta nelle 
fu » per quanto noi crediamo > la fpedizione di MaJJt^ 
miano contro de* Bagaudi tumultuanti . Ma di ciò in 
apprelfo . Retta a vederli , perchè foflero tratti a mor- 
te . Coloro , i quali fiimano , che i Bagaudi Criiliani 
folTero , e follevati percaufadi religione , rifpòndono» 
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che i Teèei dannati furono a morte • conc'ofiache contro 
de* Bagaudi non fi voleflero muovere . Md avvegnaché 
io penfi col Tillemont , che molti de* Bagaudi potevano 
e(Ter Crifiiani » non sò indurmi a credere , che la loro 
fedizione folle a titolo di Religione. Quella è tropuo 
contraria allo fpirito della Fede , ed alle raailmie Uall*. 
Evangelio ) c 'dagli Apolloli inculcateci di rendere a 
Cefare quel > eh* è di Ce fare t dilì-ffire in pace gli 
aggravi che per bene adoperare ci vengioo fatti, di 
ubbidire a* Principi comecché dilloluti ( O ; Ne fimil 
cofa Tappiamo , da* primi CriOiani eflerlì m^i praticata . 
Vegganfi le illullri prove , che nell* infigne onera in- 
titolata ; gfiigement des SS. Teres far la morale de U 
Vhilofophie'Payenne ne porta il rinnomato \?.Baltus ( 0 * 
quel medefimo , che si dotta rifpolia fece alla Storia 
degli oracoli di M. Fontanelle . Quindi l*incerto Gentile 
autore del Panegirico a Maffimiano » ed a Coflantino tra* 
Panegirici degli antichi , dice y che i Bagaudi erano 
per ie ingiurie inferociti i ne è verifimile , ch’egli 
cosi parlalfc , fe di Religione fi foflc trattato . i\nzi 
Salviano > che luogamenle ragiona de* Bagaudi , e del- 
la loro Ibllevazione (4) » parla delie oppre'fiìoni fatte 
loro y delle violenze loro ofate , delle rapine y e que- 
de dà per cagione della loro ribellione y ma non mai la 
diverfità della fede . Et vocamus rebelles , die* egli » 
vocamns perdita , quos effe compulimus crìmìnofos ì 
hus aliìs rebus Bacando fa6li funt , nifi ìmpietatìbus no- 
ftrìs ì nifi improbitatìbus judicum 1 nifi eorum proferir- 
ptionibus tìrrapinis &c, ì Orofio y che per configlio di 
S. *ytgofiino prefe a Tcrivere una Scoria y onde confuta- 
re 1* impofiura de* Gentili » che pei Crifiianefimo ve- 
niflfero ledifgrazie y fi i'arebbé guardato dai rammemo- 
rare quella ribellione y quando foUe fiata da* Crifiiani 

mf>lTa ; 

0 ) l’Fttri a. al. (a) Cap,if, (3,) Effittus infitritt (4) L.s» 


Digìtized by Gpogle 


•0 


DECIMA; ‘ '2Y7 

molTa ; eppure non folo la rammenta (1) i ma de*Ba~ 
gaudi parla con certo difpregio , che ben dimollra, non 
averli egli riputati Crifliani . 

IV. Credo dunque piuttofto , che Mafjìmiano 
vendo contro de* Bagaudi ìntendetTe , che in quelle par- 
ti erano molti Cridiani : perlocchè e pel mortale odio , 
che contra loro nudriva > e forfè ancora perchè" colla 
flrage loro fi riputaffe di renderfi per la fua imprefa con- 
tra de* Bagaudi propizi i fuoi Dei , comandale , che dà 
Soldati quanti fi rinvcnifler Criftiani , foflfero uccifi il 
che riculàndo di fare i Tebei y follerò eglino pure truci- 
dati . Quello femòrami aver voluto dire S, Eucherio 
ne’ fuoi atti con quelle parole (2) ; Itaque qimm hi , 
ficut & ceteri militum ad pertraf}endam f o come altri 
codici leggono , dilaniandam ) Cbriflianorum multitu^ 
dinem dedinarentur ; foli crudelìtatis minìfìtrìum detre* 
Stare aufi funt , atque hujufmodi praceptis fe obtemperx^ 
turos negant , Poco prima detto avea di Maffintianoi 
Si qui tunc Dei veri cultum profitiri audebant fparjis 
ufquequaque militum turmis , vel ad fupplicia , vel ad 
nccem rapiebantur : ac velut vacatione barbaris gentibus 
data > prorftts in Efligionem urma commover at , Le quali 
parole -, fe mal non erro , vanno intefe cosi ; che 
Majpmiano quali dimentico della principale imprefa 
contro de* barbari , per cui era nelle Qallie venuto , a' 
diliruggere i Crilliani tutto erafi volto . 

V. A’ crudeli comandamenti del tiranno non volen- 
do i fedeli Tebei ubbidire furono tutti melfi a morte , ne 
a campameli valfe la loro moltitudine « Veggafi negli 
atti finceri del B^uinart la patetica deferiziòne che di‘ 
quella orrida llrage fi S, Eucherio ; che non è mio in- 
tendimento di qui riferirla , Ma a* nollri Martiri paf- 
fando , ficcome a trecento diciotto compagni di S. Ge* 

R reonf' 
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reone , e ad alcuni altri , così ad eflì riufcl di fottrar$ 
per allora colla fuga alla morte ; tanto difponendo l*Al- 
tillimo , perchè più gloriofo foiTe il loro martirio . Da 
fugamo pertanto , che del crudo fcempio flato era il 
funello teatro , vennero eglino z Torino i ed ivi fuop 
delle mura in certo nafcondiglio oltre le rive del fiume 
Dora fi fermarono . Verifimlle è ciò , che fcrive Gu- 
glielmo Vefeovo ne* Tuoi atti , che i Santi feorreflero di 
quando in quando entro la Città ad infinparvi la fede di 
Gesù Criflo fin allora z*Torinefi ignota . Ma egli è cerT 
to , che di poco tempo fu quefla qual fi foflfe loro predi- 
cazione . Majpmiano , che della fuga di alcuni Tehci 
crafi avveduto , fpedi lor dietro miniflri per quelle vie, 
Je quali conghictturò fiate elTere da loro prefc , e cosi 
in breve anche a Torino giunfero di codefli carnefici , 
che feoperti avendo i Santi Soldati dopo avere indarno 
tentata la loro cotlanza , finalmente ne uccifero due . 

VI, S. Solutore era da Dio a nuove prove ferbato . 
Siccome egli di età più giovane era degli altri , e piu 
fnello di piede , avvegnacche da colpo di lancia trafitto 
fofle , ebbe vigore di fuggire da* perfecutori , che cre- 
duto aveanlo , ficcome gli altri due , morto , e ad 
f^vrea fi condufle , dove in una grotta di grand* edilì- 
zio , che a^ pubblici Ipettacoli fervi va , nafeoflo fi ri- 
mafe alcuni giorni . Ma i CefAriani ( che cosi chiamanfi 
da alcuni que* miniflri di Cefare ") acportifi , che man- 
cava Solutore , conobbero , che in errore erano flati , 
riputandolo morto , e ciò eh* era , indovinando , die- 
derfi a ricercarlo . In vano altrove cercaronlo , ma fi- 
nalmente in ^mea venuti lo ritrovarono. Ecco.il come • 
Dn fanciullo , che in quella grott^i io avea alcuni gior- 
ni innanzi difeoperto , udendo cofloro di Solutore i ùeWz 
fua ferita , della fua fuga ragionare , fi avvisò , che 
.quegli 1* Uomo fofle da loro voluto , e non penfando più 
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oltre ) o forfè ancora da fperanza di premio allcttato 
loro lo manifcdò . Qui hanno i fagri Oratori campo di 
'efagerare il giubbilo de* Ce fari ani y e la feda , che ne 
fecero . Ma io che di fìmili amplificazioni a Storico po. 
co convegnenti fono nimico > paderò fenza far più pa- 
role ai martirio del Santo ; I Cefariani col fanciuilino 
portaronfi alla grotta , e trattone il Santo , conciofia.. 
che nella confcflìone di Crifto collante folle > lo conduf 
fero lungi da quell* edifizio » ed ivi fovra una pietra » 
che oggi ancora (i mira del facro fangue afperfa , fu de» 
collatp . Quella fu la gloriola fine del beato Ternario» 
di cui fcriviamo^ 

C A P O IV, 

In qual anno fieno fiati martirizzati • 

I. "C * da llabilirfi in guai anno fiati fieno i noftrji 
JLL Santi martirizzati . Ma conciofiache la decifio-’ 
ne di quello dubbio dipenda dalfEpoca del Martirio di 
tutta la legione TebeOy quefia vuoili prima dilfinire , Ed 
è certo malagcvol cofa jl farlo Jn tanta varietà di opi- 
nioni , tra le quali però vuoili prima d’ogni altra difa- 
minare la fcntcnza del P- Don dietro Grazioli Barnabi- 
ta y liccome quella che per ^impegno con che è fiata 
dal Tuo Autore nuovamente fiabilita » e comprovata » 
potrebbe di leggieri trovare feguaci . Penfa dunque il 
Grazioli y che fanno * anno a* Crilliani di orribili 
ilragi per la generale perfecuzione da Diocleziano « e da 
ÌAaffimiano contro di loro bandita , a* 2!, di Settembre 
feguilfe il Martirio de* febei. Cosi egli nell'Appendi- 
ce feconda al' Ilio curiofo > ed erudito libro : De pr4- 
Claris Mediolani adificiis , , qui &/Enobarbi cladem ante» 
fejferunt pag, iBz, , nella prima annotazione agli Atti 
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di S.^lejfandro Martire Tebeo , ed amplamenfe nef Iu6 
S.^lexander e Tbebaita Legione Martyr Bergomenftum 
Tutor feamdis curis illnflratus , in tutto il capo primo , 
i) qual capo lolò citerò qui in appreffo , conciofiaché in 
cifo ripetali il detto brevemente nelPaltro libro > c con 
nuove prove fi contermi . Ma tali e tante Ibno le diffi- 
coltà j che contro quella opinione mi fi parano Innanzi ; 
ch’io quali non sò da quale dare a combatterla comin- 
ciamento , A due Iole però mi atterrò , che quando 
non vogliali con prevenzione giudicare, balleranno cer-- 
to ad ogni intelletto ben fatto , perchè ficcome da tutta 
verilimiglianza lontano riprovi il penfamento del P, 
Grazioli : in chiari termini le propongo , e dò ad clTe 
tutta la forza. 

11. Dagli atti di S. Eiuherio manifellà cofa è che a 
qualche, e confiderabile Ipcdizione erafi allora verfo le 
Callie mollo Madtmano ; perocché i Tebei in auxìlium 
Maxìmìano ab Orientis partibus adetti •venerant . Ora G. 
defidcrerebbe dal P. Grazioli una prova , che verfo il 
2 1. di Settembre del lo^. Mafflmiano marciafse con 
clc-rcito nelle Gallìe, lo so, che molte volte egli vi è 
flato ; sò , che forfè nel mefe di Luglio di quell’anno 
30^, era In Marjìglia 3 quando , fecondo alcuni , fu 
martirizzato S. Vittore 3 ma cerco , còme fi provi , 
che nel Settembre vi fia andato , Strana cola è , che 
ne i Panegirilli di Majjtmiano ilefso , o di Coflanzot ne 
tanti Storici , i quali delle cole allora accadute fcrifsero 
ampiamente , e le altre fpedizioni di Maffìmiano cele- 
brarono , quella mtralafciafsero , che certo non dove» 
else re di poca importanza , conciofiachè Legioni fin 
dall’Or/enfe fi facefsero in aiuto dell’lmperadore venire. 
Che rilponde il P. Grazioli ? Hercìdeum faviente perfe- 
tutione , ftve in Galliis , five in eornm ( earum) finibus ■ 
fuij[e hijioria non docent * Ecco l’obbiezione ; non però > 
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porta fotto tutto il fuo buon lume , che le abbiamo da. 
to. Ma pafli . Udiamo la rifporta : fed ifticnon negant 
tamen . Quanto , non dirò ai Baìlleti > /ed a Lamoy > 
ma ad altri più miti > ma dritti critici Ha per piacere Q. 
fatta rifporta 1 per cui alPargomento negativo iì toglie 
ogni forza * il veggano altri . Io feguo a ragionare co- 
sì . £* afsai verirtmile ciò > che dóttirtìmi Uomini infe- 
gnano , il T^ris (i) , il Vagì , ed il Tillemont nelle me* 
morie degVlmperadorti(%) vd\e a dire» che Majjìmiano in 
queft*anno 503» » fofsc in B^pma pe* dicialsette > o pc* 
venti di Novembre a celebrarvi con Dìocieziano i Vi- 
cennali . Perlocchè non potè certo non eftere rapidilTi- 
ma querta imprefa di Maffìmiano nelle Gallie , fe a* ven- 
tun di Settembre ei fi trovava ancora a piè delPalpi t 
ed a* diciafette y od a* 20. di Novembre ei già era in 
^pma . La qual velocità di fpedizione fc dalla piccolez- 
za dell* imprefa nacque , non veggo qual uopo vi fofse> 
che Erculio lìeCso vi a'ndafse > e che fin àz.\[*Oriente li 
chiamafsero per querta legioni ; ma fe dall*accortezz« 
e dal valore di Majjìmiano fu dipendente « crefee la ma- 
raviglia » che gii fiorici > ed i lodatori di lui non la ram- 
mentaflero , e pare quafi , che ncghinla , non affer* 
mandola . Querta è la prima mia ragione contro l'opinac 
del P. Grazioli . Parto all’altra . . 

III. Dacché nella divifione . che i due Imperadori 
Majjìmiano > e Diocleziano * ed i^duc Cefari Cojlan^a 
Padre del Gran Cojlantino » e Galerio » fecero tra (fi 
dell’Imperio y .toccarono a Cojlanzo le Gallie , ( il elvB 
fu l’anno 292. ) o pon vi furono Martiri in quello paelè* .. , 
o fe vi furono y furono in pochilfimo numero . In unaf . 
parola.la generale perfecuzione npn incrudelì nelle Gal- ' , 
He, Della qual propofizione entri primo mallcvadort 
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Mtit'ropio (i) laddove di Coflunzo ragioni , 7 ^n moda 
amabilis , feci etiam •uenerabìlis Galliis fuit , precipue 
ijnod Diocletìani fufpeSlam prudentiam , & Maximiani 
fanguìnarUm temeritatem imperio ejus evaferunt . Si- 
milmente apprelfo Ottato Milevitano (2) parlano i Do- 
nati/li in certo lor memoriale all*lmperador Coflantìno , 
J{oga?nus , 0 Conflantine optime Imperator , quonìam de 
genere juflo es ; cujus Vater ìnter cateros Imperatores 
ferfecutìonem non exercuìt , '& ah hoc facinore immunis 
eji Gallid ; petimus , ut e Gallia nobts judices dari pra- 
eipiat pietas tua . Sentiamo ora Lattanzio , o cbi altri 
fiafi l*antichi(Timo Autore del preziofo libro de mortìhus 
""Perfecutorum (5): l^am Conflantius ì ne Àiffentire a 
^majoribus prxceptis ( di Diocleziano ) videretur , con- 
*L'enticula > ìdefl parietes, qui refìitui poterant , dirai paf- 
fus efl , verum autem Dei Templum , quod efl in homi- 
riihust incolume fervavit . Vexabatur ergo C continua lo 
'Storico ) univerfa terra > & prater Gallias ahOrien- 
'te ufque ad occafim tres acerbifp^ma bcflict ( Diocleziano, 
Maflimiano Erculeo Impcradori , e Galerio Maffiraiano 
Ce fa re ) faviebant , Che diremo di Eufebioì il 

'quale della morte di Cofìanzo coti parla (5) : Denìque 
timaliis in rebus humanijjìmum /e, ac beneficentifsi- 
mum erga omnes praflitit , tum concitati adverfus nos 
belli nullatenus particeps fuit . Sed qUum veri Dei culte- 
'res , qui fub Imperio fuo degebant , immunes ab omni 
nox'a , & calumnìa fervajfet , nec aut Ecclefìarum <edes 
■fubvertiffet , aut quidquam adverfus noftros effet moli- 
; tandem felici f si mum i ac beatifsimum vitx exitum 
'confecutus efl . Anzi altrove (6) a Diocleziano t e Maf- 
fimiano paragonando Cofl'anzo dice ; llli coacervàtis im- 
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pìifsima fuperflìtìonis malis , feìpfos prìmum , ac deind i 
fubditos omnes neqmfsimorum dxmomm fraudibus man- * 
eiparunt , Hìc profundifsimx pacis intra Imperiì fui fi- 
nes auSior , ac fignìfer J'ubditis fms permifit , ut abfque 
ulla moleflia divina cultui infervirent . Degno ancora di 
cffere attentamente oflervato è Io rtratagerama , che 
Coflanzo usò per conofcere , quali folTero i veri Criliia- 
ni , e come dappoi li premiale . Lo riferifce Eufcbh 
fleflbCO. Che fi voglia di più per confefiare , chele 
Gallie fotto il reggimento di Coflanzo furono efenti dalla 
comune perfecuzionei* 

IV. Tanto però non balla al P. Grazioli . Dic*egli 
primieramente (2) > che fi durerà fatica ad accordare 
Lattanzio » il quale ficcome abbiamo veduto > afferma * 
che Collanzo , ne dijfentiré a majoribus prxceptìs vide-* 
retur , conventicula , idefl purietet , ^qui reflitui potè- 
rant , dirui paffus efl, con Eufebio , il quale dice all’op- 
pofito di Coflanzo » nec aut Ecclefìarum ades fuhvertiffet^ 
anzi con Eufébìo fteflb , il quale in altro luogo (g) met- 
te la Gallia tra quelle Provincie » che per due anni fu- 
rono nella generai perfccuzione afflitte : ^'<4? ulteriui 
flint B^giones ( fono le parole di Eufebio ) Italia vi- 
delicet tota , & Sicilia , & G^LLl^ ^O^E , < 5 - 
quacumque ad Occaftm folìs porriguntur Hifpania » Mait^ 
rìtania , & africa > quum vix duobus primis perfecU-* 
tionis annis integrii , furor em belli expertx ejfent » Dì- • 
vini Ifuminìs prafentifjìmum auxilium > & pacem bre^ 
vi funt confecuta » PalTa poi a dire il P< Grazioli C4) p 
checcheflìa di Coflanzo , in tempo , che quelli efa nelle 
Calile , elfervi pure flato Maffìmiano i ed alcuna volta 
da Coflanzo ftefso chiamato , come quando quelli eni 
iotefo alla guerra della Brettagna . In terzo luogo oppo^ 
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De gii atti di molti Martiri , i quali nelle Gallìe furono 
per gli ordini di MuffimUno meflVa morte, come i Santi 
Ftifciano , yittorìco , e Gemiano , negli Atti de* quali 
prelso il I{umart fi legge ; eodem tempore , quo Maxi’- 
mi anus truculenti jjìmus iAugufius per ariìa Galli prjtfi~ 
debat ; e fimilmente negli atti di S. Ferreolo troviamo s 
Crifpinus quidam temporibus illis Trafes in Viennenfi Ci- 
bate juxta imperatorum praceptum ceepit ad facrifi- 
€andum cogere Chrifiianos . 

. V. td é roirabil cofa , che il P. Grazioli non avver- 
tific , che quafi tutte qucflc oppofizioni erano fiate dal 
^agi rifiutate (i) . £ qual contraddizione (da quefia 
ìncomincifi ) tra Lattanzio , ed Eufebio • Quegli dice , 
che Coliamo lafciò , che da* Gentili il metceOfero a 
terra i Templi dc*Crifiiani ; quelli afferma, che d*or- 
dine di Coliamo non furono le Cfaiefe atterrate . Difli- 
miilò Coliamo la royina delle Chiefe, e quefio dice Zaf- 
tanzìo; Coliamo non la comandò; quefio folo fi alfe- 
xifce àz Eulebio - Dov* è la contraddizione ? Per que- 
fia ragion mcd'cfima potè Eufebio tra le Provincie dal 
furor della Pcrfecqzione sbattute noverare le Callie y 
perchè' Cojianzo y avvegnacche inclinati filmo a favo- 
reggiare i Crifiiani , pure per non dimofirarfi affatto 
contrario agli ordini degl* Imperadori , pcrmife qual- 
che infulto da* Gentili fatto alle Chiefe Crifiiane ; ma 
potè ancora fenza contraddizione le altre deferitte cofe 
della clemenza di Coflanzo verfo di noi raccontare ; 
perchè di vero nulla egli fece in nofiro danno . Quefio 
fia detto delle contraddizioni . Ciò, che dal V,GrazioU 
fi foggiugne dì MaJJimiano , non è fob detto fcn2*alcun 
fondamento , ma di fallò dalle recitate tefiimonianze è 
convinto , Perchè pogniamo , che Mafftmiano , in men*» 
tre che Coflanzo perdonava a* Crifiiani , avclTe nelle 
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, Callie contro a coftoro incrudelito , com? farebbe ve- 
ro , che le Gallie Maximi ani fanguinariam temerità^ 
tcm imperio ejus evaferant , ficcome veduto abbiamo 
da Eutropio ? Come ab hoc facinore ìmmunis fuiffet 
Callia , che è ciò » che fcriflero i Donatici ? Come 
avrebbe detto Lattanzio , che i crudcliffimi Imperadori 
Diocleziano , e Mafjìmiano con I* altro Maffimiano * 
prater Gallias ab Oriente ufque ad occafum fawbant ? 
Ma che diremo degli atti de*Martiri ? 11 Baluzio nelle 
annotazioni al libro de mortibus terfecutorum pensò • 
che in alTenza di Coftanzo dalle Gallie entratovi MaUi- 
nìano avelTe alcuni Criiìiani dannati a morte . Il che 
quando pur vero foCTe » non proverebbe > che la perfe- 
cuzion generale fi llendeCTe alle Gallie . >Ma quanto è 
piana e verifimil rifpofia quella del "Pagi , da cui ne 
tampoco è alieno il P. Euinart ; cioè che i Martiri delle 
Callie debbano riferirli agli anni , che precedettero la 
venuta di Cofianzo , e tra 1 * anno 285. > e *1 292. col- 
locarli . £ cosi , appunto ha a* noilri giorni fatto il 
dotto V.Longuenjal nella fui Storia della Chiefa Galli-m 
cana{\). Certamente il P,I{tiinart nel luogo» dove 
riferifce gli atti dal P. Grazioli opponici ( il che fia 
detto , perchè non fi credefie , che tali atti folfero da 
quel valente critico tra gli atti finceri , e - primigcnj 
riponi ) cioè nella Prefazione generale cita anche (2) 
gli atti di S. Piatone da un’ antichilfimo Codice di 
S. Teodorico preflb di I{fjems , ed in quefii chiaramente 
il martirio del Santo fi unifce alla dignità di Cefare da 
Maffimiano ottenuta . Dìocletianus ,,, ad confortium 
imperii , •vel laboris olim fibi commilitonem Maximia- 
num Cafarem facit ,,, fiODEM tempore beatiffìmus 
Piatus Sanbìis Martyribus CQnJociatfts eji , Ed è ben ve- 
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ro , che Eufehìo (i) moftra , che gli Imperadori de'fuoi 
tempi prima della generai perfecuzione affettarono di 
comparire verlb de’CriHiani benevoli ; ma ciò vuolE 
certamente intendere del folo Diocleziano Principe di 
fofpetta prudenza ( il che fcrifle Eutropio) ( 2 ) y ma non 
di Majjìmiano » ( checche dicano i recenti > ed apocrifi 
atti di S. Materno Arcivefcovo di Milano ) Uomo di 
^enio ferigno j e di duriflìmo cuore y iìccome Eutropio 
fteCfo ci narra y ed altri antichi Scrittori . Potrebbe per 
ultimo rifponderfì ( e lo nota anche il P. Longue- 
vai ) ( 3 ) che da qualche Reggitore di Provincia y o di 
Città ad onta di Coflanzo alcuni Crilliani fìenoE fatti 
nelle Gallie morire ; ma quelb non fa , che la perfecu* 
zione poOfa dirE o generaley come lo fu nelle altre partiy 
dove non imperava Coflanzo y o di gran moltitudine. 

VI. Dalie quali cole tutte ali* intendimento noflro 
vegnendo cosi argomento . 1 Tebei fecondo che narra 
S. Eucherio y flcut <!/• cateri militum , erano da Majjì- 
miano deflinati ad pertrahendam y o dilaniandam nelle 
Gallie Chrifliunorum multitudinem y e perchè foli crude- 
litatis miniflerium detreSlare aufi funt , furono da Cefare 
condannati. Dunque ciòdovette accadere prima delzpz.» 
anno , in cui il governo delle Gallie toccò a Coflanzo . 
La qual confeguenza non folamente ha forza riguardo a* 
Tebei ucciE nell* entrata delle Gallie y ma molto piCt 
per la moltitudine de* CriEiani > a che Eraziare erano 
comandati ; ripugnando si fatta cofa a quella tranquil- 
lità y che fotto 1* impero di Coflanzo godettero le Gal- 
lie y e non da lui folo , ma ancora da Majjìmiano . 

VII, Ma ogni ragion vuole y che rilpondiamo ora 
agli argomenti , eoo che il P. Grazioli prova y' che 

all* 

(O Ijt.vttt,- itili, e.t. non 4. come pet errore di Hempa li vede nef 
GtaK/tli f. IX. Qi} Ltto titat» {,}) r. i. 
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all* anno della genera! perfecuzione debball il martirio 
della LegioD Tebca riferire . Oppon egli in primo'luo- 
go (i) il Trcfazio dell’antica MelTa in onor dc*Tebei , 
dove fi dice ; Th enim Domine exercìtum ad populi tui 
fupplicium deflinitum ita fubita jujjìonis tua gratta re- 
*vocafli , ut plus eligerent fedula devotione interficì , 
quam de Chriflianorum fanguine fatiari , nec cun5lan- 
tes te anxiliante perfecutionis onus excipere , cervices 
fuas perfequentibus inclinare , Dunque eravi nelle Gal- 
lie allora grandiflima perfecuzione de’Crifiiani , la quale 
non potè certo altra elfere , che la generale » perocché 
prima di quefta perfecuzione ( e lo confeffa anche il 
Tagi ) appena fuor de’ foldati fi troverà chi de* Cri- 
fliani folfe martirizzato . Oppone in fecondo luogo 
S. Eucherio . Comincia il Santo la Storia d<i*Tebei così . 
Sub Maximiano per dwerfas fere Vrovincìas laniati > 
aut interferii funt Martyrum populi ... Erat eodem tem- 
pore in exercltu Legio Milìtum . . . Itaqne quum hi fteuti 
ceteri militum ad pcrtrahendarn Chriflianorum multL 
4udinem deflinarentur , e poco dappoi di Maflìmìan» 
ediciti ut reliqui in perfccutionem Chriflianorum cogan- 
tur. Ritorna ora l’argomento teftè 'fatto . Oppone in 
terzo luogo gli Atti di S. Vittore di Marflglia » nc’quali 
fi dice : Maxìmiamts enim , quem prò San^lorum fan- 
guine , quem per totum orbem crudelius aliis » maximt- 
qut per totas Gallias recentius fuderat , & precipue prò 
famoflfflma illa Thebaorum apud ^gaunum corde , no- 
flrorum plurimis nimium terribilis fa&us MaflUiam ad- 
•ventaffet &c. Ecco chiaramente polla la flrage d*:*Tebei 
infieme colla perfecuzione generale . Nel che non ne- 
gherò già io , che forti e plaufibili fieno quelle ragioni 
del dotto Barnabita, Ma quella prima comparfa ^ che 
hanno fiffatti argomenti , di forza fvanirà slfat predo ^ 
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fe fi confideri , che nc gli Atti di S. Eutherio i ds’quall 
fa tratto il Trefazio oppofioci , ne quelli di S. Vittore^ 
comecché antichi fieno » e dei quinto fecolo «.non però 
proconfolari (bno , ed in tempo alTai lontano dalle nar- 
rate cofe defcritti . Perlocchè facii cofa h fiata a quefii 
Scrittori ( ficcome offerva anche il Vagì ) di confon- 
dere colla generale perfecuzione le particolari , e di 
unir quelle di tempo a quella , avvegnacchè tra l*una 
c l’altra pafiati fieno alcgni anni . Le ragioni da noi 
difTopra recate abbaftanza dimoflrano , che qucfia rifpo- 
Ila non è a capriccio , e folamcnte a foftcncre l’impe- 
gno inventata .Ma che quando Maffmiano fi mofie per 
le Gallìe , egli defiinafie quafi f er la via i foldati ad 
uccidere i Crifiiani , lo confello io pure ; ed al nu- 
mero III. del Capo iil. fi è veduto , come ciò vada 
intefo . Aggiungo ora folamente , che forfè non fu 
tanta la moltitudine de* Crifiiani morti, quanta dalle 
parole di S, Eucherio fcmbra , che folte, perché il 
Santo , ficcome or or dicevamo , conful'e le prime , 
dirò così , Icaramuccje di quel crudelifiimo Cefare , 
coll’ aperta guerra che ne dichiarò 1 ’ anno 30 ^. col Ilio 
Collega Diocleziano., Ma il fatto fià , che conciofiache 
S. Eucherio fiefio confefii , che per una fpedizione nelle 
Callie marciavano con Mafftmiano i Tebei , e perfecu- 
2 Ìone fi mentovi da luì de’ Crifiiani in quel paefe , ciò 
non potè nel gogt accadere ; di che abbiamo poc’anzi 
date chiariflìme pruove . Che poi prima della perfecu- 
aione generale contro a’ foli foldati rificCTe l’ uccifione 
de* Crifiiani , Io dice Lattanzio ; Io, accordo ancor io^ 
Ma queflo detto vuoili intendere riguardo a tutto 1* Im- 
pero , non già rifpetto a ciafeuna particolare provin- 
cia ; e confiderato non tutto , ma il maggiore, nume- 
ro de* Martiri • Palliamo ormai* all’ efame di altre 
fentenze • 

^ '■ Vili. 
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VITI. II Tingonh (1) mette all* anno la flrage 
da* Tebei , Ma in> primo luogo, quando anche ‘folfe 
vero , che nelle Gallie foflevi fiata perfecuzione , nel 
206. non vi farebbe fiata , avendo noi veduto da Eufe- 
bio citato ai numero iv. di quefio capo , che due anni 
dopo ritornò nelle Giillie ogni tranquilliti . Di più nel 
go6> Mafstmìano Erculio , in aiuto del quale venuti 
erano i Tcbei d* Oriente , non era nelle Gallie , nè più 
èra iiT cafo di fare alcuna fpedizione , avendo 1* anno 
innanzi il primo di Maggio rinnunziato con Diocleziano 
all* Impero j come col Vagiti) infegnano i recenti più 
accurati Cronologi . Ha grandi difficolti ancor 1 * opi- 
nione del Cardinale Baronia (t,) ^ del Co/nt/o (4) , e' 
del Morino (5) dall’Abate de l*Isle citati . Stimano efli , 
che 1 * anno 297. foflero i Tebei martirizzati • Ma con- 
tro quella fentenza , per intràlafciare ogni altra cofa , 
milita la feconda ragione , che contro quella del Tingo- 
nio teftè recavamo ; perciocché certa cofa è , che dall* 
anno 292. in cui fu creato Cefare , cunHa , qux tram ' 
alpes Gallile funi , Confiantio commìffa funt , ficcome 
Icrive Aurelio Vittore . Laonde godendo i Crifiiani fot. 
to a Cofìanzo tranquillità e pace , non può a que* tempi . 
fìlfarfi tanto fanguinofò macello . Veggo ben io', donde 
fu in errore tratto il dottilfimo Cardinale . Letto ave» 
egli negli atti del Surio , che la legione Tebea in 
giunta dal S. Pontefice Marcellino c coll* efortazioni • ‘ . 
e colla crefima era fiata riconfortata a difender la fede » ' 
Non fofpettando però di frode in quegli atti pofe U 
morte dc’Martiri nel 297» anno , che fecondo lui il pri- 
mo era di Papa Marcellino . Vcggafi il Tagi (JS) , , 

IX. Altra opinione fi è , che il Martirio de* Tebei 
fuccedeffe nel 29i.Qucfia per tacer di Elìnando fi fu 
> ' l’opi- 

(i) Tour. p. ij. (4) M ann. tf]8. 0. xi 9 . 

(a) In Critica ad anff. |?4. R.S. (s) Cewm. àt ut. Confi. Magn. 

(3) .ad 0Cfl.2^7. (jt^od ann.ì^ì. ».?•■ 
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l’opinione di Go//cèero Monaco nella Storia di Treverì 
pubblicata dal d*^chery (i) . Ma in quell* anno tumul- 
ti non furono nelle Gallie » per fedare i quali Maffìmia- 
no coW fi dovelfe portare i e di aiuto abbi fognaile del- 
la Telex legione . Eppure da* legittimi atti di S.£ucbe- 
rio è manifefto , che in aiuto di AlaJJìmiano vennero i 
Tebet dall* Oriente : Hi in auxilium Maximiano abOrien- 
tis partibus adeiti venerant .... Maximianus non fottge 
aberat . A* nollri giorni però fembra , che gli eruditi 
convenuti fieno nello fiabilire I* anno 286, al martirio 
de* Tebei . Coil infegna il Zabbe (2) > il I{uinxrt (3)1 
il Tillemont (4) , il Baillet (5) « 1 * Abate de l’Isle (6) » 
il Longueval (7) , il Cbatelain (8) > il P. Tien (9) > ed 
altri moltifiìmi . Ma fé a me lecito è dopo quelli valen- 
ti iScrittori dire il mio parere > fembrami , che anzi 
nell* anno 285. vada la morte de* Tebei collocata ..Ecco 
le ragioni , che mi fanno così opinare . 

X. Quattro volte fu nelle Gallie Mafjimìano Erculio, 
Lt prima fpedizione con quelle parole da Eutropio de- 
fcrivefi ( io) . Ita rerum Epmanarum potìtm ( Dioclezia- 
no ) quum tutnultum I{ujlicani in Gallia concitaffent , & 
fabiioni fua Bagaudarum nontcn imponerent ; duces au- 
tem haberent ^^fmandum , t^lianum , ad fubigen- 
dos eos Maximianum Herculìum Cafarem mifit , qui le- 
vibus praliis agrejles domuit , & partem Gallile refor- 
smavit . L* Autore de mortibus perfecutorum (ii") ci nar- 
ra le altre tre preCTo del dotto "Pagi (12). Ora la morte 
de* Tebei appartiene certamente alla prima fpedizione 
di Maffimiano ; perciocché le altre tre tutte vanno do- 
po il 306. collocate , quando cercò di ripigliare 1* Im- 
pero • 

(1) T.i. al. ij, spiti!, p. lof. t?) T-i. bifl. Ectltf. Gali. 

J») L«hW r. I. (ku.n.p.%. e.iió. (8) Martyr. Univ. 

( 3 ) P- » 74 - ( 9 ) T. V. /lug. ed d. ubi it 

<4) Monura.Eeeltf. T.iv, S. Steundo . (lo) L. 9. e^^ 6 . 

(sì Via da Saintt ì.x.Stpt, (11) C.iS. 19. 

.<<) Hift.Tbeb, c.t. . (i») Ad ann.ioj, n,(. 
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pero. Perchè Habilire conviene» in qual anno andatTe 
Erculìo contro de* Bagaudi . Nel che fuppongo ciò » 
che dal citato Vagì (i) fi è abbondevol mente dimofira- 
to t che Majfmiano innanzi di elTere u 4 uguflo 1 o Im- 
peradore dichiarato » creato fu Cefare . Certa cofa è 
ancora » che tre miglia lontano da ^ìcomedia al primo 
di Aprile del 286. Maffìmuno detto fu Augufto . Il 
P. Tetavio C2) > che ncll*anno 285. pone Augufto. M<t/- 
fìmiano > fu da una Infcrizione ingannato preftb del Cru^ 
Uro (37 a Diocleziano pofta » nella quale egli malamen- 
te leffe Majpmiano , dove ietto andava ^ximus ag- 
gettivo dato a Diocleziano fteftb , di che a lungo parla 
P eruditi (fimo Card. K^oris (4) . 

XI. Da tutto ciò fegue manifeftamente » che innan- 
zi il primo di Aprile del 286. fi dee porre il martirio ' 
de* Tebei . Perciocché veduto abbiamo da Eutropio « 

, che non Augufto , ma Cefare folaraente qtì Mafjimia^x 
no i quando contro de* Bagaudi fi mofte ; il che infegna 
ancora iPdo/o 0ro//o (5) . Vero è, che Aurelio Fitto- 
re (6) fembra accennare il contrario » dove feri ve di 
Diocleziano . “l^amque uti comperit Carini difcefju Jle- 
lianum , ^mandumque per Calliam excita manu agre* 
flium , ac latronum , quos Bagaudas incoU vocant » po- 
pulatis late agris plerafque urbinm tentare , Maximia- 
mm fìatim fìdum amicitia , • quamquam femiagre^em , 
militia tamen , atque ingenio bonum » Impcratorem ju- 
bet . Ma quefta parola Imperatorem non lignifica %Augu- 
(lo , come pensò il T^ris (7) , ma adminifiratorem belli 
gerendi , come parla Cicerone (8) j nel qual fenlb pisi* 
cfterfi tal voce ancora > quando dopo Giulio limitata fi 
, . era 

Cl) ma. 284, fi. lo. * Cs) ^- 7 * hifl.Ectìtf. 

(1) D* do£ì. Ttmp. /.il. «.31. (Ó In lib. d* Cafartlus . 

(3) p.ccLxxx. Difftrt.tit. 

(4) Differì, de Numifm, Itnpp. Q 8 ) Lib.x. dt Orator, 

pini, Cr Maxim. ' ' 
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era da* 'Bimani a fignificarc il capo dell* Imperio » cer- 
ta tcftimonianza nc fa Dione (^O . E di vero conciofia- 
che da un lato tal voce equivoca fia « e nell* uno » « 
nell* ajtro fenfo adoperare fi polla , e dall* altro Eutro- 
pio , ed Orojio chiaramente affermino, che Mafftmianù 
allora era foltanto Cefare , ragion non v*è di abbando- 
nare 1* autoriti di quelli due per 1* incerta tellimonianzx 
dì */furelio . £ tanto più , che di caritatevoi mano , la 
quale guado correggalo « aver bifogno quel palio di . 
Aurelio mi par chiara cofa , comecché da quegli auto- 
ri » che ho potuto confultare , non oflervata lo non' 
sò certo , qual fenfo facciano quelle parole fiduni ami-, 
citìa , quamquam femiagreflem , militiit' tamen atque' 
ingenio honum ; ma alcuna cofa mancare a renderlo per- * 
fette è manifedo . Perlocchè forfè altrimenti dicea l*ori-'' 
ginale fui fine , dove leggiamo : Imperatorem \ubet . 

Xll. Ciò flabilito padb oltre > e dico , che la fpe- 
dizione di Maffìmiano > c quinci la dra^e de* Tebei non 
potè accadere ne nel 284. i nel qual anno a* 20. di No- 
vembre MaJJìmiano creato fu Cefare , ne in alcuno de* 
mefi , che dal primo di Aprile del 286. con ordine re- 
trogrado fi contano fino al primo di Gennaio dello dedb 
anno 286. Donde per neceffaria confeguenza ne viene , 
che nel 285. Mafjtmiano andò nelle Gallie , e vi uccifè 
i Santi Martiri . La uniformità de* più antichi Calenda- 
ri , c Martirologi a porre la feda di S. Maurizio > e de*^ 
Tuoi compagni il di 22. di Settembre , è una gran pro- 
va di queda mia propofizione . Perciocché » e noi al- 
trove il proveremo , coftume è dato della Chiefa di ce- 
lebrare la feda de* Martiri nel giorno appunto , in che 
morirono . Laonde avendo noi provato , che da Maffi- 
miano Celare furono i Tebei dannati a morte » egli non 
potè farlo nel Settembre del 284* t quando non era pec 

• anco 

' (OtMXxxxnx. vS 
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anco Ccfare « ne in alcuno de* meli , che fono dal Gen- 
naio all* Aprile del 286. > in cui dichiarato fu Auguro I 
Ma non manca altra prova non meno forte . MaJjimìanot 
quando fece i Tebei trucidare , era folamente per coli 
dir filile molTe contro de* Bagaudi • I Tebei erano giun- 
ti in »Agamo , ed egli intanto fianco dal viaggio fi trac- 
« teneva a Martìnach . Tanto abbiamo dagli atti . Ori 
egli è incredibile « che Maffìmtano fui principio del 
Gennaio del 286. fotte ancora z Martin Ach , c poi po- 
tette con tanta velocità (configgere i Bagaudi , e cheta- 
re la ribellione , che il primo di Aprile dell* anno me- 
defimo li ritrovatte in J^comedia > dove creato fu Au- 
gutto • Il dirli poi da Eutropio » che Diocleziano man- 
dò contro a* Bagaudi Majjimiano Cefare « ci fa credere, 
che quelli fotte innanzi a quella fpedizione già Cefare 
di qualche mefe ; altrimenti fe per quell* occafionc fia- 
to fotte dichiarato Cefare , ragion volca » che tal cir- 
cofianza non li pattatte per lui dimentica . Però ne tam- 
poco nell* anno 284. fembra eludibile , che colà fotte 
mandato , ,concioliache lolo a* 20. di Novembre la di- 
gnità di Cefare fiata gli Ha conferita . Rimane dunque , 
che nel 285. egli fi portatte a domare i Bagaudi , ed in 
quell* occafione col (àngue de* Tebei (aziattc la fua fete 
contro a* Crifiiani . 

XIII. Non voglio però diflimulare alcune oppoli-. 
zioni , che alla mia fentenza trovo fatte dal Tille- 
rnont(^\) . La prima è , che Majjimiano non potè ettcr 
fatto Cefare , che nel 2^5. c qualche mefe dopo la 
morte di Carino in quefio lletto anno feguica » perchè 
%/iurelio Vittore nota , che quando Coftanzo fi trovò fo- 

10 padron dell* Impero alla fine del g54« per la morte di 
Callo Cefare , erano quali 70. anni , che fimil cofa noti 

11 era veduta . 11 qual novero è giufto , fc Diocleziano è 

’ S 

, Not.v, fur Dhflaita» 
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flato qualche tempo foto ; ma s* egli ha (cmpre divifb 
1 * Impero con Carino , e con Mafjlmìano , bifognerà 
falirc fino al regno dàVroboi ed all' anno 282. , nel 
qual calo non 70. ma 72. anni fi conterebbono fino alla 
morte di Gallo . Frivola obbiezione i la quale fi feio- 
glie con folo avvertire , che Aurelio Vittore amò fer- 
'virfi del numero rotondo , e che quando 72, anni fono » 
paflati , con vcrid , e con proprietà di parlare fi dice , 
che fono travalicati 70. anni incirca * E certo il Tagiàz 
iin luogo di Vittore fleffo prova affai bene , che vivo era 
Carino, quando Diocleziano dichiarò Cefare Majjìmiano . 

3 Vla fegue a dire il Tillemont ( e quella è la feconda ob- 
biezione ) che Majjìmiano * quando a' 2i« di Settembre 
del 285. folte fiato a Seduno > non avrebbe potuto tro- 
varfi a T^icomedia nel 2S6. al primo di Aprile , E«- 
tropio feioglie quella difficoltà avvertendoci » che M affi- 
tniano levìbus praeliis doq;iò i Bagattdi ; dal che fi può 
conchiudere » che in due o tre meli compiffe quella 
fpedizione J nel qual calo potè fenza molta violenza ef 
fere in T^icomedia il primo d* Aprile del 2S6. In fine 
dice il Tillemont » che Mamertìno ne! Panegirico di 
'Majjìmiano narra di feguito la guerra contro a' Bagattdi , 
e contro agli alemanni , ne dice una parola della pro- 
mozione di Majjìmiano al titolo di Augufio ; eppure fe- 
condo i ncftri calcoli » farebbe fiato Majsmiano eletto 
-Augufio tra 1 * una , c 1 ’ altra guerra , conciofiache la 
guerra degli alemanni cominciò verib la fine del zSò.e 
fui cominciamento del 287. Anche quella obbiezione è 
di niun pelò. allora narrava le imprefe di 

Majjìmiano . Avea egli ad interromperne il racconto 
per parlare della dignità di ^ugujìo , a cui tra 1* una c 
J* altra fpediziope era fiato promoffo ? Se ha forza 1 ’ ar- 
gomento del Tillemont , proverà ancora contro di lui , 
che Majjìmiano non andò’ contro a' Bagaudi l'anno 286. 

già 
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già fatto Augufto ; perchè Mamertino noi dice . Ri- 
torna il vi Grazioli ad argomentare ( 0 . Eucherio 
dopo la morte de* Tebei , narra la morte di Mafjìmiamy 
infelici tfìma morte > e ben degna di un s) crudele tiran- 
no . Perchè ciò ? Se non perchè fci o fette anni erano 
folo tra l*una e 1 * altra paflati % Altramente qual con- 
neflìone di un racconto coll* altro ? Ma nella nodra fen. 
tenza 27. anni farebbero fcorfi tra la ftrage de* Tebei , 
e 1 * infaufto fine di MajJìmiano . Al che rifpondo , che 
S. Eucherio non badò agli anni , ma conciofiache 1 * uc- 
cifion de* Tebei crudelifiìma fia fiata , e degna di eiTere 
con orrore riguardata , pretgfe ^blamente di farne inten- 
dere , che Dio è giufto punitore delle fcelleraggini ; il 
che è veriflìmo , ed alla fua narrazione acconcio > o ' 
pochi o molti anni dalla morte de* fieno alla morte 
di Majjimiana trapaOTati . 

\ XIV, Facil cofa è ora il diffìnirc il tempo « in che l 
fiofiri Martiri tolti furon di vita . Si è detto , eh* egli- 
no dalla firage della legione fi fottrafiero colla fuga « e 
che in Torino » dove alcun tempo fermati erano , furo- 
no da* Cefariani raggiunti > e morti ad eccezione di 
S. Solutore , che nuovamente fuggi » e poi predo ad 
^vrek difeoperto da* medefimi Cefariani fu decollato . 
Chiara cofa è dunque , che alcuni giorni dopo il marti- 
rio della legione i Santi Ottavio 1 ed Avventore uccifi 
furono , alcun tempo dopo il martirio di quelli due 
S. Solutore . Ma fe a conghietture v* ha luogo , crede- 
rei , che a* 20. di Novembre del 285. feguilfe il marti- 
rio de* Santi Avventore , ed Ottavìoj a* 20, di Gennaio 
del 286. quello di $. Solutore . Mi mùovo a cosi cre- 
dere dai confiderare » che anticamente tanto a* venti di 
Gennaio j quanto a* *0, di Novembre faceafì folenne 
fella de* noftri Santi . Ed è ben vero > che a* noftri di 
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nella Chiefa del Collegio di Torino a* 20. di Gennaio fi 
celebra la traslazione de* beati corpi *, ma non quefta fi 
folennizzava negli andati tempi , ne* qiali altra tfasla» 
aione non fi riconofcca , che quella di S. Cìitlhna , la 
fluale appunto con particolar fefta a* 1 di Febbraio fi 
celebrava . Anzi il Galefinì nelle fue note al Martirolo- 
gio offerva > che il di 20. Gennaio fi fa nell* ^mbrojis^ 

%a ferfa di S.'Solutore C potevafi aggiugnerc e de* com^, 
faznì ; che cosi appunto fìa nel Breviario ^mbrofiatM 
anche ultimamente llampato ) : donde fi può trarre , 

(he quello creduto folfe il giorno deila fua morte , 

CAPO V, 

Sepoltura data a* Santi Martiri da S. Giuliana , 
e loro culto fino alVundecirno fecola . 

I. Rofeguiamo ora il filo della nofira Storia filila 
’ traccia di Guglielmo Vefeovo di Torino , per- 
ciocché lo Scrittore de* primi atti qui ci abbandona • 
Nel che a veruno non mi faro già io mallevadore ^ eoe 
vere fieno alcune più minute circottanze di quello rac- 
conto , le quali filila fola fede di Guglielmo faranno da 
ine narrate . Una nobil matrona adunque Giuliana di ^ 
nome , di profeflione Criftiana , che al Martirio di 
S. Solutore erafi trovata^prefente j volendo al prcziofo 
cada vero dare onorata fepoftura s’infinfe di approvare 
ciò.^ che altamente pungevala f la morte del Santo , e 
con lieto vifo prefentatafi a* Cefariani invitolli cortefe- 
-mente ad entrare in cafa fua , perchè ri fioro prendere , 
cd agii affaticati corpi dar potetfero il ncceCfano ripo- 
fo . Il che mentre coloro , che da quell* aria dolce , c 
‘ inanierofa incantati nulla fbfpettavano di ciò > eh era « 
accettano avidamente , e con una guida da effa lor data 
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5* incamminano alla cafa di lei , ella con alcuni Tuoi fcr- 
vidori rimsftafi dopo un breve sfogo della fua riverente 
divozione » in ficuro luogo nafeonde le fagre reliquie ' 
infieme col iàflb , fui quale il Santo Martire flato era 
decollato . Dopo di che fa alla cafa ritorno » e con i 
Cefarìani imprende foavemente a ragionare . Ciò ch’ella 
dice He loro , a noi non è noto . Certa cofa è , che co- 
coloro narraronle diflefamente ) chi Solutore fi fofle , 
come prima da loro flato era con colpo di lancia ferito » 
e quale di Avventore , « ed Otta<vio compagni fuoi Ai- 
ta fofle la forte . L* udire un tale racconto , e ’l fentirff 
in cuore accender brama di ritrovare i Santi corpi clL 
quelli due , c di unirli al compagno di tomba , fu per 
àìuliana. la flelTa cofa . E Dio , che aveag^elo fugge- 
rito , ben preflo di efeguirlo le ne porfe l’ occaflone • 
Perciocché i Cefarìani , datili a difordinatamente bere 
da ubbriachezza in prima , indi da alto fonno trovaronlt 
prefi, talché fecerfi a profondamente dormire . <Di che 
avvedutafi la faggia matrona , e quello opportuno tem- 
po efler veggendo a compiere il fuo difegno , fece fu- 
bito la carrozza fua allellire , o non anzi un carro , ed 
il corpo del Santo Martire collocandovi entro ella a piè 
nudi verfo Torino prefe la via . 

II. Con due miracoli piacque all* altiflìmo Iddio di 
riconfortare nell’afpro viaggio la ferva fua . Il primo fu » 
quando ella nel pofare fopra un faflb i piedi lo fentl ce- 
dere » e poi imprefle come in molle cera vi mirò le fué 
pedate , L* altro , quando giunta alle rive della Dor* 
bàitea , ne fapendo come tragittar potefle quel rapido 
fiume , dalla corrente , che fubito fi divife , ed in aria 
fbfpefc le.impètuOfe.fué acqùe^, libero al fuo paflaggio 
vide lafciato il letto : colà che quattro altre volte le 
accaJde nel dovere altrettanti fiumi paflarc » che nel 
viaggio da ^vrea a Torino »’ incontrano . Non è ora 
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da maravigliare > che la Santa Donna con prodigi dal 
Cielo aflìllita per vie y che nella rigida Cagione del ver- ' 
no , la quale fecondo il tempo alla morte di S. Solutore 
dianzi per noi flabilito correva allora * Hate faranno dif- 
fìcili oltrammodo , e fatìcofe i in una notte venti mi- 
glia Viemontefì facete di viaggio » e fui nafcer del gior- 
no a Torino fi trovafie gii pervenuta . E ben fubito fi 
diè ella fretta di cercare r Sagri Corpi di ^Avventore , c 
di Ottaniio ; ma in vano fenza dubbio ‘ita farebbe ogni 
fua diligenza , fe Dio , che a tal fine aveala colà con- 
dotta y non glieli avefse fatti ritrovar prcftamente , 
Quale allora fo fse la letiz’^ efirema della Santa Matro- 
na , facii cofa'è 1* immagmarfelo , ne io a defcrivcria 
farò moltq^ parole . 

Ili» Narriamo piuttòflo ciò , che dopo un tenero 
disfogamento di pietà ella fi facefse de’ Santi Corpi . Li 
trafportò ella dai luogo y in che aveàli ritrovati > ad 
altra parte della Città » che ora alla Cittadella rifponde» 
ed ivi col Corpo di S, Solutore , che da °jvrea recato 
avea , li fepell divotamente . Ne di ciò paga un pic- 
colo Oratorio vi fabbricò in onore de* Santi Martiri 
che fu la prima*Chiefà Crifliana » che in Torino fi er- 
ge fse , acciocché da* fedeli , che aridafscro crefcendo , 
venifsero onorati , e riveriti . Di “che ella pure a tutti 
diè grand* efempio . Perciocché ivi in ogni maniera di 
Santi efcrcizj* » c di Criftiane virtù pafsò il rimanente 
de* giorni fuoi , che poi terminò in pace * cheche altri 
lìafi detto . Fu poi prefso a* Santi Martiri fepellita , che 
a tal fine ella ancor vivente erafì vicino ad effi il fepol- 
ero fuo‘ fabbricata • 

IV. Ma finalmente-Dio volle, che i fuoi fervi fof^ 
fero maggiormente glorrificati , Perocché Vittore Ves- 
covo di Torino intraprefe di rifabbricare / di ampliare , 
e di adornare còh larga magnificenza quei primo Orato- 
rio 
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rio di S. Giuliana , Ma qui' grave difputa nafce , la qual 
noi non poflìamo diflimulare > chi fofle quello littore » 
ed in qual tempo Velcovo folle , conciollaché due Vit^ 
^ori Vefcovi nel Catalogo de’ Vefcovi Torìnefi notati fi 
trovino da Filiberto Piugonio (0 » da Francefco uigo- 
fiin della Chiefa (2), e da Ferdinando ‘^gbelli ^ uno 
all’anno jio, e l’altro nel 494. 

V. Vuole il chiariffirao P. £«/c/;cm/o (4^ j cheque- 
fio fofle yittor primo ) lo llelTo fu prima dal Tingonh 
affermato , il quale aggiugne , che il rillabilimento del- 
ia Chiefa fegul l’anno cccxxxv. Per lo contrario l*im-i 
mortai critico t che fu il P. Tapebrochìo , folliene (5) , 
che folfe il fecondo , o piuttollo j che un folo fautore 
flato fìa Vefcovo di Torino intorno l’anno 394. , dal qua- 
le l’Oratorio de* Santi Martiri nuova forma prendefTe • 
e nuovo ornamento . Io non pofTo dal parere di si grand* 
Uomo dilungarmi , il quale avvegnaché ragione non dia 
del fuo detto , pure averne egli avute affai apparirà da 
ciò * ^he andrò divifando . 

'VI. Ma prima av^ertafì , che io non nego , che 
nell’anno 310. flati vi fieno in Torino de* Fedeli . Nego, 
che Vefcovo particolare vi fofle . Le quali due cofe fò- 
ho tra fe divcrfe affai . Or per entrar nelle prove ' 
della mia propofizione , piacemi qui da due valenti fcriN 
tori alcune cofe trafcrivere intorno i primi Vefcovi del- 
le Gallìe , e deW* Italia y le quali firada faranno a ciòV 
che di Torino intendo di dimqflrare . Per le Chiefe dì 
Francia afcoltifi che feriva l’erudito P. De Colonia (6) • 
Vuol’egli provare, che a* tempi di S. Ireneo Velcovo 
di Lione la Chiefa di Vienna non avea Vefcovo partico- 
lare j Nel che dice il dotto Franxefe , io lò , che con- • 
tro a quello fìilema debbeH fubito all’animo di chi oda- 
^ S 4 lo 
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lo, prefentare una adai fpeziofa obbiezione . Quefla è , 
che la Chiefa di Vienna era di giJt a que’tempi rinncma- 
ta moltojpcriocchè rembra,che Partore edere vi dovef- 
fe , conciofiache una fiorita greggia vi avcflfe , la quale 
dati avea più Martiri . Ma quefla difficoltà poca , o nif^ 
funa imprtflìone può fare nelle perlòne , le quali dell* 
antica diiciplina abbiano cognizione , Sanno elleno , 
che in que* rimoti tempi al numero delle Chicle non ril^ 
pondeva quello de* Vefcovi , Tutte le Chielc della va- 
lla Provincia di Scizia governate furono per più fecoli 
dal folo Vcfcovodi Tomi . Tutte quelle della Mareoti- 
de ( nell*£g/Vro inferiore ) per aliai tratto di tempo ret- 
te furono dal folo Patriarca di ^lejfandria , ficcome 
S. ^tana/io neììi feconda apologia lo ha offervato . Io 
potrei molti Ibmiglianti efempi qui ricordare . Bilogna- 
va ben , che la Chiefa di Vienna non avede ancora V'cd 
covo particolare , conciofiache Eufebio non ne faccia 
menzione, avvegnacchè egli nomini i più illullriCon- 
fellori delle due Chiefe {ò\Viainat ài Lione ") etra 
gli altri Santo Diacono di Vienna .*Se quella Città allora 
Metropoli della Gallio l^arbonefe , avuto avelie il fuo 
Vefeovo , egli avrebbe meritato certo di edere cogli 
altri ConfclTori rammemorato . ■ Ma ciò , che vuole at- 
tenzione particolare , fi è ,• che Gregorio Turonenfe , 
il quale ebbe veduta intera la lettera ( Eccleftarum 
Viennenfis Lugdunenfis de Martyrìo Sanali Pothini 
Epifeopi , & aliorum plurimorum ) e *Adone , che pur 
«ra Arcivefeovo di Vienna , e che aveala letta non men 
di Gregorio , nen parla più , ch*Eufebio di un Vefeovo 
é\ Vienna , Noi benvorremmo potere colla Storia di- 
mollrare , dice M. Tillemont nelle fue annotazioni ibpra 
S. Ireneo (i) , che vi erano allora realmente molti Vefl 
covi nelle Gallie . Ma noi non troviamo nulla » fu che 
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ci portiamo intorno a ciò appoggiare con qualche folidi. 
tà . . . . S. yero « che noi mettiamo nel 314. , dic’cgli 
nella medefima annotazione « non elFendo da *Adone no-* 
verato » che per quarto Vefeovo di Vlenrix noi noii ’ 
abbiamo alcuna prova-, che quella Chiel'a avefleVef-* 
covo a tempi di S. Ireneo » cioè a dire alla fine del l'e- • 
cqpJo fecolo. Cosi i! P. De Colonia , il quale con un' 
altro argomento fegue a provare lo lletTo aflunto . 

VII. Sentiamo ora per le Chiefe d*Italia , il celebra- • 
tiflìmo Sig. M. (1) . Lentamente fi andò propa- 

gando in quelle parti la fede . Noi abbiam veduto , co- 
me nel principio del quarto fecolo Ila va S. Proro/o co*' 
primi Crilliani in un nafcondiglio . il nollro Anonimo 
( intende di chi compofe l’antico Bjtmo di Verona ) at- 
iribuifce a Zenone l’aver finalmente ridotta Verona colla 
fua predicazione al Battefimo ; il che ci fa intendere > 
come avanti lui gran quantità di Gentili c’era ancora. 
Kell’anno 387. poco lontano da Trento fu martirizzato 
dai popolo S. Sifinnio , e compagni , perchè vi predi- 
cavano la fede ; per l’iftelTa ragione fu anni dopo marti- 
rizzato S. Vigilio Vefeovo , negli atti del quale , ben- 
ché impallricciati di giunte , e però di poca autorità , 
li legge , 'ch’eccitò i Velcovi di Verona , e di Brefcitt 
a combattere l’Idolatria nelle Diocefi loro , e che con 
ior licenza venne a predicarvi egli ftelTo , Ma in I\pm 4 
fielfa , dove la fede era ficuramente Hata da S. Vietro 
piantata , a’ tempi dell’Imperador Graziano (lava pur 
anco un’ ara della Vittoria nel luogo, ove fi ragunava il 
Senato ; c perch’egli la fece levare» la metà dei Sena- 
tori » ch’era pagana , per portarne a fucceflfori le fue 
querimonie (2), deputò Simmaco Prefetto di F^ma . Ne 
la famofa legge di Teodojio , con cui ordinò , che lutti 
i popoli dell’Imperio quella Religion profclfallero , che 
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avea data S. Tìetro a* I{pmani , e per la quale il noms. 
di Criftiani Cattolici portar doveffero ,noa venne a di- 
llruggcre la gentile , poiché contra gli Ariani fu diret- 
ta y, e contra altri Eretici . La legge d*Onorio contro i 
Pagani ben moHra , quanto numerofi folfero ancora nel 
quinto fccolo , Non fi credefle- già per quello , che in 
Verona , e in tapt*altre Città folamente nel fecol terzo 
feminata fofl'e la fede . Motivi oCTervammo già di cre- 
derla qui fin nt* primi tempi allignata j ma non bifogna 
perfuaderfi , che a tanto numero venilTcr si lofio i fede- 
li , c con fuifi^j) tali da poter formare un Clero, ed 
eleggere un Vefeovo- Regolarmente, perchè germo- 
gliarle , e fruttificafie il Divin Teme a tal legno, vi fi 
richiedeano più età . Sin qui il dotto Marchefe , il qua- 
le ripete lo llefso in una elegante latina lettera de Tri, 
fcis Veronae Epìfeopis ad Nicolaum Colctium rillampata 
' tra gli Opufcoli ai fine della dottiflìma Iftoria Teologica 
delle Dottrine e.c. inpropofito della Divina Grazia (i), 
lettera da* Padri Bollandifli applaudita tanto , che pietra 
di paragone la vogliono C2) per l’innanzi a giudicare 
delle origini , e dell’antichità de* Vefeovati à*ltalia , 
Vili. Mi fia ora permefso di cosi ragionare , Con- 
vengono tutti gli Sforici di Torino in appellare i Martiri 
Tebei i primi banditori dell’Evangelio in quella illufire 
Città . Certo , quando i Cefariani a Torino venuti ri- 
cerca fecero de’ tre Santi , quei Cittadini difsero loro , 
che di un Dio fino allora inudito in quelle parti intefo 
aveano parlarli da* tre fuggitivi Tebei . Pcriocché veg- 
gendonoi, che indurtele altre Chiefe andò la fede 
propagandoli cosi lentamente , che dopo uno , e talo- 
ra due fecoli non per anco formavano un Clero , ed 
aveano un Vefeovo particolare , non sò intendere co- 
me dal 285* y nel qual anno noi abbiamo la morte de* 
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Santi Teiei fifsata « fino al gio. fofse in Torina la fede 
dilatata per modo , che già avefse Vittóre per proprio 
fuo Vefcovo . 11 che tanto maggior forza ha nell*opi- 
nione del P. Ferreri > e di altri , che nel 297. mettono 
il martirio de* Santi , e fomm^ certamente nella fentcn-. 
za del Tingonio y che fino al 306. ne ' differifce Iz 
morte . 


X. Ma che lentamente fuCi in Torino propagata la 
fede , particolari ragioni abbiamo di crederlo . Una e 
l'impegno de* Torinefì per Maffenzh contro di Cofian-' 
tino y e la famola firage di èilì , ..e della loro cavalleria 
coperta di ferro (i) : pcrciocchè*'non fembra credibile » 
che Dio , il quale per efaltamento della fede volealo 
all* Impero del mondo, permettefse, che Cofiantino co- 
minciafse a regnare con grave danno , e rovina de* Fe- 
deli . Laonde che i Torinefi foCsero allora per la raag* 
gior parte idolatri', non dovrebbe ragionevolmente ne- 
garli . Anche nel j6i. dovea efserc in Torino il nume- 
ro de* Cattolici fcarfo ; conciofiachè colonna abbiafi di 
que* giorni all' empio apoftata Giuliano da* Torméfixn&U 
zata con una nobile Ifcrizione'. Veggafi quella da' 
Signori Antonio Rivoltella , c Gian Taolo I{icoivi‘ rife- 
rita , ed illullrata nella prima parte de' Marmi Tori- 
ne{i (2) , libro in commendazione di coi niuna cofa può- 
dirli piià magnifica , quanto che ha meritato di avere 
nelle offervazioni letterarie ìodutorc il Marchefe 
Dirò di più ; ne tampoco a* tempi di S.'Maffìmo crali 
del tutto da Torino sbandita l’Idolatria * Scelgo in pro- 
va due luoghi’dalle Omelie di quello Santo Vefcovo dal 
chiarillìmo Muratori pubblicate (j) . Nel lermone tren- 
tèlimo fecondo de idòlis auferendis de propriis pojfefjìo- 
nibus y li duole il Santo , che nelle ville , e ne* pode- 
ri permettelTero i padroni l’idolatria a*, lor coiitadinì , e 
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grida ) non cfler dicevoi cofa y ut qui Chrìflum habenÈ 
in cordìbusi %yintichrifinm in hubitaculis habeant , quum» 
que ipjì Deum adorent in Ecclejìa , fui Diabolum vene» 
rentur in fanis . L’aicro lermone è il fecondo de* Santi 
y/ìlejjandro , ^ìartirio , e Sijìnnìo nell’anno ^87. uccifi, 
c da S. yìgìUo Vefeovo di Trento in due lettere a Sim» 
pliciano Vefeovo di Milano > ed a S, Giovanni Crifojìo» 
mo celebrati (i) . Ivi dunque parla S. Majfìmo in quella 
guila (2) : ^totiens mandavit idem Deus idolorum facru 
Icgia deflruenda , & numquam ad batic partem folHciti 
effe volimus . Semper diffimulavimus , femper fprevi- 
tnus , Toftea nos admonuit imperiale praceptum , . . 
cipes quìdem tam boni Cbrifìiani lega prò J{eligione prih 
mulgant , fed eas exequutores non exermt competenter • 
Veggafi dunque > fe credibii fia , che fino da* primi an- 
ni facefle la fede predo de* Torineji progreflb tanto da 
doverli la Chiefa loro ergere in cattedrale , quando nel 
quinto fecolo non aveano elfi del tutto sbanditi gl’idoli • 
X. Credo però > che Torino innanzi S. Maffimo 
avuto abbia Vefeovo proprio > il nome di cui ci fia fiato 
dall’ingiuria de’ tempi involato y e l’argomento dal ve» 
dere y che quella Città dopo il 397. era predò a Cri* 
iliani in tanta riputazione » che circa a quel tempo fcel- 
ta fu da alcuni Vefeovi di Francia per tenervi un Con* 
cilio y che dal Sirmondo fu pubblicato ( 3) . Ma a qual 
Vefeovo dianzi foggetto fode il piccol .gregge de’ Cri- 
iliani Torinefi y chi potrebbe indovinarlo? Forfè però 
foggetto era al Vefeovo di Ver celli , fìccome Io era 
quel di 7{pvara y e di altri luoghi vicini . Certo tra’ fer- 
moni di S. Maffimo dal I{ainaudo llampaii nell’Omelia 
feconda in natali Divi Eufebii Fercellenfis leggonfi le 
feguenti parole ; in Cbrijìo enim ^efu per Evangelium 
ipfe nos gtnuit . ^ùcquìd igitur in hac fannia plebe po- 
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fe/i effe vìrtutìs , ^gratta , de hoc qiiaji quodam fonte 
iHcìdìlJìmo omnium rivulorum puntai emanavit . Dalle 
quali parole non fembra egli chiaro » che precipuo apo- 
llolo de* Torìneft ftato folle S. Eufebio ì D*onde facil 
cofa fu » che ancor dopo S. Eufebio per qualche tempo 
i Vefcovi di yercelli li governatfero . Ma per nulla difi. 
emulare * potrebbe dirfi , che S. Mafjìmo faceffe queft* 
Omelia non in Torino j ma in yercelli . In fatti in altre 
Omelie di S. Majjìmo fopra lo llelfo S. Eufebio fi nota 
nel Codice ^mbrojiano , donde il Muratori halle divul- . 
gate, difinm yercellis. Per altro trovandoli in una di que- 
lle Omelie medefime dal Muratori ftampate; pri- 
mo yercellis» fi potrebbe ripigliare , che S.Mafsimo tali 
Omelie dette abbia in Vercelli ; ma anche a Torino . Iq 
quello ognuno giudichi , come più piacegli •, e niuno po- 
trà meglio giudicarne dell’eruditif.P.Srw»/, che una nuo- 
ya compita edizione ci prepara dell*operc di quefio Santo. 

XI. Rimane abbaflanza provato , che il yittore 
Vefeovo di Torino nel 310. non può fofienerfi Per- 
locche alla Chiefa ritornando di S. Giuliana da Vittore 
rifiorata , refia eh* ella fiata fia rifabbricata da Vittore 
Vefeovo, che Epifanio àìTavia volle compagno 
nella fua legazione del 494. , ed in cui clarum erat 
epitoma omnium virtutum , ficcome nella vita di eflb 
Epifanio feri ve Lnnodio Ticinenfe(i) , Cosi meglio, s^'n. 
tenderà , come Vittore una Chiefa ,• anzi Bafilica fab- 
bricale di ampio fpazio , di maravigliofo lavoro, di 
graziofi ornamenti , e con atrio , e con portici : cofe 
tutte , che ben più facilmente di un Vefeovo pofibno 
crederli , il quale nel quinto fecolo vivuto fia , che di 
uno , il quale nella perfccuzione di Diocleziano me- 
ra Ife torbidi giorni*, e quand* anche a più lieti tempi 
della pace data da Cofiantino alla Chiefa pervenuto fia» 

• • dalle 

(z) lo vft» B. Epiph- Sinnond T. I> eptr, ctl. edit. Piftfi 
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dalle violenze mal poteva ^ afiìcurarfi del popolo ido- 
latra ) da cui non rade volte hanno i Criftiani oppref- 
iìoni patite a quelle de* Cefari non infcrbri . Dicefi 
ancora negli atti , che alla Chiefa de* Santi da littore 
fifabbricata , concorreano ogni anno Monaci > Cherici, 
Vedove, e da ogni Provincia turbe di di voto popolo . 

Ma Monaci n^W Occidente non furono prima del 340. • 
Oliando in queft’ anno 340. venne a S,xAtanAgìt 
« màravigliofe'cofc di S, Antonio, e de* Tuoi feguaci 
• vi predicò, fcrive S.GiroUmo (i) : nulla eo tempere 
nobilìum f amili arum nvuerat Bpma propofìtum Mona- 
tborum , nec audebat propter rei novitatem , ignominia- 
fum , fit lune putabatur , & vile in populis nomen ad- 
fumere . Anzi che S. Eufebio di Vercelli tra il 340. ed 
il 371. il primo foHfe ad introdurre nell Occidente nel 
Tuo Clero la monadica vita , tedimonio ne abbiamo 
S. Ambrogio (,2) : Trimus in Occidentìs partibus diverfa 
inter fe conjunxit , ut < 0 ^ in chitate pofitus infiiiuta Mo- 
nachorum tener et t & Eccleftam regeret jejunii fobrie- 
tate . Dal che chiara cofa è , che fe quel racconto degli 
atti vuoili riferire fino a* primi tempi , in che la Chiefa 
fu da Vittore riUorata , non può certo prenderli di un 
Vittore , che nel 3 io. od anche nel 335. vivelTe , quan- 
do non per anco in Occidente veduti eranfi Monaci • 

Ma meglio è il dire , che lo Storico alIudelTe a* tem- 
pi , ne* quali feri rea , anziché a quelli, ne’quali la 
Chielà fu rifabbricata . Nel qual cafo almeno potremo 
didurre , eh* egli nondferivefle prima del 340. 

XII^ Dopo il ridoramento della Chiefa , che a cele- 
brarne l* annua feda invitò la molp'tudine de* circonvi- 
cini popoli , ed in Torino , ed. altrove crebbe la^vcnc- 
razione de* nqdri Santi, èd il nome loro fi rendette 
tra*Fedeli afiaì ragguardevole . Mà prima di narrare tal, 

• » cofe , 

'CO Ef • Priacipiutn di i^itaph.Mar% (i) L-to, if. ti, 

( 

\ 

« r ' 
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cole I altra non vuolfene ommettcre , che finóra per" 
non interrompere il racconto degli atti non ho. potuto 
ricordare , e che del culto de*noftri Santi dopo S. G;'». 
liana è documento molto illufire , intendo l’Òmeiia di 
S. MalJìmo Vefcovo di quella Città in natali SanSiorum 
Tauricorum Martyrum . A S,^mbrogto Vefcovo di Mi, 
Uno in alcune edizioni ed anche in alcuni Codici > 
tra’quali è quello del Collegio di Torino t in cui gii 
atti de* noftri Santi fi trovano , cd altre cofe a loro 
appartenenti , fu già quelfOmelia attribuita . Ma non 
intendo , come mai Amile errore abbia potuto fpac- • 
ciarli, e trovar credenza .< Dice l*Autore dell'Omelia , 
che .i tre Santi : in noflris domiciliis proprium [angui- 
ntm fuderunt . Dice ; quorum reliquias poffìdemus . 
Dice ; cum eìs offìbus parentum noflrorum jungimur . 
Non fono tai parole chiare abballanza per farci credere , 
che l'Autore dell'Omelia Vefcovo era di Torino ? Che 
feppure S.Mmbrogio ficcome Metropolitano dell*w^/^j 
Cozzie quà venuto foflTe a fare un’Omelia de* noftri 
Santi , avrcbb’egli mai parlato cosi i Nò certanìente i 
Detto avrebbe in veflris Domiciliis ; reliquias pojjide- 
tis ; .parentum veflrorum jungimini . Quindi è , che ne’ . 
più antichi Manoferitti nbn Mmhrogio , ma S, Mafjtmi 
fe ne fa Autore. Tale è quell* antichiflimo Codice di 
mille'anni neì\*Mmbrqftana d\ Milano » da cui altrove 
notato abbiamo , che il Sig. Muratori dell'Italica let^ 
teratura benemerito tanto ha parecchie inedite Omelie 
di S, MaJJimo polle in luce. Ma per ogni altra prova 
dovrebbe ballare'il comune conlèntimcnto dc'Crflici 
tra’ quali il Sirmondo' {i) , il ^ainaudo ^ ì\ Mura-^ 
tori citato (g) , il Saffi (4) , i Benedettini editori di 
S. Ambrogio , i\ ]\uinart [ 6 ) » che s’ingannò non 
• ' vpef* 

A<ìnot, ad Ennodii CO tn edit. S Max. fj) T,i^.Antcd. 

(4) lyA'eri. fro Corpotihus SS.Pyotafii & Gtfvafìi . , j - ... 

Beued. tn tdit . S, Arnh. (j6) fi'g>^7ì. o- 5- ‘ - * . 
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pertanto y quando Tcrinfc i due Omelie etTerfi da 
fimo fatte l'u’notlri Santi , e nella Biblioteca de* 
tro>/arrt, conc'ofìache l’Omelia, che viene appretTo , 
ron de* nollri Santi (ia , ma del comune de* Martiri, 
che Gennadio nel catalogo degli uomini illuftri chiama 
generalem omnium Martyrum homiliam. Ripigliamo 
ora il hi'.) della nolìra Scoria, ed a* tempi rivolgiamoci» 
che a littore fon polleriori . 

XI II . Tra* luoghi Santi di Ennodio Ticinenfe , che 
nel 5?. I. pafsò al|*immortal vita , rammemorati nel fuo 
itinerario di Brianzone fi trova ancora la Chiefa de’oo- 
firi Martiri . 

Limina Sanflornm prajìat lufiraffe trementem 
M^rtyrìbus Ucrymas exhibuìffe meas , 

Ecce Saturniniis , Crifpinus , Daria , Manrits , 
EuftbÌHs , ^tìnBus gaudia magna parant , 

CEiavi merìtis da ^dventor , redde Solutor » 
Candida ne pullìs vita cadat maculis. 

Così Ennodio prefib del Sirmondo (^i) , Dal che fi fz 
manifeflo , che ancor dopo S.Majfimo\ il quale già 
vecchio nel 4^5. fottoferifle al Concilio i^ow4«o,laChic- 
fa de* nofiri Santi era un de* più celebri Santuari . 

XIV. Ne*feguenti fecoli prova del loro culto noti 
faprei addurre più forte , quanto il vederli ne* Marti- 
rologi regiftrato il loro nome. Qpeilo-a S, Girolamo 
attribuito , ma che certo è almeno del fefto fecolo » 
predo del d^^chery (2) ne fa menzione in quefli termi- 
ni : -Taurìnìs civitate OClavi , Solutoris , Jidventoris » 
^ */ìgapa f^irginis , Bafiliì , Saturnini , Emeriti , Se- 
€undi , ’dove errore è corfo in annunziare tutti quelli 
Santi come in Xorino celebrati co* nofiri tre . Qyindi 
anche ne^VIartirologi Geronimiani più rifiretti , come 

il 

O) W, I. Cgrm.ì. T, I. e/ér. cdit.Pafif. (a) T.<^. Sfidi. 
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ì\ l{tchenovìefe t cd il Labbeano Jal P. </« Sollier (_i) 
pubblicato , ed il Cellonefe dato fuori dal citato d* 
•Athery (2) » trovanfi i nollri Santi rammemorati . Nep- 
pur vuoili traiafciare , che di elfi parla il Codice delU ' 
Biblioteca , da cui ’i'BaUandìJli cavate hanno 

alcune'giunte al vero Martirologio di Beda (3) . Taurìnìs 
civitate natale San^orum Odlavih Solutorist ^dven^ 
toris . Le quali parole fono quali (e llelTe con quelle « 
delle quiVì “Dfuardo fi ferve fcriveodoj ipfo die (cioè 
a* 20. di Novembre « eh* è il giorno » in cui ancora i 
fopraccitati Martirologi ne parlano ) in chitate TaurirUs 
Otlavii t Solutorìs , ò* ^dventoris • 

XV, Anche negli atti di S. Seconda Martire Tebeo 
fi fa de’nolìri Santi onorata menzione. Ma il P, Tìen 
ne fa quello giudizio (4) . Vltima manus hìs'aclìs , prout 
edita funi apud Mombritium » admota non efl ante an- 
num 1536. atque adeo nec habent, nec merentur pretium 
genuina antiquitatis . Nel che non può negarfl » grave 
errore è fcorlb al dotto Bollandifla, Il Mombrizio fu 
flampato in Milano nel 1475:. (5) Come dunque agli 
atti di S. Secondo dal Mombrizio Rampati non fu prima 
dei 15:35. polla 1 * ultima mano ? 11 P. 7 /cn s’ingannò 
perchè . leggendo negli atti ; Simili modo etìam intra 
ipfius claufira in oratorio Saniia Domini genitricis fem- 
perque Virgtnis Maria divina prafiantur beneficia . "h{am 
& ad fepulcrum Chri/ìianiffìma & Saniitt Domini cul^ 
triàs Sultana , quod ibi fitum efl f venerantes concur- 
*runt &c. credè , che fi alIuJelTe alia Chiefa della Con- 
folata t dove i Corpi di S. Giuliana , e de’nollri Santi ‘ 
furono nel 1536. trasferiti; diche nel capo lettimo . . 
Ma tutt* altro forza è intendere » perciocché in un Co- 
dice del Capitolo di Vercelli fcritto nel mille > o poco 
s . T dopo 

T.vl\. f unii in prsf. ai al- Cj) f- il* Marti j. 
ttrom partem 'Ufuird.Matt/r. ( 4 ) T. v. Atti’, p. 6^^. 

(,t) T.xizt. Spift/. t is) Oiluiii Ortg»i*l{« fltnnpa f.ì66. 
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dopo fi leggono le fteflTe cofe negli atti di S. Sefcondo • 
Si potrebbe pertanto credere che nell’antica Chicfa 
di S, Solutore un altare vi foifc alla Vergine confecra- 
to , fotto a cui vi fofle il fepolcro di S. Giuliana , e 
forfè invece d*/«fr4 ip/ius t cioè di Torino y clauflra fu 
nell’originale fcritto juxta ; oppure ciò intender fi dee 
non con tutto il rigore , in quanto avvegnaccbe la 
Chiefa di S, Solutore fofle ne’ borghi delle Città > pure 
era nel fuo diflretto , lo non veggo altra più naturale 
fpofizione . L’imparerò volentieri da altri , Senza que- 
fio però tutta ebbe ragione il P. Tien di chiamare re- 
centi ) ed apocrifi gli atti di S, Secondo . Ma perché ^ 
intorno al mille appare > chc'foflero ferirti j e forfè per 
occafione della traslazione del Santo fatta il pofi. dal 
Vefeovo Guglielmo , noi ne abbiamo in quello capo 
parlato , in cui di ragionare del culto de’ noftri Santi 
fino all’ undecima fccolo ci eravamo propofti • 

CAPO VI. 

Breve Storia della Badìa di S. Solutore , e culto 
del Santo , e de* fuoi compagni 
fino all* anno i 

I. T L trovarfi negli atti dc’noflri Santi> che «Ila Ghie* 
X fa da Vittore Vefeovo riftorata concorreva ogni 
anno l’Ordine de* Monaci , ha fatto agli Storici di Tln- 
Tìno y c de’ Santi credere , che vicino ad efla Mona- 
fiero vi fofle fin da’ tempi dello flelTo Vittore . Ma fin- 
che miglior prova fe ne rechi , io fofpenderò il mio 
giudizio . Certo è , che Monaci vi poteano concorrere, 
ihnÉi che Monaflero aveflero preflo la Chiefa. Al prin- 
cipio dell’ undecirao fecolo meglio è i principi ancora 
del Monafiero riferire, quando beatone Vefeovo di To- 
rino 
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rìao riHorata di nuovo la Chiefa , ed accrefciutala , 
1* erede in Abbazia , ed a’Monaci la con- 

cedette . 11 predio anno delia fondazione di quello 
nuovo Monallcro ci è ignoto . Solo fappiamo da Fran^ 
cefeo */igoflino della Chiefa (i)»e dal Mabìllone (2)» che 
nel 1031. Manfredo di Sufa , e Berta Tua moglie di am- 
pia dote ) e d* illuilri privilegi l’arricchirono , ed orna- 
rono , Primo Abate del Moniiìero fu Romano, 

II, Dio premiò la liberalità di Gezone verfo dc’no- 
Ari Santi nel fuo fucce flore Vidone ; conciofiache venu- 
to nel 1058. in Torino l’Imperadore magnifici 

privilegi concedette al detto Vefeovo . Ma perchè non 
paia troppo ricercata quefla ragione de* favori Impe- 
riali al Vefeovo , odanfi le parole , che di quel diplo- 
ma ci ha confervato il Tingonh (g) j e dopo lui recita 
^*Vghellì (4) . ^iod in tempio civìtatis maxilla Tra- 
curforis Baptijla coleretur j & aliorum San6lorum Mar* 
tyrum , •videlicet Solutoris , Eventoris , Ociavii > itr 
Confefforum Martiniani j '^ulianì atque Bifutii ideo 
dat Cafar Vidoni Epìfeopo Taurinenfi . Anzi in tanta 
grazia preflb Corrado era ^done,che Io fleflb anno lojS. 
e non nel log 9. » come feri ve il Tingonio, ed il Sigonio, 
ad iftanza di lui fimperadore diede ad Ingone Vefeovo 
di Modona Contìtatum ejufdem "iirbis & agri ; il che può 
vederli nel precetto dal Muratori flampato (5) Per altro 
poco durò la fabbrica di Gezone ; perciocché dall’em- 
pietà de’foldati fu la Chiefa diUrutta . Ma la pietà di 
Landolfo Vefeovo di Torino ne riftorò i danni circa il 
1041. > ed agli antichi* nuovi privilegi aggiunfe io 
favore del Monaftero . Se allora durafle l’Abate Bima- 
no i non n sà . Il fecondo Abate nella ferie * che ne da 
il citato della Chiefa Q6) * è il Santo Abate Goslino in- 

T 2 for- 
ti) H//I. Cbr0n. Peilem. c. ij. (i) T.j. ann. Btnediff. l. 6i. n. 88. ' 

( 3 ) Tour. p. jj. (4) T.4. Itti. Sacr. in Cat. Epift. Tauriti’ 

Cs) T.i.eniiitti$.ltaUc,Dtjf.^iiii, «0/.38S. CO 
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torno il I0(5d. d* illudre famiglia certament* » fe dagli 
'^Avari , o fia dagli ’Vnnì difccfe , ficcome fi crede , ma 
più illuflre per 1 * interezza degl* illibati cofiumi . A 
Jui fuccetTe Oberto nel 1079. ed era nel 1088. ancora 
Abate > quando la pia ^Adelaide moglie in ultime nozze 
del Conte di Savoja Oddone diede al Monaftero di S, So- 
lutore la metà dello^orre detta di Calpice . La carta di 
donazione farà da noi prodotta nell* Appendice . Ne* 
documenti dal riportati (i) v* ha una Bolla 

di S. GrPgor/o Vii, , in cui infra le altre .cofe , che 
il Santo Pontefice interpellante earìjjìma S, Tetri filia 
<omitifJ'a ^delaida ftabilifce > e vuole, una ù è t ut 
defunilo Abbate S. Maria in Tinarolo Abbates Mo- 
nafleriorum videlicet FruSluarienfis , Jiremenfis ,* S. So~ 
lutoris Taurinenfis , S. Michaelìs Clufìni , et fi ulii Fpli, 
giofi in illis partìbus fuerint , in unum conveniant , in 
quorum prafentìa fratres aliquem de congregatione ejuf- 
dem Monaflerii , fiqutdem idoneum reperire valeant , com- 
muni confenfu in Abbatem fibì eligant , Il che fi è vo- 
luto notare come diritto da Adelaide al Moniftero di 
S. Solutore ottenuto , benché in parte con gli Abati di 
altri Monillerj . 

IH. Da Oberto fino a Guglielmo' Abztc vi è una 
grande laguna nel catalogo di Mohfignor della Chìefa , 
che io non laprei riempiere . Sotto quello Abate Ama- 
deo Conte di Savoja con ampia liberalità confermò alla 
Badia tutte le donazioni dagli antecelfori Tuoi compar- 
titele, Èojone Vefcovo di Torino nel 1 1 20., fè 3 i\\*Zfglaelli 
vuoili aver fede (2), di conlentimento del Capitolo 
diede alla Ghiefa di S, Solutore molti beni , ed il Vel^ 
covo Arberto intorno al 1128, fucceiro*-e di Bofone le 
donò un*altra Chitfa detta pure di S. Solutore . Anche 
Mugenio III. nel fuo pa (faggio per Sufa nel 1 147. » e 

' non 

(OT.3. 17. (i)T.it.* , 
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iwri’ dubito ) cFie ad iftanza ,di que'pii Conti » diede, 
alla ftefla Badia larghi privilegi . Monfignor della Chic» 
fat e con lui il P. Ferreri moilra di non averne veduti, 
gli originali , perciocché li mette in data del 1 146. Io 
non gli ho prelénti » ma » Te veri Ibno y non ponno el- 
/ere,'che del 1 147. Perciocché indubitata cofa é ,• cH* 
Eugenio 111. folo fui principio del 1147. fuggì in Ftan» 
€Ìa t ^ come dal fblo diploma di iAniideo in favore del 
Monirtero di Sufa li può conofcere , che dicefl 
•Apunt in pra fenda Domini Eugenii "Papa . . . anno Do- 
minica Incarnationis millefìmo centefìmo quadrageftma 
feptimo orlavo die menfis Martii IndiSlione x. Ma altra 
prove fe ne poirebbono recare , e quelle tralafciando» 
che già dal Pagi portate furono (2) > bafli la Bolla pel 
Monidero Ifptonenfe data Meldìs Calendas •Julii Indi- 
zione x. Incarnationis Dcminica anno 1147. Pontifi- 
catus mero Domini Eugenii 111 . Papa anno iil. » c dal 
Martene delcritta (3) , dal che fi vede , 'che a ragione 
dal citato 7 ^^/ fu all’anno 1147. riferita la lettera di 
Eugenio fcritta da Meaux a Tecbaldo il di 29. Giugno • 
Potrebbe eflerc ancora, che nel 1148. dopo il Gon-< 
cilio di Fjjems in quell’anno celebrato , ficcome preflo 
il mentovato fi lègge nel Cronico Lobìenfe , ed 

in quello del Monaflero del mar-morto (4) , ripagando 
.Eugenio dalla Francia in Italia deOe alla Badia di S. So- 
lutore que* privilegi . Certo eh* ei nel ritorno in ItalU 
nfacefle la lleflTa lirada , e ripairaOe per Sufa , fi fa pa- 
lefe dalla lettera > che in Vercelli fcrifle nel detto annoi 
1 1 48. li 16. Giugno all’Abate Sugerio (5) . Dove noti fi» 
che certo Marco in una lettera devifione Tungdali mi- 
litis Zybernienfis fcrive (6) : Fifa efl namqtte ipfa mi- 
. ^ ? fio 


, (O Ughelli T. 4, Itaì. Saer. »/. 
3461. Mat.tdtt. 

T. 4. ad 4i»i. 1147. 

Ci) T. 2 ,Tktfturi optili, col.fej. 


(4) T.Z.Tbtfaurt nl.ioii.t loif, 

(5) T.x. Condì pa;?. 1059. 

(6) Martent T. I. ThiJ. eoi, 491- 
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/io 1 149 . f ab Ittcarnatìonc Domini anno • qui efl annus 
fecundus Chonradi I{egis l^òmanorum > expeditionis ^ero- 
Jolymorum , qui efl quartus annus Eugenìi Tapa tertii 
•^poflolatus , qno anno de Galli artm partibus B^mam efl 
reverfus « Ma chi non vede , che Marco era più atto a 
fcriver vinoni , ed a crederle > che a contare gli anni I 
L'anno 1 149. era quinto di Eugenio » e dodicennio di 
Corrado . Laonde la coHui autorità non può pregiudi- 
care alla certa f'cntenza , che nel 1 1 Eugenio ritoc- 
naCTe in Italia . Ma troppo ci fìamo in grazia di 
nio divagati dal notlro intendimento. 

IV. Quel C«g//e//«o Abate , fótto c\xi Eugenio 
concedette alla Badia onorevoli privilegi > era flato in- 
nanzi Abate nei Monifiero di S. ^Ambrogio in Milano y 
ma per le contefe tra Grojfelano , e Giordano per I*Ar- 
civefeovato di Milano erafì di là partito nel iii ed 
era alla Badia di S. 5 o/«r ore pafTato in Torino : ficchè da 
quell'anno « c non dal 1131., come vuole Monfignor 
della Chiefa > fi dee prendere il principio del fuo gover- 
no in quella Badia . Il Mabillone , che dice lo deSo ( 1 ), 
cita il Turicelli j ma lo pofTo citare in teflimonio un au- 
tore coetaneo x che’gran parte ebbe in qnelle contefe . 
Quelli è Laìidolfo 'Junior^ . Scriv'egli dunque cosi (2) • 
Gulielmus Venerabilis %Abbas hoc in tempore fubridens , 
^ condolens de iis cafìbus clericorum^ Tontificum » »»///- 
tum 1 & civium , deferuit S.^Ambrofti Monaflerium , &• 
rexit i & regit ^l?batiam S. Solutoris. conflru^am tu 
Epifeopatu Taurinenfl . 

. V. Nel privilegio di Federigo Enobarbo in favore 
di Carlo Vefeovodi Torino (3) viene tra gli altri beni y 
e diritti confermata al Vef'covo la Badia di S. Solutore 
colle Tue appartenenze . Quello Diploma di Federigo fu 

dato 

(1) V. Ann. Ben. l.vj. n.jj. (1) 7 .V. R»f. Italie, bijì, Mtdi»fa-XXXK. 
Ci) Ugh. T.4> 
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dato anno Dominici Incarnatknìs raìllefimo centefimé 
qiiinquagejimo nono Indizione feptima anno B^egni 7. Im- 
ferii f^ero quarto in territorio Fercdlenfi apud caflrum 
^ucimiamm q.Kal, Febr, Ed era certamente Federigo a 
que* tempi in 0c/»7<«o , ficcomc oltre Triflan» Calco 
MiUnefe (1) afferma F^adevìco di Frifinga coetaneo di 
Federigo nell’Appendice ad Ottone pur di Frifinga (2) % 
dove narra , che z Federigo ^ il quale in ‘villa^quit, 
mocatur ^Antìmiacum C corrottamente per Ociitiiano) 
feflivitatem lumìnum ( cioè la purificazione ) ecTeara- 
bat } vennero i legati da lui fpediti a Milano colla nuo- 
va , che da’ Milanefi fiati erano a forza cacciati . Ma 
nelle note del tempo in quel diploma niunìrofpcttij eh* 
errore fia corfo , perciocché nell’anno 1159- foto a’9. di 
Marzo cominciava . l’anno ottavo del Regno di Fecferi- 
go 1 6 l’anno quinto dell’imperu a’ dieci di Aprile « 
giorno } in cui era fiato a I{pnia coronato Imperadore ■ 
Per altro dal vederfi , che i Vefeovi diritto aveano fili- 
la Badia , fi feorge la ragione , per cui a rifiorarne la 
Chiefa > ed il Monafiero aveano più volte fomminillra- 
to di grofle fomme (g) . 

VI. Dopo Guglielmo MonCgnor della Chiefa pone 
Abate di S. Solutore Falfredond 1192 . , indi GiouannU 

T 4 che 


(1) L.9, Vili, patria. fa) L.i> Mj. T.é. Rer. Italie. eal.Soi. 

(3) Nel itfDCCLIII. fii llampaco dagli erudicilCmi Antania Rivoutella^ 
• Praneefeo Sena Ulrian/it EcdtUs Cbartarium . Da alcune di quelle !car> 
tef'irnpara, cke la Badia di S. Solutore era anche ehiamtta|S. Salvatorit 
%e Campania, echefìno dal ino. (_p.ti6.') vi aveano giua il Propoflo, e ■ 
Canonici di Oulx: anai Eugenio III. nel MCXLVIII. itando a Lofanna in 
un privilegio dato a Pietro fecondo propofto di quella celebre Congregazio« 
ne gli confèrmò tra l'altre anche la Chiefa Sanili Salvatorit (p.6.) Dove- 
vaia (per qual diritto non faprei, ma forfè ottenuto da qualche Vefeovo) aveC 
data al Propofto di Oulx firione figliuolo di Bernarrio Zunto e nel MCLIII. 
ratificò quefta donazione in prefenza dell’Abate GupUelmo ip-iyo.") s) però* 
che il Propofto non avelfe licenza Prinrtm San&i Salvatorit, vel alifuenp 
de fratrilut ibidem fervientibiis toUendi abfque voluntate eorum Jern Pra- 
trum . Quindi nel MCCXXX. f^.iSi.) il Propofto Guigone concedette 
quella eWefa fun bcnejùii perfenalit domino Maifiedo Vafeo Prapofita 
Taurintnfi • 
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che nel 1299. ’^vefll di alcuni beni Tiero' di Cordova s 
e poi Tiero Abate di S. Michele di Chiufa , il quale nel 
X2IJ. con Jacopo Vcfcovo di Torino convenne di rifab- 
bricare la Chiela di S. Solutore da malvagi Uomini atter- 
rata , ma a condizione che il Monidero fottoftefle all* 
Abate di S. Michele . Certo poteva Tiero allegare mol- 
ti efempi di Abati , che al tempo ftclTo retti aveano 
due Monallèrj , ed alcuni fe ne veggono nelle Prefazio- 
ni a*,fecoIi Benedettini del ChiarifìTimo P. Mabillone (i). 
Ma Monfignor della. Chiefa afferifcc , che ben predo fi 
fepararono i Monilierj , e la Badia di S. Solutore ritor- 
nò ad aver proprio Abate . 

VII. Da Tiero Abate fino al poc*altro abbia- 
mo , che i nomi deg^i Abati. Eccoli dalla Storia di 
Monfignor della Chiefa . 

1257. Opi zzane y che nel 1285» invcflf £«r/fo Si- 
gnor di Bfvalta di alcuni beni . 

1290. Tiero Borp^efio Torinefe . 

1292. ^Antonio della Bavere Torinefe de* Signori di 
yiconuovo . 

1306. Guglielmo delle [cale Monaco di S. Michele 
di Chiufa . 

\ igig. Fulcone àt* Signori òiTìoffafco , 

*1330. de* Signori di Lucerna y che nel 1341. 

inveiti i Signori di Bfvalta di alcuni beni efiijenti nel 
. territorio di Sanguno y ed era anche nei 1354. Abate. 

1370. Enrico de* Signori di Bfvalta , 

1383. Guglielmo pur de* Signori di I^valta, Confi- 
gliero del Principe di *Acaja . 

1383. Tommafo y > 

1406. Guglielmo» 

1 41 1 . Doberto de* Signori di Bardoniffa y che prima 
fiato era Abate di Beffa , ^ 

1 . 434 - 

W Putf. In ftt.u. n.i 9 t & io fu. IV, n.}9- ‘ . 
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14^4. Enrico de* Signori^ di Lacerna » che per la 
libertà della Tua Badia lunga lite Iblknne con Ludovico 
WcCcovo dì Torino . 

14J9. Giorgio de* Signori di Lucerna , che innanzi 
era Prepollto di S. Martino di Carignano , Sotto quello 
Abate nel 1472. in occafione di rillorarlì la Chiefa turo- 
no ritrovati i Corpi de* Santi Goslino Abate , ed ^na^ 
ftafw Monaco . La lloria di quella invenzione da autore 
contemporaneo fcritta trovali nel Bo//<j»do (i) , 

I49g. Conino de* Conti Tiojfafchi » ed Arcivefeo- 
vo di Tarantafia , il quale era llatq Vicario generale 
della Badia di S. Michele di Chiufa . 

1494. ^madeo I{pmagnano figliuol naturale del 
Conte di Po/ewzo Vefeovo del Mondovì , e gran Can- 
cellìer di Savoia, 

1509. Catalano Tarpaglia dt* Slgmcx d\ Bravigli a* 
[co . Altro Abate non trovo fino al 1561. nel Catalogo ' 
di Monfignor della Chiefa ; ma da una Bolla di Leone X, 
dei 1515. il di primo Giugno , la quale era nel già no- 
firo Archivio , colla » ch*ora allora Abate Giovan Teo- 
doro Varpaglia : a quello fembra che fucccdelTc Vincen* 
zo Tarpaglia , di cui al num. Ili: del vegnente capo li 
parlerà ; e certo ficcome appare da un memoriale di 
Vincenzo a S- Tio V. del 24. Luglio 1570. , da Lui 
palsò la Badia in un altro Catalano Tarpaglia . E qui 
io fiinifeo la Storia della Badia , conciofiachè i tempi s 
noi più vicini noti alTai fieno a tutta Torta di perfone . 
Ma da quella Storia » che tante volte ci ha fatta vedere 
la Chiefa di S, Solutore rifiorata , ed il monillero d*illu- 
ilri privilègi fornito » farà facii cofa il didurre , quanto 
nel corfo di quelli fecoli fia flato il culto a* nollri Santi 
prefitto 
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CAPO VII. 

Traslazioni de* Santi Corpi , e loro culto ftn$ 

4 * noftri giorni . 

I. Q lamo all* anno per Torino funefto . Francefeo pri- 
i 3 ti)0 Redi Francia podi da parte i riguardi della 
parentela i che avea con Carlo HI. di Savoja fuo zio , 
e malgrado i rilevanti aiuti » che quello Duca per la 
dolcezza delle maniere fovrannomato il ^Monoaveagli in 
ogni tempo dati , 1* anno 1536. venne in aperta guerra 
con eCfo lui (i) . Videfi pertanto all’ improvvifo da po- 
derofo Franzefe efercito innondato il Tiemonte » e poc® 
appretto anche Torino fentl il pefo di quelli nimici , che 
peraltro non voleano allora fe non come ofpiti e pattag- 
geri venire confìderati . E certo giunti i Franztjt verlo 
la fine di Aprile a Torino non vollero entrarvi lenza che 
a patti venittero co’Oiputati f e con giuramento li raf- 
fermattero > di non toccare ne la giurifdizione , ne le 
rendite del Duca > e di non molettare in veruna maniera 
la Città. Ma ben pretto i Torinejt fi avvidero quan- 
to fi fodero ingannati . Entrati appena i Franzeft a ti- 
tolo di fortificare per fieurezza loro la Città pubblicaro. 
DO editto » che chiunque fiabili avettc ne* borghi • fa- 
cetteli efiimare fenza trarne le Chiefe , conciofiache 
neceffario foffe di atterrarli ; che il Re avrebbe poi 
ogni cofa pagata . Non valfe il replicare : chi ha ia 
mano ia forza » fa farli ubbidire • 

II. Qpattro vi avea borghi , unode'quali era a Por- 
ta Sujina y ove la Badia di S. Splutore fituata era , e tre 
altri Conventi di Regolari. P corpi de* Santi.Martiri ' 

iafie- 

,(i) V. il T.Firrm apo 6. della vita de'noflrì Stiui, 
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infieme con quelli di S* GlulUnà , c di S. Goslim trìtio 
fecondo rancico ufo in una Chiefa fotterranea , nella 
quale dall* altra fuperiore feendeafi a fianca del Coro . 
Or mentre i Franzefi preparavanfi c coi cannone , e con 
altre macchine ad atterrare quel Santo luogo , Clero , 
Regolari , nobiltà , Popolo fi avviò proceflìonalmente 
alla Chiefa de* Martiri per trafportarne i fagri Corpi . 
6iunta pertanto che fu la pia proceflìone alla Chiefa , 
il Priore della Badia D. Benedetto di S, Sebaflìano , col 
fuo Vicario D. Giorgio de* Guafehi , e cogli altri Mona- 
ci di quel Monafiero alla prefenza del P. Inquifitore G/- 
rolamo Hjtchia , di due Configlieri della Città a ciò di- 
putati fpezialmente , e di tutti i colà raunati , fattone 
prima folenne firomento ^ ordinò che disfatto fofie 1* al- 
tare 4 e 1* avello di marmo , che dentro il vano del me- 
defimo altare fiava rinchiufo . Quindi con torchi aecefi 
accollato fi aperfe un antichiflima cafsa di noce co* fagri 
Corpi fie* Martiri ivi entro podi , e da quella trattili 
riverentemente in altra nuova collocolli > c chiufela 
colla fua chiave . De*corpi di S. Giulia » a , e di S.Gosli- 
no fecefi fimilniente . Ciò fatto riordinoffi la ProcelBo- 
nc , c tutti a gara facendo per portare le Cafse le con- 
duGsero al Priorato di S,*Andrea , e nella Cappella della 
SantilTima Vergine detta la Confolata depofitaronle 
Tutto quefto a* 26. di Aprile del detto anno 1530. 

. HI. Erano da quefta traslazione corfi 50. anni, quan- 
do nel 1567. venuta in Torino , e benignamente accolta 
la Compagnia di Gesù , 1 * Abate di S.Solutore Vincenzé 
"ParpagUa , cui doleva molto , che le fante Reliquie 
ftefsero in altrui Chiefe da tanto tempo quafi pellegrine 
in depofito , pensò , che buona cofa farebbe fiata » fe 
que*Padri fi fofsero prefi a carico di fabbricare una Chic- 
fa fotte il titolo de*Santi Solutore > ^‘vventore , cd Ot- 
UvÌ 9 • Era quello Abate Uomo di rara prudenza > e 

am-'' 
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ammirabile pietà * pregi che carifllmo renduto Paveaoo 
al gran Cardinale , e degl’ intere fll della religione si ze- 
lante } l\eginaldo "Polo , di cui nella Tua giovanezza (la- 
to era dimcftico . Egli dunque trattò 1 * affare col fantif- 
Emo PonteEce Domtnicano "Pio V. , ed a tal Ene da lui 
aglietto di Luglio del 1570. graziola Bolla impetrò» 
per cui dalla Badia fmembravano alcuni beni in perpe- 
tuo , ed v^Cefuiti fi concedevano a" condizione » che 
in onore de’Santi fabbricafser la Chiefa. Ma troppo ar-* 
dente e(^ il defiderio , che avea il buon Abate , di ve- 
dere nelle lor mani i fanti Corpi . Per laqual cofa in 
mentre che la Chiefa colla lentezza y che propria è 
de* grandi edilìzi , andava crefeendo > da Gregorio XlII. 
ottenne , che lecito fofse di trasferirli nel piccolo Ora- 
torio y che allora avevano . Anzi (lefe 1* ottimo Ponte- 
fice piò oltre i Tuoi favori » ed affinchè più decorofa riu- 
fcifse laTolennità del trafporto , a chiunque vi concor- 
refse » Indulgenze concedette liberalmente . Quanto 
poi folennc fofse quella funzione > fi potrà raccorre dal- 
la' minuta relazione » che in illile alsai femplice ce n*ha 
lalciata quel pio , e dotto Uomo , che fu il V'. Achille 
Gagliardi Rettore del Collegio . I Padri BoUandiJli pro- 
mettono di darla a* 20. di Novembre*. Anticipo a* leg- 
gitori il piacere di qui vederla . 

,, IV, Per il giorno precedente» die* egli , allafe- 
9) Ha de’Santi Martiri fu comandato da Monfignor Ar» 
9, civefeovo di Torino » e pubblicato a tutta la Città il 
a» digiuno’, acciocché il di feguente fi facefse da tutti 
fella folenne- Si fece anche pubblicare da tutti i 
Curati, come fi aveva a fare quella' traslazione , e 
3, fi fecero bandi pollici per far nettare , c tappezza- 
„ re le llrade , peif le quali fi avea a fare la Proceffio- 
,, oc ; e fi Iparfe in molti luoghi pubblici della Città in 

- ’ i, illam* 
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o iftampa la indulgenza concefsa a -chi aecoiUpagnava 
ti la Proceflìonc . Fece anche Tua Altezza awiiare i 
ti Prelati qui vicini > acciocché venifsero , come poi 
ti fecero . • " 

)) V. Venuto il giorno di detta Vigilia t Monfignpc 
ti Arcivefcovo con gli altri Prelati', entrato nella cap- ' 
ti pella , dove erano quelle fante Reliquie , fece ro- j 
tC gare , e Ilipulare un* iftrumento per mano di Notaio, 
ti nel quale lì narrava la fomma della Bolla , e del Bre- ' 
ve di Tua Santità , e le informazioni di molti tedi- 
ti moni , che fi erano prefe , per far certo , che quel- * 
ti le erano le raedcfime Reliquie , che furono trafpofs 
ti tate al tempo della guerra , come intorno a dodici 
ti Perfone degne di fede teftificarono , che fi erani) • 
trovati prefenti alla traslazione , Di poi il fignor Ab- ‘ 
ii bate Catelano , Nipote del fignor yincemo , rimep- 
4, fé le chiavi della Cafsa 3 dove erano le Reliquie , 
ii ai Rettore del Collegio delia Compagnia * che le ac- • 

, a cettò . .11 che fatto , furono aperte le Cafse da*detti 
Prelati , e di man loro ripofie tutte le Reliquie nelle \ 

•„ nuove Cafse , che erano. apparecchiate a quello ef- 
ji fetta , e trasferite nel Coro ; eCfendo prima fiate 
ti dette Cafse folennemente benedette da Monfignoc 
ti Arcivefcovo . Si cantò Vefpro folcnne nella mede- 
fima Chiefa de/Ia Confolata , il quale finito fi fece la ‘ 
ti' Procefljone da detta Chiefa alla nollra Cappella coll* 

3, ordine , che fegue • 

,3 V'I, Procedevano d* una in una , fecondo 1 * or- 
ii dine dato loro 3 tutte le Confratcrnità della Città col 
3, Confalone , e lumi ; delie quali appena due 0 tre , 

33 eziandio nelle maggiori folennità dell* anno fogliono 
•3, andarvi', e quel giorno iì trovarono tutte fenza ru- 
3, more , ne.confufione alcuna • Seguitavano poi tutte 
•3 le Religioni al luogo loro 3 Mancando Salmi 3 e Anti- 

33 fone 
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» fune cònvttiévoli alla Fella > e dietro a tutte veniiraM' 
a no tre cafse > riccamente adobbate di panni dì feta } 
„ e d* oro fopra le fue Bare . Nell* una era il Corpo di 
Si San Goslìno ; nell* altra quello di S. Giuliana , e 
>y nella terza le ceneri de* tre Martiri Solutore , ^v- 
9 ) ventore y ed Ottavio . Era portata ciafcbeduna da 
Si quattro Sacerdoti veiliti di Tonicella di feta da Dia- 
coni . Le prime due erano portate da quelli del Se- 
si minario i la terza da quattro Sacerdoti del nollro Col- 
legio . Dopo le quali veniva il Seminario , e poi il 
Si Clero con gli Canonici » e con bellifllma Muiìca . 
9) Seguiva poi Monfignor Arcivefcovo col Manto di 
. Si Broccato, c la Mitra Pontificale , con tutti gli altri 
Si Tuoi afiìfien ti riccamente vediti . Seguitavano poi a 
9, fJue a due i Cayaglieri di S. Lazaro , e Maurizio » 
ss con gli abiti loro di manti di feta roda , colie Croci 
9, verdi , e bianche in copioib numero , che facevano 
Si una beiliflìma vida ; e maflìme efsendo queda la pri- 
si ma volta , che erano andati in Proceflìone folenne • 
Si 1 detti Cavagiieri circondavano la quarta Cafsa, man- 
9, data da I{oma dal fignor Abbate fopradetto , di va- 
si lore più di mille feudi , fatta in bellidìma forma di 
ss quelle urne antiche Hpmane , tutta dorata., colle ima- 
9, gini dì rilievo de'Santi , con una Piramide , dove 
fi intorno erano fcolpiti i Mifter) della Paflìone , e fo- 
9, pra di quelle un* effigie di Crido rhufcitaco . Era 
9, queda lopra una Bara , guernita di Broccato , por- 
tata da quattro Sacerdoti , Cavagiieri di ^.Maurizio* 
Si E veramente dava grande ornamento , e decoro alle 
9, Sante Reliquie , che dentro vi erano , le quali fi 
Si potevano da tutti vedere per Tei fenedrelle ferrate di 
Si Cridallo , che erano nella medefima Cafi'a ben cooi> 
„ partite ; e quelle Reliquie erano le olTa dei tre Mar- 
al tiri fopradetti, che furono feparate dalle lor Ceneri. 

,, VII. 
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VII. Stguiva poi il Duca col Principe ) e 
,1 deo Tuoi figliuoli , tutti tre veftiti di gran Manti di 
',i Seta rolla colle Croci grandi , e le Code longhe , 
9> portate da tre principali Caviglieri : fpettacolo tan» 
», to pili bello , quanto era a tutti nuovo . Poiché il 
>» Duca non era mai comparfo in Procefiìone coll’abito 
,) del nuovo Ordine fe non quel giorno , e il Principe 
», non era eziandio fenz* abito , (tato mai fuori in Pro- 
3, ceflìone alcuna , fe non quel giorno , nel quale meri* 
», tamcnte volle dar principio a fimil pompa , impie* 
», gandola in onore di quelli Santi , che furono delia 
», mcdcfima legione di S. Maurizio , Protettore di 
», quella Religione militare , che il Duca ha iliituìta . 
», Venivano poi Monfignor Nunzio con gii Ambafeiado. 
», ri di Venezia , e di Ferrara , e altri Prelati , cioè 
», Monfignor Arcivefeovo di Tarantafìa , Monfignor di 
», Cenema , c Monfignor di Verna , ed il Signor Ab- 
», bate di S. Solutore con un’ altro Abbate . Seguiva 
», il gran Cancelliere col Configlio di Stato , i Senatori, 
», i Signori della Camera , ed altri Signori . Tutte le 
», Calfe andavano fotto un Baldacchino di Seta per eia* 
», fcheduna , che era portato dai Signori della Città » 
», c Gentiluomini , ed erano circondate da molte tor« 
», eie accefe , oltre moltiilìme , che precedevano , e 
», feguivano. V’ era tanto concorlb , e frequenza di 
», Popolo y che non fi poteva camminare per la firada, 
»» poiché oltre di quelli della Città » che tutta vi con. 
», corfe , vi vennero molti Forattieri : e cosi gionfer® 
», al Collegio noftro , il cui Cortile , e le ftrade di fuo- 
», ri erano tutte tapezzate , e la Cappella era ricca- 
3, mente ornata degli arazzi del Duca , e i tre Altari , 
», dove fi avevano a polare le Reliquie , erano di bel- 
», liflìmi Broccati tutti vefiiti , con molti lumi accefi . 
», Alla porta fiava il Rettore con quei del Collegio 

,, eoo 
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$i 'Con una Torcia per uno accefa in mano ; per riccw- 
t, re con grandilTima allegrezza cosi grandi > e Santi 

Orpiti , che n degnavano dalle loro antiche (edie 
iy pallate alla nodra'CappelIa . Nell* arrivare fonarono 
fy tutte le campane delle Chiefe principali della Città y 
gy e dinanzi la porta , perchè non v* era tempo di reci* « 
„ tarli, fi attaccarono moltilTimi vcvd Ebrei y Grecia 
9, e Latini fatti in lode di quelli Santi » i quali alla fine 
,i furono folennemente ripoili fopra gli Altari apparec- 
,, chiati , e durò poi per alcune ore di notte il concor* 

„ To del popolo grandilTimo , e Ila vano Sacerdoti >che 

non facevano altro, che far toccar le Corone > gli 
y, Offici , e le Onte , e le altre fimili cofe , che il Po« 

5, polo per divozione porgeva, dando veramente fegni, 
„non foio d’elTer Cattolico , ma pio , e divoto . 

,, Vili. II giorno della Fella venne il Duca cogli 
„ Ambafeiadori folennemente alla Meda , e vi è fiato 
9, 1 * ottava. quali ogni giorno al perdono . Monlìgnore 
», Arcivefeovo celebrò la Meda in Pontificale , c fece 
», un bel lèrmone di quelli Santi . Dopo definare fimil- 
», mente con tutto il Tuo Capitolo , trovandoli Monli- 
», gnor.Nunzio con gli altri Prelati , e Ambafeiadori » 

», dide il Vefpro fblenne ; e in fomma pare , che non 
», ci fofse , che deliderare per folennità di quello fatto» 

», efsendo tutto pafsato con grandillìma quiete , e bel- 
», lilsimo ordine . 

,, IX. Non lafcierò di dire » che 'non pafsò quella 
», Feda fenza molte difficoltà , e contraddizioni , non 
», folo innanzi , ma nel medefimo giorno . £ tali ve- 
», ramente furono , e tante , che pareva , che folse 
», forza più che umana ,. cioè diabolica , che procurai- 
a, fe d* impedir tanto bene . Infin il tempo pareva con- 
», trario , poiché la mattina fioccò , e fu nebbia ; ma 
», nelfufcire delle Sante Reliquie apparve, il. Soie » c 

,, durò 
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i, durò II giorno molto fereno , e temperato , finché 
t, furono riporte , il che fu da tutto il Popolo notato. 
t, Ma quanto maggiori furono le contraddizioni , tanto 
» maggiore , e più illurtre riufcl I* imprefa , e fu co» 
g, nofciuto i che era opera del Signore . Fin qui il Pa- 
. dre Gagliardi . 

X. Nota il P. Fermi (i) , che al P. Gagliardi è 
sfuggito un* altro Prelato , che quantunque ne ficevefi^ 
fe alquanto più tardi 1* avvifo , fi affrettò , e giunfe a 
tempo .Qperti fu Monfignore GMo/ritnce/co Bonomo Ve- 
fcovo di yercelli « difcepolo , ed imitatore dello fpi- 
rito di S. Carlo Borromeo . Compofe ancor egli , è col 
fua nome ibttofcritto efpofe alcuni verfi in lode_de*San- 
ti > che ancor in quarti ultimi tempi fi confervavano 
da* Padri per illurtre monumento del di voto Tuo inge-i- 
gno. Ciò che adivveniise in apprefso , eccolo dal ci- 
tato l?*Ferreri , f 

^ XI. “Flon era però i die* egli (i), pienamente ap* 
pagata la divozione de* Torineji « finché non vedeva 
alzata la nuova Chiefa , e in erta riporti i Protettori > e 
però 1* impazienza del pio defiderio fece « che molti 
vi contribuirtero buona parte dei loro Patrimonio » pee 
follecitare la fabbrica . Due anni adunque dopo la tra» 
•lazione de* fagri Corpi , avutone un maertofò j e bel 
difegno dal Tellegriao , Architetto famolo a* 2j. di 
Aprile dell’anno 1577. fi diede principio , e il Duca 
Emanuel Filiberto volle gettarne la prima pietra » e il 
Cardinale Arcivefeovo della I{pvere colle benedizioni 
confuete dedicare a Dio il fuolo , e pregare ppofperità 
alla Tanta opera . Nel corfo di fette anni fu compiuta 
la metà della Chiefà per modo , che fi poteva ufficia- 
re ; e perché era riufeita affai magnifica , c bella con 
gradimento , e applaufo univcrfalc » cd era già tanto 

V fpa* 
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fpaziofa } quanto baftava "al bifogno , volle il nù'ovia 
Duca Carlo Emanuele , che fi tra (porta (Tero le reliquie 
de* Santi dall’ Oratorio alla Cappella di San Taolo j che 
in quella parte di Chiel'a era già ridotta a perfezione ; 
e raeritaronlS il vanto di dare il primo ricovero a* Mar- 
tiri nella loro Cappella i Signori della Compagnia di 
S. Taolo ì che più di tutti contribuirono c con lar- 
ghezze di limofine , c con calore di uffici al predo 
compimento non folamente di quella parte , ma di -tut- 
ta la Fabbrica . Fatto dunque un bellifiìmo apparato , e 
riveliito di ricchiflìmi arazzi > c di eleganti componi- 
xnenti in lode de’ Martiri tutto lo fpazio , che correva 
di mezzo tra 1’ Oratorio , e la nuova Chiefa , a’ 23 . di 
Decembre deli’ anno 1584 . fu levata da quello la va- 
ghiflima Urna , e portata fino alla detta Cappella per 
inanodi tre Cardinali Girolamo della Rovere Cardinale 
di Torino » Guido Ferraro Cardinale di Fercellf \ e Vin- 
cenzo Lauro Cardinale del Mondovì . Reggeva il Duca 
il Baldacchino » fiotto il quale portavafi 1* Arca > coll’ 
Ambaficiadore di Venezia , e il Marchefie di Efìe , e il 
Signore di J^acconigi . te altre calte furono poi da’Pa- 
dri trafiportate di notte apprefib 1* urna dc’MartIri , 

Xll. Finalmente perfezionata tutta laChiefiileva* 
ronfi dalla Cappella di San Pdo/o per eflfcre collocate» 
ove ora (ono » fiotto 1’ Altare maggior/L* , e a* lati di eB 
fo , alla delira la pietra tinta dei l'angue di S. Solutore , 
e a finifira la pietra delle miracolofie pedate di S. Gìm- 
liana , Coil il Ferreri , il quale avrebbe certamente 
mo'to goduto di vedere l* Aitar maggiore > quale al 
prefcntc fi mira j innalzato > ed ornato fiecondo il fino 
gufto del celebratifllmo Architetto D. Filippo Ivara » 
ie la morte'non gli avelfie tolto un sì giufio piacere . 

~ AFPEN- 
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APPENDICE. I 

, \ 

M onumenti alla Storia jdefcritta appartenenti, 

I. 

iLjtttì Santi Solutore > Avventore « éd Ottavi® ' 
tratti dal primo tomo del Mombrizio t e da * 
un libro à penna del Collegio^ che fu ' ‘ ’ 

.. de* Gefuiti di Torino , 

. ^ ■ - • 

' PASSIO SANCTORUM (^) MARTYRUM 

SOIUTORIS , ADVENTORIS , ET OCTAVII (If) . 

M ulta , & magna funt , quae de Beati l&morum Mar- 
tyrum , ^dventoris , Q£la<pii , atquc Solutoris 
certaroiuibus Chridianorum mentibus debeant imitanda 
proponi ) fed humani haec attendant auditus 1 potiu» ^ 
quara explicet fermo , Hos igitur Beatiffimos Martv- 
res ex illa glorioUlfima Sandorum (i) ^ugunenfiuf» Tbfy 
bxorum (2) legione fuilTe » feniorum tradiiioae comper- 
tum ed y de quibus (g) nulius omnino periit , dum nuU 
Jus evafit Martyrium . Multi eoim ex ipfa legione , ■ 
quando juOfu Maximiani (4) Imperatorie perfecutionea 
pafli funt (5) y gladiatorum maous evadife referuntur> 
quibus (6) perdiverfa difpcrOs «quamplurimas regiones 
Chridus Dominus .conderé dignatus ed y ac patrociniis 
decorare Sandorum . Ex quibus hi Bes^tìiùaaì * 4 dverUort 
Ollavius y & Solutor Martyres » ficut propinquitate vi» 
feerum tenebantur , ita & vinculo caritatis » ddeique^ 
qua in Chrido pollebant y unanimes permanferunt > juC 
pares eflent fide « pares palma Martyrii , 8 c gloria, ; 

Cumque > ut didium ed y Perfccutorum fugicntcs fc- 
rocitatem » ad Taurinenfem pervenitfent urbem y illic R 
perfccutoribus reperti, & (7) ultra . corrcntem , qui 

V a emi- 
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eminus a muris praefatas fluit Civitatis t SanAus Soln^ 
tot , OSìavìùs , & uidventor , in Chrifti fìJ« perfev»- 
ranttfs y ejufque nomen cum magna exultacione confi- 
tentcs ) gladio interfeéli , prctiofum fanguinem glòriofa 
morte fudcrunt . SanCÌum v^ro Solutorem , astate junio- 
rem $ ac velociorem greilu , licec i( 5 Iu lanceae jam vu!- 
ner'atum » curlu tam rapidi (Omo illic a manibus perfo. 
cutorum evafiffe , & ufque ad (S) Eporedienfe (c) op- 
pidum perrcxiflc aflerpnt . Itaquc io (9) cryjjta lateos 
xrenas a quodam parvulo fìbi notiflimo proditus y a prae« 
’diélis perfecutoribus ibi eli comprchenfus , pro- 

cul ab ipfa arena juxca amnem > qui (1 0 nuncu» 
patur , in palufiribua locis perduétus « dum ChriAianund 
fe piena voce confitcretur , fuper quemdam lapidem 
decoltatus eA $ cujus fanguinia gloriofi(Timus cruor ma- 
nifcib inditio ulque ( 1 2^ in pracfcntem diem permanet. 

Itaque Ecclefia(i3) fuperacdificata , virtutum ac 
fanitatum operationes indefinentes quotidie divinitus 
excrcentur ; l'ed ad Marryrii ejus gloriam reducamu? 
articulum ; cumquc Beatus Solutor idiu gladii fuifTet in- 
terfedlus » quaedam venerabilis ChriAianiAìma femina 
nomine puttana operiens prctiofi Martyris facratiflì- 
mura (14) corpufculum > fimulans libi piacere quod fa- 
élum fuerat » perfecutores illos domi recepir , & hurna- 
tiitatis gratia cibum , potumque appofuit , atque ab ipfis 
fcifcitans didicit Santìos ^dventorem , O^avìumque in 
O’aur'tnenfi territorio fuifle interfetìos , quibus ilia venc- 
rabilis femina tamdiu vini poculum miniAravit j donec 
nimis inebriati , & foluti a vino graviter obdormirent • 

Tunc BcatiAìma ChriAi famula ^ullana nomine , 
Sandum Solutorem in quadriga: fux ievans vehiculum , 
jkI Taurtnenfem pergens civitatem no^urnis horis prò. 
perare difpofuit . Sic ChriAi majeAas gloriam fui Mar- 
tyris iliico maniftfAans, memorati Auminis impeto dexte. 



DECIMA. ' 

rx fux virtute per ficcum eam cuoi vebiculo gradi con. 
ccflìt ; ficque omnium fluminum curfus , qui interjedlif 
fpatiis uirarumque civitatum dccurrere nofcuntur, vir- 
tutis fux potenti! dividens » eam abfque ulto obftaculo 
hilari profedione ad Beati(Timorum Martyrum oidven^ 
toris « & OSlavii corpora perduxit . 

Quorum randilTima membra cum omni veneratione 
fuo pari conjungens » Tupcrna libi imperante najeiìace 
in alteram (15) partem tranQuIit Civitatis , & ilHc Dei 
ju[fu fepelivit, atque in eorum honorem ibidem cellulatn 
condruxit oratoriam ) fibi in proximo memoriam (16) 
fepulturae ccntungens , quam oratoriam cellulara glorio- 
liflimus Sandius(i7) VìSior Taurinatis Ecclefìas Anti- 
des ) ampliori fpatio » miro opere » miraque celebri- 
tate dignam decoramque (18) Badlicam cum (19) atrio 
scdifìcavit ; ubi (d) ad ipforum fanéiorum Marcyrum 
vircutes univerfarum provinciarum populi > gloriodin- 
morum (20) natale Martyrum celebrantes annue (e) 
conveniunt , & eorum benefitiis perfruentes , ac dc- 
votionis cuitu , virtutum eorum praemia cundi adepti 
gratulantur . 

Paflì funt autem veri (21) almifici (/) uidventor » 
0 £lavìus , & Solutor in €i vitate Taurinenfi (22) tertio 
decimo die Calendarum Februariarura (g) fub Maxìmin- 
no Imperatore . Oremus itaque Dominuni » ut > duaa 
praccelforum Martyrum fuorum > ^^dventoris » O^avii, 
& Solutoris faluberrimum pignus pio amore annuia 
i-ccurdonibus veneramur in terris^ eorum interventio- 
nibua locum mirericordix mereamur in Cmlis , tri- 
buatque , ut quod iilis agonizando profuit ad coronam» 
DOS imitando perducac ad veniam , ipfo praedante » cui 
ed honor , & gloria , laus & imperium > virtus Si p<^ 
tedas in fecula leculorum • Amen . 

Yj VA, 
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''VARIE LEZIONI ' 

( 4 ) Bettìffìmornm . Mombrtt. 

(b) K^dventoris , OSiavii » Solutoris • Id. 

(0 Hipporedienfe . Idem • 

(d) Nd MS» più recente di carta noftrale mancaiK» 
quelle parole fino al Tajjì fura , 

(e> ^totannis , Mombrlt. 

* (f) Beatìffìmi Martjres . Id. 

" iZ) Calendas Februarias Id. 

t 

Ankotazionx 

o^ugunenfium (^i") , ^ujzftnejt detti furono i Martiri 
Tebei » perchè in ^gaurio furono uccifi . Quello nome 
di ^gauno in lingua degli antichi Galli lignificava Vìe- 
trai o Saffo ^ Negli atti viziati di S. Maurizio leg- 
giamo : Jlgamum accolte interpretatìon^ Gallici fermO’ 
nis Saxuni dicitur . Similmente nella vita di S. Bimano 
Abate « di cui parlato abbiamo nel capo fecondo della 
Dilfertazione fi dice: (a) *Agamus vefler Gallico ^ 
prifcocjue fermane tam primitus per naturami quant nane 
quoque per Ecclefìam veridica prafiguratione Vetri Pe- 
tra effe dignofeitur . Se pof quel luogo innanzi che 
‘•^gauno detto (oflcr ih nome avefle di Terrtada , vedi 
SI Cluverìo'y che ne difputa (b). Oggi il luogo dal 
Capo della Tanta legione prefo ha il nome 1 e dicefi 
•S, Maurizio w Infigne Badia vi fi trova , cui Bfdolfo 
Re di Borgogna fece. l'anno 995. una donazione riferita 
nella Biblioteca Sebufana (c) , S. Luigi di Francia donò 
a quella Badìa una Spina della Corona del Signore in 
fegno di grata riconolcenza per àlconr corpi dc'Martiri 
Tebei , che l'Abate del Monallero gli avea dellinati ; il 
che ci fi fa manifdlo dalla lettera del Santo Re 1* an- 

T.r- Fth.Beìl. (b)!<7rw. ant, l.i, t.6, CO 
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no 12^1. ì ta quale nella mentovata Biblioteca Sehujia- 
na fi legge (a) . ' ■ • 

Legione (2) . Legìo autem vocabatkt , qua fune fex 
milita , ac fexcentos viros in armis habebat : Cosi (b) 
gli atti (inceri di S. Maurizio prelTo il B^inart : Mz 
negl* interpolati , che veggonfi nel 5 «r/o (c) , dicefi» 
qua Zegio fex millia fexcentos , fexaginta fex viros va» 
lidis animis , & inJìruSlos , armis antiquorum B^omano- , 
rum habebat exemplo . Sei mila feicento fetranta ne no- 
vera un Codice di S, Marmino óì'Bollandifli ramme- 
morato (d) . Ma dell’ufo dQ*Bpmani fentafi Vegezio (e): 
domani Legiones habent j in quibus ftnguits.fena MÌlUa, 
interdum amplius militare confueverunt , E veramente 
che preflb z’Bpmani ora maggiore>ora minore folle il nu- 
mero de* foldati » che una legione eontenea * certa 
cofa è da molti pafiì di Scrittori * che poflbno vederli 
nel P.yaltrino (f) » ( iLcui libro de militia Romana fta- 
rebbe aliai bene ia un fuppleraento alla Raccolta delle 
Bpmane antichità ) J nel leffico del Titifeo (g) > e nelle 
note del Fiorentini al Martirologio creduto di S,Gi- 
rolamo . • ‘ ‘ 

- J^ltus omnino periit (i) Abbiamo altrove avverti- 
to, ch% tai parole prele fono da utì’Omelia di Mvito Ih)- 
Imperatoris (4) anzi Cafaris . Veggafi ciò che ncJlx' 
Diifertazione ( i ) fi è detto in tal propofito . 

Cladiatorim (5) . Non prendefi qui quella voce nell* 
antica Romana lignificazione j ma in una barbara , ebo 
* non ha avuto luogo nel lelfico media & infima Lath 
nitatis del du Cange ( intendo della prima antica edi- 
zione , non avendo io qui la tnpdcrna accrefciutifiìm» 
da’Monaci diS,M<i«ro). Vuoi dunque dire uccijcri 
4 , V 4 ittiie 


fa)P.38. Cb"; P.17S* 

(c) Sept. die ai. • 

(d) P.74S. T.J. Fthr. 

Qt) L, a. de re mtUtmri («f. 


(f) L.J. ttp,r. 
(gì V- Lepio. 
()i) Dtfl. cap.i. 
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colle fpade : Cadebantur ttaqtte GLADIIS > leg- 
giamo negli arti Aa^Tebei CO • 

• Dh'erfa dìfperits (6) . Che non tutti i foldati della 
legione Tebea moriflfcro in ^gauno » ma alcuni o per- 
chè non fi trovafiero allora col rimanente del corpo j o 
perchè gtufla l'Evangelico infegna mento (b) : ^ 4 um 
autem perfcquentur vos in Civitate ifla yfugite in aliam» 
■fi fuggiflero altrove , negar non fi può fcnza atterrare le 
tradizioni di molte Chiefe * le quali onorano parecchi 
foldati Tebei martirizzati ne* loro difiretti , Veggafi ol- 
tre il Bjtinaxt’. (c) , il Monaco de l*lsle nella Storia della 
Legione Tebea . Io ne rammenterò qui un Iblo ora in 
Torino venerato ficcome primo protettore , cioè S. Se- 
condo , il quale , come nella Storia di Treveri pubbli- 
cata dal Pp D* %Achery (d) fi legge y apud Vintìmilium 
• Italm cafirim Martyrio fini<vit vitam * Al ^.Giovanni 
Tien , che ne ha illufifati gli atti (e) y è sfuggita la 
traslazione di queflo Santo a Torino fotto Guglielmo W c- 
feovo , che nella Cronaca dì T^pialeja é rammentata. 
Vedine le parole nel capo primo della diflfertazione , 

Vltra torrentem (7) la piccola Dora . 

Eporredìenfe oppidum (S) '^‘vrea . Plinio . ì)ppìdum 
. Eporredia Sibyllinis libris a pojfulo I{pmano condi fitjfunt, 

' Eporedicas Calli bonos equorum Domitores vocant . Veg- 
gafi il Cluverio(^f) , il Teatro degli Stati di Tua Reai 
IMaefià di Savoja (g) , e 1* Anonimo autore della Tavo- 
la Corografica d* Ifaiia (h) . L* anno di Criffo ;6é. 
S Eufebìo di ^ercc/// clTendo in eClio per la fede ^/cc- 
na y l'criiTe una lettera alle Chiefe di T^vara » di f?r- 
c^lli t A* Jvrea , c di Tortona ( i ) . 

• ' In 


Ruinart p. it7» 

(b) Mfttth. X. ij. 

(c) Pag.ìji- 

(d' T. i. ópieiì. Nati. tiit. p. M». 
Ce; T.v. /lug.SolU 


r • 

(f) hal.antic. I.x. eap.xixi. 
ts) Par. I. ^.loi. 
thj T. X. her Uaìte. cot.cxi.n.6. 
( i) Baron. T.3. /!nn, c nella 
PP. Lu^. titì$, T. V- - 
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' In cr^ta latens arena ( 9 ) . Il P. Ferreri » quando 
fcriflc (a) , cbe S, Solutore fi oaicole ne* contorni d* 
^•vrea in una grotta , o cava d* arena , non avverti ciò, 
che più diffuiamente fi narra negli altri atti': Solutor 
dnm apud prafatum Oppidum lateret , in loco ftilicet , 
ubi ades arena videbantur labore effe mirifico . Percioc- 
ché da quefle parole avrebbe veduto, che non di cava 
d* arena ivi fi tratta , ma di una qualche grandiofa fab- 
brica , che forfè fa il grand* edifìzio , di cui a Bulengn 
un miglio da ’fvrea avanzi , e veftigi oggi pure fi Icor- 
gono , deflinato da* Romani pe* cavalli (b) . Certo non 
doverli fcmprecche arena fi legge mafiìmamcnte negli 
Scrittori de* più bafiì tempi , intendere anfiteatro , co- 
me altri fi diede a credere ^ fu acconciamente olfcrvato, 
e con fode ragioni provato dall* immortale Sig. Mar- 
chefe Scipione Maffei nel celebre trattato degli Jinfitea- 
tri ic)t che meritò di elTere da* fordlieri in altre lin- 
gue, tradotto . . 

Trocul ab ipfa arena (tó) . Tradizione di quei d* 
^vrea fi è , che il Santo fia fiato raartirizato a taravi* 
no . Ottimamente ciò fi accorda coll* efiere fiato prefò 
il Santo a Bulengo , fé procul ab ipfa arena è fiato ucci- 
io ; il che forl'e non cosi bene fi avvererebbe , fé in 
luogo poco da Caravino difiante , che ab antiquo corfn 
di cavalli fi noma , folle fiato catturato , avvegnacche 
io confefiì t che un tal nome potrebbe fecondo l* abulò 
de* fecoli barbari renderfi latinamente arena . 

DuriaQii'), Tlinio de* fiumi , che il 2^ {carica 
nell* Adriatico ragionando , dice (d) : tAlpium vero 
Sturàm , Orgum , Durias duas » Sefjìten &c. Due dun- 
que fono le Dorè ; la maggiore detta anche la Dora 
Baltea , e di quefia fi parla qui negli atti , perchè que- 
lla 

W P.4». 0»"> Teatr$ ihl Vttmoan pfC-W» 

(e) L. i. (, t», p jx. Qij L. 3. t. ié. 
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Ha bagna ^^vrea ; la minore chiamata ancor la Dorietta » 
che fcorre vicino a Torino . Di quelle due Dorè parla 
a lungo il Cluverio(j) , il quale vorrebbe , che nel 
p atro di Tlinìo fi legge Ifc : Durias duos ; ma il P. 
duino confeOfa , che cosi rlchiederebbono le leggi de* 
Gramatici , ma ritiene duas per la forza de* Mss. Che 
Dorè fi dicano in Italiano , e non Dt4re , o Durìe , fem- 
bra nato dal Grao di Tolommco àtafnice . Per altro i Lati- 
ni hanno fempre detto Dnria . Cosi oltre a Tlinio 
Ennodio (b) . 

Duria nam Sefjìs , torrens ^'d Stura y niel Ofgui 
Marmoris 'Jonii f.e<vitiam fitperant . 

Dove notò il Sirmondo (c) : Et ‘vero prìfeis adhuc •vth 
cabulis nuncupantur , nifi quod Sefjìtem Sefftam •vocant , 
tir Orgum Orcum . Ex quo patet non reSìe apud Vlinium 
Morgum legi. Il che mi è piaciuto di qui riferire , per- 
chè tal correzione di Vlinio dal citato patio di Ennodio fi 
vegga* donde prefa fia fiata dall* Anonimo , che ha 
dato fuori la Tavola Corografica d* Italia (d) * quando 
anzi non avellela tratta dii ì\ ^Arduino 3 il quale pure 
nell* addottare , che ha fatto * quella ammenda » po- 
tea ricordare il Sirmondo > che tanto tempo prima aveaia 
propofia • ) 

Termanet (12) diem • Poffiamo dire loftefib anche 
noi . Su ora quf^fia pietra ali* aitar maggiore dal lato 
dell*£vangelio con fovrappofia una graticciuola * che dà 
tutto 1 * agio di vederla . 

Eiclefia(^\l) fuper edificata » A Caravino eyvi ap- 
' punto una Cappella , che fi tiene dal popolo in fomma 
venerazione * perchè fabbricata fi crede nel luogo , do- 
ve il Santo confumò il martirio • . ’•« 

Cor- 

fai hai ant. m.i.t.jt. pag.net. (c) T.t. optf. «rf Parif^eot.ry^, 
taimin. T. i. . (Cj T.x- Rtr. Italtt. ul.mi.4 
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Corpufcuhm C14) • Parola a(Tai frequente ne* badi 
tutori . Ufolla ancor S. Girolamo . 

Tranflulit (15) Civìtatis . Aggiungono gli altri atti r 
^uaji ad axem auflralem: il che ben rifponde alla certa 
tradizione , che 1* antico tempio foffe da quella parte , 
dov* è al prefente la Cittadella . Nella donazione di 
iAdelaìde Contesa di Sufa fi dice non procul a porta Sr- 
gufina , che combina col precedente . 

Memorìam Septdtura (^ì6) 0 II fcnib è quello , che 
S. Giuliana fece in onore de* Santi Martìri una Chiefina, 
in cui anche vicino a loro fi ftabill il fepofero . Checche 
altri fiafi detto in contrario , abbiali per indubitato , 
che anticamente i fedeli cercavano con premura di ef- 
fere in fepoltura collocati preflb de* Martiri . Infiniti 
luoghi de* Padri potrebbonfene recare in prova , Bade- 
rà per tutti cónfiJerare le parole di S.MaJJìmo nell’Ome- 
lia de* noflri Santi > che a fuo luogo farò ofiervare (a) - 
Quindi nell* Epitafio di 5. Marina leggefi prefTo del 
Gruferò . 

SanSìorum exuvits penitus confine fepulcrum , 
Tromeruit Sacro digna Marina fola • 

Ma chi di quefla materia volefTe pienamente informarfff 
non ha che a prendere il Jififyf/eido nell’ erudite fue an- 
notazioni a S. Caolino » il Muratori nella difièrtazione 
de vetcrtm Cfjrifiianorum Jepulcris (b) , ed il Sig. Safit 
nella differtazione Apologetica ad •vindicandam Medio» 
lano SS, Corporum Trotajti » 'Gervafii antiquita- 
tem (c). 

yivior (l’j) 0 Ricordiamoci, che quello è il fecon- 
do Vittore , quando fe nc vogliano due t del che abbia- 
mo gii parlato fd^ . 

àa/ilicam 0 Nome, che ne’Criftiani Scrittori 
» ■ ' . ... s*in- 

(fc|) AMtdtt, T.I. Diff.xvzi, (c) P. *04. OC -D.^r 
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s* incontra fovente . BaJìUca pratento nitens auro , fro 
vafi in S. Taolino (a) , ^po/lolorum , Martyrum 
Bafìlicas fecretìs celtbrans Orationìbus , in S, Girola- 
mo (b) . Qiiindi da S.^yfgoflino , e da Orofio , ficcome 
notò il dotto la Cerda fopra Tertulliano , Mafilicani det- 
ti furono i cuftodi delle Chiefe (c) . 

Cum <7fr/o (19) . Degli atri delle Bafiliche vedi il 
dotto Bulengero (à') i che meriterebbe di eCfere con 
qualche annotazione riliampato* 

7 ^atale\ 2 o) . Intendi il giorno della lor morte ; che 
quefto doverli intendere , almeno dove fi parla de*M at- 
tiri , con fodc ragioni . fi potrebbe dimoftrare , quando 
l' eriiditiflìmo Sig. Prepollo Muratori non ci aveOe pre- 
venuti (c) , Celebre é il luogo di S, Cipriano (f) : De- 
nique & dìes eorum , quibus excedunt^ adnotate , ut cotn- 
memorationes eorum inter memorias Martyrum celebrare 
pojfimus . Negli atti di S.ToUcarpo preziofo avanzo del- 
ia facra antichità 1 o fia nella lettera della Chic fa di 
Smirne fui martirio di quel Santo , dicono que* buoni 
fedeli (g) ; quo etiam loci nobh ut fieri poterit con?ye- 
gatis , in exfultatione ac gaudio , prabebit Domìnus 2^4- 
talem Martyrii qus diem celebrare , 

Et merito , dice S,Taolino (h) , SanSlis ìfie T^ata^ 
lis dies 

^otatur , in quo legefunSii carnea 
. Mortalitatìs exunntur vinculis , 

Et in fuperha regna nafeuntur Deo . ' 

Anche Trudenzio nell’Inno di S,’lppolito Martire fcrL 
ve (i) : 

jam quum fe renovat iecurfis menfibus annui 
7 {atalemque diem , pa^iofefia refert . 

Non 


<0 Bp, 3f. 09 Bp. li. 

(Ó tn hP, it ìdttQlatfÌM p. 4f<, 
<d) I>» timpUt lit.i. e.8. & 

(fi) T.l.Aiwdot. 


( O Bp. J7. 0i PfttP, <ST Di0t. 
(a) Ruhnart. p«x'-44- 
(aj MufOt Atued. 

CO A/mn» u. «;>.Ruin»:c.p.a74. 
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Non tralafciamo anche un più antico telìimonio , di cui 
non n è ) ficcome ne tampoco del precedente > valuto 
il Muratori . Lo prendo dagli antichi atti di S. Igna zh 
Martire ( 1 ) : Manifefiavimus vobìs diem , & tempus ^ 
Ut fecundum tempus martyriì congregati , commmitemus 
athleta i virili Chrijli Martyri . Un'altro bel palio 
di Maffìmìno , o di chi altro fiafi 1* autore de'Comenti 
fopra Giobbe ad Origene volgarmente attribuiti reca fu 
tal propofito 1* Vfferio nelle Tue annotazioni alla citata 
lettera della Chiefa delle Smirne (b) . 

(21) Mlmifici . Aggiungi quella parola al du Cange y 
quando nella nuova edizione non davi (lata poda . 

(22^ Tertiodecimo . In quello giorno non poterono 
morir tutti e tre , ficcome dagli atti fteflì fi fa manifefio. 
Non altro dunque può dirli , fé non , che mi quello di 
€i morto S. Solutore , e perchè egli è flato 1* ultimo a 
morire, quei giorno riputato foUe come compimento del 
martirio di tutti , 


f. II. 

Omelìa dì S. MafTimo in onore de*nofiri Santi dallo 
Manofcritto collazionata colla flampata da 
Teofilo Kainaudo . 

f 

Q uum (i) omnium Sanèlorum Martyrum , fra* 
tres (4) carifiìmi , natatem devotifiime celebra- 
mys } tum precipue eorum folemnitas a nobis (ù) ve* 
neranda eli , qui in nofiris domiciliis proprium {angui- 
nem (r) fuderunt , Nàm licet univerfi Sanèli ubiquc 
fint , & omnibus profint ; rpeciaiiier tamen (d) illi prò 
nobis ( 2 ) intervcniunt , qui fupplicia (e) prò Chriflo 
pertuiilTe probantur . Martyr enim quum patitur , non 

foluoi 

(s) Koinait. f. II. (k) IM. f. 
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iblum libT pati tur 1 feci (/^ ctiam civibus . Sibi enita 
patitur ad prxmiutn ^ civibus ad ezeraplum : libi pati- 
tur ad requiem » civibus ad fahitem . Exemplo enim 
corum didicimus Chrifto credere ; pcrC,?) contumeiias 
vitam aeternam qusrere didicimus % mortem non teme- 
re . Videte ergo } quid marty ribus debeamus » in quo 
alius (b) tortus ed f ut alius falvetur (i) i alter carni- 
ficcm pcrtulic , ut alius ({) Chriftum cognofcerct ; aL 
ter morti addicdus cft , ut alio pararetur vita «terna ; 
& ad podremum Sandus occifus ed » ut peccator eva- 
dcret . Beati igitur Martyrcs (nf) fibi.vijtcrunt , & (n} 
mortui exempìum nobis reliquerunt converfationis be- 
ne (o) vivendi , teleranno fortiter (p) paflìones . Nani 
ideo Oominus per totum mundum diverds poenis (^) 
pati Martyres voluit » ut tamquam idonei tedes nos 
praefentia (r) quadam fìdei esemplo fu« confedìonis ar- 
guerent (/) & (t) bumana fragilitas , quae praedicationis 
Dominicae auditu («) longiore vix credidcrat (x; » vel 
pracfentia (^) oculorum Martyrum tcdirponio crederet. 
Cunéii igitur Martyres devotiflìme percolendi funt ; 
fcd fpecialiter ii venerandi funt a nobis , quorum reli- 
quias (g) poflìdemus . Illi enira (z) fempcr orationibus 
ibis nos adjutrant j idi ^aa) enim roborantur padìone . 
Cuni bis autem nobis farailiaritas (by) quzdam -ed ; 
lemper enim nobifcum flint , hoc ed (cc) & in corpo- 
re viventes (dd) cudodiunt de corpore rccedcntes 
excipiunt ; bic ne peccatorum iabes (ee) nos adfumat • 
ibi ne inferni horror invadat . Nam ideo Q^) a majori- 
bus boc provilum ed (4) , ut fan<doruni offibus nodra 
corpora fociemus t ut dum illos tartarus metuit > nos 
pcena non tangat ; dum illos (gg)Chridus illuminata 
a nobis ’tenebrarum caligo diifugiat . Cum fantìis er- 
go Martyfibus quiefccntes evadimus inferni tenebras 
ibis ihb^ propriis meritis & (ii) confortii fan^itate , 
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Sic (II) cnim ait Dominus Petro : tu es "Petrus ^ 
fuper hanc petram ^edificabo JEcclefìam meam , portee 
inferi non prevalebunt adverfus eam . Ut (mm') ergo 
Apolloio , ^ Martyri Petro porta inferi (nn) npn prae- 
valet » quifquis Ibciatur MartyYi , tartaro non tenetjur. 
Martyres enim inferni porta non poffidet « quoniarà 
cos paradiC (5) regnum (00) fufeepie . Nam yideraus 
cos hic C/’/') utique Jatn regnare . Cernimus enim - ab 
bis ‘frequenrtr obfeiros immundiflimis D«monibus ho- 
mines liberuri , ita ut cselelH medicina captiva (qtj) de 
diaboli laqueis eruatur , & ipfe Diabolus vincuiis 
igneis alligatus perducatur (rr) de Tua captivitatc ca- 
ptivus , ut qui praedam paulo apte ceperat ; ipfe fub< 
datur in prjc.dam (jff ) . Hxc & alia mirabilia (tt) per 
fandtos fieri omnibus nofum eft. Et ideo , fratres ,'ve- 
nèremur cos in hoc («a) feculo , quos defenforcs habe- 
^ re pofiumus in futuro , Et ficut cum cis (jrx) oflìbus pa- 
rentum nofirorum Jungimur, ita & eis fidei imit^tione 
jungamur , Et tunc in nullo ab ipfis feparari potè- 
rinius fi foeiemur illis tara religione quatn corpore , 
quod («2) ip(è pratfiare dignetur , qui vivit , & regoaC 
jn lecula leculorum . Amen , 

VARIE LEZIONI 

ir 

(a) Fratres devotìjjìmè natalem celebrare debemm 

Rainaudo , 

CA) Tota nobìs veneratione curanda efl . 

(b) Profuderunt , 

(d) llli tamen . 

CO T.t fupplicia pertulere prò nobis, 

Cf) Et. . . 

i^) Didicimus contumeliis mtam eeternam queerere t 
mortem didicimus non timere . ' ' > 

' (h-)uil- 
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(h) jilttf ortus efl ; ma lenza fenfo ^ feppurc non è 
errore di (lampa . 

(/) Salvaretur . 

(к) Chrifium alter agnofceret • 

(/) ^lìus potiretur vita aterna • 

(w) "Hec fìbi . ‘ 

(«) 7{ec fibì funt mortuì . Exemplum fHim* 

(o) Bene vivendo converfationis . 

(p) Tafjtonts . i 

(^q) Diverfis in locU , 

. (r) Vrafenti quodam , 

O) "^rgerent , 

{}) m , • 

C») %Aditu . 

Cat) Credit . 

Cy^ yelpraefenti oculorumteflimonió martyrh eredi^ 
ret beatornm . 

/ (Z) orationibus audiant • ^ 

(аа) Etiam adjuvant . 

^fO T^bifcum morantur > Aoc efl • 

^</d) Vivente^ nos • 

, 

Hoc 4 majoribus provifum efl • 

Eorum- 

V!) ^ttamen confocu • 

(II) *Aìt emm • 

(mm) Si . 

(nn) Inferni porta . ^ 

(oo) fregna fufcipiunt • • 

(pp) Eos utique . 

{qq) Etcoptiva» 

Troducatur • 
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CjfT) pradam . 

(tt) VoUora mirabìlU • • 

(uu) In . 

- (jTJr) Eìs* “ ■ ' 
iyy) In nullo enìm , > ' ; - . ** •: 

dzz) Hac defunt p ‘ ’ 

r • • 

ANNOTAZIONI. 

(i) Nel Ms. f donde abbiamo tratta 1* Omelia j noa 
V* è alcun titola t le non quello che portano -le lezio- 
ni » nelle quali è divifa . Ma nel Ms. ' ^11* tAmbropunA 
di Milano « 'donde il dottKTrmo Muratori ha cavate le 
molte inedite Omelie ,■ che- Tona' nel quarto Tomo de- 
gli anecdoti (a) ; fi legge queliò titolo- : de natale San^' 
Borum OSiavìi i %Adventì , &• \Solutoris t Tauri- 
nis pafji flint Nel I{atnaudo fi dice (b) : In natali. Sa»^ 
{lorum TauricorHm Martyrum , OiiavH , ^dventitii >' 
^ Salvatore . Dove fi av:yerta , che anche a* noftri 
Santi è toccata la mala forte di tanti altri di avere pec 
1* imperizia degli amanuenfi i lor nomi fiorpi mài- 


conci 


1 . . 


( 2 ) Intervenìunt , Ecco un chfarKfimo teftimonió dt 
un Padre vivuto nel quinto fecolo 'per i* efficacia del 
padrocinio de* Santi , ~ i 

' Cs) Vedefi'quly che ancora nel quinto' lècolo fi da<^ 
va culto alle reliquie de* Santi . • • c:;: ; •> * 

( 4 ) Quello è un tello'decifivo in prova i cher 
degli antichi Crilliani ufo folle di porli il fepotcro -vicino 
a* Martiri . A tal fine dopo del Muratori (6) Io porta il 
Ch. Saffi nell* apologia pc* Corpi de* SSi 'Gervafìo-, o 
Trotafio (d) . ‘ 

' X «.III. 


Mur»t. T. 4 . pag. ff. 
ik) P- »37> 


CO T. ». /fneed. Dijf. xni, 
ìi) p,lUt 
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5. III. 


Ponazfone di un* inpgne J{eliquìa di S.Mamizio dn un 
MS » che fu del f addetto Collegio intitolato . • 
Memorie antiche del Martirio 
dei Santi Tebei ec* 

E Go Marcus Tejferius ab Hasdael per Dei gratiarn 
P^sbifer McirQpf^IitarWB bcclefijt Vragehfis^om. 
verfis, & fingulis. praelentes vifuris , leéluris’ pariteri 
&. legj a\iditurì$ f. notum facio manifellum « quod 
* cum.nobiiis % & magoi^cti» vir Dominicus Florianus de 
( cujus Iaud9biji»;yktu5;4 ac pietak aliis etiam fa- 
tis innotuit ) Juatn.ergii Sae^tos Chrifli Martyrcs , co- 
wmiquc veneraridas corperum Reliquias animi devotio-- 
nem.jl religiofumque zelum apud me abunde declaralTet» 
noRQuIiarum » .quas apu4 me-; extare cognòverat > reli- 
quiarum fefe participcm -fieri multi» precibu» ardentiflì- 
mc; pullula vii , ut eas hmcnonfecui ac olim. er 
ftinadCev'iìtuie Tcdeunties. Ifraelitit'Viimrchx FJojeph' 
olla , feu reliquia» fingulari .revcrentia , & cultu per 
delcptum in; terraoi' repromilfionis tranfiulerurit ipfe 
natale folum réditurus religiofc quoque 
tranlportaret j fan^e infuper promittens y fefe daturum 
operam »ùUt eu toeo § ubi perpetuum debiti cultus « Si 
reverentix fini futurx monuméntum , honorifice collo. 
ccotUj: «:& conier'vehtar.. Cujus quidem piis > 'ac reli- 
giofia.votif QOQ modo non denegandum quidpiam y ve- 
runi etiam omnibus > quibus potillìmum polTum > mo- 
dis.fatisfiiciendiitn mihi.ede putavi • Qpapropter os fpi- 
tham* longitudincm excedens de brachio S. Mauritìi 
p'rimicerii legiunis Thebaa , cujus fub DiocletUno » 8c 
Maximiano imperatoribus proChrifli nomine Marty. 

’ riunì 
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riunì conftanter perpefli X. Kal. Odiobris Sandia Matec 
Ecclefia dcyotc aiinuam pcragit memoriam ; olfa vero' 
veneranda oli tn cum aliis , ut adferitur , reliquiis a pica- 
tiflìmo , & glorioflflttmo Principe Ottocart Bohemìx RcV 
ge ante trecentos viginti & aniplius anno? in Monade- 
rio Beatac Maria y’irgims in per medium egregi^ 
Domini Barfodìdì Monaderii fundatoris ( pti antiqua 
litterarum monumenta , quae meis oculis confpexi 
dem arnpliorem faciunt ) recondita »' &'hadlenus hono- 
rificea Fratribus Ci/lercienfìhiit ejusdem Monaderii ,ha->' 
bitatoribus adlervata fuerunt : ex puro meroque cha* 
ritatis chridianx zelo, ac eodem piane affedu , quo 
illud a praedidii Monaderii Praefedlo nuper mihi gratio- 
fc impertitum acceperam , eidem Domino Floriano be- 
neiìce quoque , ^ iiberaliter dedi , atque donavi : neu- 
tiquam dubitans , quin in eodem honore , iSc reveren- 
da , quibus illud idem Dominus Fhrìanns^ de Lugo fide 
prius prxdita fandie in fé recepit fiaoendpm , debite ha- 
beretur , perpetuoque teneretur ^ coleretur • -In ^o> 
rum fiJem , & cvidentius tedirnonium prxfentes litte- 
ras ad ipdus indantiam manus propria; rubfcriptione , & 
lìgilli mei apprehenfione comraunivi . Datas, Fraga 
anno Virginei Partus 154!. Sabbato ante Dominicam in 
Padìone . Martinus Tefferius ab Hafdael . Nos Hora- 
tius Marchio z Malafptna Protonotarius , & SS. D. N, 
Cregorii Divina Providentia PP. XIII. Sandl^que Sedia 
Apodolica; ad invidtidlmum Principem , ac Domìnum 
D. Bodulphum fecundum B^manorum , Hungaria , ac 
Bobemia Kegera , ac in Imperatorpm eledlura Nuntiu? 
cum potedate Legati a Latcre ; univerfis & -finguii» 
praefentes litteras inrpedfuris notum facimus , quod Vc- 
nerabilis Martinus Tefferius ab Hafdael praeferiptarum 
S. Mauritii reliquiarum donator fuit , & ed ad praelens 
Metropolitana; Hcclcfia; Tragenfts Presbyter laudabili* 
. ■ “ X a . . .cop- 


by CjOO^Ic 


m DISSERTAZIONE 

conVerDtionis , probata: , & indubitata: fidei , 8 chmx: 
<juodque proinde tam prxJi^o teftimonio , quam aliis 
ipfi Martino a fide dignis eliam Perfonis fuper hujuf- 
modi reliquiis cìargitis , nobifque exhibitis , & fupec 
éàrum fide , &'legab'tate fufficienter informatis non mi- 
atque authénticis fcn’pturii piena, & indubitata 


mis 


V j - 

fide* » làcris autém reliquiis debitus cultus * honor , & 
feverehtia darij tribui , & exhiberipoflit , & debeat, 
per pracfentes audloritate nofira declararaui . In cujus 
fideni pracfentes propria mahu nofira fubfcriptas , figiU 
fi nofiri juflìmusimpreflione munirì Datum iti 

Domò riofira Refidentia: anno a' Nativitate Domini 
1542. dre 4. Merifis Martii , HorntiUs Marchio MaUf- 
fina Nuntius Apoftolicus . 

* ' L. S. cum cbrdulis viridibus . 


; • Ò ss ERVAZIONE. 

» « • • I 

1 

r.’T 'Abate Ve P/j/e', che nella fua Storia (i) 
' ’ ha raccolte tutte le notizie, che riguardano 

5 . Maurizio , ha ignorato quefia pretenfione de* Mona- 
ci Clfterciefi di Ojfèf^dì avere le olfa di S, Maurizio Pri- 
fnicerio della. legione Tebea , Toccherà a* dottiflimi 
continuatori dei P. Bollando il difaminarla a* 22. di Set- 
tembre , ed effi avranno fenza dubbio i Monumenti , 
che il Prete di "Praga dice , ed attefia di avere cogli 
occhi fuoi veduti . lo ne dirò quel poco , che parmi , 
nella mancanza , in che mi trovo di tai monumenti , 
c cercherò di agglugnere qualche altra cofa , che al di- 
ligentiflimo Monaco de /'ir/e è sfuggita . Ma prima di 
entrare in quefia difficile, ed odiofà difputa , mi H 
permetta , che da più alto prendendo la cofa del culto 
da* fedeli dato a ^Maurizioj ed a* fuoi compagni |o ra- 
, ‘ ' gio- 

co ff.r* 
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gioni un poco » di che per quanto leggafcnc nel citato 
de l*Isle t molte più cole poflbno feri veri! . 

II. Prendo la prima prova, da* Martirologi . Nel 
'che preCfocchè tutti i più antichi Martirologi , e Calen- 
dari nc parlano a* 22. di Settembre . Io ricorderò quel- 
li , che ho rifeontrati . E primieramente col più ampio 
Martirologio > che và fotco nome di S. Girolamo * e 
che dopo del Fiorentini dato fu in luce dal celebre BCm 
nedettino d*^chery QO nc fanno menzione gli altri Mar- 
tirologi , che partano per Geronimiani più riflrctti , 
come il Gellonefe pubblicato dalmedelimo à**Achery (2) 
ed \\- Fjnovienfe \\ Bjcbenovienfe (4) V ^Hguflana 
del Moniftero di S, Vd alrico il Labbeano (6) il Corr 
hejefe Qj) mellì in luce da* PP.Bollandi/li . Segue Bedte 
nel Tuo Martirologio colle aggiunte di Floro dagli rterti 
Bollandifli a maggiore finccrità ridotto .(8) • l^he 
aggiungali quel Martirologio in veri! , che folto il no- > . 
me di Seda trovali nel Tomo fecondo dello Spicilegio 
,Acheriano (9). tAdone^ Vptardo, Wandelberto (10) I{a~ 
bano ( M ) c J^tì^ero Balbulo ( 1 2) vengono apprclTo • 
Voglionfi a quelli Martirologi j e Calendari aggiugne- 
re il Martirologio di S. Germano à*Uuxerre > il Morbo- 
cenfe j il Co^^bejefe , W Turonefe i il Lirenfe t un altro 
Calendario pur Corbejefe , che s*incontra nel nuovo Te* 
foro degli Aneddoti del tanto dc*dotti Uomini benemeri- 
f to P. D, Edmondo Martene fi 5) » il Calendario da uo 
VCoJ'ce Corbejefe pel D. AcberyQì^') ftampato la prima 
Sfolta, .‘d il Calendario Sitoniano , che Ila nella gran 
raccolta degli Scrittori delle Italiche cofe fij) J du- 
bito , che altrimenti lia oc* Martirologi , e ne* Calen- 

X g dar] » 

CO T.s. Spieit.navK edittani». (a^ ivi fs) T.7. Junìiptg.S. 

(4) Ivipag.i^. (5) lv$ pa^.ai. ( 4 ) Ivi pàg,iS- (7) Ivi pag.jt. 

- (8) T.t. Marta. (9) p.*4. (lo) T. a. Spte. Acbtr. nove ttitt, 

(H) Tt. Canifiivet.edtt. p.yig. (ii) Ivi p.fiS. (13) T.lll. 

1549. 1283.1^9*. 3. uioa, i,\n)T.i.Spii.p.b 7 . 
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darj t che dal chiarifllmo Moni. Giorgi alla fine della Ilia 
bella edizione dx^done fono (Iati podi, ed in quegli altri, 
che inferiti Ibno nell* ampliflìma collezione di antichi 
monumenti del fovralodato P. Alartene , che non, ho 
alle mani . 

• III. Altra prova dell* univerfale , e celebratifllmo 
culto , ch*ebbero i Martiri Tebei , può trarfi dalle più 
antiche litanie nell*unzione , e nella Coronazione de* 
Re di Franiia da un MS, fatte da Carlo V. di Francia 
correggere l'anno 1 567. ed inferite dal Seldeno nella pri- 
ma parte del fuo libro Inglefe dc*titoli di onore 
quelle fuper infirmum morti proximum » che da un Co- 
dice di 700. anni del famoib Munidero di S. Colombano 
di ^0À/o ha copiate il celebre Muratori (0 e quelle, 
che pel terzo di delle Rogazioni nell'ordinario MS. 
dell* infigne Chiefa di Lione predo il Martene (2) (bno 
prcfcritte . Anche Enrico Meibomio nelle fue note ai 
Cronico Corbeìefe , che dopo gli annali di Witichindo 
fi trova dampato 2 Frane fori 1621, ha pubblicate 
certe litanie , ch'egli crede con (ode ragioni in ulb da- 
te fino dall'anno 890.*, ed in 'elfc fi nomina li nodro 
S, Maurizio « Quelli pure è invocato nelle litanie ^n~ 
glicane di mille anni fa predo del Mabìllone (4) e me n*è 
prova il vedere dopo lui nominato S. Vittore . Ma cer- 
tamente nelle litanie Caroline Icritte a* tempi di Carlo 
Magno , e di Adriano Papa ad ulb del Monidero della 
Madonna di SoiffonsCi mentovano i Martiri Tebei, Ecco 
le parole del Mabìllone (j) S. Maurici * S.Viclor, S.Fe- 
iix , S. Exjuperi , S, Candide cum fociis vefìris fex*mil- 
libus fcxcèntii , ac fexagìnta quatuor vàlidos < lic ) iru 
tercedite prò me peccatore in confpeSln Domini mei '^efié 

ebrì^ 

* , * • « 

** * f » ■ ' 

05 T. 4 . antitj. Jta\. 

Ò) T ì- De ariti ^uit Ecclefia ritfhii tdit. Amtutrf. 

(l) P. i}S. ( 4 ) f^ct, AniiUS. f,i69. novétedir, 

( 5 J Ivi p.i-jo, . . ^ 
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, Chrìjlì . E qu? piacerai di avvertire , che il numero 
de* Martiri trovafi (peffo per ignoranza de* Copilti , a 
per loro negligenza alterato • e travifato fino a farfene 
658J. nel Calendario Corbiiefe (^\) » e ( ch*è peggio ) 
nell* ^ntifiodorenfe (2) foli 1 85. dove forfè I*araanueiH 
fé vnlea icriverc 6585. come nel tefiè mentovato Ca- 
lendario Corbejefe ; ma il VI. M. CCCC. gli re- 
fiò fulla penna '• Che nella Cbiefa di Milano fino ab an^ 
tiqtio i noilri Santi avefiero culto , fi può diraofirare 
dall’ordine , e dalle cirimonie di quella Chiefa fcritte 
da Beroldo Milanefe intorno il 1 130- » c dal Muratori 
pubblicate (3) , poiché vi fi legge : in Sanbli Mauritii 
folìdt XIII. prò Cruce & Calice cuflodibus , ^ Vegloni^ 
bus. Che direm ofa dei Meflale Gotico- Gallicano dai 
un Codice di miil*anni in luce pollo dal Tomafi , e dal 
Mabillone ?• in cui fi legge la Melfa de* noftri Santi • • 
IV, Partiamo alle Chjefe , che da* più rimoti tem- 
pi fi trovano'fotto il titolo di S, Maurizio fondate « 
Quelle fono preflbcchè innumerabili . A Lucerna negli 
Svizzeri certo ’^igardo Prete fondò , e rillorò circa 
l’anno 837. un Monitfero in honorem StMauricii, &• So- 
ciorum ejus , necnon S. Leodegarii Martjris ficcomo 
colla dall’ illrumento prclTo il GuilUmanno (4) ed il Ma- 
bilione (5) , Altro Monillcro a’ tempi di Childcrico Re» 
di Francia fu a perfuafione di S, Diodato da .Attico Du- 
, ca figliuolo dì Leodefio fondato a 'h^iviento , o fia 'Eberf* 
j . munfler ; di che poco apprelTo cadrà più in acconcio di 
^ favellare . La Cattedrale di Tours ha lungo tempo avu* 
’ V co il titolo di ^.Maurizio ; e Guglielmo le Maire Vefeo- 
^ vo di Muxerre nel terzodecimo fecolo nella fua vit» 
I fcrive di clTcrfi prefentato (6) Uminibus BB. Mauricii,&‘ 
; ’ X 4 

(O Marfttu T. 111. anecd.p. tCoì. (1) tvt p. ijSo. 
i2) T. IV antnj. Italie, tot. ^10. (4) Rtr- Htlvttie- l-f. 

f (5) T.ll yf». Beneii. l.xxxi <«.8a. 

CÓ T. U. Spie, Aebtr. f.i7j. 
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Gatiani Turonis . Anzi il Martene(t') il quale dal l’ordì- 
cario della fleda Chiefa recita il modo di celcbrarH l’uf< 
£zio il dì del Santo , afferma , che in quel giorno i Mo- 
caci Benedettini del maggior Moniflcro , e di S.Giulid- 
no vanno alta Cattedrale per cantarvi indente co* Cano« 
nici la Melfa foicnne . Nella vita del B. > che 
fiorì dopo il 587. fi legge prelTo a* BolUndifli nel feflo 
•Tomo di Agofto : pervenit ufque ad urbem Turonh y 
in qua aliquantidum ad Beatorum Mauriciiy atquc Martin 
ni Bafilicas commoratus eu Se però la Bafilica di S.Mau- 
rizio fode allora la Cattedrale > non faprei dirlo. Anche 
al prefente hanno quello titolo le Cattedrali di Vienna » 
à\ ^n^ers i c Mirepoix {2) • Tra le antiche Chicle 
di B^imi una ve n’era lotto il nome di S, Maurizio , del- 
la quale non folamentc fi fa menzione nel Tefiamento di 
tonnato « e di Bandone Vefcoyi di quella Chiefa » che 
dal Marlot cita il de l*Isle , c che è rammentato anche 
da Flodoardo fg) ma ancora nel Tefiamento di S. I{emi~ 
gio morto nel fedo fccolo > come può vederli nel Co- 
<dicc delle Donazioni dcll’infigne letterato xAuberto Mi- 
reo(4) ,dove fi legge > lafciare quel Santo Vefeovo in 
titulo S.Mauricii in •via Cafaren folidos duos : Titolo , 
che nella vita di S. Bjgoberto Arcivefeovo di Bjjeims fj) 
chiamali coll* antica Ecclefiafiica frafe Memoria di 
SMaurizio » Ma fé legittimo fofie t e d’indubitata fede 
il Catalogo de* Vefeovi di Befan^on > che da un MS. 
hanno i Boltandifìi inferito alla pagina 680. del primo 
Tomo di Giugno » la piò antica Chiefa dedicata a 
S. Maurizio % fecondochè dalle notizie a noi pervenute 
può cifere manifelìo , farebbe fiata in Bejaufon . Per- 
ciocché vi fi legge IX, C cioè nono Vefeovo j Sylvefier» 

Hit ■ 

(i> 3 t Mn'tifuìs -Eecltf. ritira IH. e. 34. 

(1) Ruinart. fi. 173. 

(}) L. U. Hift. Rctlef, Rem. e.ó.tr^- edit. Sirmondi . 

ttì idii.Biuxtfl, «.1694. CsJ Soli. Ti ). Januar, f. 17S» 
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DECIMA. " 

Mìe adìficavìt Ecclefiam S.Mauricii , e Silveftro fu ivi 
Velcovo verlbl*anno gSo. 

V. La Fella di S. Maurizio è fiata in alcune Chieftt 
di precetto . Di Mgauno è noto a tutti . L*Abate de < 
Viste dal Tommajini { i) narra , che Mìtone Vefeovo di 
Bafìlea fece nel nono fecolo un Capitolare per lafciare 
quefla fella alla divozione de* popoli , come quella di 

S. Martino Turonefe , e di S.^emigto . Ma io trovo nel 
d*Mchery uno Statuto (2) di l^iccolà Celant Vefeovo di 
*Angers in Synodo S. Luca anno D. 1282. 1 che in virtù- 
te obedientia , & fub pana fufpenfìonis comanda uni* 
verfts , ^ jingulis xAhbatibus j “Prioribus , Monachis , 
BeUoribus Eccleftarum , ‘Presbyteris , Capellanis , 
omnibus Eccleftajìicìs perfoBÌs iti civitate , & Diaceli 
tylndegavenfì confiitutis , ne in diebus Dominicis , & 
aIììs folemnibus y ó* fefiivis » ^ maxime Mauritii & 
MauriUi Vatronorum noflrorum folemnìtatìbus ec. opera- 
tionihus terrcnis infifiant , fed, divinis officiis infudantet » 
laicos & populei fibì commiffos verbo ù* exemplo indu- 
cant , & eh efficacìter injungant memoratis diebus a ter- 
venìs operibus abfìincre eofdem . Anzi Guglielmo Major 
Vefeovo della llelTa Città (g) nel Sinodo-del 1293. or- 
dinò a Sacerdoti di dare per penitenza a* Peccatori, che 
almeno una volta Panno vifitalTcro la Chiefa di detto 
Santo , ed a coloro , che in feflo B. Mauritii , & 
per ejus confequentes o^ìavas là fi portalTero , concedet- 
te un* anno , c 40. giorni d*indulgenza . Se crediamo 
al Cavanto , nella Chiefa Bimana , e nelle altre Chie- 
fe di rito Bpmano fi è introdotta la Fella di S. Mauri- 
zio col rito di fella fcmplicc verfo la metà del feftode- 
cimo fecolo . 

VI. Dopo tuttoció non mi fiupKco j che di 

Sa«N 

il') D» feti, t.i.i. 6. W TsV Sfitil, p.JìH, ' 

< 3 ) Tr 1. Sfidi, Atbtr,. r ? , * 
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Santo ) il cuito di cui è (Iato Tempre si univerfàle detro 
(late a gara cercate le Sante Reliquie • Noi lo vedremo 
in appreso Parliamo ora di quelli f che pretendono 
di avere la maggior parte delle offa di S. Maurizio - 
Narra Ditmaro nel Cronico (i) che il Corpo di S. Maté^- 
rizio fu con quelli di alcuni de* Tuoi compagni * c di al> 
tri Santi da \atisbQm portato a Magdeburg l’anno 961- 
il ventèlimo quinto anno del Re Ottone 1 . la vigilia di 
Natale in prelenza di tutti i grandi del Regno con gran- 
dilTima Tolennità » e che il Santo era ne* Tuoi tempii 
( fcrivea Ditmaro fui cominciamento dell* undecimo le- 
colo ) lìccome protettore di quel Paefe riguardato • 
Negli Enalotti di S. 7{orberto quintodecimo Arci ve* 
feovo di Magdeburg Città detta anticamente Tarteno- 
poli a fa menzione della Chielà di S. Maurizio » la 
quale non sò > come polla dirli dal Tapebrochio (2) de- 
dicata a S. Maurizio da Tagmone quarto Arcivdcovo » 
quum Otto L Imperator. ( «fi Drefferus licet hareticus 
fcribit ) fummo frigore nudis pedibus reliquias ejus ex 
Canobio Bergenfi S.Benedicli in eam intulit , a,tque in 
fummo altari reverenter depofuit perciocché Tagmone 
fu eletto Arcivefeovo di Magdeburg ad illanza dcll’lm- 
peradore Enrico di Baviera l’anno 1004. (g) molti an. 
ni dopo la morte di Ottone /. e dal Cronico di Madde- 
Jfurgo (4) lì trae , che l'uhito fu dedicata quella Chiefa 
a* Santi Tietro Principe degli Apolloli , Maurizio , ed 
Innocenzo Martire . Ma da quella niedelìnu Cronaca di 
Magdeburg impariamo, che non il corpo di S.Maurizio» 
ma di S. Innocenzo compagno di elio fu trasferito a 
Magdeburg , E perchè l’Imperadore dedicò quella 
Chicla a S. Maurizio lìccome Capo della Legione , di 
cui era S. Innocenzo , forle nacque in Ditmaro , ed in 

al- 

(n £.». p.ìp. tiit. Piantof. T5flo. fi) T.I. Jmii p-Z 6 a. 

(3 li lioire Ficlef. d'/iumagmt T.2. p.lóo, ' 

T.4. Jutiii Ball. />.zxz. 
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altri l'errore di credere coli trafpo,tato il fiero Corpo 
di S. Maurizio , Sò che i PP. Benedettini nella lor nuo- 
va edizione della Gallia Chri/ìiana (i) fcrivòno , che 
Annone eiTendo dato a I{pma chiamato da Mleffandro 11, 
palsò nel l'uo ritorno per Sganno , c che dal Sagredano 
con prometTe , e con regali corrotto avendo il corpo di 
S. /nnocenz/o Martire colla teda di S. f'/Va/e ottenuto, 
lo trafportò nell’undecimo fecolo al Monidero di Sige^ 
berta , Ma checcheflìa di ciò, che altramente fi legge 
nella vita di elfo S. Annone Arcivefeovo di Colonia , a 
me bada , che dalla Cronaca di Magdeburg fia manife- 
do y che Ottone I. non credeva di depofitarc nella nuo- 
va Badlica da lui eretta il corpo di S. Maurizio , ma 
quello di S. Innocenzio fuo compagno . • 

VII, Venendo ora a* Monaci Ciflercienfi di OJfef^^ 
dico , che con buona lor pace non pedono avere il cor- 
po di S. Maurizio primicerio della Legione Te&ca ; ma 
al più qualche Tua Reliquia . La ragione fi è , perchè il 
corpo del Santo Primicerio è dato in Jfgauno fino all* 
anno i jpi. in cui la metà ne fu a Torino trafportata . 
Di che credo non avervi bifognodi prova predò chi è 
informato del grave tumulto, e del fediziofo «ammuti- 
namento de*Borghefi di Mgaxino , quandòTcppero, che 
dal Duca Carlo Emmanuele di Savoja voleafi il fagr® 
corpo trasferire a T’orino. Vegga fi il Baldefani (2) il quale 
racconta, che per acchetarli convenne in fine agli agenti 
del Duca contentarli della fola metà delle Sante Reli- 
quie . Perciocché qual più vivo argomento , che co- 
llante tradizione fodc tra coloro, che ivi' fi confervade il 
vero corpo di S, Maurizio ? Ma io padb più oltre , e 
dico , che dal vedere il fiero bisbiglio dì que* Borghcli 
in tale occafione ben fi può argomentare , ch« i lor 

fflsg- 
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DISSERTAZIONE 

maggiori non avrebbono Hmilmente rifparmiato chi ìd 
altri tempi tentato aveffe di fpogliarli del preziolb de- 
pofito . Perlocchè fembra fonJatifTima la tradizione de* 
più recenti . 

Vili. Quando però ho fcritto , che fino al is’pi- é 
flato in oigauno il corpo di S. Maurizio t non ho già in- 
telo ) che intero fiavifi coniervato . S. Gregorio di 
Tours feri ve (i) , che nel far egli Tanno 17. del fuo Ve- 
feovato y cioè Tanno di Criflo 589. 1 0591- fecondo 
altri rifabbricare la Chiefa Cattedrale della fua Città » 
intefe da* più antichi Sacerdoti del fuo Clero ,‘che nel- 
la medeflma Chiefa erano flato un tempo pofle delle 
Reliquie de* Martiri di Mgauno ; anzi aggiugne di aver 
poi nel Telbro della Bafìiica di S. Martino ritrovata 
una piccola caflTa di legno molto vecchia , che rinchiu- 
de vale . Il Saujfay (zD dice 1 che S. Martino Turonefe 
clTendo ito a viìitarc il fepolcro de* Santi Tebei , fù re- 
galato di un ampolla piena del loro (àngue * la quale 
egli portò fempre addoflo , ed ordinò , che dopo mor. 
te fofle nel fuo fepolcro ripofla . Ma dond*egIi abbia 
tratta quella notizia , chi faprebbe dirlo è Ben diver- 
lamente. trovali ciò narrato dal Decano , e da* Canoni- 
ci di Cajlelnuovo in Francia in un frammento di lettera 
a Filippo Arcivefeovo di Colonia fg) . Quefte però non 
pofTono dirli Reliquie di S. Maurizio ; anzi probabil co- 
la èjche non lo fotfero, perciocché la celebrità di %,Mau- 
rizio qual Capo della Legione avrebbe forfè anche prcl^ 
fo i mentovati Scrittori meritata diilinta menzione ; 
liccome negli altri monumenti , che or ora recherò, 
apparirà manifeflo . 

IX. La Storia dunque del Moniflero di Eberfmun- 
(ler (4) ci narra , che ^Attico Duca dopo fatta la Chie- 
fa, 

O) L.io, htfl. Grane. f.3I. «.19. f») IMartfr. ad d. Zl.Stft, 

(i3) Juria zi.Jenemtrt, (a) Matteue J.3. 4 ne*d. 
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fa , di cui di (opra G è ragionato , per confìglio dii 
S. Diodato ad B^gem Burgundìonim àf ad ^bbatem ' 
tAgaunenfem ^mbroftum tranfmìfit , ' fùpplicìter deprt- 
cans i ut refpe^u amicitia ^ ù' confanguinitatis de reli» 
quiìs SS. Mauritii Martyrxs , ac fociorum ejus et tranf-' 
mìtterent , Cujus petitignem l\ex & »Abbat grat ani er\ 
& benigne fkfcipientes , fìcut rogaverat » de reliquiiS' 
S. Mauritii , ac cxterorum Thebaorum martyrum tranf- 
mìferunt : qnas cum Dux , Epifcopus cum magna l<t-' 
litia recepijfent , Dux Ecclefiam , quam conflrnxerat 
in honore ipforum Martyrum dedicari decrevit . Di 
S. Magno fappiamo da S. Teodoro Eremita (i) ,• eh* egli* 
portava Tempre appefa al collo cruciculam , in qua con* 
tìnebantur reliquia B. Dei Cenitricis Maria * & de li* 
gno S. Crucis , atque SS. Martyrum Mauricii , Cìr So* 
ciorum ejus ; benché il Mabillone (2)“voglia , che que- 
lli atti di S. Magno fieno fuppolii . A Vermand nella 
Ticcardia furono col corpo di S. I{igoberto Arcivefeovo 
à\ I\heims , e con altre- reliquie tirca 1* anno 894. 
tra ( portate I{eliquia Sanblorum Martyrum Mauricii » 
Candidi » Exuperii . La Ghie fa di .Anger s pretende dt 
avere uno de* bracci del Santo con del Sangue : cosi it 
Surio\ (4) anzi a due di Dicembre fi celebra in quella 
Città con fella la traslazione del S, Braccio . Ma il 
V. Sigi [mondo Cappuccino ($") if^crrm di - avere veduto 
un braccio del Santo nel Convento de* Padri Trance* 
[cani di Friburgo in* Svi azeri , c che 1 * altro nel 1365. 
fu donato all* Impcradore Carlo IV. , il quale fat- 
tolo in due parti rompere una la donò alla Badia della 
Madonna degli Eremiti , e 1 * altra la ritenne per Tc, 
11 certo è» che nel Catalogo delle Reliquie da Carlo IV, 
. por- 

ti) Di Fit0 S. Magni CanftJJ. (}) Boli. T.l. Januat. p. ilo. 
i. I. «.9. (4) / 1 d ii.Tept. 

(a) T. I. Annal. Btatd. l. MIX. CÌ) t^it lhft»SieifnUJtd p> 
n-SÌ' ad am. 646. 
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portate » che da un Martirologio Ms. della Metropoli* 
tana di Tragga dcfcrivono i PP. Bollandifli (i) , fi legge 
S, Mauricii Martyris brachium > & gladius , Laonde 
fi potrebbe, credere * che quella parte di braccio * che 
1 * Imperadore rircrvò per fc > folle poi da lui fieflb ce- 
duta alla Metropolitana di Traga , e l’altra parte folle 
io quando il Moniflcro della Madonna degli ^re» 

miti mentovato dal P. Sigismondo folTe quello della Ma- 
donna de* PP^ Ci/ìerciefi in OJfel{_t di cui il Prete Tejje- 
rio parla nella Tua donazione j ma non parmi, che polla 
elfcre Io fielTo , ed il tempo di Ottocare Re di Boemia , 
in cui il Pefferio mette il trafporto del braccio f ripu- 
gna a tale fillema. Il £4{I/rr Cz) dice > che molto prò* 
babil cofa é , che la Cfaiefa di Mirepoìx abbia delle Re- 
liquie di S. Maurizio » Anche la Chiefa di Vienna nel 
Delfihato ne ha , ed a’ z6. di Ottobre fa peculiar feda 
pel ricevimento di eiTe . Di S. Eoaldo Vefeovo di quel- 
la Città circa 1 * anno 715. (3) feri ve ^done nel Marti- 
rologio a*7.di Luglio', ^pud Vimnam Evoldi ( Eoaldi ) 
J^pifeopi , cujus. induflria delattt funt reliquia Santlorum 
Idartyrum Thehaorum ad urbem Viennam . Aggiugne 
un ms. Martirologio di quella Chiefa dal dotto P. Sol~' . 
lerio riferito: ad quem Con/iantinus "Papa anno jii. per - 
^rchidiaconum Vìennenfem praclaram tranfmifit epiflo - 
lam cura capfula quadam reliquias facras , prafertim 
M.Mauricii , continente . Il Monaco de l* Isle (4) rac- 
conta ) che nella Città di Parigi in più Chicle fi mo- 
ilrano delle reliquie di S. Maurizio ) come in quelle di 
S, Benedetto » de’Padri Celeftinì > di S^Mcrf/wo dc’faw- 
pi , e del Collegio , che fu de* Cefuiti . Aggiungo io, 
che alia Cafa ProfelTa di S, B^cco in Lisbona 1 * an.1587. 
nel mefe di Ottobre con aliai altre infigni reliquie ne fu* 

ronp 

(O T.t.Jaauar. p^io%. <3) BmU.T. 1. peg.^to. 

f») yit$ da S»ntt 0» Sfft. (4) P. 155. 
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fono anc6e date di quelle di’S. Maurizia . Veggafene il- 
Catalogo nel P. Bollando CO • 

X, Ritorno a* PP. Ciflercieji di Ojfeì{^. Se qucfti Pa- 
dri non fi contentano di avere una parte di un braccio 
del Santo » ‘o altra finiil reliquia , ma vogliono avere le. 
ofla , 0 fia il corpo , 'converrà dire, o che il loro S.Mtf«- 
y/2/o fia dal nortro divcrfo , c per la medefimerza del . . 
nome col nofiro confuto ( tre altri Maurizj della legione 
Tehea mentova il Baldefanì , uno venerato in Vìnerolo% 

1 * altro in Vavia , il terzo in una terra detta Serrò , o 
Serradio , oltre ad altri che noti Ibno a coloro , che f 

rie* Martirologi Ibno verlati ) ; o che quello fia il cor* 
po di un qualche Martire Tebeo , cui forfè chi colà tra- 
sferillò , o per ignoranza , o per buona volontà di - ac- 
crefcergli il culto , fece palfare per S. Maurizio Capo 
della Legione . Mi rifoy viene in bubn punto un luogo 
degli Statuti del Capitolo Generale^de* Padri Ciftercteji 
del 1250. , dal quale appare , che que* Padri hanno io 
altro luogo avuta la forte di avere de* corpi de* Martìri 
Tebei , Vetitio ^bbatis de B}patotio fuper faciendà 
comntemoratione in Domo fua Soc/or«wi B. Maaricii quo^ 
rum corpora in fua ,Abkatia habentur , exauditur , 

"II. Qui volea finire ; ma per nulla intralafciare di 
ciò , che alle reliquie appartiene di S. Maurizio , ag- 
giugnerò poche cofe fulla lancia , fpada , anello, e 
fiendardo del Santo . Delio fiendarJo di S. Maurizio 
feriva il Baldefani fulPautorità di Vincenzo Bellovacen~ 

/e (3) , che Carlo Magno fc ne valea nelle guerre , eh* 
egli ebbe contro degl’infedeli; ma in Eginardo t che 
fcrifiè la vita di Carlo Magno, nulla trovo di ciò . 
giugne il Baldefani (4) , che venuto il detto Stendardo 
in potere di Vgone Capeto > qucfti nel matrimonio , che 

fece 

(0 T.i, Januar. p.tix. (j) Spte. Hìfi, J. 14 . f. 91» 

C») Martcne T. 4* Novi Tktf. M P> Ifi > V- i99‘ 

Jpttd. n.3. 
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fece colla figliuola dd Re ò* Inghilterra* » 'tra*prczio(i~ 
doni , che mandò al fuocero j gli mandò parimenti 
quello Stendardo ; il quale poi infine da Ottóne I. ( a cui, 
come pervenire dappoi , chi faprebbe dirlo^? ) fofie 
nella Chiefa di Maddehurgo ripofio ; e da una laguna 
della Cronaca di Maddeburgo Ripplita con un Mf. dal 
Leibnizio (t) fi raccoglie, che nel I 567 * ancora fi 
confervava in Maddeburgo , 

. XII. Per la fpada , e per la lancia trovo nel libro 
di Ekjf^rardo Gìunìore de cafibus Monajìerii S. Galli 
in tAlemannìa tra gli Scrittori delle cofs alemanne pub- 
blicato dal Goldafto (a) che Corrado Re di Borgogna 
combattè contro àt* Saraceni : ipfe vero paucis amijjis 
Deo% S. Mauritio , in cujus enfe , & lancea ita pn- 
gnabat^t Jaudibus triumphabat ^ Ma ora la lancia di 
S. Maurizio fi mofira in Cracovia , ficcome fcrive il 
Cromer nella Aia Storia di Tolonid citato anche dal 
Snr/o . La fpada abbiamo dianzi veduto , che tra le 
Reliquie da Carlo IV. portate in "Praga viene novera- 
ta . Nondimeno M. de Sauffay la dà alla Cattedrale 
à*oingers , dove , die* egli , confervafi in un fodro 
d*argqnto , lo però credo , che nè a Praga , nè in 
*Angert fi trovi quella fpada > ma in Torino , dove in- 
sieme colla metà del corpo fu trasferita . Certo è , che 
la fpada a Torino portata , fu trovata col fuo fodro rin- 
chiufa in una ca(Ta fatta in forma di Croce da uno de* 
Principi di Savoja con un S. Maurizio a cavallo nel 
mezzo , e per lungo in lettere rilevate vi fi leggeano i 
due feguenti veri! per la barbarie dello fiile , e pec 
quella del carattere alTai antichi , 

> 

O bone Maurici tui de fende cor amici 

Z>t numquam laqueis viHci poffìt inimici , 

L'ancl- 

Ct) T.3. Rir.Brunfvit. 
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L’anello certa cofa è , che da "Pietro d! Savofa , cu* 
fu dall’Abate di xAgamo donato, è paffato agli Augu* 
iU difcendenti della Reai cafa , 

§. IV, . 


Litanie de*Santi da un Codice Mf. gii del Collegi^ 
de* TP, Gefuiti di Torino • 


K Yrie eleifon* 

Chrillc cleifon ,• 

Chrifle audi nos . ' ^ 

Pater de coelis Deus miferere nobis , 

Filii Redemptor mundi Deus miferere nobiS ^ 

Spiritus Sanale Deus miferere nobis • ' 

Sanda Trinitas unus Deus miferere nobis , 

Sjnda Maria ora prò nobis . 

Sanda Dei genitrix ora, 

Sanda Virgo Virginum ora ^ 

Sande Michael ora , ^ 

Sande Gabriel ora . 

Sande Raphael ora • 

Omnes Sandi Angeli & Afchangeli orate prò nobis * 
Omnés Sandi Beatorum Spirituum Or^ines or, prò nob# 
Sande Johannes Baptirta ora . 

Omnes Sandi Patriarchse, & Propbctse orate prò nobis # 
Sande Pctre ora , * 

Sande, Paulle ora , 

Sande Andrea ora , • ' 

Sande Johannes ora, 

Sande Jacabe ora . 

Sande Philippe ora , ^ 

Sande Bartholomsec ora 
Sande Matthsc^ ora ^ / 

V T . San-' 


. \ 


\ 




' -t. ■ s 
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Sandle’ Tboma'or», 

Satire Jacobc ora. 

Sanale Syrnon ora. 

Sanfle Ihaddaee ora, 

Sandle Mathia ora. 

Sanale Barnaba ora • 

San^ Luca ora . ^ ' 

Sande Marce ora . 

Omnes Sanéli Apoftoli , & Evangelidac 
Omncs Sanfli Difcippli Domini orafo • 
Omnes Sanéli Innocentes ora^c 
Sande Stephane ora • 

Sanfle Line ora, ’ 

Sanéle Clete ora, 

Sanflc Clemcns ora , 

Sande Syxte ora , . 

Sanale ' Cornei i ora, 

Sanfle Cypriane ora , 

Sandle Laurenti ora , . 

Sanale Vincenti ora . 

Sandle Dionyfi cura fociis tuis ora , 
Sandle Maurici cura fociis tuis ora , 
Sande Hyppolìtc cura fociis tuis ora « 
Saoéle Nicafi* cura fociis tuis ora , 
Sanéte'Euflathi cura fociis tuis ora , . 
San^ Georgi ora,. , 

Sande Quintine ora . 

Sandc Chriftophorc ora< 

Omnes Sandi Martyres orate , 

Sande Sylvefter ora . 

Sande Martialis ,ora , 

Sande Hilari ora, 

Sande Martine ora, 

Sande Kicola^ora* 




decima. 

Sanfle Ambrofl ora , 

Sanale AugUIÌiné ora , 

San<Se Hieronyme ora, ’ 

Sanfte Germane ora. ' . • 

Sanéle Gl“tfgori ora , l 

Sanéte Benedille ora • >' ' » 

• Sanale Columbanc ora, 

Sandle Brici ora . ^ 

Sanile Leonarde ora ; 

Sanile -Maglori ora. 

Sanile iEgidi Ora . ‘ ^ 

Sanile Lupe ora , 

Sanile Fiacci ora, ^ • * » 

Omnes Sanili Confelfores orate , 

Omnes Sanili Monachi , & Hercmiti ottite • 

Sanila Maria Magdalena ora , 

Sanila Maria ^Sgyptiaca ora, . ' 

Sanila FeHcitas ora . ' . - ^ 

Sanila Perpetua orà; . «V ii. 

Sanila Agatha óra , 1^*1 ‘ ‘ 

Sanila A gnes ora 
Sanila Caecilia ora , 

San^a Atiaftafià ora i • . ' - • .* 

Sariila Lucia oràl • • 

Sanila Margarita ora, ■ ' ' 

Santìa Katherina ora , , ■ \ ’ 

Omnes Sanilae Virgines orate , ^ ‘ • 

Omnes Sanili , & Sanila! orati ; . ’ ’ • . 

Propitius cfto : parcc nobis Dom?nfr. \ ' ‘ 

Ab Omni njaló libera," ' '• ' ■ • ; i 

A damnatione perpetua libera . ’ ' . . 

Ab infidiis Diaboli libera .• " • 
Ab imminentibus pcccatorum noftroruflJ'petìiUfis Ilbèira; 
A fpirity fornicatiorus libera , ‘ * • ' . ** 

" : y 2 Ab 
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Ab appetitu Inanis glori» libera , 

Ab ira , &C odio , & omni mala volunfa^ libera » 

A fulgore , & tempeftate libera ♦ 

A fubitanea morte libera , 

Per myflerium Sanflac inearnationis tu» libera . 

Per Paflìonem j Crucem , & mortem tuatn libera • 

Per gloriofam rcfurreélionem tuam libera ♦ 

Per admirabilem adfeenfionem tuam libera . . i 

Per gratiam Sanati Spiritus Para<;ILti libera « 

In die Judicii libera , / ' 

In bora mortis ; fuccurre nobis Doqiine , 

Peccatore? i te rogamus audi nos , . ' 

Ut *pacem nobis dones te ec, ^ . 

Ut miferìcordia , & pietas tua nos cuftodiat , te cc., 

Ut Ecclefiam tuam regefe » & defenfarc digneris,te'ec. 
Ut dompnum Apolblicum * & omnea gradus Ecclefiae 
in rancata religione confervare digneris , te cc. 

Ut regi noflfo , principibus nol^ris pacem j & veram 
concordiam,, atque vi(JIoriam donare digneris, te ec» 
Ut cun^um'pppulum Cbriftianum prctiofo fanguine tuo 
redemptum iu tuQ fandio fcrvitio confervare digne-t 
ris , te ec. 

Ut fruétus terr» dare , Si conferyare digneris , t? ec« . 
Ut obfequium fervitutis nofir» fationabile facias , te cc* 
Ut oculos raifericordi» tua? fuper no? reducere digne- 
rìs , te ec. 

Ut meates nollras ad ca?leflia defideria dirigas , te cc. 
Ut miferias pauperum , 'Se captiyorqm intucri ^ di ele-^ 
vare digneris , te ec. 

Ut omnibus' fideHbus defundlis requiem »ternam dQ*' 
nes , te ec. 

Ut nos exaudire digneris , te cc. 

Fili Dei , tc .ee,, - 

Agnus Dei, qui tèllis ec. ter, 

■. ‘ OSSER. 
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OSS ERV AZIONE. 

A benefizio degli eruditi , che nel quarto tomo d6 
Canonlzatlone Sandiorum del dottiflìnao Pontefice Be- 
nedetto XIV. j nelx Cardinal Bona , nel Mabìllone , 

' nel Martene « ed in aliti fomiglianti raccoglitori leggo- 
no con piacere tai monumenti > ho giudicalo di qui 
porre queflc antiche Litanie » benché da Codice fola- 
mente del decimoquinto fecolo in pergamena della gii 
nofira Libreria di Torino legnato È loi. cavate fièno w 
Alcune Litanie di un antichiflimo Codice della MagUa- 
bechìana di Firenze ho io già con annotazioni jlluftrate , . 
che negli Opufcoli del P. Cajogerà poflfon vederfl . Mt 
per quello io non ho agio da difèopfire , a cui apparce- 
nelTero , ed in qual fecolo precifamente fiate fieno iti 
ufo. Qualche Santo vi s* invoca poco noto rté* Marti- 
rologi , che fi potrà da qualcuno illuftrare . Ma S.W^- ^ 
tizio , che co* fuol compagni trovali mentovato , è ùn* 
bu»na ragione di pubblicare quelle Litanie in una DilTef- 
taziune » in cui dt tre Santi compagni di S. ÀiauriziB 4 
é ragionato. 
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§, V; 

Donazione di Adelaide Conterà dì Sufa al Monaflero 
di S. Solutore . dal Tomo /. delle antichità 
[. àiedii avi del Muratoti co/, j 21. /eg. 

D ie Jovis , quarto die mcnCs Juhi > Monallerio 

Sanfìorurn Solutoris , sAdventorìs > & OSlaviì , 

conflrudìo foris , & prope dvitatem Taurini , non mul- 

tum (i) longe a ppr^a , qu«e dicitur Seufina (2) , in Ca* 

inera , quae ed jufla Cappellam Domini Abbatis ipHus 

Monaflerii , praìfentia Domna: ComitifT* fili^ 

quondam Wilielmi Comitis , Se rcli^x quondam Tetri 

Marchionis (3) y Si. Domoi Ingonis (4) Sanél* ^flenfis 

Écclena? Epifeopi « ac Domni Alberti (y) Sanéias 

i 4 quenfis ’E.cóeùx itemque Epifeopi , feu Domni Wi- 

donis Marchionis y qui dicitur de Seriago j live Crento. 

nis Judicis , & Brunonis de Morocto , atquc Enrìci de 

Earonp » & uinfaldi de Talingaria , nec non Danielis , 

& Ottonis , per crocula^n Domni Oherti Abbatis fupra» 

{cripti Monallerii » quam fua tenebat. manu Domna 

iAdelagida Comitilfa filia quondam bona: memon;^ 

Manfredi Marchionis (^ 6 ) i & reli( 3 a quondam .OWok/x 

itemque Marchionis (7) , dedit inveftituram fupraditflo 

Monafterio San< 3 orura Solutoris » ^dventoris , atque 

Oblaviì > in mano prxfati Domini Oberti reverentiffimi 

•Abbatis nominative prò medietate de Corte (8) una y 

quae vocatur , cum ipfius Comitiffa: omnibus 

rebus , & pertinentiis , ad ipfam medietatem de prae- 

didla Corte pertinentibus hinibi , unde reliqua-imcdie- 

tas de prsedicia Corte jam di^o MonaHerio pertinere 

videtur proprietario jure , & de quantum fibi pertine- 

bat de medietate de Corte alia , qua: dicitur Covacia 

cum medietate de omnibus rebus » Si pertinentiis ad 

. V , r - , ipfam 

« 
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ipfam medietatem pcrtinentibus ,ijnde quondanr 
ricus (9) fuprafcriptar San(fla: Ecclefi® Jlflenfis F.pifco*» 
pus ) PaCruus ipfius Domnae ^dalegidte ComicìfTx , 8 c 
quondam Domna Berta Cometica gcnctrix fua fecerun* 
cartam offertionis prenominato Mowafterio 1 co teno-, 
- re , ut faciant Monachi » qui nunc in ipfo Monafterio 
ordinati videntur , & il li » qui de hic in antea ftrerinc 
ordinati > tam de predica mèdietate de prefata Corte» 
que drcitur Calpix » cum medietate de omnibus rebus » 
& pertinentiis ad ipfam pertinencibus » quam de hoc » 
quod fibi aliquo modo pertinebat de fupradidla medieta- 
te de prxfato Corte » que vocatur Covacice % & de me* 
dietatc de omnibus rebus 1 & pertinentiis ad ipfam per- 
tineotibus » hinibi ad utilitatem ipHus Monaflerii a pre*' 
fenti die proprietario nomine quod voluerint : Et ideo 
ut omnipotens> at fac) mifcricordiinmus Deus animabuf 
Tuprafcriptorum quondam Magriifredi Marchìonìs geni- 
toris fui , & quondam Domni ^dalrìii ^flenfìs Antirti- 
tis patrui fui', ac quondam bone memorie iJerfe Co- 
mitifTe genitricis fu* , atque quondam Domni Tetri 
Marchionis Filii fui in eterna requie mifcreri dignetur * 
& fibi in bac mortalitatis vita omnium fuorbm delido- 
rum inddgentiam , & in perpetue fiabilitatis futura fan« 
difiìm* fu* contempi ationis . 

Padum cfi hoc anno ab Incarnatione Domini nofirt 
Jefu Chrìfii Millefimo fcptuagefimo nono , fuprafcrt« 
ptodiejovif, indizione fecunda feliciter. 

' Signom manu fuprafcript* Domo* ^dalegida 
Comitifiàe , qu* hoc fuprafcript* fu* Invefiiturì: brève 
fieri rogavit , ut fbpra * • 

Ego t/tldepranius , qui Bello fum vocatus , Notarìuf 
Sacri Palati! interfui , huju« InveUicurac breve faipfi. 
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annotazioni. 

^on muUum Veri £Smo . Confidcrifi il fito dell* 

odierna Cittadella , dove anticamente Etuato era il 
^onaftero di S. Solutore , e vedralQ j che acconciamea- 
te fe circolcrive qui il fito , 

Se«fina fi legge nella donazione feguente. 

Porta di Bufa . Belle > e dotte cofe dell* antica Cittii 
di Su/d leggonfi ne* marmi Torinefi (a) in propofito di 
quella ifcrizionc • 

GENIO 
MUNICIPI 
SEGUSINI 
IVL. MARCEL 
LINUS . V * P. - 
EX VOTO'POSUIT. . 

Ifcrizione j che ai folito d’ innumcrabili altre vedefi 
mal riferita nel Teatto Statuum ì{egia Celfitudìnìs Sabau^ 

dìa t>ueìs(Jji)i dove in vece di^ V. P. lì legge V, K, 
Ma io ho qualche fcrupolo full^intcrpretazione, che alle 

iigle Vé P. danno i valenti illufiratori de’luddetti mar- 
mi. Vrbìs TrafeSì fpiegano eglino y ma i Prefidi davanli 
non alle Citta > ma alle Provincie ) ne in altra maniera 
troyanfi nelle Ifcrizioni fiali del Gruferò y fiali del Mji- 
ratorìi Prefidi nominati, fe non colla giunta diPro- 
yincie • Ricordiamone una dagli fiefiì raccoglitori de* 
marmi Torinefi rammentata , che fa pili al cafo nofiro : 
Troeuratori , & Trafidi, udlpium Cotti , Vero è , che 
due Ifcriziooi fi citano da*medefimi Autori , nelle quali 
parlandoli appunto di' Bufa fi trova Vrbìs Trafes, una 
dall*.^f/<<nfe di Savoia y e 1* altra dagli antichi Epi- 

gram- 

C») P> ftg, 3* p. 6ff, Edit, Aoiilel. l69*. 
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grammi . Ma in primo luogo fé ben il confiderà t quelle 
due llcrizioni non fono che una fola da due Scrittori 
• un pò diyerfamente riferita . Eccole amendue > perchè 
polTa meglio giudicarfi fé dica vero. Qiiefta è la pri- ' 
ma (4) I 

IMP . CAES . VAL . DIOCL. 

INVICI . AVG. 

ORDO . SPLEND - CIV . SEGVS . 
•CVRANTE.ÀVR.SATVRN1NO.VRB.PRAES. 

Vcggafi la feconda (i): ^ 

IMP . CAES . C . VAL . DIOCL . P . F. 
INVIC.aVG. 

ORDO . SPLENDIDISS . ClVlT . SEGVS. 
CVRANTE ..AVR . SATVR . VRB . PRAES, 

'Avverto in fecondo luogo » che nel Teatro degli Stati 
del I{e di Sardegna quella Ifcrizione è riportata anche 
in altro modo(c) , e con uno fpropofito. 

P . N. M. Q.F. 

che nulla lignifica » in vece di 

D.N.M.a.E- 

antica formola-r che fpiegafi , Devotut « o DìcatìJJìmtts 
7{timìni , Majeflatique ejus . Quello però potrebbe 
nc\i*^tUttte ad errore di llampa attribuirli , qual fenza 
dubbio è il DVCéCVRANTE , che nt*marm 
rinefi fi trova in un'lfcrizione di Verona (4) » dove let- 
to va , D ve. DVC . CVRANTE ; cioè Duce Duce- 
nario > ficcome olferva il Ch. Marchefe Maffei {h) • Ma 
quinci v'è luogo a dubitare » fe nel marmo 1 di cui 
parliamo » eretto a Diocleziano » dicali veramente VRB. 

' FKAES. ; né quando vi foJe detto , vorrei edere mal- 

le- 

COP.I 4 J. 

\ . * * 
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levadore deli* antichità di talMfcrizione j la quale ap- 
punto io graziaci quedo VRB. PRAES. all*ulb 
fHMÌ a noi altronde noto mal confacenteO potrebbe 
fer rofpctta . Per ritornare adunque all* Ifcrizione di 
Marcellino , fe in bocca di lui » che l*ha polla » non 
fcmbraflero pbco dicevoli le proprie Iodi , potrebbono 
le lìgie V. P. interpretarli Vindex Topnli , o f^rbis Ta- 
tronus . Ma meglio farà fenza dubbio intenderle di di- 
gnità. L* eruditiinmo ^.Lupi $ efplicando un* i feri - 
zione , in cui le medelime lìgie V. P. li leggono , nc 
dà tre interpretazioni (c) , yicarius Trafcfli , yir Va- 
tricius , Vir "PerfeSliffìmus . L' ultima potrebbe qui 
darli ) e già la diede lo Scaligero ncll*lndice delle voci 
abbreviate del Teforo Grntcrhinq , dove rimette 
' alla Ifcrìziooc di Afrtrce///«o , che è in quella gran rac- 
colta . A dir vero la dignità di Terfettiffimo , ebbe da 
Ccflantìno accrefeimento grande e fplendore ; di che 
Eufebio fa tcftimcnianza (e) ; ma fu però molto più 
antica di quello Imperadore » coticiollache ( e notollo 
il celebre Vanendo) ff) legge abbiali nel Codice , in 
cui fin da* tempi d,\H,^ntonìo menzione lì fa dc’ 3 ^er- 
fettìjjìmì Cg). yehiculorum prafeSius G trova fpclTo nelle 
Lapidi (h) i ed anche yehiculorum perGallhs,Kè a 
Sufa vi farebbe flato male un tal Prefetto • attefa la 
via da Cozar/o fattavi per le Callie, Ma di ciò balli* 
(j) Fu Viero Figliuolo della Conteffa ^delàide ^ on- 
de in fine fi dice : Domni Vetri Marchionis Filii fui ; 
laonde la Contelfa ^gnefa era Nuora di Adelaide . 

(4) Dice VifghelliCd) i incerto elTere , fe/»go«c*' 
0 Vgone Vefeovo di utfii fopravivelTe al 1078. Ecco 

,un 

tO ^pitaph. T.Sew» p.ii. (e) Grut. cccc <Sr cttt. f Mtrm. 

(b) P. HI. (e) L/i. IV, Taiir. p t^6. • 

(c) Afor. 7 m 9. Or. Ub.\. c.j. tO T. iv, JII- 

L- Divo II, di Larg. ^ 
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un monumento , che moftra chiaro eCTcr egli vivut«f 
almeno fino al di 4. Luglio del 1079. 

. (5) Mollra V^^ghelli i che noto gli'foC[c quello mo- 
numento » benché mirabilmente firoppj il nome di 
laide , chiamandola ^dolanda . 

(6) Di Manfredo j o Magìnfredo toc/a alcuna cola 
weW Mdelaìde illufirata l’cruditiflìrao Sig. Cìantommaf)- 
Terraneo ^ 

C7) i^fondam Qdonls. Intendali il principe Oddone fi- ' • 
gliuolo del Conte Vmberto I. di Savoia^ al quale Oddone 
fu Adelaide moglie dopo elfcrlo (lata in prime nozze di 
Ermanno Duca di S‘vevia,c in feconde dclMarch.^m?». 

(8) . Curtes autem olim vìllas vocabant , feu alodes 
Uberi juris , ut inquit dodiiJJìmHs * atnicijjìmus 

Sirmondus in notis ad Goffridum xAbb. Vindocinenfem : 
cosi il P/gJzor/o nelle note idW Storia ^ugufì a di liber- 
tino Muffato (O ' ^mpliat , aggiunge il Monaco Be- 
rettì' nella infigne fua 1 avola Corografica delfltalia del 
mezzo tempo (d), ampliat fignificationem Clariff. Mu- 
rai ori us diccm (c) , qmd liccf Curtis , Curia » vel tnaffa 
Jigyificet manforim » dr' pradioritra midtitudìnem « at- 
tamen curtes /ape ctìam manfos cura Jais oppidis , nel 
pAgum cum territorio demonfirant . 

(9) Nel 1029. ^dalrico Vefeovo di M/ìi , ed il fra- 
tello Odc/rico j ,0 fia Oirìfo Maginfreda Marchefe di- 
Sufi» , e la collui moglie Berta , ficcome coda da una 
carta data in luce dii Muratori (^ai) t fondarono il Mo- 
tallero di Sufa detto di S. Ciiìfìo 1 al qual Monillerqi 
pochi anni apprclTo , cioè n«l 1037. Corrado 1 . Impc- 
ladore, diede un, ampio privilegio in confermazione de* 
beni dagl* illude! mentovaci fondatori concedutigli {b) « 

f*) T. r. Ant.mti.avì t.j 4 . (d) Rtr.ttal. T. XO. col.^yf. 

(b; Ik-i: cui.ìni, • • (cyiiid. <c-/. 91. 

, («; WiXi. p.abi. /ff. . {Sì 4nti(h,EJi*nJ. t.ti.'f.iti 

, J.Vi. ^ 
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$- V I. 

t^ltra Donazione dì Adelaide Conte ffa di Sufa al Mo» 
najlero di S. Solutore dal Tòmo ii). della Storia 
Genealogica della ^eal Cafa di Savoia 
fcpitta dal Guichenon pag.xiLì, 

A 'Nno^ ab Incarnatione Domini uolfri Jefu Chridi 
MLXXXvui. die menfis Martii lndi^.ill .(0 Mo- 
nafterio Santìorum Martyrum Solutoris , ^Adventorìs , 
atquc 0^07/i conftrutìo foris , & prope Civitatem Tau- 
finì > non multum longe de porta , quae dicitur Secujt’^ 
na , cui ReverendiiT. Obertus Abhis ordinatus cfte vi- 
detur . Ego tAdalegìda Dei nutu Comitifta , filiaque 
bonae memoriac Manfredi Marchìonìs , quae profefta fum 
ex natione mea (2) lege vivere Salica .... (a) in fan- 
élis , & venerabilibus locis , feu monafteriìs cx^ Tuis 
aliqaid contaleric .... juxta Dodoris vocem in fé* 
culo hoc centuplum accipiet , infuper quod melius eft » 
vitam poftìdebit xternam . Ideoque ego qui fupra ^da^ 
legida Comitiva dono > & offero a praefenti die in eo- 
dem Monafterio prò mercede j & reraedio anima: mea: » 

& animarum quondam Manfredi Marchionis genitoris 
,mei » & quondam Berta Comitifta: genitricis mete » feu 
quondam Tetri , iteraque Marchionis , five quondam 
Amedei (5) Comites filiorum sneorum » atque cetero- 
rùm parentum , & propinquorum meoruni nominative, ^ 
medietatem de Corte una , quae vocatur Calpix » cum, 
medietate de Capelli una conftru^a in . . . Vico Calpìce* 
in bonore San( 9 ae Dei geuitricis Maria , cum omnibus 
rebus ad ipfam medietatem de praedidia Corte pertinen* 
tibus , unde rcliqua medietas de praedi£ia Corte cum 

omnibus rebus ad eam pertinentibus ilio Mona* 

fierio S. Solutoris pertinere videtur proprietario jurc , 

&dl 
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Bc eft ipfa medietas de pra;diéla Corte .... ottinibns ' 

ad ... * qu% menfqra )uÀa , fuper totam Jugias mil- 
le » & fi ampLius de meis Juris rebus ..... inventum 

fucrit , quam in fupra menfura legitur « per hanc car- 
^am offcrfionis . in potenatem pra:di^i Monafterii .... 

comprehenfum fuerit , Quis autem ifiam medietatem... • 
omnibus rebus ad eam pertinencibus .... cum areis 

fcu (c) tern’s arabilibus , & pratis feu fylvis cafiellarei» 
cum . . » f » pifcationibus , feu porto in fluvio Vadi » 
atque cum ripis , rupinis aliq. ... (e) montibus * ^ 
planis , lnfulis(/) divifis > & indivifis , una cum fìqi- 
bus > accrefiìonibus (g) , Se ingrefiibus * Se • * . . aqua- 
rum dudibus > ac puteis ) cum omni jure ..... (b) j 

& pertincntiis » vel afpicientibus rebus » ad ifiam me- 
dietatem de ifia Corte feu cum fuperioribus • & ipfe- 
rioribus earum > qualiter fupra legitur , ac fubter con- 
tinetur } ab haq die * ad ifium Monafierium (/) . ..^. 

Si per pratfentem cartulam offerfionis , ut b>c fubter 
legitur (/).... confirmo ut ita faciant Monachi > qui 

cune in ipfo ..... funt , Se illi qui de me in antea fue* 

runt ) ad utilitatem , atque communem fraternitatem 
eorum proprietario ...... & volueript . > . i . . ut fi- 

Epifeopi ipfiui civitatis , vel aliqua pcriòna parva > yel 

magna (m) > vel femina ifiam medieta(em de 

przdiéla Corte cum rebus ad eam pertinentibus . . « . « 
potefiatis ifiorum Monachorum auferre » vel inquietare 
przfumprerint , five de toto , vel iq parte » ut tunc re* 
vertatur medietas de przdii^a Corte Calpica cum omni- 
bus rebus ad eam pertinentibus in potefiate mea 
gida Comitifiae t atque defeend^ntium meorum > qui 
prò tempore fuerint t non ìq proprietate , fed in gu- 

b'ernatione 'ad defenfionem * qtiat vel quas 

Epifeopus > Coepifeopus , vel aliqua perfora , qui hoc; 
inquietare, vel e:t potefiate ifiorum Monachorum aufec^ 

• re 
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tc voluerit, velit, volit, quiète , #c pacifice finè ulfi 
eorutn coniradidione » fupradìQis Monachis de przdi- 
flo Monaflerio , debere poflìdere promi ttat, & tunc 
poftea faciant fìjpraditìi Monachi , qui tiinc temporis 
fuerunt , ad ufum , furti ptum eorum , ut fuperiua » 

& fubtcr continetur Infuper per cultèllura (4) fiflu- 

eam (rt) terrjc » àtque ramum àrboris , irto Mo-» 

nafterio legitimam facio traditionem , & inveftituram , 

& me exinde foris cxpuli , uvarpivique (0) 

ad pofèftatem habendam reliqui . Ita ut faciant Mona- 
chi t qui nunc » » » l , , , , (p) Moflafterio ordinati funt } 

& illi } qoi de me in antea fuerint , ad ufum , & fum- 
ptum iftius Monaflerii , Ccut fupra legitur , proprietario 

«ornine quidquid voluerint fine oranimea» di- 

hacredum , ac probjcredum meorum conditione (r) , vel 

repetitione . Si qUis vero quod (0 . » credo , fi 

ego qui fupra ^dalegìda Comitilfa j quod abfit , aut 
ullus de haeredibus , ac profhzrcdibus theis > feu quasli- 
bet alia oppofita perfbna , centra hanc chartam offer- 
lionis ire quandoq'ue tentaverrmu^ , aut. cara per quod- 
, vis ingenium • infringere qua^fiverimus , tunc inferamog 
ad illam partem j centra quam inde Htcm intulcrimiis • 

«luldla quod eft pttna àuri optimi uncias ccntum , ar- 
genti pondera ducentum , & quód repetierimus , vin- 
diearc non valeamus . Sed praifenjl autem ( f ) carta of- 
ferfionis diuturnis temporibus firma permaneat i atqué 
perfifiat inconvulfa « cum fiipulatione fubnixa , & ad 
me , qui (òpra K/fdaUgidn Comitiffii , meifqué hflcredi- 
bus ac prohàtredibus meis'ad irifraferiptum Monade*^ 
liom • iftam-tìlcdietatem de praidiéla Corte , & praedi- 
Capella , cuna òmnibus rebus ad iplàm medietati^qt 
de prxdiAa Corte pcrtincntibus' * qualiter fupra. legitui* 

' inftitutum , ab omni horairié defenfare ; qui fi defende- 
H non potucrimus , aut fi h'acc ipfo Monaficrio peé 
^ quod*? 
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quodvis ingenium fubtrahcre quaefiverinm » , ttioc irt du- 
plum idam medictatem de praedidla Cont« , ^ cap'alla 
fua cum omnibus rebus ad ipfam perti nsn^bus^ ad 
Monaftcrium reftituamus j li aut prò tempore luorir me, 
Jiorata > aut valuerit fub «tiiimationQ in conlìaiiii lo* 
co («) . , . , , ..Se pergameno cum acraitieDta>rio de ter- 
ra levavi ) Zeoni Notaio Sacri Paiacii tradidi , 8t lori- 
bere fubter confirmandis (jr) teftibus obtpli ro- 

. borandam , Adìum infra iflwn Monaflerium* SanÓli 
lutoTÌs r • . . . quas cft jujtta capellam illius Domini Ab- 
batis felicitar, 

Signum manus iflae Dominac v<dtt/<g»rfirGomitiir» , 
qu 2 faanc cartam oflfertionis fieri rogavi , ut fupra . 

^ Signum manuum Domini Fridfrici Comitis , & Hen* 
rici , & Amedei lege (j) viventcs Salica telles . 

Signum manuum Gozdini , qui AlWiercr' vocattir j & 
J{ibaldi y atqu€ telles , £go qui Tupre Zeo j qui 

vocatus Bonus , Notarius Sacri Palacii , fcriptor hujue 
carta? oflferliom’s , polita tfaditaqi (y) compievi, Se. dedii» 

VARIE LEZIONI. 

(o) Porfo t Offertri», rtdomtrix pradi SU idoneo, 
fterii' propterea dixi . ^tifquis in fandiis 
- (o) forfè rebus juxta . ^ ‘ 

(O f./««, terrU arabilibus-y &• pratis , pafeuis , 
fylvis , ac fìallatiis , o/lallartis , 

(d) f. molendms • \ , 

(e) f« paludibus , 

IfytcuUis, O’inculth, ■ 

(g)’ f. accef/hnibus , & inffrojjìhs , fSr ufibus aqun>> 
rtm'i smarumque duStìbus t . « ' 

(h') u adjacentiis , 

' ■ . fil- ' 

A * ' ' 
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( ; ) f. ihidem » 
inO f* ^oìno . 

' (H) f. Wantonem , & Vafonem ^ 

(o) f. ^ abfentein.fcci . 

- (/>) f. in pnediiié • , 

(r) • céntradiWone * 

I ( j ) futurum ejfe nm • 

(t)htec, 

fu) f» confìmilibus lodi . 

C^) f, infuper confìrmam V ovvero rd|g 49 /> 

i» etìam fubter confimans , teftibufque • 

f. foy? /r4di^4 • 

\ 

ANNOTAZIÓN!. ^ 

li. (l) «Quefta Donazione di uideUideè coi 
$i ttialcotìcia > che non può efler peggio « Io ho cerca- 
to di reftituirne alcuni luoghi , nel che trattane la lezio- 
ne alla lettera w. » pd alla lettera , per la quale par- 
te di conghiettura mi fono valuto , parte di un monu- 
mento degli Archivi di 'Pifloja t chp con altri ho dati 
poi a luce in Torino Panno 1755, ne* miei Aneddoti 
meda avi , mi fono fervito di due altre carte della ftef- 
fa Mdaideia), di una di ^gnefa(^b)^à\ una della. 
\cdovz Adelaide Imperadrice preflb del Af«r4tor/ (c) , 
e di una dal medefirno Mttratori deferitta Cd) > ch*è una 
carta di concordia tra Vberto figliuolo del Conte Vber- 
toy ed Vbaldo Vefeovo di Cremona » Ma un errore vo- 
leafi più che ogni altro ammendare » dico PIndizione 111. 
che nella copia dal Cuichenon fatta fi legge . L* anno 
io88. correa 1 * Indizione undecima t ficcome è noto , 
fjon bollo però voluto correggere » riferbandomi ad 

av- 
rò Guichenpn T-j. f.Jy.&if. ' CO T.i.Hutgmt.halit, 
jb) Ibid. p.iy ' CO lbi4. 
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avvertirne nelle annotazioni i leggitori . Anzi che a 
fallo del Guìchenon Uomo erudito voglio attribuirlo a 
mancanza dello Stampatore , Hccome certo debbe an. 
dare a conto dello Stampatore quello , che fi legge nel- 
la donazione di ^ambaldo Conte di Trevigi riferita dal 
Muratori : ^nno Dominici inearnatìonis mlxxxf. 
pridie Kalendas x^ugujìi Indizione xiv. , dove andava 
fcritto /»d/ff/one I V. » eh* è l’indizione vera del loSi. 

(2) Ex natione mea . Da’ Franchi dunque traeva 
origine .Adelaide , perciocché di quelli era profeflare 
ex natione la legge Salica . Ma avvertali , che per de- 
creto di Ltiitprando le femmine profelTare doveano la 
legge de* mariti . Come dunque Adelaide profeCTa qui 
la legge Salica 2 Certamente Vmberto primo Conte di 
Savoja in una carta del 1098. pubblicata di\ì*'Dghel~ 
// (^) profefla la legge . Perlocchè fiata clfere 
anche da Ottone marito di Adelaide profeflata tal legge 
fembra non doverli mettere; in difputa . Rifpondo , che 
il dotti flimo M«r 4 fori (0 hadimofirato, che adonta 
della legge di Z«///>r4«do o difmelfa coll’andare de’tcm- 
pi > o non curata > efempj non mancano di donne y le 
quali vivute Ibno fecondo legge diverfa da quella , che 
i mariti loro profetavano . Forfè anche Adelaide dopo 
la morte di O/fone nel 10^0. feguita ritornò all’antica 
fua legge Salica . 

Amedei (i). Morto era dunque nel 108S. il Conte 
'Amedeo . £ dopo si certo monumentò il Guichenon fià 
dubbiolo (d) , fc quello ufwedeo nel 1095. fofie ancor 
vivo ? 

Cultellum (4) . Silfi niitem Franci , aut Alemanni 
erant , e ritu dignojci folent , dice l’eruditifiimo Mura- 
tori (0 i qao utuntur in donationibus , atque venditìoni- 

Z bus . 

(a) T.a. antiq.Ualic. Dijf.xxu. (c) T.i.Ant.lttU DìJf.xì.tolvj^ 
rsAectxvii. (d) T. I. 300. 

0 >) T. IV. te) T. 2, m. Itti, tei, 2^6, 
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bus , Ji/Lm in ftgnum trMditi domimi , ac poffeffìoms foi 
ftucum nodatum , 'Wafonem terra , vel ramum arboris i 
vel pergamenam > *(fel calamum cum atr ameni ario , vèl 
tuUtlUm &c. de terra attoUentes ^ emptori » aut dona-- 
tario tradebant . Nè quello folo era ufo dc^ Franchi > 
o degli alemanni , ma più generale , Sopra una carta 
di Gualterio Abate di S, Amando nota l*infatigabile Be- 
nedettino Martent (e) : veteres , quttm donum aliquoi 
AHt reftitutionem fapebant i per eefpitem^ aut ramum > 
AHt baculum > aia cultellum , aut chirothecam , atO^ 
aliud hujufmodi eh art a donat ionie innexum invejtire fo;> 
iebant , ac charfam tpfam fuper altare pleramque defe* 
rebant. F/d/ Turonenfi S, Martini chartophilacio in- 
nexos adhuc hujufmodi chartis qttibufdam cultellos , 0 » 
quibufdam chirothecas . 

lege ( 5 ) . Il Muratori (c) oflcrva y coftume cCfere 
flato , ut quando tefies ejufdem 7{ationis haberì poterant 
in celebrandis contraSlibm , ii adhiberentur , non verg 
fdterius . 

(0 r, li fth JSS» (•) Ti%. »«. Ita/, tof. js^ 


COR- 
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CORREZIONI, E AGGIUNTE 

DA FARSI A (QUESTO TOMO. 


TAg.16, SCHOOT. CORRIGE SCHOTT. 
p. 2(j. la bellidima Qvrmama facra . CORR. i bel- 
li (Timi Annali Ecclefiaflici della Germania . 

p.^S, la defcrive con efattezz^ . (P '4440 A que- 
Ee &c. LEGGI : la defcrive con efattezza ( /><444> ) 
Noi ci contenteremo di olTervare , che oltre J* elTere 
nel primo tomo di quella edizion Colonìefe ftati coll*ora- 
zion funebre fatta al Cardinale da Michelagnolo Bucci , 
enei 1607. lìampata 2 Magoma inferiti ^ufii Barénìi 
parentalia in obitum CAESARlS BARONII , & epi» 
taphium Cardinalium TAVRVSII , & BARONII , in 
fine del fello tomo fi trova VHiflorica relath de Lega~ 
tiene Ecclejt4e Alexandrinae ad ^poflolicam fedem , c in 
fine del vii. Tomo l’ hi/lorica relath de Rulhenorum 
origine , eorumque miraculofa cenverfione , Runa , e l*al- 
tra delle quali Bplazioni fatte dai Baronia era fiata in 
Co/o»M fiefia nel 1 598. fiampata in 8. feparatamente , 
c di nuovo unitamente nel 1609. E quelle due Rela- 
zioni per dirlo di pallaggio erano fino dal 1599* fiate in 
Francefe traslatatc da Marco Lefearbot , c imprelTe a 
Tarigi pur in 8. A quelle edizioni degli Annali &c* 
p, 159, da una fila lettera al Baronia, CORR. da 
una fua lettera de’ 5. di Agofio al Baronia * 

p. 1 84. Tontificiis ambiguay AmUasIedami in 1 2. AG- 
GlUNGIiP/crro Zornio llampò nel 1709. c poi di nuo- 
vo nel 1731. inferi nel primo tomo de’fuoi 
facri una cenfura di quelle Eclqghe , nella qual tutta- 

Z z voi- 
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volta da buonPfntefta»te pii cófc aggiugoe del fuo con^ 
trp quc* due dottiflìmi Cardinali . 

p. i86. benemeriti fono . Non ho tra quefli nomina- 
to il P. Tagi . LfcGGI . benemeriti fono ; Non ho tra 
quelli nominato il Cardinale ^femìo Colonna > che im- 
pugnò il trattato de Monarchia Sicilia porto , come dirt- 
fopra fu detto , dal Earonìo nel tomo xi. fotto P an- 
no 1097. dal num.18. al num 14J. Perocché trattali 
di un l'olo punto particolare . Peraltro il Baronio fece 
un apologia del fuo trattato > e quella col giudizio del 
Cardinal Colonna^ c una lettera al Re Filippo dello 
fleflb Baronio fu a Tarigi nel 1609. llampata in 8. pre- 
nielTovi il tnitito de Monarchia i che dall* edizioni di 
^nverfa era llato levato . Anche nel Teforo delle An- 
tichità della Sicilia furono quelli tre opufcolj inferiti 
Panno 1723. (Fol.nì- N. il. ) Per la ragion raedefi- 
jna , per cui io avea lafciato il Cardinale Colonna , non 
farò più lungo difeorfo di altri impugnatori di queftq 
rteCfo trattato della Monarchia della Sicilia , come di 
Marcantonio de Domìnis ( de I{epubl, Ecclejia(l, lib.vt, 
cap.ì 2 . 7 di du Tin nella Tua Defenfe de la Monarchie de 
Sicìle t Amllerdam 1716 in 8. , e di Lodovico da Tara- 
no , un opera dj cui manoferitta contro quel trattato 
del Baronio ebbe già T^iccolò Antonio prertb di fe , fe- 
condoch’ei narra nella C\X2l ec\id\i\^m2i Biblioteca Spa- 
gnuola ben degna di edere rirtampata . Tornando a que* 
Cattolici y die ad una più univerfale emendazione degli 
Annali Baroniani rivolfero le letterarie lor cure , niuno 
flupifca ) he io non abbia mentovato il P. Tagi : bollo 
taciuto,’ " ' - 

p. 237. dopo il §.iv. e *1 fuo titolo AGGIUNGI 
§. V. Donazione di Adelaide Contejfa di Sufa al Mo- 
nafiero dì ^.Solutore , dal Tomol, delle Aotichità Medii 
«vi de/ Muratori col.izi. e feg, 

• f ' ■ ■ ^ 9 T 9 
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VI. lAltra. donazione di Adelaide Contesa di Sufa 
al Monaftera di S» Solutore , dal tomo iil, della Storià 
Genealogica della B^al Cafa di Savoja jcritta dal Gui** 
chcnón pag.xxi, 

p. gi2. Negli atti dt*Tehei(a)i AGGIUGNÌ . tri 
fatti la fpada » c la lancia fu un aliai comune Oromentc^ 
a tor di vita i Santi Martiri ; Leggi Antonio Gallonio ai 
capo IX. del fuo libro de SahSìorim Martyrum crucia- 
tibus ì e *1 Baruffaldi nella DilTertaziooe fui colpo d» 
fpada &c, ...... 

p.^i6. i cuflodi delle Chlefc (a) . Per altro non do- 
vea il MiniHro Dubordieu fcandolczàrfi tanto » che uni 
Bafilica allora » e poi un* altro magnifico tempio fiali ai 
Torino eretto ad onore de* nólìri Santi ; Afcolti piuttoA 
fio le auree parole di S. ^gofiino (b") ; Topulus Chriflia* 
iuis memori As Martyrum religiofa follemnitate concelebrata 
& ad excitandam imitationem f & Ut meritis èorunk 
confocietur > atque orationibus àdjuvetur i ità tamen ut 
nulli Martyrum i fed ipjt Deo Martyrum » quamvis iti 
memoria Martyrum i conflituamus alt aria 

P.JI7. della Chiefa delle Smirne (b) AGGILIGNI £ 
A quefia dottrina vi è però un oppofizione ^ che mt 
giova di fciorre • Se il giorno natale de* Martiri è il dii 
della lor morte j perchè mai ne* Martirologi tanta va^* 
rieti nell* annunziar quello giorno ^ Il Cb; Muraìori (C} 
ne dà due ragioni i La priiha è , quod oli ni quadrageft- 
mali tempore i ani ntilU i uut paUcet ferine SanBoruni 
commemorationem àdmittebant , eorumque ptopterea ho- 
nores in alios ( dica ) extra qùadtagefiwam pròtraheri 
neceffe erati Ma quella ragione prova bensì i che il 
giorno natale de* Martiri potea Celebrarli per ac'cident 
in giorno da quel della morte diVerfo i liia non falva 

^ co^ 

(k) lài.xt. tantr» F*ullH;tnf4/.ax. CO /tntcdtt. bijfii- 
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colante diVerfità » che ne’ Martirologi s’incontra . Se fi 
parlaflfe di libri Liturgici i quali fono i Capitolari da 
me Ibmpati per appeipdìce al primo tomo delia mia Bi- 
blioteca Bjtuale , buona ragione farebbe il dire j che 
intanto alcuni Martiri non furono nel giorno della morte 
loro venerati , perchè le loro fede cadendo nella Qya- 
reOma doveano edere trafportatc dopo la folennità delia 
Fafqua. Ma che ha a far ciò co’Martirologj , i quali 
non hanno colla Quarefima alcun riguardo nell’annuozia- 
re ) che fanno i Santi ? Nè quando fi vuole « che il di 
natale de’ Martiri fotTe quel della morte > s* intende , 
che fi celebrane in tal di la feda codantemenle [ cofa t 
che altronde potrebbe edere impedita J ma che le im- 
pedimento non vi avede'» fi celebrerebbe in quel giorno 
£ cofa » che non da* Calendari antipofli a*Medali, o 
a* Breviari fi debbe didurre, ne* quali l’ordine delle 
fede fecondo il vario corfo dell* anno ecclefiadico 
viene preferitto , ma da* Martirologi , che annunzian 
Je fede fecondo l’ordine, che di fua natura averdo- 
vrebbono ] , Perlocchè con tutta queda ragione del 
Sig. Muratori ritorna la difiBcoltà , e fi può doman- 
dare , perchè mai i Martirologi fieno tra fé contrari 
nell’ annunziare i Santi P a cagione di efèmpio , per- 
chè i Santi Felice , Cecilio , e Compagni in alcuni 
Martirologi fi rammentino nonis Medi , e nel Calenda- 
rio Cartaginese del Mabillone e. Idits Mail , e cosi di 
moltiflirai altri. L’altra ragione del Sìg^ Muratori d 
è (a") t quia Sanali alicujus 7{atalis dies a digniore Fefio 
occHpabatuT . Sic S. Bajilii fejìum e die prima Januarii 
in X I V. ^unii y dr S. Bemìgii e die xv. ejufdem menfìs 
in primum o6iobris conje^a fuere . SanSiorum deinde 
translatio efficere potuit , ut diverfus ab emortuali dies 
ip/òrum commemorationi fuerit dicatus . £ di vero non 

pu» 
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può negarli > che pei* alcuni pechi cafi paCTa ferviro 
quella doppia ragione ; ma non può certamente baliare 
per tutti quegli cfempi ) che potrebbono recarli di va- - 
rietà ne‘ Martirologi Io dunque farei di parere t che 
tutti gii Scrittori de*MartiroIogj fienli creduti di alTegna* ’ 
fe ansanti il vero giorno della lor morte > ma che per la 
diverlita de* giorni ^ che negli atti manofcritti de* Santi 
trovavano » diverlìtà nata o dall* ignoranza de*Copilli i 
o dalle varie opinioni di coloro i che in differenti luo- 
ghi t e tempi li compofcro « o dalla confufione di piùt 
Santi in uno > gli uni uno ne abbiano loro Mato i ai- 
tri altro i 
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dalrtco Vefcovo di ^47. 

^•Adelaide Contesa di Sufa , Tue donazioni alla Badia di 
S. Solutore ^42, 348. 

^gautto > voce Gallica antica 1 fuo fìgnificato p.^ io. 

S. Ambrogio , non è fua l’Omelia dc’SS. MM. 
re , c compagni 287. 

Antichità Crìfliane , loro Audio quanto e piacevole 77, 
ed eccellente 78.» ed utile fia, ivi feg, fonti, a’quali 
deefi in qucAo Audio far capo Éi.fegg* con qual 
ordine poAa farA qucAo Audio ^ , 

xArduino Giovanni , fua DiAertazione intorno al Cefa ri- 
prefo da S. T>.io/o difefa 195. fegg, 

^rena , vario lignificato di queAo nome 
%Ajii‘, Ingone t fuo Vefcovo 346. *Adalrico altro fuo 
Vefcovo 1^47. 

Si^vito di f^ienna , frammento di una fua Omelìa 243. 
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perchè follevati 355. 

Baronio Card. Cefarc > come c perchè intraprendeAtf 
’ ^ ifuoi 
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i fuoi annali Varie edizioni di quefti 122» feg» 
continuatori di ctfi iso.feg. traduzioni 15^. Com- 
pendi Latini 154. Compendi in lingue volgari 1;?^, 
elogi fatti ad efli 172. impugnatori 1 e 

Bafilica 
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^Efd ripreib da S. "Paolo fe fia flato Pietro igg» feg» 
Cefena , ferie de* fuoi Vef^ovi ricorretta in. 

Chiefa j quando comiociafle , e in chi 2. ftg. 
le clero Giovanni , fua controverfia con pjecardo Si- 
mon 

Colonna Card, ^feanìo fùo giudizio contro il trattato 
del Baronìa fulla Monarchia di Sicilia 356. 
Coflanzo favorilce i Criftiani 261. feg. 

Critici > loro abufi 5^ loro incocrenza nel valu- 
tare certe regole di critica 6S. nell'applica- 
zione di e(Te 70. ne'giudizj delle pcrlbnc 72» 
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Donazioni > e fomiglianti atti con quali forc^tà fifa- 
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Eugenio IlL Tue Bolle 

V 


F Éde non fu propagata nc* primi tre fecoli in modo * 
che molti Vcfcovi ci foffero dappertutto , ne nclltf 
Gallìe *79. , ne ntW^ltalia fegg. 
franchi , Re Franchi t loro Cronica inedita LlSi al- 
tra 128 < 

G 


G ^liie , lòtto Coflanzo non ebbero Martiri 2^f.feg« 
fc abbiano avuti nc*primiflìmi fecoli della Chiefa 
molti Vcfcovi 279* 

Geografia facra , Autori > che intorno ad e£fa fi poffonb 
confi) If are 9^ 

^ Gesù Crifto quanto tempo fterfe in Egittó 189» fegg» 

S, Giuliana Vergine Torinefe 24?* cerca i cprpi di S.j'd» 
lutare » c de* fuoi compagni « e dà loro fcpoltura 
2*76. fegg» 

Giufeppe Ebrea , fue òpere j e qual fede fi meriti 7. 
Cladiator , fignificazione di quello nome ne* baffi 
tempi gli. 

I 

Jf Tigone t Vefcovo di uijii 34fi» 

Inierpctri della fcriicura, autori che ót han dati ca- 
talogi 14. fegg. , 

Italia t una Storia Ecclefiallica dell* Italia quanto la- 
ria convenevole 99* fegg. modo s con cUi potfcb* 
beli fare 102. fegg. 

Ivrea 312. l-eggd 
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L 

L Egge profclTata dalle donne nel medio evo qual 

foifc 

■ Legione Bimana di quanti foldati fo(Te compofla gii* 
Legion Tebea , fuo martirio difefo contro la temerità 
del MiniUro Dubourdiett 247. fegg. le aveflero in 
Ccrufalemme ùctwxio il Battefimo da quel Vefeo- 
vo 254» e in la Crelìma dal Papa ayg. pec 
quale occalìone veniffe chiamata nelle Galìie 2^. 
in qual anno lyq. fegg* Non tutti i fuoi Soldati fu- 
rono nello Aedo luogo trucidati 3 12# quanti fo0e« 
ro 327. V, S. Maurizio 4 
Litanie antiche riportate 337. fegg. 
longobardi Re f loro Cronica inedita 129» fegg. 


M 

^motretto » notizie di quefto libro < e del fuo Au. 
tore 4^. fegg. 

Marchejtni Fr. Giovanni * Vedi Mamotretto « 

Martiri I loro atti 2^g. feg. V* Gallie , Coflanzo . Na» 
tale de* Martin 3 16. « 357* fepoltura predo de* 
Martiri cercata da* Fedeli 3 1 

MaJJimiano Cefare fa trucidare i Ttbet 257» in qual an- 
no 259# fegg. 5ue fpedizioni nelle Gallie 270^ 
quando creato Cefare zn* 

S. Mafjimo , (ua Omelia in onore di Sant* Eufebio di 
Fer celli 284. altra lua Omelia de*SS. MM. Soluto" 
re i c Compagni 287* riferita flefamentc 3)7. con 
varie lezioni 3 19. leg. 

%JfÌauTÌzÌ 9 1 c Compagni f\o( culto provato 

ó- 
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3'54 , 

tirologj , e Calendari p.jaj:. dalle Litanie ^20, 
dalle Chiefe erette in loro onore ^27. dalle fe« 
^e 329. Reliquie di S. Maurizio cercate «pn di- 
vota premura 33O. fegg. dove fia flato » ed ora 
ripofi il fuo corpo 331. fuo braccio trasferito nelle 
Spagne da "Praga 322. fegg. fé fia veramente flato 
prima in Ojjek^^i^. fua fpada &c. ^^fi.feg. 

Monumenti Crifliani , Autori , che gli han raccolti , ed 
illuflrati &2. fegg. 

N 

N Atale de* Martiri 316.» é 3^7. 

Notai Ecclefiaflici » lor nome 21 jf. loro antichità ma(- 
fimamente nella Chiefa Promana 216, loro impie- 
ghi 220. fegg. loro antichità 225. loro flato 2Ì91 
loro uumero 2 e 231. 



Oberar do , Vefeovodi Cefenay fue notizie fili 



Tìetro fe fia flato il Cefa riprefo da S'Ta'oìo i ps^.fegi 


s 

S crittura Sacra f Autori , che han dati Catalogi degl^ 
Interpetri Sacri fegg* introduzioni allo Audio 
della Scrittura 22. fegg. Prolegoo^cni fulla Scrictu- 
W 40Ì feggi Dizionari Biblici - 
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. S, Secondo Martire Teheo I fuoi atti 2S9» 

Sepoltura da*Fcdeli cercata preflb de*Martiri ^I5’« 

Simon l^iccardo ^ Tue controvcrfie z6± fegg. 

SS, Solutore , Avventore , ed Ottavio > loro atti quan- 
do ferirti 1 c che fede fi meritino 2^8. feg. ripor- 
tati con varie lezioni , e note 307. iegg. Autori 
moderni , che hanno trattato del loro Martirio 
24^5» furon della Icgion Tebea gyo, feg. , dove , 
e come martirizzati 258. > in qual anno 275, loro 
corpi trovati , e fepelliti da S. Giuliana Z'jó. feg, 
culto ad cfli preftato 286. fegg. Badia in onor loco 
eretta t e fuoi Abati 290. feg. Traslazioni de* 
loro corpi 298. fegg. Magnifica Chiefa lor fab- 
bricata in Torino ^o^. 

de* 5 ozzi "Pietro Vefeovo di Cefena V, da Vicenza 
Pietro . 

Storia del Vecchio Teftamento , V. Teflamento Vecchio, 
Storia Ecclefiafiica , quale > e come debbafi fare 
la fcelta delle opinioni in materia di Storia Eccle- 
liafiica fegg. 

Storia Ecciefiafiica dell*ltalia . V, Italia, 

Sufa 3 Ifcrizioni antiche , che la riguardano ^44. feg, 

^^ffont ,Alej[andro , Tuo compendio MlT. degli An- 

- m\\ Baroni ani 

Tebei Martiri, V. Dubordìeu , legion Tebea , 

Teflamento Vecchio , fua ftoria quale, e quanta con- 
nefiìone abbia con quella della Chiefa Criftiana 2. 
varie fue epoche 4J fonti , da* quali deefi trar- 
re g. fegg. Autori moderni , che ne hanno trat- 
tato feg. 51. fegg. Vedi Scrittura Sacra . 

To- 

- * 
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Torino > propagJzion della Fede in 
f'gg* Tuo primo Vcicovo 284. 


quelle parti b82> 


V 

D a Vicenz* Tietro » Vcfcovo di Cefena » fue no- 
tizie III. feg. 

yienna nel Delfinato a* tempi di S. Ireneo non ebbe fuo 
Vefcovo 279. 

Vittcnre Vefcovo di Torino nel quinto fecolo 279. Se 
due Vefcovi di queUo nome abbia avuti la Chiefa 
di Torino Ivi feg. 

VojUto Ifacco y fua controverfia con leccarda Simon 30. 
y..P. Sigle di un antica ifcrizione di Sufn fpiegate 346» 


X 


’Ornio Tietro % fua Ara vagante opinione full* origine 
de*Notaj EccleiiaAici 2 1 S* 
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